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(4’)Questo libro o non cambierà la vita a nessuno o la cambierà a tutti

Il compito di dire che questo
libro offriva qualcosa di molto
speciale (come una terra pro-
fondamente diversa da quella
di ora, chiamata terra2) erano
affidati ai 5’ della seconda
diapositiva, anch’essa ora
spostata in appendice.

Procedendo in questo modo,
ovvero evitando annunci di
cambiamenti epocali in vista,
non mi sono però spiegato
affatto chiaramente e non ho
neppure evitato il rischio di
essere considerato uno
esaltato.

Ora ho deciso di cominciare
dicendo subito la verità, anche
se essa è difficile da credere.

La verità è che questo libro ha due e solo due destini 
possibili: o non cambierà la vita a nessuno…

… o cambierà la vita a tutti (proprio a tutti e in tutti i
paesi della terra).

Non cambierà la vita a nessuno se il funzionamento
emozionale negativo del sistema emozionale corticale,
più o meno come descritto in questa diapositiva (della
durata record di 29 minuti, ma essa vale da sola l’intero
libro) non esiste.

Se invece il funzionamento emozionale negativo del
sistema emozionale corticale esiste all’interno di alcune
relazioni che definiremo negative, allora questo libro
cambierà la vita a tutti, mostrando la sostanziale falsità
di tutte le spiegazioni date fino ad oggi ai compor-
tamenti umani prima in amore, poi coi figli adolescenti,
a scuola, sul lavoro e infine in politica

Prima che vi dichiariate troppo sconvolti dall’idea di essere
vissuti fino ad oggi in un mondo totalmente falso, dove tutto
era il contrario di come appariva (come in un negativo
fotografico dove i neri sono bianchi e i bianchi sono neri),
tenete presente che se oggi viene divulgata la notizia che il
funzionamento emozionale negativo esiste e assegna alle
persone colpe che non hanno, domani mattina nessun potrà
più usare con vantaggio tale funzionamento.

prof.ssa Rosa Maria Paniccia e gli altri psicologi che li
hanno seguiti in questo modo di vedere le cose…

Se insomma si sono sbagliati gli scopritori dell’esistenza
di due tipi di relazioni (il dott. Prof. Renzo Carli, la…

La prima delle molte cose da cambiare è cosa significa essere una donna o un uomo, ovvero quali sono i loro ruoli

… che porta ad un intervento clinico noto come analisi
della domanda (che si limita semplicemente a
diagnosticare quali delle due relazioni il cliente propone
allo psicologo, accettando solo la relazione positiva).

Anche io li avrei seguiti, se non fossi stato rifiutato da
loro nel momento in cui ho proposto un funziona-
mento del cervello che recepisse la loro clinica al 100%
In particolare io ho proposto un funzionamento AdD compa-
tibile del sistema emozionale corticale (un oggetto largamen-
te sconosciuto, ma se lo chiamate “il cuore degli innamorati”
capirete che di esso si parla continuamente, anche se non si
precisa affatto a quale parte del cervello corrisponda)

Una sola notte basterà per estirpare alle radici la mala pianta
del funzionamento negativo! Dopo il solo problema sarà che
comincia per tutti una vita del tutto nuova ed è difficile da
immaginare come potrebbe essere. Questo problema ce lo
hanno tutti i bambini e tutti lo superano, anche divertendosi.
Solo che ora non ci sono adulti che conoscono il mondo che il
bambino non conosce. C’è però questo libro, che è solo un
inizio ma qualche punto fermo lo offre a chi lo vuole.

C’era una volta la prima pagina di questo libro di tipo tradizionale, non sensazionalistico, e questa prima pagina c’è sem-
pre, solo che ora è in appendice e i suoi 12 minuti di audio si aspettano di essere ascoltati solo in un secondo momento.
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Denigra entrambi…

Poiché disprezzare la controparte è necessario nella relazione negativa, non si può accettare che il ruolo
maschile sia quello di proporre fino a quando non si chiude con l’amore negativo e si passa a quello positivo

Il primo passo di questo viaggio alla scoperta di un modo nuovo di vivere l’amore è quello di rifiutare 
l’idea che gli umani facciano sesso per riprodursi come tutti gli altri animali e cercare un’altra 
spiegazione al desiderio di fare sesso degli uomini.

La massima approvazione femminile è quella data col sesso, che autorizza la proposta maschile
a passare alla prossima generazione

è
che il ruolo femminile è scegliere cosa
approvare e cosa no delle proposte di chi
fa il ruolo maschile

Benché il modello P assegni alle donne un ruolo dirigenziale, alle donne attuali
proprio non piace l’idea di lasciare il vecchio (essere cercate dagli uomini per
riprodursi) per il nuovo (essere cercate per avere approvazione), perché:

(che di regola è un
uomo ma nulla vieta che sia una donna).
Il ruolo femminile invece lo può fare solo
una donna, perché la sua approvazione viene data
concedendo un accesso più o meno grande al suo
corpo di donna.

e gli uomini desiderano il sesso perché desiderano un’appro-
vazione che attribuisce valore alla proposta che hanno portato a quella donna e alla loro vita

Io uso questa spiegazione da più di vent’anni con grande soddisfazione, ma se tu sei una donna
avrai difficoltà ad accettarla come vera, perché se cosa approvare lo scelgono le donne allora
anche il ruolo svantaggiato delle donne rispetto agli uomini in molti ambiti è una scelta delle
donne. Siccome questo ruolo svantaggiato(1) ha creato molte sofferenze alle donne, per ammet-
tere che sia stata una libera scelta delle donne bisogna ammettere che un cervello può
liberamente preferire la sofferenza al piacere per motivi relazionali.

Il punto chiave del modello P del cervello è proprio questo. Esso infatti sostiene che il princi-
pale centro decisionale del cervello è il sistema emozionale corticale e che esso comanda di
fare una cosa creando un’emozione positiva (cioè piacevole) da attribuire a quella cosa e
comanda di non fare un’altra cosa creando un’emozione negativa (cioè spiacevole) da
attribuire ad essa. Un cervello a guida emozionale produce liberamente a
volte piacere ma più spesso sofferenza, perché per una cosa da fare il
soggetto deve scartare molte altre cose, che porterebbero da altre parti.

Quale prezzo è più alto di questo, che tra l’altro ha lasciato una scia di sofferenze lunga 5000 anni?
3) Una donna che ha il ruolo di decidere cessa di avere potere se nessuno le porta un progetto.

2) L’uomo che propone qualcosa che ha creato lui non può più essere disprezzato, come si fa oggi che è solo portatore di
sperma.

Accetti che il ruolo femminile sia scegliere o devo fare sciopero?
(8’)

1) Le donne comandano anche oggi, solo che non comandano perché svolgono
il ruolo femminile ma perché hanno un corpo da donna. Ora mentre possono
non essere più autorizzate a fare il ruolo femminile se non lo fanno bene, nulla e
nesssun può togliere loro un comando esercitato in quanto hanno un corpo da
donna. Inoltre non sono responsabili delle loro decisioni, perché ufficialmente
sono gli uomini che decidono. Così oggi pensano di avere tutti i vantaggi di chi
comanda senza avere nessun dovere e nessuna responsabilità. Ma pensano male,
perché per mantenere in piedi la monumentale bugia che gli uomini le cercano
per procreare devono essere negative con gli uomini e questo ha un costo
enorme, perché negatività è preferire la sofferenza al piacere, è scegliere di stare
male anche quando potevano stare bene.

Questo può succedere anche oggi, solo
che oggi in difetto sarebbe l’uomo, visto che dovrebbe desiderarla in ogni caso perché lei ha un corpo da donna, mentre domani in
difetto sarebbe la donna, alla quale nessuno chiede approvazione solo se tutti pensano che faccia male la sua parte da dirigente.

(1) Poiché mi è stato contestato che in tutta la storia umana ci sia stato un dominio maschile, cito il passo di “Storia         
delle donne – L’antichità” di Duby e Perrot (pag. XV, Laterza 1990) che lo sostiene:«Ammetteremo l’esistenza di un    
dominio maschile – e dunque di una subordinazione, di una soggezione femminile – all’orizzonte visibile della storia.           
La maggior parte delle scienze umane, compresa l’antropologia, oggi vi aderisce. Il matriarcato sembra pur essere stato            
un concetto degli antropologi del XIX secolo (Bachofen, Morgan) e un sogno nostalgico delle prime femministe ameri-
cane. Nelle società storiche alla nostra portata non  se ne vede traccia. Questo dominio maschile è variabilissimo nelle sue 
modalità. Esso non significa mancanza di potere delle donne…» ma, riassumo, che esso non è detenuto ufficialmente, ma in-
vece agisce nell’ombra.  Sulla matrilinearità (da non confondere con matriarcato, comando delle donne,) => LA FRODE)

La spiegazione del modello P del cervello

Le donne però accetteranno il ruolo da dirigente se tutti gli uomini diranno: per il bene di entrambi o accetti o non ti cerco più

Questi ruoli 
fanno onore 
sia a lei sia a 
lui, rendendo 
entrambi
essenziali. 
L’apprezza-
mento poi pro-
duce piacere
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(6’)Per metà mondo io sono un disastro, con gli altri parlerò di “per sempre”

Oggi la relazione di coppia è spiegata con l’uomo che desidera fare sesso riproduttivo e la donna che consente a lui di usare il suo corpo per 
riprodursi. 

Allora io vado avanti, pur essendo consapevole che già alla prima diapositiva tecnica (“Accetti che il ruolo femminile sia scegliere o
devo fare sciopero?”) perdo metà del pubblico e queste persone se potessero mi incenerirebbero alla velocità della luce.

La conseguenza di questa centralità del fare sesso è che oggi mezzo mondo campa (cioè usa per avere vantaggi economici, diret-
ti o più spesso indiretti) sull’assunto che gli uomini desiderano il sesso e che le donne soddisfano tale desiderio, certo non gratuitamente.
Che cosa dovrebbe fare quel mezzo mondo che oggi specula sul sesso (considerato se non l’unica cosa che gli uomini chiedono e le donne 
elargiscono almeno la più importante) se invece come dico in questa diapositiva gli uomini non cercano sesso ma approvazione, data col 
sesso al massimo livello ma data anche in molti altri modi che non prevedono il fare sesso?

Tuttavia capisco perfettamente che per queste persone la mia spiegazione dell’amore non basata sul sesso riproduttivo sia 
un autentico disastro, e che quindi loro hanno un esagerato interesse a che i discorsi fatti in questo libro siano totalmente ignorati e prima possibile 
dispersi nell’universo profondo. Per quanto siano numerose le persone che speculano sopra al sesso, però, è altrettanto numerosa anche l’altra metà del 
mondo, ovvero le persone di entrambi i sessi che NON vivono speculando sul sesso. Questo libro è scritto per loro.

Ciò di cui voglio parlare con chi può e vuole seguirmi è il “per sempre”, una cosa che tratterò più
approfonditamente nella prossima diapositiva, ma siccoma essa dura 17 minuti, mi pare utile farne un
riassunto in 2 minuti qui, da usare in alternativa alla prossima diapositiva o in aggiunta rispetto ad essa.

Oggi che una relazione di coppia sia “per sempre” è tanto affermato quanto poi disatteso. E questo separarsi
e divorziare ad un certo punto è tutto meno che strano, per due ottimi motivi:

Questo non chiedetelo a me. 

In fondo è solo questo che si dice nella prossima diapositiva
anche se essa vuole essere  molto precisa sul piano tecnico finendo per questo con l’essere anche molto complicata

1-) Il primo è che le persone non hanno la più pallida idea di cosa venga creata nel cervello quando viene
creata una nuova coppia; dopo di che non possono sapere neppure che per tenere in forma al massimo
livello di funzionalità quel che hanno creato nel cervello mettendosi insieme devono ricrearlo 20 anni dopo;
2-) In realtà c’è un secondo grande motivo che spiega come mai tanto spesso una coppia non dura affatto
per sempre nonostante la promessa solenne fatta al matrimonio in tal senso ed è che la coppia di oggi è ne-
gativa e negativa vuol dire che crea sofferenza; una coppia che crea più sofferenza che piacere può anche
rimanere insieme, ma non si meraviglia nessuno se sceglie di interrompere la sofferenza che crea decidendo
di separarsi. Una separazione non prevista fin dall’inizio come nel matrimonio positivo è indice di relazione
negativa, perché quella positiva crea troppo piacere xché qualcuno voglia interromperla per insoddisfazione.

L’amore positivo descritto in questo libro è in tutt’altra situazione su entrambi questi punti:

1+) Le persone sanno che ci si mette insieme creando e condividendo una struttura cerebrale, dopo di che
sanno anche che per restare insieme 20 anni dopo debbono ripetere esattamente quello che hanno già fatto
20 anni prima, rimettendosi insieme una seconda volta (o mettendosi insieme ad altri se questo sta bene ad
entrambi);
2+) lo stare insieme è felice perché relazione positiva significa questo, dopo di che risposare l’attuale coniuge
è più che normale, anche se l’accordo cerebrale va rifatto perché in 20 anni il mondo è cambiato di molto e
la struttura condivisa non serve solo per andare d’accordo ma anche per far fronte alle situazioni che si
prevede di incontrare.

Perché mai questa metà del mondo 
non potrebbe portare nella sua vita un amore positivo come quello spiegato qui, anche se esso lascia a piedi un numero enorme di persone che ha 
scommesso sul sesso alla base di tutto, pur sapendo benissimo che era tutta una bugia e anche una truffa a danno di alcuni per il vantaggio di altri?

Permettetemi di usare come esempio la religione: se per mezzo mondo fosse evidente che il Dio che “esiste e ha creato il mondo in 
una settimana che non aveva altro da fare” è una evidente bugia, nonostante molte altre persone sopra a questa bugia resa da loro 
stessi verità sacrosanta ci vivano, perché mai non dovrebbero comportarsi di conseguenza (lasciando a chi aveva speculato 
sull’esistenza di questo Dio il problema di come riciclarsi in un mondo senza Dio, qualora un mondo così diventasse obbligatorio)?

Post Scriptum: la rivoluzione proposta da questo libro non è la prima che va a cozzare contro un intero mondo, perché la teoria dell’evolu-
zione vedeva dall’altra parte tutti i credenti alle religioni occidentali dove un Dio crea l’uomo, che se non erano il 100% degli occidentali ci  
si avvicinavano. Ma questa rivoluzione è molto più difficile, perché a proporre l’amore negativo sono state le persone che detenevano il po-
tere di stabilire cosa è bene e cosa è male, ovvero le donne. In compenso: 1) questa rivoluzione offre qualcosa che l’evoluzionismo certo non 
offriva ed è un amore felice e una vita felice, a tutti a cominciare dalle donne. Inoltre 2) questa rivoluzione non sarà fatta da una per-
sona o da un gruppo, ma sarà uno spostamento collettivo del modo di vivere la coppia che va inesorabilmente verso la positività (anche se 
oggi nessuno è cosciente di andare verso la positività perché nessuno accetta di rendere cosciente che esiste la negatività e che è il presente).
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27
23

Saranno normali 3 matrimoni (dei quali 1 con 25 anni di differenza) ma 
anche restare con la stessa persona (cambiando però la struttura condivisa) (17’)

Sulla terra del futuro dove l’amore sarà positivo, che io chiamo terra2 da quando ho visto il film ANOTHER
EARTH (USA 2010)

55      5522      22Età all’inizio del matrimonio

45      45Età alla fine del matrim.

Durata matrimonio 23 anni 

55      30

10 anni  

20      45 55      55

80      80

80      80

31
35

30      30Età all’inizio del matrimonio

30      55

10 anni 

25 anni 

25 anni 

25 anni 

Percorso A: lei fa i suoi 2 figli da giovane, per es. un figlio a 23 anni e uno a 27 anni

Percorso B, 

probabilmente sarà normale fare 3 matrimo-
ni,

che la descrive correttamente (anche se non credo che chi ha fatto questo film sappia dire a pa-
role in cosa terra2 differisce dalla terra di ora, che io chiamo terra1),

due tra persone di pari età

25 anni Differenza di età 0 anni 0 anni 

e uno tra persone con 25 anni di differenza, seguendo uno dei seguenti due percorsi:

caratterizzato dal fatto che lei fa i suoi 2 figli dopo i 30 anni, per es. un figlio a 31 e uno a 35 anni

55      55Età alla fine del matrimonio

25 anni  Durata matrimonio

(che è l’età fisicamente migliore per fare i figli

(che oggi è l’età più adatta se si vuole trasmettere ai figli qualcosa di proprio, perché a questa età si è almeno 
cominciato a vivere la propria vita)

È invece possibile togliere il sesso e lasciare l’amore, perché non è difficile portare all’orgasmo una
donna che si sente amata senza usare il proprio sesso.

La qualità principale dell’intimità senza sesso è che risulta compatibile con l’essere sposata di una o di entrambe le
persone coinvolte e per capire quest’aspetto, fondamentale nel matrimonio a termine, userò un quarto film: AMICI DI LETTO.

Se conveniamo di chiamare sesso solo quello che usa insieme il sesso di entrambi, allora quella che vediamo
in HISTERIA è intimità senza sesso

Questa è un’esagerazione nel verso contrario, perché nell’amore temporaneo le intenzioni relazionali ci sono, solo che non sono per oggi ma per un
futuro che al momento è lontano.

La sincerità tra marito e moglie che manca in THE LOVERS c’è invece nel film 5 TO 7, dove l’amante della moglie è considerato una persona da invitare a
casa sua dal marito e lo stesso fa la moglie con l’amante del marito.

Questo è quello che non viene fatto in questo film, dove trionfa la bugia, sia col coniuge che con l’amante e alla
fine anche col nuovo partner. Dire bugie è necessario se si pensa che si sta sostituendo il coniuge, ma in realtà si sta sostituendo la struttura e con le bugie
si butta via il 99% del piacere che poteva entrare in casa e rendere bella la giornata di marito e moglie.

Questo è quel che si farà nell’amore positivo, ma purtroppo gli sposati di 5 TO 7 non san-
no quello che stanno facendo perché non sanno che c’è un secondo matrimonio nel loro futuro. Il prezzo di questa ignoranza è quello di chiamare relazione
extraconiugale quello che invece è amore temporaneo, una cosa che non fa concorrenza alla relazione matrimoniale perché è un sogno che finisce quando
ognuno torna a casa sua.

Per costruirla ci vogliono anni e in questi anni il matrimonio può
dormire sonni tranquilli, anche perché non c’è fretta di arrivare al prossimo matrimonio se nell’attesa si possono vivere amori temporanei che sono il massimo
del piacere. Si possono vivere amori temporanei quando si sa cosa sono e non vengono confusi con una relazione extraconiugale. Confusione che viene fatta
nel film 5 TO 7 e che mette a rischio il matrimonio. Un amore temporaneo, invece, renderebbe il matrimonio solido e al riparo da una fine prematura.
Il grande protagonista dell’amore positivo sarà l’amore temporaneo, perché positivo significa che produce piacere e l’amore è il grande produttore di piacere.
Il matrimonio a termine è solo la cornice giusta, ma è una cornice fondamentale perché fornisce una finalità chiara e importante a quella cosa molto visibile
che è l’amore temporaneo e a quella cosa meno visibile ma ancora più importante che è l’incubazione della nuova struttura cerebrale.

L’amore temporaneo, però, non è mostrato correttamente ne in THE LOVERS, che ci fa vedere la fase in cui l’amore temporaneo è già diventato amore per
sempre, ne in 5 TO 7, perché anche qui c’è troppa relazione per essere vero amore temporaneo. Per recuperare il vero spirito dell’amore temporaneo userò un
terzo film, HISTERIA, dove non c’è alcuna relazione perché le donne vanno a farsi portare all’orgasmo dal loro medico.

Ma evidenzia una cosa assolutamente importante, ovvero che l’amore temporaneo è ricerca del piacere (non di relaz.)
Prima bisogna scoprire le cose che ci danno piacere e solo dopo si cercherà una relazione che renda per sempre le cose che ci danno piacere, che le porti nella
vita di ogni giorno. Il sesso femminile è coinvolto anche nelle donne che vanno dal medico per farsi portare all’orgasmo di HISTERIA, ma quell’uso è molto
diverso dal sesso che si fa per mettersi insieme.

In cosa differisce quello che fanno a letto Jamie e Dylan da quello che fanno due fidanzati normali?

(e lo devono sapere tutti che fare
sesso implica anche metterci amore, visto che nessun coniuge sopporta a lungo che l’altra persona
faccia sesso con terze persone).

Se fare sesso senza metterci amore non è possibile, come può succedere che Jamie e Dylan alla fine
del film, quando gia hanno deciso di sposarsi, ricominciano a fare di nuovo quello che hanno fatto
fino ad allora? Possono darsi piacere e portarsi all’orgasmo senza far danni al loro matrimonio?

Possono, ma la strada praticabile non è quella di togliere l’amore lasciando il sesso, perché senza
amore il sesso cessa di essere più piacevole di una masturbazione.

Loro dicono di fare sesso senza metterci amore (e sono in tanti a sostenere a parole di fare
altrettanto), ma questo non può essere vero secondo il modello P

0 anni Differ enza di età 0 anni 
Su terra2 a 40 anni si torna ad averne 
20, visto che ci si sposa una 20 volta e 
anche a 60 anni si torna ad averne 20
perché ci si sposa per la 30 volta.

Gli anni da 20 a 40 sono la 10 giovinezza             
a            da 40 a 60 sono la 20 giovinezza
a            da 60 a 80 sono la 30 giovinezza

Questa cosa si 
chiama “matrimonio 
a termine” ed è la 
grande novità 
dell’amore positivo 
(ovvero dell’amore  
di terra2). 

Nell’ultimo film di questo libro 
(MATRIMONIO CON L’EX, USA 2017, <=) 
lei si sposa per la 50 volta, 

Invece nei tre matrimoni previsti su terra2 non ci
sarà (se tutto va come previsto dal modello P) un
solo caso in cui moglie e marito abbiano litigato
abbastanza da lasciarsi, perché la decisione di
fare un nuovo matrimonio (dopo 25 anni in
presenza di figli o dopo 10 anni nei matrimoni
brevi senza figli e con grandi differenza di età) è
stata presa prima di sposarsi, addirittura
prima di conoscersi.

ma questo significa 
che per 4 volte ha litigato col marito fino a ren-
dere necessario andare a vivere in case diverse.

Non è un poco diver-
so, ma è enormemen-
te diverso, ed è per 
questo che questa 
terra si chiama terra2

Come spiego nella diapositiva “Matrimonio a termine e sua compatibilità con l’amore temporaneo” (che è molto più avanti in questo libro perché per ca-
pirla bisogna aver capito cosa è l’amore per il cervello secondo il modello P e prima ancora bisogna aver capito almeno a grandi linee come lavora il cer-
vello secondo il modello P del cervello) il matrimonio a termine è una necessita nel terzo millennio perché l’amore costruisce una struttura di connessione
condivisa. Tale struttura contiene le risposte da dare alle situazioni che si prevede di incontrare, ma il mondo a cambiamento
veloce di oggi le rende risposte obsolete già 20 anni dopo.

Prima di la-
sciarsi, però, tra marito e moglie torna l’amore (# Dev’essere amore # Amore, amore # Niente di più # Niente di meno #,
canta lui a lei) e l’attrazione (“Scusa” telefona lui a lei “non riesco a smettere di pensare a te. Pensi che possiamo trovare un
po’ di tempo oggi?”).

(Stesse 
persone ma 
struttura 
cerebrale 
condivisa 
diversa e 
adeguata al 
mondo co-
me è oggi, 
25 anni do-
po la 10

struttura 
condivisa)

Quello che nel matrimonio a termine a 20 anni viene sostituito 20 anni dopo non è il partner, ma la struttura condivisa
con lui. Il simbolo del matrimonio a termine è la fede d’oro con 2 punti sopra, che sono il 2 di terra2, la terra dei matr. a ter.
Un es.: di quanto sia importante capire che a termine non è il coniuge ma la struttura cerebrale è nel film THE LOVERS, il
quale finisce con un marito e una moglie 60-enni con un figlio 25-enne che vanno a vivere con nuovi partner.

20

Questa nuova struttura costruita da chi fa il ruolo maschile
può essere condivisa con una nuova donna, ma anche con la moglie se piace anche ad essa di fare quello che è scritto in tale
struttura. Per creare una nuova struttura è meglio confrontarsi con nuove persone che col partner col quale si condivide la
struttura da mandare in pensione.

Se quello che il nuovo amore voleva sostituire fosse stato l’ex-coniuge, non avrebbe avuto senso che
questi diventasse il nuovo amante. La verità per il modello P è che il nuovo amore costruisce una nuova struttura cerebrale,
destinata a sostituire la struttura condivisa da marito e moglie.

Capire che il cambiamento non riguarda la persona ma la struttura permette di lavorare al futuro alla luce del sole, parlandone col coniuge e condividendo
con lui il piacere del fare passi in avanti.

Inoltre il matrimonio a termine rende possibili gli amori tra persone con 25 anni di differenza con solo i vantaggi e nessuno svantaggio, visto che poi i figli 
si vanno a fare con uno della stessa età e l’invecchiare insieme pure. Resta solo il vantaggio, che è quello della scuola, perché una persona di 45 anni può dare 

molto a una di 20 anni, col piacere di amare la giovane o il giovane sia come come figli sia come partner sessuali

Yemen 
2014

Nei 10 anni di questo matrimonio breve con 25 anni di differenza non solo non è proibito per nulla cercare il partner 
migliore per il prossimo matrimonio, ma questa è la sua finalità principale, direi la sua ragion d’essere

Uno volta creata, però, essa può essere condivisa con chiunque la apprezzi, compresa la ex.

Speranza di vita a 80 anni + 
mondo a cambiamento veloce = 
è necessario rifare più di una 
volta la struttura cerebrale 
condivisa in un amore

Perché l’amore temporaneo è un momento della costruzione
di quella nuova struttura che il matrimonio a termine chiede sia pronta alla sua scadenza.

45

Se questi numeri vi hanno fatto 
pensare che su terra2 stanno tutti 
col cronometro in mano contando i 
secondi che mancano alla scadenza, 
sappiate che è esattamente il con-
trario, perché nella maggior parte 
dei casi i due restano insieme, 
limitandosi a cambiare la strut-
tura cerebrale condivisa. 

Restano insieme facilmente 
perché il mancato obbligo a 
rimanere insieme per sempre 
ha permesso ad entrambi di 
coltivare la realizzazione di 
un nuovo matrimonio, met-
tendo amore con terze  persone perché 
col coniuge non torna bene provare 
accordi diversi da quello in corso, ma 
l’amore ammesso con terze persone 
alla fine torna a casa e diventa amore 
n. 2 con lo stesso coniuge (ma con una 
struttura condivisa diversa), se non 
sempre almeno spesso.

6
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Tutti amano, tutti sono felici e nessuno tradisce perché è amore senza sesso

Per amare una sposata il marito doveva essere d’accordo, ma lo è di sicuro se anche lui può amare altre sposate

Cosa ci dice che Marlo invece non abbia proprio questa malattia chiamata depressione
post partum?

Quando il figlio chiede alla madre cosa è 
successo al suo corpo, per passare dall’es-
sere come quello di Tully all’essere così 
ingrassata e sformata, lei potrebbe e 
dovrebbe rispondergli questo: è successo 
che ho fatto un matrimonio per sempre.

Se state ascoltando questo libro da almeno un’ora dovreste sapere già che le due novità del
matrimonio positivo rispetto a quello attuale sono “il matrimonio a 
termine” e “l’amore temporaneo permesso ad una persona sposata”.

Se l’idea di un matrimonio a termine non vi entusiasma, è il caso che
guardiate con attenzione questo film. Perché esso propone che il
problema di Marlo, la madre di due figli che presto diventano
tre, sia dovuto al suo non essere più giovane (come invece è la
“baby sitter di notte” Tully). Chi ha reso Marlo vecchia già a 40 
anni? Il suo matrimonio non a termine.
Se non contiamo i normali problemi di ogni vita Marlo non ha altri
problemi oltre a questo problema del matrimonio non a termine, però
esso basta a compromettere il suo benessere, facendola diventare
come una che ha una depressione post partum.

Ce lo dice il film, che propone a Marlo di tornare ad essere come Tully
nel senso di giovane, non come Tully nel senso di sana, senza nessuna malattia mentale.

In realtà il film dice proprio che Marlo ha la depressione post partum, perché non può dire
che il suo problema è il matrimonio non a termine, altrimenti il problema lo dovrebbero
avere tutte le donne sposate, perché nessuna ha fatto un matrimonio a termine.
La verità secondo il modello P è che il problema di Marlo ce l’hanno tutte le donne
sposate, solo che cercano di compensarlo in qualche modo e dove non ci riescono stanno
zitte, senza lamentarsi di avere questo problema, una cosa che non le fa stare meglio ma se
mai peggio. In pratica vale quanto afferma il proverbio “mal comune, mezzo gaudio”.
É una brutta situazione invecchiare già a 40 anni, ma se questo problema ce l’hanno
tutte le donne sposate allora meglio nasconderlo che evidenziarlo, meglio dimenticare
di averlo che starci a piangere sopra.

Questo fino a oggi, se oggi diventasse conosciuto a molte persone il contenuto del mio
libro sull’amore positivo, perché la prima cosa che farà l’amore positivo sarà di
rimuovere questo problema, facendo celebrare matrimoni a termine.
Matrimoni che non differiscono in nulla rispetto a quelli di ora, affermando anche loro
“prometto di esserti fedele sempre, nella gioia e nel dolore, nella salute e nella malattia e
di amarti e onorarti tutti i giorni della mia vita”, perché se dicesse “prometto questo per i
prossimi 25 anni” dovrebbe sapere che si risposa tra 25 anni, ne prima ne dopo, e che si
sposa con un’altra persona e non con la stessa. Ora il punto è che su terra2 è lecito aspet-
tarsi che almeno il 75% delle persone si risposi con la stessa persona con cui è già sposata,
semplicemente condividendo una struttura cerebrale nuova di zecca. “Almeno il 75%”
vuol dire che forse il 90% continuerà con la stessa persona, magari addirittura il 99%

Ebbene si, il matrimonio a termine è la strada per realizzare davvero il per sempre
che oggi si pronuncia ma poi non si realizza affatto. Non lo si realizza perché il matri-
monio non a termine crea a ogni persona i problemi che qui vediamo avere Marlo.
Siccome questi problemi vengono dall’essere sposata, una persona dopo un po’ non può
non desiderare di interrompere il matrimonio, unica strada disponibile oggi per recuperare
l’essere giovane.
Con l’attuale matrimonio non a termine le persone debbono scegliere tra due cose che non
possono stare insieme: rimanere insieme o rimanere una persona giovane con tanti sogni
per il suo futuro prossimo venturo. Con quello a termine invece avrà entrambe le cose.
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La tristezza di Marlo si può spiegare in 
molti altri modi, ma la spiegazione usata 
qui vanta una qualità che le altre spiega-
zioni non hanno: dice qualcosa sul funzio-
namento del cervello. 

Questo qualcosa può essere vero o falso, 
ma se risulta vero allora diventa utile, anzi 
utilissimo. Mentre le spiegazioni che non 
sono riferite al cervello hanno uno e un solo 
destino: quello di essere inutili a chi deve 
fare delle scelte, quello di essere utili come 
andare a insaccare la nebbia

Cosa dice sul cervello spiegare la tristezza 
di Marlo col matrimonio non a termine?
Dice che il cervello è un meccanismo senza 
una vera e propria vita quando usa le 
strutture che ha già, mentre si sente vivo 
quando crea nuove strutture cerebrali, 
attività che produce piacere e tale piacere è 
la benzina per costruire ancora e produrre 
nuovo piacere, in un circolo vizioso positiv
Tale costruzione di nuove strutture si può 
fare anche sul lavoro, ma il più delle volte 
sul lavoro c’è poco di una persona (per es. 
io insegno in un ITI e sono solo un cente-
simo degli insegnanti della mia scuola). 
Il grosso della costruzione del mio nuovo 
avviene, se avviene, nella vita privata, ed è 
la costruzione di una nuova relazione di 
coppia, con lo stesso partner di oggi se va 
bene (e infatti in questo film alla fine si 
rinnova la relazione tra Marlo e suo marito 
Drew, che possiamo chiamare alla fine del 
film la relazione tra Marlo 2 e Drew2)
Questo vuol dire (secondo il modello del 
cervello P) che se dopo un matrimonio non 
si comincia a costruire le condizioni 
cerebrali per un altro matrimonio, si spegne 
in larga misura la luce della creatività del 
cervello umano

(in quanta misura dipende da quanto siamo 
creativi sul lavoro o coi figli, perché senza 
un matrimonio nel futuro viene meno la 
principale strada per essere creativi: quella 
personale che approda, quando va bene, in 
una nuova relazione di coppia, con lo stesso 
partner di ora ma sulla base di una nuova 
struttura cerebrale o forse con un altro)

TULLY (USA 2018): Marlo è vecchia a 40 anni perché il suo matrimonio è per sempre

1’ 2’ 1’ 1’ 2’
Amare è un piacere e non importa se alla fine lei lo sposa o meno, per cui lei potrebbe anche essere sposata e restare col marito.

Ma il vero pregio dello spiegare la tristezza di Marlo col matrimo-
nio non a termine (oltre a quello di affermare che un cervello deve
sempre cercare un nuovo amore per sentirsi davvero vivo) è che
offre una soluzione, la quale a sorpresa non è di terminare il matri-
monio ma continuare col marito dopo averne cercato un altro.
La vita bella è quando si cerca un partner e può farla anche una
persona sposata, senza alcun bisogno di cambiare mai partner. C’è
solo bisogno di ammettere la possibilità di un matrimonio futuro
con un altro, di sognare un altro marito e di vedere questo sogno in
qualche sconosciuto.

Vediamo una storia dove lui ama il bimbo mentre sogna di diventare il marito di lei. 
Ma è necessario che lei immagini di sposarlo per accettare amore da lui. 

Babysitter non 
pagato

Tully può amare 
la piccola in quanto babysitter. Lui è un babysitter non pagato coi soldi ma coi sogni che la vicinanza di lei gli consente di fare

L’uomo di UNA FAMIGLIA… poteva sognare che lei si met-
teva con lui anche se era sposata e anche se poi non lo faceva lui 
aveva lo stesso fatto i sogni che gli mandano via la depressione

UNA FAMIGLIA IN AFFITTO (Francia 2015): farsi amare da altri senza cambiare marito

Che tradimento può essere andare ad amare 1 bambino senza chieder nulla?

Il nostro solo problema è quello di togliere il sesso dall’amore, ma non…

…sarà una passeggiata, dopo 5 mila anni di amore sempre e solo con sesso

Pensando che qualcuno può diventare il
prossimo marito, lei può accettare amore da lui e dargli amore.
Durante questi amori temporanei lei costruisce una nuova struttura,
ma nulla le vieta alla fine di condividerla col marito attuale,
cambiando l’accordo ma non il marito.

Se non volete credere alla diagnosi del mod 
P (il problema di Marlo è il matrimonio a 
vita) guardate ROMEO & JULIET (Italia 
2013). Di cosa muiono i nostri eroi dopo 
essersi giurati amore a vita? È questo ‘in-
sieme per sempre’ che li uccide (non che 
non si erano capiti e non x colpa dell’odio 
delle famiglie)! Se uno dice che quello è 
l’amore perfetto e molti gli credono è solo 
perché voi abitate sulla terra dei bugiardi…
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Una Tully che va a prendersi gioco di Drew non risolve nulla, mentre un amore relazione tra cervelli e il costruire una nuova struttura risolve tutto

Marlo dice a Tully che vuole essere per lei quello che è il gigolo della TV per le donne (che lo pagano per essere amate da lui)

A Drew piacerebbe amare Tully, ma non dà seguito a questo desiderio perché non sa come amarla senza far danni al suo matrimonio

Marlo è molto ingrassata, mentre la 26-Tully che viene per la prima volta è magrissima e sembra anche giovanissima 

I bambini cenano a parte, ma gli emarginati non sono loro bensì i “vecchi”, i 40-enni. Drew si occupa di sistemi organizzativi ed è molto occupato 

Per finire la giornata il marito si mette al computer e per iniziare la successiva la madre combatte con libri non trovati e scarpe che non entrano 

Marlo e marito parlano prima di andare a letto e visto che lui ha pensato a Sarah e lei a Jonah tutto sembra ok, nonostante l’attrito col fratello di lei 

La madre passa a lungo una spazzola sulla pelle del figlio poi lo bacia e va via

1024 x 540 91’/126 = 0.722     - 84 x 2 = 168 

Prospettiva moderna, simbolica e post-moderna nella teoria organizzativa

88’ 

Il figlio si mette a dare calci e a urlare perché la madre non vorrebbe cercare il posto nel parcheggio già pieno e dopo la madre va dalla direttrice 

La direttrice della scuola le dice che deve assumere lei un insegnante tutto dedicato a suo figlio Jonah e Marlo appare preoccupata sul come pagarlo 

Marlo scherza mentre vanno tutti con l’auto del marito dalla sorella, che abita in una casa più grande e elegante ma non sono le case a rendere felici  

Mentre Marlo fa colazione al bar incontra una sua vecchia amica, con la quale ha abitato insieme in un quartiere di Brooklyn 

Il fratello ha una tata che quella sera cenerà coi 6 bambini in un’altra stanza e un aiutante che prepara e serve la cena, ma cosa si può lasciare a altri? 

La pancia di Marlo è lo “smorzatore di abbracci” che lei ha sempre desiderato (?) e lei non ha voluto sapere il sesso del nuovo figlio

Storia della prospettiva classica

Costruzione sociale della realtà e creazione di senso 

Post-moderni e riassunto prospettive

Teoria istituzionale e confronto tra le 3 teorie

Teoria degli stakeholder e rifiuto dell’egemonia

Definizione di cultura e sottoculture

APPENDICE di Teoria delle organizzazioni che è il lavoro di Drew e che, con la prospettiva simbolica, anticipa la positività di AD e mod P

Il regalo molto speciale del fratello per il bambino è una tata notturna 

Marlo dice che non la vuole una sconosciuta in casa, ma il fratello le dà lo stesso un foglietto giallo con un numero di telefono invitandola a usarlo 

Alla pompa della benzina Drew dice di trovarla un’ottima soluzione, anche perché lui dovrà assentarsi per il lavoro 

Arriva il momento del parto e Drew porta la moglie in ospedale 

Il parto va bene, il marito tiene la mano della moglie e dopo il fratello di Marlo e la moglie vengono a vedere la nuova arrivata

Andando via dall’ospedale il fratello dice che Marlo la tata notturna non la vuole, ma visto il disordine nel suo salotto un aiuto sarebbe stato utile

Le neonata impegna molto la madre, soprattutto di notte ma anche di giorno, mentre il padre non è molto presente  

Oltre a lavorare alla neonata giorno e notte, Marlo deve subire anche l’espulsione di Jonah dalla scuola, che lo aveva preso perché Craig la finanzia

Tra la scuola da ricchi che non vuole suo figlio e la neonata che piange sempre, Marlo è presa da un attacco di disperazione e chiama la tata notturna

Una Marlo molto stanca informa il marito di aver chiamato la tata notturna e lui ne è contento, anche se teme che il fratello di lei rinfaccerà tale aiuto 

Tully dice che è qui per prendersi cura di Marlo, giustificandolo in modo un poco artificioso ma visto che Marlo aveva bisogno di aiuto va benissimo 

Marlo dice al marito che gioca stando sul letto che la tata è strana ma poi la notte va benissimo e lei sta sveglia solo il tempo per allattare Mia 

Marlo, al parco con marito e figli, dice di non ricordare l’ultima volta che ha dormito così e che ora è tornata a vedere i colori

Marlo va a letto col marito ma non si dicono nulla e non mostrano alcun interesse a metterci amore

Mentre allatta Marlo racconta a Tully che Sarah ha 8 anni e che Jonah è fantastico, ma anche estenuante, perché ha ansie e comportamenti strani 

Il protocollo Wilbarger che sembra serio ma sembra e basta e Marlo troppo stanca per fare dolci che sembrano Minions che si occupa di risorse umane

Non puoi aggiustare una parte sola senza toccare il resto significa che non è facile mettere amore coi figli se è proibito di metter amore con gli estranei 

Jonah porta i muffin in classe e Marlo va a scusarsi dalla direttrice offrendo come ramo d’ulivo un muffin

Drew aiuta Sarah a fare i compiti e Marlo cucina il pollo per la cena

Drew parte presto la mattina dopo, ma per andare al lavoro e non per andare a spassarsela, e la sera prima gioca invece che fare l’amore  

Nella nuova scuola Jonah crea vecchi problemi e uno che passa propone una cosa strana come “fare gli alberi”

“Fare gli alberi” si rivela una buona idea e prima ammiriamo la soluzione brillante/geniale, poi ci ricordiamo che cercavamo una soluzione strutturale

Una famiglia felice non è la stessa cosa di una famiglia che sembra felice senza esserlo affatto, mentre il padre è via per lavoro e la madre pensa ai figli

Marlo dice che si trucca perché vuole essere più carina e va a correre per perdere peso 

Drew era la panchina (la fine dei giochi di amore) perché l’istinto primordiale è tenere in braccia una bambina tutto il giorno significa amore negativo 

Bevendo del vino rosso, le due donne parlano di Drew che ammazza zombie fino a collassare ma il sesso non lo cerca da mesi

Secondo Tully, Drew ha bisogno di ricaricare le pile e visto che a lei piace…

… Tully chiede cosa piace particolarmente a Drew e Marlo le parla di una fantasia con le cameriere che lavoravano con lui quando era al liceo

Tully indossa il vestito da cameriera e va a prendere in giro Drew 
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L’ultima scena del film Tully lascia pensare che la tristezza di Marlo non c’è più perché ora il matrimonio col marito è miracolosamente tornato al 10

giorno insieme, ma è una bugia come sarebbe una bugia se un medico, dopo aver visitato un uomo 90-enne in perfetta salute, gli dicesse che ha un grande
futuro davanti. La differenza tra un bimbo e un 90-enne è che è vero che il bimbo ha un futuro, mentre un 90-enne non ha nessun futuro da realizzare e si
limita a trovare qualcosa da fare per non annoiarsi mentre aspetta il suo ultimo giorno di vita, da solo perché è probabile che sia rimasto vedovo e che non
abbia avuto voglia di costruire una nuova relazione di coppia. Un matrimonio per sempre alla Romeo&Giulietta uccide il futuro come avere 90 anni, anche
se di anni gli sposi ne avessero 20 perché si sono sposati giovani, perché il per sempre esclude una seconda vita personale dopo quella già in atto.

I matrimoni a termine però non hanno senso e valore senza gli amori temporanei, i quali richiedono che l’amare maschile consistente nel dare qualcosa alle 
donne non sia reso una cosa che solo un pazzo farebbe dalla bravura delle donne di oggi a trasformare il prendere qualcosa da un uomo nel dare qualcosa ad 
un uomo. 

Il modo per trasformare il prendere reale in un dare apparente è stato discusso nella diapositiva “Si può liberare l’amore dal sesso separando l’intimità dal 
fare sesso” e consiste essenzialmente nel sessualizzare l’amore. Il primo passo per combattere questa sessualizzazione che, ripeto, è un ostacolo 
insormontabile verso l’amore positivo che fa stare bene tutti, è quello di evitare il sesso fino a che è possibile evitarlo senza alcun danno (ma anzi 
guadagnandoci come piacere se si ha cura di mantenere l’intimità fisica anche in assenza di sesso fatto, una cosa che oggi è una stranezza ma domani sarà 
normale).

La storia di Violet e Paul-Andrè ci mostra però che evitare il sesso prematuro è necessario ma tutt’altro che sufficiente per evitare quella aggressione 
femminile al piacere di amare che trasforma in un incubo il piacere di Paul-Andrè di fare qualcosa per Violet.

TULLY 2.0: la tristezza di Marlo non si cura ma si previene, coi matrimoni temporanei e l’amore a 

termine, che però non ci saranno finché le donne non smetteranno di trasformare in un calvario il piacere 
degli uomini di fare qualcosa per loro, come fa Violet con Paul-Andrè in UNA FAMIGLIA IN AFFITTO

TULLY (USA 2018): Marlo è vecchia a 40 anni perché il suo matrimonio è per sempre



rivista
per fondarla sul modello P,

(che classifica tutte le relazioni e dunque anche quelle di amore in possessive, che creano sofferenza o una
quasi scomparsa del piacere possibile e sono senza prodotto,

che rinomina la relazione possessiva chiamandola “relazione emozionalmente negativa” e definendola come la relazione
nella quale il sistema emozionale corticale preferisce la sofferenza

CorpoCorpo

Amigdala

Sistema emozionale corticale

Sistema   
emozionale 
sottocorticale

A. di Wernicke

Interprete razionale

Area di Broca

Sistema razionale-verbale

Corteccia dietro 
al solco centrale

Corteccia davanti 
al solco centrale

Modello P (modello del cervello per Psicologi) e Terra2

Questo è il modello P, un modello del
cervello per Psicologi, costruito da me
(Piangatello Guido per cui la P può anche
stare per modello di Piangatello,

La buona notizia è che se questo modello P è giusto, allora la terra attuale (chiamiamola
Terra1) non è aggiustabile e va buttata in blocco nel cestino della spazzatura, ma rifare la
terra su basi diverse facendo nascere Terra2 è molto facile e anche molto piacevole.

nei 2 anni
accademici 1992/93 e 1993/94 quando fre-
quentavo le lezioni di Psicologia alla neona-
ta facoltà di Psicologia di Firenze) a partire
dalle 3 unità funzionali di Aleksandr R.
Lurija (“Come lavora il cervello”, 1973)

e in “Innamo-
ramento e amore”, 1990)

Poiché ogni affermazio-
ne di tale modello P è sul 
cervello, essa è falsifica-
bile con esperimenti 
scientifici e dunque 
scientifica nel senso 
definito da Karl Popper
(Himmelhof, Vienna, 
1902 - Londra 1994).

E “L’analisi emozionale del testo. Uno strumento
psicologico per leggere testi e discorsi”, 2002)

“Analisi
della domanda”, 2003;

Per
far nascere Terra2 basta infatti che una sola donna decida di vivere l’amore come lo si vive
su Terra2 e con abbastanza convinzione da convincere la sua migliore amica a seguirla.

Come giustamente viene detto nel film l’altra terra appare identica in tutto alla terra attuale, meno che su un aspetto
altrimenti non sarebbe un’altra terra ma questa terra.
Il punto sul quale è diversa terra2 viene lasciato intuire mettendo come prima scena del film il massimo atto di amore,
(che non è il fare sesso ma il bacio sulle labbra, senza nessuna penetrazione di lingua, una roba da Terra1 che è poco
o nulla gradita su Terra2). Ebbene si, la differenza fondamentale di Terra2 rispetto a Terra1 è nel modo in cui si vive
l’amore, ovvero la relazione di coppia e la relazione genitori-figli. Per capire l’amore di Terra2 servono 2 cose:

1) il modello P del cervello, che definisce l’amore in termini cerebrali come quel processo che prima crea (impiegandoci anni!) e poi mette in uso x la
prima volta una di queste strutture cerebrali, condividendola con un’altra persona,

2) L’analisi della domanda di Carli-Paniccia

Relazioni possessive
Relazioni di scambio

e potendo usare l’intimità fisica altrimenti è generico stato nascente

e relazioni di scambio, che creano continuamente piacere e arrivano a un prodotto),

e la relazioni di scambio chiamandola “relazione emozionalmente positiva” e definen-
dola come la relazione nella quale il sistema emozionale corticale preferisce il piacere.

Corteccia cerebrale

Emisfero destro

Invia segnali ai 
muscoli della 
parte sinistra
del corpo

Emisfero 
destro

Muscoli Sensi

Emisfero 
sinistro

Riceve segnali 
dai sensi della 
parte sinistra 
del corpo

Emisfero sinistro
Riceve segnali 
dai sensi della 
parte destra   
del corpo

Invia segnali               
ai muscoli della 
parte destra del 
corpo

Solco centrale

1 mm

(Purves 2000: 483)

Solco centrale
Unità funzionale 

d'ingresso

Cervello davanti Cervello dietro

(o cervello 
dietro)

Secondo Luria il cervello è composto
da 3 grandi unità funzionali:

La prima unità funzionale è l’unità di
attivazione che regola il tono e il ciclo
veglia-sonno, centrata su una struttura del
tronco: la formazione reticolare.

La seconda unità funzionale è
l’unità di memorizzazione che
riceve l'informazione dal mondo
esterno e la memorizza, centrata sulla
corteccia dietro al solco centrale.

La terza unità funzionale è l’unità di programmazione che
programma il comportamento e lo comanda. È centrata sulla
corteccia davanti al solco centrale.

Corteccia dietro 
al solco centrale

Corteccia davanti 
al solco centrale

Le due 
ipotesi del 
modello P

Secondo Luria il cervello è composto
da 3 grandi unità funzionali:

La prima unità funzionale è l’unità di
attivazione che regola il tono e il ciclo
veglia-sonno, centrata su una struttura del
tronco: la formazione reticolare.La seconda unità funzionale è

l’unità di memorizzazione che
riceve l'informazione dal mondo
esterno e la memorizza, centrata
sulla corteccia dietro al solco
centrale.

La terza unità funzionale è l’unità di
programmazione che programma il
comportamento e lo comanda. È centrata
sulla corteccia davanti al solco centrale.

Struttura 2

Struttura N

Lingua 2

Lingua N

Struttura 1 bis

Struttura (di 
connessione) 1

Area di 
Wernicke

Parola 1

Area di 
Broca

Significato 2 di P1

Significato 3 di P1

Significato N di P1

Significato 1 di P1

Parola 1

Area posteriore del linguaggio

Chiamata “struttura di connessione” la struttura che in
qualche modo “collega” le parole in senso fonetico
riconosciute sull’area di Wernicke coi loro “significati”
distribuiti nel resto della corteccia dietro al solco centrale,

1) l’uomo è l’unico animale che
usa un linguaggio “aperto” nel
quale alla stessa parola (o alla
stessa azione) possono essere
collegati significati diversi;

2) l’uomo è l’unico animale capace di costruire nuove culture da af-
fiancare a culture esistenti e di usare culture diverse in gruppi diversi.

Struttura 1 bis

Usabile

Inibita

Inibita

Inibita

P3
P2
P3

P2

Azione P3 vers. 1

Azione P2 vers. 1

Azione P3 vers. 2

Azione P2 vers. 2

Azione P3 vers. N

Azione P2 vers. N

Azione P3 vers. 3

Azione P2 vers. 3le due ipotesi delle personalità neurologiche sono:

P4P4

Significato 1 di P4

Significato 2 di P4

Significato 3 di P4

Significato Ndi P4

Gruppo 2

Gruppo N

perché
quando è “attiva” (usabile) una struttura il soggetto parla, pensa e si comporta
in modo diverso rispetto a quando è “attiva” un’altra struttura, mostrando una
personalità diversa rispetto a quella che ha quando usa un’altra struttura.

perché
solo l’uomo ha imparato a spostare alla veglia l’attività
svolta dal cervello durante il sonno REM (perché solo
l’uomo ha imparato a “sognare da sveglio”)

Ipotesi 2: Nella veglia una sola delle strutture di connes-
sione disponibili è usabile, essendo tutte le altre inibite
dall’unità funzionale di attivazione

Qualora siano usabili (non inibite) due o
più di tali strutture di connessione, il soggetto perde
coscienza e si addormenta.

(centrata sulla forma-
zione reticolare).

Ipotesi 1: Solo l’uomo è in grado di costruire una nuova
“struttura di connessione” alternativa ad una già esistente
(usando la quale le parole acquistano nuovi significati)
condividendola con almeno un’altra persona (la quale per
questo motivo parla la stessa lingua in senso semantico,
ovvero dando gli stessi significati alle stesse parole)

L’antropologia culturale avvalla
queste due specificità umane:

Nuova
struttura
=>Nuova
cultura

Cultura 1

Cultura 1 bis

Visto che la creazione di una nuova struttura di connessione condivisa con altre
persone definisce una nuova lingua in senso semantico pienamente compresa
dal tutte le persone che hanno quella struttura, essa crea un nuovo gruppo di persone unite dal potersi capire a parole.

Corteccia associativa 
prefrontale

Corteccia associativa parieto-
temporo-occipitale

Ho chiamato tali strutture di connessione “personalità neurologiche”

Interprete razionale

Sistema razionale-verbale

A. di Wernicke Area di Broca

(Gazzaniga 1989)

Visto che la creazione di una nuova struttura di connessione condivisa con altre
persone definisce una nuova lingua in senso semantico pienamente compresa
dal tutte le persone che hanno quella struttura, essa crea un nuovo gruppo di persone unite dal potersi capire a parole.

Struttura 2

Struttura N

Lingua 2

Lingua N

Struttura 1 bis

Struttura (di 
connessione) 1

Area di 
Wernicke

Parola 1

Area di 
Broca

Significato 2 di P1

Significato 3 di P1

Significato N di P1

Significato 1 di P1

Parola 1

Area posteriore del linguaggio

Muscoli
(Centrata sulla formazione reticolare)

Unità di 
attivazione

Chiamata “struttura di connessione” la struttura che in
qualche modo “collega” le parole in senso fonetico
riconosciute sull’area di Wernicke coi loro “significati”
distribuiti nel resto della corteccia dietro al solco centrale,

1) l’uomo è l’unico animale che
usa un linguaggio “aperto” nel
quale alla stessa parola (o alla
stessa azione) possono essere
collegati significati diversi;

2) l’uomo è l’unico animale capace di costruire nuove culture da af-
fiancare a culture esistenti e di usare culture diverse in gruppi diversi.

Corteccia

Sensi

Struttura 1 bis

Usabile

Inibita

Inibita

Inibita

P3
P2
P3

P2

Azione P3 vers. 1

Azione P2 vers. 1

Azione P3 vers. 2

Azione P2 vers. 2

Azione P3 vers. N

Azione P2 vers. N

Azione P3 vers. 3

Azione P2 vers. 3le due ipotesi delle personalità neurologiche sono:

P4P4

Significato 1 di P4

Significato 2 di P4

Significato 3 di P4

Significato Ndi P4

(personalità 
neurologica 1)

Gruppo 2

Gruppo N

perché
quando è “attiva” (usabile) una struttura il soggetto parla, pensa e si comporta
in modo diverso rispetto a quando è “attiva” un’altra struttura, mostrando una
personalità diversa rispetto a quella che ha quando usa un’altra struttura.

perché
solo l’uomo ha imparato a spostare alla veglia l’attività
svolta dal cervello durante il sonno REM (perché solo
l’uomo ha imparato a “sognare da sveglio”)

Ipotesi 2: Nella veglia una sola delle strutture di connes-
sione disponibili è usabile, essendo tutte le altre inibite
dall’unità funzionale di attivazione

Qualora siano usabili (non inibite) due o
più di tali strutture di connessione, il soggetto perde
coscienza e si addormenta.

(centrata sulla forma-
zione reticolare).

Ipotesi 1: Solo l’uomo è in grado di costruire una nuova
“struttura di connessione” alternativa ad una già esistente
(usando la quale le parole acquistano nuovi significati)
condividendola con almeno un’altra persona (la quale per
questo motivo parla la stessa lingua in senso semantico,
ovvero dando gli stessi significati alle stesse parole)

Struttura di connessione 1

L’antropologia culturale avvalla
queste due specificità umane:

Nuova
struttura
=>Nuova
cultura

Cultura 1

Cultura 1 bis

Nasce una nuova cultura. 

Corteccia associativa 
prefrontale

Corteccia associativa parieto-
temporo-occipitale

Ho chiamato tali strutture di connessione “personalità neurologiche”

Cosa?!

(13’)

Il sistema emozionale corticale può fare scelte?
Si x l’AD e per mod P. E può preferire la sofferenza?!

Si e solo saperlo elimina il problema portando dritti a Terra2

Amigdala Sistema   
emozionale 
sottocorticale

Corpo

Relazione emozionalmente 
positiva nella quale il siste-
ma emozionale corticale
preferisce il piacere

Relazione emozionalmente 
negativa nella quale il siste-
ma emozionale corticale
preferisce la sofferenza

(o cervello 
davanti)

d'uscita
Unità funzionale 

Guerra

Antonio R. 
Damasio 

1994

Nell’anno accademico
2002/2003 uso questo
modello P per dare un
fondamento teorico alla
pratica clinica nota come
“Analisi della domanda”
(insegnata alla facoltà di
Psicologia di Roma1 da
Renzo Carli e Rosa
Maria Paniccia:

Sistema emozionale corticale

Marcatore somatico di Damasio
Circuito “come se” di Damasio

Quest’immagine che mostra Terra2 come un’altra terra in avvicinamento alla Terra1
attuale è tratta dal film UN’ALTRA TERRA (ANOTHER EARTH, Mike Cahill, USA
2010).

Corteccia

Sensi

Nasce una nuova cultura. 

(personalità 
neurologica 1)

Muscoli
(Centrata sulla formazione reticolare)

Unità di 
attivazione

Struttura di connessione 1

9

per spiegare l’amore descritto da Francesco
Alberoni (in “Genesi”, 1989,

(=> Nascita di un gruppo 
secondo Alberoni e AD e Alberoni 
inutili senza un modello del cervello)

(=> Analisi della domanda di 
commessa, diplomato e…)

(=>Comando emozionale e orientamento alla sofferenza o al piac.)
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Ogni affermazione che farò in questo libro è un’affermazione sul cervello e può essere sottoposta a una verifica scientifica in grado di confermarla o smentirla. 

Io non ho fatto e non farò alcuna verifica scientifica sulle mie affermazioni, perché esse assolvono perfettamente alla funzione di spiegare i fatti che mi interessa di 
spiegare (essenzialmente le relazioni umane e in particolare le due relazioni più importanti di tutte, quelle nelle quali si dice “ti amo”, ovvero quella di coppia e la 
relazione genitore-figlio piccolo). 

Il fatto che si possa procedere a una verifica significa che si capisce cosa dico. 

Queste strutture cerebrali contenenti le risposte da dare alle situazioni che si prevede di incontrare in futuro hanno un ruolo molto importante nelle relazioni umane, perché ogni 
gruppo stabile si forma condividendo una di queste strutture, la quale definisce la lingua di quel gruppo, la sua cultura e i suoi valori, tutte cose che le persone di quel gruppo condivido-
no perché hanno memorizzato la stessa struttura cerebrale. I gruppi nei quali le persone si dicono “ti amo”, ovvero la coppia uomo-donna e la coppia mamma (o papà) e figlio piccolo, 
non fanno eccezione e si formano costruendo prima e condividendo poi una di queste strutture. 

Benvenuti nella prima e che io sappia unica definizione al mondo di cosa è l’amore per  il cervello: è la costruzione prima e la condivisione poi di una 
struttura cerebrale usando in modo importante il contatto fisico pelle su pelle, una cosa che si fa in due e solo in due casi: tra adulti di sesso diverso 

(ma come eccezione anche dello stesso sesso) e tra un adulto e un bimbo piccolo, spesso tra madre e figlio ma nulla vieta che sia tra padre e figlio

Questo distingue nettamente le mie affermazioni da quelle di chi non le riferisce al cervello (cioè tutti gli altri che si 
interessano di psicologia visto che non mi risultano altri modelli del cervello per psicologi oltre al mio). Quelle non riferite al cervello non sono affermazioni per chi le ascolta, perché solo chi le dice 
sa davvero cosa voleva dire, ma sono inquinamento acustico, qualcosa che disturba le orecchie e basta, perché l’ascoltatore non è messo in condizione di capire cosa intendeva dire il parlante (che 
magari era giustissimo e utilissimo, ma se non capisco cosa dice, allora non mi è di alcuna utilità). 

Cosa ha il modello P di così rivoluzionario da 
provocare, se accettato, un tale cambiamento 
sul modo di vivere da far sembrare la terra un 
pianeta diverso da quello attuale, che è il 
motivo per cui io la chiamo terra2, 
distinguendola dalla terra di oggi che è terra1

Il modello P recepisce una scoperta importante che non ho fatto io ma gli 
autori della psicologia clinica fondata sull’analisi della domanda, che la 
insegnavano agli studenti dell’università di Roma1 nel 2002: ci sono due 
e solo due tipi di relazioni: le relazioni possessive che creano sofferenza
e non creano alcun prodotto e le relazioni di scambio, che invece 
creano piacere e/o soddisfazione e che creano un prodotto.

(perché sia possibile 
un comando messo in atto dal sistema emozionale bisogna supporre che 
una parte dell’emozione provata sia liberamente scelta dal soggetto)

Secondo il modello P il cervello 
ha 2 sistemi di comando:

- il sistema razionale-verbale, che influenza il comportamento 
scegliendo le ragioni per le quali il soggetto fa quello che fa e non fa 
quello che non fa. 

- il sistema emozionale corticale (che è il primo ad agire)

Posso usare    
questa icona per 
dire che un sistema 
emozionale in una relazione può essere orientato o al piacere (sfondo 
giallo) o alla sofferenza (sfondo grigio)

Il punto chiave del modello P è l’ipotesi che il sistema emozionale corti-
cale possa preferire la sofferenza al piacere e che esattamente questo 
faccia nelle relazioni possessive, ridefinite per questo relazioni 
emozionalmente negative. 

Il punto chiave del modello P
(7’)

comanda di 
fare una cosa creando un’emozione positiva (cioè piacevole) da attribuire 
a quella cosa e comanda di non fare un’altra cosa creando un’emozio-
ne negativa (cioè spiacevole) da attribuire ad essa 

Sistema razionale-verbale

Sistema emozionale 
corticale

AmbienteSensi Muscoli

Se il ciclo comincia 
sulla corteccia allora il 
cervello è un sistema  
per sognare che usa i 
sensi solo come verifica
dell’adeguatezza del 
sogno alla situazione 
attuale

E disegnando giallo un cervello il cui 
sistema emozionale preferisce il piacere

Non certo perché ha piacere a stare male, ma 
perché stando male fa stare male anche l’altra persona, che diventa 
ricattabile: o fai tutto quello che voglio io o ti puoi scordare di stare bene, 
perché se io decido di stare male faccio stare male anche te (se per qual-
che motivo non puoi uscire dalla relazione con me, altrimenti mi eviti)

Disegnando grigio un cervello il cui sistema 
emozionale preferisce la sofferenza al piacere

Quale struttura deve spiegare il comportamento?

10
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La differenza è nel cervello, che di notte è comandato dalla struttura
(personalità neurologica) John e di giorno dalla struttura Jonathan. Le
quali evidentemente sono diverse, perché se fossero identiche non ci
sarebbe motivo di chiamarle con due nomi diversi, considerando John e
Jonathan come due fratelli distinti anche se identici fisicamente

Fino alle 7 00 am (di mattina) lui è John, ma dopo e fino alle 7 00 pm (fino alle 19) lui è Jonathan e lavora come 
architetto. 

Non so come il regista
di questo film (Bill
Oliver) sia arrivato alle
stesse conclusioni del
modello P sul fatto che
uno stesso cervello
possa ospitare strutture
cerebrali diverse in
grado di fare avere per-
sonalità diverse al sog-
getto, ma non c’è arri-
vato cercando di capire
come lavora il cervello
umano.

Il primo motivo per cui una donna manda in frantumi la convivenza non è che i due si innamorano della stessa donna, ma è che una donna
vuole poter stare con suo marito e padre dei suoi figli tutto il giorno, non solo mezza giornata.

JONATHAN (USA 2018): due persone che usano lo stesso corpo è possibile e conveniente

(7’)
È inutile cercare le differenze esterne, perché non ve ne è alcu-

na visto che usano lo stesso corpo (e sono interpretati dallo stesso attore).

Questa è la spiegazione data dal modello P alla storia raccontata nel film JONATHAN (USA 2018), perché in questo 
modello le due ipotesi fondamentali sono le seguenti:

La conseguenza di questo mancato riferimento al cervello è
che non ha idea di come faccia il cervello a rendere vantaggioso
avere due strutture invece di una. Anzi, nel film le due personalità
sono uno svantaggio per il soggetto.

Cosa cambiava se John e Jonathan amavano due donne diverse? Loro potevano restare persone diverse, senza confluire in una sola perso-
na (in John che “assorbe” Jonathan). Ma: 1) non ha molto senso che due parti di una stessa persona amino due donne diverse; 2) restava il 
problema di avere ognuno solo metà giornata per la moglie; 3) restava l’errore di non usare la struttura migliore in base alla situazione attuale.

Il film non finisce con Jonathan che muore, quindi, ma con Jonathan che si riunisce a John diventando una sola persona con lui
(nell’ultima scena è giorno ma lui dice che il suo nome è John, per cui Jonathan ora è diventato John anche lui)

Un’altra cosa che il film non mette a fuoco è la parte che ha una di
queste strutture nel creare un gruppo stabile (una parte fondamen-
tale perché ogni gruppo si fonda sul condividere una struttura).

Nonostante questi limiti è un piacere vedere che un altro è arrivato
alle mie stesse conclusioni (che una persona può avere diverse per-
sonalità senza avere nessunissima malattia) per altra strada e vedere
resa visibile a tutti una cosa assolutamente fondamentale per capire
sia il cervello umano sia l’amore (che è la costruzione condivisa di
una di queste strutture fatta da una coppia che ha intimità fisica).

Amare la stessa donna (Elena) è invece la causa che porterà uno a invadere il territorio dell’altro fino a farlo morire (a prevalere sarà John, 
quello della notte, perché lui gestisce la vita privata e essa è più importante della vita lavorativa e in generale pubblica, visto che si va sul 
lavoro a prendere le risorse per la vita privata e non viceversa). Il fatto è che per sposarsi (e prima ancora per far sesso) con una donna occorre 
condividere con lei la struttura cerebrale che gestisce la vita privata. Se però John è diventato identico come cervello a Elena e Jonathan 
pure, John e Jonathan sono diventati identici tra loro e distinguere tra di loro diventa superfluo.

Questa è la parte buona del film. Poi c’è l’errore, quantitativamente piccolo ma capace di trasformare il grande vantaggio di avere molte 
personalità in un grande svantaggio, in qualcosa che è molto meglio perdere che trovare.

L’errore è che le personalità non si attivano quando servono, ma ad orari fissi. Una struttura che va in esecuzione quando è utile per 
gestire la situazione aumenta l’adattamento e la possibilità di rispondere con successo. Andando in esecuzione a orari fissi, invece, si deve 
adattare il mondo alla struttura partita in automatico a una data ora e questo è disadattamento, drastica riduzione della possibilità di 
avere successo in quella situazione.

La prima ipotesi è che le persone possono co-
struire nuove strutture di comando, per cui non ne 
avranno disponibili due come nel film ma decine. 

La seconda ipotesi è che nella veglia sia non inibita 
una sola, perché se ce ne sono due attive insieme il 
soggetto perde coscienza e si addormenta

SELF/LESS (USA 2015): la stessa persona in un altro corpo?
Preso atto che è possibile che in un cervello ci siano più strut-
ture a disposizione di quella persona (una cosa che il cervello 
a differenza del regista di Jonathan sa traformar in vantaggio)

e che in un amore che va a buon fine 1 struttura presente in un cerv. che contiene una buona parte del Sé di una persona è duplicata nel cervello del partner,
diventa interessante chiedersi cosa bisognerebbe duplicare in un se-
condo cervello per trasferire tutto di una persona da un corpo all’altro.

Il film non è un granché, ma questo difetto risulta utile per evidenziare
che non è un granché l’idea che il corpo sia un contenitore e il cervello
sia il contenuto, perché fa parte del cervello anche il corpo, il cervello
delle persone più vicine (moglie e figlia) e gli ambienti di casa.

Anche in questo film come in 
JONATHAN si suppone che in 
un cervello non ci sia posto per 
ospitare due persone diverse, ma 
questo non è vero (anche se in 
presenza di più persone è neces-
sario un buon criterio per decidere a chi dare la parola)

Sul fatto che non si possa trasferire il
cervello da un corpo all’altro ci sono
pochi dubbi, ma vogliamo capire per
quali motivi non è possibile sec. il modP.
Inoltre ci vogliamo chiedere quanta parte
del trasferimento di corpo voluto da
Damien si realizzerebbe in un amore
normale, dove viene copiata nel secondo
cervello una struttura che contiene
almeno il 50% del Sé del soggetto.

Per riflettere su questo usiamo un film SELF/LESS traducibile con
PERDERE SE STESSO

per ricavare
i soldi per curare la figlia (anche se il
film diventa troppo presto una storia di
azione e sparatorie anziché di cervello).

dove Damien, un ricco 68-enne con pochi
mesi di vita causa cancro, si fa trasferire nel corpo di Mark, un 35-
enne che vende il suo corpo
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3’

2’
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Jonathan, quello che vive di giorno, registra un video per informare John, quello che vive di notte, di cose che ha fatto e che lo possono riguardare

Jonathan registra per John e poi va a dormire, anche se sono solo le 3 del pomeriggio, svegliandosi alle 7 del giorno dopo e ascoltando il video di John

Jonathan scopre che John si vede con una ragazza e assolda un investigatore privato (il quale gli chiede se è un sonnambulo) per saperne di più

L’investigatore Ross dice che John ha una ragazza che lavora al bar Rialto e che si chiama Elena

Jonathan guarda le foto di Elena con John

Jonathan segue Elena ovunque, mentre John continua a non dirgli nulla di lei, segno che non è sesso ma una vera relazione

Jonathan è di nuovo a seguire Elena ma questa volta viene visto e anche baciato da Elena, che pensa sia John 

Jonathan non può innamorarsi e non può lavorare a tempo pieno ma per il resto può fare tutto… se ci fosse qualcosa da fare tolto l’amore e il lavoro

Jonathan trova un tovagliolo di carta di un bar nelle tasche di John e sospetta che lui si veda con una ragazza

John rompe con Elena senza riuscire mai a dirle della sua particolare situazione

Jonathan mostra a Elena l’articolo “un solo corpo, coscienze diverse” e dice che fino a quando le due persone non sono state separate c’era il caos

Elena: - Perché mi racconti delle due persone dentro alla stessa persona?

Nel finale i passaggi tra i due sono corretti e veloci, ma purtroppo i due si fondono in uno solo, il che è tutt’altro che una conquista

Jonathan tornato a casa sembra che stia morendo, ma nella prossima scena vedremo che sta partendo e che non lo vedremo solo perché vivrà altrove

Dopo l’auto espianto del timer, Jonathan è ancora vivo, ma la dottoressa gli ha rimesso il timer sostenendo (a torto) che non è esso il problema

Durante la notte John spacca tutto in casa e la mattina dopo Jonathan, disperato, strappa via dalla sua testa il timer che assegna il corpo a ore fisse

La dott.ssa dice che John sta ancora invadendo i turni di Jonathan, che lui sta prendendo il controllo e che il corpo non riesce più a contenere entrambi

Quando Jonathan ritorna padrone del suo corpo (dopo la schermata nera) è su un taxi, ha accanto una valigia e sta andando all’aeroporto di New York

Jonathan ferma il taxi e va su una spiaggia seguito dal tassista, con John che va e viene dalla scena tre volte in pochi minuti e poi “assorbe” Jonathan

Cosa aggiunge il modello P ai discorsi sul SÉ del Crisp-Turner

Il SÉ (Capitolo 4 del libro di Psicologia sociale Crisp-Turner)

La cultura secondo l’antropologia

Sistemi di richiamo, linguaggio e culture

Cosa caratterizza l’uomo?

Stadi del sonno (Inizio cap. 9 del Carlson, ediz. italiana del 2008)

Cosa aggiunge il modello P agli stadi del sonno descritti dal Carlson

Perché dormiamo? (capitolo 9.3 del Carlson, ediz. italiana del 2008)

Cosa aggiunge il modello P al “Perché dormiamo?” del Carlson

Relativismo culturale ed etnocentrismo

La spiegazione di Jonathan (ora lui dorme dentro di me perché io sono conscio dalle 7 alle 19, lui dalle 19 alle 7) è l’assurdità più folle che ho sentito

Il 68-enne Damien è molto ricco ma ha un cancro e gli restano meno di 6 mesi di vita

Rifiutato dalla figlia Claire, Damien si rivolge a un dottore che, per 250 milioni di $ si impegna a dargli un corpo 35-enne costruito per lui

Confrontato col destino di lasciare in eredità l’impero che ha costruito, Damien va a cercare la figlia all’ente no-profit dove lavora

Damien sviene in ufficio dopo aver guardato un dott. Jensen vecchio e ridotto su una sedia a rotelle parlare di una mente che sopravvive al corpo 

Come richiesto dal dott. Albright, Damien va a sentirsi male in un affollato ristorante mentre pranza con Martin

Allbright si assicura che non ha nulla di metallico, poi fa mettere Damien e Mark con le teste dentro una macchina trasferendo uno nell’altro

JONATHAN (USA 2018): due persone che usano lo stesso corpo è possibile e conveniente SELFLESS (USA 2015): la stessa persona in un altro corpo?
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Guaina 
mielinica

(7’)
Introduzione al sistema emozionale ed esperimento di Libet

Corteccia (strato superficiale) dell’emisfero Dx

Corteccia (strato superficiale) dell’emisfero Sx

Valore della 
situazione

Sist. razionale

Sistema 
emozionale

Con sistema razionale
intendo la parte del 
cervello che gestisce il 
senso (attribuendo un senso     
ad una situazione secondo la 
prospettiva simbolica o ricono-
scendo il senso che essa ha di  
suo secondo la prospettiva 
modernista).

Con sistema emozionale intenderò la parte del cervello che gestisce le
emozioni

Senso della 
situazione

Il sistema razionale può esprimersi a parole e dunque ha accesso al
sistema verbale

(“parla” con le azioni

(parla a parole

(attribuendo o riconoscendo il valore di quella situazione,
grande o piccolo in base all’entità delle emozioni, positivo se le
emozioni sono piacevoli e negativo altrim.)

(per cui parlerò a volte di sistema razionale-verbale, sistema somma
dei due sistemi)

ed è cosciente)

e la sua attività risulta cosciente.

Il sistema emozionale può “parlare” solo con quello che comanda di fare o di non
fare

Poiché ad un’azione si può dare molti sensi diversi prima che il sistema razionale ne
scelga uno, l’attività emozionale è inconscia

ed è inconscio)

(il forte legame tra emozione ed azione è implicito nella parola emozione, che
deriva dal francese emotion, derivato di emouvoir ‘mettere in moto’ ‘eccitare’)

Area di Wernicke

Corteccia motrice primaria

A. di Wernicke A. di Broca

Sistema verbale

Corteccia uditiva 
primaria sinistra

Area di Broca

tchiude la mano

Risultati di Libet =>

tpotenziale evocato

550 msec
200 msec

tcosciente

t a disposizione per 
bloccarla: 150 msec

!350 msec

tinvio comando ai neuroni spinali

Se può bloccarla allora è giustificata la versione
secondo la quale il sistema razionale ha un
ruolo da dirigente sull’attività in corso.

Resta il fatto che il motore primo dell’azione, ovvero la
parte della corteccia che decide l’azione di chiudere la
mano, è altrove e non sull’interprete razionale

Il sistema razionale confeziona le ra-
gioni per fare un’azione già decisa 
altrove (razionalizzazione)

Con persone a cervello diviso s’intendono                         
le persone alle quali è stato tagliato il fascio                       
di neuroni che collega tra loro i due emisferi cerebrali (il 
corpo calloso) come rimedio estremo per una epilessia che 
non rispondeva ai farmaci e che non era trattabile con inter-
venti chirurgici più circoscritti.

Taglio subito dalle persone a cervello diviso

Gli esperimenti di Gazzaniga 
sulle persone a cervello diviso mostrano chiaramente che il 
cervello di una persona è perfettamente in grado di utilizzare 
informazioni che non è cosciente di aver ricevuto senza che 
sia cosciente che le sta utilizzando

Il risultato stupefacente ottenuto da Libet negli anni ’80 è che se un soggetto fa un
movimento, ad esempio quello di chiudere la mano, a quest’istante, sulla sua cor-
teccia compare un’attività elettrica nota come potenziale evocato 550 millisecondi
prima di quando chiude la mano.

Il soggetto diventa consapevole di avere l’intenzione di chiudere la mano, però, solo 200
msec prima di quando chiude la mano.

La decisione di chiudere la mano non la prende certamente l’interprete razionale, perché
l’azione è già avviata da 350 msec quando tale interprete si rende conto che essa sta per
compiersi, ma qualche altra parte del cervello dell’attività della quale il soggetto non è
consapevole nel momento in cui essa decide di ordinare la chiusura della mano, ovvero nel
momento in cui compare il potenziale evocato. 350 msec è evidentemente il tempo necessa-
rio perché l’attivazione inconscia che da inizio al comando elettrico da inviare alla mano pro-
duca sull’interprete razionale un’attività che rende cosciente l’azione già in corso di svolgi-
mento.

La possibilità del sistema razionale di bloccare il proseguo dell’attività cerebrale già in corso
di svolgimento per far chiudere la mano può giustificare la versione secondo la quale il
sistema razionale ha un ruolo da dirigente sull’attività in corso.
Resta però il fatto che il motore primo dell’azione, ovvero la parte della corteccia che decide
l’azione di chiudere la mano, è altrove e non sull’interprete razionale.

Il sistema razionale è uno spettatore di azioni decise e avviate da altri, ma uno spettatore
importante perché può approvare un’azione trovando delle ragioni per farla, attività nota
come razionalizzazione che non gode di buona fama ma che secondo la prospettiva
simbolico-interpretativa è giusto quello che fa un dirigente

In compenso all’interprete razionale restano 150 msec di tempo per bloccarla, perché
50 msec prima dell’atto motorio il comando viene inviato ai neuroni spinali e a questo punto
esso non si può bloccare più.

Corpo cellulare 
(soma)

Assone

Sinapsi chimica eccitatoria

Dendriti

t

V

Tensione elettrica

Monticolo 
assonico

Sinapsi chimica inibitoria

NeurotrasmettitoreÈ difficile accettare l’idea che la
volontà cosciente di fare un’azione non
preceda ma segua l’inizio dell’azione,
perché questo implica che non
facciamo quello che abbiamo deciso di
fare coscientemente ma quello che
“ha deciso” di fare una parte di noi di
cui non siamo coscienti

É facile ammettere che un
pensiero cosciente può es-
sere il prodotto di un’attivi-
tà elettrica sui neuroni,
mentre se il pensiero prece-
desse l’attività elettrica sui 
neuroni…

Sistema razionale-verbale

Sistema emozionale corticale
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Se A non può rompere quella
relazione sarà costretto a cercare lo star bene di S se vuole cercare il proprio star bene.

Inoltre esiste una sofferenza per scelta, perché se il sistema emozionale di un soggetto
produce un’emozione per scelta spiacevole (es. se una madre sceglie di preoccuparsi per la salute del figlio senza motivi) il soggetto si regala sofferenza.

e il soggetto non è responsabile di ogni azione fatta su sollecitazione
delle emozioni perché non poteva non farla (in pratica non è responsabile di nessuna azione se accettiamo che l’emozione è il motore primo dell’azione).

ha una componente prodotta dalla situazione esterna (che chia-
merò emozione per necessità perché non si può non provarla)

Sintomi

Relazione di scambio (o relazione positiva) Relazione possessiva (o relazione negativa)

Una fase possessiva inizia con un atto 
di disprezzo arbitrario

Piacere

Sofferenza

t

Una relazione è  di scambio se una persona
preferisce il proprio piacere ogni volta che può

Fine A

Fine B

Fine C

Fine A’

Guida emozionale dell’azione

Emozio-
ne provata

AMBIENTE

Emozione di origine esterna

(29’)

Una fase di scambio inizia con un atto 
d’apprezzamento arbitrario

Cerca-ottiene fallimento

Blocca il fare

Creazione di sofferenzaCreazione di piacere

Stimola il fare

Pseudo - Pseudo +

(inconscia!)

Emozione
per necessità

Emozione
per scelta

Emozione di origine interna

PREMESSO che secondo l’analisi della domanda l’emozione provata (ad un dato istante)
e una componente prodotta dallo stesso soggetto per libera scelta del suo sistema emozionale

(che per questo chiamerò emozione per scelta).

Per una larga parte della psicologia tutta l’emozione provata è emozione per necessità

Emozioni per scelta

t

Emozioni piacevoli

Emozioni spiacevoli

Piacere per scelta

Sofferenza x scelta

Apprezzare il fine A è attribuirgli più valore di quello
che aveva di suo sviluppando emozioni per scelta po-
sitive quando si pensa
ad A

Apprezzare con piacere x scelta

Disprezzare 
con sofferenza 

per scelta

Disprezzare 
con sofferenza 

per scelta
l’apprezzamento 
stimola il fare

Se così stanno le cose

il disprezzo 
inibisce il fare

Il sistema emozionale sa solo creare emozioni e può solo scegliere tra:

Creare emozioni positive ogni volta che può sceglier
(regalandosi una fonte di piacere, inesauribile 
finché restano spazi nei quali può scegliere)

Creare emozioni negative ogni volta che può sceglier
(regalandosi un’altra persona costretta a lavorare 
per il suo piacere finché lui si fa del male da solo)

e il piacere altrui

Relaz. orientata all’apprezzamento

Relazione alla pari

In una relazione        possessiva la persona
preferisce far star male l’altro

In una relazio-
ne  di scambio
si crea nuovo 
valore

nei fatti

Si chiede…

per ottenere
PiacerePiacere

4+

5+

0.1 0.4 0.9

T
en

ta
ti

vi
 (

%
)

5
10
20
30
40

Probabilità di successo

Fonte: Hamilton 1974

MSMI

Persistenza sul com-
pito   (minuti)

2
4
6
8

Facile Difficile

Fonte: 
Oltersdorf  

1978

Ps = 0.5 Ps = 0

(orientamento al successo proprio e altrui)

(persona motivata al successo)

1 2 3In
cr

em
en

to
 p

re
st

az
io

ni

3
4
5
6
7

Ripetizione dopo fallimento
4

8
Fonte: Weiner e Sierad  1975

MI farm.
MS contr

MS farm.

Non 
s’impegnano 

veramente

MI contr

Esperimenti citati in Schmalt D., H. (1989). Psicologia della motivazione. Il Mulino. p. 110-120

Facendo raggiunge l’ob. 
(ottiene un successo)

IMPORTANTE: 
il segno lo deter-
minano le emo-
zioni di origine 
esterna

(“vera” emozione)

t

Piacere

Emozione 
di origine 
esterna

Le emozioni per 
scelta invasive (= 
che determinano 
il segno renden-
do ininfluente 
l’esterno) sono 
dette neoemozio-
ni e caratterizza-
no la relazione 
possessiva

(soggetto 
sensibile alla si-
tuazione esterna

Emozione 
di origine 
esternache prova “vere” 

emozioni, più forti 
delle em. autoprod)

10+

6+

Orientato 
a fare

7+

8+

9+

1+

2+
3+

11+

1+ Preferisce il proprio piacere
2+ Preferisce il piacere altrui
3+ Apprezza se stesso => l’altro 3- Disprezza l’altro => e se stesso
4+ Parità e libertà di andarsene 4- Dominante e relazione obbligata
5+ Si chiede (per avere) 5- Si pretende

6+ Motivato al successo proprio 
e anche altrui.

6- Motivato al fallimento altrui

7+ Si dà obiettivi di media diffic. 7- Si dà obiettivi impossibili o banali
8+ Migliora ripetendo il compito 8- Non migliora…
9+ Orientato a fare 9- Orientato a non fare
10+ emozioni contesto-dipendenti 10- Emozioni insensibili al contesto
11+ Prova emozioni forti 11- Prova emozioni smorzate

1-

S

A

A è costretto a cercare lo 
star bene di S se vuole 

cercare il proprio star bene

Relazione asimmetrica

Possessivi 
entrambi

S è str…

4-

2-

e per ottenere
ciò preferisce dare a se stessa sofferenza e 
non piacere

Relaz. orientata al disprezzo Si distrugge va-
lore

3-

Pretende e facendolo
ci si attribuisce 
un valore supe-
riore a quello 
distrutto

(chiede l’impossibile
per far fallire l’altro)

Chi non 
chiede nulla
pretende 
tutto Collusione

(orientamento al fallimento altrui e proprio)

Orientato   
a non fare

(persona motivata all’insuccesso)

Provocare (chia-
mare fuori) un 
comportamento
aggressivamente
o seduttivamente

1

2

3

prodotta:

(1) su richiesta del 
proprio cervello; 

(2) su richiesta del 
proprio corpo; 

(3) su richiesta di un 
ambiente cercato o 
creato dallo stesso 
soggetto per procu-
rarsi quell’emozione

se obbligo l’altro ad avere relazione con mese lascio l’altro libero di andarsene

1- Preferisce la sofferenza altrui
2- Preferisce la propria sofferenza

chiedendo l’impossi-
bile (per far sentire l’altro un fallito)

e 
anche al proprio fallimento per poi 
pretendere di avere senza fare/dare …

a meno che… 8!

12- Provoca continuamente, 
aggressivamente 
o seduttivamente

4+ 4-

5-

6-

7-

8-

8!

9-

12-

10-

11-

Una relazione + finisce sempre 
bene (= con prodotto e soddisf.) Una relaz. – finisce sempre male.

Prodotto

Si da valore al prodotto e si punta ad 
ottenerlo, riuscendoci immancabilmente

Prodotto

Lavora attivamente per impedire di arrivare al 
prodotto all’altro e anche a se stesso, riuscend.

Comando emozionale e orientamento emozionale al piacere e al successo o alla sofferenza e al fallimento

Trattandosi di una scelta del sistema emozionale il soggetto che ha attivato un’emozione per scelta non è 
cosciente che quell’emozione è stata voluta da una parte di lui e attribuisce la sua comparsa alla situazione esterna presente in quel momento.

Se esistono le emozioni per scelta, però, esiste anche il piacere per scelta, perché quando il sistema emozionale di un soggetto sceglie di produrre
un’emozione positiva di qualsivoglia natura egli si regala un piacere.

Può essere difficile accettare l’eventualità che si procuri da solo sofferenza per scelta, ma lo fa e anche continuamente se accettiamo l’ipotesi che piacere e
sofferenza per scelta siano i due strumenti usati dal sistema emozionale per guidare l’azione del soggetto verso il fine A che vuol raggiungere senza farsi
distrarre dai fini B e C.
La sofferenza per scelta non è una cosa stupida ma uno strumento indispensabile per
andare da qualche parte bloccando con essa tutte le strade che portano altrove. Se riuscite
a non desiderare di andare da nessuna parte allora non avete bisogno di creare sofferenza
per scelta per non fare nulla e avete raggiunto il nirvana del buddismo.
Una relazione o è di scambio (terminologia ufficiale ma io preferisco chiamarla
emozionalmente positiva o semplicemente positiva) o è possessiva (terminologia ufficia-
le ma io la chiamerò spesso emozionalmente negativa o semplicemente negativa).
Attenzione: può essere di scambio o possessiva una relazione e non una persona, perché
una persona può essere possessiva in una relazione e non esserlo in un’altra e perché come
vedremo l’impostazione possessiva ha una sua utilità solo all’interno di una relazione.
Una relazione o è di scambio o è possessiva e non può essere una via di mezzo

Assodato che l’inizio di una relazione deve avere uno dei due segni possibili, positivo o ne-
gativo che sia, la continuazione può essere dello stesso segno ma anche di segno contrario.
Questa continuazione positiva dopo un inizio negativo non modifica il tipo di relazione se
poi si torna al segno iniziale e per questo chiamerò pseudo-positività una fase positiva
racchiusa tra due fasi negative, che serve a nascondere le intenzioni negative.Chiamerò pseu-
do negatività una fase negativa racchiusa tra due fasi positive, che non serve a ingannare
l’altra persona sulle proprie intenzioni, ma terze persone.

Stiamo parlando del ruolo del sistema emozionale nella gestione di una relazione, sistema
che sa fare una sola cosa (creare emozioni) e può solo scegliere tra 2 possibilità: creare emo-
zioni positive ogni volta che può scegliere, o creare emozioni negative ogni volta che può
scegliere (non perché al soggetto piace di soffrire ma perché così facendo si regala un’altra
persona costretta a lavorare per il suo piacere fino a che lui si fa del male da solo).
La psicologia della motivazione ammette da tempo che una persona può essere motivata al
successo o all’insuccesso. I motivati al successo (MS) concentrano i loro tentativi su compiti
con probabilità soggettiva di successo media evitando quelli troppo banali o troppo difficili
I motivati all’insuccesso (MI) preferiscono invece i compiti impossibili (probabilità di
successo quasi zero) o disperdono i loro sforzi su tutta la scala
I soggetti dovevano ripetere 4 volte un compito su cui avevano fallito. Ad alcuni veniva
dato un farmaco dicendo che avrebbe peggiorato le loro prestazioni e ad altri no, ma esso
era un placebo senza effetti.Mentre i MS miglioravano la prestazione ad ogni ripetizione,
i MI smettevano presto di migliorare.

Se eran
le emozioni negative a peggiorare le prestazioni, xché peggiorano quelle dei MS col far-
maco? O sono loro adesso a non impegnarsi, sapendo che un fallimento sarebbe scusato?

I MI col farmaco, non potendo dispiacersi dell’in-
successo che sarebbe stato attribuito al farmaco, rendevano quasi quanto i MS.

Il regalarsi sofferenza con le emozioni per scelta può risultare utile solo all’interno di una
relazione possessiva del soggetto S, solo apparentemente autolesionista, con l’altro A.
Se S si procura sofferenza,la sua sofferenza fa star male A.

Il sintomo 5-, quello più usato nell’analisi della domanda per diagnosticare
un’impostazione possessiva, è che in una relazione possessiva si pretende, nel senso di
chiedere qualcosa che non ci spetta usando la forza per ottenerlo lo stesso. Una pretesa è
una richiesta impossibile il cui scopo è di mettere in crisi l’altro, facendolo fallire e
minacciando di far sapere a tutti che è un fallito se non accetta di sottomettersi.

L’isolamento emozionale è il pregio…

Precisato che quanto detto qui è scritto all’inizio ma è detto alla fine di questa diapositiva, il cui contenuto è talmente importante che il libro sull’amore positivo potrebbe finire qui ed es-
sere lo stesso capace di cambiare la vita a chi lo legge e lo capisce, facendogli capire due cose fondamentali:1) che oggi la sua relazione di coppia sta a destra in questa pagina (anche se la 
sua ragione sosterrà fino alla morte che sta a sinistra); 2) che tale relazione sarà molto migliore e molto diversa se diventa positiva, come quella a sinistra qui.

Benessere psicologico e PWS Cosa ci aggiunge il modello P 14
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(14’)
Mettere positività in una relazione negativa la rende ancora più negativa

“Fate l’amore non fate la guerra”, una frase comparsa sui muri di Parigi durante i moti del 1968 a opera di uno studente rimasto anonimo,
fa pensare che o tra due persone c’è l’amore o c’è la guerra. Non è affatto così, però, perché l’amore negativo è amore ed è anche guerra.

Per capire come vanno le cose pensiamo ad un campo di battaglia quando la guerra si faceva
ancora su un campo, come nel caso di questa foto, scattata durante la prima guerra mondiale
(foto da https://ilbolive.unipd.it/it/news/scemi-guerra).

Se siete tentati dal pensare che questa guerra non a tempo pieno sia meno guerra, pensate che la mattina dopo, alle 8 e 1 minuto qualcuno
vi sparerebbe cercando di uccidervi, se gliene date la possibilità.

Una relazione intermedia tra la relazione negativa e la relazione positiva non può esistere nel modo più assoluto perché nella relazione
negativa tutto è organizzato per poter disprezzare il più possibile l’altra persona, mentre nella relazione positiva tutto è organizzato per
apprezzare il più possibile l’altra persona.

Non è una guerra combattuta con le armi, perché è combattuta a colpi di emozioni spiacevoli (più precisamente a colpi di disprezzo), e
non fa scorrere sangue, uccidendo solo lo star bene, il piacere, la soddifazione e le altre emozioni positive.
Il campo di battaglia di una coppia negativa in amore è ovviamente la casa e in particolare il letto, condiviso da entrambi non sempre ma
comunque nel 75% dei casi si. Poiché il letto matrimoniale non è un luogo osservabile con facilità, come esempio di campo di battaglia
vorrei citare una classe scolastica di scuola superiore costituita da un 90% di studenti che in fondo all’anno non hanno imparato
seriamente uno solo degli argomenti proposti dal professore. Io sono entrato in questo campo di battaglia 5 mattine su 7 per 35 anni e so
di cosa parlo. La guerra è fatta a colpi di disprezzo e una classe di 25 studenti può tranquillamente produrre in un’ora 3000 atti di dis-
prezzo, riuscendo a farne ognuno due al minuto. Dopo un’ora in una classe così, una persona non avvezza a subire atti di disprezzo nei
suoi confronti e/o che non li tollera, come di regola non li tollera un ragazzo autistico, avrebbe una gran voglia di uccidere se stesso o di
uccidere qualcun altro. Anche se non ci sono morti a seguito di questi atti che producono emozioni spiacevoli, però, quello che avviene
in un’aula a maggioranza negativa verso quella materia di scuola e quindi verso quel professore è del tutto assimilabile ad una guerra.
Ora la domanda importantissima da farsi è questa: cosa succede se all’interno di una relazione negativa si vivono dei momenti
positivi? Se pensate che la relazione diventi meno negativa e magari anche un poco (o un tanto) positiva, allora siete completamente
fuori strada. E si può anche aggiungere subito un bel “ci siete cascati”, perché mettervi fuoristrada era il primo scopo di quei momenti di
positività (il secondo scopo era quello di rendere la giornata meno spiacevole o magari anche piacevole, perché la positività produce
piacere). In realtà la positività portata dentro ad una relazione negativa produce un super-negatività perché rende la negatività
sostenibile per tempi lunghi e anche, se necessario, per tutta la vita.

Introdurre momenti di positività in
questa guerra significherebbe introdurre momenti in cui le due opposte fazioni non si
vogliono male ma bene. La cosa appare subito stonata, ma prendiamola per il momento per
buona e decidiamo, ad esempio, che alle ore 18 la guerra finisce, riprendendo la mattina
dopo alle ore 8, per cui un soldato può andare a cena e poi al bar, anche bevendo insieme
alle persone che nella guerra stanno dall’altra parte.

Eh no, se le cose stanno così la guerra non è affatto finita e tanto meno
ha lasciato il posto all’amore. È diventata invece una guerra sostenibile per tempi lunghi. Un negatività sostenibile a tempo indefinito ha
diritto ad essere chiamata super-negatività, perché oltre ad essere negativa è la negatività della peggiore specie possibile.

L’esempio della classe di studenti negativi ci permette di capire facilmente perché questa negatività sostenibile è più grave della
negatività pura (cioè senza momenti di positività). Il fatto è che uno studente che ogni tanto studia può sostenere di essere uno studente
che studia, magari poco ma qualcosa studia. Questo non è vero affatto, però, perché non studia per capire ma per nascondere che la sua
intenzione è di non studiare e se subito dopo sa qualcosa e magari fa bene il compito o l’interrogazione, a distanza di un mese è tornato
del tutto privo di apprendimenti. È il cosiddetto studio a memoria, studio senza una comprensione vera e duratura. Ma chiamiamolo col
nome che gli spetta davvero, cioè finto studio, ovvero studio col solo scopo di non rendere troppo evidente che lui si rifiuta di studiare.

In amore è lo stesso. Anche peggio, perché non essendo chiaro dove si voleva arrivare non è neppure chiaro se ci si è avvicinati o meno.
La relazione di coppia che vorrebbe spacciarsi per abbastanza positiva anche se non positiva al 100% includendo momenti in cui è
effettivamente positiva, solo che si tratta di momenti temporalmente limitati, è in realtà super-negativa.
Fatevi vedere alle 8:01 nella guerra di cui sopra e siete un soldato morto. Se vi riesce di considerare quella guerra
non più guerra allora complimenti per la fantasia. Ma il cadavere da seppellire dice che è guerra e anche più guerra
di prima, perché facendovi sembrare la guerra finita vi ha indotto ad esporvi e poi bum, un bel colpo secco e siete
trasformato in un cadavere. Il che può essere positivo per il terreno da concimare, ma non certo per la persona
diventata concime e per le persone in qualche relazione con lei.

Aggiungiamoci pure che la negatività non dura sulla terra da 5 mila anni senza farsi riconoscere come negatività solo perché le persone
non ci tengono per nulla a vederla, ma anche perché la negatività è infarcita di momenti di positività che la fanno sembrare positiva. La
negatività sostenibile sarebbe bene chiamarla super-negatività, perché è molto appiccicosa ed è molto difficile scrollarsela di dosso.
Ma io non credo che l’esempio della scuola possa convincere davvero qualcuno che non si può stare a
mezza strada, portando momenti in cui si è positivi dentro ad una relazione negativa, sostanzialmente
perché uno studente che non studia seriamente non fa impressione a nessuno (purtroppo, perché sarà a vita
una disgrazia per se stesso e per chi ha la sfortuna di averlo vicino). La guerra è un esempio giusto come
drammaticità, ma non credo siano molte le persone disposte a credere che moglie e marito in una relazione
di coppia negativa si facciano la guerra non molto meno crudelmente dei soldati che si sparano addosso.

Se in ogni minuto di una relazione negativa si cerca di disprezzare il più possibile l’altra
persona non ha senso che ogni tanto ci si metta ad apprezzarla il più possibile, ma ha senso soltanto che per un po’ si faccia finta di
apprezzarla, per poi continuare a disprezzarla al riparo dell’accusa che venga disprezzata sempre e comunque, facendo capire che il
disprezzo non è meritato ma è dato per partito preso.

Così succede che tutte le cose che in questo libro si prevede che verranno fatte diversamente da oggi nei futuri matrimoni positivi oggi
non vengono fatte in quel modo per sbaglio ma per costringere l’altra persona a comportarsi male e poterla poi disprezzare.
Le principali differenze sono: 1) una struttura condivisa (e quindi anche il matrimonio costruito su di essa) è a termine e va rifatta 20/25
anni dopo nei matrimoni con figli e 5/10 anni dopo nei matrimoni senza figli tra persone con molti anni di differenza di età;

Ora lo so che sto per dire una cosa agghiacciante nella sua enorme cattiveria, ma devo farlo e lo faccio: le solenni promesse di stare
insieme per sempre e di non mettersi con nessun’altra terza persona non hanno lo scopo che dicono di avere, cioè di far durare
per sempre il matrimonio. Quello che fanno durare per sempre è lo star male di qualcuno a cui è stato chiesto di non amare più
nessuno, dopo di che se si spara subito soffre meno (motivo per cui non si può dire a chi si droga che fa male a farlo perché la vita è
bella). A causa dei problemi che crea la persona che pretende il matrimonio per sempre, ottenendolo perché non c’è alternativa, lei pas-
serà prima o poi dall’essere amata all’essere odiata. Non c’era bisogno di questo libro per capire che dopo 20 anni di prigione si ha tutto
meno che voglia di continuare a stare con quella persona. Invece un matrimonio a termine lascia liberi di amare chi si ha voglia di amare
senza farci sesso e 20 anni dopo, quando si tratta di decidere se rifare o no un 20 matrimonio con la stessa persona si sceglie facilmente di
ri-stare con la stessa persona.

2) essendo
prevista la costruzione mentre si è sposati di una nuova struttura cerebrale da condividere con chi ci sta nel prossimo matrimonio, in un
matrimonio positivo sarà ammesso l’amore temporaneo, senza sesso fatto ma con la stessa intimità del sesso e molti “ti amo”, piccoli co-
me impegno a fare qualcosa per la persona alla quale vengono detti ma veri e validi vita natural durante (=> Far l’amore senza far sesso).

Oggi questo lasciare libero il coniuge di amare altri non viene fatto, e l’ipotesi aggiacciante è che non sia
una svista ma una tecnica per poter disprezzare l’altra persona. Il cervello gira intorno all’amore e se gli chiedi di non amare più nessuno
potrà dire di si a parole, ma si può stare sicurissimi che non lo farà, perché quella richiesta è come chiedere a qualcuno di non respirare.
Se ti dice di si, potrà non respirare per qualche minuto, poi respirerà di nascosto, sicuro al 100%. Ecco servito su un piatto d’argento il
marito traditore, del quale la moglie non guarda più cosa ha fatto e fa per lei, ma solo che guarda le altre donne con desideri incompatibili
con quello che ha promesso al matrimonio. Per le donne non va meglio, solo che loro l’amore se lo proibiscono da sole, perché
altrimenti non potrebbero proibirlo agli uomini.
Dire “ti amo” a terze persone dentro ad un amore temporaneo è ammesso nel matrimonio positivo se le cose tra gli amanti temporanei
vengono fatte in un certo modo. Oggi sono fatte tutte al contrario per sbaglio o per lo stesso motivo per cui i matrimoni sono per sempre
secondo l’ipotesi aggiacchiante, ovvero per assicurare un conflitto che non cessa mai di essere combattutto in ogni minuto di ogni
giorno? Ripeto che mi faccio senso da solo a dirlo, ma purtroppo penso che la risposta giusta sia la seconda. Ovvero penso che non si fa
sesso al primo minuto possibile con la terza persona perché siamo cosi attratti dal bisogno di fare sesso che non si poteva resistere un
minuto di più. Si fa sesso subito per litigare il più possibile col coniuge, e non c’è da dubitare che si raggiungerà questo scopo.
Se l’ipotesi agghiaccante è vera, io perderei il mio tempo cercando di convincere le donne negative a fare le cose che si faranno quando
l’amore sarà positivo. Sarebbe invece utile offrire una strada alle donne oggi negative, consentendo loro se lo volessero di scegliere
l’amore positivo. Dopo sarebbe del tutto naturale fare le cose che io descrivo in queste pagine, compreso il matrimonio con la struttura a
termine e il fare l’amore senza fare sesso, che oggi sembrano bestemmie o attacchi di pazzia. Oggi ancora non vedo neppur l’ombra di
una donna interessata e allora voglio dire questo alle donne: tenetevi questa bellissima terra, se vi piace di più della terra che vi propongo
io, ma a me essa fa profondamente schifo, con tutte le sue cose organizzate per poter disprezzare gli altri invece che apprezzarli.
Vorrei precisare che preferire disprezzare o invece preferire apprezzare equivalgono al preferire le emozioni per scelta spiacevoli o invece preferire quelle
piacevoli, perché è con questa scelta sulle emozioni da produrre per sua libera scelta che il sistema emozionale corticale apprezza o disprezza.
Visto che preferendo il disprezzo nella relazione di coppia il sistema emozionale corticale ci ha regalato una terra piena di guerra e di odio da millenni,
forse qualcuno ha voglia di ascoltare i 40 minuti delle due diapositive che raccontano => la valutazione emozionale, che ho messo in appendice perché
questo libro è per tutti, mentre queste diapositive sono parecchio tecniche.

un perdente è che nello sport non c’è spargimento di sangue.
La sola differenza tra una guerra dove ci si ammazza a vicenda e una gara sportiva agonistica dove alla fine ci deve essere un vincente e

Non è una piccola differenza, però, perché non
avendo ferito o menomato fisicamente l’avversario, il perdente di oggi potrà essere domani il vincente di un altro
torneo (che è quello che succede ogni giorno nel tennis professionistico, versione moderna e senza sangue dei
combattimenti al Colosseo, dove si ammazzava l’avversario e anche delle corride dove si ammazzava il toro).
La guerra tra uomini e donne è più vicina alla guerra dove non si fa del male fisicamente all’avversario come in
una competizione sportiva o alla guerra dove si fa il massimo del male fisico all’avversario uccidendolo?

Poiché domani potrebbe esserci una coppia positiva dove oggi c’è una coppia negativa, la guerra tra donne e
uomini sembra molto più simile alla competizione sportiva. Ma diventa più vicina alla sconfitta senza appello
della guerra con spargimento di sangue se è vero che la negatività è organizzata così bene col suo “matrimonio
per sempre” e col suo “fare sesso subito” da non aver mai consentito a nessuna coppia di essere positiva e a me di
non aver ancora mai visto una sola persona parteggiare per l’amore positivo proposto dal mio libro.

Le comeptizioni sportive sono un mix di negatività (la
competizione è una guerra) e di positività (chi gareg-
gia punta al successo), ma prevale il secondo aspetto
e la psicologia dello sport è una psicologia positiva

Un ruolo chiave in questa negatività 
organizzata così bene da resistere per 
millenni è la presenza di momenti 
positivi dentro alla negatività, una 
cosa che crea la super-negatività
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Capire l’etnocentrismo (il considerarsi migliore di ogni altra persona) (??’)
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Circuito “come se” di Damasio

Questo libro propone di cambiare il loro modo di considerare/vivere l’amore alle persone (e in particolare alle donne), ma questa richiesta cade di sicuro nel vuoto
se la persona alla quale si chiede di cambiare pensa di essere già adesso la persona migliore del mondo.

La prima ipotesi delle personalità neurologiche dice che una
persona ha tante strutture di connessione tra parole e il resto
del cervello (strutture che chiama personalità neurologiche
perché cambiando la struttura usata cambia anche la
personalità).
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Struttura di connessione 1
significa passare all’amore che finisce bene, nel senso che resta felice per tutto il tempo

insieme e anche se dopo 20 anni non ci si accordasse per un secondo stare insieme come si fa nei matrimoni a termine migliori si continuerebbe lo stesso a
dire “ti amo” all’altra persona ogni volta che la si incontra (anche se non la si incontra tutti i giorni se ora si vive con un’altra persona).

Capire l’etnocentrismo che ci fa pensare di essere migliori degli altri 
anche quando non è per nulla vero perché l’altro è un esperto di un settore 
sul quale noi sappiamo praticamente nulla, e aiuta a prendere in 
considerazione i contenuti di questo libro, ovvero l’amore vissuto secondo 
le regole della relazione positiva. 

C’è però un ostacolo molto più grande da superare ed è il non saper 
rispondere correttamente alle domande che chiedono perché si fa quello 
che si fa. Se io chiedo ad una donna che fa il pane in casa e lei mi 
risponde che lo fa perché è più buono e più salutare, quale parte della 
figura sotto al titolo mi ha dato la risposta?

Poiché la risposta è espressa a parole, essa viene detta dal sistema verbale, 
ma ad elaborarla è l’interprete razionale, che occupa un centesimo o forse 
un millesimo della corteccia secondo il Michael Gazzaniga che lo ha 
chiamato “interprete razionale”. Tutto il resto della corteccia è impegnata 
in attività delle quali non si è coscienti, per cui nel cervello non c’è un 
inconscio ma ce ne sono tanti di sistemi inconsci. 

Di essi nella figura sono rappresentati due inconsci. A questo punto di 
questo libro voi sapete dire quale è l’inconscio che io chiamo “il grande 
inconscio” perché è grande quanto il cervello cosciente? Esso è il cervello 
dietro, ovvero l’unità funzionale di ingresso, quella che gestisce ed è 
gestita dalla corteccia dietro al solco centrale. 

Sapete dire quale è invece l’inconscio che prende decisioni prima 
dell’intervento dell’interprete razionale perché deve decidere quale delle 
molte strutture di connessione è più adatta a rispondere ad esempio alla 
domanda sul perché fa il pane in casa (tutte le mie strutture che parlano la 
lingua italiana danno alla parola “pane” lo stesso significato, ma alcune 
parole hanno significati diversi a seconda di quale struttura sia attiva in 
quel momento, per esempio la parola “polo” ha un significato in politica 
dove un partito fa fatto il furbo chiamandosi “polo della libertà”, un altro 
in geoegrafia quando si parla di polo nord e di polo sud, un altro ancora a 
elettronica dove il polo di un circuito è la frequenza a cui interviene un 
condensatore o una induttanza). Questo inconscio deve intervenire prima 
del sistema razionale che mi dice la ragione per cui il pane si fa in casa, 
perché le ragioni saranno diverse se risponde la struttura di un medico che 
fa le diete per quelli che chiedono una dieta o se risponde la struttura di 
una casalinga col titolo di studio della terza media che fa il pane in casa 
perché nella sua settimana ha il tempo di fare il pane in casa e si sente 
utile a farlo. L’importanza di questo inconscio, attivo in ogni secondo 
perché chiamato ogni secondo a dare la parola alla struttura più adatta per 
rispondere, è tale che il modello P lo chiama “incoscio” senza nessun 
aggettivo, anche se dovrebbe mettercene qualcuno visto che ci sono molte 
parti della corteccia che sono inconscie (centinaia e forse migliaia di parti 
che Gazzaniga chiama moduli perché ipotizza che la risposta messa in 
campo sia preparata da centinaia di moduli che lavorano in 
contemporanea a parti diverse di una stessa risposta). L’inconscio che è 
tale perché il suo intervento è pre-verbale e quindi anche pre-significato 
attribuito a una situazione o a una risposta ad una situazione è chiamato 
“sistema emozionale corticale” dal modello P, che tra le molte teorie sulle 
emozioni adotta quella che colloca sulla corteccia i marcatori somatici di 
Damasio. In nessun libro lo troverete però chiamato così, e neppure in 
qualche altro modo, perché ci si limita a dire che anche la corteccia 
interviene sulle emozioni Il nome usato comunemente è però “il cuore di 
cui si parla in amore”. 

Mi pare piuttosto evidente che passando all’amore positivo si migliora la nostra vita e non dovrebbe essere l’etnocentrismo a impedirci di dire “fammi un po’ vedere da vi-
cino cosa è questo amore positivo”, perché l’etnocentrismo è necessario per mettere a dormire le altre strutture, ma non significa affatto che quella struttura è la migliore pos-
sibile e anche se siamo orgogliosi di essa arriva comunque il giorno in cui va aggiornata, perché il mondo cambia continuamente e ultimamente anche molto velocemente.
Tornando sull’etnocentrismo dopo aver detto quello che mi premeva di dire, ovvero che è un grosso ostacolo sulla strada per venire su terra2 ma l’ostacolo è più facile
da superare se si capisce da dove viene e a cosa serve questo meccanismo, ci tengo molto anche a dire che quando si fa il tifo per uno dello stesso paese (per un
italiano per me) allora si sta sfruttando l’etnocentrismo del proprio cervello. Si, perché se io sono italiano allora condivido una struttura cerebrale con tutti gli altri
italiani e quando voglio usare tale struttura debbo dire a me stesso che gli italiani sono le persone migliori del mondo. Si potrebbe pensare che non sia necessario
pensare che gli italiani sono le persone migliori del mondo se non debbo inibire nel mio cervello strutture che condivido con persone di altre nazionalità, ma il mio
parteggiare per gli italiani nelle gare sportive dice chiaro e forte che quel pensiero mi è utile. Una spiegazione possibile è che ogni altra struttura cerebrale è un altro
modo di leggere le cose come la struttura che usata mi farebbe ragionare da inglese o da giapponese, per cui dirmi che ragionare da italiano è meglio che ragionare in qualunque altro modo è necessario per coman-
dare al mio sistema di attivazione di inibire tutte le altre strutture cerebrali presenti nel mio cervello meno quella da italiano indipendentemente da quali sono le altre strutture.

Quindi fare il tifo per chi gareggia coi colori dell’Italia, ma anche della mia città o della mia regione, o che comunque io posso considerare uguale a me per qualche motivo, sfrutta un meccanismo cerebrale
fondamentale. Nessun cervello può fare a meno di considerare una struttura, e quindi un modo di vedere le cose e una scala di valori diverse da tutti gli altri modi di vedere le cose e scale di valori, superiore alle
altre strutture. Così succede che mi ritrovo a fare il tifo guardando in TV una cosa come una gara sportiva competitiva, che ai miei occhi è esattamente come un combattimento che si faceva nel colosseo nella
Roma antica e che prevedeva la morte dell’avversario per salvare se stessi dalla morte solo che nella gara sportiva non si versa sangue e si perde la gara ma non la vita, per cui il perdente di oggi può essere il
vincitore di domani se ci sono tante competizioni in giro (come succede per esempio nel tennis) e se si è iscritto a molte competizioni per non restare a piedi nell’eventualità che avesse perso una gara.

La competizione sportiva è una guerra resa legale dalla rinuncia a uccidere gli avversari e anche a fare loro un qualsiasi danno fisico, per cui è tanto amata sulla terra1 dove le relazioni di coppia sono una guerra
quanto avversata su una terra2 dove le relazioni di coppia sono quel che dicono di essere, ovvero amori, relazioni dove si desidera e si costruisce lo star bene altrui. Per questo io vorrei non aver piacere a guardare
una competizione sportiva facendo il tifo per gli italiani o per la squadra a cui mi sono affezionato. Però succede, perché il mio cervello ha bisogno di etnocentrismo per lavorare correttamente e l’etnocentrismo mi
porta ad apprezzare le competizioni sportive. Gli uomini sono in competizione tra di loro per avere l’approvazione femminile massima (quella col sesso che si da a un solo uomo se si vuol fare figli con quell’uomo
o a pochi uomini se si vuole fare un matrimonio senza figli) e questo è un motivo in più per apprezzare la vista di competizioni sportive. Ma il motivo di fondo è l’etnocentrismo, per cui lo sport competitivo ci sarà
anche su terra2, nonostante su terra2 si rifiuta la guerra sul serio e non solo a parole come sulla terra1 fondata sulla guerra perché fondata su una relazione negativa di coppia che è di fatto una guerra.

fronte, anche se questa parlasse 10 lingue e avesse ottenuto due premi Nobel. 

Il problema è che ogni persona sulla terra pensa di essere
migliore di tutte le altre persone, per cui anche la persona appartenente alla cultura più primitiva della terra è sicurissima di essere migliore della persona che ha di

Il modello P è in grado di spiegare in modo molto semplice
questo fenomeno, noto in antropologia culturale come etnocentrismo e consistente, nella sua formulazione più precisa, del fatto che ogni
cultura pensa di essere migliore di ogni altra cultura. Vediamo questa spiegazione sulla figura già usata nel diapositiva “Modello P e
Terra2”, perché è necessario capire che la superiorità che ci attribuiamo ci serve e ce la teniamo ma in moltissimi casi è tutt’altro che
vera. Capito questo abbiamo strada libera nel diventare persone migliori in un settore copiando persone migliori di noi in quel settore ed
ha senso chiedersi se il modo di vivere l’amore proposto da questo libro sia o non sia migliore del modo come lo viviamo oggi.Quella che spiega l’etnocentrismo è però la seconda ipotesi,

la quale afferma che nella veglia bisogna inibire tutte le
personalità neurologiche meno una, perché se ne sono attive
più di una si crea un conflitto nel comando ai muscoli che
viene risolto facendo addormentare il soggetto, dopo di che
la confusione non importa perché ai muscoli la corteccia
cerebrale non comanda più nulla.

Come si inibiscono le strutture bisognerebbe chiederlo al
sistema di attivazione, ma quel che a noi basta è sapere che
bisogna pensare che in quel momento la cultura che
vogliamo usare è migliore di tutte le altre culture possedute
da noi. L’inibizione del 99% della corteccia di terzo livello
(se abbiamo su di essa 100 strutture/culture) ci serve
continuamente durante la veglia e per realizzarla usiamo
l’etnocentrismo, che consiste nel considerare una struttura
cerebrale migliore di tutte le altre (in quel momento, poi
magari 1 minuto dopo la struttura migliore è un’altra, ma
resta il fatto che ad un dato istante una e una sola struttura
deve essere considerata migliore di tutte le altre).

Ora non resta che dire che si, certo che bisogna credere a
questa superiorità, ma essa non significa affatto che il nostro
attuale modo di fare sia il migliore del mondo e l’unico che
vogliamo per noi.

Nel campo dell’amore poi il nostro attuale modo di fare è
così sicuramente destinato a finire male che per dire di aver
amato qualcuno si dice che c’è stato qualcuno che mi ha
rotto il cuore. Questo perché l’amore oggi è una relazione
negativa (possessiva secondo la termino-logia dell’analisi
della domanda di Carli-Paniccia). Passare all’amore positivo
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È importante capire che il disprezzo della persona negativa è necessario per avere potere nella relazione ma non significa affatto, molto spesso, che si disprezza l’altra persona. 
Anzi, il disprezzo dentro ad una relazione negativa è in gran parte un apprezzamento, ed è perché in realtà Celeste apprezza Jesse che lei alla alla fine è dispiaciuta del divorzio(2’)

Il matrimonio tra Celeste e Jesse e quello del film successivo (LA 
FRODE) sembrano il massimo della positività, invece si tratta di 
due relazioni negative

SEPARATI INNAMORATI (USA 2012): relazione che sembra positiva invece è negativa

Che siano relazioni ne-
gative è fuor di dubbio, 
sapendo come finisco-
no i due matrimoni, 
perché una relazione 
negativa finisce con un 
fallimento e creando 
sofferenza ai due, 
mentre quella positiva 
finisce con un successo
e creando piacere

A causa del loro ruolo 
gli uomini sono orien-
tati a cercare il piacere
(orientamento emozio-
nale positivo) e le don-
ne a cercare il sacrifi-
cio, il dovere, la soffe-
renza (orientamento 
emozionale negativo)

Quindi non è sorprendente vedere che in ambo i film gli uomini sono molto positivi, mentre 
le donne sono negative. Nella coppia come deve essere la relazione (negativa o positiva?) lo 
decide la donna, perché questo è il suo ruolo, e purtroppo per tutti a cominciare dalle donne le 
relazioni di coppia stabili vanno a destra: relazioni emozionalmente negative (o possessive).
Una relazione negativa è orientata al disprezzo e qui si capisce di cosa resta vittima il 
matrimonio di Celeste con Jesse: di lei che disprezza lui, ma non tutto lui bensì solo il suo 
approccio al lavoro e al conto in banca. Il che è anche peggio che essere disprezzati in tutto, 
perché lui non può dividere le due parti, quella apprezzata e quella disprezzata da lei.

Nella relazione possessiva chi disprezza si mette più in alto del disprezzato e questo conviene 
molto alla moglie nullafacente del ricchissimo Robert Miller di LA FRODE. 
Non ne avrebbe alcun bisogno Celeste, invece, ma disprezzare metà dell’umanità (quella 
maschile) è una droga al richiamo della quale pare che oggi sia molto difficile resistere. 

Così andato via Jesse la parte del disprezzato tocca a Paul, anche se lei dovrà cambiare la 
scusa del suo disprezzo, visto che Paul ha un lavoro importante. Ma più disprezzato di tutti e 
tre questi uomini è il Robert Miller di LA FRODE, perché lui è il più positivo e il più ricco.
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Jesse è seduto davanti a casa di Celeste, sta fumando e le dice che gli manca

Riley dice a Celeste che disprezza prima di conoscere e che quello è il suo problema nelle relazioni

Celeste nel bidone della spazzatura ci dice come va a finire un amore negativo quando la luna di miele finisce

Mentre Celeste porta scatoloni di roba alla nuova casa di Jesse e rovista nella spazzatura, Veronica e Jesse si dicono i loro cognomi

Paul si scusa del primo incontro anche se è lei ad averlo aggredito e Celeste gli racconta una bugia confezionata con verità e ha sempre ragione lei

Alla festa mascherata Celeste scopre che Jesse verrà esposto al Gagosian e che Paul ha frequentato un’università super prestigiosa

Nick ha accettato di passare una sera con Celeste ma non è interessato ad una relazione con lei visto che non è interessato al sesso con lei

Celeste dice a Scott che non ama più Jesse e al momento è vero (perché lei ha quella fretta di andare oltre che non c’è nel matrimonio a termine)

Celeste va in un’altra stanza e le spuntano delle lacrime, le quali chiedono una spiegazione visto che era lei ad aver chiesto il divorzio

Il sesso che hanno fatto dovrebbe significare “voglio fare un figlio con te” ma questo Celeste non lo voleva e continua a non volerlo

Dopo due bottiglie di vino Celeste ricambia con un lungo bacio un bacio veloce di Jesse e da questa intimità al fare sesso il passo è breve

In libreria Jesse incontra Veronica e lei lo incoraggia a continuare il progetto della molletta, che secondo lei è una cosa unica e bellissima

La ragazza dello yogurt lavora per poter studiare e arrivare a un lavoro che le piace, per cui è positiva sul lavoro, ma lo sarà anche in amore?

Celeste ha chiesto il divorzio perché non vuole come padre dei suoi figli uno senza un conto corrente e senza un’auto… o il motivo era un altro?

Per Celeste come per tutte le persone negative gli estranei sono considerati nemici fino a prova contraria

Il “ti amo” e il bacio di Jesse a Celeste nell’ultima scena apre al matrimonio positivo con Veronica… se si è ascoltata la teoria dell’amore positivo

Dopo il divorzio vanno al concerto insieme e sulla via del ritorno Celeste scopre che la Disney Hall le piace

Cantando lei dice che vorrebbe liberarsi da questi ricordi di vita insieme a lui ma non ci riesce

106’ + 44’ = 150’ 

Lei canta dei bei tempi quando si sono messi insieme, mentre vediamo foto che ritraggono lei e Jesse insieme

Celeste non solo le tendenze le prevede, ma facendo il ruolo femminile le determina con le sue approvazioni date o non date

Jesse va a fare surf e Celeste gli dice che non muore dalla voglia di lavorare

Per Beth (e quindi anche per Tucker) non è normale che due che stanno divorziando passino i giorni incollati l’uno all’altra

Anche la relazione con Paul sarà negativa e finirà col divorzio, perché per un lieto fine serve l’amore positivo di terra2

Nell’intervista Celeste dice che le persone vogliono sempre più spazzatura e che la cantante Riley Banks ha successo ma non talento

Il socio di Celeste è gay e le dice che dovrebbe uscire con qualcuno e che dovrebbe fare sesso prima di scegliere il prossimo marito

Skillz chiede alla ragazza dello yogurt se uscirebbe con Jesse e lei, saputo che è separato, dice di si

Celeste approva l’appuntamento di Jesse ma solo perché è convinta che non porterà a qualcosa

Celeste mette in evidenza le due copie del suo libro che i commessi non avevano scelto di evidenziare

Celeste chiede aiuto a Jesse per montare l’armadio Ikea e lui corre da lei, ma l’armadio non nasce

Celeste continua a chiamare, ma Jesse è con Veronica e non risponde al telefono

Jesse dice a Celeste che aspetta un figlio da Veronica e lei resta a bocca aperta

Paul attacca bottone con Celeste e fin dal primo secondo tra loro non c’è collaborazione ma conflitto

L’attrazione sessuale secondo il libro di Psicologia generale di Schacter

Cosa aggiunge la medaglia (il modello P) a quanto detto dallo Schacter

Affiliazione e attrazione secondo il libro Psicologia sociale Crisp-Turner

Cosa aggiunge il modello P all’affiliazione del Crisp-Turner

Amore appassionato e amore solidale da Psic. generale di Schacter

Cosa aggiunge la medaglia (il modello P) allo Schacter

Amicizia e amore da Psicologia sociale di Crisp-Turner
Cosa aggiunge la medaglia (il mod. P) all’amicizia del Crisp-Turner

1h 46’ =106’

Celeste va a cena con Max e qui incontra Jesse, che non è per nulla ostile a Max

Max non ci sta a farsi disprezzare e rifiuta un secondo appuntamento, mentre Celeste si da alla corsa e corre per 21 Km

Celeste non è per nulla contenta che Beth trovi Veronica elegante e dice di uscire con un modello di 22 anni

Rupert le canta una canzona scritta per la madre e Celeste lo trova talmente infantile da scappare via con una scusa

Celeste incontra in bagno Riley, la corregge su una parola e viene chiamata scarabeo 

Celeste lavora al logo di Riley e classifica orrenda l’uscita col 22-enne

Scott suggerisce a Celeste che vorrebbe qualcuno intelligente di uscire col fotografo Nick che è anche uno schianto

Mentre fanno gli spettatori gli uomini parlano di marsupi e Jesse scopre che ora Celeste adora la cannabis

Il fotografo Nick racconta di quando ha fotografato Gheddafi e poi Celeste suggerisce di farsi portare la cena in camera

Perché Celeste e Jesse firmano le carte del divorzio restando molto allegri e sorridenti?

Jesse dice che non sa se sarà in grado (di fare cosa non si sa) e Celeste gli dice che se la ama allora deve combattere per lei

Paul: - Tu mi piaci e quando sarai pronta, se sarai pronta, telefonami

Celeste dà un appuntamento a Jesse in un bar e qui potrebbe dire che ha sbagliato, invece dice che ha fatto una cazzata e Jesse fa bene ad andarsene

Celeste dice di non aver fatto altro che aspettare che lui crescesse e Jesse dice che lei preferiva considerarlo non alla sua altezza

Celeste vuole che Jesse ammetta di aver sbagliato e poiché lui non lo fa gli dice di non telefonarle più

Celeste dice che quello che gli ha fatto Jesse è terribile, ma Skillz gli dice che Jesse non ha fatto niente, era lei che voleva divorziare

Al rinfresco pre matrimonio di Beth, Celeste si ubriaca e dice “a questi due li aspetta un fottuto casino”

Celeste e Beth definiscono Riley una troietta che sarà dimenticata tra 4 o 5 anni e lei può sentirle al telefono

Celeste va a casa di Riley e la trova in lacrime perché è stata tradita dal suo ragazzo

Dopo molti abbracci con Riley, Celeste ritira il vestito alla lavanderia e parte prima in aereo, poi in treno e infine in auto

Al matrimonio di Beth e Tucker, Celeste e Jesse fanno i testimoni, poi Celeste è chiamata a fare un discorso

Nel discorso Celeste consiglia agli amici di non rovinarsi la vita per avere ragione, una cosa che lei vorrebbe aver fatto

Jesse dice a Celeste che il suo discorso era bello e lei dice che era vero, ma che fosse vero Jesse lo sapeva già

Jesse e Celeste giocano al portare all’orgasmo il piccolo mais, poi lui va via e lei si intristisce, senza partecipare alla festa

I gay sono entusiasti del logo di Riley ed essendo il 10% degli americani le vendite promettono benissimo

Jesse chiede a Celeste di firmare le carte del divorzio e pensa che Veronica sarà una madre stupenda

Skillz fornisce a Celeste erba da fumare e si offre di consolarla, facendo finta di non vedere che lei è l’aggressore e non la vittima

Dopo il massaggio vanno in un locale che piace molto a Celeste e qui lei bacia Paul sulle labbra

Paul abita in centro e ha un bel lavoro, ma se Celeste si mette con lui non può sperare in un destino migliore di quello di Jesse

Jesse prima di andare via da Celeste vuole sdraiarsi un po’ con lei 

Scott chiama per dire che hanno un problema e il problema è un pene nel didietro (che però si rivelerà un successo)
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Anche se sono separati loro restano i migliori amici, fanno sesso simbolico con un tubetto di crema e si dicono “ti amo”

7416

SEPARATI INNAMORATI (USA 2012): relazione che sembra positiva invece è negativa
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“il buio più buio è subito sotto la lampada che fa la luce” dice un
proverbio cinese e la negatività più profonda è subito sotto la posi-
tività più splendente (ma sarebbe meglio dire accanto visto che ne-
gativa è la moglie di questo marito molto positivo e molto ricco).

La positività non è in grado di affermarsi sulla negatività con
un’azione di forza (per cui l’unica strada verso terra2 è quella che
vede le donne lasciare spontaneamente l’amore negativo a favore di
quello positivo) perché più cresce la positività più cresce anche la
negatività. Questa è infatti un furto (di valore di sicuro e spesso
anche di soldi) e la convenienza di un furto aumenta insieme alla
ricchezza del possibile derubato.

legge, 2 guerre mondiali e almeno un’altra decina di eccidi dove i morti sono milioni).

(Un esempio storico di questo è stato il 1900, che è insieme il seco-
lo più ricco di soldi e di negatività, con 3 razzismi obbligatori per

Così succede che Robert Miller è molto ricco e sua moglie sembra tutta in adorazione del
grande marito, ma solo fino a quando lui non è difficoltà(anche e soprattutto perché scatta
la trappola del sesso sempre insieme all’amore, l’ingrediente segreto per far riuscire il furto
cercato dalla moglie possessiva, che lascia il marito andare dall’amante ma alla precisa
condizione che ci faccia sesso, perché è questo sesso che rende lui colpevole e autorizza lei
a derubarlo). Appena lui è in difficoltà la moglie possessiva getta via il vestito della finta
subordinazione e va dritta al tentativo di portare via tutto al marito.

Il film non chiarisce se lei ci riesca o meno, ma è più probabile di no, perché lui ha la figlia
dalla sua parte (anche se furbescamente la moglie passerebbe tutta la refurtiva alla figlia se
riuscisse a sottrarla al marito). Alla fine arriva tutto comunque alla figlia, ma bisogna
vedere se il regalo è del marito che ha costruito quell’impero finanziario o invece della
moglie che in un momento di debolezza del marito è riuscita a prendergli tutto.

Quel che interessa davvero non è però in quali mani restano i soldi ma come è stato il clima
in quella coppia in tutti i molti giorni insieme. Ma visto come va a finire ci sono ben pochi
dubbi sul fatto che il clima sia stato pessimo, nonostante le apparenze ottime.
Il vero motivo per venire su terra2 non è certo quello di salvare i soldi ma quello di salvare
il benessere, dei singoli ma anche della coppia e della famiglia.
Il secondo grande merito di questo film (essendo il primo quello di evidenziare il vero
scopo della moglie negativa e anche con quali strumenti lo persegue e lo ottiene, o
comunque va molto vicina a ottenerlo) è di mostrare una persona che è sia molto ricco sia
molto positiva. La tesi fondamentale di terra1 (nella vita lavorativa) è che se uno è molto
ricco allora è molto ladro e dunque diventa moralmente lecito derubarlo.Purtroppo per l’a-
gente che cerca di mandare in prigione Miller non perché è colpevole ma perché è ricco,
Miller è sia molto ricco sia molto corretto e positivo.

Questo è più importante di quanto si potrebbe pensare a prima vista, perché è la creatività
sul lavoro ad alimentare i molti amori (temporani, ma alla fine un amore temporaneo
diventa per sempre) presenti nella vita privata di terra2 (anche per gli sposati e non solo per
i giovani, come succede oggi). Riabilitare la ricchezza è quindi il primo passo per
riabilitare l’amore, rendendolo tendente a quel limite teorico che è un amore ogni giorno
con una persona diversa come è nel film OGNI GIORNO.

(8’)

Oggi nessuno ammette esplicitamente che il primo comandante del cer-
vello sia il sistema emozionale corticale e che nelle relazioni negative 
esso crei sofferenza per sua libera scelta. 

(come 
nessuno vieta ad uno studente che non metteva nessuna voglia nello 
studio di mettercene molta domani o ad un lavoratore che non metteva 
passione nel suo lavoro di mettercene molta domani).

Il futuro prometterebbe invece molto meglio se le persone 
attribuissero i loro problemi alla negatività della relazione e scegliessero  
la positività nella loro prossima relazione (o nella stessa se preferiscono 
continuare con la stessa persona). 

Nessuno però ha fatto qual-
che esperimento scientifico che abbia dimostrato il contrario e nel-
l’attesa che la scienza prenda posizione sull’esistenza o meno delle 
relazioni emozionalmente negative nessuno vieta alle coppie che 
ieri hanno funzionato male di andare bene in futuro facendo le co-
se che si fanno nelle relazioni positive secondo il modello P

In SEPARATI INNAM.  
è particolarmente evidente che Celeste rifarà con Paul gli stessi errori fatti con 
Jesse, ma questa reiterazione del problema riguarda tutti i film mostrati nella 
pagina indice.  

Dentro alla positività è tutto molto semplice e le complicazioni del libro dipendono da una negatività che inventa sempre nuove scuse per colpire

Questo film finisce con Robert Miller su un palcoscenico e
tanta gente davanti a lui che lo applaude, ma davanti a lui nel
senso del suo futuro non c’è nulla che lo aspetti,
promettendogli qualcosa di buono.

Se anche tu non vuoi ammettere l’esistenza delle relazioni negative, mi sa che stai ascoltando il
libro sbagliato e mi sa pure che i momenti di felicità nella tua vita saranno molto meno di quelli
che potevano essere.

A scuola io ho perso la mia battaglia per la positi-
vizzazione degli studenti, perché nessun collega 
ha voluto seguirmi, ma in amore ho ancora 
qualche speranza di avere un seguito (dopo di che 
anche la scuola negativa avrà le ore contate).

Il fatto è che l’unico futuro promettente, per lui come per
chiunque altro, è dentro a relazioni (di coppia) positive, ma
pare che tali relazioni positive oggi non risultino a nessuno,
per cui lui non sa cosa farsene della positività che ha avuto e
vorrebbe continuare ad avere, perché non sa a chi proporre una
relazione positiva con qualche probabilità che la accetti

La negatività esiste di sicuro nella scuola superiore del centro Italia dove ho lavorato io per 35
anni, perché i moltissimi studenti che non studiano seriamente non sono più stupidi degli altri.

Quindi ammettere che può esistere domani una relazione di coppia positiva è come ammettere
che domani uno studente senza voglia di oggi possa diventare uno studente con voglia di
imparare. Nei miei 35 anni di insegnamento io ho conosciuto un solo studente passato nettamente 
dalla negatività alla positività rispetto allo studio, ma il motivo di tanta scarsità non è la difficoltà 
del passaggio quanto il vivere in un mondo dove tutti negano l’esistenza della relazione negativa, 
rendendola conveniente anche se è spiacevole.

ATT.: la tua scelta 
non coinvolge solo l’amore ma anche la scuola.
Tu da che parte vuoi stare? 

Esercitazione su LA FRODE (USA 2012) che il ricco marito non fa ma la moglie si + VICE (USA 2015) e la cattiveria umana solo nelle relazioni negative

Alcune scene tratte da VICE (USA 2015) un film dove si suppone che gli uomini
sono cattivi e provano piacere a infliggere sofferenze, che ci sarà utile nella
prossima diapositiva sulla cattiveria umana all’interno delle relazioni negative

Sia Celeste sia la moglie di Miller sono negative e creano sofferenze a entrambe le parti, 
ma quella che fa i morti e le peggiori crudeltà è la negatività in mano maschili

(dove si dirà che la cattiveria non appartiene all’uomo ma all’uomo impegnato
in una relazione negativa, specie se di sesso maschile; gli uomini dentro a relazio-
ni positive non hanno nessuna cattivera, come non ce l’hanno tutti gli altri animali)
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Che Robert abbia firmato o non firmato, alla fine in un matrimonio negativo stanno male entrambi, mentre in uno positivo stanno bene entrambi

Nelle relazioni positive ci si tratta alla pari qualunque siano i ruoli ed è un continuo apprezzamento reciproco che produce piacere con continuità

Robert viaggia sul suo aereo personale

Robert Miller, importante gestore di soldi altrui, viene intervistato per la TV e sua moglie Ellen osserva la scena

Parentela e lignaggio nella discendenza ed esplicitazione del maggior potere femminile sia nei sistemi patrilineari che in quelli matrilineari

Molti sorrisi e belle parole, ma dietro non c’è stata affatto una bella vita familiare se la relazione tra Robert ed Ellen è negativa, e lo è di sicuro

Adozioni e altre manipolazioni di parentela

Terminologie di parentela

Al galà di beneficienza del Centro di Oncologia Miller non si capisce se Robert ci mette i soldi per sua scelta o per obbligo della moglie

Il verdetto di condanna della moglie verso il marito era scritto fin dal 10 minuto insieme e le spiegazioni date ad esso x cose fatte dal marito sono false

Marito: - Non lo farai. Non farai questo ai ragazzi. Moglie: - Mettimi alla prova

La moglie vuole la separazione e lasciarlo privo di ogni proprietà per dimostrare che lui non ha mai fatto nulla che meritasse di restare nel tempo

L’amore umano non è sesso riproduttivo ma considerarlo tale va bene alle donne perché attribuisce a loro il valore maschile

84 x 2 = 168 

Il matrimonio

+ 83’ + 41

Se era un matrimonio + o si erano appena ri-sposati ed erano felicissimi insieme o entrambi si erano sposati con altri cercati durante gli anni insieme…

Non egoista o altruista ma contento o scontento del piacere altrui? Contento e a fatti, perché vende facendo gli interessi di investitori e figli, che…

Benvenuti nella trappola perfetta dell’amore possessivo, basata su 2 ingredienti: il matrimonio per sempre e il tenere il sesso sempre insieme all’amore

Essere amati è importante, ma amare è essenziale per essere felici perché cercando la felicità di lei si trova anche la propria felicità e xché si velocizza

Se il problema di Jeffrey era che qui soldi potevano rendere più della commissione che gli dà Robert, perché non chiede una maggiore remunerazione?

Mentre Robert cerca di chiudere la vendita con Mayfield, la moglie sembra sostenerlo, ma non è tutto oro quello che luccica

L’altra faccia della “trappola dell’amore possessivo” è mostrata qui e consiste nel chiedere a lui 1 cosa impossibile come il metterci amore da sposato

Alle 9:40 Mayfield non è ancora arrivato, mentre è arrivato un “vaffanculo” da Julie 

Robert va a letto con la moglie ma non riesce a dormire e dopo aver provato a lavorare torna da Julie

Julie gli rimprovera il ritardo e il non aver ancora lasciato la moglie, ma accetta di dormire con lui nella casa sul lago

Un colpo di sonno provoca un incidente nel quale Julie, che era senza cintura di sicurezza, muore

L’auto esplode e Robert chiama il figlio del suo ex autista (Immy) da un telefono pubblico per farsi venire a prendere

Robert chiama un ragazzo di colore perché dopo che ha fatto qualcosa per lui può dargli molti soldi, che è il suo modo di amare e vale anche per Julie

27’

44’ + 44 + 27 = 195’’

Il giudice capisce che il detective Michael ha falsificato la foto del casello e archivia le imputazioni a carico di Jimmy

Far danno a una persona importante come Miller fa sentire importante il detective e per lo stesso motivo Helene cercherà di far danno al marito

Robert dice a Jimmy che aiutando lui ha aiutato tanta gente e gli trasferisce una grossa somma di denaro
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Appartenere a gruppi negativi* secondo Psi sociale Smith-Mackie

Appartenere a gruppi negativi* cosa aggiunge il modello P

Mini-esercitazione su VICE (USA 2015), un film dove si suppone che la natura umana sia cattiva…

Se soggiornaste in un resort (albergo fuori città) dove potete avere e fare ciò che volete perché non violate nessuna legge cosa vorreste avere e fare?  

L’aggressività secondo il Carlson

Cosa aggiunge il modello P all’aggressività del Carlson
3914

40 4

Su VICE le donne sono finte e quindi offrono un corpo ma non un’approvazione e su terra2 nessuno le guarderebbe affatto, come non le guarda Roy 

+ 1h 21’ di PAntropologia

Esercitazione su LA FRODE (USA 2012) che il ricco marito non fa ma la moglie si + VICE (USA 2015) e la cattiveria umana solo nelle relazioni negative

Anche in questo presunto paradiso gli uomini e le donne si fanno la guerra e dentro a questa guerra le donne prendono molte botte
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(8’)Cattiva non è la natura umana ma gli umani nelle relazioni negative

Sintomi

1+ Preferisce il proprio piacere
2+ Preferisce il piacere altrui
3+ Apprezza se stesso => l’altro 3- Disprezza l’altro => e se stesso
4+ Parità e libertà di andarsene 4- Dominante e relazione obbligata
5+ Si chiede (per avere) 5- Si pretende

6+ Motivato al successo proprio 
e anche altrui.

6- Motivato al fallimento altrui

7+ Si dà obiettivi di media diffic. 7- Si dà obiettivi impossibili o banali
8+ Migliora ripetendo il compito 8- Non migliora…
9+ Orientato a fare 9- Orientato a non fare
10+ emozioni contesto-dipendenti 10- Emozioni insensibili al contesto
11+ Prova emozioni forti 11- Prova emozioni smorzate

1- Preferisce la sofferenza altrui
2- Preferisce la propria sofferenza

chiedendo l’impossi-
bile (per far sentire l’altro un fallito)

e 
anche al proprio fallimento per poi 
pretendere di avere senza fare/dare

a meno che… 8!

12- Provoca continuamente, 
aggressivamente o seduttivamente

Una relazione + finisce sempre 
bene (= con prodotto e soddisf.) Una relaz. – finisce sempre male.

L’isolamento emozionale è il pregio…

=> Comando emozionale e orientamento emozionale         
al piacere e al successo o alla sofferenza e al fallimento

Come vedremo da IN YOUR EYES in avanti e in particolare nell’esercitazione su ESCAPE e su NOI SIAMO TUTTO, stare insieme è molto, molto e
ancora molto importante.

Come spiego nella diapositiva sui tre tipi di potere secondo l’antropologia, un gruppo organizzato è un gruppo con persone che
hanno più potere e persone che ne hanno meno.

Per far festa a questa buona notizia può essere utile vedere il film ADAM (USA 2009), perché il principale motivo per attribuire la cattiveria solo alle
relazioni negative è che gli altri animali non sono cattivi.

Nell’amore positivo, però, ci sarà tutto l’utile dello stare insieme e nessuno di questi due prezzi, per cui sposarsi tornerà ad essere un bellissimo sport,
che si avrà cura di fare tre volte nella vita.

Ma cosa è il potere?
L’antropologia dice che c’è il potere coercitivo, cioè qualcuno è autorizzato da me a costringermi a fare bene punendomi se
faccio male, poi c’è il potere della competenza e infine il protere dell’immaginazione.
Il potere di gran lunga più conosciuto è quello coercitivo, perché è questo il potere che un cittadino concede allo stato e un
lavoratore concede al suo superiore sul lavoro.
Tale potere è basato sulla convinzione che se una persona fosse lasciata libera di fare quello che vuole, farebbe cose brutte. In
pratica è basato sulla convinzione fortemente diffusa e molto convinta che la natura umana è cattiva.
Se questa presunta cattiva natura umana fosse vera, sarebbe molto strano perché nessun altro animale è cattivo. In appendice al
film LA FRODE ho messo prima una diapositiva sull’aggressività ricavata dal Carlson e poi una diapositiva che mostra come
dai dati del Carlson emerga che gli altri animali non sono cattivi gratuitamente coi loro simili e quando questo succede perché
i figli sono venuti male sul piano fisico allora metà di loro non arrivano alla vecchiaia, uccisi dagli altri ai quali evidentemente
proprio non piace di essere aggrediti senza motivo. Se è vero che gli altri animali non sono cattivi coi loro simili senza un
buon motivo, e indipendentemente dai dati del Carlson basta la nostra esperienza comune a dirci questo, allora perché proprio
l’uomo dovrebbe avere una cattiveria che nessun altro animale ha?

La risposta si chiama “relazione emozionalmente negativa”, perché come possiamo vedere dal primo dei 12 sintomi elencati
qui a fianco un soggetto preferisce la sofferenza del partner col quale ha una relazione negativa. Questo preferire la sofferenza
altrui è scollegato da quello che fa l’altra persona e pianificato a priori, per cui è molto chiaramente quella cattiveria che in
tanti pensano sia della natura umana. Il che non è per nulla vero, perché la stessa natura umana dentro a relazioni positive
mostra non cattiveria ma bontà, dato che non cerca la sofferenza dell’altro ma il suo piacere (2+), con la stessa determinazione
con cui cerca il proprio (1+) perché emozionalmente il piacere altrui fa parte del proprio piacere. Questo vale anche nelle rela-
zioni negative, dove il dispiacere perseguito per l’altra persona (1-) diventa il dispiacere perseguito anche per se stessi (2-).

Come dico nel titolo, cattiva non è la natura umana, ma gli umani nelle relazioni negative.

La cattiveria sempre presente nelle relazioni negative può creare più o meno sofferenze al partner, andando da un estremo a
bassa sofferenza inflitta come nei due film usati per primi come esempi di relazioni negative (SEPARATI INNAMORATI e
LA FRODE) dove sono negative le due mogli, fino all’estremo ad altissima sofferenza inflitta di questo elenco ==========>
che ho usato nella diapositiva “Appartenere a gruppi negativi* secondo il mod. P” acclusa anch’essa in append. a LA FRODE.

La negatività con molti morti è una negatività tipicamente maschile, ma attenzione perché la guerra tra i sessi legata all’amore
negativo non è firmata dagli uomini ma dalle donne (perché la dirigenza è femminile e il segno della rel. lo scelgono le donne).

La conseguenza importante del capire che la cattiveria umana è presente solo dentro alle relazioni negative è che possiamo
azzerarla facendo una e una sola cosa: ammettendo che il cervello ha effettivamente il funzionamento descritto qui
nelle relazioni emozionalmente negative. Questo perché la sofferenza etero-inflitta e auto-inflitta diventa utile quando si
riesce a dare al partner colpe che non ha, e la sua utilità scompare d’incanto il giorno dopo che sui giornali e in TV e su
Internet viene detto a chiare lettere che le colpe attribuite dalle persone negative sono una truffa

Questa è una gran bella notizia e non è un motivo per venire ad abitare su terra2 (la terra dove la relazione negativa è ammessa
come possibile e per questo diventa svantaggiosa e da evitare ogni volta che è possibile), ma è il motivo.

C’è infatti una categoria di umani, quelli autistici ad alta funzionalità (autismo di Asperger)
che sono fisicamente costretti ad essere sinceri e dunque positivi, risultando come tutti gli altri animali. Adam è uno di questi e fa bene al cuore
vedere la sua bontà, anche se poi la sua relazione con quella donna non va a buon fine perché lui non può cambiare per diventare come lei. Invece per
vedere la cattiveria all’interno di relazioni negative ho aggiunto qualche scena del film VICE (USA 2015) al file dove tratto del film LA FRODE.

Come mai allora oggi ci si sposa sempre di meno e si arriva a non presentarsi il giorno delle nozze come succede al
protagonista maschile in PER SEMPRE LA MIA RAGAZZA (USA 2017)? La risposta è in VICE, perché oggi un uomo che si sposa lo fa all’interno
di una relazione negativa dove lui uomo è per sua natura una persona che gode a far soffrire le altre persone, specie quelle di sesso femminile.

Per un finale positivo, però, non va per nulla bene quello che viene promesso alla fine di PER SEMPRE LA MIA RAGAZZA, dato che la strada per un
vero per sempre non passa da “ho amato solo te e amerò sempre solo te”.

La natura umana cattiva lasciatela su terra1, donne che decidete di passare a terra2, perché non se ne può più di questa bugia, fondamento
di tutte le guerre.

Inoltre il
matrimonio negativo chiude il rubinetto dell’ossigeno, vietando di amare altre donne. Queste due cose (uomini cattivi per natura e che devono scegliere
tra il morire dentro o l’essere traditori) sono un bel prezzo da pagare per uno stare insieme che è importante, ma a questo prezzo non si sa più se è
meglio stare da soli o in coppia.

Se prendiamo quella profonda 
ferita italiana che ha nomi diversi…
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La stupidità, però, non 
c’entra affatto, perché si tratta di negatività, una cosa che viene scelta anche se senza esserne coscienti

Per questo una sola persona
negativa costringe tutti gli altri
ad essere negativi.

- -

-
-

Una persona negativa impedisce le emozio-
ni positive agli altri, che per liberarsi dal
suo assedio sono costretti a cedere alle sue
pretese.

(12’)
Il ladro di valori e quel 45% di scuola superiore inaccettabile di terra1

Perché il sistema emotivo di una persona negativa in una relazione sceglie di stare ma-
le posizionandosi a destra in questa figura?

Come ci sono gli erbivori che creano  protei-
ne a partire da elementi più semplici

Anche il carnivoro distrugge la sua vittima, ma perché deve man-
giare e non per sentirsi più importante di uno della stessa specie.

Persona
positiva

Prodotto ad alto valore

Ingredienti a basso valore

Il diplomato pri-
ma non ha studiato e ora non lavora, la commessa non contribuisce affatto al
benessere suo e del marito e il 24-enne che non si alza non fa il suo lavoro.

Cosa ottiene allora di utile il ne-
gativo?

Un’emozione che non trova riscontro negli altri, ha lo stesso
effetto di un basso suonato ad amplificatore spento: per
avvertire il debolissimo suono che fanno le sue corde
pizzicate, bisogna proprio mettersi d’impegno nell’ascoltarlo.

Persona
positiva

Persona
negativa

Azioni 
fatte

Azioni 
non fatte

Mentre la persona 
positiva costruisce
e si caratterizza per 
quello che fa, quella 
negativa demolisce
e si caratterizza per 
quello che non fa. 

Chiamerò negatività primaria
quella di chi propone l’atteggia-
mento negativo e negatività secondaria quella
di chi non lo rifiuta

Disprezza o apprezza quel valore?

La contraddizione dell’atteggiamento negativo: il negativo si
interessa al positivo e lo attacca, dimostrando con questo di
apprezzarne il valore; lo attacca per distruggere i suoi valori,
però, e con questo dimostra di non apprezzarli.

In un gruppo ad un dato istante o sono tutti
positivi o tutti negativi

La bibliotecaria non permette ai professori presenti di lavorare e il funzionario dell’uffi-
cio non permette al suo cliente di portare a buon fine la sua pratica. 

Fig. 2 – L’emozione come fatto privato 
dura un attimo come un sorriso sincero.   
Per durare deve essere condivisa da chi 
abbiamo vicino (foto tratta da “I Linguaggi 
del corpo” di Samy Molcho).

Egli pretende di avere
tutto senza dare nulla e lo ottie-
ne rendendo impossibile una vita
piacevole alla sua vittima.

Tra le possibili risposte io ne trovo parti-
colarmente utile una: perché tale scelta gli consente di rubare impunemente. Rubare
cosa? La persona negativa è un ladro di valori e possiamo dividere le persone in due
categorie: quelle che creano valori e quelle che fanno propri i valori creati dagli altri.
I valori sono collegati alle emozioni positive, per cui un ladro di valori ruba emozioni
positive alle persone capaci di dare valore a quello che fanno. Come si possono rubare
le emozioni positive? E che male c’è a farlo?

e i car-
nivori che assumono proteine già belle e fatte, 
ci sono persone che preferiscono creare valore
(persone positive) e persone che preferiscono 

“cibarsi” di valori costruiti da altri (persone negative).

Il male diventa evidente quando si capisce come avviene il furto. Esso, infatti, si attua
distruggendo le emozioni positive dell’altra persona, screditando i suoi valori e
impedendogli di crearne altri; questo perché quando la persona negativa riesce a
distruggere i valori di una persona, si sente importante come la sua vittima o di più.
A differenza dei furti di cose materiali, però, un furto di un valore non permette alla
persona che lo fa di portare nulla a casa sua.

Persona
negativa

Svalutazione

A differenza del carnivoro, la persona negativa non può godere
del valore sottratto alla persona positiva, perché per prenderlo de-
ve svalutarlo e dopo tale svalutazione esso non ha più valore x lei

Il negativo si sente importante nel momen-
to in cui distrugge l’importanza di un’altra persona, ma un attimo dopo si sente anche
peggio di prima; non è un rimorso tardivo, però, ma conseguenza del fatto che ora non
c’è più valore da rubare. Perciò il negativo continua con la negatività, e anche diven-
tando sempre più distruttivo per gli altri e per se stesso (ma c’è un 20 motivo per conti-
nuare ed è che la negatività chiude il cervello all’influenza dall’esterno, per cui la situa-
zione attuale resta congelata e sarà la stesssa in eterno, a meno che non si torni positivi)

I negativi (1) scelgono persone positive di valore come vittime e (2) le attaccano,
dimostrando per entrambi questi motivi di attribuire loro un valore. Svalutando i loro
valori, però, dimostrano di non apprezzarli. Sembra una contraddizione e lo è, ma la
non coerenza, oltre al non disturbare la persona negativa, la aiuta nel compito di creare
problemi alla persona positiva, che invece ha bisogno di coerenza e continua a cercarla.

Quando la svalutazione colpisce qualcuno della famiglia (come il padre del diplomato,
il marito della commessa o la madre del 24-enne della dia sull’AD) si può pensare che
tali persone abbiano le loro colpe (chi non ha nessun rimprovero da farsi, alzi la mano).
Quando colpisce un estraneo, però, provoca molta rabbia anche a piccole dosi, in
quanto è evidentemente gratuita.

Un esempio vissuto di persona: nella biblioteca di una scuola ci sono dei professori
che preparano dei materiali didattici. Arriva la bibliotecaria con uno stu-dente e ci
parla a voce molto alta, disturban-doli. Uscito lo studente si spera nel silenzio, ma
invano: ora lei esprime a voce molto alta ogni dettaglio di ciò che fa. - Ora prendo la
penna. Scrivo su questo registro. Dove è il registro? Ah, è qui. Ecco, ora scrivo il
titolo, l’autore… Ora sono a posto. Adesso lo metto in questo cassetto… Perché lo fa?
Per farsi considerare, per costringere gli altri a darle relazione dopo aver impedito
loro di continuare a fare quello che stavano facendo. Se qualcuno la invitasse a
pensare sottovoce, troverà un altro modo di disturbare. Il suo atteggiamento fa
montare la rabbia, ma se qualcuno si azzarda a protestare dicendo che così non può
lavorare, dirà che anche lei ha diritto di lavorare, come loro. Non si può scappare: che gli si dia attenzione per tenerla buona o per litigarci, in ogni caso
ha ottenuto attenzione. Non facendo qualcosa di buono ma disturbando chi voleva fare.

La persona negativa si caratterizza per quello che non fa.

Con quale utilità portano avanti questa
svalutazione e questo non fare? Possono
pretendere/ottenere tutto senza dar nulla.

Tale pretesa passa (impunemente se il sog-
getto accetta di star male lui per primo) per-
ché le emozioni stabili son quelle condivise

Accendendo l’amplificatore, la musica cambia radical-
mente e ora ogni corda sfiorata produce un suono che è 
difficile da ignorare

Negatività primaria

Negatività secondaria

La scuola negativa che ho conosciuto 
nei miei 35 anni di insegnamento di 
elettronica prima in un IPSIA e poi in 
un ITI riguarda il 45% degli studenti 
italiani (nell’AS 2018/19 il 30,7 si è 
iscritto in un istituto tecnico e il 14% 
in un professionale, che insieme valgo-
no il 44,7%)

Sulla scuola italiana che non funziona bene ne avrete sentite molte, ma non avete ancora capito 
quanto sia profondo non il malfunzionamento ma il totale disastro se non avete letto e capito 
adeguatamente i numeri che io espongo nella pagina del sito di terra2 che avrebbe dovuto chia-
marsi “Diapositive con audio di elettronica” e invece si chiama “Vergogna scuola”

Se fino ad ora non avete creduto che la terra attuale (terra1) sia da buttare, per rifarla sulla base di una relazione di coppia
positiva, questo discorso sul 45% della scuola italiana è l’occasione per cambiare idea, perché oggi che le conoscenze sono così
preziose non è proprio accettabile buttare via così 5 anni di scuola superiore, senza nessun apprendimento di scuola

Io mi sono dedicato allo studio di come il cervello comanda i comportamenti almeno al 66% perché trovavo inaccettabile
quello che vedevo a scuola, ma se per voi non c’è nulla di scandaloso nel non imparare una sola diapositiva di 8 minuti di audio in 5 anni, allora buona permanenza su questo schifo di terra1.
Per capire quanto il prendere su di sé meriti che sono di un’altra persona possa rendere brutta una cosa bella come un premio Nobel, vedere il film “THE WIFE (la moglie) – VIVERE NELL’OMBRA” (USA 2017). 

la positività dei professori, con perle di saggezza 
del tipo che se quasi nessun studente di una classe studia allora è da licenziare il 
prof)

ed è il posto dove si vede 
meglio che la negatività proposta dagli 
studenti e accettata dai professori (vo-
lenti o nolenti perché tutti i cambia-
menti della legislazione scolastica dal 
1992 in avanti han appoggiato la nega-
tività degli studenti e contrastato

permette agli studenti che non studiano affatto di rubare (sentire come propria 
indebitamente) l’importanza dei professori in quanto rappresentanti di una materia.

Si chiama così perché propone alcuni numeri di cui la scuola dovrebbe vergognarsi:

- dal 0 studenti in 19 anni hanno imparato una sola delle 30 diapositive mediamente di 8 minuti 
di un anno di quella materia;

- al 0 professori che in questi 19 anni hanno fatto una sola diapositiva PowerPoint con audio
anche se questa è molto più didattica di un video, che a sua volta è molto più didattico di  una 
lezione a voce tenuta una tantum a studenti che il libro lo usano poco o nulla;

- fino ai dirigenti che mi hanno dato da insegnare 15 materie in 19 anni, facendo davvero il 
massimo per impedirmi di usare spiegazioni preparate prima e accuratamente;

- per finire con 2 soli genitori che mi hanno fatto i complimenti, mentre dagli altri ho avuto 
silenzio quando non “mio figlio, poverino, non riesce a sentire le diapositive” (a dispetto del  
fatto che le diapositive parlano sul mio smartphone e quindi evidentemente anche sullo 
smartphone che ogni studente tiene quasi costantemente in mano).
L’unica eccezione in 35 anni è stata una materia insegnata un anno in una classe di un liceo 
scientifico con una materia tecnica invece del latino, che mi permette di sperare che nel restante 
55% di scuola italiana le relazioni studenti-professori siano positive invece che negative

(non come
far camminare un robot, che non è scuola bensì lavoro, cortecce secondarie modificate e non invece cortecce terziare, con
principi appresi validi non solo in un caso ma in tutti i casi di una data classe di situazioni concrete).

Voglio però avvertire l’eventuale spettatore che si tratta di una visione 
che fa molta tristezza e molta rabbia. La storia è presto detta: uno scrittore riceve il premio Nobel, ma i libri che firmava lui li scriveva la moglie. Non interessa capire come questa situazione possa essersi creata e mantenuta per tanto tempo (anche all’insaputa del figlio dei due), tanto il 
vero motivo per cui qualcuno si prende meriti altrui non potrà essere compreso fino a che non saranno comprese le relazioni negative. Quello che invece è fin troppo chiaro è che questo semplice scambio di meriti rende squallida e deprimente sia la figura del marito che quella della 
moglie e questa bruttara diventa anche bruttura del rapporto col figlio e bruttura delle persone che assegnano il Nobel, che fanno una figura da stupide premiando uno stupido che si è preso i meriti di una moglie, la quale è stupida ad esserseli lasciati prendere. 

Un esempio tratto da “Pessimismo e Ottimismo” di Francesco Alberoni: L’ufficio è vuoto, il funzionario sta leggendo e pare non essersi accorto di
voi, tossicchiate, dite “Scusi”, ma lui niente. Alzate la voce e alla fine vi guarda male e vi dice d’aspettare. Quando si alza, vi ascolta per un istante e poi
vi dice che dovete andare in un altro ufficio perché la pratica è incom-pleta. Andate ma non manca nulla. Tornate e lo chiamate usando il nome che avete
visto sulla porta per ingraziarvelo. D’incanto tutto comincia ad andare: lui vi spiega l’errore, lo corregge e in un attimo tutto è a posto. Non aveva nulla
d’importante da fare e aveva ca-pito subito dov’era il vostro errore, ma prima di aiutarvi voleva costringervi a considerarlo importante. E ci è riuscito
creandovi dei problemi che poteva risparmiarvi.
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Introduzione al cervello: a cosa serve il cervello? (11)

?
Sistema nervoso

Sensi

Nello stesso
tempo un computer con clock a 1 GHz esegue 1 milione di operazioni elementari!

“Nel corso di una qualunque esperienza la mente continua a cercare di
prevedere gli eventi futuri, mentre ciò che accade realmente indica alla mente ciò che essa avrebbe dovuto prevedere”.

Di fronte ad un problema si limiterebbe a cercare la risposta migliore tra quelle belle e pronte
(ricerca che è veloce per l’elaborazione distribuita e parallela).

Sinapsi

Ma il sistema nervoso è un sistema veloce? All'inizio del XIX secolo Müller affermava che gli impulsi
nervosi dovevano viaggiare alla velocità della luce. Un suo allievo (Helmoholtz) dimostrò che il
professore si sbagliava e che la velocità dell'impulso è modesta. Solo per attraversare quello spazio tra
due neuroni noto come sinpasiil segnale impiega 1 millesimo di secondo (da 0.3 a 5 ms).

Il cervello è lentissimo, ma prende molte decisioni assai più rapidamente di un computer. Come è possibile
che un cervello lento come una lumaca batta un computer campione di velocità?
Evidentemente il cervello lavora in modo molto diverso da un computer tradizionale:

2) Poi molte elaborazioni avvengono in contemporanea (elaborazione parallela); 3) Il trucco principale però
potrebbe essere questo: il cervello si è organizzato per preparare le risposte prima che si presentino le
situazioni a cui rispondere (anticipo).

1) Intanto l’elabora-
zione non è affidata ad un centro di calcolo ma distribuita su tutto il sistema nervoso (elaborazione distribuita);

Forse il cervello impara a “pensare” proprio perché ha bisogno di immaginare le 
situazioni prima che esse si presentino per preparare in anticipo le sue risposte. 

“Con l’ap-
prendimento il nostro cervello corregge i parametri delle nostre aspettative mentali, in modo che la volta successiva le nostre
aspettative siano più precise” (James McClelland)

Ci si potrebbe chiedere: “A che cosa serve il cervello?”
“Tutti sappiamo che, in assenza attività cerebrale,
ciascuno di noi è morto. Il cervello è, dunque, l’elemento
essenziale della nostra esistenza” (Rodolfo Llinas).

Le piante non hanno il cervello, però vivono lo stesso la
loro vita. “La biologia c’insegna che i soli organismi vi-
venti che hanno sviluppato un cervello sono quelli dotati                                                                    
di attività motoria. Perfino il verme più semplice, o l’invertebrato marino più primitivo, ha un sistema nervoso”. 

Se non possiamo dire che il cervello è necessario per vivere, pare ragionevole pensare che esso sia neces-
sario per muoversi. Gli animali, potendo incontrare situazioni molto pericolose durante i loro movimenti,
hanno bisogno di una velocità di risposta enormemente superiore a quella necessaria ad una pianta. Forse
il cervello nasce proprio per rendere possibili le alte velocità di risposta necessarie per attraversare la
strada senza farsi investire o per attraversare un bosco senza farsi mangiare

Per capire l’idea dell’anticipo, prendiamo in considerazione il circuito nervoso del riflesso miotatico: colpendo il ginocchio, la gamba
si muove in avanti.

Muscolo estensore
Muscolo flessore

Sensi Muscoli

Collegamento “di fatto”

Collegamento “di fatto”

C’è un segnale provocato dallo stimolo,

Muscoli
“Elaborazione”

Quando il percorso interno al sistema nervoso si allunga, però, i tempi
di risposta diventano eccessivi.

che attraverso un neurone afferente viene portato al sistema nervoso. Qui
subisce un trattamento che dipende dai collegamenti tra i neuroni, e al-
la fine produce un’uscita che viene inviata ai muscoli. Il movimento
produce un nuovo ingresso, e il giro ricomincia.

Per rimediare il sistema nervoso, da un
certo livello in su, lavora in un altro modo: il ciclo non comincia
dall’ingresso ma dall’interno, ovvero l’azione viene scelta sulla base
di un piano interno che sistematicamente tenta d’indovinare la
situazione che si presenterà tra un attimo e avvia la relativa risposta
prima ancora che la situazione si presenti. L’ingresso dai sensi viene
usato solo per controllare se la previsione era giusta, per decidere se
insistere nell’azione intrapresa o se avviarne un’altra.

Qui il sistema nervoso elabora gli ingressi

Qui
il cervello è un sistema per sognare controllato dagli ingressi

Sistema per sognare……controllato dagli ingressi

(che
impediscono ad un cervello sveglio sogni non confermati dai sensi)

Stimolo

Rodolfo Llinas, laureato in medicina, ha insegnato nella facoltà di medicina di
Harward e poi nell’università del Minnesota. Dal 76 insegna ed è presidente del
dipartimento di fisiologia e biofisica della facoltà di medicina della New York
University. S’interessa del funzionamento globale del cervello umano studian-
do i meccanismi della coscienza e il modo in cui il cervello simula la realtà
esterna. Filosofo oltre che scienziato, ha scritto un libro in collaborazione con
Patricia Churchland (il marito della quale, Paul Churchland, ha scritto un libro
che esamina il funzionamento del cervello a partire dalle reti neurali)

Piano interno

Molte considerazioni “ci fanno ritenere che il cervello sia fondamental-
mente un sistema chiuso, un emulatore che genera una realtà e che ne
verifica l’affidabilità servendosi delle sensazioni” (Rodolfo Llinas)

“Esiste una qualche ragione inconfutabile per sostenere
che il cervello sia un sistema chiuso?
Sì, è il sogno

James McClelland, psicologo, ha scritto con
Rumelhart un’opera fondamentale per il connessio-
nismo in psicologia (Reti parallele distribuite)

!

28’’

Oggi (15 maggio 2019) ho ascoltato su Rainews24 il dibat-
tito tra i 6 candidati alla presidenza della commissione UE
dopo le elezioni del 26 maggio 2019.

(Grafico ripreso da qui)
La domanda che una persona 
potrebbe farsi a questo punto è la 
seguente: visto che una casa italiana 
ha mediamente 117 metri quadri di 
estensione

Vivere a Tokyo Giappone in 16m²

Benvenuti nel 10 libro che parla di amore facendo
sempre riferimento a un modello del cervello, cit-
tadini che siete del terzo millennio anche con la
testa oltre che con la tecnologia se trovate brutto
ascoltare in TV 6 stregoni del villaggio invece di 6
medici che parlano di cose mediche, dove la diffe-
renza tra l’essere uno stregone o un medico è quel-
la di avere o meno fatto riferimento a un modello
del corpo umano x medici durante gli studi di me-
dicina, una cosa che oggi è normale, mentre non lo
è ancora parlare di comportamenti umani facendo
riferimento a un modello del cervello per psicologi.

Una di queste perso-
ne sarà presto chiamata a prendere decisioni importanti per
i 508 milioni di persone che abitano nell’unione europa…
senza far riferimento a nessun modello del cervello per
psicologi. attuale è normale non mettere le cose in termini
cerebrali, ma per me era come ascoltare in TV un dibattito tra “esperti di medicina” di
5000 anni fa, quando non c’erano medici e facevano quel che potevano gli stregoni del
villaggio.

Per voi abitanti della terra

Il 90% delle domande che venivano poste avevano una risposta ovvia in
termini cerebrali, ai miei occhi di persona che pur non sapendo molto su come il cervello
comanda il comportamento (e l’amore) qualcosa la sa, ma per questi signori erano tutte
complicate come scalare l’Everest e la diversità delle risposte sarebbe stata comica se
non fosse stata tragica (perché in attesa che loro capiscano che un migrante non è molto
più diverso da loro di un vicino di casa, può succedere e succede non tanto di rado che
diversi migranti affoghino nel mediterraneo).
Più avanti in questa Sezione 2 (nella esercitazione sul film THE ESCAPE e sul film
THE GREATEST SHOWMEN) verrà detto che due persone che vanno ad abitare
insieme, abiteranno nel mondo che il loro accordo (perché come vedremo un amore che
va a buon fine crea una struttura cerebrale condivisa tra due persone) avrà fatto esistere.

(ma una bella e simpatica 
ragazza ci presenta in questo video 
con orgoglio il suo appartamento di 
16 m2 in centro a Tokyo, per il quale 
paga circa 650 €), come può starci 
dentro un intero mondo?
Se il cervello è un sistema per 
sognare controllato dai sensi (come 
viene detto in questa diapositiva) 
allora nulla vieta alla abitante di 
questi 16 metri quadri giapponesi di 
immaginare (cioè di vedere presen-
te qualcosa senza che questo qual-
cosa sia realmente presente), ad es. , 
un mondo diverso da quello attuale 
come è il mondo di terra2.

Per il cervello una cultura (ad es. 
quella giapponese, con le sue regole 
tipo quella di togliersi le scarpe da 
esterno prima di entrare in casa) è 
una struttura cerebrale sulle cortecce 
di 30 livello

e nel mondo non ci sono tante 
culture quante persone (7 miliardi), 
ma molte di più (tipo 70 miliardi), 
perché una persona può avere 
disponibili decine di culture diverse.

Questa enorme varietà di culture e 
quindi di mondi possibili nulla 
toglie al fatto che tutti i cervelli 
funzionano allo stesso modo, e in 
particolare gestiscono allo stesso 
modo la creazione, l’uso e 
l’abbandono di una struttura

Genkan (spazio per togliersi le scarpe) con uwabaki
(scarpe/pantofole da interni)
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costituisce il
sistema nervoso centrale (SNC).

Il cervello come sistema per sognare controllato dai sensi

Se il cervello funziona in questo modo, la realtà è costruita dalla persona è conside-
rata vera tutte le volte che dai sensi torna ciò che era previsto tornasse. Il che spiega,
una volta per tutte, perché persone diverse considerano vere cose diverse.

Una conseguenza importante è che il senso di una situazione non è ricavato
elaborando le informazioni sulla situazione, operazione che richiederebbe
una velocità di elaborazione che il sistema nervoso è ben lontano dall’avere,
ma è ipotizzato dal cervello a partire da ciò che ha in memoria e poi attribui-
to alla situazione che si incontra. Così succede che due persone possono
reagire in modo completamente diverso allo stesso stimolo, per esempio ad
una frase detta ad entrambi da un collega di lavoro, perché hanno attribuito a
quello stimolo due sensi del tutto diversi. Succede anche che persone di
culture diverse vivano di fatto in mondi diversi, perché non è un mistero
che culture diverse attribuiscono significati diversi alle stesse situazioni.

Non ci sarebbe nulla di male in questo, se la straordinaria libertà consentita
da un cervello che crede ai suoi sogni venisse usata per sognare situazioni
piacevoli. L’analisi della domanda, però, mostra al di là di ogni ragionevole
dubbio che è usata altrettanto spesso per sognare cose spiacevoli, con la
complicità di chi si ha di fronte, col risultato di creare un mondo pieno di
sofferenza gratuita.

(=> I costrutti personali di George Kelly del 1955)

Il cervello è una parte dell’encefalo, che insieme al midollo spinale
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AMBIENTE

Causa

Effetto

Tronco encefalico

Cervelletto

Encefalo

Cervello

SIST. 
NERV. 
CENTR.

SISTEMA NERVOSO

Sistema 
periferico 

parasimpatico

Sistema 
periferico 
simpatico

Accelera 
battito

Rallenta  
battito

Corpo

Midollo spinale

Encefalo

Sistema nervoso periferico

Attuatore 
(muscolo)

Sensore

Sensi

Azione di quella persona + situazione ambientale

Cervello

Muscoli
Verifica

Cervello come sistema per 
sognare controllato dagli 
ingressi sensoriali Scelta

Midollo spinale

Sensi
“Elaborazione”

Muscoli

Azione di quella persona + situazione ambientale

Parte “bassa” del sistema 
nervoso come sistema che 
elabora gli ingressi

Midollo 
spinale

12 Nervi 
cranici

31 Nervi 
spinali

Sensi

Sistema 
periferico 
somatico

Muscoli 
volontari

SISTEMA NERVOSO PERIFERICO SNC

Nel sistema nervoso ci sono diversi tipi di cellule, ma le uniche sulle quali può nascere e propagarsi una tensione 
elettrica sono le cellule nervose (o neuroni).

Corpo 
cellulare

Dendriti

Arrivo    
di un 
segnale 
chimico

Terminazioni
dell’assone

Arrivato in 
fondo provoca 
l’invio di un 
segnale 
chimico

Sinapsi 
chimica

Assone

L’impulso 
elettrico si 
propaga

t
V

Nasce una 
tensione 
elettrica

Neuro
trasmettitore

..
..
..

.
..

Una carezza fatta al corpo di una
persona è pertanto anche una
carezza fatta al suo sistema
nervoso, per cui non dovremmo
meravigliarci se dopo la carezza
ricevuta quella persona vede e si
comporta diversamente da prima.

Dal punto di vista funzionale 
il corpo “fa parte“ del 
sistema nervoso

Da qui si potrebbe pensare
che midollo spinale ed ence-
falo lavorino allo stesso modo

Sistema nervoso periferico

AMBIENTE

Corpo

Midollo spinale

Elaborazione

Encefalo

Ipotesi 

Avvio azione

Esito azioneAggiustamento

Stimolo Risposta

“Elaborazione” implicita 
nei collegamenti

Perché l’encefalo 
dovrebbe lavorare in 

modo diverso dal 
midollo spinale? 

Nello stesso tempo un computer
con clock a 1 GHz esegue 1
milione di operazioni elementari!

Per attraversare una sinapsi
impiega 1 ms (da 0.3 a 5 ms).

… mentre, se è vera l’ipotesi, sta solo facendo  un sogno ‘adeguato’ a ciò che ha davanti

É chiaro che 
sta sognando

Diciamo che  
sta vedendo…

Se guardando questo 

?!

Come fa un cervello tanto lento a prendere molte decisioni
più rapidamente di un computer? Risposta preparata in anticipo

James McClelland ( ): «Nel corso di una qualunque esperienza la mente continua a
cercare di prevedere gli eventi futuri, mentre ciò che accade realmente indica alla mente
ciò che essa avrebbe dovuto prevedere. Con l’apprendimento il nostro cervello corregge
i parametri delle nostre aspettative mentali, in modo che la volta successiva le nostre
aspettative siano più precise»
Rodolfo Llinas: «Il nostro cervello è dunque un emulatore che genera una realtà e che
ne verifica l’affidabilità servendosi delle sensazioni».

Sistema 
enterinale

noma dal resto del SN che governa alcune funzioni intestinali
Parte auto-

=> Il sogno

Stimolo

La differenza è nel punto di inizio ( ) del ciclo chiuso

Ipotesi

vede questo

Se invece sogna questo

(11’)

Tale SNC… ………………………………
…

Questa diapositiva ripete quanto già detto nella diapositiva precedente
(A cosa serve il cervello), solo illustrandolo con figure migliori, perché nasce
come rifacimento della diapositiva precedente.

Visto però che alcuni discorsi mi sembravano più chiari nella prima versione,
alla fine ho conservato e usato entrambe le diapositive.

Se andate di fretta potete saltare questa diapositiva se avete ascoltato quella
precedente o, viceversa, saltare la precedente se avete ascoltato questa.

Ascoltarle entrambe non fa però male e aiuta a fissare in testa che
probabilmente il cervello si organizza come dice il titolo, ovvero come
‘un sistema per sognare controllato dai sensi’, proprio per sopperire alla
lentezza dei neuroni col trucco del preparare le risposte prima che
servano, velocizzando le sue risposte (fino a impiegare un tempo zero per
rispondere perché ha mandato in esecuzione leggermente prima di quando
serviva una risposta già bella e pronta).

Prima di uscire da questa diapositiva vorrei richiamare l’attenzione sul fatto
che si, il sistema nervoso è solo una parte del corpo, ma non è una parte che
può esistere da sola e lavora sempre insieme al resto del corpo.

Questo è stato riassunto dicendo che dal punto di vista funzionale il corpo fa
parte del sistema nervoso, per cui se due persone si toccano (se hanno
quella intimità fisica tanto importante in amore) si toccano anche i due
sistemi nervosi e probabilmente si parlano anche, ad altissima velocità di
comunicazione perché la comunicazione che non passa dalle parole può
andare ad altissima velocità
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Non solo il cervello dietro esiste ma è il mondo per il cervello davanti

ed è composto dai due emisferi cerebrali e dal diencefalo
(costituito a sua volta dal talamo

Cervelletto

Corpo calloso

Lobo parietaleLobo frontale

Lobo 
occipitaleLobo 

temporale

e servireb-
be a mediare azioni altamente stereotipate.

10 strato o cervello 
dei rettili

Il primo strato è la nostra eredità rettiliana,

20 strato o cervello 
emozionale

30 strato o cervello 
razionale (corteccia 
cerebrale)

(tronco 
encefalico)

sarebbe
ciò che oggi chiamiamo tronco encefalico

Il secondo strato riguarda la conservazione
della specie e comprende le strutture che
regolano le emozioni, la nutrizione, il rifiuto
del dolore, l'evitamento, i comportamenti di
attacco e la ricerca del piacere.

(sistema 
limbico)

Le sue struttu-
re maggiori sono quelle del sistema limbico.

L'ultima tappa evolutiva è il terzo strato
costituitosi con il drammatico accrescimento
della corteccia cerebrale che rappresenta il
substrato per il pensiero razionale.Secondo MacLean

Secondo Luria il cervello è composto
da 3 grandi unità funzionali:

La prima unità funzionale è l’unità di
attivazione che regola il tono e il ciclo
veglia-sonno,

10 unità funzionale o 
unità di attivazione

20 unità funzionale o unità di 
memorizzazione

(centrata sulla forma-
zione reticolare)

(centrata sulla corteccia anteriore)(centrata 
sulla corteccia posteriore)

centrata su una struttura del
tronco: la formazione reticolare.

La seconda unità funzionale è
l’unità di memorizzazione che
riceve l'informazione dal mondo
esterno e la memorizza, centrata sulla
corteccia dietro al solco centrale.

La terza unità funzionale è l’unità di
programmazione che programma il
comportamento e lo comanda. È centrata
sulla corteccia anteriore e in particolar
modo sulla cort. associativa prefrontale !

Cosa è un’unità funzionale? Dicendo che la funzione dell'apparato digerente è l'assorbimento delle varie
componenti del cibo ingerito non s’intende che c'è un tessuto che la svolge, ma che un intero sistema
collabora per portare a compimento quella funzione.

Le funzioni complesse non sempre svolte da un sistema funzionale

Il sistema digerente è un sistema funzionale: (1) il
compito è invariante; (2) il modo per portarlo a termine e le parti chiamate in causa per farlo sono
diversi caso per caso. e a comandare
un comportamento c’è un sistema funzionale e non una singola regione del cervello. Ci sarà una regione
particolarmente coinvolta nel processo, ma al risultato finale contribuiscono zone diverse ! Inoltre il siste-
ma deputato a svolgere una funzione può cambiare nel tempo. In fase di sviluppo, ad esempio, …

30 unità funzionale o unità di programmazione 

o scissura centrale o
scissura sciss. di Rolando

Il cervello è la parte più in alto del sistema nervoso centrale

Talamo

Corpo calloso

Emisfero 
destro

Emisfero 
sinistro

Corteccia cerebrale

Midollo spinale

Riceve 
segnali dalla 
parte sinistra

Cervelletto

Ponte
Mesencefalo

(es. di 
delocalizzazione)

Cervello razionale

Cerv. emozionale

Cervello razionale ed emozionale

(Anche lui ha 
le sue ragioni)

e dall’ipotalamo)

e apprendimento 
implicito

(Kandel su Levy 1998)

Emisfero destro

Invia segnali 
alla parte 
sinistra           
del corpo

Emisfero sinistro
Riceve dalla 
parte destra

Invia alla     
parte destra

EncefaloBulbo
(Midollo allungato)

1 mm

(Purves 2000: 483)

Emisfero              destro

Lato sinistro 
del corpo

Lato sinistro 
del corpo

Emisfero sinistro

Lato destro 
del corpo

Lato destro 
del corpo

Solco centrale

Dai sensi

Sensi

Solco centrale

Ai muscoli

Muscoli

Solco centrale

Corteccia motoria
Corteccia somatosensitiva

Chi è Lurija? Alexander R. Lurija è considerato da alcuni come il massimo esponente della neuropsi-
cologia del secolo scorso. Subì l'influsso di Freud, ma soprattutto fu seguace di Vygotsky e di Goldstein.
Laureato in scienze naturali, si interessò di psicologia e fondò, appena 19-enne, la Società psicanalitica di
Kazan. Lavorò nella Clinica psichiatrica di Kazan, poi come segretario scientifico nell'Istituto di Psicologia
di Mosca. Non era molto soddisfatto della psicologia del tempo, troppo impegnata a chiamare in modo
sempre diverso le stesse cose, come ebbe a dire. La svolta avvenne conoscendo Vygotsky, che studiava lo
sviluppo cognitivo e, insieme, il funzionamento del cervello. Dopo diversi anni di collaborazione si staccò
da Vygotsky, si laureò in medicina e cominciò a lavorare all'istituto di neurochirurgia di Mosca, per passare
poi a quello di neurologia. Scoppiata la II guerra mondiale, diresse l'Ospedale di riabilitazione neurochirur-
gica per i feriti di guerra, studiando centinaia di soldati cerebrolesi e diventando il massimo esperto degli
effetti comportamentali di disfunzioni/lesioni cerebrali. Morì nel 1977, dopo aver pubblicato molti libri.

Unità funzionale 
d'ingressod'uscita

Unità funzionale 

Lurija ha proposto l’idea di considerare l’encefalo (il SNC dal midollo spinale escluso in su) come
composto funzionalmente da tre grandi unità funzionali. Ma prima vediamo il più famoso dei modelli
alternativi a quello di Lurija: la teoria del cervello uno e trino (Triune brain) di Paul D. MacLean

L’encefalo manda segnali al corpo
e ai muscoli, ma l’uscita vera e
propria è quella diretta ai muscoli
perché le altre uscite possono essere
considerate segnali interni a
quell’unico sistema costituito dal
sistema nervoso e dal corpo

1’12’’

Talamo

Ipotalamo

Amigdala

Cerv. davanti

(o cervello 
davanti)

Cerv. 
davanti

Cerv. 
davanti

Cervello dietro

(o cervello 
dietro)

Cerv. 
dietro

Cerv. 
dietro

Corteccia 
associativa 
pre-frontale
(c. associativa 
d’uscita)

Corteccia associativa 
parieto-temporo-occipitale
(c. associativa d’ingresso)

Invisibile
all’esterno

Il cervello davanti agisce sul 
mondo esterno ma non conosce 
il mondo esterno, potendo 
sapere di esso solo quello che 
gli invia il cervello dietro, 
quello che riceve dai sensi

Il cervello dietro sa tutto del mondo esterno, 
ma non può agire direttamente su di esso e 
deve chiedere di farlo al cervello davanti

Questa organizzazione in 2 cer-
velli separati è molto adatta a 
preparare le risposte in antici-
po, attività base del cervello 
visto come sistema per sognare 
controllato dai sensi.
Il cervello davanti può infatti “immaginare“ una situazione futura, 
perché per lui il mondo non è quello esterno ma quello memoriz-
zato dietro. Poi il sistema si attiva per farvi fronte, memorizzando   
le soluzioni trovate nel cervello davanti, pronte all’uso.

Il cervello dietro è inconscio 
(il “grande Inconscio”)

L’organizz. in due cervelli distin-
ti (c. dietro e c. davanti) assicura 
la libertà e la creatività del 
cervello che agisce (c. davanti)

(17’)

Il cervello come sistema per sognare si organizza 
con un cervello dietro e un cervello davanti

Fino ad oggi (28/1/2019) questa diapositiva aveva come titolo questo:

Il cervello dietro è il mondo per il cervello davanti

e la sua ultima frase era (ed è sempre) quella che ora è il suo titolo:

Sez. 9 – Aspetti avanzati: il cervello dietro è il mondo x il cervello davanti 38
’

Questa storia che il cervello dietro è il mondo per quello davanti era 
però così importante da avere una sezione del libro con questo titolo:

Poi però l’importanza del fatto che il cervello dietro è il mondo per quello 
davanti nel concetto più difficile da capire e più fondamentale da capire di 
questo libro(ovvero l’amore temporaneo e la cosa che ci sta dietro ovvero 
l’incubazione) mi ha indotto ad anticipare le cose che dicevo nella sezione 9, 
che così ha chiuso.

Volendo però continuare a rendere visibile nell’indice questo ruolo del 
cervello dietro, ho cambiato il titolo di questa diapositiva

Il motivo per cui il titolo comincia con “Non solo il cervello dietro 
esiste…” è che non ho mai ipotizzato la sua esistenza. Ma non perché 
avessi qualche dubbio sulla sua esistenza, bensì perché è ovvio che esiste, 
visto che tutti gli arrivi dai sensi vanno al cervello dietro e tutte le partenze 
verso l’esterno sono preparate dal cervello davanti.

In questa ovvietà io ci avevo solo messo il nome (cervello dietro e cervello 
davanti), considerandoli come due cervelli invece che come due parti di un 
unico cervello. Io lo chiamavo “un modo di vedere le cose” e non “una 
ipotesi”.

Trattandosi però di un modo di vedere le cose molto utile per capire come 
lavora, io continuo a vederle così e invito tutti a vederle così.
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Se la cambia ad ogni giro possiamo dire che l’azione iniziata era
sbagliata per quella situazione.

Funzionamento a ciclo chiuso Normale (N) e fase Normale

Cervello

AMBIENTE

Il cervello ha tre funzionamenti base, che sono varianti del funzionamento a ciclo chiuso.

Scopo del cervello è produrre un’uscita valida (convergente) nel minor tempo
possibile.

Corteccia cerebrale

Risposta 1

MuscoliAMBIENTESensi

Studiamo un ciclo a
partire dall'eccitazione contemporanea di una popolazione di neuroni sulla personalità neurologica attiva in quel
momento, che chiameremo proposta 1 perché una data popolazione attiva dà inizio ad un'azione che potrà poi
essere proseguita o cambiata a secondo di quello che succede iniziandola. L'eccitazione sulla corteccia asso-
ciativa eccita altri neuroni e l’eccitazione si propaga fino a comandare i muscoli volontari. Il giro continua con
una eccitazione sui neuroni sensoriali che dipende dalla situazione ambientale presente in quel momento

Neuroni 
eccitatie dalla

azione comandata ai muscoli (perché si vede quel che c’è ma bisogna tener conto di dove s’indirizza lo
sguardo). La propagazione dell’eccitazione continua internamente al cervello

Personalità attiva 

Proposta 1

e alla fine arriva ad interessare di
nuovo i neuroni associativi (notare che l’eccitazione torna sulla personalità neurologica attiva perché solo i suoi
neuroni possono eccitarsi, essendo gli altri tenuti inibiti dall’unità di attivazione).
I neuroni che si eccitano insieme alla fine del giro formano una popolazione che abbiamo chiamato risposta 1
perché è una risposta alla proposta 1 filtrata dalla situazione ambientale che ha incontrato.

Se i neuroni che si eccitano alla fine del giro differiscono significativamente da quelli che erano eccitati all’inizio,
la configurazione eccitata sulla personalità cambia significativamente ad ogni giro e ad ogni giro viene avviata
una azione diversa. Cicli 

divergenti
In questo caso diciamo che il ciclo è divergente.

Proposta 2

Azione 2

Se invece l'attivazione di ritorno è quasi
uguale a quella di partenza, essa può essere considerata un’evoluzione di quella di partenza e la nuova azione sarà
la continuazione di quella precedente.

Azione 1

In questo caso diciamo che il ciclo è convergente. Se il cervello insiste
nel portare avanti un’azione, come succede se il ciclo è convergente, possiamo dire che “il cervello ha trovato
giusta quell’azione per quella situazione”.

La ricerca di una risposta adeguata alla situazione è la ricerca di un ciclo
convergente. Il soggetto non ha coscienza dei molteplici inizi d'azione messi in atto durante la ricerca di un ciclo
convergente perché un giro dura meno di 1/10 di secondo e tale tempo è insufficiente per farlo diventare cosciente.

Notare che la ricerca di convergenza avviene per necessità fisica, perché la nuova azione non
può non essere diversa da quella precedente se i neuroni eccitati dal ritorno sono diversi da
quelli eccitati alla partenza.

Ciò non vuol dire che il cervello sia un meccanismo, per il quale non ha senso né
l’aggettivo “intelligente” né l’aggettivo “stupido”, ma solo che per trovare l’intelligenza del
cervello dobbiamo cercare altrove,

Az. giusta

Azione sbagliata

Ciclo convergente

Vista dall’esterno, però, appare come la ricerca di una risposta
adeguata alla situazione. Anche il fermarsi su un’azione quando il ciclo è convergente è
qualcosa che non può non avvenire, se il ritorno riconferma la partenza eccitando gli stessi
neuroni che ovviamente comandano la stessa azione. Vista dall’esterno, però, la raggiunta
convergenza appare come la scelta di una risposta che si adatta al meglio alla situazione
ambientale presente, come una scelta intelligente. In realtà quel soggetto ha “scelto” di fermarsi
su quella risposta tanto quanto un sasso “sceglie” di fermarsi quando incontra qualcosa capace
di arrestarne la caduta.
Il problema non si limita al cervello ma è generale: una cellula sceglie di riprodursi perché ha
come fine quello di sopravvivere a se stessa o si riproduce perché le reazioni chimiche che
portano alla sua duplicazione non possono non avvenire quando ci sono le condizioni perché
avvengono?

precisamente nella scelta di quei collegamenti tra neuroni
che poi verranno usati per confermare o smentire la proposta iniziale.

Si noti che il meccanismo decisionale proposto qui si accorda perfettamente col cervello visto
come sistema per sognare controllato dai sensi. Infatti prima il cervello inizia un’azione
(proposta 1) e solo dopo va a vedere se il ritorno dai sensi conferma la sua scelta (se risposta 1
= proposta 1). Se il ritorno lo smentisce cambia subito strada, per cui gli è vietato sognare cose
che i sensi non confermano.Tale divieto nasconde il fatto che la percezione non precede ma
segue la scelta di un’azione.

Chiamo ciclo normale quello in cui la convergenza è raggiunta provando diverse
combinazioni delle risposte previste nella personalità, senza modificare né tale
personalità né il mondo esterno.

Se la 10 proposta è buona (se la situazione è quella attesa), si risponde
in contemporanea con il presentarsi della situazione. Se la situazione non è quella
aspettata il sistema impiegherà del tempo per rispondere adeguatamente. Maggiore è
la parte già buona della 10 proposta, tanto più veloce sarà il reperimento della parte
valida mancante: la risposta è veloce tutte le volte che la situazione non si discosta
troppo da quella attesa. Se la situazione è inattesa, ma di un tipo a cui si sa fare
fronte per averla prevista anche se non in quel momento, la risposta sarà veloce
dopo un primo momento di sbandamento. Se la situazione non è mai stata prevista,
il tempo di risposta non si misura in secondi o in minuti, ma in giorni, mesi o anni.
Ciò è chiamato resistenza dalla psicologia attuale, ma è la velocità naturale del
cervello (la velocità che avrebbe se non usasse l’anticipo).

Chiamo persona normale quella che esegue in prevalenza cicli normali (nessuno
esegue solo cicli di un certo tipo, ma può preferirne l'uno o l'altro a secondo della
situazione). Il comportamento della persona normale è già stato descritto e sarà
ripreso più avanti, qui sottolineo solo che egli risponde velocemente e ha buona
comunicazione con quelli del suo gruppo ma ad un prezzo, quello di evitare le
situazioni nuove. Per esse non ha infatti risposte pronte e non se le confeziona,
finché resta in stato normale, perché il funzionamento normale è caratterizzato
dall'invariabilità della personalità. Il ‘normale’ tende a vedere quello che si aspetta
di vedere, a sentire quello che si aspetta di sentire e così via.Tutti tendono a questo,
ma solo alcuni si interrogano su se stessi quando le loro previsioni non si rivelano
giuste e allora 'vedono' anche cose diverse da quelle che si aspettavano di vedere. Il
normale, evitando il nuovo, non si ritrova in questo stato di necessità e proprio non
vede, fisicamente non vede, le diversità rispetto al suo modello del mondo.

(10’)

Il funzionamento a ciclo chiuso è tipico dei sistemi che si autoregolano. Per esempio un forno elettrico si automantiene alla tem-
peratura impostata a 200 0C  riportando in ingresso una tensione proporzionale alla temperatura di uscita e i collegamenti sono fatti in 
modo che se la temperatura è troppo bassa si attacca il riscaldatore, che poi si spegnerà quando la temperatura diventa troppo alta.

Forse vi meraviglierà e forse no, ma la persona normale nel senso che esegue solo cicli norma-
le risponde alla stessa situazione sempre allo stesso modo, senza inventare mai nulla di nuovo.

3) Una seconda applicazione di quanto detto in questa pagina è la più
importante in assoluto, perché fa capire come sia possibile quel
comportamento apparentemente molto irrazionale di un cervello che può
preferire la sofferenza al piacere e lo fa sistematicamente nelle relazioni
negative (tra le quali purtroppo figura anche l’amore).

Alle persone che dovessero trovare difficile capire questo funzionamento a
ciclo chiuso (qui nella versione normale ma a seguire vedremo la versione in
incubazione e quella in Stato Nascente) voglio dire alcune cose.

1) Potreste tranquillamente leggere e capire il resto del libro senza sapere nulla
del funzionamento a ciclo chiuso e delle sue 3 varianti, perché allo psicologo
interessa cosa si crea nel cervello durante un amore che va a buon fine e non
come questo qualcosa venga creato fisicamente (che è competenza del
neurologo).

2) Sarebbe però un peccato lasciare nel 
vago la profonda differenza tra chi                
è in stato normale (con le cor-
tecce alte che decidono cosa                             
possono o non possono                                
fare quelle basse) e chi è                                     
in stato nascente perché è                             
innamorato (con le cortecce                             
basse che scrivono su quelle alte creando 
la struttura che poi per anni comanderà il 
da farsi comandando le cortecce basse). 
Che ci sia una grande differenza 
tra chi è innamorato e chi no lo 
sanno tutti. La spiegazione  
del fenomeno fornita qui        
è insieme la più facile             
(basta capire che si inverte     
il comando, come in unaelezione dove i cittadini comandano su chi mettere a 
fare i dirigenti da cui poi saranno comandati) e la più capace di spiegare ogni 
differenza.

Il fatto è che il cervello non è un sistema che cerca di massimizzare il piacere,
ma un sistema che cerca di massimizzare la precisione di quanto ha previsto:
esattamente come mostrato nel ciclo normale, per il cervello va bene quello che
ha cominciato a fare se quello che torna è quanto aveva previsto che tornasse.

Secondo voi è più facile prevedere con precisione il voto a giugno di uno
studente che durante tutto l’anno scolastico in classe non stava mai attento e a
casa non studiava mai o quello di uno che ascoltava e studiava?
La previsione sullo studente che non fa nulla è precisa e certa (meriterà il voto 0
e poi il prof gli darà un voto di fantasia), mentre quello studioso può avere tanti
risultati diversi, perché può riuscire a capire molto oppure poco, può essere
aiutato tanto o poco dal prof, può applicarsi a più cose o a meno cose.

Poiché il cervello serve a fare previsioni, sarà soddisfattissimo di sé sullo
studente sfaticato, dove ha previsto tutto correttamente. Al cervello non
importa se poi questo studente avrà difficoltà a causa della sua ignoranza. Ma
vivendo su una terra fortemente negativa, avrà più probabilità di guadagnare
soldi e potere lo studente che non studia nulla. Purtroppo per lui e per tutti,
questa persona pagherà con lo stare costantemente male la sua scelta negativa a
scuola e poi anche sul lavoro.

È importante capire che tale sofferenza al cervello non importa: se era previsto
di stare male e si sta male, il cervello si assegna un bel 10 su 10, perché il suo
compito è fare previsioni.
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Funzionamento a ciclo chiuso in incubazione Corteccia

MuscoliAMBIENTESensi

Quand'è
allora che si apportano le modifiche necessarie per adattarsi alle novità? In una prima fase le
modifiche vengono memorizzate ma non usate (incubazione),

Quando una persona fa una cosa, e nel
frattempo ne pensa un'altra diversa (ad esempio se è a tavola con la persona A ma pensa alla persona
B), essa sta funzionando in incubazione. L'incubazione è caratterizzata dall'attivazione contempo-
ranea ma parziale di due personalità neurologiche.

Se l’attivazione delle due personalità A e B è tale da arrivare ad interessare i muscoli, si ha
l’imbarazzante situazione di un sistema di uscita comandato a fare due cose diverse nello stesso
momento dalle due personalità attive.

Una patologia detta aprassia ideomotoria mostra in modo efficace cosa vuol dire funzionamento in modo automatico (o a
comando di quadro).

E’ proprio la parziale chiusura di A che consente la parziale attivazione di una
seconda personalità B, usata per pensare ad altro mentre si prosegue nell’azione automatica.

L’unità di attivazione, avvertito il problema, fa addormentare
il soggetto, il quale ora non ha più il problema di quale dei due comandi inviare ai suoi muscoli. Se,
però, l'attivazione della seconda personalità è parziale e non così estesa da arrivare a interessare i
muscoli allora si può restare svegli

Si può anche continuare a fare un’azione, se essa è un’azione abituale ormai
diventata automatica (come il mangiare a casa propria o il guidare l'auto su un percorso abituale).

?

Pensiero a comando di personalità

La personalità neurologica A avvia l’azione poi, se la situazione ambientale è tranquilla, si auto-
sospende lasciando attiva solo una piccola parte che ha il compito di sorvegliare il ritorno sensoriale

( = comandata dal quadro)

Nel funzionamento normale il cervello resta invariato a livello alto (corteccia associativa).

in una fase successiva sono messe in
uso per la prima volta tutte insieme (Stato Nascente).

L’azione avviata continua ad evolversi, solo che non è più comandata dalla corteccia associativa ma
dalle attivazioni che si susseguono una all’altra a livello di corteccia secondaria

1
2
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Personalità 
B

Personalità 
A

secondaria primariaassociativasecondariaprimaria

(azione a comando di quadro, dove il
quadro sarebbe un sottosistema della corteccia premotoria deputato ad una particolare azione stereotipata, come il
mangiare o il guidare su strade familiari).

Quadro

1

2

3
4

Il funzionamento in incu-
bazione è quello mostrato in figura, con due cicli distinti, uno che interessa l’ambiente e l’altro tutto interno al cervello.

Azione svolta automaticamente

Il paziente aprassico non sa compiere un movimento complesso, ad esempio 'fare ciao' con la
mano o lavarsi i denti, quando cerca di farlo intenzionalmente su richiesta del medico. Però può salutare con la mano
quando esce dallo studio del medico o lavarsi perfettamente i denti quando si sveglia la mattina.

Se viene attivato un quadro che le comprende, però, come quello che si occupa
della pulizia personale del mattino,

Quadro 3 

Lavarsi i denti

Personalità

Quadro 2
Quadro 3Aprassia 

ideomotoria

Lesione 
neurologica

“pulizia perso-
nale della mattina”

Lavarsi i denti3

4

2
1

l’evoluzione autonoma delle attivazioni su di esso (da 1 a 2, a 3, a 4, …) può attivare
un’azione divenuta impossibile da attivare partendo dalla corteccia associativa.

Quando si comincia a usarla effettivamente si entra nel terzo
funzionamento base, quello di Stato Nascente.

L'incubazione vive nelle pieghe della risposta normale e il 20 ciclo viene subito sospeso, tornando al funziona-
mento normale (con 1 personalità attiva), non appena l'ambiente pone qualche problema. Per tale motivo l'incu-
bazione è largamente sommersa, ed è un peccato perché senza capire questo funzionamento non si capisce come
mai, ad un certo punto, c'è materiale sufficiente nel cervello per fare quella rivoluzione che è lo Stato Nascente).
L'incubazione, scrive nel cervello ogni volta che individua delle soluzioni, per ora solo pensate, che ci appaiono
buone, ogni volta che si ha piacere a pensare di fare domani qualcosa che oggi non si è potuto fare. Nell'incu-
bazione prevale il principio del piacere (lo stesso che vedremo essere valido in Stato Nascente) sulla seconda
personalità, quella che produce solo pensieri, mentre continua a valere il principio del dovere sul ciclo che coman-
da l'azione esterna. Nel caso s’imponga una scelta tra dovere e piacere si può tornare al dovere andando in
funzionamento normale o si può persistere verso il piacere andando in Stato Nascente.

L'incubazione serve a individuare nuove soluzioni da usare in futuro quando quelle in nostro possesso non ci
hanno soddisfatto. Essa è l'attività di progetto (o ideativa) del cervello e procede, partendo da una prima idea
casuale, per successive raffinazioni, fino a qualcosa di funzionante. Nel suo procedere essa 'scrive' nel cervello,
in una personalità nuova che però non è in uso.

10 40 50 601

5

Numero di immagini apprese

Errore nelle risposte a input diversi 
da quelle di addestramento

tapprendimento input 1

All’inizio

Alla fine del suo 
apprendimento

Errore risposta input 1

Una rete neurale riduce progressivamente i suoi errori
durante l’apprendimento di un input.

Incubazione di 

un cambiamento

E’ interessante osservare che si può rintracciare una sorta di incubazione perfino in una rete neurale

Gli errori su input
diversi, però, dopo un primo miglioramento sembrano
non diminuire più, fino ad una diminuzione improvvisa.

(entrando in quello stato di veglia rilassata attraversato
regolarmente quando si passa dalla veglia al sonno e facilmente raggiungibile quando si tengono gli
occhi chiusi).

Possiamo pensare che una
lesione abbia interrotto alcuni collegamenti tra la corteccia associativa e le cortecce secondarie, rendendo impossibile
l’attivazione volontarie di quelle sequenze.

(11’)

Premesso che capire come funziona il cervello è più importante del capire come funziona
l’amore perché capito il cervello in generale diventa facile capire il cervello impegnato
in un amore (mentre il capire l’amore non ci permette di capire il cervello),

Secondo il dizionario Sabatini Coletti l’incu-
bazione (dal lat. incubare ‘giacere sopra’) è il 
covare le uova, ma anche il covare una malat-
tia o il covare un avvenimento/proposito/idea. 

Fare incubazione significa sognare
(immaginare oggi situazioni che ci saranno              
domani), ma questa non è un’attività qualsiasi                   
per il cervello, bensì la sua ragion d’essere. 

Il sistema nervoso è solo uno dei 3 sistemi che
gestiscono il corpo umano ed è l’ultimo arrivato.
Perché esso è diventato così importante da per-
mettere alla legge di dichiarare morta una perso-
na con gravi malfunzionamenti del sistema ner-
voso? Cosa fa di così fondamentale questo sistema?

Secondo Antonio Damasio fa il simulatore, permet-
tendo ad una persona di vedere cosa succederebbe            
se facesse una certa cosa prima di farla effettivamente.

Non dovrebbe allora meravigliare il fatto che un cervello passa la maggior parte del
tempo in incubazione e che l’amore più importante da capire e da vivere non è l’amore
per sempre ma quell’amore temporaneo che accompagna e orienta l’incubazione

vorrei dire a questo punto che il funzionamento del cervello di gran lunga più importante
da capire per comprendere poi l’amore è l’incubazione di cui ho parlato in questa pagina.

(L’incubo notturno è un peso come se qualcu-
no si fosse seduto sopra il dormiente.)

Nell’incubazione di una nuova struttura cere-
brale, “covare la struttura” non è però seder-
cisi sopra ma lavorare alla sua costruzione.

tra adulti (perché l’intimità è ammessa an-
che nella cura dei figli piccoli) [probabilmente perché è l’unico caso in cui la struttura
condivisa è fortemente personale e determina da sola oltre il 50% del Sé

Come vedremo un amore prima costruisce e
poi condivide una nuova struttura cerebrale,
solo che lo fa usando l’intimità fisica ed è
l’unico caso in cui è ammessa questa intimità

(= parte del 
soggetto che resta la stessa anche cambiando la struttura usata, dato che una persona usa 
strutture diverse in gruppi diversi, dovendo usare la struttura condivisa da quel gruppo)]
La mia incubazione di un mio amore futuro è allora la costruzione della struttura 
che poi un giorno io condividerò con la donna che ci sta a venire a vivere con me.
In realtà si condividono due strutture perché la mia struttura nata dalla mia incubazione
viene copiata nel cervello di lei, ma io copio nel mio cervello la struttura nata dalla incu-
bazione di lei e alla fine bisogna armonizzare tra di loro le due strutture che abbiamo
entrambi, altrimenti quando stiamo insieme saremmo nel caso dell’attivazione con-
temporanea di due strutture diverse con la conseguenza che ci si addormenta perché per
stare svegli bisogna avere attiva una sola struttura.
Nell’incubazione sono si attive insieme due strutture diverse (quella in uso oggi e quella 
che si sta costruendo per usarla domani) ma la struttura in incubazione è solo un sogno 
che, non comandando di fare nulla, lascia padrona del comportamento l’altra struttura 
attiva, quella in uso oggi. In altre parole anche in incubazione è attiva una sola struttura 
abilitata a comandare il comportamento, perché la struttura in incubazione è si attiva
(non inibita) ma essa non è assolutamente autorizzata a comandare di fare qualcosa.

Nell’incubazione si sogna di essere in due ma in realtà si è da soli, sia quando si sta 
fisicamente da soli e il ciclo è in incubazione sia quando si è in due e il ciclo è in stato 
nascente, ma si sogna che l’altra persona sia quella cercata anche se non lo è per cui si 
tratta di uno stato nascente transitorio che viene nel seguito chiamato “amore 
temporaneo”. 

Questo funzionamento in stato nascente, transitorio nell’amore temporaneo che finisce 
quando ognuno torna a dormire a casa sua e permanente quando continua fino a creare 
quella struttura condivisa che permette di vivere e dormire insieme, sarà descritto nella 
prossima diapositiva.

Viene chiamato così per distinguerlo da quello che chiamerò “amore per 
sempre”, un funzionamento in stato nascente e con uso di intimità fisica di due che o 
sono già diventati uguali copiandosi a vicenda o intendono diventare uguali. 
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Funzionamento a ciclo chiuso in Stato Nascente: stato da innamorati

Gli altri (tutti quelli in stato
normale) sono poco disponibili a cambiare, ma sono costretti a rimettere in discussione la
loro personalità dal fronte compatto costituito dagli Stati Nascenti in accordo tra loro.

Personalità emersa dall’incubazione
(Parte inconscia)

Qualche ciclo di Stato Nascente c'è sempre e serve a ritoccare la personalià in uso
apportandovi delle piccole modifiche.

Il funzionamento in stato nascente è di straordinaria importanza.

Muscoli
AMBIENTE (dopo 

la rivoluzione)
Sensi

Inversione del comando

Usare una personalità (funzionamento normale) o metterne a punto una nuova
(funzionamento in Stato Nascente) porta a comportamenti che sembrano (e sono)
del tutto opposti:

L'importanza attribuita alla parte visibile, però,
comprende in sé anche quella dell'incubazione, che fa corpo unico con lo Stato Nascente
essendo la sua preparazione. Insieme essi “fanno nascere” una nuova personalità neurologica.

Stato Nascente è, da un punto di vista funzionale, mettere in uso una personalità nata da
una incubazione e fino ad ora mai usata per far fronte all'ambiente. Prendiamo una perso-
nalità (tratteggiata in figura per dire che ancora non è mai stata usata), usiamola per
comandare l'azione esterna e supponiamo che il ciclo non sia convergente. In un ciclo
normale ci sarebbe un rapido cambiamento della proposta attiva sulla personalità e
dell'azione fatta, fino all'accordo tra l'esterno e l'interno segnalato dalla convergenza del
ciclo. In un ciclo di Stato Nascente invece si insiste nel voler fare proprio quell'azione che
troviamo piacevole per noi (priorità del piacere) e si cerca la convergenza prima
modificando l'ambiente (fase rivoluzionaria) e dopo modificando la personalità (fase di
adattamento o di inversione perché il controllo va dalla gerarchia bassa a quella alta,
contrariamente al funzionamento normale o diretto).

Si entra nella fase rivoluzionaria, cercando di modificare realmente il mondo circostante,
dopo aver cercato e trovato il consenso di altre persone.

MuscoliAMBIENTE (prima 
della rivoluzione)

Sensi

Si cerca di cambiare il mondo delle cose ma soprattutto il modo di pensare delle persone, i
loro obiettivi e il modo con cui loro cercano di conseguirli.

Dopo aver cambiato tutto quello che era possibile cambiare negli altri, si entra nella
seconda fase o fase di adattamento interna. In tale fase si perfeziona l'adattamento
modificando se stessi a livello della nuova personalità fino ad ottenere una convergenza
esatta. Alla fine di tale fase il mondo è esattamente come ci aspettiamo che sia, una
situazione quasi magica, giudicata irraggiungibile da chiunque è in stato normale (tali
persone considerano infantili, nel migliore dei casi un peccato di gioventù, il solo cercare
tale coincidenza interno-esterno). La convergenza piena è invece possibile, ma non può
essere raggiunta solo modificando l’esterno o solo modificando se stessi, occorrono
entrambe le fasi: ottenuto il massimo dall’esterno, occorre dichiararsi soddisfatti e passare
ad adattare noi all'ambiente. Se tale adattamento è impossibile, perché si incontra un
punto irrinunciabile sia per l'ambiente sia per il soggetto, si va incontro ad uno Stato
Nascente tendenzialmente infinito. Per forzarne la conclusione o si fa violenza al mondo
imponendo agli altri la propria personalità (ed è dittatura) o la si fa a se stessi eliminando
dentro di se la nuova personalità (ed è un suicidio, sul piano morale).
E' importante capire che l'approvazione su un singolo punto della personalità, con uno Stato
Nascente limitato, viene rimessa in discussione quando si toccano i punti adiacenti e finché
non è approvata tutta una zona, al limite tutta la personalità, nessuna modifica, che non sia
una semplice estensione del vecchio o che sia del tutto marginale, è stabile nel tempo.

Il vecchio tende a infiltrarsi nel nuovo azzerandolo e non c’è stabilità nella
modifica fino a che le persone vicine ci ripropongono il vecchio perché non del
tutto convinte del nuovo.

Perciò una rivoluzione non può essere a metà: o non c’è affatto o prende piede e va fino in
fondo: in tal caso il funzionamento in stato nascente invade il campo del funzionamento
mentale e parliamo di fase di stato nascente.

Un grosso Stato Nascente (una fase di SN), invece,
c’è solo quando si usa per la prima volta una personalità del tutto nuova, alternativa ad una
vecchia che viene sconnessa (la struttura in disuso resta però intatta e si può tornare ad
essa facendo una retromarcia nota come regressione). In mancanza di altre precisazioni
nel seguito col nome di Stato Nascente indicherò un grosso Stato Nascente.

Per questo le modifiche stabili sono quelle e solo
quelle condivise da chi abbiamo vicino, il che ha molte conseguenze importanti:
- uno stato nascente che va a buon fine crea un nuovo gruppo i cui membri
condividono la nuova personalità neurologica;
- tale condivisione consente una comunicazione verbale piena, ovvero con
significati condivisi;
- i cervelli delle persone del gruppo diventano un solo cervello su un dato
settore: è nato un legame forte, capace di sfidare il tempo per molti anni.

Quando una modifica messa in atto è di tale valore da indurci a rinunciare ai
vecchi rapporti allora il nuovo tende a invadere il vecchio soppiantandolo
completamente e creando una nuova personalità alternativa alla vecchia.
Per questo lo Stato Nascente è un fenomeno tipicamente a soglia: sotto un certa
soglia tende a estinguersi con effetti molto limitati, sopra ad essa tende a
rafforzarsi producendo una frattura rispetto alla vita precedente

- opposti fisiologicamente, perché il controllo dei neuroni va dall'alto della
gerarchia al basso in funzionamento normale e al contrario in Stato Nascente;

- opposti come finalità, perché lo scopo prioritario del
funzionamento normale è mantenere inalterata la personalità e
lo scopo dello Stato Nascente è di cambiarla completamente.

Il comportamento in Stato Nascente è visto come patologico per questa diversità
rispetto al funzionamento normale e perché, nel momento in cui si mette in
funzione una nuova personalità, scollegando la vecchia, si attraversa una fase in
cui non si ha una personalità valida e questa situazione è giusto quella dei 'pazzi‘.

Lo Stato Nascente è una pazzia transitoria, una malattia creativa.

Corteccia 
primaria

Corteccia 
associativa

Funzionamen-
to e funzione

dello SN

= funzion. in SN

e funzione

(11’)

Benevenuti davanti a Sua Maestà, l’Amore ‘in persona’, perché lo Stato Nascente è lo stato 
degli innamorati anche quando, non essendo ammessa l’intimità fisica, non è chiamato amore 
e appare molto più dimesso perché fa il suo lavoro in un intervallo di tempo molto più ampio.

Come maestà divina metterò qui il “sovrano celeste” del giap-
pone alla fine della 20 grande guerra (Hiroito), qui 
impersonato da un attore nel film Emperor (Giappone 2012). 

Benvenuti davanti al massimo rappresentante di
Dio, così il modello P chiama il cervello dietro
(l’unità funzionale d’ingresso) quando vuole
sottolineare la sua importanza usando l’impor-
tanza che la religione assegna a Dio-padre,
perché senza quello Stato Nascente che mette in
uso nuove strutture “figlie di Dio (figlie del
cervello dietro)” tale cervello servirebbe a poco.

Spero che non sia una delusione troppo grave per voi, ma la natura di questa 
maestà divina che risponde al nome di Stato Nascente o Stato degli innamorati
non ha nulla di straordinario in se stesso. Straordinaria è solo l’importanza della 
sua funzione, che è quella di scrivere sulle cortecce di terzo livello del cervello, 
ovvero sulle cortecce dirigenziali

ATT. perché le cortecce di terzo livello dirigenziali non sono l’unico dirigente
del resto del cervello e neppure quello più importante, perché un cervello umano
ha molte strutture dirigenziali e a quale di esse dare la parola lo decide il siste-
ma emozionale corticale (più noto come “il cuore degli innamorati”) per cui i di-
rigenti hanno un dirigente supremo che è il sistema emozionale corticale, un si-
mulatore capace di far provare le emozioni che si proverebbero se si facesse una
cosa che non si è ancora fatta oggi, ma che è stata fatta in passato, ragione per
cui è stato creato un ‘marcatore somatico’ in grado di farla rivivere a piacimento

Per andare a scrivere sul terzo livello del cervello basta 1/10 di secondo, se due
persone che si trovano attraenti a vicenda entrano in contatto tra di loro. Ma ci
vuole molto poco anche ad uscire dallo Stato Nascente, se non si ha nulla da
scrivere sulle cortecce alte perché non si sta facendo nulla che si vuole rifare in
futuro e se non si prova un forte piacere durante tale scrittura in memoria.

Non c’è alcuna differenza qualitativa tra lo stato nascente di una relazione
transitoria che finisce nello stesso giorno in cui comincia (stato nascente che
chiamerò temporaneo anche se temporanea è solo la relazione) e lo stato
nascente di una relazione che va diritta verso il matrimonio (stato nascente che
chiamerò per sempre, perché tale è un matrimonio (compresi i matrimoni a
termine e anzi soprattutto essi, perché portano spessissimo a risposare la stessa
persona realizzando quel per sempre che nei matrimoni cosiddetti per sempre si
giura di volere salvo poi scoprire che non lo si vuole affatto, se le finanze e la
legge permettono il divorzio). E non c’è differenza qualitativa perché entrambi
scrivono nel cervello qualcosa che ha fatto piacere di fare insieme ad un’altra
persona che ci ha messo anche il suo corpo ma soprattutto il suo cervello.
Solo che nello stato nascente temporaneo si scrive una piccola parte di una
struttura da usare in futuro, mentre nello stato nascente per sempre si scrive una
intera struttura (già preparata dall’incubazione ma ancora mai usata e comunque
modificandola per accordare i propri sogni con quelli dell’altra persona).

Per impedire che lo Stato Nascente (o stato da Innamorati) cessi pochi secondi
dopo essere cominciato bisogna cercare e trovare il piacere: puntare all’orgasmo
(solo di lei nell’amore temporaneo) è un dovere in amore prima che un piacere

Probabilmente il cervello
passa poco tempo in tale stato, perché la parte corposa del processo è quella sommersa che lo
precede e che abbiamo chiamato incubazione.

è istruito sull’incontro con tale alta personalità (“non potete stringere la 
mano di sua maestà, e nemmeno toccarlo; non dovete mai guardarlo direttamente negli occhi; non 
potete calpestare la sua ombra; dovrete sedere alla sua sinistra e non dovrete mai chiamarlo per no-
me, non potete”), il militare gli porgerà la mano e il sovrano celeste la stringerà con la sua mano.

Nonostante le roboanti parole con cui il generale di quegli 
USA vittoriosi nella guerra

Dopo Hiroito c’è stato Akihito, che ha abdicato al suo ruolo di imperatore il 30 Aprile 2019. Il successore si chiama 
Naruhito ed è salito al trono che secondo la leggenda appartiene alla stessa famiglia da circa 2700 anni il 22/ott/2019
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L’amore è il processo cerebrale che crea una struttura di conn. condivisa usando l’intimità fisica Quello sessuale è solo 
un ingresso simbolico

Il vero 
ingresso
è questo 

Chi fa il ruolo maschile
(uomo o donna) propone

L’amore ha due fasi: la fase di in-
cubazione, quella che fisicamente 
costruisce la nuova struttura, e la 
fase di Stato Nascente, quella in  
cui la nuova struttura viene messa 
in uso per la prima volta.

1) L’incubazione dura anni o decenni e costruisce la nuova struttura

(in tal caso la struttura vecchia è scollegata e non viene più usata ma resta intatta, per cui la struttura creata 
da un amore è eterna, anche se può non essere usata più)

L’amore di cui si parla qui è quel processo che Alberoni ha chiamato stato nascente e nel modello P  si continua a chia-
mare stato nascente la seconda delle due fasi di un amore perché un amore che va a buon fine fa nascere molte cose:

- nuovi valori , che sono i valori di del gruppo;

- una nuova cultura, che è la cultura di quel gruppo;
- una nuova personalità (in chi partecipa al nuovo gruppo perché egli farà cose diverse nelle stesse situazioni come se fosse un’altra persona)

che può aggiungersi alle altre personalità presenti in una persona o prendere il posto di una personalità vecchia, nel qual caso una persona 
muore e un’altra persona nasce

Solo gli uomini possono costruire nuove strutture condivise (portare a buon fine un amore) perché solo loro hanno imparato a sognare da svegli.

o una coppia genitore-figlio

e avviene quando lei accetta nel suo 
cervello e usa nella sua vita il proget-
to (la struttura) che le ha portato lui 

Chi fa il ruolo femminile 
(solo la donna è abilitata a 
farlo nella vita privata)  
decide cosa è bene e cosa       
è male (l’approvazione 
ufficiale è data col sesso)

Funzionamento 
orientato alla 
conservazio-
ne di una 
struttura

Funzionamento 
orientato al 

cambiamento
di una strutturaConflitto

Stato
normale

Incubazione

Struttura 
(personalità 
neurologica)

(che
non è usata, per cui è invisibile all’esterno).

2) Lo  stato  nascente è  la prima  messa 
in uso  della  struttura emersa dall’incuba-
zione,  

Mentre l’incubazione è 
un amore vissuto da soli, a parte gli amori 
temporanei, lo SN va fatto  insieme al-
l’altro (amore a due)

dura poco ma in compenso si vede 
molto e sono in stato nascente le perso-
ne innamorate in modo conclamato 
(amore visibile).  

La costruzione di qualcosa di nuovo nel cervello, come pure una sua
modifica, avviene sognando (durante il sonno o, nell’uomo, anche da
svegli) per cui si può dire che l’incubazione è quando si sogna un amore
da realizzare in futuro

e  apporta modifi-
che anche importanti alla struttura emersa 
dalla incubazione che lui propone a lei, 
dopo di che essa viene condivisa.

- un nuovo gruppo stabile nel tempo, che può essere una nuova coppia ma anche un gruppo molto più grande, come uno stato un

Ci sono solo 2 casi nei quali è 
ammessa l’intimità fisica per cui 
sono amore: quando si forma una 
coppia uomo-donna stabile (= che 
dura) nel tempo

Corteccia dietro al solco centrale Cort. davanti al solco centrale

Struttura (di 
connessione) 1

Struttura 2

Usabile

Inibita

Inibita

Inibita

Struttura 3

Struttura N

Area posteriore del linguaggio
Area di 
Wernicke

Parola 1
P2
P3
P4

Azione P3 vers. 1

Azione P2 vers. 1

Azione P3 vers. 2

Azione P2 vers. 2

Azione P3 vers. N

Azione P2 vers. N

Azione P3 vers. 3

Azione P2 vers. 3

Significato 2 di P1

Significato 3 di P1

Significato N di P1

Significato 1 di P1

Significato 1 di P4

Significato 2 di P4

Significato 3 di P4

Significato Ndi P4

Gruppo 3

Gruppo N

Area di 
Broca

Parola 1

P3
P2

P4

Quando usa una struttura esistente il cervello è 
un meccanismo rigido, una macchina sofistic. 

Consideriamo 
uguali 2 
strutture se fanno 

pensare o    o 
fare le stesse 
cose nelle 
stesse 
situazioni

Oggi l’amore è spiegato  con l’istinto sessuale e in assenza di sesso fatto non si parla di 
amore ma di voler bene.           L’amore con intimità ma senza sesso, oggi evitato, è amore 
quanto e più di quello con sesso perché l’amore temporaneo con intimità ma senza ses-
o testa e modifica la nuova struttura che l’amore con sesso si limita ad adattar al partner

Creare una nuova struttura (e quindi amare) non
è una fase creativa ma è la fase creativa del cer-
vello. Essa si avvia in ogni momento di calma e
occupa la maggior parte del tempo.
Nella coppia uomo-donna attuale, però, prepa-
rare il prossimo amore è un’attività crimina-
lizzata e costretta ad essere clandestina. 
Autorizzarla, favorirla e regolamentarla affinché
non riduca la stabilità della coppia sarà la novità
di Terra2 rispetto a Terra1.
L’amore che prima crea la coppia e poi cresce i figli
era in passato la strada principale per tramandare le
proprie scoperte, rendendo utile la propria vita e facen-
dola continuare in qualche modo.

- una nuova lingua in senso semantico attribuendo significati nuovi alle parole importanti che poi sono i nuovi valori dal gruppo, lingua 
acondivisa dalle persone di quel gruppo e pienamente comprensibile solo a loro

(14’)

Il modello P chiama “struttura di connessione” (o “personalità neurologica”) una
delle molte strutture della corteccia cerebrale,

Il bacio sulle labbra simboleggia l’intesa raggiunta
(o cercata) sui significati delle parole che quelle lab-
bra possono dire

C’è amore se c’è inversione
del comando: cortecce basse
che comandano su quelle al-
te scrivendoci nuove azioni
da fare e scrivendo così la
nuova struttura di conness.

Durante l’inversione c’è orientamento al piacere innanzitutto perché la nuova
struttura deve massimizzare il piacere,

Nello stato normale c’è orientamento al dovere, cioè
rinuncia al piacere, perché le cortecce alte devono restare
immutate e il piacere le renderebbe scrivibili

Poiché l’amore temporaneo è caratterizzato da “ti amo” che significano “desi-
dero la tua felicità”, ci chiediamo che parentela ha il desidero la tua felicità col ti
amo perché sto diventando uguale a te.

Se un uomo e una donna usano la stessa struttura cerebrale prima di conoscersi, ad es perché fanno
entrambi parte di un gruppo che condivide quella struttura (che è la cultura di quel gruppo), possono
andare a vivere insieme senza metterci per nulla amore.

poste sul terzo livello gerarchico in parte
nella corteccia dietro al solco centrale e in parte nella corteccia davanti al solco centrale,
che in qualche modo “collegano” le parole in senso fonetico riconosciute sull’area di
Wernicke o le parole in senso fonetico la cui pronuncia è preparata sull’area di Broca
coi loro “significati” distribuiti nel resto della corteccia.
Nel modello P l’amore è il (lungo e complesso) processo che nella fase di incubazione
crea e nella fase di stato nascente mette in uso per la prima volta una nuova struttura
di connessione condivisa da due persone usando l’intimità fisica ovvero il contatto
pelle su pelle (2 strutture in 2 cervelli diversi si posson considerare uguali e quindi con-
divise se fanno pensare o fare più o meno le stesse cose davanti alle stesse situazioni)

Creare una struttura di connessione con-
divisa per entrare a far parte del gruppo 
che la usa senza usare l’intimità non lo 
chiamiamo amore ma stato nascente

Chiama stato nascente         
un amore senza intimità

O personalità neurologica 1

(ma anche sui significati delle si-
tuazioni e su cosa è appropriato fare o non fare in una
situazione), intesa resa possibile al 100% solo dal-
l’avere una struttura di connessione condivisa. In pra-
tica un bacio sulle labbra (senza lingua) dice: - Posso 
capire (già oggi o voglio capire prima possibile) quel 
che dicono queste labbra prima ancora che lo dicano.

Comport. 
opposti

Il sesso non è neces-
sario per un amore 
ma l’intimità si. 

Stato 
Nascente

1) produce piacere e 
inversione; 

3) approva;   

2) facilita la comuni-
cazione non verbale

Comunicazione 
non verbale

Approva

Piacere e 
inversione

ma anche perché la ricerca del piacere
favorisce il prolungarsi dell’inversione e quindi la scrivibilità delle cortecce alte.

Un parentela stretta perché se offro alla
persona che amo una struttura che massimizza il piacere, io sto anche desideran-
do la sua felicità. Non è la stessa cosa perché diventare uguali implica un’esclu-
sività che manca nel “desidero la tua felicità”, dove ci si avvicina diventando
uguali in qualcosa ma si resta diversi

Per  
3 motivi principali:

L’amore rende uguali due persone diverse
costruendo la stessa struttura nei due cervelli e non serve quando due persone sono già perfettamente
uguali. Allora, dopo che due persone sono diventate uguali mettendosi insieme, l’amore non serve
più? Non servirebbe più se non fosse che ogni giorno una persona cambia un poco e c’è bisogno ogni
tanto di amore e intimità per azzerare le differenze nelle 2 strutture per cambiamenti non fatti insieme.

Il corpo femminile è la bacchetta magica 
che rende reali  i sogni maschili che approva

L’amore è un sogno (se è vero che 
l’incubazione è portare alla veglia la fase del 
sonno in cui si sogna) che diventa realtà se condiviso da un’altra 
persona e seguito da uno SN, in cui si sogna in due la stessa cosa

Oggi ci si tramanda
in altro modo, ma l’amore è ancora più importante
di ieri perché ci si relaziona molto spesso con per-
sone diverse e per intendersi con loro serve amore
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(= io sono quel
che resta uguale di me quando cambio la struttura che uso)

La conseguenza importante è che per riportare in modo importante l’amore dentro ad un matrimonio serve e basta proporsi di fare qualcosa di nuovo
quando lo scopo naturale di quel matrimonio si esaurisce (per esempio quando i figli saranno maggiorenni)

l’amore è positivo se il sogno che io
voglio realizzare diventa il sogno da realizzare anche dell’altra
persona e se il sogno di lei (necessario altrimenti tra noi non può
esserci amore positivo) diventa anche il mio sogno.

Quando si ha interesse ad amare e struttura condivisa paritaria
(15’)

Quando è che una persona è interessata ad amare qualcuno (del sesso opposto se è attratta dal sesso opposto)?

Sapere che amare è ‘costruire una struttura nuova sulla corteccia terziaria e condividerla’ aiuta molto a                    
rispondere: si è interessati ad amare se e solo se si vuol costruire qualcosa di nuovo sulla corteccia di                          
terzo livello.

Ora la domanda diventa questa: come si riconosce una persona che vuol costruire qualcosa di nuovo
sulla sua corteccia terziaria? Si riconosce dal fatto che ha l’intenzione di fare qualcosa di mai fatto
prima e di importante, ovvero dal fatto che ha un sogno da vivere per la prima volta.

Chiamare ‘un sogno’ una cosa che si vuol fare in futuro è giusto sul piano fisico, perché immaginare
di fare qualcosa che oggi non si fa è tecnicamente un ‘sognare’.

Questi due meli sono uguali perché si tratta della stessa foto (ripresa da giardinaggio.net), ma l’uguaglianza di due piante diverse foglia per foglia 
e rametto per rametto è impossibile che avvenga per caso. 

Benvenuti allora nella coppia che fa sesso perché l’accordo                                                                  
che hanno stabilito le due persone su un’area della  corteccia è così elevato da poter dire che una persona è il duplicato dell’altra pur continuando                                                                                              
ad essere anche se stessa.

Non sono molte le situazioni in cui si scrive sulle cortecce di terzo livello, perché ci
scrive l’amore, la scuola quando è scuola (di rado oggi in Italia) e la ricerca sul campo degli
antropologi (quelli che per conoscere una cultura ci vanno a vivere dentro per anni, anche a danno di
se stessi e dei loro figli). Non a caso nel film che userò come esempio concreto delle cose che dico
qui c’è una fontana magica che rende reali i sogni a tre livelli

Quando si dice «è un sogno fare questo» s’intende anche che ha molta importanza di farlo e pure que-
sto è necess. vero per il soggetto perché proporsi una cosa significa dargli più importanza delle altre. 

Può essere vero anche per gli altri che sia importante oppure no, dipende se anche altri hanno quel
sogno. Se l’importanza è resa oggettiva dal fatto che vale anche per altre persone, però, diventa più
difficile realizzare quel sogno perché gli altri che sono in concorrenza sono in qualche modo
legittimati dal mondo attuale e mettere i bastoni tra le ruote agli altri aspiranti al successo. Con o senza ostilità altrui, realizzare qualcosa di nuovo è
sempre un problema per il cervello, per cui possiamo dire subito che la persona che ha un sogno non ha affatto una vita più facile di chi non ce lo ha.
In compenso ha un punto fermo per non farsi sballottolare dal vento che tira, una fonte di gioia interiore che nessun può togliergli se non ci rinuncia da
solo e tutti gli altri vantaggi dei punteggi alti nella scala del benessere psicologico PWS elencati nella diapositiva 1 e nella 2 su tale argomento.

Quello che più interessa l’amore è però questo: chi ha un sogno distingue necessariamente le persone che incontra in persone amiche del 
suo sogno, che ha voglia di amare, e persone non amiche del suo sogno, che ha voglia solo di evitare. 

In un cambiamento conta che 
deve costruire qualcosa di nuo-
vo e non se cambiando diventa 
un principe o smette di esserlo

Le persone amiche di regola scarseggiano, ma cercarle è un piacere perché richiede quegli amori temporanei che come vedremo sono il massimo del
piacere e poi ne basta una sola, se è del sesso giusto (il sesso che il soggetto ha voglia di abbracciare). Che abbia anche un’età giusta non sarà importante
su una terra2 dove ci sono i matrimoni a termine, che consentono di prendere l’utile senza prendere gli effetti collaterali spiacevoli delle differenze di età.
La tesi che si ha voglia di amare quando si vuol fare qualcosa di nuovo ha due conferme importanti e una conseguenza importante.

La conferma 1 è che a 20 anni ci si chiede cosa fare di nuovo perché si deve cominciare la propria vita e proprio a quell’età amare è fortemente desiderato.

La conferma 2 è che i bambini nei primi due anni di vita hanno sia il massimo bisogno di costruire strutture sul terzo livello (come vediamo dal forte
sviluppo nei primi 2 anni della corteccia prefrontale,

Poiché l’amore non è affatto l’unico caso in cui si costruisce una struttura condivisa, è il momento di chiedersi cosa ha
di particolare la condivisione fatta in un amore per diventare l’unica nella quale è ammessa l’intimità fisica.

che è quella di terzo livello e che negli umani è molto più estesa che negli altri animali perché noi
umani continuiamo a lungo a scrivere/costruire su tale corteccia nuove culture ) sia un grandissimo bisogno di amore.

Tasso di crescita 
nell’area 
superficiale del lobo 
frontale 

1.8%

Tasso di maturazione dei vari tipi 
di cellule nella corteccia frontale

2 anni

(Fig usata nel mio primo libro, Psicologia, 
estate 1993)

Questa stretta associazione tra l’amare e l’avere degli scopi da
raggiungere ci permette anche di dare una seconda definizione di
amore positivo (essendo la prima che la relazione risulti positiva
come descritto nella diapositiva sull’orientamento emozionale, dove
si dice anche che la relazione positiva porta ad un prodotto finale
mentre quella negativa no):

Abbiamo definito l’amore come condivisione di una struttura e
quindi di un accordo. Questo accordo può anche essere negativo, e
lo è se: 1) le persone non sognano entrambe qualcosa da realizzare;
2) l’accordo non si propone la realizzazione dei sogni di entrambe.

Un accordo d’amore è invece positivo se: (1) entrambe le persone
hanno un sogno; (2) entrambe le persone mettono il sogno dell’altra
persona accanto al loro sogno, né più in alto né più in basso; (3) entrambe cercano di realizzare tutti e due i sogni, che insieme sono il sogno condiviso.

Avere uno scopo è obbligatorio sul lavoro, ma non lo è a casa. Purtroppo, perché il valore non cresce sugli alberi e non piove dal cielo: il valore va
attribuito e quando ci si propone di fare una cosa si attribuisce valore a quella cosa . E tutto fiorisce, compreso l’amore. Inoltre in presenza di scopi che
entrambe le persone vogliono realizzare la relazione è obbligata a essere positiva e quindi piacevole.

Condividere i sogni è diverso che 
condividere le conoscenze mediche o 
legali, perché i sogni di lui sono molto 
legati al Sé di lui, 

Medico

Italiano
Strutture 
cerebrali
(Personalità 
Neurologiche, 
Culture di lui)

Corteccia di lui

Avvocato

ItalianaStrutture 
cerebrali
(Personalità 
Neurologiche, 
Culture di lei)

Corteccia di lei

e quella da Italiana e da Avvocato di lei) ma è 
condivisa con le altre personalità neurologiche

Sé di lui

Sé di lei

quelli di lei molto 
legati al Sé di lei e nessuno dei due è 
disponibile a rinunciare ai suoi.

Sogni di lui (cosa vuol fare lui)

Per condividere una struttura non resta 
allora altra strada che la seguente: lui fa 
in sé una copia dei sogni di lei

Sogni di lei (cosa vuol fare lei)

e lei fa 
una copia dei sogni di lui.

Copiati i sogni altrui, bisogna armoniz-
zarli coi propri (tirandoli dalla parte do-
ve non sono strettamente ancorati al Sé 
di chi li ha fatti) perché le due strutture 
si attivano insieme e se comandassero 
di fare cose diverse succederebbe che il

soggetto si addormenterebbe (ipot. delle PN). 

Sogni di lei (copia)

Sogni di lui (copia)

L’initimità fisica consente di realizzare una 
armonizzazione perfetta nella parte malleabile delle due strutture perché il piacere di toccar-
si è strettamente legato alla perfetta sovrapponibilità e le due persone capiscono come devo-
no cambiare per risultare in perfetto accordo sulle cose che fanno insieme

Parte 
malleabile

Parte 
malleabile

(perché poi c’è la 
parte non malleabile che li costringerà a vivere da soli le situazioni dove non c’è stata conv.)

non  
malleabile

non  
malleabile

Anche l’uguaglianza perfetta di due cervelli, sia pur limitata ad una metà di una sola 
struttura cerebrale, sarebbe impossibile, se non intervenisse l’intimità fisica. Il toccarsi è un grande strumento per stabilire un accordo pratica-
mente perfetto e c’è bisogno di esso nella coppia perché i due non si accordano su una struttura terza ma lui deve copiare la struttura privata di 
lei e lei quella di lui. L’intimità serve per copiare perché il piacere dell’intimità segnala l’uguaglianza. Poi serve per armonizzare le due strutture 
nella loro parte flessibile perché altrimenti sarebbe un guaio che s’attivano insieme. 

Il miracolo che si deve imparare a far succedere si chiama amore temporaneo e consiste nel mettere intimità anche in assenza di 
identità cerebrale perché non si manda nulla ai muscoli… proprio come quando ci si addormenta ma senza addormentarsi. 
Come non mandare nulla ai muscoli senza dormire? Avendo chiaro che si sta facendo un sogno anche se la persona che si sta abbracciando è reale. 

Che fine fa, allora, l’ipotesi originale del modello P, che chiamando “ruolo maschile” il proporre e “ruolo femminile” accettare o meno la proposta di lui
sembra ipotizzare che quando lei dice “si” allora importa dentro di se la struttura costruita da lui durante la sua incubazione? (=> L’amore è…)

La prima cosa che va detta è che nell’ipotesi originale c’è si qualcosa che lui propone e lei accetta tramite importazione nel suo cervello (come nel
modello qui sopra lei importa una copia dei sogni di lui), ma non si esclude affatto che anche lei proponga qualcosa da importare dentro di se a lui (come
qui sopra lui importa una copia dei sogni di lei) perché viene detto esplicitamente che il ruolo maschile può essere fatto anche dalle donne, se hanno
voglia di farlo (e oggi ce l’hanno spesso se il 31,6% di famiglie è di una sola persona, ISTAT 2017). Dire che il ruolo maschile lo può fare anche lei
implica ovviamente che oltre ad accettare quanto proposto da lui la donna potrebbe e dovrebbe proporre anche lei qualcosa da importare dentro di se a lui.
Quindi alla fine l’unica novità di quanto si dice qui sopra consiste nel presentare come normale che entrambi contribuiscano in ugual misura alla
struttura condivisa con una proposta elaborata (sognata) da loro, classificando come eccezione alla regola (e anche come caso limite) il caso che la
proposta venga tutta da lui e per nulla da lei (perché lei non ha avuto voglia di farla ma spesso purtroppo perché la cultura in cui è cresciuta la voleva
un passo indietro per aumentare il potere decisionale di lui e mettere lei non in condizione di fare al meglio il suo ruolo decisionale).
Il contributo di entrambi alla struttura condivisa complica la condivisione e il lavoro da fare per armonizzare i due contributi (che, come già detto, se
restassero distinti creerebbero una situazione talmente intollerabile per un cervello sveglio da farlo andare nel sonno, smettendo quindi di comandare i
muscoli volontari a fare qualcosa) ma in compenso: 1) arricchisce il valore della struttura condivisa alla fine, che è il frutto dell’impegno di due persone e
non solo di una; 2) invita le due persone ad una parità che oggi non è per nulla invitata (essendo per sua natura mai paritaria la relazione negativa) ma che
sarà irrinunciabile nella relazione positiva; quindi è cosa buona e giusta partire subito con lui che recepisce i sogni di lei, oltre che con lei che recepisce i
sogni di lui.

Quindi benvenuta “parità fin dall’inizio” nella relazione di coppia che, proponendosi di realizzare i sogni di entrambi, è amore e anche amore positivo

Mentre nell’amore come accordo tra due cervelli è
facile capire quando non c’è, xché non si fa-dice-
pensa la stessa cosa, nell’amore spiegato col sesso
tutte le donne potrebbero essere amate da un
uomo. Spiegare l’amore col desiderio di fare sesso
lascia senza alcun criterio per stabilire se si ama
quella persona e se si è amati da lei, dopo di che
basta un attimo per tradire una moglie con un’al-
tra, un attimo per pentirsi di ciò e un attimo per
cambiare ancora idea. Questo ho pensato davanti
al film “Mektoub, My Love: Canto Due”, perché
esso comincia con una scena di sesso. Dopo che
l’accordo col sesso ha reso superfluo l’accordo
col cervello, le profondità sono di facciata e
tutti tradiscono tutti.

Prima definiamo Sé di una persona la struttura che non è
condivisa con altre persone (come la struttura da Italiano e da
Medico di lui

La principale funzione di questa dia è precisare meglio da dove viene la struttura condivisa che è il punto di arrivo di un amore e il punto di partenza di una
convivenza, proponendo un meccanismo di condivisione che metta sullo stesso piano entrambe le persone, mentre alla fine della dia precedente si potrebbe
erroneamente pensare che l’uomo ci metta la sua struttura coi suoi sogni/progetti e la donna debba rinunciare ai suoi x abbracciare quelli del marito

La struttura condivisa costruita dall’amore andato a buon fine è allora questa
Metà l’ha costruita lui da solo, ma poi modificandola per adattarla alla donna con cui si è messo insieme; metà l’ha costruita lei da sola, poi modificandola

Non so come e non so quando gli umani abbiano imparato ad accor-
darsi usando l’intimità fisica, ma questo miracolo è già stato realizzato da molto tempo. 

Come possiamo vedere bene nel film TEMPLE GRANDIN  un autistico non ha affatto piacere ad essere toccato da un non autistico 
anche se desidera moltissimo essere abbracciato. Poiché c’è molta differenza tra il cervello autistico e quello non autistico, questo conferma l’ipotesi che 
il piacere di toccarsi è molto legato al grado di accordo tra i due cervelli.
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produce un
comportamento del soggetto innamorato così diver-
so dal comportamento di un soggetto normale da
apparire opposto?

Funzionamento 
in incubazione

=> POLLINE 
ROSA

Orientamento al dovere 
al non cambiamento sulle 
cortecce associative

Orientamento al piacere 
 al cambiamento sul-
le cortecce associative

Stato da innamorati e intimità

MONDO DI SOTTO

MONDO DI SOPRA

Funzionamento 
in stato normale

Funzionamento 
in stato nascente

Ciclo 
chiuso

Inversione del comando (le cortecce a basso livello 
comandano su quelle associative modificandole)

Se il funzionamento 
inverso caratterizza 
lo stato da innamora-
ti, possiamo tradurre 
Amore con Inver-
sione, perché è quan-
do si sta vivendo un 
amore che il coman-
do dentro al cervello 
si inverte

Da 
qui

Da 
qui

Ci sono allora due ottimi motivi per pensare che ad essere attraente è  
l’intimità fisica (non il fare sesso, che potrebbe essere solo una scusa):

1) Perché l’intimità rende molto più utilizzabile la comunicazione 
non verbale mettendo in contatto diretto tra loro i due cervelli;

2) Perché l’intimità, in presenza di condizioni mentali favorevoli, porta 
sicuramente e rapidamente in quello stato di grazia che è lo stato nascente.

Ci sono momenti di funzionamento in stato nascente anche quando una nuova struttura viene 
costruita senza usare l’intimità fisica (per esempio all’università). Senza l’intimità però:

a) si fa più fatica ad andare in state nascente; 

b) la diluizione su tempi lunghi dei cicli in stato nascente rende poco o nulla avvertibile di 
essere in quello stato di grazia che si vive quando prevalgono i cicli in stato nascente

Un ciclo può durare anche solo un 
decimo di secondo e una persona in 
stato nascente (o in stato normale o in 
incubazione) non ha solo cicli di tale 
tipo ma ha una prevalenza di cicli di 
quel tipo

La fedeltà all’interno di 
un matrimonio vieta di far 
sesso con altre persone, 
ma visto che l’intimità 
ha senso e valore anche 
senza il sesso, allora in 
futuro l’intimità con altre 
persone potrebbe e 
dovrebbe essere ammes-
sa dentro al matrimonio

Foto tratta dal libro 
Kamasutra di Anne Hooper, 
Idealibri srl 1996, pag. 73

Corteccia

Ambiente

Cicli chiusi

c) l’intimità non c’è, però c’è il libro scritto…

(11’)

Perché questa inversione del comando

Un verso di percorrenza opposto
sulla corteccia fa intuire un comportamento opposto,
come guardare una persona girando la testa al
contrario ce la fa apparire molto diversa, ma perché
il comportamento della persona innamorata (ovvero
della persona che la struttura cerebrale la sta
costruendo, e non usando) è quello che è mostrato
nei 14 punti (a) del libro “Innamoramento e amore”?

Perché se io sto costruendo la mia struttura di comando, allora la cosa che mi chiedo
non è cosa posso fare (con la struttura che ho già, con la vita che ho già, con la
partner che ho già), ma cosa vorrei poter fare.

Nel film questa fase in cui qualcuno può
desiderare ogni cosa, anche la più
difficile da realizzare, diventa la fase in
cui Adam (un abitante del mondo di
sotto) desidera di amare Eden (una
donna del mondo di sopra).

Quello che posso desiderare di voler
fare non ha nessun altro limite che la mia fantasia. Ad es. potrei desiderare di voler
volare, o di essere invisibile o di poter abitare sulla luna o di poter amare una donna
che ha 25 anni di meno. Non c’è limite a ciò che posso desiderare perché la
domanda se io posso volare o essere invisibile o abitare sulla luna o amare una con
25 anni di meno viene dopo. Io prima desidero quello che mi piace di desiderare e
solo dopo mi chiedo se c’è una strada per rendere reale un mio desiderio e quale
essa sia.

me che io vorrei poter amare.

Ok, sulla
terra non ci sono abitanti del mondo di
sotto e abitanti del mondo di sopra, però
ci sono persone più o meno diverse da Adam vuole
amare una donna totalmente diversa da lui.

Capire il funzionamento inverso significa capire che Adam può desiderare di amare
una donna molto diversa da lui. Vedere come rendere possibile questo desiderio è
una cosa che viene dopo. L’orientamento al piacere del funzionamento inverso è
questo, niente di più e niente di meno. L’orientamento al dovere del funzionamento
normale (cortecce alte che comandano su quelle basse) è invece che io scelgo cosa
fare tra quello che la struttura esistente che sto usando mi permette di fare. Anche in
questo caso io scelgo di fare quello che mi piace di più, ma posso scegliere solo tra
le cose possibili. Invece nel funzionamento inverso scelgo cosa mi farebbe piacere
senza chiedermi, almeno all’inizio, se essa è possibile o meno. Solo dopo aver
provato a rendere possibile qualcosa che mi fa piacere, io posso ridurre le mie
richieste a quello che mi è riuscito di rendere reale. Ma prima io ho provato a
rendere reale tutto quello che mi faceva piacere. Anche dopo aver ridotto le mie
richieste, però, la mia bussola, il mio criterio per scegliere cosa fare, è sempre lo
stesso: come posso rendere il mio piacere il più grande possibile?

La 10 risposta a questa domanda è di regola questa: facendo l’amore con lei, portando
all’orgasmo lei e avendo un orgasmo anch’io.

Ma anche se questa di fare sesso è la prima
cosa che viene in mente, essa è l’ultima cosa
che viene fatta nel film Upside Down (al
minuto 80 di un film che dura 96 minuti).

Quello che invece viene fatto subito, perché
è quello che rende massimo il piacere, è
l’amore temporaneo, il baciarsi senza fare
sesso, la testa di lui tra le gambe di lei (che
è molto diverso dal sesso di lui tra le gambe
di lei) che fa volare entrambi.

L’inversione del comando sulle cortecce di uscita è necessaria per andare a scrivere sulla corteccia di
terzo livello e caratterizza a tal punto l’amore da rendere lecito chiamare ‘stato da innamorati’ il
funzionamento inverso. Questa diapositiva approfondisce quest’aspetto, già nominato definendo l’amore, ma
che merita uno spazio tutto suo perché senza capire l’inversione non si capisce perché gli innamorati si
comportanto in modo opposto rispetto a chi innamorato non è.



Nel film HEREAFTER
(Clint Eastwood, USA 
2010)

George: “Vuole chiederle scusa per aver rovinato il matrimonio. Si
dispiace perché lei ha dovuto assisterla fin da quando era giovane.
Desidera che si trovi subito qualcuno, prima che sia troppo tardi, perché
lei non sta ringiovanendo. Ne dimagrendo. Ha un bel senso dello
spirito!

PREMESSA: il sistema nervoso è un computer senza CPU (!?!)

Nel film THE “GIVER – Il mondo di Jonas” (Phillip Noyce, USA 2014) 
l’uomo con la barba dietro al ragazzo (Jonas)                                            
in questa copertina

Dopo il contatto George sa che lei era 
la moglie, che sono stati insieme molto 
tempo ma non sempre è stato facile. 
Che lei è stata malata per molto tempo. 

vedendo questo =>

Come spiegare questi trasferimenti ad altissima velocità tra 2 cer-
velli, che sono l’unica spiegazione non miracolistica di quanto sa-
pevano fare alcuni sensitivi realmente esistiti

Foto tratta da quimamme.it

Foto da http://studentslife.it/bacio-
vale-mille-parole/

Cosa c’è di vero nel detto: 
“Un bacio vale più di mille parole”?
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Segnali non 
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Segnali                 
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Ipotesi 1: per ogni segnale verbale 
emesso ci sono almeno 10 000 segnali 
non verbali emessi dal corpo

Ipotesi 2: la persona1 sa distinguere le 
parole udite emesse da se stesso dalle 
parole udite emesse dalla persona2, ma…

… non sa 
distinguere i 
segnali non 
verbali ricevuti 
emessi da se 
stessa dai 
segnali non 
verbali emessi 
dalla persona2
(è vero che dei segnali emessi da se stessa sa il
momento in cui partono

Ipotesi 3: in presenza di un contatto fisico 
diretto tra i due corpi

… sa 
distinguere i 
segnali non 
verbali ricevuti 
emessi da se 
stessa

Ipotesi 4: nel giro di pochi secondi diventano riconoscibili e 
quindi utilizzabili i contenuti del proprio cervello importati dal 
cervello dell’altra persona

Ipotesi 5:

Persona1

Sistema  
nervoso

Corpo

Persona1

Persona2Persona2

Sistema  
nervoso

Corpo

1 2 3 10 001

Segnali                 

non verbali

ma, non essendo co-
stante il tempo impiegato a transitare nell’am-
biente, non sa riconoscere quale ritorno è col-
legato ai propri segnali e quale è collegato ai
segnali provenienti dall’altra persona)

(che può andare          
da una solida stretta di mano fino a un         
contatto esteso tra i due corpi nudi)…

dai segnali non 
verbali emessi 
dalla persona2

(molti anche se la persona2 è davanti a 
lui per la prima volta e da pochi minuti, perché il canale non ver-
bale consente una comunicazione 10 000 volte più veloce)

poche persone al mondo (i sensitivi veri) possono rendere cosciente qualcosa di quanto hanno letto nel cer-
vello altrui attraverso il canale non verbale ad altissima velocità, ma tutte sono in grado di usare tali contenuti quando
prendono le proprie decisioni sul cosa fare o non fare.

È vero letteralmente se venisse confermata l’ipotesi che la comunicazione non 
verbale può far parlare tra di loro due cervelli ad una velocità che è migliaia di 
volte superiore a quella consentita dal canale verbale

George, il 
sensitivo, dopo essere 
stato davanti all’uomo 
seduto (Christos) per 20’’ 
tiene le sue mani per 10’’

passa al giovane i conte-
nuti del suo cervello tenendo le sue mani x 
tempi altrettanto brevi di quelli di George.

(es. Pasqualina Pez-
zola, la veggente delle Marche morta nel 2006 a 97 anni di età)? 

Quando un 
fenomeno fi-
sico avviene 
troppo in fret-
ta per avveni-
re in tempo 
reale (come 
nei 2 film ci-
tati ma anche 
nell’amore in 
fase di stato 
nascente) è 
necessario 
supporre 
che dietro ci 
sia qualcosa 
(la prece-
dente comu-
nicazione 
non verbale 
nei film e la 
incubazione 
in amore)
che il feno-
meno attua-
le si limita a 
rivelare ra-
pidamente

Persona1

Sistema  
nervoso

Corpo

Segnali di I/O
ricchissimi di 
informazione

che sopperisce 
all’assenza di una elaborazione con una memoria smisurata in grado di contenere 
tutte le soluzioni ai problemi incontrati in passato e a quelli che ci s’aspetta di in-
contrare domani e con un segnale d’ingresso tanto ricco di informazioni da poter 
selezionare la soluzione migliore disponibile in memoria per la situazione attuale

Preso atto della straordinaria importanza della 
comunicazione attraverso il canale non verbale, non 
dovrebbe meravigliare che si chiami amore solo le due 
relazioni con intimità fisica (quella tra un uomo e una 
donna e quella tra un genitore e il figlio piccolo), 
nonostante ci siano molte altre relazioni che porta-
no anche loro alla costruzione di una struttura ce-
rebrale condivisa per cui sono amore in senso lato

Ora mi sta dicendo di fare attenzione. C’è una cosa importante
che deve dirle. Sta cercando di segnalare una località. Virginia? Le dice
qualcosa questo?”. Più avanti Christos dirà che Virginia ha assistito la
moglie per 15 anni e che per 10 di questi anni lui l’ha amata.
Come si può spiegare che George ha portato dal cervello di Christos al
suo i contenuti che riguardano la moglie in soli 10’’ di contatto?
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Tradimento =>

Posso amare 
senza tradire

Però devo…
Qualcosa da usa-
re tra 10 o 20 anni

Comunicazione non verbale ad alta velocità e intimità (14’)

Se tale ipotesi è vera allora un’altra persona diventa un libro 
aperto per me se posso toccarla per un tempo abbastanza lungo da pre-attivare nel mio cervello dietro tutto ciò che 
la riguarda, rendendolo in qualche misura accessibile. L’intimità fisica è quindi molto importante, ma non si può dare 
a tutti perché poi i 2 cervelli cercano automaticamente un accordo e questo è un atto di amore, non sempre gradito

Conferenza TED di Erica Poli (medico psichiatra, psicoterapeuta e counselor)

In questa conferenza TED si parla di epigenetica, ovvero delle influenze dell’am-
biente sul come i geni vanno a determinare le caratteristiche di una persona.

Poi si parla di come un semplice contatto tra persone possa andare a influire in 
profondità sul sistema nervoso e i suoi collegamenti (ovvero sul connettoma). 

Questo riprende e allarga quanto detto in questa pagina sul fatto che due 
persone toccandosi possano influire profondamente una sull’altra.

Toccarsi è sinonimo di amore e la conferenza finisce dicendo che attraverso 
l’amore noi possiamo modificare profondamente il corpo altrui, anche il 
cervello e non solo quello.

Questo sarà utile da ricordare quando verrà chiesto, dentro ad un amore 
temporaneo, di togliere il sesso lasciando l’intimità, il contatto.

Se pensavate che tolto il sesso restava poco, questo video vi aiuterà a capire che 
resta moltissimo e che la cosa insignificante non è l’intimità ma il sesso.

Disegno 
ripreso 
da qui
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- A cosa serve l’intimità in amore? - è una domanda che non si fa nessuno sulla terra 
attuale, perché qui si pensa che l’amore sia basato sul sesso riproduttivo per cui in amore 
il sesso ci deve essere per forza e l’intimità è richiesta per fare sesso

In questo libro l’amore basato sul sesso è considerata una bugia gigantesca, perché al contrario qui si pensa che l’amore sia un’esigenza del cervello, che ha biso-
gno di un accordo tanto forte con una seconda persona da rendere due persone come una persona sola per decidere quale mondo considerare                                                                 
reale (vero) e in generale per funzionare al meglio. Se l’amore è prima di tutto un dialogo tra due cervelli, quale ruolo gioca l’intimità fisica (il 
toccarsi, dal baciarsi all’abbracciarsi e al farsi le carezze) in questo dialogo? 

L’intimità è sempre presente in amore perché si è 
definito l’amore come il condividere una struttura 
cerebrale usando in modo importante l’intimità. 

La spiegazione più suggestiva, ovvero quella capace di spiegare 
più cose, è che l’intimità permette una comunicazione diretta ad alta velocità tra i due cervelli, consentendo grandi copiature in pic-
coli tempi. Se questo sia vero o meno non lo so, ma poiché supporlo vero aiuta a prevedere correttamente molte cose, io lo supporrò vero

(a dire il vero…)

L’intimità più importante simbolicamente è il 
bacio sulle labbra, che  non può assolutamente 
mancare in un amore. 
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(12’)

PN dell’altra 
persona

Un’amicizia non modifica le cortecce di terzo livello del cervello

Psicologa

Moglie

Madre

Sé

Sé sul lavoro

Sé col marito

Sé coi figli

Sé con sé stessa

Loquace
DistrattaScrupolosa

Organizzata

Personalità 
Neurologiche

(Culture)

Secondo il modello P un soggetto usa una personalità neurologica (PN)
diversa in ognuna delle sue relazioni stabili e usa la PN Sé nella
relazione con se stesso.

PN che uso nella mia vita privata

Dopo un amore entrambi sono diversi da come erano

La sua nuova PN

La mia nuova PN

Dopo una nuova amicizia sia io sia l’altra
persona restiamo come eravamo a livello di cortecce associative

Parti dove 
siamo uguali

Un amore costruisce una PN condivisa

AMORE

AMICIZIA

10t (anni)1-1

Amore in Stato 
Nascente per sempre Amore in stato normale

A. in SN transitorio

Scrive sulle cortecce associative anche l’amore 
temporaneo (l’amore messo in uno stato nascente 
transitorio) con la sola differenza che le due persone 
scrivono cose diverse e non qualcosa di condiviso

Il partner ideale di un amore tempora-
neo è un perfetto sconosciuto, perché 
possiamo immaginarlo (sognarlo) come 
più ci piace e l’amore temporaneo è sognare in due facendo due sogni diversi

Un amore temporaneo si può vivere anche con una persona amica, la quale per un poco viene sognata 
come amante ma  alla fine del sogno si torna alla relazione precedente al sogno, ovvero all’amicizia. 

Con intimità fisica è amore perché 
tale intimità attiva il funziona-
mento in stato nascente

Senza intimità fisica è amicizia perché si resta in stato nor-
male quando si è insieme
(poi quando resta da sola una persona può fare tutti i sogni 
che vuole su quello che fa con l’altra persona, ma è incuba-
zione e non stato nascente perché sono sogni fatti da sola)

L’amicizia è amica delle relazioni lunghe e in particolari di 
quelle con figli, che devono durare almeno vent’anni

Per non dover scegliere tra due cose entrambe importanti come la stabilità nel tempo di una relazione e il fatto che prima o 
poi dovrà lasciare il posto a un’altra relazione, c’è l’amore temporaneo, che saputo usare al meglio non fa danni ne al 
matrimonio né all’amicizia. 

L’amore è amico del cambiamento e 
in un mondo che cambia sempre più 
velocemente è più di moda 
dell’amicizia

Le 17 regole dell’amicizia descritte alcuni anni fa dagli psicologi Argyle e 
Henderson, descritte e aggiornate dallo psicologo Francesco Aquilar :

4) Sincerità e fiducia reciproca: bisogna stare attenti a questa regola, perché spesso le 
persone pretendono la sincerità dall’altro, ma si trovano delle pretestuose giustificazioni 
morali per non offrirla loro;
5) Sostituire l’amico come se fosse lui in sua assenza: questo vuol dire essere capaci di 
immedesimarsi nei suoi modi di vedere e fare lo sforzo di impegnarsi con attenzione ad agire 
come lui agirebbe (non come se fossimo noi ad agire);
6) Non criticare l’amico in pubblico: nemmeno per “farsi belli” davanti all’uditorio del 
momento, nemmeno se ci scappa proprio la battuta cattiva. Questo è un esempio di 
competenza emotiva e relazionale;
7) Mostrare supporto emotivo: il che vuol dire non solo volergli bene in privato, ma anche 
esprimere visibilmente la disposizione positiva nei suoi confronti. Anche per questo, occorre 
stare attenti al momento in cui mostrare questa solidarietà;
8) Guardarlo negli occhi durante la conversazione: anche questa è un’espressione di 
attenzione che va modulata dando a lui o a lei, però, la possibilità di abbassare lo sguardo se 
racconta cose di cui si vergogna o si imbarazza;
9) Sforzarsi di renderlo felice quando si sta in sua compagnia: ancora una volta atten-
zione e comprensione della mente altrui. Poiché siamo diversi, dobbiamo ricordarci come è 
fatto il nostro amico o la nostra amica, e tener presenti le sue preferenze (non solo le nostre);
10) Non essere gelosi né critici nei confronti delle altre relazioni dell’altro: possiamo 
controllare l’espressione della gelosia, ma non direttamente l’emozione. Tuttavia dipende da 
noi tacere sulle critiche che ci verrebbe spontaneo fare, a meno di richieste precise;
11) Essere tolleranti nei confronti degli altri amici dell’amico/a: per quanto a volte 
alcune frequentazioni dell’amico/a possano sembrarci pericolose, occorre enorme delicatezza 
e rispetto nel far notare queste eventuali caratteristiche, e tolleranza nei confronti della 
libertà di azione dell’amico: mai conculcarla;
12) Condividere le notizie dei successi reciproci: molte persone, sbagliando, utilizzano 
l’amico solo come contenitore delle disgrazie. E si guardano bene sia dal comunicargli i 
propri successi (per paura dell’invidia, o per una errata paura di ferirlo) che dall’ascoltare 
con attenzione partecipata i successi dell’altro/a;
13) Chiedere le sue opinioni personali: non soltanto su quello che riguarda la nostra vita 
personale o la persona di cui siamo innamorati e in difficoltà, ma su tutte le questioni 
considerate rilevanti da noi e/o da lui/lei. Questa è compartecipazione cognitiva necessaria 
per lo sviluppo affettivo della relazione di amicizia.

14) Non sgridare l’amico o l’amica. Questo è un punto fondamentale. Alcuni, specie quelli educati sui 
principi della cosiddetta “pedagogia nera”, sono convinti che se si ama una persona occorre sgridarla 
sistematicamente. Ironia e maieutica sono più efficaci nell’eventuale correzione!
15) Scherzare e giocare insieme: il che è il contrario di quelli che si trasmettono l’un l’altro la depressione 
lamentandosi reciprocamente perché il mondo non è come vorremmo che fosse. Anche in questo caso 
umorismo rispettoso e scherzi neutri, non sarcasmo (che è dannosissimo);
16) Cercare di ricambiare debiti, favori e complimenti. Attenzione, ancora una volta, all’altro e a quel 
che succede nella relazione e nella vita di entrambi. Debiti di gratitudine, di attenzione, di accudimento 
vanno ricambiati appena possibile, e per etica (non per “spirituale commercio”);
17) Aprirsi sui propri sentimenti o problemi: l’amicizia è reciproca, l’apertura personale è reciproca. Non 
posso pretendere che l’altro/a si metta a nudo mentre io resto abbottonato fino in gola. Se è problematico 
per una persona aprirsi, almeno lo deve dichiarare, e sforzarsi gradualmente di superare questo limite, se 
vuole mantenere l’amicizia.

1) Aiuto volontario in caso di bisogno: ciò significa essere attenti ai bisogni 
dell’altro e intervenire volontariamente per dare una mano, senza aspettare la 
richiesta esplicita, e senza farlo pesare;
2) Rispetto della privacy dell’amico: questo vuol dire non invadere la vita 
privata dell’altro, non presentarsi sistematicamente inaspettati a casa sua, non 
curiosare se non invitati nella sua esistenza;
3) Conservare per sé le confidenze ricevute: soprattutto in epoca di social 
network, invece, può capitare che il candidato amico trovi esposti su Internet i 
suoi segreti e le sue problematiche. Ovviamente si ritrarrà dall’amicizia;

Il fatto che in amore si cambia la propria PN e si fanno altri cambiamenti importanti (tipo cambiare casa, 
luogo di residenza, amici e magari anche lavoro) crea degli obblighi reciproci per gli anni necessari a 
realizzare il progetto comune

Da una amicizia ci si può allontanare invece 
in qualunque momento, e anche tornare a 
viverla in qualunque momento, perché 
l’uguaglianza non è stata costruita, sempli-
cemente si è preso atto che essa c’era. 

Questa è una debolezza dell’amicizia (perché su di essa 
non si può contare di sicuro, come succede in amore e 
anche nella parentela)…

Non avendo obblighi, un 
amico semplicem. non si fa più vivo se viene trattato male. 

Un partner invece somiglia ad un genitore, che non potendo uscire dalla relazione anche se viene trattato 
male dall’altra persona, raddoppia i suoi sforzi chiedendo con tale supplemento di essere trattato bene 
invece che male in futuro. 

(se sono più estese o più vitali allora si può essere più amici)

(spesso fare e crescere dei figli, ma si può condividere anche altro). 

ma ha il vantaggio fondamentale che protegge l’amicizia 
dalla negatività (che in amore oggi non è un rischio ma una 
certezza, nelle relazioni durature). 

Dopo di che la negatività si rafforza, perché è risultata vantaggiosa.
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Medico

Italiano
Strutture 
cerebrali
(Personalità 
Neurologiche, 
Culture di lui)

Corteccia di lui

Sé di lui

Avvocato

ItalianaStrutture 
cerebrali
(Personalità 
Neurologiche, 
Culture di lei)

Corteccia di lei

Sé di lei

Sogni di lei (copia)

Sogni di lui (cosa 
vuol fare lui)

Sogni di lui (copia)

Sogni di lei (cosa 
vuol fare lei)

Capire cosa è l’amore per il cervello fa capire cosa è
l’amicizia per il cervello e capire l’amicizia fa capire l’amore.

Capire l’amicizia ha la sua
importanza, ma non cambia la
vita a nessuno.

Cambia invece la vita a molti
l’altra cosa su cui fa luce la
comprensione dell’amore in
termini cerebrali, una cosa
che oggi non ha un nome
perché io mi rifiuto di chiamare
‘una botta e via’ una cosa che
il sesso fatto non lo prevede,
mentre prevede ampiamente
quei ‘ti amo’ che la ‘una botta e
via’ esclude (almeno a parole).

Poiché l’amicizia non cambia il cervello a livello dirigen-
ziale, essa è adatta a persone soddisfatte del loro cervello
attuale e in particolare della loro relazione di coppia attuale.

Quindi mi pare questo il momento di parlare di amicizia, subito
dopo aver definito l’amore e i suoi ingredienti principali
(l’inversione del comando e l’intimità) scoprendo la cosa che
hanno in comune (in entrambi i casi si condivide qualcosa a
livello di cervello) e la cosa che invece li differenzia
nettamente (nell’amicizia l’accordo c’è per caso, in amore
perché viene costruito memorizzando una struttura condivisa).
Visto però che l’amore temporaneo è definito nella prossima
diapositiva, quello che dico di esso in questa diapositiva è bene
ascoltarlo dopo aver ascoltato la prossima diapositiva.

Cosa dice sull’amicizia il libro di Psicologia sociale Crisp-Turner lo
trovate in appendice all’esercitazione su SEPARATI INNAMORATI o
in questo file: http://www.piangatello.it/psi19/psi%20sociale4/

Se due persone di sesso diverso non hanno una buona
relazione di coppia è del tutto naturale che cercheranno di
ampliare l’accordo che hanno già come amici, sconfinando
alla prima occasione nell’amore temporaneo con vista
sull’amore per sempre (ma nessuno dei due si offende se
succede questo, se mai si offendono se non succede, perché
significa che l’amicizia è più legata all’utilità che al piacere
di stare con l’altra persona e di fare cose con lei).

Il caso di una persona fidanzata ma non del tutto sicura di
voler sposare l’attuale fidanzato che esce con qualcuno che
invece cerca una fidanzata mette inevitabilmente in concor-
renza tra loro i due uomini, ognuno dei quali vuole rag-
giungere quella convivenza che lei può dare solo a un uomo. È questa la situazione in cui si trovano i due protagonisti del film WHAT IT 
(COSA SUCCEDE SE, Canada 2013), che alla fine si risolve a favore dell’amico, mentre il fidanzato da oltre 5 anni viene lasciato.

Questa cosa io propongo di
chiamarla ‘amore tempora-
neo’, precisando subito che
temporanea è la relazione nella
quale si dice ‘ti amo’, ma non il
‘ti amo’ detto, che dura invece
per tutta la vita.
Questo su terra2, perché sulla
terra attuale l’amore non è in
grado di durare perché amare
non è un piacere come potreb-
be e dovrebbe essere. Infatti
l’amore temporaneo è
semplicemente sconosciuto
sulla terra attuale, almeno
nella sua forma seria perché
non è affatto seria la cosid-
detta ‘una botta e via’, che è la
sua variante terra1, una va-
riante che è meglio perdere
che trovare.

Nella prossima diapositiva
viene definito questo amore
temporaneo e nella diapositiva
successiva (dopo la quale è
proposta un’esercitazione)
viene spiegato perché l’amore
temporaneo non può esistere
sulla terra attuale negativa in
amore, una terra dove all’ap-
prezzamento di chi offre amo-
re si risponde col disprezzo
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Per distinguerlo 
da quello transitorio, lo stato nascente che mette in uso tutta la struttura determinando la fine dell’incubazione e abilitando 
lo studente all’uso della sua laurea in un contesto lavorativo verrà chiamato stato nascente per sempre

Lo stato nascente che porta ad una laurea per capire lo stato nascente di coppia (l’amore) temporaneo

Stato
normale Stato 

Nascente
(che dura mesi e la mette in uso 
per la 10 volta dopo averla adat-
tata alla situazione presene)

Sognare in due facendo lo 
stesso sogno è stato nascente 
per sempre perché memorizza 
nella memoria permanente una 
struttura cerebrale condivisa

20 anni

Usare la struttura memorizzata 
senza modificarla è stato normale

Sognare da soli
è incubazione
(di una coppia 
futura la cui 
formazione, al-
l’inizio, è lonta-
na 20 anni)

Sognare in due
ma facendo due sogni                
diversi è stato nascente temporaneo

Incubazione(che si fa 
sognando, 
dura anni )

(creazione) 
della  
nuova 

struttura 

Per laurearsi occorre studiare preparandosi a superare gli esami e tale studio è l’incubazione

Come ogni stato nascente esso mette in
uso il 30-esimo della struttura approvato dal professore, ma solo per lo studente (di medicina) essendo scorretto e
pericoloso usarlo per curare un’altra persona.

Sostenere e superare un esame è lo stato nascente di una parte della nuova struttura.

Tale non uso all’esterno e il fatto che l’esame superato non pone fine
all’incubazione/studio ma fa solo passare a fare l’incubazione di un’altra porzione di struttura, ci dice che siamo di fronte
ad uno stato nascente diverso da quello finale. Questo tipo di stato nascente lo chiamerò stato nascente transitorio (o
temporaneo), per cui sostenere un esame è stato nascente transitorio.

Lo stato nascente che mette in uso tutta la struttura determinando la fine dell’incubazione e abilitando lo studente all’uso
della sua laurea verrà chiamato stato nascente per sempre

Fare incubazione = studiare 
un esame 

Sostenere/superare un esame
è stato nascente

F2 - Da skuola.net

F2

F1 – Foto tratta da studentiedocenti.it

F1

transitorio 
(temporaneo)

(Studiare un problema e come 
affrontarlo è sognare perché s’immagina di esser in una situazione che si potrebbe incontrare domani ma che oggi non c’è)

I sogni I sogni sono importanti quanto e più della realtà perché creano la realtà di domani ma essi non sono e non vanno 
confusi con la realtà

(amore temporaneo, molto temporaneo 
perché finisce quando le due persone si 
separano dopo una serata/nottata 
insieme con intimità ma senza sesso)

Tornando all’amore che crea una nuova coppia

Una laureata in medicina diventa un medico superando l’esame di abilitazione alla professione di medico.

Uno SN transitorio è diverso da uno SN  per sempre come una attività di laboratorio fatta a scuola per imparare a usare la 
teoria è diversa da un’attività fatta sul lavoro

F4

F4 - Da italianiedimburgo.com F5 - Da itisothoca.gov.it

F5

Notare che 
l’incubazione 
si fa da soli, 

Si è da soli

In due

In due

mentre in uno 
SN si è in due

Due uguali in 
uno SN per 
sempre, due 
diversi in uno 
SN tempora-
neo (ma anti-
cipando il fu-
turo si imma-
ginano uguali 
già oggi)

(uguali)

F3

F3 - Da campus.rieti.it

(diversi) Il simbolo del-
l’amore tem-
poraneo è una 
fede d’argento 
con due punti (transitorio non è l’amore, 

ma la relazionema la relazione; ogni “ti amo” è per sempre)

Il simbolo del 
matrimonio a 

termine

La soluzione al problema del disadattamento crescente si chiama
matrimonio a termine, con durata prefissata che dipende dalle
situazioni ma tipicamente nel matrimonio con figli e quindi tra
coetanei sarà di 20 anni.

Nel matrimonio tra persone di generazioni diverse (che sarà
un’altra importante novità) dipende da quanto manca alla persona più
giovane per arrivare ai 32 anni, dopo di che deve sposare un coetaneo
se vuole fare dei figli prima di avvicinarsi troppo ai 40 anni

Visto che nel matrimonio a termine si deve preparare il prossimo
amore facendo incubazione e quindi anche vivendo amori temporanei
(rigorosamente senza sesso fatto), non dovrebbe meravigliare che
come simbolo del matrimonio a termine sia stata scelta una fede d’oro
giallo con due punti

Nulla vieta di risposarsi con la stessa persona, sulla base però di una nuova
struttura cerebrale condivisa che riporti al massimo l’adattamento ad un
ambiente cambiato, realizzando di fatto un matrimonio per sempre

Immagine tratta dal 
finale del film FERRO 3, 
dove il ragazzo baciato 
da lei è un sogno di lei, 
per cui quello che lei 
scopre alla fine è proprio 
l’amore a tre (lei, il 
marito reale di oggi e il 
marito sognato per 
domani), consentito da 
un matrimonio a termine

Domani anche la lau-
rea sarà a termine e 
a 40 anni bisognerà 
tornare all’università 
per aggiornarla o 
per prendere  una 
seconda laurea 
aggiornata

e per qualche anno 
va bene ma poi il 
non poter modificare 
la struttura perché si 
perderebbe l’intesa 
crea un disadatta-

mento crescente al passare del 
tempo visto che l’ambiente 
cambia e le risposte ad esso no

(10’)

Prendere una laurea, ad esempio in medicina, costruisce nel cervello dello studente una
nuova struttura di connessione condivisa con i medici che hanno preso quella laurea pri-
ma di lui. Poiché dalla definizione di amore fornita dal modello P si ricava che questo è
anche quello che succede alla fine nel cervello di un ragazzo che fa coppia fissa con una
ragazza, con l’unica differenza è che in uno stato nascente di coppia ci si può toccare e
abbracciare mentre all’università no,

Prima di cominciare è il caso di ricordare che un amore andato a buon fine prevede due fasi: la fase di incubazione, che si
fa sognando e dura anni e che crea fisicamente la nuova struttura e la fase di stato nascente, che dura mesi e la mette in uso
per la prima volta dopo averla adattata alla situazione presente.

allora i 6 anni di una università di medicina devono
avere molto in comune con i 10 o 20 anni che portano una persona a diventare l’altra
metà di una coppia.
Cosa ha da insegnarci il come si prende una laurea sul come si dovrebbero vivere gli
anni che precedono un amore? La cosa più importante che ha da insegnarci è che l’esame
finale, l’esame di laurea, non è tutto. Anzi è quasi nulla, mentre il vero percorso
universitario è segnato dagli altri esami. L’esame di laurea corrisponde all’amore a due,
nella fase che abbiamo chiamato di stato nascente quando due persone si fanno un appro-
fondito esame per vedere se possono mettersi insieme a formare una famiglia o no. Que-
sto esame reciproco è l’essenza di quello che Francesco Alberoni ha chiamato il
movimento. Ma a cosa corrispondono gli altri esami del corso di laurea? Corrispondono
ad un oggetto oggi del tutto sconosciuto (ma oggi è tutto sconosciuto in amore!): l’amore
temporaneo. L’amore temporaneo è l’amore che si mette in una relazio-
ne temporanea, tanto temporanea da finire nella stessa giornata in cui è
cominciata, quando i due sconosciuti che prima si sono amati tornano
a dormire ognuno a casa propria, da soli o col partner se sono sposati.
L’altro amore, quello che finisce sull’altare o in municipio, lo chiame-
remo amore per sempre.

Notare che la durata del tirocinio pratico richiesto al laureato prima di poter sostenere l’esame di abilitazione dura solo 3
mesi, una durata tipica per uno stato nascente per sempre, perché le soluzioni sono già state memorizzate esame per esame 
e si tratta solo di adattarle a una situazione lavorativa specifica

La diversità consiste in questo: l’attività fatta in un laboratorio scolastico è un sogno, perché ci si immagina in una situa-
zione lavorativa futura anche se al momento non si è al lavoro ma a scuola
Invece l’attività sul lavoro analoga a quella svolta in laboratorio è il sogno fatto in laboratorio diventato reale

Il punto critico dell’amore temporaneo è che fare sesso dovrebbe essere escluso perché col sesso si firma un patto che prevede per l’uomo la cessione del poter decisionale alla donna e tale cessione non dovrebbe essere fatta se lei
non condivide con lui la struttura cerebrale usata nella vita privata, ma l’intimità e l’orgasmo almeno di lei dovrebbero essere compresi, altrimenti viene meno l’utilità stessa dell’amore temporaneo (sarebbe come dare un
esame all’università senza stabilire alla fine se è stato superato o meno). Come si assolve a questa doppia esigenza (da un lato di lasciare il sesso fatto per quando l’intesa sarà reale, non sognata, e dall’altro lato di cercare e trovare
l’orgasmo almeno di lei e possibilmente di entrambi)? La risposta teorica è che il piacere deriva almeno al 99% dall’intimità fisica associata all’amore (avvicinamento di due persone che erano e restano diverse, ma meno diverse
alla fine rispetto all’inizio) per cui sarà facile e naturale cercare l’orgasmo anche senza fare sesso in senso stretto (senza usare contemporaneamente il sesso di entrambi) e un incontro di questo tipo, chiamato “fare l’amore senza
far sesso”, non sarà considerato violazione del patto di fedeltà matrimoniale proprio perché quello non viene considerato sesso. Se le cose saranno così o meno, non lo so. Quello che so è che oggi così non sono, perché il sesso
è fatto anche nell’amore temporaneo con persone sposate, mettendo a rischio il matrimonio. Ma oggi non si sa cosa sia l’amore, cosa sia l’amore positivo e cosa sia l’amore temporaneo, per cui prima si chiude con l’oggi, meglio è.
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Italiano

Corteccia di Y1 con moglie sognata MoS2

Sé di lui

Italiana

Corteccia di X1 con marito sognato MaS2

Sé di lei

(10’)
Uso per nuovi scopi delle funzioni evolute per la riproduzione umana

Situazione da sposati tra lui (Y2) e lei (X2)

Situazione durante l’incubazione della coppia2

Amore temporaneo
di Y1 con una 
Sconosciuta
immaginata come 
Moglie sognata 2

Italiana

Sconosciuta immaginata come MoS2 da Y1

Sogni della Sconosciuta considerata (a torto) MoS2 da Y1

Sé di lei

Medico

Marito sognato che vede quel che vede lei

Foto tratta dal libro 
Kamasutra di Anne Hooper, 
Idealibri srl 1996, pag. 73

Mondadori 
2012

Cominciamo questa strada osservando che, se è vera la spiegazione dell’amore data dal modello P, allora il marito Y2 e la moglie X2 (che supporremo oggi avere
45 anni)

La conseguenza fondamentale di questo secondo modo di vedere l’amore è che non si può costruire una nuova
coppia se non si è costruito una nuova personalità neurologica PN2, diversa dalla personalità PN1 usata oggi all’interno del matrimonio di
oggi.

Fare incubazione della nuova coppia significa chiedersi cosa si vuol fare da grandi (nel senso di 25 anni dopo).

Se fossi solo io, Guido Piangatello, a dirvi che la situazione mostrata in questa foto e selezionata
dall’evoluzione come passaggio importante per la riproduzione umana potrebbe poi essere stata riutilizzata
per scopi molto lontani dalla riproduzione, allora potrei capire un vostro eventuale scetticismo.

In IV di copertina di tale libro, il suo autore
viene raccontato con queste parole: «[Il neurologo] Vilayanur Ramachandran dirige il Center for Brain e Cognition dell’università della California, dove insegna psicologia e neuroscienze. È uno dei massimi esperti della strut-
tura del cervello e dei meccanismi di funzionamento della mente. La rivista ‘Newsweek’ lo ha incluso nel ‘club del secolo’, ossia tra i 100 personaggi che hanno più probabilità di dare un contributo importante alla società del
XXI secolo. Autore di oltre un centinaio di pubblicazioni scientifiche…». Potete ascoltare questo esperto di cervello in molte conferenze TED disponibili online (in questo caso con sottotitoli tradotti in italiano). Come si legge
da questa anteprima Google-libri, le penne si sono evolute dalle scaglie dei pesci, le ali dei pipistrelli dagli arti anteriori per camminare,

come lui farebbe se lei fosse una docente di una materia universitaria ma usando invece l’intimità
(che stiamo supponendo metta a contatto diretto i due cervelli come detto in “Comunicazione non
verbale ad alta velocità e intimità”), il contatto fisico nella sua forma massima,

per cui non dovremmo meravigliarci più di tanto se una cosa nata per consentire a lui di
entrare nel corpo di lei sarà domani (quando le persone saranno migrate dall’amore negativo di oggi all’amore positivo di terra2 ) riusata per consentire a lui di entrare nel cervello di una appena conosciuta, senza usare i libri

che è al 99% la forma 
assunta dal contatto durante un atto riproduttivo umano, con l’1% di differenza consistente nel fat-
to che lui NON sta entrando col suo sesso dentro di lei perché loro non stanno né staranno insieme
Attenzione col concetto di riuso per altri scopi del rapporto sessuale come atto riproduttivo, perché
non c’è riuso solo se i due stanno in questa posizione da sesso senza fare sesso, come si suggerirà di
fare nell’amore temporaneo, ma anche se stanno facendo sesso. Per i seguenti due buoni motivi:
1) se uno fa sesso 1 volta a settimana e quindi 50 volte in 1 anno, in 50 anni farà sesso 50x50 = 2500
volte; se solo in 25 di questi rapporti aveva intenzioni riproduttive, allora è solo nell’1% dei casi che
usa l’atto sessuale come atto riproduttivo, mentre nel 99% dei casi lo riusa per altri scopi;
2) se volevano solo riprodursi non avrebbero fatto sesso nudi, in questa posizione e baciandosi, tutte
cose che gli altri animali non fanno quando si accoppiano, loro si per riprodursi, mentre noi umani
stiamo riusando almeno al 99% il fare sesso per altre finalità molto diverse dal riprodursi.
Ora è il caso di rispondere a queste due domande: 1) a cosa dovrebbe servire il suddetto entrare di lui
nel cervello di lei mentre i loro due corpi stanno alla massima vicinanza possibile? 2) A quali condi-
zioni lei potrebbe autorizzare lui a fare questo ingresso nel cervello di lei, se lui è un estraneo cono-
sciuto oggi per la prima volta che potrebbe essere anche l’ultima (il che è un ottimo motivo perché
lei NON lo autorizzi affatto a fare quell’ingresso che senza le dovute cautele potrebbe ingravidarla)?
Risposta alla 1: serve a vedere se a lei piace come vuole diventare lui domani. Risposta alla 2: lei
può autorizzarlo se lui le dice un ‘ti amo’ che significa ‘desidero la tua felicità e sarò felice di poter
contribuire ad essa per quello che posso’, non solo oggi o domani ma per tutti gli anni a venire (visto 
che lui ‘ti amo’ lo può dire a una donna anche prima di fare con lei un atto sessuale riproduttivo per-
ché loro vivono insieme, va precisato che un ‘ti amo’ detto alla futura madre dei propri figli significa 
cose diverse dal ‘ti amo perché desidero contribuire alla tua felicità’ detto a una sconosciuta appena 
incontrata). 

condividono una struttura (una Personalità Neurologica PN2), così come condividono, se sono entrambi medici, una struttura condivisa con gli altri
medici che contiene le conoscenze di medicina.
Ora torniamo indietro di 25 anni, coi due che si sono appena diplomati, per cui non sono medici, si chiamano Y1 e X1 e non sono sposati tra di loro ma con altri.

È chiaro che non diventeranno medici 6 anni più tardi se ora non si mettono a studiare una materia di medicina, cominciando a preparare la struttura da medico 
(incubazione della struttura) e verificando poi la correttezza di quella porzione andando a superare un esame (cosa che chiamiamo stato nascente temporaneo).

Anche per diventare in futuro marito e moglie devono cominciare a costruire una persona 2 diversa dall’attuale persona 1. Se pensiamo che ci si sposa per
riprodursi, invece, non c’è alcun bisogno di costruire persone future diverse dalle persone che sono oggi per mettersi domani insieme, basta solo che i due tirino
fuori i loro attrezzi riproduttivi e facciano sesso. In questo libro, però, si pensa che una nuova coppia mette al mondo non un nuovo figlio ma una nuova versione
di lui (la versione Y2) e una nuova versione di lei (X2).

Sarebbe come se un neo-diplomato, dopo essere passato a ritirare il suo diploma, vada alla segreteria di medicina a chiedere una
laurea. Ma quale laurea? Prima deve mettersi a studiare gli esami di medicina, poi li deve superare uno a uno e alla fine può tornare e
chiedere la sua laurea. Prima di fare questa strada quella persona non può chiedere nessuna laurea. Se voi pensate di poter formare una
nuova coppia copulando con la prima persona del sesso giusto che incontrate, andate a copulare da un’altra parte perché in questo libro la
copulazione è una cosa seria che si fa alla fine di un percorso serio, perché simboleggia la stessa cosa di un attestato di laurea, cioè qualcosa
che c’è stato prima e con tanto di certificazione dell’avvenuto raggiungimento dei traguardi (degli esami) previsti da quella laurea.

Y1 pensa a come vuole che sia Y2, e ogni volta che dà a se stesso qualche risposta penserà che vicino a lui ci sia una moglie B alla quale piace quello che vede e quello che fa Y2. Tale
moglie B al momento è un sogno di lui. Un sogno che lui non avrebbe potuto fare se non immaginava di diventare Y2, perché B è la donna a cui piace Y2, per cui lei è definita da Y2.
Lo stesso succede a lei, che se ambisce a diventare X2 allora può sognare una marito A futuro a cui piace X2.
Mentre lui sogna una moglie B ancora da conoscere, potrebbe succedere che incontra una donna sconosciuta ma attraente, che nulla gli vieta di immaginare come una perfetta incarnazione
di B. Lui vorrebbe amare la B dei suoi sogni e vedendola nella sconosciuta vorrebbe amare la sconosciuta.
È infatti a questo punto della strada che porterà ad una nuova coppia in futuro, che lui ha bisogno di vedere se a una piace quello che lui sta preparando nel suo cervello per un futuro da
Y2. Due cervelli si possono confrontare anche senza che i corpi si tocchino e questo è quanto si fa sempre, con la sola esclusione del confronto tra due che potrebbero in futuro sposarsi tra
di loro, perché loro ci mettono intimità. Se i due vogliono entrare l’uno nel cervello altrui usando l’intimità, la cosa migliore è che facciano tutto come se facessero sesso, ma non facendo
sesso bensì facendo l’amore. Una cosa che oggi è sinonimo di fare sesso, ma che su terra2 sarà fatta mettendoci intimità e orgasmi di lei, dopo averle detto dei ‘ti amo’ veri, ma senza
metterci sesso. Questa cosa da terra2 verrà chiamata amore temporaneo, perché prevede amore ma non sesso in una relazione che è tanto temporanea da finire lo stesso giorno in cui inizia.

Italiano
Strutture 
cerebrali
(Personalità 
Neurologiche, 
Culture di lui)

Corteccia del marito Y2 con laurea in medicina

Sé di lui

ItalianaStrutture 
cerebrali
(Personalità 
Neurologiche, 
Culture di lei)

Corteccia della moglie X2 con laurea in medicina

Sé di lei

Sogni di lei (copia)

Sogni di lui (cosa 
vuol fare lui)

Sogni di lui (copia)

Sogni di lei (cosa 
vuol fare lei)

PN2 condivisa dalla coppia

PN2 condivisa dalla coppia

Medico

Medico

Come Y1 sogna Y2 (cosa vuole lui)

Moglie sognata 2 (MoS2) che vede quel che vede lui

Come X1 sogna X2 (cosa vuole lei)

Marito sognato 2 (MaS2) A che vede quel che vede lei

Ma ora vediamo la strada che porta il modello P a queste 2 risposte.

Ma questa tesi di un riuso per scopi nuovi di qualcosa che si era evoluta per altri scopi è sostenuta da Vilayanur S. Ramachandran, autore di «L’uomo che credeva di essere morto».

Se due stanno così ma senza fare sesso, chiaramente stanno riusando per altri scopi una cosa che si è evoluta originariam. per riprodursi

Invece dopo un ‘ti amo’ detto a una sconosciuta ci si può e 
ci si deve limitare a quello che le si può dare senza creare 
alcun problema alla propria vita, perché è un contributo 
aggiuntivo e quindi migliorativo qualunque sia l’entità o la 
qualità di quello che le si può dare.

La differenza fondamentale è che dopo un ‘ti amo’ detto 
alla  persona con la quale si vive insieme non ci si può 
fermare prima di aver quanto meno cercato col massimo 
impegno di darle tutto ciò di cui ha bisogno per stare bene.
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In questo scatto al primo incontro alla luce 
del sole lei pensò di me che la fotografavo 
“Cosa ca… vuole questo?” (cosa vuole 
prendermi questo uomo cattivo con me) e 
non invece “Cosa vuole darmi quest’uomo?”

(18’)
Si può liberare l’amore dal sesso separando l’intimità dal fare sesso

Amare è un piacere? Si, se non viene negato che amare qualcuno è dargli qualcosa (es. nessuno nega che un genitore che ama un fi-
glio piccolo gli dia qualcosa, e infatti amare un figlio piccolo è un piacere, noto a tutti, non importa se sono stati genitori o solo figli).

Per cambiare la situazione prima bisogna rimuovere ciò che rende impossibile l’amore temporaneo ed è la tesi femminile che un “ti amo” maschile non sia
un “ti voglio dare qualcosa” ma invece un “ti voglio prendere qualcosa”.

Poi bisogna dare un senso nuovo a quel che si fa, passando dal considerarlo sesso al considerarlo un incontro tra cervelli.

Togliere il fare sesso dall’amore temporaneo va a incidere molto direttamente sul motivo per cui oggi non è possibile l’amore temporaneo, perché la tesi
che uccide il piacere d’amare che gli uomini non danno ma prendono è fondata giusto sul fare sesso, che non per nulla è reso assolutamente obbligatorio
dalle donne pena il non credere alle dichiarazioni di amore maschili.

Questo libro si intitola amore positivo, per cui sostiene l’esistenza di un amore negativo e anche che i molti problemi della terra di oggi derivano da un 
solo problema, che qui trova un nome (impostazione emozionale negativa), una definizione (creare emozioni per scelta spiacevoli) e 3 conseguenze fond.   
(crea la cattiveria umana, ruba il valore creato da altri distruggendolo e imbroglia su cosa viene dato e cosa viene preso).  

Benvenuti sulla terra dove l’amore non solo non è per sempre ma finisce prima possibile (o quantomeno si nasconde prima
possibile) perché le donne hanno ritenuto di fare i loro interessi sostenendo di non aver ricevuto ma dato, chiedendo per questo un
risarcimento danni.

L’amore temporaneo senza sesso fatto ha qualcosa in comune con la situazione che era normale tempo fa di due fidanzati che si
baciano e si dicono ‘ti amo’ ma aspettano il matrimonio (o almeno di essere in stretta prossimità di esso) prima di fare sesso.

Per smontare l’imbroglio femminile che trasforma il loro ricevere qualcosa dagli uomini in un dare loro qualcosa agli uomini bisogna capire che è basato 
sul fare sesso subito: il ‘ti amo’ di un uomo a una donna viene prima sessualizzato (cioè si sostiene che ‘io ti amo’ significa ‘io voglio fare sesso con te’, 
una verità resa obbligatoria dalle donne attraverso il loro non credere a un ‘ti amo’ maschile se non è accompagnato dal voler fare sesso) e poi considerato 
non un dare qualcosa a lei ma un prendere qualcosa da lei (in pratica un usare il corpo di lei per scopi maschili, non importa se consistono nell’ottenere 
una cosa importante come un figlio o una cosa semplice come qualche secondo di piacere sessuale). 

No, amare non è un piacere, se viene negato che amare qualcuno significhi dargli qualcosa senza chiedergli nulla in cambio oltre a un
grazie, che è giusto quello che manca in troppi casi. Purtroppo questo è quello che succede quando a dire ‘ti amo’ è un uomo e a ri-
ceverlo è una donna, col risultato che il piacere di amare diventa il dispiacere di essere presi in giro, dopo di che è normale arrivare
alla velocità della luce a scoprire che non ti amo più. Se il mio dare veniva riconosciuto come tale io mi sentivo importante perché
avevo dato qualcosa ed era un piacere per me continuare a dare.Se invece viene negato che io abbia dato e viene addirittura sostenuto
che invece io ho preso, allora mi sento non solo di zero valore ma anche con un valore negativo. Questo mi procura dispiacere e mi
induce a smettere di amare prima possibile. Dopo di che le donne dicono che ci avevano visto giusto nel sostenere che gli uomini non
le amavano. Quel che non dicono è che l’amore lo hanno reso impossibile loro togliendo il piacere di aver dato qualcosa a una donna.

Questo volatilizza all’istante il piacere di amare facendo sentire l’uomo che ama un perfetto scemo, per cui o
smette di amare o nasconde per bene il suo continuare ad amare la donna che ha invertito radicalmente il senso del suo amare.

Questa diapositiva comincia con un problema (simbolizzare, che è il considerare ma a livello emozionale e non razionale, il dare maschile come un prendere) e termina con una soluzione
(l’amore temporaneo che separa l’intimità, mantenuta, dal sesso, tolto cioè non fatto).

Il modo migliore per cercare gli orgasmi di lei senza sacrificare nulla del prezioso contatto tra corpi (come 
inevitabilmente succede usando bocca e labbra sulle zone sessuali di lei) è quello di usare un sesso maschile 
finto indossabile. 

Il piacere di amare è necessario per l’esistenza stessa dell’amore temporaneo per due buoni motivi: 1) intanto perché l’amore temporaneo sostituisce il 
piacere del fare sesso col piacere di amare, una cosa che non potrebbe fare se amare non fosse un piacere; 2) inoltre (come vedremo) nell’amore tempora-
neo un uomo è autorizzato ad usare un sesso maschile finto indossabile al posto del sesso vero dal fatto che i suoi ‘ti amo’ sono veri non solo oggi ma per 
sempre, una cosa che non potrebbe succedere se amare non fosse un piacere, visto che non si è sottoscritto alcun impegno ad amare l’altra persona per 
sempre nel momento in cui si è classificato come amore temporaneo quello che andavano a fare

Ora credo sia necessario mettere a confronto la ‘una botta e via’ che caratterizza le relazioni di coppia impostate negativamente (ovvero orientate alla sofferenza, al disprezzo e al fallimento finale)
con l’amore temporaneo chiamato, in futuro, a caratterizzare le relazioni di coppia impostate positivamente (ovvero orientate al piacere, all’apprezzamento e al successo finale). Fare questo con-
fronto mi dà fastidio, perché una cosa nega valore e perfino esistenza all’altra, ma devo farlo perché oggi alle persone risulta solo la ‘una botta e via’ e per fare diversamente vorranno sapere
cosa ci guadagnano passando all’amore temporaneo (e cosa ci rimettono, se ci fosse qualcosa che risulta peggiore nell’amore temporaneo). 1) Il primo confronto è sullo scopo, che nella ‘una botta
e via’ sarebbe di soddisfare l’istinto sessuale, ammesso esistente perché su terra2 l’istinto sessuale sarà considerata una bugia che nascondeva la verità di una relazione che non cerca lo star bene
ma lo star male altrui (e per ottenerlo impunemente anche il proprio star male). Invece lo scopo dell’amore temporaneo è quello detto nella diapositiva “Uso per nuovi scopi delle funzioni evolute per
la riproduzione umana”, ovvero un entrare dentro il cervello altrui per vedere se la parte costruita della struttura in incubazione piace o meno a una persona del sesso opposto e nel capire come
andrebbe cambiata per produrre un piacere maggiore quando si sta a stretto contato fisico o psicologico. Tali scopi non hanno nulla in comune, semplicemente perché se è vero che esiste l’istinto
sessuale allora non esiste l’amore umano, ma solo l’istinto a riprodursi. Se invece esiste il bisogno di un’approvazione altrui per poter un giorno vivere insieme, allora io sto cercando al 999 su 1000
una persona che faccia esistere domani il mondo come piace di vederlo a me e non una persona che faccia arrivare il più possibile i miei geni alla generazione futura.
2) Poi c’è lo strumento principale per assolvere allo scopo previsto, che sarà molto diverso nei due casi perché molto diverso è lo scopo. Lo strumento principale è scritto nella denominazione
dell’oggetto, perché con ‘una botta’ s’intende un rapporto sessuale e l’amore di cui si parla nell’amore temporaneo è ovviamente un dare amore, che per il cervello significa desiderare lo star bene
altrui (ovvero ‘se io posso fare qualcosa per aumentare il tuo star bene, lo faccio volentieri’), ma anche andare via coi cervelli più in accordo di quando ci siamo incontrati .
Cosa tirare fuori nell’amore di una sera, se il proprio sesso o il proprio ‘ti amo’ dipende da cosa produce subito ma dipende ancora di più da cosa produce domani. Il sesso un piacere subito lo
produce, ma se poi causa il divorzio allora produce una montagna di sofferenza futura. Anche un ‘ti amo’ produce piacere, insieme a una bacio e/o un abbraccio molto stretto (meno intenso di quello
prodotto da un orgasmo, ma in una sera io posso dire anche 100 ‘ti amo’, mentre come orgasmi sarebbe già molto se arrivassi a contarne tre), ma la cosa principale è che il ‘ti amo’ di un vero
amore temporaneo si estende anche alle persone che sono amate e/o che amano la donna a cui io dico ‘ti amo’. Quindi non è solo che il ‘ti amo’ di un amore temporaneo sarà compatibile col
matrimonio in corso per una o per entrambe le persone che si amano per una sera, ma il principale impegno che mi assumo col mio ‘ti amo’ è di rendere migliore gli amori che l’altra persona ha già.

Siamo evidentemente su un altro pianeta, perché nella botta e via se non si chiede di lasciare subito l’attuale coniuge, allora si chiede di farlo in
futuro, visto che un amore non è considerato tale se non cancella ogni altro amore. Per questo il secondo nome dell’amore negativo è ‘amore
possessivo’, mentre l’amore positivo è un amore a possessività minima (non nulla perché come sesso fatto chiede l’esclusività, ma non
chiedendo affatto l’esclusività come amore dato o ricevuto, è radicalmente non possessivo sul terreno dell’amore). Ora il punto è questo: se è
vero che il sistema emozionale corticale sceglie all’inizio di una relazione tra l’impostarla negativamente o positivamente, le due cose che stiamo
confrontando non risultano confrontabili affatto, perché o c’è l’una o c’è l’altra. Non ha alcun senso mettere amore in una botta e via che ha come
secondo nome “sesso senza amore” e non ha alcun senso mettere sesso in un amore temporaneo che ha come secondo nome “fare l’amore senza
fare sesso” (un oggetto oggi sconosciuto, ma essere sconosciuto è buon segno perché indica che fa parte di terra2 e del suo amore positivo).

Il segno che questo passaggio è stato fatto con successo sarà le donne che cercano loro gli uomini, perché questo riconosce che le donne ricevono qualcosa
dagli uomini. Dopo di che il corteggiamento è dovuto dalle donne agli uomini, perché non ha senso che un uomo che vuol amare una donna nel senso di
dargli qualcosa debba pure pregarla per accettarlo.

Inoltre potrebbe e dovrebbe essere considerato un vero orrore quel discorso femminile oggi così normale che dice “se mi vuoi amare, pagami”

Per tale cambiamento basta togliere il fare sesso dalle cose che si fa, perché se il sesso non si fa allora diventa impossibile pensare che si è lì per fare sesso
E se non siamo lì per fare sesso, allora siamo necessariamente lì per un incontro tra cervelli.

Se si
togliesse del tutto l’intimità (cosa che nel fidanzamento non si faceva, perché baci, abbracci e tenersi per mano erano ammessi),
però, l’amore diventerebbe uno stato nascente qualsiasi e non più quella cosa speciale che chiamiamo amore e mettiamo un gradi-
no più in alto di ogni altra relazione. Il motivo di questo declassamaento di quello che si fa lasciando fuori l’intimità è spiegato ne-
lla dia sull’amicizia, perché a caratterizzare l’amicizia è l’assenza di intimità (non ci si tocca mai, se non per bacetti del tutto for-
mali) e l’altra faccia di questa assenza di intimità è l’assenza di cambiamento del cervello a livello di cortecce dirigenziali (dove
invece l’amore va a scrivere, in buona compagnia perché l’altra situazione famosa in cui ci si scrive è la scuola). Il problema vero
del fidanzamento senza sesso è che limita l’intimità (modesta) ad una sola persona, mentre ci s’arricchisce amando molte persone.

È fondamentale che mentre si toglie il fare sesso si lasci sia la stessa intimità del sesso sia lo stesso punto di 
arrivo del sesso, ovvero l’orgasmo femminile. Questo perché l’amore temporaneo deve essere il massimo del
piacere sia perché chiamato a costruire la struttura che massimizza il piacere sia perché procurando più piacere
del fare sesso (cosa possibile perché il piacere non lo produce il sesso ma la coppia amore + intimità) mette il
matrimonio in corso al riparo da una fine prematura: nessuno avrebbe fretta di passare al sesso fatto se sapesse
che questo passaggio diminuisce drasticamente il suo piacere.

In un film su Second Life girato da me 10 anni fa per pubblicizzare terra2 due sessi finti indossabili venivano offerti a 
vicenda al matrimonio esattamente come si fa per le due fedi nuziali. Un sesso maschile finto non indossabile e non regalato al matrimo-
nio è e resta solo un sesso maschile finto. Al contrario il sesso finto indossabile e regalato al matrimonio diventa un simbolo e precisa-
mente un simbolo di amore che non solo è vero ma resta vero per sempre (rimosso il problema che lo faceva morire da giovane)

Tenere insieme sesso e intimità è stata da sempre l’arma segreta delle donne negative in amore, perché
se le togli entrambe dalle relazioni occasionali tali relazioni non possono più contenere amore perché per esserci amore ci deve essere intimità, mentre se le lasci entrambe allora risulta
plausibile la tesi che l’amore lo fa durare poco perché cessa di essere un piacere dare qualcosa se non viene riconosciuto il dare. Separare le due cose si può fare, ma l’opposizione a questa
operazione di separazione sarà inesorabilmente feroce, non perché la separazione sia strana ma perché è efficace contro quel cardine della negatività femminile che è il negare di aver
ricevuto dagli uomini sostenendo che invece si è dato loro, o almeno che si è dato più di quanto ricevuto. Il sesso indossabile si propone come il massimo simbolo della separazione tra
un’intimità allo stesso livello del sesso ma senza sesso fatto e il sesso stesso. Per questo esso può diventare il massimo simbolo dell’amore che dura per sempre perché amare era ed è
rimasto un piacere (che ogni persona può regalare a se stessa e a chi dice ‘ti amo’ ogni giorno). Dopo di che, benvenuti su terra2. Se poi volete proprio considerare strano che un sesso finto
diventi il simbolo di un amore vero, anche nel senso di per sempre, consideratelo pure strano, ma è molto più strano che il dare di un uomo che ama sia considerato un prendere.

(Resta invece il diritto delle donne a stabilire se la cosa offerta ha valore o meno, e se lo ha quanto è)

È come decidere se Dio esiste o no…

… Chi ha eletto di Maio e  Salvini e perché? …

… Un governo non basato sul litigare?! …

Decidere se esiste o meno il funzionamento negativo…

Fare questo senza fare sesso            
si può e porta a un                        
mondo pieno di amore
per lo star bene di tutti, uomini
e donne (loro liberate da una bomba 
atomica(1) che le opprime da sempre)

Ora vediamo cosa si può fare con l’amore 
liberato dalla negatività del sesso fatto subito

(1) Un’atomica distrugge il mondo, il sesso femminile fa di più perché in virtù del suo ruolo approvatore o meno non fa esistere il mondo che invece poteva far esistere se dava la sua approvazione (x es. terra2 non può esistere senza un’approvazione). Le donne non possono avere questo potere e poi nascondersi 
dietro a un dito sostenendo che il sesso serve per riprodursi, che farebbe ridere se non facesse piangere. E devono smetterla di obbligare gli uomini a fare sesso subito per poi rimproverarlo loro, trasformando il dare in prendere e l’amore in schifo

Fuori da qui questa cosa non ha 
un nome, perché dargliene  uno significherebbe ammettere che esiste, e viene chiamata comportamento da stronzo o, per essere meno volgari, di merda. 
Nel film LA GRANDE SCOMMESSA (USA 2015) quei titoli bancari tossici che nel 2007 hanno portato alla grande recessione sono definiti come 
“merda di cane incartata con merda di gatto”, cioè il massimo del massimo come dannosità. Questo vizio delle donne di fingere che è stato preso loro 
qualcosa quando invece è stato dato loro qualcosa può non sembrare grave, ma io credo che sia merda di cane incartata con merda di gatto (il max)
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(13’)
Tornato a essere un piacere, l’amore si usa coi diversi: figli e estranei

Sintomi

1+ Preferisce il proprio piacere
2+ Preferisce il piacere altrui
3+ Apprezza se stesso => l’altro 3- Disprezza l’altro => e se stesso
4+ Parità e libertà di andarsene 4- Dominante e relazione obbligata
5+ Si chiede (per avere) 5- Si pretende

6+ Motivato al successo proprio 
e anche altrui.

6- Motivato al fallimento altrui

7+ Si dà obiettivi di media diffic. 7- Si dà obiettivi impossibili o banali
8+ Migliora ripetendo il compito 8- Non migliora…
9+ Orientato a fare 9- Orientato a non fare
10+ emozioni contesto-dipendenti 10- Emozioni insensibili al contesto
11+ Prova emozioni forti 11- Prova emozioni smorzate

1- Preferisce la sofferenza altrui
2- Preferisce la propria sofferenza

chiedendo l’impossi-
bile (per far sentire l’altro un fallito)

e 
anche al proprio fallimento per poi 
pretendere di avere senza fare/dare

a meno che… 8!

12- Provoca continuamente, 
aggressivamente o seduttivamente

Una relazione + finisce sempre 
bene (= con prodotto e soddisf.) Una relaz. – finisce sempre male.

L’isolamento emozionale è il pregio…

=> Comando emozionale e orientamento emozionale         

Credo sarà una sorpresa per molti, ma l’amore liberato dal sesso subito va dritto verso l’amore temporaneo, lasciando all’unico concorrente di pari età (il matrimonio)
una percentuale sull’amore totale che può andare dall’1% al 10%.

Appurato che dire ‘ti amo’ a una persona estranea non è meno nobile del dirlo a un figlio (e
l’accostamento non è casuale perché avrò più cose utili da insegnare a mio figlio se qualcuno le ha
insegnate a me e nulla mi porta più rapidamente a stretto contatto con le conoscenze contenute nei
cervelli degli sconosciuti dell’entrare a contatto col loro corpo altrettanto strettamente quanto fanno
due che un figlio lo vogliono fare)

2) Non si deve fare sesso col sesso maschile vero, perché fare sesso è approvazione della struttura in costruzione e la manda in esecuzione, 
quando invece non solo si stava costruendo in un’area nuova della corteccia ma la nuova costruzione doveva entrare in uso tra molti anni. 

Voltare pagina non significa singole cose, tipo accorgersi che amare gli estranei è possibile&utile o che si può
farlo senza sciupare affatto il matrimonio in corso, ma anzi rafforzandolo. No, significa invece passare da una
relazione di coppia negativa a una positiva.
Il punto che ci interessa qui è il 4-, 
che definisce come possessivo il 
matrimonio negativo, perché una 
relazione possessiva è una relazione 
obbligata, che non si può lasciare.

Dopo aver capito che l’amore con gli estranei si può mettere e non danneggia ma rende migliore il matrimonio in
corso, ci si potrebbe e dovrebbe chiedere: - Cosa resta all’amore per sempre se sta nell’amore temporaneo sia il
99% dell’amore verso adulti sia il 99% del piacere verso adulti (cioè calcolando a parte il piacere di amare i figli)?

Sull’amore che solo all’1% abita nel matrimonio va detto subito che anche un 1% di amore (che all’inizio di un matrimonio sarà magari il 10%, ma poi
converge verso lo 0% attestandosi ad un certo punto sull’1%) scava un abisso tra due tipi di relazioni diverse, come quella tra coniugi (dove l’amore -
fisicamente il funzionamento inverso o funzionamento in stato nascente - sarà anche poco ma non è nullo) e quella tra amici (dove l’intimità e quindi
anche l’amore sono zero anche se si tratta del miglior amico o amica).

Oggi l’amore positivo dura ben poco prima di salutare (per sempre se non si divorzia e si ripete con un’altra persona l’operazione di mettersi insieme), lasciando però lo stesso una strut-
tura condivisa (per questo anche la relazione di coppia attuale merita di essere chiamata ‘relazione d’amore’, benché l’amore vero, quello positivo, si faccia vedere più per pochi giorni 
che per pochi mesi). 

Tornato a essere un piacere, l’amore va dove serve che ci sia, nelle relazioni tra cervelli molto diversi tra loro (relazioni coi figli piccoli e con gli estra-
nei) e solo all’1% nelle relazioni matrimoniali. Inoltre l’amore torna per restare, per essere ‘per sempre’ a causa del fatto che amare è un piacere, e questo
significa che l’amore (o il matrimonio) è passato dall’essere negativo all’essere positivo, dato che la ricerca di piacere caratterizza le relazioni positive.

Io non credo proprio di essere il primo ad accorgermi di quanto se la passa male l’amore nelle relazioni di coppia, ma forse sono il primo in condizione di
offrire una via di uscita supportata da una psicologia seria perché supportata da un modello del cervello per psicologi serio.

L’amore viene ucciso già prima di sposarsi dalla sua sessualizzazione precoce (fatta dalle donne contro gli uomini ma poi attribuita agli uomini). Se è ancora vivo ci 
pensa il matrimonio a dichiararlo fuorilegge con un patto di fedeltà che lo esclude dalla vita di coppia, pena la fine della coppia. Su terra2, però, l’amore tornerà a essere un piacere.

Tra coniugi è richiesto poco amore e quindi anche poca intimità fisica e poco sesso perché tra coniugi l’uguaglianza era al 100% quando si sono messi
insieme e se rimanesse sempre a tale livello allora servirebbe zero amore tra i due sposati.

Una sola 
goccia 

d’amore…

L’amore messo nella relazione tra cervelli molto diversi si fa vivo in tre ambiti diversi: 1) nella relazione coi figli piccoli (da dove non era mai andato via, per cui il titolo
che parla di ritorno dell’amore non è preciso su questo punto); 2) nella relazione con estranei dove ci si tocca (che ho chiamato e continuerò a chiamare ‘amore temporaneo’,
presumo con scandalo dei molti che oggi mettono in questa relazione qualcosa che dice di essere ‘sesso senza amore’); 3) nella relazione con estranei dove non ci si può toc-
care, come succede soprattutto nelle relazioni sul lavoro, nel qual caso però non si usa la parola amore, perché questa presuppone un’intimità che non è ammessa sul lavoro.

Poiché però si cambia un poco ogni giorno (pur cercando di
cambiare il meno possibile, il che richiede il funzionamento del cervello che abbiamo chiamato a ciclo normale, mentre gli altri due funzionamenti, in
incubazione e in stato nascente, sono entrambi finalizzati al cambiamento, invisibile quello in incubazione e visibilissimo quello in stato nascente), un
poco di amore è richiesto anche tra coniugi, ma non molto sul piano quantitativo.
distingue tra amore pas-
sionale prima del matri-
monio e amore solidale
dopo il matrimonio, 
mentre Francesco Albe-
roni distingue l’amore 
dopo il matrimonio 
chiamandolo amore 
normale (non più amore 
in stato nascente come era nell’innamoramento).

Per questo il libro di psicologia generale di Schacter-Gilbert-Wegner 

Questo 99% di amore messo nelle relazioni occasionali (perché di questo si parla quando si parla di
amore temporaneo) meraviglierà non poco i sostenitori del ‘sesso senza amore’ nelle relazioni occasionali, ma se l’amore è quello che dice il modello P (il processo che
costruisce una struttura condivisa usando l’intimità) allora non poteva che essere massimo quando la distanza tra le due teste in gioco è massima. La situazione in as-
soluto di maggiore distanza è tra la testa di un genitore e quella di un figlio molto piccolo, per cui in questa relazione l’amore raggiunge il suo valore massimo
assoluto. Tra adulti la massima distanza tra le due teste c’è se l’altra persona è uno sconosciuto, perché con qualcuno che già frequentiamo per qualche motivo ci deve
necessariamente essere un accordo su qualcosa (se tuttavia l’accordo è su cose non personali ma di altro tipo - per es. su cose di lavoro - allora quella persona è assimilabile
ad uno sconosciuto in un’eventuale relazione di amore). Non è per nulla strano che al primo contatto con uno sconosciuto attraente l’amore vada subito al suo livello
massimo e poiché l’amore è attraente (prima che venga straziato dalla sciagurata quanto diffusa tesi femminile che nega di ricevere in amore e sostiene di dare perché
loro ci mettono il corpo) allora può scattare e scatta spesso il desiderio di vicinanza fino alla massima intimità davanti ad un estraneo fisicamente attraente
(sulle donne fisicamente non attraenti va detto che se non ci sono motivi medici per questo allora devono avere di sicuro un’impostazione emozionale negativa e il
desiderio di allontanarsi invece che di avvicinarsi è naturale perché negatività implica sofferenza assicurata > le donne ‘inguardabili’ su TINDER avranno problemi).

la domanda è: - Dire ‘ti amo’ a tutti gli estranei che si trova
attraenti non uccide alla velocità della luce il matrimonio in atto?
Si, lo uccide immediatamente, se non si sa cosa si sta facendo quando si dice ‘ti
amo’ a un’estraneo e se non lo si fa rispettando poche ma fondamentali regole:

1) non si deve andare a toccare minimamente la struttura condivisa nell’attuale matrimonio,
costruendo la nuova struttura da un’altra parte della mia corteccia (una regola facile da capire
se si pensa che in previsione di dover tra 20 anni fare un lavoro diverso da quello di oggi io
studio per fare il lavoro che mi piacerebbe fare, questo posso e anzi devo farlo, ma senza
danneggiare il lavoro di ora non andando affatto ogni tanto a fare il lavoro nuovo mancando dal
lavoro attuale, perché in tal caso sarò giustamente licenziato nel giro di qualche mese) (notare che
anche 1/1000esimo di modifica della struttura condivisa non concordato col coniuge rende inusabile
causa mancanza di certezze tutta la struttura, perché non si sa dove sta quel millesimo inattendibile,
che è una polpetta avvelenata tra molte buonissime ma chi ne mangerebbe una sola non potendo
sapere se è quella avvelenata?) => Dilemma fondamentale e cambiamento a scatto senza tradimento

È del tutto inutile dire “questo è sesso fatto per solo divertimento e non approva un bel nulla’ (che è una bugia perché il divertimento non lo porta il sesso
fatto ma l’amore insieme alla stessa intimità del sesso) perché i fatti prevalgono sulle parole in caso di disaccordo. Il sesso porta inevitabilmente ap-
provazione e quindi ok alla messa in uso di un mondo nuovo e questo è molto molto importante. Ma importanza non fa rima con piacere e mentre si va-
ra un mondo nuovo si deve dire addio al piacere. Quindi visto che il piacere abita nell’amore temporaneo senza sesso fatto e abita qui anche la correttezza
di non usare la struttura in costruzione fino a che non è pronta del tutto, perché mandare ‘tutto a puttane’ facendo sesso?

3) La terza condizione necessaria più per far esistere l’amore temporaneo stesso che per conciliarlo col matrimonio (già vista nella diapositiva precedente)
è questa: le donne non devono negare all’uomo che dice loro ‘ti amo’ che stanno ricevendo qualcosa da lui, come fanno ora giusto sessualizzando
l’amore.

Si, un buon motivo per farlo c’è
e si chiama relazione negativa, relazione che vuole non far star bene ma far star male. Purtroppo è la relazione di coppia attuale, che spingerà fortemente
verso quella ‘una botta e via’ che è l’anti materia dell’amore temporaneo e lo distrugge alla stessa velocità di un sesso fatto quando non era il caso di farlo.

Non ho chiamato per caso questa operazione di negazione in pratica di qualsivoglia valore maschile con una molto poco elegante ma spero effi-
cace ‘merda di cane incartata con una ancora più maleodorante merda di gatto’. Questa negazione è infatti il massimo quanto a uccidere nella culla il pia-
cere di amare, dopo di che il ‘ti amo’ detto a una sconosciuta, già in odore di scarsa durata visto che dura poco la relazione d’amore, non sopravvive nep-
pure fino al giorno dopo. È questo il primo motivo per cui oggi l’amore temporaneo è del tutto sconosciuto, non potendo durare un amore dove non si
riconosce alcun merito all’uomo che offre qualcosa. Io i miei ‘ti amo’ io li ho fatti durare lo stesso, nonostante le persone che li ricevevano e che li
ricevono anche oggi abbiano fatto molto per non darmi motivo di continuare a dirli e ad agire di conseguenza, ma vorrei potervi mostrare con che occhi
compassionevoli mi guardavano le persone alle quali raccontavo la cosa, tutte più che sicure che una persona sana di testa avrebbe dovuto smettere
immediatamente con l’amore dato a persone che rispondevano così male ad esso. Se io smettevo, però, come avrei potuto scrivere un libro nel quale
raccontavo quanto sarà bello questo amore, che riesce a chiudere in attivo anche in condizioni che definire estremamente sfavorevoli è un eufemismo?

Poi il divorzio ha reso ampiamente 
lasciabile il coniuge, ma il vizio di 
obbligare il coniuge a quella relazione 
proibendogli altri amori è rimasto.

Ma la bruttura della coppia negativa 
comincia prima del matrimonio e 
consiste in un disprezzo (punto 3-) 
così radicale del partner che la donna 
non riconosce all’uomo di dargli nulla 
e men che mai amore e lui ricambia 
alla fine con la stessa moneta. È 
quello che abbiamo detto uccide il 
piacere di amare e quindi la durata 
dell’amore. 

basi solide capendo cosa è l’amore e quindi anche perché si può amare un estraneo.

Passando al matrimonio 
positivo è tutta un’altra storia, che 
comincia su

L’amore temporaneo è bellissimo, piacevolissimo e tutto quello che volete ma non costruisce nulla
di reale. Esso è infatti un sogno, utilissimo perché fa accedere al tesoro contenuto in un altro cervello,
ma un sogno. Il momento in cui il sogno diventa reale si chiama amore per sempre ed è tanto
breve quanto fondamentale.
Prima di imbarcarmi in una descrizione lunga e complessa di quella cosa incredibilmente bella, ricca e
varia che è l’amore temporaneo voglio parlare proprio di questo nella diapositiva “Perché il ‘noi’
creato da un amore per sempre è così tanto importante”. Senza capire che l’amore temporaneo porta
alla fine alla creazione di un nuovo noi e di un nuovo intero mondo, infatti, questo amore temporaneo
si svuota di valore e significato, come una mongolfiera senza il gas che la riempie e la fa volare
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Ammettere l’amore temporaneo all’interno di un matrimonio, una cosa che
presumibilmente caratterizzerà i futuri matrimoni positivi, significa non
essere dispiaciuti, se mai contenti, se ad esempio la propria moglie sta pas-
sando una serata con un altro uomo disponibile a dirle dei “ti amo” metten-
doci intimità fisica allo stesso livello del fare sesso.

In realtà un marito cuckold di oggi non ha proprio nulla a che spartire col marito futuro che approverà l’intimità senza sesso della moglie con un altro.

Medico

Italiano
Strutture 
cerebrali
(Personalità 
Neurologiche, 
Culture di lui)

Corteccia di lui

Sé di lui

Sogni di lui (cosa vuol fare lui)

Sogni di lei (copia)

Avvocato

ItalianaStrutture 
cerebrali
(Personalità 
Neurologiche, 
Culture di lei)

Corteccia di lei

Sé di lei

Sogni di lei (cosa vuol fare lei)

Sogni di lui (copia)Parte 
malleabile

Parte 
malleabile

non  
malleabile

non  
malleabile

Struttura condivisa
fortemente ancorata al Sé per entrambe le persone 
(non è il Sé ma è una parte importante di esso)

Premesso che il sesso fatto fatto troppo presto non è una causa ma un sintomo di R-,
vediamo di capire come mai essere contenti se il coniuge fa sesso con un’altra persona non
va per nulla bene, come dice il titolo della dia, se l’amore è quello che dice sia il modello P

Secondo il modello P il grosso del significato del fare sesso è di certificare che quelle 2
persone hanno (o che almeno vogliono avere quanto prima) una struttura condivisa.

Quelle stesse persone condividono strutture con altre (nell’esempio lui condivide una
struttura da medico con gli altri medici e lei una da avvocato con gli altri avvocati). Perché
allora non va bene che ad es. lei faccia sesso con due uomini, condividendo una struttura
col marito e una seconda struttura con l’amante?

Essere contenti se il coniuge fa sesso con altri non va per nulla bene

Perché la struttura condivisa da due che fanno sesso è fortemente ancorata al Sé e la lei che
fa sesso con due uomini dovrebbe avere due personalità Sé diverse. In pratica dovrebbe
diventare una persona diversa quando passa dal marito all’amante. Volendo restare se stes-
sa, va a condividere coi due uomini non due strutture diverse ma la stessa struttura.
Modificare insieme a un altro una struttura condivisa col marito è il tradimento in senso
cerebrale e in qualunque entità sia fatta rende inaffidabile l’intero accordo.

Stare così con un uomo diverso dal marito ma 
senza farci sesso (come si è detto sia nella 
diapositiva sul riuso per altri scopi della    
stessa intimità di due che fanno sesso e si         
è poi ribadito nelle due diapositive successive, 
quella sul liberare l’amore dal sesso e quella 
sull’amore messo al 99% con estranei) è tutta 
un’altra storia se e solo se i due stanno 
costruendo una nuova struttura ancorata al Sé distinta dalla struttura in uso oggi e destinata
a entrare in uso (giusto facendo sesso) tra molti anni (e nessuno ha fretta di anticipare i
tempi visto che il piacere abita nel costruirla, mentre il metterla in uso è importantissimo,
come vedremo presto, ma crea doveri e questi fanno fuori in gran parte i piaceri che si
ricavavano prima facilmente)
Oggi nessuno crederà che i due non stiano facendo sesso, perché oggi le persone sono tutte fortemente convinte che il piacere derivi giusto dal fare sesso. 
Se è così, il sesso lo fanno di sicuro. Ma non lo faranno affatto se venisse confermata la tesi del modello P che il piacere non solo resta togliendo 
il sesso ma risulta molto maggiore perché non lo portava il fare sesso ma il metterci amore sopra alla stessa identica intimità del fare sesso. 

Quindi non resta che provare e vedere se è vero che senza sesso è più piacevole, ma purtroppo prima bisogna smontare la tesi femminile che negava di 
aver ricevuto qualcosa ma di aver invece dato loro perché avevano consentito all’uso del loro corpo giusto per fare sesso. Senza questo passo indietro, il 
piacere di amare non c’è e i “ti amo” detti in un amore temporaneo hanno le gambe così corte da non essere presi su serio (dal non essere creduti). 

Ora vediamo un film - E LA CHIAMANO ESTATE (Italia 2012) - poco piacevole da vedere ma molto utile per capire

Dino (che lavora come anestesista) e Anna dormono insieme e lui dice che la ama e lei che si sente amata, però non hanno mai
fatto sesso e qui vediamo che quando lei allunga la mano sul sesso di Dino, lui gliela allontana con la sua mano.
Se è vero che il sesso fatto sancisce la presenza di una struttura condivisa, questi 
due non hanno una struttura condivisa e quindi non sono in grado di fare cose 
insieme, perché le farebbero in modo diverso. 

Questa conclusione teorica del modello P
è confermata al 100% dal film, perché
non li vediamo mai fare nulla insieme,
nemmeno un pasto insieme (e nemmeno
bere insieme, perché in questa scena c’è
un solo bicchiere e se beve lei non può
bere anche lui).

A parole possono dichiararsi tutto 
l’amore che vogliono, ma a parole si può anche dire che gli elefanti volano, e il 
sesso mancato tra loro dice che l’amore ha fallito il suo scopo. 

Il sesso manca in tutte le relazioni, le quali relazioni sono possibili 
perché si condivide una struttura. Come mai allora il sesso mancante 
tra Dino e Anna ci permette di dire che loro due non condividono una struttura, per cui non sono una coppia ma due che sostengono di stare insieme senza 
che sia vero (come prova il fatto che non fanno mai nulla insieme)? 

Nelle altre condivisioni il ruolo che nella coppia è assolto dal fare sesso viene svolto dalle cose che le persone fanno insieme (per esempio lui che è 
anestesista collabora col medico che fa il chirurgo durante un’operazione e questo sancisce il loro accordo come il sesso fatto sancisce l’accordo di una 
coppia di sesso diverso, o con qualche difficoltà in più anche di sesso uguale).

Il sesso che non desidera di fare con la donna che dorme nel suo letto, Dino desidera di farlo con
la moglie di questo “cornuto felice” che vede per la prima volta in questo luogo di scambisti.
Il senso di questa cosa è diverso se si pensa, come è normale pensare oggi, che il sesso sia
procreativo (ovvero che un uomo desidera il sesso con una donna perché desidera avere un figlio
da lei), o se invece si pensa, come propone di fare il modello P, che sia approvatore (ovvero che
un uomo desidera il sesso con una donna perché desidera che lei approvi il suo modo di vedere
le cose mentre lui fa lo stesso con lei).

Se ci sono uomini non dispiaciuti dal sesso con altri della moglie evidentemente ci sono persone che concordano col modello P nel pensare che fare sesso
non significa automaticamente “voglio fare un figlio con te” ma “sono d’accordo con te e a causa di questo accordo potremmo anche fare un figlio
insieme, se io non avessi già un impegno a farli con un altro”

Dopo il sesso con la moglie di un altro e con la prostituta, Dino va a cercare gli ex di Anna per chiedere loro di
fare sesso con lei.

Invece in un amore temporaneo i due coniugi hanno un accordo valido, solo curano la costruzione di una struttura nuova da usare in futuro. Nel sesso di altri con
Anna, a totale differenza rispetto all’amore temporaneo, non c’è una struttura condivisa oggi e non si cerca una struttura da condividere con qualcuno in futuro.

https://donna.fanpage.it/cuckold-il-fenomeno-del-tradimento-consapevole/

Attenzione: la suddetta moglie può metterci tutta l’intimità fisica che vuole, ma 
non deve assolutamente metterci il sesso fatto col sesso maschile vero, perché 
altrimenti la serata cambia di categoria e non è più un amore temporaneo che 
prepara un amore per sempre oggi lontano anni, ma è amore per sempre qui e 
ora, con l’ovvia conseguenza che il matrimonio attuale deve cessare prima poss.

Oggi un marito che non si dispiacesse della moglie in intimità con un altro uomo
verrebbe considerato un cuckold, ovvero un cornuto, uno che acconsente a che la
moglie faccia sesso con un altro e ne è pure contento/eccitato.
In psicologia non si parlerebbe di cuckaldismo ma di triolagnia, una parola che
derivando dal greco tri ‘tre’e lagnéia, ‘coito’ è traducibile con “coito a tre”

Questi due mariti non si possono confrontare, guardando cosa hanno di diverso e cosa di uguale, perché operano dentro a relazioni di coppia di segno
opposto, che danno significati molto diversi ad azioni apparentemente uguali.

Quindi il cuckoldismo di oggi non solo non è amico dell’amore temporaneo di domani, ma è un suo nemico mortale, nel senso che se c’è un tipo di
relazione non può esserci l’altro tipo. Il punto dove la contrapposizione è più appariscente è il sesso ammesso nel cuckuldismo e non ammesso nell’amore
temporaneo. Ma un cuckoldista che togliesse il sesso non diventerebbe uno che fa amore temporaneo, perché fare amore temporaneo è intervenire sul
proprio e l’altrui cervello, senza coinvolgere le strutture usate oggi, mentre una coppia cuckoldista va dritta a toccare le strutture usate oggi, perché
esattamente questo significa metterci quel sesso che magari ora hanno deciso di togliere ma si erano incontrati giusto per mettercelo e se lo tolgono non
sanno più perché si sono incontrati. Nell’amore temporaneo si parte con altre intenzioni, altri scopi e tutto risulta completamente diverso anche quando le
azioni fatte fossero molto simili.

Senza “ti amo” credibili però il piacere non c’è e si ricasca nel fare sesso, che di piacere ne procura poco ma è meglio di niente.

Il fatto è che la struttura condivisa in una coppia è una diretta espansione del Sé e una cosa tanto personale come il Sé o si suggella con tutto il corpo e 
quindi col sesso, fatto e pure con soddisfazione di entrambi, o non c’è nessuna struttura condivisa. 

Col sesso procreativo Dino chiederebbe di fare figli a una donna che si è impegnata a fare i figli
con suo marito, mentre non li chiederebbe ad Anna disponibile a farli con lui visto che dorme
nel suo stesso letto. Questa richiesta offende al massimo livello sia Anna sia il marito cuckold.

Col sesso approvatore Dino non chiede approvazione a Anna ma ad una donna che non lo conosce affatto, per cui chiede un’approvazione finta ad una
donna che faccia finta di dargliela. Questa sceneggiata io l’ho vista tante volte a scuola, quando venivo a sapere che un mio studente, che in classe si
guardava bene dall’ascoltare una mia lezione per capire l’elettronica, poi andava a ripetizione di elettronica da un altro. Ovviamente stava facendo finta coi
suoi genitori di avere difficoltà a capire che io non gli risolvevo, quando la verità era che non voleva affatto capire, e i genitori gli davano ragione,
offendendo me che ero il suo insegnante e anche il figlio, del quale accettavano le presunte difficoltà a capire. Questa è negatività a scuola e quella di
Dino è negatività nella relazione di coppia: una relazione che Dino rifiuta di avere con Anna e poi fa finta di andare a chiederla ad una donna che non
gliela potrebbe dare perché ha già un marito con cui vuole continuare a stare.

La sceneggiata di Dino, che non desiderando l’approvazione di Anna non dice di non essere lui pronto a chiedere approvazione ma di non considerare
Anna la donna giusta per darliela, continua col sesso fatto con una prostituta. Che sarebbe un’approvazione comprata con soldi invece che ottenuta
realmente, se non fosse che l’approvazione Dino fa solo finta di chiederla visto che non la chiede alla donna che dorme con lui (facendo come lo studente
nominato sopra, che va a ripetizione per far finta di voler imparare mentre non lo vuole affatto perché in classe non chiede mai nulla al suo insegnante)

Due fanno capire di non essere interessati a rivedere Anna e quello che la rivedrebbe
volentieri fa capire che non vuole farlo per rispetto verso la moglie e le figlie.
Questo chiedere a un altro di fare sesso con la donna che vive con lui è agli antipodi rispetto all’amore
temporaneo consentito al coniuge in un matrimonio positivo. Quello che manca ad Anna non è certo il sesso,
ma un accordo di testa con Dino. Invece di cercare questo accordo, o di andare a vivere ognuno per conto suo,
Dino offende Anna offrendole un sesso senza amore da parte di altri.
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(7’)Perché il ‘noi’ creato da un amore per sempre è così tanto importante

Come anticipato nella prima diapositiva sul cervello (“A cosa serve il cervello”) due persone
che trovano un accordo talmente forte da vedere le stesse cose davanti alle stesse situazioni e di
voler rispondere alle situazioni in modo sostanzialmente uguale (che è la diretta conseguenza
del condividere una struttura cerebrale) fanno esistere un intero universo, che è il loro universo.

Abitare nello stesso mondo significa quindi condividere una scala di valori con un’altra persona.

Non è quindi solo un trucco cinematografico il fatto che prima di amare e di essere amata da Olly la Maddy che qui vediamo
in poltrona non può andare nel mondo al di là del vetro e dopo si. È invece che quel mondo è solo un sogno, che diventa reale
soltanto quando due persone sono d’accordo tra di loro e formano un ‘noi’. Quanto sia importante far esistere questo mondo viene spiegato

bene dal film, perché Maddy è disposta a morire pur di poter vivere
quell’amore e rendere reale il suo ‘noi’.

Il sesso non si fa con gli sconosciuti ai quali si dice ‘ti amo’ nel corso di un amore temporaneo, però si
desidera di farlo.

Perché si desidera di fare sesso, se la spiegazione
dell’amore basata sul desiderio di tramandare i
propri geni è vera quanto è vero che il sole gira
intorno alla terra e se invece sono vere le con-
clusioni della diapositiva dove si dice che il 99%
del piacere si ricava dall’amore temporaneo
senza sesso?

Perché il sesso si fa quando due persone
decidono di condividere una struttura e questa
condivisione li autorizza a creare un mondo
che è il mondo sul quale i due sono d’accordo.

Belle parole, ma cosa significano in pratica?

Immaginate di aver fatto pranzo con un’altra persona e, dopo, di dover decidere cosa fare. Voi 
sceglierete la prima cosa da fare e poi la seconda e così via fino a quando non andate a dormire 
usando regole diverse da quelle usate da ogni altra persona che non stia usando la vostra stessa 
identica struttura cerebrale, la quale farà cose diverse o almeno in ordine diverso. 
Se due persone seguono regole diverse nel decidere cosa fare prima e cosa dopo significa che 
loro due vivono in mondi diversi, perché se abitassero nello stesso mondo farebbero le stesse 
cose (o almeno vorrebbero fare le stesse cose, lavoro e altri impegni permettendo)

Se il mondo che si condivide non finisce quando si esce dal lavoro, ma vi segue nella casa dove
abitate, allora la cosa che ha creato una identità di vedute si chiama amore e prevede l’uso
dell’intimità fisica.

Nell’amore temporaneo si sogna che l’altra persona sia la mia partner ideale ovvero che
condivida con me i valori da assegnare alle cose, ma finito di abbracciarla devo prendere atto
che quel sogno non era vero e accettare di lasciar andare l’altra persona per la sua strada.
Senza alcun rimpianto, perché cercare il proprio partner ideale futuro (se oggi si è già in
coppia) è un piacere e non si desidera affatto trovarlo prima possibile.

Quando si trova una persona che condivide abbastanza il mio modo di vedere le cose da
chiederle di fare sua la mia struttura cerebrale, mentre io faccio mio la sua, dopo di che siamo
pronti per abitare e dormire insieme, allora quello è un amore per sempre.

Questo è quanto dice la teoria, ma non credo che a
questo punto del discorso io abbia fatto capire tutta
l’importanza di un accordo con un’altra persona che
crea un ‘noi’ e fa esistere un mondo nuovo che prima di
incontrarla e amarla non esisteva.

Il film NOI SIAMO TUTTO (USA 2017) mi sembra
molto adatto a far capire questa importanza del ‘noi’ se
viene guardato tenendo presente che la terra2 descritta
in questo libro sull’amore è una terra molto diversa da
terra1 e comincerà ad esistere solo quando una coppia si
metterà insieme con l’accordo di vivere l’amore nel
modo suggerito da questo libro.

Ci vuole un ‘noi’ per far esistere terra2, l’unica terra nella quale io
potrei vivere con la mia scala di valori. Fino a che quel ‘noi’ non
arriva io sono esattamente nella situazione della ragazza (Maddy),
che vede oltre il vetro un mondo nel quale in 18 anni non è mai
potuta andare veramente.
Benvenuti nel mondo in cui questa ragazza potrà camminare, ma
solo quando ci sarà un noi che rende reale un mondo che prima
era solo sognato, come la terra2 descritta in questo libro.

Siamo abituati a pensare che il mondo sia come è, ma non è così.
Fuori dal vetro di questa stanza di Maddy c’è un mondo nel quale
lei, per qualche motivo che per il momento pensiamo oggettivo
ma poi vedremo essere molto soggettivo, non può andare.

Fuori dal vetro della mia stanza c’è un mondo nel quale io non voglio andare, perché è terra1 e io non voglio avere nulla a
che fare con nessuna persona di terra1.
Per capire l’importanza di condividere una struttura, una cosa che si fa nel corso di un amore per sempre, serve e basta capire
che quella condivisione fa esistere un altro mondo, che è l’unico mondo nel quale quelle due persone vogliono vivere.

È interessante notare che a tenere imprigionata questa ragazza è l’amore possessivo della madre, dove amore possessivo
significa ovviamente amore negativo.
A quanto pare l’esistenza di questo tipo di amore non risulta soltanto a me, anche se poi le persone non sanno dire dove viene
e dove va questo tipo di amore perché per fare questo bisogna avere un modello del cervello come il modello P, al quale risulta
la possibilità di orientamento negativo del sistema emozionale in una data relazione (qui tra madre e figlia).

La cosa importante in questa diapositiva non è però la situazione reale del film, ma il fatto che la ragazza che vede il mondo al
di là del vetro sia un’eccellente descrizione di un mondo sognato da una persona ma non ancora diventato reale e abitabile
perché per questo serve l’accordo di un’altra persona, cercato e ottenuto nel corso di un amore per sempre che faccia nascere il
‘noi’ di due che condividono una struttura cerebrale. È infatti questa struttura cerebrale posseduta da entrambi che
definisce e fa esistere il loro mondo, che è il mondo sul quale sono d’accordo.

Ora preparatevi a rinunciare a far esistere il mondo sognato da voi,
perché andremo a conoscere gli amori temporanei e in essi c’è
tanto amore e tanto piacere, ma non si crea nessun noi e quindi
dopo quell’amore non si è reso reale nessun mondo.

Poi non muore affatto, ma lei definisce morte la vita di prima,
quando il mondo come lo vedeva lei non era accessibile e quindi
restava al di là del vetro, un miraggio.
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Il poliamore con amore temporaneo non compreso e gli asessuali

La triolagnia (il sesso a tre) non è stata discussa perché appartiene a una
relazione negativa, il poliamore (l’amore a tre) può e deve essere para-
gonato al matrimonio positivo con amore temporaneo ammesso, perché la
sintesi di tale matrimonio è “amare molte persone ma fare sesso solo con
una”, il che va evidentemente d’accordo con l’amare più persone di cui
parla il poliamore.

L’unico problema di questa situazione è che alla società non piace che siano
in tre, per disabitudine a vedere situazioni così, perché in realtà un accordo
pieno a tre è migliore di un accordo a due e a renderlo poco diffuso è il fatto
che sia molto più complicato accordare al massimo livello tre persone.

Medico

Strutture 
cerebrali
(Personalità 
Neurologiche, 
Culture di lui)

Corteccia di lui

Sé di lui

Sogni di lui (cosa vuol fare lui)

Sogni di lei1 (copia)

Sogni di lei2 (copia)

Il problema di chi pratica il poliamore è che, non avendo chiaro cosa è l’amore per il cervello, a maggior ragione non
può aver chiaro quell’amore temporaneo che, vissuto rispettando la sua natura di sogno, consente di amare molte
persone senza alcun danno all’amore principale e anzi rendendolo più forte e più bello.

Per esempio chi ha scelto per il poliamore 
una foto con 3 teste e chi ha scelto per la 
triolagnia una foto con tre piedi ha mostrato 
di sapere bene la differenza tra l’incontro di 
tre sessi e l’incontro di tre cervelli,               
ma non credo proprio                               
saprebbe dire perché                                  
l’amore è un accordo                                
tra cervelli e non tra                                    
sessi.

Oggi è definita “asessuale” una persona che non ha 
mai provato desiderio per il sesso o che ha sem-
pre provato poco desiderio di sesso (Anthony 
Bogaert, 2004, 18000 britannici, 1%, 70% donne); 
secondo alcuni interessa dall’1% al 10% degli ital.)

Rifiutare un sesso oggi usato per rendere infelice anziché 
felice l’amore potrebbe non essere un orientamento ma un 
fisiologico prendere le distanze da una fonte di sofferenza

Ossessione per l’orgasmo

(sono soddisfatti da 
amicizie profonde)

Etero-sessuale,
omo-sessuale, 
bi-sessuale,       
a-sessuale

(desiderano relazioni di 
amore ma senza far sesso)

Asessuale e aromantico – Asessuale ma romantico
Intimità no, grazie Intimità si, grazie

L’asessualità degli aromantici allergici all’intimità come 
tendenza all’autosufficienza è un pericolo =>condanna sociale

Inversione

L’inversione c’è in 
ogni stato nascente,  
il sesso solo nelle 
coppie adulte e oltre 
al valore simbolico è 
solo uno strumento

Sognare in due facendo lo 
stesso sogno è stato nascente 
per sempre perché memorizza 
nella memoria permanente una 
struttura cerebrale condivisa

20 anni

Usare la struttura memorizzata 
senza modificarla è stato normale

Sognare da soli
è incubazione
(di una coppia 
futura la cui 
formazione, al-
l’inizio, è lonta-
na 20 anni)

Sognare in due
ma facendo due sogni                
diversi è stato nascente temporaneo

Sesso in due orientato all’orgasmo

Sesso in due orientato al sesso

Sesso da soli (autoerotismo) orientato all’orgasmo

Nei 6’15’’ seguenti ripeto quel che dicevo su un’altra categoria di persone, gli asessuati, in una diapositiva dal titolo “Il significato 
simbolico dell’orgasmo” che esaminava l’ipotesi che l’orientamento all’orgasmo fosse parente stretto dell’orientamento al piacere e 
all’obiettivo e al prodotto delle relazioni positive (mentre le relazioni negative sono orientate alla sofferenza, al non raggiungimento 
dell’obiettivo e in esse non si crea un prodotto, preferendo le persone passare il tempo a litigare). 

Questa diapositiva ora è stata rimossa (anche se continuo a pensare che 
l’orientamento all’orgasmo femminile negli amori temporanei sia col-
legato alla positività di tali amori) perché insufficientemente legata     
al resto del libro, ma ho voluto lasciare questi discorsi sugli ases-
suali, nell’attesa di rifarli migliori in una versione successiva.

Il sesso fatto troppo presto confonde i sogni con la realtà, dove con realtà si intende quella creata dal ‘noi’ e descritta
nella diapositiva che non a caso precede questa e con sogni non si intende sognare di volare o altre cose da supereroe
come questa ma immaginare oggi una situazione che ci sarà domani come un vero nuovo accordo con l’altra persona
che fa esistere un vero nuovo mondo.

Dopo l’ennessima riaffermazione dell’importanza della spiegazione dell’amore in
termini cerebrali per arrivare ai risultati descritti nelle diapositive seguenti alla
definizione di amore e precedenti a questa (in particolare per arrivare a quella cosa
che sembra cervellotica ma non lo è affatto di separare l’intimità fisica dal fare
sesso), vorrei rispolverare l’altra cosa importante di questo libro, ovvero il cessare
di pensare che il ruolo femminile sia quello di fare i figli e di cominciare a pensare
che invece sia quello di approvare le novità proposte dagli uomini.

Nonostante la grande varietà delle situazioni che si definiscono
poliamorose, le possibilità sono solo due:

1) Le tre persone vivono insieme esattamente come farebbe una
coppia e allora è successo semplicemente che la struttura condivisa non è
l’armonizzazione di due strutture provenienti da due teste diverse, ma è
l’armonizzazione di tre strutture (di un uomo e due donne nell’esempio
mostrato nel film PROFESSOR MARSTON AND THE WONDER
WOMAN, USA 2017, tratto dalla storia vera di un professore di
psicologia di Harward che negli anni ‘50 del secolo scorso teorizzò la
superiorità della donna usando un fumetto e che insieme alla moglie
ricercatrice in psicologia ha messo a punto la macchina della verità).

2) Se invece le tre persone non vivono insieme, allora gli altri amori so-
no necessariamente amori temporanei, ma non essendo compresa la loro
natura orientata al futuro può succedere che prevedano il sesso fatto con più
persone, che come già detto in ‘Fare sesso con altri” non va per nulla bene.

Non assistite da conoscenze scientifiche sul cervello, le persone si regolano “a naso” su cosa è meglio fare e cosa
evitare in un secondo amore rispetto all’amore con cui abita e fa i figli (e la cosa non è così male come potrebbe
sembrare perché il comando è affidato al sistema emozionale corticale, che la sa lunga sull’amore), ma poi si arriva
al problema del sesso si o sesso no e qui o si sa cosa si sta facendo o si combina disastri più sicuri che probabili.

Il problema è quello di un sesso che non ci deve essere precocemente (ma solo tardivamente cioè alla fine della
condivisione della struttura cerebrale) mentre ci deve essere subito una intimità fisica senza la quale non si può
parlare di amore e dire “ti amo”.

definiscono poliamorose sanno o non
sanno separare l’intimità fisica dal sesso perché sarebbe miracoloso che sapessero farlo.

Una separazione tra sesso e intimità non si può fare senza una solida conoscenza del
processo cerebrale che è dietro ad un amore, per cui non c’è bisogno di andare a vedere se le persone che oggi si

(Comunque ora che ho scoperto i poliamorosi vedrò di contattarli
in una delle comunità presenti in rete, perché sarebbe ora che questo libro sull’amore positivo avesse degli alleati e visto che al cuore del matrimonio
positivo c’è proprio la possibilità di dire “ti amo” ad altre persone a parole e a fatti, allora questi poliamorosi potrebbero gradire quanto proposto da questo
libro, che invece appare indigeribile per i cuckoldisti del sesso a tre visto che gli amori temporanei sono senza sesso fatto).
Questa separazione intimità – sesso poco o nulla comprensibile ‘a braccio’ diventa facile da capire (il che non toglie che resti indigesta per un mondo
abituato a mettere il sesso in cima alle priorità) tenendo presente il cervello. Se l’amore costruisce qualcosa nel cervello, allora ci sono dei tempi tecnici
necessari per portare a termine una costruzione degna di questo nome. Se conveniamo che il significato simbolico del sesso sia di affermare che i due han-
no un accordo nel senso che condividono una struttura cerebrale, allora fare sesso troppo presto sarebbe scorretto e grave come aprire uno studio da medi-
co e farsi pagare come medico dopo uno o due esami a medicina e quindi molto lontani da una laurea in medicina e da una abilitazione al suo esercizio.

Questa cosa è stata detta subito (seconda diapositiva, quella dal titolo “Accetti che
il ruolo femminile sia scegliere o devo fare sciopero?”) e dopo l’ho usata in
continuazione, ma non l’ho più trattata. Vorrei farlo qui ponendo la seguente
domanda: da dove viene la bellezza di una donna ad occhi maschili se il sesso è
approvatore? Che ovviamente pone anche la domanda gemella: da dove
nascerebbe la bellezza femminile se il sesso fosse riproduttivo?
Se il sesso è riproduttivo la bellezza di una donna deriva dalla bellezza di avere un
figlio (come sostiene nei primi ¾ il libro di psicologia generale dello Scachter nella
diapositiva “L’attrazione sessuale” acclusa all’esercitazione SEPARATI
INNAMORATI, prima di concludere col restante ¼ in tutt’altro modo).Questa spie-
gazione ha oggi un difetto non da poco, perché dopo i 45 anni tale bellezza
dovrebbe venire meno dato che viene meno la capacità di fare figli, mentre oggi
una 45-enne è nel massimo della propria capacità di fare le cose e di farle bene.

Se invece il sesso è approvatore allora la bellezza di una donna deriva dalla bella
vita che consentirà di fare la nuova struttura cerebrale (che all’inizio fa fare una
bellissima vita perché tutto è come nei propri sogni era previsto che fosse).
La bellezza femminile deriva dalla bellezza di rinascere migliori, xché questo signif 
cominciare a usare una nuova struttura cerebrale che è una parte importante del Sé.
Inoltre una donna assomma in se la bellezza di tutte le donne, perché quel che lei
approva sono tenute a considerarlo approvato tutte le altre donne.

Se una donna non è disponibile ad approvare nulla, cessa di essere bella. Se apro-
vasse modi di vita brutti (ad es. una donna sposata con un mafioso), lei non sarebbe 
bella ma brutta. Una donna non è bella se non fa scelte belle. A 45 anni è bellissima

http://www.psicologiacontem
poranea.it/blog/poliamore

http://poliamore.net/
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(16’)
Il problema del poliamore risolto introducendo l’asse del tempo

Nell’attesa che le persone che oggi praticano il poliamore gerarchico che prevede una relazione principale (un matrimonio o una convivenza) e una serie
di altre relazioni secondarie extraconiugali o extraconvivenza, con la non piccola differenza che esse non vengono nascoste al coniuge (e anzi fin dal loro
primo incontro è stato detto che una o entrambe le persone rifiutavano la monogamia per cui non accettavano relazioni che non riconoscessero loro il
diritto ad avere più relazioni oltre alla relazione principale caratterizzata dalla convivenza e dal fare figli insieme, una situazione descritta spesso come non
monogamia etica) riconoscano i vantaggi del sesso non fatto nelle relazioni extraconiugali perché non sono relazioni per l’oggi ma per domani,

Oggi si scrive poliamore ma si legge polisesso visto che tra gli oltre 4000 membri di https://www.facebook.com/groups/poliamore/ non ho trovato nessuno
interessato a separare l’amare dal fare sesso e tale polisessualità è stata già bocciata dalla storia all’epoca della rivoluzione sessuale di 50 anni fa, a ragione
perché produce sterilità nel soggetto che ha due partner: egli, potendo essere due persone nuove significativamente diverse, non diventa affatto una
persona nuova perché non sa da che parte andare. Può sembrare strano ma una relazione crea un nuovo mondo e due relazioni non creano due nuovi
mondi, ma nessuno.

Credo sia arrivato il momento di capire perché la fedeltà sessuale farà parte del matrimonio positivo tanto quanto
oggi fa parte del matrimonio negativo.

Una struttura (rettangolo gial-
lo)

Un Noi e un Mondo

Paolo Francesca

Un Noi2 e un Mondo2

PaoloAnnaIl sesso fatto sancisce ufficialmente che quelle due persone condividono una
struttura cerebrale (un Noi) e che vogliono andare ad abitare insieme nel
Mondo che quella struttura definisce (dando un dato senso alle situazioni
incontrabili e una data risposta ad esse).

Questo non va bene e non per motivi morali, ma perché Paolo si troverebbe ad abitare contemporaneamente in
due mondi diversi e non saprebbe che senso dare alle cose (lo stesso di Francesca o lo stesso di Anna) e cosa fare.

Se proprio siete allergici al togliere il sesso, abbiate almeno cura di fare sesso di tipo 2 (o sesso lento), ovvero riconoscibilmente
diverso dal sesso normale (o sesso veloce). Non mi pare un grande sacrificio, comunque sarebbe tutto più chiaro e cristallino se il
sesso non si facesse proprio.

Invece l’intimità senza sesso fatto fa durare anche
per anni o decenni la voglia di intimità, una cosa che insieme all’amore procura quei piaceri oggi attribuiti al sesso erronea-
mente almeno al 99%, perché il sesso ancora non fatto continua ad essere desiderato, dal momento che è un desiderio che
non può venire meno quello di costruire un nuovo Noi e un nuovo Mondo da abitare, quando il Mondo e il Noi attuale va a
scadenza perché il mondo nel frattempo è cambiato.

Il segreto per indovinare di sicuro il futuro è costruire giusto il futuro che si è immaginato. Il nuovo mondo associato al Noi è
questo futuro costruito in larga misura da noi ed esso è fondamentale perché il cervello possa fare il suo lavoro di costruire in anticipo le
risposte da usare in futuro. L’asse del tempo di cui parla il titolo è anche il vedere oggi il futuro di un domani lontano anche 20 anni.

ho cer-
cato qualche vantaggio alla loro situazione attuale, che diventa una specie di poligamia di fatto nel poliamore paritario, dove le altre relazioni sono
considerate alla pari della relazione principale.

Ho già detto che quando si fa sesso con terze persone si va a modificare la struttura condivisa dalla coppia (perché se si condividesse un’altra struttura
allora il soggetto avrebbe due Sé). Questa modifica con un’altra persona della struttura condivisa nel matrimonio è letale per il matrimonio se non viene
rifatto subito un nuovo accordo, il che però risulta a sua volta letale per la neonata relazione extraconiugale con sesso. Questo problema non c’è se la
struttura che si va a modificare in quella che non si chiama più relazione extraconiugale ma amore temporaneo non è quella usata oggi, condivisa
col coniuge e che determina in larga misura il Sé di oggi, ma la struttura che si desidera avere e usare domani, condivisa col coniuge di domani
(che nulla vieta sia quello di oggi ma non è obbligatorio che sia lui) e che determina in larga misura il proprio Sé di domani. L’asse del tempo di
cui parlo nel titolo è innanzituto questo distinguere tra l’oggi e il domani, col domani che all’inizio di un matrimonio con figli è lontano ben 25 anni.
Ma se la struttura in incubazione usata con una persona diversa dal coniuge è per domani allora oggi non ci si deve far sesso sopra, diventando un
classico amore temporaneo, perché il sesso fatto autorizza l’acccordo attuale delle due persone all’uso immediato significando “noi siamo d’accordo”
e bastando quest’accordo per considerare la nuova struttura condivisa migliore della vecchia.
Se la modifica della struttura condivisa oggi (che ha creato il Noi e il mondo su cui sono d’accordo i due coniugi) è fatta di nascosto, il partner continua a
usarla senza sapere che è cambiata. Poiché questo provoca errori, tale modifica di nascosto è giustamente molto biasimata e considerata un tradimento
inaccettabile dell’accordo stipulato.

Se invece la modifica alla struttura condivisa fatta con una terza persona non è nascosta, allora gli errori di uso sono scongiurati perché il partner risulta
informato del fatto che è cambiata e delle due l’una: o cerca e ottiene un nuovo accordo, mettendoci una quantità di amore importante se il cambiamento
prodotto dalla terza persona è importante, o non la usa più (in pratica i due convivono da separati in casa, possibilmente dormendo in camere separate).

Il poliamore gerarchico accettato dal partner di buon grado (cioè non imposto suo malgrado) si può spiegare col fatto che il disallineamento
prodotto nella struttura condivisa dalla terza persona viene recuperato mettendoci amore. È lavoro da fare, ma è lavoro che viene fatto volentieri
perché la presenza di amore e di intimità produce piacere.

Nonostante sia piacevole ricreare l’accordo sciupato, se l’accordo rifatto viene di nuovo perso alla prima visita alla terza persona allora perde di significato
di rifare un accordo che si sa già verrà perso presto. Quindi se la relazione extra è una tantum, non c’è nessun problema a recuperarla e anzi è un’ottima oc-
casione per rimettere amore nella coppia. È di questo caso che probabilmente parla la Perel nella diapositiva successiva a questa quando sostiene che l’in-
fedeltà fa bene alla coppia e la aiuta a durare. Se invece la relazione extra è continuativa allora l’amore viene continuamente richiesto per recuperare un ac-
cordo che viene continuamente perso e alla fine non si avrà più voglia di rifare di nuovo un accordo che si sa già verrà presto meno. Il troppo storpia, dice
un proverbio, e vale anche in amore, in presenza di una relazione extraconiugale che richiede un supplemento di amore ogni volta che il coniuge torna dal-
la sua relazione extraconiugale, portando ad un sovraccarico di amore che porta a non rifare più l’accordo e a vivere da separati nella casa dove si convive.
Anche se si scongiura il troppo amore richiesto per recuperare un’intesa persa continuamente a causa di una terza persona con la quale uno dei due ha una
relazione duratura, resta però un problema non evitabile a carico del Noi: una persona che ha due Noi, uno con la moglie (chiamiamolo Noi1) e uno con
una terza persona (Noi2), non sa più chi è. Il problema della doppia personalità scongiurato non condividendo una nuova struttura ma la stessa già
condivisa con la moglie esce dalla porta e rientra dalla finestra, perché una parte di quella struttura ha due versioni: la versione Noi1 e la versione Noi2.
Non c’è scampo: o le tre persone sono così simili da far coincidere Noi2 con Noi1 (ma allora dovrebbero abitare insieme come una coppia perché sono una 
coppia anche in tre) o sono significativamente diverse e allora il soggetto che ha le due relazioni oscilla tra due versioni del Noi e quindi oscilla il mondo 
costruito sopra al Noi. Nella tecnica succede che quando l’ago di uno strumento è sollecitato alternativamente a spostarsi in due direzioni opposte, allora 
resta dove è. Applicando lo stesso principio al soggetto che ama due persone insieme facendo sesso con entrambe si conclude che il difetto della situazione 
è che non si crea il mondo che normalmente si crea quando due persone cominciano a vivere insieme.

L’amore tra due partner che hanno anche altre relazioni aumenta (rischiando se mai di aumentare troppo) e questo è il pregio della situazione 
polirelazionale, ma il prodotto di quell’amore non è nulla se non nasce il nuovo mondo che è il mondo condiviso da due persone (due e solo due 
persone, a meno che la terza con concordi con le due in tutto portando a un Noi su cui concordano tre persone). 

Prima mi pare il caso di inventare un simbolo per quel Noi che è il punto 
di arrivo di un amore che va a buon fine, per esempio tra Paolo e Francesca, e che è anche e soprattutto  un 
Mondo (il mondo sul quale Paolo e Francesca sono in perfetto accordo).  

condivisa da due persone
(due cuori) che si possono toc-
care tra loro (che si amano) è 
un Noi ed è anche un Mondo 

Se ora Paolo facesse sesso anche con
Anna, creerebbe un Noi2 e un Mondo2, diverso dal Mondo creato insieme a
Francesca se anche Anna non va ad abitare con loro due.

Questo abitare in due mondi diversi (chiamiamola pure schizofrenia) bloccherebbe la sua capacità di agire, dopo
di che non esiste più né il Mondo né il Mondo 2 e non solo per lui ma anche per Francesca e Anna.

Come ho già detto togliere il sesso fatto dall’intimità con amore prolunga per anni il piacere di tale intimità se si continua
per anni a desiderare di fare sesso. Ma perché lo si desidera per anni? Cosa c’è di così importante da non poter desistere dal
cercare sesso benchè ci sia da aspettare nella peggiore delle ipotesi anche 20 anni?
Ho detto proprio qui a fianco che fare sesso significa approdare a un Noi e a un mondo nuovo tutto nostro. Quindi per
rispondere alla domanda bisogna capire l’importanza per il cervello di costruire un mondo tutto suo.
La prima cosa che il modello P dice sul cervello (=> “A che cosa serve il cervello?”) è che esso, non avendo assolutamen-
te la velocità necessaria per confezionare la risposta sul momento, deve preparare prima le risposte. La struttura
condivisa in un amore contiene proprio le risposte alle situazioni future. Ma come fa un cervello a indovinare il futuro?

Un buon film per capire l’importanza di vedere il futuro è ARRIVAL (USA 2016), perché le 12 astronavi aliene portano agli umani il
dono di vedere il futuro. (Chi ha fatto questo film però non doveva aver capito che si prevede costruendo il futuro sognato, so no non
metteva nel futuro una figlia che muore da adolescente per un male incurabile). Gli umani però già oggi sanno prevedere il futuro in
amore (e anche in politica dove costruire tutti il futuro approvato dalla maggioranza si chiama democrazia).

è
il 10 passo del mondo che poi si andrà a costruire (sognare è progettare)

Se pensavate che l’amore
temporaneo dove si sogna in due facendo sogni diversi fosse poca cosa perché è solo un sogno, è ora di cambiare idea, perché sognare

Ma il principale motivo per togliere il sesso dall’amore con intimità non è né quello di fare giustizia rispetto agli uomini né quello di
proteggere il Noi da una seconda versione che ci toglierebbe ogni certezza su che vogliamo essere, bensì il fatto che fare sesso sia una
vera disgrazia per il piacere perché fa andare via la voglia di fare sesso.

Parlerò di questo nell’esercitazione sul film più pieno di sesso fatto
della mia collezione di film amici dell’amore positivo: Valerie DIARIO DI UNA NINFOMANE, Francia 2008. Infatti il
tentativo di Valerie di avere 5 orgasmi al giorno ogni giorno di ogni mese fallisce perché lei gli orgasmi li cerca facendo un
sesso che poi inevitabilmente l’uomo non ha più voglia di fare, passato l’entusiasmo iniziale.

Per far nascere un nuovo mondo il soggetto con due partner deve pendere da una parte, sacrificando una delle due relazioni, perché
non può essere contemporaneamente due persone diverse. I poliamaorosi gerarchici (e a maggior ragione quelli paritari) sosterranno di sicuro che loro
riescono a non sacrificare nessuna delle due persone e magari per un po’ di tempo è anche vero, ma alla fine secondo il modello P devono scegliere.

PRECISAZIONE In teoria non dovrebbe avere problemi il partner monogamo di un soggetto poliamoroso, perché per lui c’è un solo Noi. In pratica se
l’altra persona è come prevista da questo Noi un giorno si e l’altro no, il Noi (la struttura condivisa) perde di credibilità, lasciando senza la possibilità di
costruire un mondo nostro anche la persona monogama. Così anche nel caso delle relazioni extra non nascoste e accettate dal partner si finisce facilmente
nel fatto che una seconda relazione rovina la prima relazione
È importante capire che questo problema non si sarebbe presentato se la relazione in più rispetto alla relazione principale fosse stata amore
temporaneo. Perché: 1) in questo caso non c’è nessuna relazione in più, visto che la relazione temporanea cessa nello stesso giorno in cui nasce; 2) la
persona si chiede come vuole vivere in un domani lontano 10 o 20 anni, mentre oggi vive come vive, senza la concorrenza di un modo 2 di vivere oggi.

Si possono amare molte persone diverse e al limite si può amare una persona diversa ogni giorno quando l’amore è in fase di progetto. Se io
voglio costruire una casa nuova posso e debbo provare molte case diverse. Nel momento in cui vado a costruirla realmente però devo averne scelta una e
una sola, perché non potrei costruire due case diverse. Volendo posso anche costruirne due, di case mie, ma non posso abitarle entrambe nello stesso
momento. Così una casa è la mia vera casa e le altre che dovessi avere sono di serie B, anche se possono estendere la 10 se non pretendono la parità, una…

La soluzione proposta al poliamore odierno, consistente nel domandarsi insieme agli altri come voglio essere e vivere tra 10 o 20 anni (non come voglio
essere oggi, che è una domanda del passato alla quale è già stata data una risposta condivisa col coniuge) è una vera e propria “quadratura del cerchio”
(ovvero una soluzione perfetta sotto ogni punto di vista). Perché non solo non pone alcun problema di oscillare tra più Sé diversi da usare oggi, ma
consente di mettere nelle altre relazioni molto più amore che nel matrimonio, ricavandone anche molto più piacere. Non si tratta di magia, ma di vivere dei
sogni, col difetto che per ora e per ancora molti anni restano solo sogni e non costriscono realtà, modifiche reali alla propria vita e alla vita altrui.

Il solo problema, tutt’altro che insuperabile, è che bisogna togliere il sesso dal fare l’amore. Perché essenziale in amore non è il sesso, ma l’intimità.
Lasciare l’intimità con tutti i baci, gli abbracci e le carezze che si desiderano togliendo il sesso è possibile e anche molto conveniente perché aumenta il
piacere prolungando nel tempo il desiderio di arrivare a fare sesso condividendo una struttura e quindi un mondo. Fate il sesso subito e voi bruciate
questo desiderio, che è come scaldarsi dando fuoco alla casa attuale, una cosa decisamente miope e anche molto modestamente piacevole.

Purtroppo questa scelta senza sesso nel fare l’amore piace poco, per non dire nulla, alle donne, per
l’ovvio motivo che se lui non ci mette il sesso allora loro non possono sostenere che non sta dando qualcosa ma prendendo qualcosa.
Ora io non sono uno storico, ma quella volta che ho provato a studiare la Storia delle donne di Duby e Perrot (Laterza 1990) (=>
Appendice da “Matrimonio in Grecia” a “Donne e politica”) non ho trovato proprio nulla in contrasto con l’ipotesi che le donne siano
negative in amore facendo le vittime dell’uomo senza esserlo affatto da quando esiste la storia (la scrittura), cioè da 5000 anni. Non
trovate che sia ora quantomeno di provare una strada nuova, sulla quale gli uomini non prendono ma danno alle donne che amano?

ATTENZIONE: costruire il futuro immagi-
nato fa diventare reale che gli uomini sono catttivi e le donne pure se questo è quello che si è scelto di pensare, e…
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Esther Perel: l’infedeltà fa durare la coppia

Da questa pagina di it.gleeden.com/news/
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2015

Ma quando parliamo di infedeltà, a cosa ci 
riferiamo di preciso, continua la Perel? E’ 
un incontro occasionale, una storia d’amo-
re, sesso a pagamento, una chat di incon-
tri, un massaggio con lieto fine?

Muscoli
(Centrata sulla formazione reticolare)

Unità di 
attivazione

Corteccia

Sensi

(personalità 
neurologica 1)

Struttura di connessione 1

Corteccia associativa 
prefrontale

Corteccia associativa parieto-
temporo-occipitale

In tutto il mondo

Quando cerchiamo lo 
sguardo di un altro

Intervento di Esther Perel alla 
Ted Conference 2015

Naturalmente lei non la fornisce una defi-
nizione di infedeltà, e ancora meno forni-
sce una definizione cerebrale di infedeltà, 
se no rischiava anche di dire qualcosa di 
utile, mentre non riferendo i suoi discorsi 
al cervello è sicura di non dire nulla che 
gli altri possono capire e usare.
Se mettersi insieme significa condividere 
una struttura cerebrale, tradire la coppia 
significa modificare la struttura che regola 
la vita privata di oggi insieme a una per-
sona diversa dal partner e senza avvertire 
questi. Una modifica è importante in pre-
senza di intimità fisica con terze persone
(quindi non solo di sesso ma anche di baci 
e carezze conditi da ti amo) se insieme 
non si intensifica anche l’intimità col co-
niuge (per riallineare i due coniugi).

Se però la struttura modificata durante un 
contatto fisico non è quella condivisa che 
si usa tutti i giorni in casa ma una nuova 
struttura da condividere tra 10 anni e da 
usare tra 10 anni, allora non è più 
tradimento della relazione attuale. 
Da dove si vede questo? Se l’accordo, 
l’intesa e alla fine la fiducia tra i coniugi 
cala, è tradimento. Se aumentano, la 
coppia si avvantaggia della terza persona

Nel sesso a pagamento si modifica ben 
poco, nonostante la forte intimità. Nel 
massaggio anche. 
La chat è senza intimità e quindi innocua, ma se ci si perde 
tanto tempo e se crea segreti nuoce anch’essa all’intesa e alla 
fiducia di coppia, che sono i beni preziosi da salvaguardare

per scrivere sulle cortecce di 
terzo livello bisogna passare 
dal funzionamento normale, 
durante il quale il cervello è 
semplicemente una macchina 
senza vera vita

Al funzionamento inverso
(funzionamento da stati 
nascenti o da innamorati), 
durante il quale si crea 
qualcosa di nuovo e ci si sente 
decisamente vivi

Attenzione, perché nelle relazioni negative il tradimento è voluto perché 
si ha piacere a fare un atto di disprezzo verso il coniuge e qui c’è poco 
da fare oltre che uscire dal matrimonio negativo e farne uno positivo
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Essere portata all’orgasmo da molti uomini diversi è perfettamente compatibile con l’essere sposata, ma solo non facendo sesso e solo se chi è sposato non sogna cambiamenti da fare oggi, ma cambiamenti da 
fare alla scadenza dell’attuale matrimonio a termine, due cose che oggi sono fantascienza. 

2’

Voglio usare uno dei film più pieni di sesso fatto presenti
nella mia selezione di film amici dell’amore positivo
(Valerie DIARIO DI UNA NINFOMANE, Francia
2008) per mostrare che fare sesso è una disgrazia per il
piacere (prima di essere un problema per la vita matrimo-
niale perché porta una persona ad avere più di un Sé).

Prima di procedere bisogna aver capito due cose: 1) che ad
essere necessaria per parlare di amore è l’intimità e non il
sesso fatto; 2) che il piacere ricavato durante un sesso fatto
è arbitrariamente attribuito al sesso mentre è molto plausi-
bile che dipenda all’1% dal sesso e al 99% dall’intimità col
corpo di una seconda persona, la quale fornisce un accesso
diretto a quel tesoro di conoscenze che è in ogni cervello
(paragonabile al tesoro presente nella casseforte di una qualsiasi banca)

VALERIE DIARIO DI UNA NINFOMANE: far sesso è una 
disgrazia per il piacere perché fa andare via la voglia di far sesso

All’inizio del film Valerie sembra trovare uomini in grado di portarla all’orgasmo 5
volte in un giorno e tutti i giorni dell’anno. Se fosse vero, lei non avrebbe nessun mo-
tivo collegato al piacere di togliere il sesso fatto dagli incontri nei quali ottiene non 1
ma 5 orgasmi. Per un poco lei uomini così desiderosi di far sesso con lei da averne
ancora voglia dopo averlo fatto 4 volte lei li trova, ma questi uomini dopo un poco
scappano. Vanno via perché è normale non aver più voglia di fare sesso dopo aver
fatto sesso, dopo un primo periodo dove la voglia abbonda e resiste anche al far sesso
Dopo aver conosciuto il piacere dell’intimità fisica che la portava all’orgasmo molte volte in un
giorno tutti i giorni (perché non era il sesso a procurarle questi orgasmi se sono vere le due cose
elencate sopra), Valerie scopre il piacere di sentirsi amata molte volte in un giorno tutti i giorni
da un certo Jaime, che ci mette la Jaguar, i soldi e anche il piacere di creare un nuovo Noi (dopo
quello che ha dato a lui due figli ormai grandi). Se i sessi di Valerie del passato erano piacevoli,
di sicuro contenevano amore (ovvero cervelli che diventano più vicini di prima), perché questa
presenza e accessibilità di un secondo cervello che porta il piacere di un atto sessuale ben al di là
del piacere di una masturbazione fatta da soli. Purtroppo questi amori duravano poco
perché lei doveva continuamente cambiare uomo perché lui continuasse ad aver
voglia di fare sesso con lei anche dopo averlo fatto varie volte.

La soluzione lei l’aveva a portata di mano, perché la voglia di fare sesso dell’uomo
sarebbe durata a lungo se l’intimità e gli orgasmi erano ammessi ma il sesso fatto no,
e sarebbe durato anche il sentirsi amata se al desiderio di dare amore di lui non dava
seguito immediatamente né lei né un’altra donna.
Invece di fare questo, Valerie sceglie di far durare l’amore rinunciando al far durare l’intimità
(con sesso perché lei non ha ancora preso atto che poteva essere senza sesso ma con orgasmi
suoi). Purtroppo per il piacere di Valerie, dopo aver accettato di creare un Noi con un uomo
scatta il divieto di fare sesso con altri per non avere più Noi, dopo di che non si sa più chi si è e
non si è più padroni di essere qualcuno. Questo divieto scatta in tutti i matrimoni e scatta in
modo parecchio brutale in Jaime, per cui lei arriva rapidamente a decidere di chiudere con lui.

Tornata sola, Valerie usa una strada nuova per avere molti orgasmi ogni giorno e tutti i gironi:
quella di fare sesso con molti uomini ogni giorno. Dopo aver deciso di fare questo diventa
naturale che lei pensi che farebbe bene a farsi pagare da questi uomini, dal momento che loro
non ricambiano con l’amore la sua disponibilità al fare sesso (cosa che facevano gli uomini
all’inizio del film, che non duravano molto ma fino a che duravano lo facevano mettendoci
amore).

Purtroppo non si può fare sesso senza metterci per nulla amore, perché se due corpi si toccano i
due cervelli si parlano e si cambiano uno con l’altro, una cosa che abbiamo definito amore. Così
Valerie offre e chiede amore anche ai clienti del bordello, ma questi sono lì per disprezzare e
non per apprezzare le donne con cui vanno.

Visto questa impossibilità di metterci quell’amore indispensabile per rendere piacevole
l’intimità, lei chiude col bordello. Alla fine lei scopre di potersi dare piacere/orgasmi da sola,
che è l’incubazione fatta da soli, una cosa molto importante ma che non basta a se stessa.
L’incubazione (e i sogni) da soli si fanno per poi andare a fare i sogni in due (amore
temporaneo), cercando la persona con cui passare dal temporaneo al per sempre

Comunque il sesso fatto non si toglie per evitare di duplicare il Noi ma per far durare il piacere, che è quello che non 
riesce a fare la prima Valerie, essenzialmente perché dopo aver fatto sesso viene meno la voglia maschile di farlo ancora
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Una seconda differenza è che usando il sesso finto rima-
ne intatto il desiderio di fare sesso

47

(10 + 10’)Far l’amore senza far sesso e Doppia oggi rifiutata da lui ma domani no

Il nome che io preferisco per quello che si fa dentro ad un amore temporaneo è “fare l’amore senza fare sesso”.

Foto tratta dal libro                    
Kamasutra di Anne Hooper,              
Idealibri srl, quarta edizione 2003, pag. 73

Ho detto portare all’orgasmo la donna perché dovrebbe essere chiaro a questo punto che il fare l’amore
dentro ad un amore temporaneo (relazione che dura una sera ma senza poi dormire insieme, almeno se i
due sono già sposati con altri) non comprende il fare sesso col sesso maschile vero, mentre può e in
qualche misura deve comprendere il fare sesso col sesso maschile finto indossabile.

Se vi crea disagio usare un oggetto di silicone perché lo trovate innaturale, ditemi, vi crea forse disagio usare uno smartphone che certo
non è meno artificiale perché non cresce in giardino se piove abbastanza come una pianta o un fiore ma va costruito in una fabbrica?

Questo fare l’amore e relativo cambiamento nel cervello è compatibile con un matrimonio in corso se e solo se le modifiche vengono preparate per un fu-
turo ma non usate per ora. Esattamente come fa una persona quando va a scuola, per cui non prendiamoci in giro facendo finta di non sapere cosa significa 
preparare il cervello a cose che si vivranno tra molti anni e non a cose che si vivranno tra poche ore. 

Da Kamasutra di Anne Hooper, pag. 98-99

Il sesso anale aggiunge poco al piacere di entrambi nonostante lui ci guadagni
sia un orgasmo sia la possibilità di venire dentro di lei e lei ci guadagni sia un lui
che si muove meglio davanti perché sente cosa succede sia la stimolazione del
punto PS (dove PS sta per Spugna Perineale, un tessuto posto tra ano e vagina
che con l’eccitazione si gonfia di sangue diventando più sporgente e più sensibi-
le), perché poco è il contributo delle attività fisiche al piacere totale, se è vero che
il grosso del piacere lo crea l’intimità fisica insieme ai “ti amo”, perché il pia-
cere di questa intimità emozionata dalla presenza dei “ti amo” dura ore e non se-
condi e perché i bei pensieri che la preparano/seguono durano giorni, mesi, anni.

Dagli appunti di lezione del Prof. Di Meio, università di Napoli

Vedo però che al momento c’è una forte
resistenza femminile al non considerare sesso il portare all’orgasmo lei senza usare il proprio sesso di lui e allora si potrebbe anche chiamare “fare sesso di
tipo 2”, perché comunque lo si voglia fare deve essere immediatamente riconoscibile che non è il fare sesso classico dal momento che il significato
simbolico delle due cose è profondamente diverso:

1) il fare sesso classico mette la firma sotto l’avere una struttura cerebrale in comune, dopo di che si vedono le cose con gli stessi occhi e si ha voglia di
fare le stesse cose per cui ci si capisce al 100%, si può convivere senza problemi e si possono anche fare figli insieme trasmettendo loro la struttura
comune; il fare sesso classico e solo esso costruisce un Noi e il mondo edificato sopra a quel Noi e per questo esso è l’unico vero sesso, non per cavilli!

Punto PS

2) il fare sesso di tipo 2 (che potremmo anche chiamare “sesso lento”, dopo di che il sesso normale diventa “sesso veloce”, sesso in cui l’orgasmo lo si
vuole raggiungere prima possibile perché non punta a portare all’orgasmo la donna nel minor tempo possibile - in qualche minuto - ma nel maggior tempo
possibile, impiegando 1 ora o più) ma che io continuo a preferire di chiamare “fare l’amore senza fare sesso” e che su terra2 tutti preferiranno chiamare
così tagliando di netto la pretesa femminile di negare di ricevere qualcosa dall’uomo ma anzi di essere lei a dare perché consente a lui di fare un sesso, che
evidentemente non viene fatto se lui non ci mette il suo sesso) mette la firma sotto tutt’altra cosa, perché la struttura condivisa con l’estraneo appena
conosciuto ovviamente non c’è e non c’è neppure l’impegno a costruirla. Quello che invece c’è è l’amore, il desiderare la felicità altrui e l’aver piacere
a contribuire ad essa per quel poco che si può fare (perché questi “ti amo” saranno detti a molte persone e non si può contribuire a molto per molte per-
sone in termini materiali, anche se lo si può fare nel campo delle conoscenze perché una conoscenza la puoi dare a 100 persone e continuare ad averla tu,
anche più di prima). Precisamente c’è amore per quella persona e anche per chi è amato da lei o ama lei e per sempre, vita natural durante. Un amore
così merita anch’esso quell’entrare dentro che lei consente a lui anche se lui non ci mette il proprio sesso (io amo dire che lui è ammesso dentro al cer-
vello di lei più che dentro al corpo di lei e la non piccola differenza rispetto all’entrare dentro al corpo è che anche lei è ammessa dentro al cervello di lui).

Nel sesso di tipo 1 si fa sesso perché è nato un Noi che ora va a costruire il nostro mondo (che è il mondo su cui siamo d’accordo in due) e che una
volta costruito è “per sempre”, anche se ad un certo punto questo mondo può non essere più abitato da noi.
Nel sesso di tipo 2 si fa sesso per amore, il che giustifica il chiamarlo “fare l’amore senza fare sesso”, perché vengono detti dei “ti amo” validi vita natural
durante, che sono piccoli come estensione, ma questa non importa perché si aggiungono a tutti gli altri “ti amo” che ci sono stati, ci sono o ci saranno per
cui sono come una entrata extra mensile aggiuntiva, e anche se fosse di 10 € sarebbe gradita, anche perché se te li danno in 100 diventano 1000 € al mese.

Visti dall’esterno due che fanno quello mostrato nella foto, ma uno col sesso di lui vero e l’altro col
sesso di lui finto, sono indistinguibili. Per le due persone coinvolte, però, sono distinguibilissimi, e non
certo perché il sesso finto imita male il sesso vero (che se mai è una versione migliorata di esso), ma
perché usando il sesso vero lui direbbe a lei che vuol vivere con lei, mentre usando il sesso finto lui dice
a lei che sarebbe felice un giorno di poter vivere insieme, ma oggi non ci sono le condizioni per farlo,
per cui a fine incontro loro si lasceranno, senza nessun impegno a rivedersi e tanto meno a convivere.
Questa è una grande differenza come conseguenze ma una piccola differenza come sostanza, perché
usando il sesso vero si crea un Noi e usando quello finto si fa qualcosa di simile solo in piccolo, creando
soltanto una parte di quell’intesa che raggiunta al 100% permetterebbe di vivere insieme.

Vi crea disagio usare una casa, che è altrettanto artificiale del sesso finto e dello smartphone visto che anch’essa non spunta dal terreno
quando piove come un fungo ma va costruita? Cosa trovare naturale o meno lo decidono le persone e in futuro il sesso maschile finto sarà
di sicuro considerato una cosa del tutto naturale, da usare il più spesso possibile anche se la sua frequenza d’uso non può competere con
quella di uno smartphone che sta continuamente in mano, diventando una specie di estensione del corpo tanto quanto il sesso finto.
Le 5 cose che caratterizzano il fare l’amore senza fare sesso, che è meglio fare in una posizione comoda da mantenere anche per ore come
ad esempio quella di fianco, sono: 1) l’uso del sesso maschile finto indossabile al posto del sesso vero; 2) il bisogno e il piacere di
massimizzare il contatto fisico, sia in senso fisico (massima superficie di contatto) sia in senso temporale (contatto massimo mantenuto
non per minuti ma per ore); 3) la vicinanza dei due corpi e delle due teste non facoltativa bensì assolutamente obbligatoria durante un
ingresso di lui in lei; sesso (è la verità di
questi “ti amo” nei fatti che rende vero il sesso finto, tanto quanto l’assenza dei “ti amo” rende falso l’uso del sesso vero che si fa nella “una botta e via”);

4) lui che dice a lei “ti amo” e che la bacia sulle labbra mentre entra nel sesso di lei con qualcosa che non è il suo

essendo due sconosciuti al loro primo incontro hanno molto da dirsi l’un l’altro, ma anche e soprattutto
perché scambiarsi informazioni utili provenienti dalle loro due specializzazioni lavorative è un impor-
tante atto di amore reciproco

5) nel molto tempo che i due passano in posizioni come quelle mostrate qui essi parlano, si raccontano uno all’altro, non solo perché

(questo parlare durante l’amore sarebbe strano e perfino inquietante se fos-
sero marito e moglie, perché due coniugi parlano continuamente e non solo a parole ma anche coi fatti)
Fare l’amore non è fare sesso ma parlare con un estraneo (punto 5) mettendoci tutta l’intimità fisica
che ci si mette nel fare sesso (punto 1) e non per minuti ma per ore (punto 2), mettendoci i “ti amo” a
parole e a baci, per ora, ma nei giorni e negli anni a venire anche a fatti, con contributi allo star bene
altrui magari piccoli ma reali (punto 4) parlare tra loro i due cervelli, dopo di che diventa
comprensibile perché i due amano tenere più vicine possibili le loro teste come detto al punto 3.

e diventando più uguali di testa perché parole e intimità fanno
Parlare mentre si sta abbracciati è molto diverso dal

parlare senza toccarsi che si fa sul lavoro e anche con gli amici, perché il toccarsi permette ai due cervelli un dialogo diretto che smaschererebbe all’istante
eventuali bugie non consezienti

Per le cose che si vivranno tra poche ore c’è il cer-
vello condiviso col coniuge, anch’esso preparato per anni prima di essere condiviso e armonizzato e infine messo in uso. Toccare quel cervello insieme ad
un estraneo sarebbe tradimento, se fatto di nascosto, e instabilità del Noi se fatto consensualmente (=> Il problema del poliamore polisessuale), ma in ogni
caso non va bene, come non va bene andare a fare il lavoro B mentre si riceve uno stipendio per fare a tempo pieno il lavoro A. Prepararsi a fare il lavoro
B tra 20 anni è invece possibile, e oggi anche doveroso visto che tra 20 anni il mondo sarà diverso e il lavoro A di oggi fatto come oggi non ci sarà più.

Tecnicamente parlando rientra nella categoria del fare l’amore senza fare sesso anche una Doppia Penetrazione che aggiunga alla penetrazione vaginale
con un sesso maschile finto indossabile anche una penetrazione anale col sesso maschile vero.

Nonostante il suo modesto contributo al piacere, il sesso anale potrebbe avere
un’importanza notevole nel far partire il viaggio verso terra2 perché spazza
via il vero grande ostacolo all’accettazione delle donne attuali di essere por-
tate all’orgasmo solo loro, che è quello che non permette alla donna di conti-
nuare a pensare quello che pensa oggi degli uomini: che sono lì a fare sesso
per prendere alla donna e non per darle qualcosa. Pensare questo è tanto
difficile col far l’amore senza fare sesso normale, quanto facile quando al far
l’amore senza fare sesso si aggiunge qualcosa che somiglia tanto al sesso anale.

Questo succede perché
non usando l’ingresso che solo le donne hanno quell’uomo non è più tenuto a riconoscere a quella donna un ruolo da donna con lui. Questo ruolo è quello
del dirigente (del soggetto abilitato dalla società a decidere cosa va fatto e cosa no) e il sesso anale diventa il massimo simbolo del ruolo dirigenziale
negato da lui a lei nonostante il sesso fatto (almeno fatto dal punto di vista maschile), perché lui non la riconosce come donna nel momento che usa una
strada che è di tutti e non solo delle donne (e infatti “prendere per il didietro” significa «prendere in giro”, significa prendere qualcosa senza poi dare in
cambio quanto si era promesso di dare, ma non dando proprio nulla)
Nella Doppia Penetrazione questo disprezzo non c’è perché viene usato anche l’ingresso che solo le donne hanno. Inoltre non c’è neanche il disprezzo
implicito nel fare sesso senza poi andare a vivere con quella donna riconoscendola come autorizzata a scegliere anche per lui, perché in realtà il sesso non
viene fatto e quelle sono solo carezze molto profonde. Però il profumo del disprezzo accompagnerà ancora a lungo l’ingresso anale, per cui la donna può
sentirsi molto facilmente disprezzata anche se non lo è affatto, ma a sorpresa questo disprezzo potrebbe non dispiacere affatto alle donne di oggi.

Un giorno, quando sarà stata ammessa l’esistenza delle relazioni negative orientate al disprezzo per cui le relazioni tra donne e uomini saranno diventate
positive e orientate all’apprezzamento, questa doppia penetrazione potrebbe diventare il modo di darsi piacere a vicenda preferito, perché ha potenzialità di
dare piacere molto superiori rispetto al sesso normale data l’erezione permanente, perché fa sperimentare una vicinanza straordinaria e soprattutto perché si
è autorizzati dal coniuge a farla con ogni persona che si trova attraente e che ha qualche ora libera da altri impegni. (All’interno di una coppia sposata la
Doppia non avrebbe invece senso, perché non avrebbe senso usare il sesso maschile finto per fare l’amore senza fare sesso nella relazione che si distingue
da tutte le altre perché è l’unica in cui si fa sesso essendo l’unica in cui si condivide una struttura realmente e non solo sognando che questo sia vero.)
Le potenzialità piacevoli andranno tirate fuori lasciando fuori quelle spiacevoli, ma al tempo delle relazioni positive e quindi orientate all’apprezzamento
reciproco saranno scontate precauzioni come l’entrare sul lato che non nasce come ingresso solo quando l’eccitazione di lei lo ha reso naturalmente aperto
e il muoversi il meno possibile da qual lato perché esso è solo un sensore di una eccitazione prodotta dal movimento sull’altro versante, dove il
movimento è benvenuto e per questo piacevole. Inoltre si avrà cura di allenare per tempo il secondo ingresso alla sua nuova funzione. Infine sarà rigoro-
samente proibito cercare un’erezione maschile che non ci sia spontaneamente, e non solo perché questo sarebbe il segno di una eccitazione condivisa
insufficiente per un uso senza alcuna forzatura della seconda via ma anche e soprattutto perché un’erezione maschile spontanea in una relazione positiva è
un picco di apprezzamento verso di lei dichiarandosi lui disponibile ad un sesso classico e quindi con impegno poi a vivere insieme.

Oggi invece la seconda via è qualcosa che le donne potrebbero trovare piacevole offrire (dopo 5 orgasmi di lei senza, perché nell’amore senza sesso gli
orgasmi di lei non saranno 1 o 2 ma 5 o 10 per merito dell’erezione permanente, dell’avere molto da dirsi in quanto estranei e dei molti “ti amo” piccoli
ma veri, o anche subito) e gli uomini piacevole rifiutare, perché essa oggi è ancora per tutti un grande atto di disprezzo verso la donna. La spiacevolezza
dell’essere disprezzate in una donna di oggi è più che compensata dal piacere di poter pensare male di lui, per cui una donna può offrire con tranquillità la
seconda via: se l’uomo non ci sta al disprezzo reciproco dirà “no grazie”, ma se dovesse dire “si grazie” allora autorizzerebbe lei a disprezzare lui e i due si
ritroverebbero in una situazione molto diffusa oggi, con la seconda via più apprezzata della prima perché l’orientamento di entrambi è al disprezzo.

Per un uomo oggi sarà un piacere NON accettare ma rifiutare la seconda via perché il piacere di amare può esistere solo se l’amare degli uomini viene
riconosciuto come un dare e la seconda penetrazione è la cosa più sbagliata che un uomo possa fare se è interessato a questo cambio di categoria degli
uomini. Per cui è molto meglio che si tenga il piacere di portare all’orgasmo lei e basta, una cosa che gli fa perdere qualcosa di molto piccolo come un
orgasmo e gli fa guadagnare qualcosa di molto grande come il riconoscimento del suo valore all’interno di una relazione di coppia.

Prima di uscire da questa pagina vorrei però ricordare che qui si è parlato di orgasmi, (di lei o di entrambi) ma questi non sono il fine bensì la scusa per
qualcos’altro che è l’avere un’intimità che fa parlare tra di loro direttamente due cervelli. Se lo scopo fosse stato il sesso e alla fine il fare figli, non
avrebbe avuto alcun senso né usare il sesso finto né mettere il sesso vero di lui in un posto che non c’entra nulla con la riproduzione umana.

100
Ora 
puoi 
venire 
anche 
tu, 
mister

Forse è solo una leggenda diventata virale

Mentre i cervelli si parlano non c’è nulla di male se lei conta gli orgasmi consecutivi,
magari facendosi aiutare da una APP. Poi, se è vero che il sesso non fatto fa rimanere
il desiderio di farlo, dopo cena possono fare il bis. Se poi dite che nessun uomo resiste 
fino a 100 prima di venire anche lui, forse avete ragione, ma non ci metterei la mano sul 
fuoco sul fatto che lui non si diverta di più ad aspettare che a venire. 
Occhio a dire che noi non siamo interessati a quella cosa lì, ma una volta la facciamo
per vedere cosa si prova, perché anche una sola volta può rendervi orgasmi di lei di-
pendenti, forse, o forse è solo una leggenda diventata virale su Internet perché era bel-
lo immaginare di farsi ogni giorno un 100 con una persona diversa e con la benedizione 
del coniuge, che lo faceva anche lui e non col suo coniuge.

Anche questa merita di essere capita: se una donna si fa abbracciare da un uomo diver-
so dal marito, lei entra in contatto con un altro cervello e questo cervello è un vero e
proprio mondo, che arricchisce la famiglia e fa diventare frequente anche il fare sesso
col coniuge per condividere le nuove scoperte. Se vi sembra tutto troppo bello per es-
sere vero pensate che finoora avete abitato su una terra negativa in amore, orientata
non al piacere ma al sacrificio che forse questi piaceri non li voleva. Un sospetto lecito…
Anche con 10 orgasmi la migrazione verso Terra2 sarà veloce se è confermato che
l’assenza di sesso classico non fa nascere un Noi e non uccide il desiderio di fare sesso.
sentire disprezzate più del sesso anale, quando è fatto come lo si fa normalmente oggi ovvero come alternativa al sesso vaginale.

Le donne di oggi ci tengono molto a sentirsi disprezzate dagli uomini e nulla le fa

e anche perché i corpi sono il terzo livello del sistema emozionale per cui il
toccare qualcuno influisce direttamente sulle sue emozioni e sulle proprie emozioni (parlare emozionato).
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A cosa è interessata una persona non interessata solo ai soldi?
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Mio figlio è morto 
di overdose

Di quanti altri morti 
avete bisogno            

- signore donne -
prima di passare 

all’amore positivo?

(?’)Se tuo figlio si droga e non riesce a smettere, cosa puoi fare per lui?

Se ci fosse qualcosa che si può fare per far smettere un figlio di rovinarsi la vita con la droga
pesante, è chiaro che ogni genitore lo farebbe.

La tossicodipendenza di un figlio è un argomento molto triste da trattare, ma un ragazzo che si fa con droghe pesanti mostra con particolare evidenza che
l’orientamento negativo del sistema emozionale corticale, ovvero il preferire lo star male allo star bene per imporsi nella relazione con gli altri, esiste.

Le ultime immagini del film BEAUTIFUL BOY (USA 2018, tratto dal libro
di David e Nick Sheff, padre e figlio che raccontano la loro esperienza) sono le seguenti scritte:

Per questo io invito che avesse avuto la disgrazia di perdere un figlio a causa della sua tossicodipendenza
a indossare una T-shirt come questa.

In questo caso questo libro può cambiare il mondo, facendo esistere una terra che ha sconfitto la negatività rendendola priva di qualsiasi vantaggio
relazionale. Questo libro sarebbe invece inutile se la suddetta negatività del cuore (perché questo è il nome con cui oggi si chiama il sistema emozionale
corticale) non esistesse, ma purtroppo esiste.

l’overdose di droghe è la prima causa di morte per gli americani sotto i 50 anni. Con incredibile aiuto e
duro lavoro, Nic è pulito da 8 anni. Un giorno alla volta. Anche se le cure per la tossicodipendenza sono
poco organizzate e poco finanziate, ci sono persone che lavorano senza sosta per combattere questa
epidemia.Quelle che non ci sono, che io sappia, in data 26/9/2019, sono le donne alle quali piace la terra2
dove la negatività non può esistere perché non riesce più a dare agli altri colpe che invece sono dello
stesso soggetto, che ha liberamente scelto di farsi del male per fare del male alle persone che lo amano.
Se a voi questa situazione sembra sopportabile, restate pure sulla terra attuale. Io continuo a guardare al di
là del vetro di cui ho parlato nella diapositiva “Perché il noi creato da un amore per sempre è così tanto
importante” la terra2 che oggi non può esistere perché nessuna donna l’ha voluta nella sua vita di coppia.

Perché una sola donna che scegliesse l’amore positivo basterebbe a innescare una
positivizzazione a valanga che renderebbe rapidamente la terra un posto dove nessuno muore per la droga o per
l’anoressia. Se oggi nessuno ha qualcosa di meglio del modello P per spiegare l’amore, costruiamo intanto terra2 come
spiegato in questo libro e dopo si vedrà se si può fare di meglio.
Ogni giorno che passa senza preferire l’amore positivo a quello negativo è una montagna di sofferenza che le persone si
potevano risparmiare e una montagna di piacere di amare che le persone si potevano regalare.

Quindi il dato citato dal film
su un caso di droga realmente accaduto è di per se una dimostrazione che una
volta accaduto che un figlio assuma droghe pesanti non ci sia più nulla che si
possa fare per lui. Esporrò qui sotto due buoni motivi per cui non si può
fare nulla per lui, ma prima voglio dire chiaro e forte che il problema si
poteva prevenire e che bastava che anche una sola donna scegliesse
l’amore positivo per far diventare rapidamente virale una scelta che
porta dritta a una terra2 dove nessun giovane si sognerebbe nemmeno
lontanamente di farsi con droghe pesanti.
La scelta negativa di una persona, perché questo è il drogarsi (e molte altre
cose, a cominciare dal un non aver voglia di studiare seriamente nulla di nulla
che riguarda ben il 90% di quel 45% di studenti che oggi si iscrivono in una
scuola tecnica italiana), sulla terra di oggi non si può combattere per i seguenti
due buoni motivi:

1) Il primo motivo è fisico, perché essere negativi significa preferire di farsi del male e
se qualcuno minaccia di fargli del male se continua a drogarsi non fa altro che
aumentare la sua negatività. D’altro canto se invece di punirlo per la sua negatività lo
premia, allora anche in questo caso aumenta la sua negatività.

2) Il secondo motivo è che non si può dire ad una persona che dice che vivere fa schifo
per cui è meglio morire prima possibile se è vero che è così. Sulla terra attuale fare una
bella vita è una illusione e chi riesce a credere a questa bugia fa un bellissimo regalo a
se stesso e agli altri. Il ragazzo che si droga è invece qualcuno che per qualche motivo
ha aperto gli occhi su cosa sia vivere sulla terra dove l’amore è negativo: una vera
schifezza. Ora cosa si può andare a dire a questo ragazzo se è vero che la vita, al di là
delle illusioni e delle bugie che uno racconta a se stesso e agli altri, è una vita dove
quel fondamento di ogni piacere che è l’amore è semplicemente proibito agli sposati? E non sposarsi non risolve certo il problema,
perché amare è creare le condizioni per sposarsi.
Questa diapositiva segue di due posizioni la diapositiva nella quale una ragazza vede al di là del vetro il mondo in cui vorrebbe vivere
ma nel quale non può vivere senza un ‘noi’ che approvi quel mondo, perché anche io come ogni ragazzo che si faccia con droghe pesanti
penso che la vita come è possibile oggi non valga la pena di essere vissuta.

Si potrebbe pensare che smettere di assumere droghe sia difficile per merito delle droghe, ma questa cosa non può pensare per uno
studente che ha scelto di non studiare seriamente perché per avere successo non vuol puntare sull’essere bravo a risolvere problemi ma
sull’essere bravo a crearli senza farsi prendere con le mani nel sacco. A creare l’irreversibilità della scelta negativa (se qualcuno la fa
perché nessuno gli vietava di scegliere la strada positiva vivendo di illusioni ma reale è ciò che si crede reale e non ciò che lo è) è che è
davvero molto più facile avere successo creando problemi invece che risolvendoli. Se io ammazzo qualcuno vado dritto a finire in
televisione, in cronaca nera ma comunque sono in televisione. Se invece amo qualcuno, la televisione non si interessa a me, a meno che
non faccia cosa strane. Ieri, 28 settembre 2019, è finito in televisione e agli onori della cronaca un corridore che ha sorretto fino al
traguardo un concorrente che si era sentito male durante la gara di corsa. A proposito di atleti, che è normale vedere in televisione,
diciamolo che allenarsi duramente per essere il vincitore e far diventare tutti gli altri degli sconfitti è negatività. Porta dritti in televisione,
ufficialmente per i meriti, ma non è il massimo passare le giornate per correre più forte di un altro, soddisfacendo l’etnocentrismo (il
pensare di essere migliore degli altri) proprio e altrui ma anche creando un avversario dove invece poteva benissimo stare un amico.



Può essere
però, una struttura cerebrale che definisce una ben precisa personalità (ed è per questo motivo che il modello P la chiama “personalità neurologica”).

GHOST ci permette di capire che tra una “persona A esterna” e me c’è sempre una “persona A interna a me” che vive nel mio cervello dietro, che può
differire dalla A esterna e che, in caso di differenze, è la vera A per me.

RIASSUMENDO:

Col sesso fatto l’amore
temporaneo è scorretto e il minimo che può succedere a Jocelyn è che venga preso a schiaffi, perché non
si può far sesso e poi scomparire a fine giornata.

Se una carezza arriva a me (cervello davanti), quindi, non viene dalla moglie esterna che può influire solo sul
mio cervello dietro ma dalla persona memorizzata nel mio cervello dietro con lo stesso nome di mia moglie.

Poi, trovata la versione
finale, la struttura viene bloccata… ma nel frattempo parte la costruzione di una nuova struttura, che impiegherà
anch’essa 20 anni prima di essere adulta e in grado di creare una coppia unita dal fatto di condividerla (=> Am. temp).

Il film FERRO3 (Taiwan 2004) risponde 
di si coi fatti, facendoci vedere come totalmente reale il 24-enne sognato dalla 36-enne, attualmente picchiata dal mari-
to attuale.                                                                                                                  
=> Dia su Ferro3

7 film per capire che l’amore temporaneo è il 99% dell’amore totale
(14’)

Ho parlato di amore temporaneo, minuscola parte affiorante di un enorme iceberg che si chiama
incubazione, in due diapositive.

è non visibile
all’esterno per definizione.

Capirlo non è facile e immaginarselo è molto difficile perché
l’incubazione

Una persona sognata può apparire una persona reale a chi fa quel sogno?

La realisticità del sogno può far confondere il sogno con la realtà, ma questa confusio-
ne crea sofferenza alla 36-enne e la induce a fare marcia indietro, tornando a considerare  
il suo sogno per quello che è: un sogno. 

Con l’incubazione di un amore futuro chiamata “farsi le seghe” (anche se il protagonista di DON JON
con “dipendenza” dai porno non usa questa parola)

Togliere il sesso lasciando l’intimità e gli orgasmi di lei è necessario ma non sufficiente. Per dar senso all’amore temporaneo, e 
anche per averne desiderio, serve un matrimonio futuro da realizzare. Quindi se si è sposati, serve un matrimonio a termine. 

Però è necessario tirarlo
fuori dall’ombra, farlo esiste-
re e metterlo al centro del
matrimonio positivo, perché
la differenza fondamentale
tra il matrimonio senza sod-
disfazione di oggi e quello
da favola di domani è il met-
tere in ogni giorno un amore
temporaneo.

OGNI GIORNO (USA 2018). 

Il primo dei 7 film che ci 
aiuteranno ad accendere la 
luce per vedere cosa è l’amo-
re temporaneo e l’incubazio-
ne che c’è dietro è La cosa fondamentale che ricaviamo da esso è la seguente:

1) Si può amare una persona conosciuta da un’ora (in che modo vedremo, perché oggi con amare s’intende far
sesso ma in futuro s’intenderà mettere intimità fino all’orgasmo di lei senza far sesso => ‘Usare il sesso vero uccide
l’amore temporaneo…’) se in lei vediamo il nostro partner ideale (quello che in OGNI GIORNO si chiama A e che
supporrò essere una struttura cerebrale attualmente in costruzione, con questa costruzione che dura da una vita).
Se sognavo da anni di amare una persona fatta in un certo modo e la trovo miracolosamente incarnata nella
persona appena conosciuta che ho davanti, infatti, amarla sarà per me un piacere e anche un dovere.

2) Il secondo aspetto importante mostrato da tale film è che la struttura cerebrale in costruzione (quella di nome A)
s’incarna ogni giorno in un corpo diverso da 16 anni perché cambia ogni giorno. Quando si deciderà che la versione
attuale è soddisfacente e quindi si può congelare la sua crescita, allora tale struttura si fermerà in una persona e in una
relazione, risultando essere la struttura condivisa di questa definizione di amore. L’aspetto da sottolineare è che ci sono
voluti molti anni e molti amori temporanei di un giorno per arrivare alla versione finale.

Ma da dove è venuta questa struttura cerebrale che è esattamente la persona che io vorrei, per cui dovrei averla creata
io nel mio cervello, ma vedo nella persona che ho di fronte?

davvero così come io la vorrei e nep-
pure voglia diventarlo domani.

La risposta più plausibile viene dalla teoria: essa è una
mia creatura, ma io la vedo nella persona che ho di fronte fino a che non posso escludere che quella persona non sia

Su questo aspetto il film OGNI GIORNO non dice molto. Ma il fatto che la prima comparsa di A sia nella testa del ragazzo
di Rhiannon ci dice che potrebbe tranquillamente essere stata pensata da lei e copiata nel suo cervello dal ragazzo. E il fatto che l’ultima apparizione di A
sia nel ragazzo che diventerà il compagno di Rhiannon ci conferma che A è il ragazzo cercato dalla ragazza, per cui A è un prodotto di lei

Un sogno importante, però, perché riporta
l’amore nella sua vita e la fa star bene anche dentro ad un matrimonio che di amore e
di star bene ne sapeva poco, a giudicare dagli schiaffi che il marito dava alla moglie.

Il fatto che un sogno possa apparire molto reale a chi lo fa è interessante, ma è ancora
più interessante notare che una persona reale diventa, nel cervello di chi la
conosce, una persona sognata.
Per capire quanto mostrato nel film GHOST (USA 1990) bisogna capire che se io
faccio una carezza a mia moglie, la faccio ad una persona reale, che vive fuori dal
mio cervello. Se lei una carezza la fa a me, però, essa arrriva solo al mio cervello dietro,                           

mentre io che agisco sul mondo e perciò risulto visibile sono il cervello davanti. 

Chiamata A-interna la persona che ho costruito nel mio cervello dietro modellandola sulla
A-esterna, bisogna capire che la persona A reale per me cervello davanti è la A-interna

Togliendo il sesso e facendo matrimoni a termine, l’amore temporaneo ha vita facile e contribuisce in modo determinante al
benessere delle persone, ma oltre che vincere questo amore può anche stravincere. Perché nonostante la relazione sia molto
labile, durando solo un giorno, i suoi “ti amo” sono il massimo dell’eternità.

FERRO3 ci permette di capire che costruire un fantasma così preciso e definito
come il 24-enne del film è una operazione complessa che richiede anni di lavoro se non decenni. In questi anni tutto quello che può vedere una persona
esterna è una persona sognatrice un poco (o molto) svagata, perché funzionamento in incubazione è lavorare al sogno quando si sta facendo altro ma non è
richiesta un’attenzione specifica. Il momento in cui si vede che la persona sognatrice non è sola ma ha un partner sognato è quando il partner sognato
viene visto in un estraneo, come la Rhiannon di OGNI GIORNO che da un certo punto in avanti vede ogni giorno A in una persona diversa.

Questi momenti sono per definizione amore temporaneo e durante tali momenti il soggetto (Rhiannon) fa un sogno nel
quale vede il suo sogno A col corpo dello sconosciuto appena incontrato che l’ha guardata con interesse.

Allora, che parentela ha l’A di OGNI GIORNO col 24-enne protagonista di FERRO3, ovvero col ragazzo sognato per anni da una donna?
È esattamente la stessa persona, per l’esattezza la stessa personalità neurologica perché uno che non ha un corpo non può essere una persona.

Poiché senza un corpo noi spettatori non potremmo vederlo deve prendere a prestito un corpo altrui, che per il film è il corpo di un attore.
Ma anche chi fa il sogno (la 36-enne di FERRO3) non può immaginare il suo sogno senza dargli un corpo, e gli darà il corpo di qualcuno che conosce (è
questo quello che io chiamo “il problema del corpo” da trovare per poter fare un sogno).

OGNI GIORNO ci fa capire che anche gli amori temporanei, come la costruzione del sogno (della struttura in costruzione ovvero in incubazione), vanno
avanti per anni se non per decenni. Poiché un amore temporaneo finisce alla prima separazione delle due persone e in pratica alla fine di ogni giorno, se
un’incubazione dura 20 anni allora il soggetto fa in tempo a vivere ben 20 x 364 = 7280 amori temporanei, prima che l’amore diventi per sempre
e la struttura in incubazione smetta di crescere e di cambiare, fermandosi nella persona che c’è stata a diventare la persona sognata altrui (dove
non lo era già). Ora non è detto che tutti i giorni un soggetto voglia vivere un amore temporaneo nuovo, ma anche se lo facesse solo una volta alla
settimana, vivrebbe 1000 amori temporanei prima di un amore per sempre. Questo permette di dire che l’amore temporaneo è almeno il 99%
dell’amore totale, contando come amore temporaneo anche quello che c’è dietro e lo rende possibile, ovvero l’amore col proprio sogno fatto senza
partecipazione di una seconda persona reale (come succede in FERRO3, dove il 24-enne non cambia mai corpo perché è sempre e soltanto il sogno della
36-enne). Questo amare il proprio sogno è incubazione e sembra fatta da soli, ma non si è soli davvero perché c’è un sogno e questo sogno per il
cervello è reale quanto e più della realtà (=> GHOST)

In ADALINE l’amore di lui è rimasto lo stesso anche 40 anni dopo e l’eterna giovinezza esiste, ma è dei “ti amo” e non del corpo
È vero che il giorno dopo di un amore temporaneo le persone tornano alla distanza precedente all’amore,
tornando ad esempio estranei se tale erano all’inizio della giornata in cui si sono trovati e amati.

e con l’amore temporaneo chiamato “farsi una sco-
pata” questo 99% dell’amore che è ragionevole attribuire al “sognare da soli” dell’incubazione e al “so-
gnare in due facendo sogni diversi” dell’amore temporaneo se la passa davvero molto male. Per capire
quanto se la passa male basta pensare che quelle due cose sono l’infanzia e l’adolescenza di una struttu-
ra cerebrale, per cui il biasimo implicito nelle due parole suddette è come biasimare infanzia e scuola.
La cura del problema però non è difficile, perché basta dire che “sabato la chiamo, domenica la scopo e
lunedì la mollo” del Jocelyn di TUTTI IN PIEDI è una bugia, come il suo essere in carrozzella, mentre
la verità è che lui vuole vivere un amore temporaneo (di un giorno come è tipico dell’amore
temporaneo). Accompagnando questo cambio di nome con sesso fatto tolto dall’incontro, nonostante
sia conservata l’intimità e gli orgasmi di lei ottenuti con l’amore e non col sesso.

Ma un’intimità senza sesso è possibile e cambia tutto.

La Valerie del film VALERIE DIARIO DI UNA NINFOMANE sembra catturata dal desiderio di
avere orgasmi facendo sesso, ma se è vero che il piacere lo procura l’intimità con amore allora il suo
desiderio di avere vari orgasmi ogni giorno può essere tranquillamente soddisfatto facendo l’amore
senza fare sesso. Facendo sesso con tutti lei perde il diritto a fare il ruolo femminile, che consiste nello
scegliere uno con cui fare sesso e dalla reputazione compromessa alla prostituzione il passo è breve e
decisamente sgradevole. Il riscatto avviene con l’uomo paralizzato, col quale lei non può fisicamente
fare sesso ma può amare ed essere amata con la testa. Così l’incubazione torna a casa e l’ultimo
orgasmo mostrato lei se lo procura da sola, pensando ad A per dirla con OGNI GIORNO
(masturbazione positiva) e non certo guardando filmati pornografici alla DON JON (masturbazione negativa)

Ovviamente il marito possessivo di Valerie non avrebbe accettato un matrimonio a termine e lei avrebbe evitato l’errore di sposarlo. 
Ma anche Jocelyn non sposato si sarebbe avvantaggiato di molto dal matrimonio temporaneo. Perché gli permetteva di non 
scegliere tra stare sempre con Florence paralitica o non starci mai. Poteva starci per un periodo, vantaggiosamente per en-
trambi perché lei ha una bella testa. Poi a 55 anni si sarebbero entrambi chiesti se stare ancora insieme o mettersi con altri e
comunque avessero risposto avrebbero vissuto prima un amore che li ha arricchiti senza proibire mai gli amori temporanei

Ma siamo su terra2, dove l’amore positivo ha reso l’amare un piacere, per cui si amano anche gli estranei.
Questo piacere di amare chiunque insieme al fatto che io mi porto dentro per sempre qualcosa preso direttamente dal cervello della sconosciuta che ho
amato in un amore temporaneo spiega perché io terrò fede al mio “ti amo” (facendo qualcosa per lei se posso) per il resto della mia vita.

Questo perché un amore va a modificare la memoria permanente (10 motivo cerebrale per cui le modifiche sono per sempre)
sulle cortecce di terzo livello, che sono quelle con la massima stabilità (20 motivo per cui le modifiche sono per sempre).

L’utilità di questo film è proprio nel mostrarci quanto possa apparire reale un sogno a chi lo fa.
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Ghost – fantasma: la persona che amate vive nel vostro cervello dietro
(12’’)

Io vorrei tenere più bassa possibile la complessità di questo libro sull’amore po-
sitivo, perché vorrei che risultasse comprensibile a tutte le persone interessate e
non solo a un ristretto gruppo di persone esperte.

Per capire cosa comporta questa organizzazione
in due cervelli vediamo la strana storia raccontata
nel film GHOST – FANTASMA (USA 1990)
che ebbe un grande e inaspettato successo:

Questo “Sam interno” è vivo (funzionante) in Molly oggi come prima che il Sam esterno venisse ucciso, solo è più difficile da attivare perché il
cervello cerca di restare allineato col mondo esterno vietando (da sveglio) di fare sogni non confermati dai sensi.

Invisibile
all’esterno

è inconscio (il 
“grande Inconscio”)

Solco centrale
Unità funzionale 

d'ingressod'uscita
Unità funzionale 

Corteccia 
associativa 
pre-frontale
(c. associativa 
d’uscita)

Corteccia associativa 
parieto-temporo-occipitale
(c. associativa d’ingresso)Muscoli Sensi

(o cervello 
dietro)

(o cervello 
davanti)

Anche in GHOST ACADEMY, il protagonista (Modesto) vede i fantasmi, ma
questi non vengono ne dal suo passato ne dal futuro che desidera di costruire.

Se vi è capitato di lasciare il vostro partner, avrete visto che la persona alla quale avete detto “non voglio vedervi
mai più” era molto diversa dalla persona alla quale, tempo prima, avevato chiesto di fare l’amore con voi.

D’altro canto come insegnante
so bene che conviene impiegare tempo e lavoro per capire un concetto nuovo e
difficile, se esso nel seguito delle spiegazioni ci rende più facile capire molte
delle cose che si sta cercando di capire.

Dopo questa premessa vediamo di applicare alla relazione di coppia che si ha o
che si vorrebbe avere la seconda delle cose importanti detta sul cervello, all’ini-
zio della Sezione 2 (Modello P e spiegazione dell’amore per sempre e tempora-
neo), essendo la prima che il cervello è un sistema per sognare nel quale i sensi
sono usati (quando si è svegli) per verificare che il sogno che si sta facendo sia
adatto a quello che si ha davanti. Questa seconda cosa è che il cervello si orga-
nizza con un cervello dietro e un cervello davanti proprio per poter sognare
oggi situazioni che ci saranno solo domani.

lui
(Sam Wheat), il fidanzato di una giovanissima
Demi Moore (Molly Jensen) viene ucciso da un
colpo di pistola, ma a sorpresa lo vediamo ancora
vivo, senza un corpo per cui lo classifichiamo co-
me fantasma, ma vivo. Come è possibile questo?

L’aldilà c’entra molto, ma non è l’aldilà della
religione cristiana che ipotizza la vita di una
presunta anima dopo la morte del corpo.

AldilàAldiquà

E’ inve-
ce l’aldilà del cervello, ovvero la parte della
corteccia che sta al di là del solco centrale e che
nella figura in alto è considerata non l’unica parte
ma la parte più importante dell’unità dell’unità
funzionale di ingresso o cervello dietro.
Per spiegare questo fenomeno siamo costretti a
prendere atto che il ragazzo amato da Molly non
era il “Sam esterno”, che dopo essere stato
assassinato si trova al cimitero, ma una
rappresentazione di Sam nel cervello dietro di
Molly che possiamo chiamare “il Sam di Molly”.

Se le due persone A sono sostanzialmente uguali tra di loro, non c’è utilità nel distinguere la A esterna
dalla A interna.

Poiché questo film è al momento il più vecchio tra quelli citati qui, essendo del 1990, esso è
una buona occasione per vedere se è vero che 30 anni fa si viveva in un mondo tanto diverso
da apparire lontano un secolo.

In teo-
ria la persona interna e quella esterna dovrebbero essere uguali, ma la versione ottimistica iniziale del vostro par-
tner può risultare molto diversa dalla versione pessimistica finale, senza che la persona reale esterna sia cambiata

Se il Sam che vediamo dopo la sua morte è nella testa di Molly, allora noi vediamo il sogno che fa Molly. 
Questo può sembrare strano, ma anche quando guardiamo un film noi guardiamo il sogno del regista, reso
visibile da attori che prestano il loro corpo ai personaggi immaginati dal regista. Inoltre quando “guardo” chi
sono io per mia moglie, io non mi sto guardando allo specchio ma sto vedendo come lei mi vede sulla base di
quello che ha di me nel suo cervello dietro.

Anche nel film FERRO3 quello che lo spettatore vede accanto alla protagonista femminile è un sogno di lei, con
la differenza che mentre in GHOST vediamo il sogno di un uomo che è esistito in passato per lei (fantasma che
viene dal passato), in FERRO3 vediamo il sogno che per lei esisterà in futuro, se riuscirà a farlo esistere
(fantasma che guarda al futuro).

Io capisco che può essere difficile vedere il fantasma di una persona ancora da incontrare (aiutandosi col corpo di
qualcuno che si conosce, perché non si riesce a sognare qualcuno senza dotarlo di un corpo e questo lo chiamerò
il “problema del corpo”), ma è anche molto importante. Prima di decidersi a fare un figlio, un genitore deve
almeno qualche volta sognare come sarà in futuro un figlio che oggi non è ancora concepito, se no sarà difficile
che desideri di avere un figlio. Per il partner è lo stesso che per il figlio e bisogna prima sognarlo e poi cercarlo
nelle persone che si incontra, se si vuole avere qualche speranza di incontrarlo davvero.

Come insegnante di scuola, però, posso assicurarvi che i fantasmi degli studenti
che hanno frequentato quella scuola in passato esistono e influenzano molto
pesantemente le scelte degli studenti di oggi.
Nella mia esperienza gli studenti negativi verso lo studio del passato, ma insieme
a loro anche i docenti e i dirigenti del passato collusi con la negatività degli
studenti, sono in grado di parlare agli studenti di oggi, incoraggiando la
negatività di oggi e rendendo molto difficile la possibilità di andare oltre a quel
modo di vivere la scuola. Dove abitano questi fantasmi del passato in grado di
influire sul presente, se loro (a differenza dei ragazzi del film) sono usciti dalla
scuola? Io direi che abitano in due posti: nei cervelli di chi era presente in passato
ed è presente pure oggi (docenti, ma anche dirigenti e personale scolastico di
supporto)

può ricavare nulla di nulla). 

e nel modo in cui è organizzata e gestita la scuola (se per es. viene
chiesto al docente una programmazione, mettendo fuori uso il libro di testo,
allora diventa chiaro a tutti che quella è una scuola negativa verso lo studio, dalla
quale si può ricavare tanto ma di extrascolastico, perché di scolastico non ci si Anche il grosso di questa organizzazione, però, è
nella testa dei docenti, perché gli arredi scolastici sono insignificanti e i computer vengono formattati e riscritti ogni anno, seguendo le indicazioni dei docenti.
Per cui questi fantasmi del passato sono anche loro nei cervelli dietro di qualcuno, solo non di una persona sola ma di tante persone (tutti quello che lavorano a
scuola, nell’es. della scuola, che oggi si contano a centinaia perché le scuole piccole sono state accorpate fino a determinate dimensioni) (fantasmi diffusi)

I fantasmi diffusi hanno una grande importanza in amore, perché prefigurano il prossimo amore sulla base degli amori vissuti in passato. In particolare è attra-
verso questa strada che il passato negativo in amore diventa un futuro negativo in amore, proprio come gli studenti che non hanno studiato per nulla in passato
diventano gli studenti che non studieranno nulla in questo anno scolastico. Non si va su terra2 se non si vedono questi fantasmi del passato e non ci si parla.

Nel film GHOST ACADEMY c’è un docente che li vede, ma soprattutto c’è una dirigente (Tina) che non lo licenzia per questo, ma lo assume per questa. Una
dirigente come questa è una grande speranza per far esistere domani terra2, nonostante ci sia tanta terra1 nella testa delle persone, a scuola come in famiglia.

Dopo questa panoramica sui prossimi film e i prossimi traguardi, torniamo a questo film con una definizione: nel modello P un fantasma (del cervello) è un
“abitante” del cervello dietro. Se io ho una relazione con la persona A, ci sono due persone A, la “persona A esterna” che ha un’esistenza oggettiva ma con la
quale il mio cervello davanti non può interagire direttamente perché le sue risposte arrivano al cervello dietro, e la “persona A interna“, una “persona
A secondo me” che è la vera persona A per il mio cervello davanti. La “persona A interna” abita nel mio cervello dietro e la mia definizione di fantasma la
definisce come il fantasma della persona A esterna. Non è il caso di chiamare quest’ultima “persona A reale”, però, perché reale è ciò con cui posso interagire
e se per il cervello dietro è reale la persona A esterna, per quello davanti sono reali entrambi perché la A esterna può toccarla e la A interna può
vederla/sentirla, ma ad essere più reale è quella interna perché è presente sempre, mentre quella esterna la incontra ogni tanto.

Il fantasma di A esiste anche in questo caso, ma non facciamo caso al fatto che si parla
alla persona A esterna e ci risponde la persona A interna o che guardiamo la A esterna ma vediamo la A
interna. Se ci facciamo caso, vuol dire che c’è un disallineamento tra la persona A esterna e la mia
persona A, e il fantasma (la mia persona A) comincia a vedersi perché dice e fa cose che la persona A
esterna non ha detto e non ha fatto. Il disallineamento è massimo quando la persona A esterna scompare
perché è morta, ma per qualche motivo io continuo a rivolgermi a lei e a voler sentire le sue risposte (nei
film sui fantasmi tale motivo viene chiamato “la questione non risolta” della persona morta). In questo
caso il fantasma di A appare in tutta la sua evidenza perché non corrisponde più ad una persona A esterna
vivente ed è giusto il caso raccontato nei film sui fantasmi.
Un fantasma non ha un corpo e quindi non può agire sui corpi.

E’ questo il grande problema di Sam-fantasma, che all’inizio non riesce a comunicare in nessun modo coi
vivi. Poi trova una medium (Oda Mae Brown) che riesce a sentirlo e va subito molto meglio.
Non può ancora agire sulle cose, ma se riesce ad arrivare alla medium o al gatto, una qualche realtà fisica
la deve avere. Poi il fantasma che abita sulla metropolitana gli spiega che lui può influire sulle emozioni
altrui, se lo vuole fortemente lui (la rappresentazione di Sam nel cervello dietro di Molly, per influire
sulle emozioni di Molly, quella nel cervello dell’amico per influire sull’amico, quella modesta ma non
nulla di Sam nel cervello del suo assassino per influire sulle emozioni del suo assassino, etc…).

Il punto più emozionante del film è quando il fantasma di Sam trasforma il corpo di una donna (e pure di
un altro colore) nel corpo di Sam, agli occhi di Molly. Se avete capito la figura sui due cervelli, ditemi: -
Perché nonostante l’attuale corpo di Sam sia questo, gentilmente messo a disposizione da Oda Mae
Brown, Molly vede questo? Perché a guardare Oda Mae sono gli occhi di Molly, ma a dire al cervello
davanti cosa vede è il cervello dietro e lì c’è rappresentato Sam. Entrare dentro ad un’altra persona è
questo e l’entrare dentro sessuale (come nella famosa scena del vaso) è un dire si a questo e non ai figli

un’altra epoca, come gli uomini che agiscono per intascare soldi non meritati e l’amico che uccide l’amico per soldi.

Io non sono un buon giudice, essendo interessato al verdetto,
ma direi proprio che si, è vero, perché le donne buone e gli uomini cattivi (a parte il marito
buono ovviamente), sono cose di



Ferro 3: il matrimonio a 4, il problema del corpo e l’incubazione
(14’)

L’amore e il matrimonio sono perfetti per venire uno dopo l’altro (le due persone prima ci mettono amore e dopo si sposano),

Quando il marito si riaddormenta,
lei si alza e va allo specchio. Dietro
compare il marito sognato x domani

Quel sogno è così vivo che lei quel
ragazzo sognato può anche toccarlo
senza che svanisca

Ma è incubazione, perché appena il
marito esce dalla camera il sogno
lascia il posto al marito reale.

Marito (con voce dura): – Si può
sapere che fai alzata?

Dietro c’è qualcuno, ma può vederlo
solo lei xché è un suo sogno Il sogno
di un amore per domani.

Donna (molto attiva in cucina): – La
colazione è pronta.

La donna sorride.

Marito (prima di andar via sorriden-
do e con un bacio sulla guancia): –
Non aprire la porta a nessuno.

mentre hanno molta difficol-
tà a coesistere, perché l’amore serve per rendere uguali accordandosi su una struttura cerebrale condivisa e due sposati sono già diventati uguali, per cui
l’amore non serve più. Qualche momento di amore serve anche tra moglie e marito per recuperare le piccole differenze che si sono venute a creare sulla
struttura condivisa per cambiamenti non fatti insieme, ma come quantità (% della settimana passata in stato nascente invece che in stato normale o in
incubazione) siamo a un centesimo dell’amore che ci mettevano quando si sono messi insieme. Questo sulla terra attuale (terra1), quella dove l’amore è
una relazione negativa, il matrimonio è per sempre e l’amore verso terze persone è proibito.

Sulla terra di domani dove l’amore sarà una relazione positiva (su terra2), invece, il matrimonio è a termine e l’amore messo con altri è ammesso dentro al
matrimonio, perché al momento è solo un sogno e resterà tale per 10 o 20 anni, tanto ci vuole per costruire una nuova struttura cerebrale da condividere nel
prossimo matrimonio (che a volte è con altre persone ma spesso si sposa di nuovo il partner di ora, realizzando il per sempre di terra2, molto più frequente
del per sempre di terra1 basato sul divieto di amare altri).

Il film più capace di far vedere come sarà il matrimonio su terra2 è FERRO 3 LA CASA VUOTA (Taiwan 2004). Premesso che io chiamo “il problema 
del corpo (di un sogno)” il fatto che una donna non può sognare il marito che vorrebbe domani senza dargli il corpo di un uomo che oggi lei conosce, fac-
cio notare che in questo film il problema del corpo è in qualche modo risolto e il ragazzo che qui vediamo volteggiare dietro a lei (giustamente visto che è 
un abitante del cervello dietro di lei, al momento senza nessuna corrispondenza esterna) è un sogno di lei. Se non si capisce questo e si considera lui un  ra-
gazzo che gira la città cercando case dove stabilirsi temporaneamente in assenza dei proprietari, come detto qui, non si capisce nulla.

Se invece si è capito che il ragazzo è il sogno del marito che lei vorrebbe avere domani (alla fine del
matrimonio attuale, che però non sappiamo quale sia perché loro si sono sposati su una terra1 dove il
matrimonio è per sempre, ma in tal caso non avrebbe senso che lei sogni il marito futuro) allora guardiamo
il finale di questo film perché descrive con molta precisione il matrimonio a 3 di terra2: moglie, marito di
oggi e marito sognato per il matrimonio che seguirà il matrimonio attuale.

Comunque non è una cattiva idea tener presente fin da subito che su terra2 il matrimonio sarà a 4: moglie
e marito, più moglie sognata da lui e marito sognato da lei per il prossimo matrimonio previsto
dall’attuale matrimonio a termine)

E che su terra2 non si sognerà un altro partner perché il partner attuale è un cattivo partner, come
purtroppo per tutti succede qui, ma perché tra 10 o 20 anni bisogna aggiornare il proprio modo di vivere.

Donna (dopo aver sorriso, dicendo le
sue prime due parole): – Ti amo.
Marito (che non crede ai suoi
orecchi): – Cosa?
Poi il marito si guarda indietro, per 
vedere se lei sta dicendo ti amo a un 
altro, ma non c’è nessuno. 
A questo punto lui la abbraccia 
dicendo le sue prime 2 parole 
gentili:– Oh cara

Abbraccio e bacio durano a lungo.

Viene a tavola il
marito e anche il ragazzo. Lei si sie-
de a tavola e sorride al marito, che le
dice: – Cosa ti rende così felice?

Marito: - Smettila
di ridere e mangia. Che strano, è
come se da ieri sera qui ci fosse
qualcuno. La donna sposta i piatti
in modo che possa mangiare anche il
ragazzo che solo lei vede. Marito
(accennando ad un sorriso): – Cosa
c’è che ti fa tanto ridere? Sei felice.

Appena il marito scompare il ragaz-
zo fa partire la musica. La donna va
a cercarlo, ma ancora non lo vede.
Poi il ragazzo compare alle spalle di
lei e la donna sorride avvertendone
la presenza. Lei apre la braccia co-
me se volesse volare, indietreggia
fino a che l’ombra di lei e quella di
lui si sovrappongono perché lui è
stretto tra lei e il muro. Poi lei si
gira e si baciano sulle labbra

Sull’incubazione (che è la prima delle due fasi dell’amore come detto definendo l’amore e anche parlando
di amore temporaneo) è il caso di risentire la diapositiva “Funzionamento a ciclo chiuso in incubazione”, lì
dove si dice che l'incubazione vive nelle pieghe della risposta normale e il 20 ciclo viene subito sospeso, tor-
nando al funzionamento normale (con una personalità attiva), non appena l'ambiente pone qualche problema

E soprattutto è il caso di tenere presente che il sognare di cui si parla in questo film (visto che il ragazzo è
un sogno di lei) è funzionamento in incubazione, uno stato nel quale il cervello passa la maggior parte del
suo tempo, dando sostanza al fatto che il cervello è un sistema per sognare controllato dai sensi (perché
non avendo la velocità per preparare le risposte in tempo reale, le deve preparare in anticipo, cosa che fa
sognando una situazione che prevede si presenterà in futuro, usando quel cervello dietro che è organizzato
anche e soprattutto per permettere questo sognare necessario a preparare le risposte in anticipo rispetto a
quando verranno effettivamente usate)

Lui, il marito sognato, è Jae-hui,
1980, quindi nel 2004 ha 24 anni.

Il marito farebbe bene a sognare anche lui la moglie 
che vorrebbe nel prossimo matrimonio, ma non lo fa

La donna è Lee Seung-yeon, 
1968, quindi ha 36 anni

Il marito di oggi è Kwon Hyuk-
Ho, 1961, quindi ha 43 anni

Ipotizziamo che lei resta col marito un 
altro anno o due, nell’attesa di trovare 
il marito giovane e gentile che cerca. 

Il marito oggi pensa agli affari e 
quando la moglie andrà via lui userà i 
suoi soldi per convincere una 25 anni 
a passare 10 anni con lui mentre cerca 
un coetaneo per farci i figli

Ora vediamo di capire perché la situazione attuale è buona sia per la moglie sia per il marito. 

La donna è contenta di avere un sogno perché può guardare ogni 20-enne che incontra nella sua giornata chiedendosi se sarà lui il suo prossimo marito. 
Se oggi ha incontrato un candidato possibile è meglio, ma anche se non ha trovato nessuno può sognare il suo marito del futuro usando il corpo di un qual-
siasi 20-enne che conosce ed essere felice insieme al suo sogno di una vita di coppia felice, che se non si realizza domani, si realizzerà dopodomani.

Il marito quando torna a casa trova una moglie contenta, che lo tratta bene a tavola e anche a letto (anche il sesso infatti lei lo fa col marito attuale fisica-
mente parlando, ma quando chiude gli occhi non sta facendo sesso col marito di oggi ma con quello di domani, il che è gratificante per lei e non offensivo 
per lui che potrebbe fare altrettanto se avesse un sogno anche lui). Non durerà ancora a lungo, ma non importa visto che secondo lui una nuova moglie la 
trova facile usando i suoi soldi. Oggi non ha motivo di essere geloso, perché quel ragazzo di 24 anni non esiste per nessuno oltre che per sua moglie. 

Nel film non succede mai che la moglie bacia qualcuno reale, ma se dovesse succedere il marito non dovrebbe lo stesso essere geloso perché quello oggi è 
solo un corpo dato temporaneamente ad un sogno che oggi non è reale. Quando diventerà una persona reale allora avrebbe il diritto di essere geloso, se 
non fosse che il matrimonio è arrivato al termine fissato, per cui non ha alcun senso che sia geloso perché quella non è più sua moglie.

La situazione vista nel film THE LOVERS, dove sia 
il marito sia la moglie fanno sesso col prossimo 
partner, non è ammessa prima del termine previsto 
per quel matrimonio ed è una roba da terra1.

Invece la situazione vista 
nel film 5 TO 7, dove sia il 
marito sia la moglie fanno 
sesso con qualcuno non de-
stinato ad essere il prossimo 
partner, sarebbe lecita alla 
condizione tipica dell’amo-
re temporaneo (intimità e  
orgasmi si, sesso no).

La cosa importante da capire è che durante un amo-
re temporaneo non si costruisce nulla nel cervello, 
ma si aggiusta una struttura già costruita. 

La risposta a queste 2 domande è in Ferro 3:                                             
costruita sognando, mentre si è da soli. E’ questa 
l’incubazione

Stato 
nascente 

temporaneo

Costruita quando? Costruita in che modo? 

Nella corona circolare di questa figura ripresa dalla diapositiva “Lo stato 
nascente che porta ad una laurea e l’amore temporaneo” si vede che l’incu-
bazione della nuova struttura è l’attività nella quale il cervello passa la 
maggior parte del suo tempo. L’incubazione si fa sognando e sognare è 
quello che fa la protagonista di Ferro 3 tutto il tempo di tutti i giorni. 
Il sognare non gode di una buona fama e viene considerato spesso una fuga 
dalla realtà. Il sognare del cervello come sistema per sognare invece é 
l’attività in cui esso costruisce le risposte da dare alle situazioni che 
prevede di incontrare domani. Anche la scuola fa questo preparare il 
soggetto a rispondere a situazioni che prevede di incontrare domani e non 
dovrebbe meravigliare troppo lo scoprire che sognare e studiare coincidono, 
nel senso che quando si sta studiando si sta immaginando situazioni non 
presenti oggi proprio come quando si sogna qualcosa che non si ha. 

Uno studente universitario deve sia studiare sia passare gli esami. 
Studiare è incubazione e passare gli esami è stato nascente temporaneo. 
Non si può dire che una sia più importante dell’altra, ma certo passare gli 
esami occupa lo studente per qualche ora in un anno, mentre studiare 
occupa molte ore di ogni giorno ed è la vera attività dello studente.

Mentre è facile riprendere uno studente che studia e mostrarlo in un film, 
non è facile riprendere e mostrare in un film una donna che sogna il marito 
che vorrebbe domani (o un uomo che sogna la moglie che vorrebbe 
domani). Questo è esattamente quello che fa Ferro 3, col trucco di mettere 

un attore reale a fare il marito sognato, risolvendo quello che ho chiamato il 
problema del corpo (di un sogno): se a un sogno non si dà il corpo di 
una persona che si conosce, non si è in grado di fare quel sogno. 

Poiché farlo è molto importante xché costruisce nuove risposte da usare doma-
ni, si ha molto bisogno di un corpo da usare nei propri sogni d’amore futuro. 

Non è difficile trovarlo, però, perché si può prendere chiunque
e immaginarlo agire come vorremmo che agisse il nostro sogno52
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L’incubazione (che non è quando A
si fa vivo ma che è quella attività
fatta da soli che ha costruito la
struttura A) è un funzionamento
parzialmente multipersonalità

Dopo aver scoperto come funziona l’amore temporaneo (vedo nel-
l’altro il mio partner sognato) e che esso è amore (non certo una botta
e via) restano da scoprire due cose fondamentali:

Il poco ricordo delle persone che hanno attivato per un giorno
A nel loro cervello ha le stesse cause fisiche del poco ricordo
di un sogno già dopo pochi istanti dal risveglio: il
funzionamento multipersonalità (invece che una sola
struttura attiva ad un dato istante).

Oltre a dire molto sull’amore temporaneo questo film dice
molto anche sulle due ipotesi fondamentali del modello P:

1) gli umani sanno costruire e soprattutto condividere nuove
personalità neurologiche;

2) nella veglia una sola di esse è attiva (non inibita).

Cosa può essere la persona che nel film si chiama A e che al momento si incarna ogni giorno in un corpo diverso, se 
una persona non può esserlo, altrimenti dovrebbe avere un corpo ben preciso e non un corpo che cambia ogni giorno?  

Muscoli
(Centrata sulla formazione reticolare)

Unità di 
attivazione

Corteccia

Sensi

(personalità 
neurologica 1)

Struttura 1

Corteccia associativa 
prefrontale

Corteccia associativa parieto-
temporo-occipitale

Esercitazione su OGNI GIORNO (USA 2018) per capire che si può amare una persona appena conosciuta se lei vede in lui il ragazzo dei suoi sogni (A) e lui vede in lei la ragazza dei suoi sogni (B)

Secondo la definizione di amore del modello P, due persone vanno a vivere insieme condividendo una 
struttura cerebrale proposta da chi fa il ruolo maschile e accettata da chi fa quello femminile. 

Può essere una di quelle strutture cerebrali che il modello P ipotizza esistenti e 
presenti sulle cortecce di terzo livello e che fa avere a chi la usa una ben precisa 
personalità, motivo per cui questo modello P le chiama “personalità neurologiche”

Per crearla 
servono 10 o 20 anni di incubazione, fatta da soli ma in compagnia del partner sognato (chiamiamo A 
quello di lei e B quello di lui e per capire quanto possono essere reali guardiamo il film FERRO3), e di 
altrettanti anni di amori temporanei, amori che finiscono nello stesso giorno in cui nascono con uno 
sconosciuto nel quale entrambi vedono il partner sognato, senza che ci sia veramente. 

Nel film A è veramente nelle persone incontrate da lei (Rhiannon) e io credo che sia perché ora lei fa il 
ruolo femminile e accetta proposte da altri, i quali cercano di essere il suo partner ideale finale anche se 
la prima versione di tale partner ideale l’ha creata lei stessa (oppure, 20

spiegazione del mistero per cui un sogno fatto da lei è - e non solo viene visto - nel 
cervello altrui, perché esso è stato copiato da persone che conoscevano bene Rhiannon 
e poi trasmesso ad altre persone che conoscevano il conoscente). 

A

A

A

P1
P2

P3

=> Dia “7 film per capire 
che l’amore temporaneo è 
il 99% dell’amore totale”

cercando 
gli orgasmi non col sesso ma con l’amore (fare l’amore non significherà più fare sesso nel matrimonio 
positivo, ma portare una donna all’orgasmo - nel caso di una donna farsi portare all’orgasmo - con l’amore 
e senza il sesso). Servendo 10 o 20 anni per costruire la nuova struttura, il matrimonio in corso può essere 
vissuto e portato al raggiungimento degli obbiettivi previsti mentre si prepara il matrimonio futuro.

Una struttura cerebrale in crescita cambia corpo ogni giorno perché fermarsi 
in un corpo significherebbe aver raggiunto la sua forma finale. 

Rhiannon e quelli che incontra non sono sposati, ma i genitori di lei si, sono sposati, 
ed è fondamentale  capire che l’amare persone diverse dal marito della madre di 
Rhiannon non è tradimento se è amore temporaneo, perché quest’amore è un sogno 
nel quale si vede nell’altro una persona che non c’è realmente e per tale motivo non ci si fa sesso, 

Questo cambiare ogni giorno crea qualche problema a Rhiannon (e anche a
sua madre se anche lei vivesse amori temporanei), costretta a cercare ogni
giorno in una nuova persona il partner sognato, ma bisogna aver rispetto di
questo cambiamento, perché caratterizza la crescita di ogni persona (come
anche la crescita di ogni adulto che non sia stato imbalsamato, diventando
immutabile nei milleni a venire).
Nel film non è chiarissimo che abbia creato A (se la stessa Rhiannon o se in-
vece A sia stato creato da altri) ma è necessario pensare che A sia un sogno di
Rhiannon che lei vede in qualcuno, sbagliando a vedercelo, perché è questo
che spiega l’incarnazione di A in una persona diversa ogni giorno, versione
cinematografica del fatto che in un amore temporaneo si ama ogni giorno una
persona nuova, ipotizzandola come la persona che si cercava ma scoprendo a
fine giornata che non era vero.
Anche se la persona che si va ad abbracciare (perché questa è l’attività tipica di
un amore temporaneo) non si rivela alla fine essere la persona che si era so-
gnato fosse, è una persona e ha un cervello che sarà un grande privilegio esplo-
rare e copiare nelle sue parti che ci sembrano utili. L’intimità che ci si mette
non serve allora ad arrivare al sesso, ma a far parlare tra loro i 2 cervelli.

Il fatto che l’amore temporaneo sia un sogno che a fine giornata si rivela non
vero può sembrare un difetto e in un certo senso lo è, ma permettendo di far
dialogare direttamente tra loro due cervelli attraverso il contatto fisico e
permettendo di abbracciare ogni giorno una persona diversa, risulta essere
un potentissimo strumento di arricchimento.

(6’)

1) ci vogliono 10 o 20 anni per portare A a compimento, diciamo perché diventi una persona adulta (struttura finita);

2)… per fortuna sia del matrimonio sia del piacere (se ci volesse 1 giorno sarebbe come vivere 8 giorni invece che 80 anni!) 53
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Ad A piace tantissimo Alexander e dopo la scuola vanno a passare il pomeriggio insieme, trovandosi molto bene insieme e finendo con un bel bacio

Rebecca dice a Rhiannon che lo sapeva che si metteva con Alexander e la domanda è se potevano mettersi insieme in un giorno invece che in 10 anni

Dopo aver fatto l’amore, Rhi e A parlano del suo lasciare il corpo a mezzanotte senza fare resistenza e a sera lui va via promettendo di tornare domani

Nella casa sul lago, Rhi può fare l’amore con un ragazzo conosciuto da pochi minuti perché lui è portatore di A

Posso dirti solo che sono nato vicino a Phoenix, probabilmente

Rhi e A col corpo di George devono sentirsi molto in sintonia tra di loro perché dopo aver parlato dell’infanzia e dopo lo studio si baciano sulle labbra

Dopo aver rotto con Justin, Rhi telefona ad A chiedendogli dove è, perché vuole vederlo

James-A parla della sua vita come A (e lascia capire che è una vita da struttura cerebrale in costruzione, che un giorno si fermerà ma allora scomparirà)

Rhi prima scrive a Justin poi cancella il messaggio e dopo va a scuola, ma prima di lei esce sua madre, mentre suo padre resta in casa in pigiama

Il giorno dopo c’è una ragazza (Amy) che si sveglia senza riconoscersi e segue Rhi a scuola. Ma A è maschio o femmina? E come è arrivato a Amy?

Justine non si ricorda nulla del giorno prima e la sorella consiglia a Rhi di lasciarlo subito o di tradirlo con tante persone come fa Lindsey (la mamma)

Lo scopo del sogno di Rhi chiamato A era di trovare il ragazzo più vicino ai suoi sogni. Trovato Alexander, A non serve più e va lontano… ma tornerà

Rebecca, la migliore amica di Rhi, le dice che Justine la dà troppo per scontata, ma lei quando lo vede corre subito da lui

1’ 161’ = 8 + 129’ + 24’

Indice testuale dell’esercitazione su OGNI GIORNO per capire che quando si sta cercando la persona da amare può succedere di vedere in chi si ha davanti la persona che si è sognato di conoscere e amare

Justin è il ragazzo di Rhi, ma non risponde agli SMS di lei e tiene più agli allenamenti che a lei

4’

2’

Il Justine di oggi sa mettersi dalla parte di Rhi, una cosa che evidentemente scontata non era, e lei parte per un viaggio (con A) che può solo finire bene 3’

3’

In auto lei mette la radio sullo sport per far piacere a lui, ma Justine le chiede di mettere una canzone per far piacere a lei 

Justine2 e Rhi camminano in un acquario tenendosi per mano ed è l’accordo tra di loro ad averli fatti entrare in un mondo nuovo e bello 

Rhi racconta del padre che ha perso la testa dopo essere stato licenziato e che ora passa il giorno a dipingere ritratti mentre la madre fa due lavori

1’

3’

4’

5’

4’

1024 x 430  92’ /  98 (14 x 7) = 0,94 

Quando Justin scopre che Steve non ha alcun cugino, Nathan scappa via di corsa e Justin gli tira un sasso che rompe il vetro dietro dell’auto

Nathan dice che è stato posseduto dal diavolo e Rhi riceve un messaggio da un numero sconosciuto che dice “se ci vediamo io ti spiego”

Una ragazza spiega che si sveglia in un corpo diverso tutti i giorni ed è strano, ma è strano anche che amore e scuola non abbiano alcuna spiegazione

Quello che si incarna in corpi sempre diversi chiede via WA un nuovo incontro e dice che il suo nome è A, mentre il nome del corpo di oggi è James

Rhi non è ancora convinta, però quando va via dice “ciao A”, poi riflette sul letto (fa incubazione) e alla fine va a trovare il padre ma senza parlarci 

Nathan viene cercato da Rhi in una chiesa ed è convinto di esser stato posseduto dal diavolo (spiegazione molto singolare per la cosa che si fa a scuola) 

Il viaggio dentro a questo film è un viaggio dentro al cervello e mi piace pensarlo come 
un viaggio nello spazio, per evidenziare che non è banale. Se però il materiale è stato 
padroneggiato dall’autore del libro prima e dal regista del film dopo, anche se non 
coscientemente, non vedo perché non possa esserlo da chiunque sia interessato a capire.

Alla domanda “perché fai questo” A risponde che ha provato qualcosa che non aveva mai provato il giorno in cui l’ha vista e vuole che succeda ancora

A chiede una occasione data a lui (non un’occasione data a Vic, al suo corpo di oggi) e Rhi comincia a guardare ai contenuti dell’accordo con Justin

A le dà appuntamento in biblioteca, dove lei trova un ragazzo di colore che all’inizio fa finta di non essere A

Un ragazzo (Nathan) si guarda le mani al risveglio e poi cerca su Google map dove sta la Octavian, la scuola di Rhi, perché oggi lui è A e cerca Rhi

Alla festa di Steve, Justin va di sopra a giocare ai videogame con gli amici, mentre Nathan prima balla con Rhiannon e poi va a parlare con lei

3’

5’

3’

5’

5’

4’

7’

3’

3’

1’

3’

4’

George-A parla dell’infanzia di A, della sua difficoltà a tornare in Arizona e dei suoi domani diversi da quelli di tutti gli altri

4’

4’

4’

Oggi Rhi si sveglia comandata da A, è molto eccitata e come primo passo accetta l’invito della madre a una domenica insieme 4’

Justin la invita a casa sua, ma lei dice che non le va per nulla di fare sesso nella sua stanza schifosa e di non parlarle più per oggi 2’

Rhi2 si scusa di aver perso il controllo con Justin e dopo va a parlare col padre, chiedendogli perché dipinge

Il giorno dopo che A è stato dentro di lei, Rhi sa come deve essere il suo ragazzo, va a rompere con Justin e dopo va a vedere se trova uno come A 3’

2’

3’

La madre viene a prenderla ed è arrabbiata perché dovevano andare insieme, ma Rhi le dice che non le sembra che sia solo il lavoro a tenerla lontana

5’

5’

Rhi va a prendere Michael per non farlo volare alle Hawai e lui dice che la domenica ha avuto un trapianto di polmone ed era senza cellulare

Dopo il bacio a Michael, durante il quale Rhi rivede tutti gli altri, lui lamenta di non sapere dove sarà domani e lei dice che troveranno una soluzione

La sorella classifica la cosa come poliamore (amare più persone) perché non capisce che Rhi ama sempre e soltanto la persona A che vede in loro

A si sveglia in una ragazza che ha pianificato di uccidersi la notte seguente e quando il padre medico tornerà a casa alle 5 sarà troppo tardi per fermarla

Con Rhi accanto a lui, A può rimanere nella ragazza che voleva suicidarsi e rendere migliore la vita di lei facendola parlare col padre dei suoi problemi

2’

1’

2’

3’

1’

2’

Rhiannon chiede al padre se ama ancora la mamma e lui dice di si, mentre i compagni di scuola la chiamano troia perché cambia ragazzo ogni giorno 1’

Rhi chiede alla madre di provare a riavvicinarsi al padre, visto che un cambiamento c’è stato in entrambi, e intanto A si sveglia in Alexander

A dice a Rhiannon che dovrebbe mettersi con Alexander, che è perfetto per lei, perché vivendo con lui (con A) farebbe una vita da single

Dopo il discorso sui figli (di chi sarebbe nostro figlio, di uno che non vedrai mai più e ti abbandonerà il giorno dopo che è nato?) Rhi rinuncia ad A

A e Rhi aspettano il momento di salutarsi per sempre seduti sul bordo della piscina (perché alla fine è necessario passare all’amore per sempre?)

= Alcune diapositive della teoria richiamate in questa esercitazione 

Appendici

Religioni e integralismi

Le visioni del mondo 8’

Il gioco ?’

A si sveglia in una ragazza che parte in auto verso New York, mentre una Rhiannon pensierosa parte per la scuola, dove incontra Alexander

Si stanno per lasciare ma domani si ricorderà tutto sia lui sia lei (e certo che si, visto che amarsi è inversione e scrivere sulle cortecce di terzo livello)

1’

3’

2’

Il giorno dopo A è ancora in Alexander per cui Rhi va verso il per sempre, ma anche la madre sembra andare verso un nuovo per sempre col padre

Dopo il giorno insieme lei gli chiede di restare in Alexander e lui non promette nulla, ma il giorno dopo è sempre in Alexander

3’

6’

5’

2’

5’

2’

1’
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Stato

normale

Funzionamento 
orientato alla 
conservazio- ne 
di una struttura

Funzionamento 
orientato al 

cambiamento      
di una struttura

Stato Nascente

Fino ad oggi ho avuto difficoltà a spie-
gare la straordinaria importanza di     
questo film, che rende visibile e 
comprensibile l’attività più na-
scosta e più importante del                   
cervello umano: l’incubazione               
di un amore futuro (più preci-
samente l’incubazione di una              
nuova struttura cerebrale – di una            
nuova personalità neurologica –

Esercitazione su FERRO3 (Corea del Sud 2004) necessaria per capire l’A di OGNI GIORNO, che a sua volta è necessario per capire la natura dell’amore temporaneo
(4’)

Incubazione

Struttura 
(personalità 
neurologica)

Poi è uscito il film OGNI GIORNO 
e nulla è stato più come prima, 

perché questo film straordinario rendeva visibile e compren-
sibile l’attività più fraintesa e condannata della specie uma-
na: quella cosa che oggi si chiama “una botta e via” ma do-
mani si chiamerà “amore temporaneo” e sarà considerata da tutti il
punto più alto dell’amore

Ma esser un sogno non 
solo non riduce l’im-
portanza del ragazzo 
ma la moltiplica e non 
per un numero piccolo 
perché la moltiplica per 
7 miliardi, in quanto 
quel sogno può essere 
visto in ogni persona sulla terra.

Senza un modello del cervello per psicologi (ovvero in grado di definire
l’amore) è difficile dire tutto.

Ho già parlato di questo film nella diapositiva “Ferro 3: il matrimonio a 4, il 
problema del corpo e l’incubazione” (14’), ma essa è stata scritta prima di 
vedere il film OGNI GIORNO, mentre questa esercitazione è scritta dopo.

che          
sarà poi usata per far nascere una nuova 
coppia in un nuovo amore per sempre)

(se trovate difficile che la ex “una botta e
via” possa diventare un giorno il massimo dell’amore provate a pensa-
re che è amore temporaneo anche l’amore tra un genitore e un figlio
piccolo, diciamo l’amore nel primo anno di vita o nei primi due anni).
Questo film è necessario per capire l’A di OGNI GIORNO perché A è
per la 16-enne Rhiannon quello che il ragazzo 24-enne di FERRO3 è
per la moglie 36-enne sposata con un 43-enne che la picchia: il marito
che lei sogna di avere in futuro.
Che il 24-enne sia un sogno lo dice la bilancia, quando essa certifica
che il peso di lui è zero. Qui vediamo che pesa zero anche lei, il che
significa che lei non è la moglie di oggi ma quella che ci sarà domani.
Questa è una bella fortuna per il marito della 36-enne, che non può la-
mentare nessun tradimento della moglie se quel ragazzo è un sogno.

Un sogno può essere straordinariamente importante, come dicono
questi numeri, ma se lo si considera reale (come fa la donna quando di
fatto sposa il suo sogno) allora va a finire male per entrambi (il sogno
finisce in una prigione pubblica e lei torna in quella prigione privata
che è una casa dove l’amore è negativo e parla con gli schiaffi invece
che con le carezze).

Capito il suo errore, la 36-enne torna nella stessa casa dove era stato
celebrato il matrimonio col suo sogno e fa marcia indietro, restituendo
al ragazzo la sua vera natura: quella di essere un sogno. Esso è in
attesa di essere realizzato e prima o poi sarà realizzato, ma fino ad
allora non può e non deve essere considerato reale

A chiudere il film c’è la frase È DIFFICILE DIRE SE IL MONDO IN 
CUI VIVIAMO SIA UNA REALTA’ O UN SOGNO. 

Col modello P è un sogno l’incubazione
(quello che vediamo in FERRO3 che coinvolge il 24-enne) e anche
l’amore temporaneo (quello che si è visto in OGNI GIORNO che
coinvolge A). Mettersi insieme e dormire insieme è rendere reale il sogno
e costruire in due il mondo in cui si abiterà (come si vedrà in IN YOUR
EYES, dove la realtà di lui fa uscire lei dalla pazzia e viceversa)
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Esercitazione su FERRO 3 (Corea 2004): il marito sognato per domani della donna di FERRO3 è l’A di OGNI GIORNO
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161’ = 8 + 153

1 - Inizio

2 – Lui 20 anni dopo

3 – Lei 20 anni dopo

5’

5’

4’

3’

2’

5’

4’

1’

3’

3’

3’

4’

(?’) IN YOUR EYES (USA 2014): dormire insieme fa avere l’altro dentro di sé (creando valori e certezze)

In JONATHAN abbiamo visto che dentro ad un
cervello c’erano due strutture cerebrali e che lo
stesso corpo aveva personalità diverse quando
comandava l’una o invece l’altra.

Muscoli
(Centrata sulla formazione reticolare)

Unità di 
attivazione

Corteccia

Sensi

(personalità 
neurologica 1)

Struttura 1

Corteccia associativa 
prefrontale

Corteccia associativa parieto-
temporo-occipitale

Questo si accorda con l’ipotesi del modello P che un soggetto 
abbia tante strutture cerebrali quanti sono i gruppi di cui fa 
parte. Una struttura è chiamata “personalità
neurologica” perché quando va in esecuzione
(inibendo tutte le altre altrimenti il soggetto
perde coscienza e si addormenta) egli ha una
personalità diversa rispetto a quando usa
un’altra struttura.

In FERRO3 abbiamo visto che la vita di una
struttura comincia con l’incubazione di essa, un
sognare la persona che si vorrebbe che nel film
fa esistere il 24-enne per la 36-enne sposata che
lo sogna come il suo marito di domani. In OGNI GIORNO abbiamo visto che negli amori temporanei di un
giorno si vede la persona sognata come la persona da amare nello sconosciuto che si ha di fronte, per cui si ha
voglia di amarlo, attingendo al suo cervello. Dopo 10 o 20 anni di incubazione e amori temporanei la struttura è
pronta per essere condivisa con una persona che diventerà il coniuge in un amore che abbiamo chiamato amore
per sempre per distinguerlo dagli amori temporanei. La ragazza Rhiannon si mette alla fine con Alexander (quel-
lo della foto di copertina) condividendo con lui la struttura cerebrale (la personalità neurologica) A (il soggetto
chiamato A va via nella forma di sogno, ma resta nella testa di Rhiannon come struttura cerebrale, che poi lei
condivide con Alexander, il quale avrà quindi una copia di quell’A che è andato via)

Passando al film IN YOUR EYES diciamo che se una struttura è di fatto una perso-
na, allora possiamo chiamare Dylan la struttura usata da Dylan nella sua vita privata.
Se Dylan e Rebecca dormissero insieme mettendoci tanta intimità ogni notte, allora
il giorno dopo Rebecca avrebbe una copia di Dylan nella sua testa e lui una co-
pia di lei nella sua testa, perché vivere insieme richiede di avere una struttura con-

divisa (per definizione di amore per sempre secondo il modello P) e dormire insieme felicemente (ovvero
avendo molta intimità fisica) implica averla altrettanto aggiornata quanto quella attiva in quel giorno nel
partner. Con l’effetto mostrato in questo film, che il risultato lo mostra prima che i due si conoscano per
dare motivo ai due di conoscersi e poi di andare a vivere e a dormire insieme con alta intimità (se non
supponessimo che la situazione mostrata nel film sia presente prima di conoscersi per mostrare ai due
cosa succederebbe se andassero a vivere e dormire insieme, infatti, dovremmo supporre che i due abbia-
no per caso la stessa identica struttura cerebrale, il che non è impossibile in teoria ma ha una probabilità
così bassa di verificarsi da meritare di essere considerato impossibile)

Ammesso che il film ci mostra oggi il futuro dei due successivo al loro dormire insieme felicemente,
possiamo goderci la meraviglia non solo di vedere quel che vedono gli occhi dell’altra persona ma anche di sentire quello che sentono
gli altri suoi sensi (per esempio Dylan sente freddo perhé Rebecca abita in un posto freddo). Diciamo subito che il film mostra qual-
cosa di più del possibile quando fa vedere e sentire all’altra persona non solo le situazioni previste prima ma anche quelle impreviste
che si stanno presentando in quel preciso momento. Dopo aver evidenziato questo aspetto, però vogliamo dimenticarlo per poter
vedere in piena luce verso cosa ci avviciniamo quando realizziamo quella cosa incredibile e meravigliosa di far dormire due persone
nello stesso letto dopo aver avuto una ampia e felice intimità fisica con la conseguenza che i due cervelli si sono detti tutto e si sono al
100% aggiornati agli ultimi eventi vissuti (facendo concorrenza alle APP dello smartphone che si aggiornano quotidianamente)
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Quando attiva la “Rebecca dentro di se” Dylan non solo vede quello che vede Rebecca, ma sente anche tutto quello che sente lei

Rebecca scopre che il furgone che vede è di quello che parla dentro la sua testa, che questa voce è una persona e che quanto vede è il New Mexico

Mentre Dylan guida la sua auto vede non la sua mano sull’autoradio ma la mano di Rebecca sulle mutande del negozio dove lei sta facendo acquisti

La notte dopo il colpo alla spalla è senza sonno sia per Dylan sia per Rebecca, ma se non fanno sogni per il futuro è per una loro scelta

Quando i germi che si possono prendere a baciarsi sono più importanti del confronto tra i cervelli, non ci sarà amore e non si andrà a stampare moneta

Dylan ha tutto (casa, lavoro e auto) ma non ha nessuna soddisfazione (piacere/valore) perché non ha nessuna relazione, perché abita da solo nel deserto

Quando Rebecca ha paura davanti alla discesa da adulti, Dylan vede quello che vede lei e quando lei sbatte sull’albero lui sente il dolore che sente lei

Mentre una bambina (Rebecca) va a scendere col suo slittino, un bambino (Dylan) va in una scuola del sud dopo un furto organizzato da Bo e Layle 5’

161’ = 8 + 129’ + 24’

Indice testuale dell’esercitazione su IN YOUR EYES (USA 2014): dormire insieme fa avere l’altro dentro di sé (creando valori e certezze)

1024 x 570  102’ /  96 (12 x 8) = 1,06 

= Alcune diapositive della teoria richiamate in questa esercitazione 

Appendici

5’

Rebecca vive col marito, ma è da vedere se è più un marito con cui ha un accordo o più un carceriere che decide lui cosa può fare o non fare lei

4’

Bo cerca di convincere Dylan a fare un furto insieme e il marito Phillip fa il dottore decidendo lui quando basta col vino bevuto da Rebecca

5’

Il barista è gentile con Dylan dopo la botta, ma Donna lo ignora e Dylan decide di tornare subito a casa, a piedi visto che ha bevuto

4’

3’

1’

2’

Rebecca vede un camioncino venire addosso e urla “Attento”, poi corre via ripetendo “smettila, basta” fino a che Dylan non le urla di stare zitta

3’

3’

3’

4’

Si danno appuntamento alla sera per parlare e intanto Rebecca dice che è stato un piacere conoscerlo e Dylan vede i fiocchi di neve che cadono su di lei

Dylan e Rebecca tornano a vedere con gli occhi dell’altra persona per cui lui vede la casa di lei (più precisamente del marito) ma loro non sanno perché
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9 – Felice e 
triste

10 – In due  

11 –
Consolatore 

12 – Leggeri

13– Saluti e 
incontri

14 Coscienza 
sporca

15 – Cinque 
minuti 

16 Soluzione 
logica 

7 – A Trouville 

8 – La borsetta

6 – Momenti 
magici

Cornista 
professionista 

2 – Prima sera 

3 – Julia 

4 – Innamorati 

5 Non accadrà mai 
più

Immagino che per una donna che ha sempre visto
solo terra1 sia stranissima la tesi che il farsi cerca-
re delle donne (e magari anche il fare le preziose
come se il sesso da donna ce l’avesse solo quella
donna) renda impossibile l’amore maschile dura-
turo perché nega all’uomo che offre amore ad una
donna che lui sia quello che dà e non quello che
prende qualcosa.

In questo film vogliamo cercare un’altra conferma alla tesi che l’amore maschile non dura se la donna disprezza quello che gli viene dato non essendo lei a invitare lui
ad amarla.

A noi quale sia il motivo per cui una
donna se la tira tanto da non accettare
amore da nessuno, a parte il cane di turno,
non ci interessa più di tanto.

Commentando ADALINE noteremo:

1) Le due eternità legate ad una Adaline che non ha offeso il giovane
William con un “pagami se vuoi che ci sia” sono: a) il “ti amo” di lui è
sempre valido 40 anni dopo averlo detto. b) In questi 40 anni lui è rimasto
giovane accanto a una moglie (Ketthy) che è invecchiata perché lui ha
continuato ad aspettare l’amore della sua vita.

Sulla terra attuale, però, il disprezzo è obbligatorio e se non è la donna a disprezzare quello che le offre un uomo allora sarà l’uomo a disprezzare
quel che le offre (gratis e quindi veramente) una donna.

quando lei accetta amore da 
Ellis dopo averlo rifiutato da chiunque per almeno 40 anni (da quando 
lei rifiutò l’amore di William, padre di Ellis) è una conferma. 

Ma questo è quanto si sostiene
su terra2 e il fatto che l’orologio del tempo torni a
scorrere per Adaline

Una storia (pure inventata perché è di un film) non prova nulla, ma le persone dovrebbe-
ro riflettere sul fatto che sulla terra attuale le donne si aspettano di essere cercate e
che parallelamente a questo i ‘ti amo’ maschili non sono eterni, mentre un ti amo detto a
un figlio vale per sempre e parallelamente nessuno mette in dubbio che qui amare è dare
Sulla copertina del film si suggerisce che l’amore ferma il tempo ed è
vero per l’amore che non invecchia mai, come quello di William che
ritrovando Adaline 40 anni dopo prova per lei esattamente quello che
provava 40 anni prima. Ma quest’amore è raro quasi quanto sono
rare le persone il cui fisico resta sempre alla stessa età, perché è raro
che una donna sia lei a cercare lui, riconoscendo a lui che il desi-
derio di amare lei sia il desiderio di dare qualcosa alla sua vita e
non di prenderlo. Adaline questo lo aveva fatto, 40 anni prima, e in-
fatti il ‘ti amo’ di William non è mai invecchiato e tanto meno morto.

Ma poi lei non lo fa più, come tutte le altre donne della terra attuale e
anche di più delle altre, con la scusa di essere perseguitata da quelli
che vogliono studiarla per capire come mai il suo corpo non invecchia

Comunque è istruttivo e piacevole notare
che la tesi di lei (non posso accettare
amori per colpa del mio avere sempre 28
anni) è sconfermata dal protagonista del
film L’UOMO CHE VENNE DALLA
TERRA (USA 2007), che ha 35 anni da
circa 10 mila anni ma che accetta amori,
salvo poi lasciare le sue compagne 10
anni dopo per non farsi scoprire sempre
giovane. Lui ‘non se la tira’, Adaline si e
anche molto. La gravità di questo è che
non riconosce il dare di chi vuole amarla.

2) Ketthy è una donna normale di terra1, perché non è per nulla con-tenta
davanti ad un William contentissimo di rivedere Adaline e que-sta gelosia è
il prezzo fissato dalla moglie per esserci nel matrimonio.

3) Ellis passa la vita a fare elargizioni e per questo non può accettare che lui
in amore non dà ma prende, come sostiene Adaline a fatti, altrimenti
dovrebbe accettare quel che le viene offerto in regalo.
Ellis insiste (nonostante sia fortemente invitato a non farlo da una lei
totalmente sprezzante) perché così fa su terra1 chi vuole sposarsi. Ma il suo
piacere di amare è compromesso dalla tesi di lei e per questo lei torna a
invecchiare (la vera eterna giovinezza non era quella del fisico ma quella dei                                                   
dei ‘ti amo’ dentro ad amori positivi, amori che non ci sono stati dopo il 10 William)

A fare questo però è Giulia, non la protagonista (Anne) che all’inizio abita su terra2 perché una donna contenta di avere la vasca da bagno nel soggiorno di
una casa condivisa con un uomo offre intimità senza chiedere alcun tipo di pagamento, per cui accetta che l’amore maschile sia dare e non prendere.

In questo film il disprezzo maschile si manifesta col fatto che lui (David) l’amore lo va ad offrire ad una ragazza (Giulia) che chiaramente lo
disprezza, visto che a lungo non gli dice neppure una parola. Giulia tradirà David al primo ladro manifesto che incontra e lui potrà fare la
vittima, ma vittima non lo è perché il ‘ti amo’ non lo va a dire alla donna che promette di apprezzarlo ma a quella che promette di disprezzarlo.
La negatività di David costringe Anne a tornare negativa, dopo di che cambiano casa tornando ad abitare su terra1 (niente vasca…). Anche qui si
evidenzia che non si può continuare ad amare chi ti disprezza, con l’aggravante che una che lo voleva apprezzare David ce l’aveva in casa.

Un 20 motivo per studiare questo film è che a proporre la negatività non è lei (Anne) ma lui (David), con la donna che alla fine si adegua alla
negatività di lui. Può risultare infatti fastidioso per le donne essere indicate come quelle che, per ruolo, rendono negativa la terra attuale negativa
in amore. Va quindi detto con chiarezza che poi gli uomini ci stanno, e anche così tanto che se non è negativa lei allora diventano negativi loro.
Un 30 motivo per guardare il film è che mostra un ottimo esempio di incubazione (amore sognato oggi per domani) e un esempio di amore
temporaneo (sognare abbracciati insieme ma facendo due sogni diversi) che sarebbe stato ottimo se non fosse finito in sesso fatto (x colpa di lui).

(7’)

Il finale lo lascio però al John di
questo film, perché qui c’è sia
una donna che apprezza sia un
uomo positivo e insieme fanno
un grande matrimonio a 10 anni

?’

?’

?’

?’

Eterna giovinezza: una disgrazia x 
una donna, una fortuna x un uomo

Sandy non fa la preziosa 
con L’UOMO CHE 
VENNE DALLA 
TERRA (USA 2007) e… lo 
sposa per 10 anni

ADELINE (l’eterna giovinezza, USA 2015) è la prima donna che fa la preziosa CAMBIO DI INDIRIZZO (Francia 2006): Giulia è la seconda donna che fa la preziosaVedremo 2 eterne giovinezze, ma solo quella
offerta da lui e accettata da lei ha un futuro
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Sandy non fa la preziosa con L’UOMO CHE VENNE DALLA TERRA (USA 2007) e…               
lo sposa per 10 anni

ADELINE (l’eterna giovinezza, USA 2015) è la prima donna che fa la preziosa

CAMBIO DI INDIRIZZO (Francia 2006): Giulia è la seconda donna che fa la preziosa
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Benvenuti sulla terra dove un uomo non deve dire bugie come quella qui sotto (di essere paralizzato senza 
esserlo) per vivere un amore temporaneo…

…perché l’amore temporaneo è una cosa conosciuta e apprez-
zata, ammessa per le persone sposate e a maggior ragione per 
quelle single. Potete  venire ad abitare su questa terra da 
favola per ogni uomo attratto da tutte le donne belle che 
incontra come il Jocelyn di TUTTI IN PIEDI, Francia 2018, 
(ma da favola anche per le donne), solo se vi riesce di ammet-
tere che il programma per il fine settimana di lui si scrive 
“Sabato la chiamo, domenica la scopo e lunedi la mollo” ma 
si legge “Sabato la chiamo, domenica la amo e lunedi mi 
chiedo se tornare ad amare di nuovo lei o amarne un’altra”

Esercitazione su TUTTI IN PIEDI: la bugia di lui è figlia di un’altra 
bugia (chiamare una “scopata” quello che invece è amore temporaneo)
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Jocelyn va al funerale della madre con la quale non c’erano buoni rapporti e il fratello c’è ma il padre non è voluto venire

Mi chiamo Rodrigo Gonzalves e sono colombiano, dice un uomo del quale abbiamo visto solo le scarpe a questa donna addetta al controllo documenti

La bugia che Jocelyn dice a se stesso è “sabato la chiamo, domenica la scopo e lunedi la mollo”, perché la domenica lui vorrebbe un amore temporaneo 

21’Indice testuale dell’es. su TUTTI IN PIEDI: lui non è interessato al sesso ma all’amore temporaneo

Jocelyn scende all’eroporto di Parigi e vediamo subito che gli piace moltissimo sia di dire bugie alle donne sia di portarle su di un letto

Jocelyn conosce Julie, una nuova vicina di casa della madre che, vedendolo su una sedia a rotelle, lo prende per paraplegico e lui ci sta (meravigliti?)

Il concetto di efficacia personale (o autoefficacia) 7’

L’impegno e il disimpegno (burnout) 5’

TRA LE NUVOLE: il sesso voluto da lei per avere potere e non piacere (Riassunto in 37’) 7’
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Henry viene scelto dal costruttore del robot bambino capace di amare per provarlo e lo porta a casa, molto preoccupato per la reazione della moglie

Nel 2125 le calotte polari si sono sciolte sommergendo città come Amsterdam, Venezia, New York e il sogno di robot identici agli umani s’è avverato

20’

11’+ 20’ = 0h 31’

19’

2’

Rete neurale riconoscitrice di volti 5’

Sheila, la bella ragazza nella classe del prof Allen Hobby, sembra una umana ma è un robot (un Mecha) con un cervello sofisticato ma sempre uguale

NETtalk: una rete neurale che legge

Codificare sapori-colori e categorizzare

Propagazione all’indietro e reti di Elman

Poiché un robot che ama è un robot che apprende vediamo le reti neurali, che sono esempi sia di cervello che apprende sia di 
programma informatico che apprende (in entrambi i casi apprende da esempi di coppie ingressi-uscite fornite come giuste)

4’

6’

4’

Il prof Allen vuol costruire un robot capace di amare, dove l’amore è un’attività del cervello e non un’attività del sesso come si suppone oggi

Monica e Henry vanno a trovare il figlio Martin che da 5 anni è congelato per un problema di salute e il dottore è preoccupato per Monica

Henry dice a Monica che per tenere David deve fare un imprinting irreversibile e dopo David va a letto, anche se lui non dorme ma si limita a stare lì

Monica è infastidita dalla presenza di un David che non conta nulla per il suo cervello, ma poi l’evitarsi diventa giocare a nascondino

A cena David innesca una serie di risate che si propagano e poi Monica lo mette a letto,  usando con lui l’amore che aveva preparato per Martin

David prima dell’imprinting la chiamava Monica e dopo la chiama mamma

Monica è felice di avere qualcuno che la chiama mamma e David di avere una mamma, ma si preoccupa di quando, tra 50 anni, lei morirà 

Il figlio Martin torna a casa e si preannunciano tempi duri per David, dato che amare più persone non è il punto forte dell’amore attuale

Che responsabilità ha una madre verso un figlio che la ama? Deve restare sempre con lui o è autorizzata a prendere le distanze?

3’

5’

5’

1024 x 563     65+68 = 133’/120 = 1.1

Trama – Personaggi (da wikipedia)
Indice testuale di A.I. Intelligenza Artificiale per capire quanto c’è di vero nella tesi che amare è costruire una nuova struttura cerebrale condivisa usando l’intimità fisica
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Sempre più donne fanno un figlio da sole. Cosa ce ne facciamo di un uomo? Siamo istruite, abbiamo un buon lavoro, perché sobbarcarci altri compiti?

La ragazza incoraggia tutti a venire qui, a cercare la felicità, a sperimentare l’amore. A seguire vediamo i membri del gruppo toccarsi con piacere

Le relazioni con intimità (le relazioni di amore) mi hanno permesso di sperimentare la felicità, mentre la sicurezza allontana l’amore e quindi la felicità

Secondo alcuni le persone con solo relazioni di lavoro non sono vive, perché sul lavoro non c’è un contatto fisico e questo è importante per 3 motivi

Conclusione: l’indipendenza non è la felicità ma la via per avere una vita vuota, priva di senso e a una completa assoluta inimmaginabile noia

Zygmunt Bauman: la felicità viene dal superamento dei problemi e ci si sente persi se aumentano le comodità

Per liberare le donne dagli uomini, gli anziani dai figli e gli adolescenti dai genitori bisogna supporre che donne, anziani e adolescenti siano asserviti

Quarant’anni dopo quel manifesto, quasi la metà di noi svedesi vive da solo, che è il tasso più alto al mondo  

È meglio un figlio da sola per evitarmi la fatica di cercare un partner?!

Anche se si raggiunge l’indipendendenza economica resta la dipendenza cerebrale e quindi l’obbligo a rapporti anche se infelici

Un adulto che non dipende economicamente da qualcun altro è più libero di scegliere cosa fare o non fare, ma accordarsi con altri è importante

Indice testuale dell’es. su LA TEORIA SVEDESE DELL’AMORE per prendere atto che vivere da soli non fa stare bene

56’+ 50’ = 1h 46’ 12’
44’

4’

1024 x 570 59’/108 = 0.55 dist file centrali  0.5

5’

7’

16
’

13
’

9’Cosa caratterizza il cervello umano

Il cervello davanti prima parla col proprio cervello dietro e poi parla anche col cervello dietro altrui

Evoluzione della comunicazione secondo le ipotesi delle personalità neurologiche

Richiami animali chiusi e  linguaggio umano aperto

Cervelli divisi e interprete razionale di Gazzaniga 

Diapositive sulla comunicazione umana e sul linguaggio a significati ridefinibili che caratterizza l’uomo, dopo di che 
l’ipotesi svedese che vivere da soli è preferibile al vivere in coppia appare quanto meno singolare 50

’

I rapporti “veri” di chi non è costretto alla relazione non sono necessariamente rapporti positivi ma contengono la negatività a livelli tollerabili

La vita online non fa percepire la propria solitudine a chi è solo, ma non per questo cessa di essere solo

Le persone abituate ad essere indipendenti perdono la capacità di accettare la convivenza con altra gente

Ci sono molti modi di essere umani e l’indipendenza non aiuta a superare le differenze e a cercare un accordo, essendo rinuncia a cercare un accordo

Più siamo indipendenti meno siamo in grado di fermare l’indipendenza e sostituirla con la piacevolissima interdipendenza (di una relazione positiva)

Perché siamo così infelici in mezzo a tutta questa abbondanza? Perché ognuno segue la sua strada e non c’è nulla che ci tiene uniti

4’

4’

4’

4’

3’

1’

3’

4’

3’

3’

Donatori di sperma (in cambio di 71 €) in azione

La banca del seme danese CRYOS di Ole Schou è la più grande del mondo, esporta in 70 paesi e fa nascere ogni anno 30.000 bambini

1’

1’

Auto-inseminarsi è facile, ma chi ha detto che fare il ruolo maschile è fare l’inseminatore di donne?

4’

Le donne single scelgono tendenzialmente qualcuno che somigli a loro, poi scelgono data e indirizzo di consegna

Fare figli è tanto semplice quanto inutile per fare una bella vita, perché come viver bene non è scritto nei geni ma nei cervelli delle persone interessanti

3’1’

1’

2’

1’

2’

1’

2’
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Internet aumenta la produzione di buone idee per entrambi questi motivi. 

Quante “nuove buone idee” si producono in un anno nel 2014? Offerta

Le tre fasi dell’industria occidentale
secondo Burns e la fase post-industriale

I

II

III

Fase post-
industriale

1850 19701950 1990

Domanda 
spontanea
di beni Domanda 

indotta di 
beni

Siamo già dal 1970 nella fase post-industriale, caratterizzata dal fatto
che avere una “nuova buona idea” è più importante dell’avere soldi
perché i soldi per produrre quanto necessario a dar seguito ad una
“nuova buona idea” si trovano facilmente,

Diffusione di Internet aggiornata al 2012

mentre avere soldi per
produrre ma senza “nuove buone idee” è inutile perché c’è già (fin
dal 1960 nel grafico) una sovra-produzione dei beni ritenuti
necessari fino a ieri

A che velocità vengono prodotte oggi (2014) 
queste fondamentali “nuove buone idee”? IPOTESI 1: in mancanza di teorie accettate sull’argomento, assumeremo per ipotesi che le

nuove idee vengono a caso e che ne vengono di più se si interagisce con più persone.
Tra le idee c’è poi da scegliere quelle “buone” (selezione) e al riguardo notiamo che
raramente un’idea può essere messa in atto per vedere se funziona e quasi sempre dobbiamo
stimarne gli effetti prima di attuarle

IPOTESI 2: Una prima selezione la facciamo da soli, ma assumeremo per ipotesi che la
selezione decisiva è fatta col concorso altrui ritenendo buona un’idea che pare buona
anche ad almeno un’altra persona (Questo tipo di selezione, che io chiamo selezione a
coincidenza, ha un’importante applicazione nel campo del controllo computerizzato, perché un computer
può guastarsi ma se metto tre computer identici ad elaborare gli stessi dati posso riconoscere il computer
guasto dal fatto che i due computer buoni danno lo stesso identico risultato)

Ma di quale fattore? A quante persone isolate (nel senso di non 
collegate a internet) equivale una persona che, essendo online, è molto facilitato nel conoscere le idee altrui su un dato argomento e nel 
sentire cosa altri pensano delle sue idee?

USA
Canada
Eu
Australia
Italia
Russia
Cina
Sud America

10%

30%

Una persona online scambia idee almeno 10 volte di più (forse 100 volte di più), 
ma le differenze culturali ostacolano il trovarsi d’accordo su qualcosa senza potersi guardare negli occhi.

SPERANZA DI VITA In Italia era di 36 anni nel 1880, passa a 60 anni circa nel 1950

L’INCREMENTO  
DELLA POPOLAZIONE

100 anni

1 mld + vita media 40 anni
+ povertà diffusa = 300 mil 
= 1% di  30 mld

3 mld = 
10% di  
30 mld

4 x 7 
30 mld

A è trascurabile rispetto a B se A < 10% di B

A è trascurabile rispetto a B 
se A < 10% di B

=> La terra era abitata in quantità trascurabile prima del 1960

A è trascurabilissima rispetto a B se A < 1% di B => La terra era praticamente 
disabitata fino a 150 anni fa.

Vediamo con quali conseguenze sul piano 
dell’accelerazione, voltando pagina

(8’)

e assumerò prudenz. un fattore 4 (1 persona online produce nuove buone idee quanto 4 persone non online)

Come produzione di idee nuove, la 
storia umana comincia 150 anni fa e non 5 millenni fa, come è 
riportato nei libri di storia

Il principale motivo per pensare che in futuro i matrimoni saranno a termine, per
cui ci sarà bisogno di amore temporaneo non solo da giovani ma anche da adulti
sposati, è che la produzione di nuove idee è sempre più veloce e produce grossi
cambiamenti del mondo umano in vent’anni.

Sovra-produzione

1960
Vediamo in questa diapositiva i 3 motivi di una produzione oggi molto veloce di nuove 
idee, la presenza di Internet, la speranza di vita oltre gli 80 anni e il numero di 
persone;  poi nella dia successiva quantizziamo l’accelerazione usando Excel.

e oggi è di 82 anni
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Preso un foglio di calcolo ho calcolato il lavoro
compiuto in diversi archi di tempo nel compito
“produzione di nuove buone idee”, notando che per fare
la stessa quantità di lavoro (circa 15 miliardi di anni-
uomo) un tempo servivano 2250 anni, poi sono bastati
200 anni, poi 30 anni e oggi bastano 3 anni
Oggi in 20 anni si producono nuove buone idee:
- come in 200 anni (x10) nel 1950

- e come in 2000 anni (x100) nel 1850

20 anni dopo essere usciti dalla scuola (ovvero 
a 40/45 anni) bisogna tornare a scuola

20 anni dopo essere stati assunti a per fare un 
lavoro bisogna essere pronti per fare un altro 
lavoro
20 anni dopo essersi sposati bisogna essere pronti 
per un secondo matrimonio
La terra dove si è rinunciato al titolo di studio una 
tantum, al lavoro fisso che dura tutta la vita e al 
matrimonio che dura tutta la vita io l’ho 
chiamata Terra20.

Tradizionalmente 20 anni è una generazione e 
la vita che dura 4 ventenni, dei quali uno di 
preparazione e 3 di vita vissuta, comporta che ben 
tre generazioni siano in attività 
contemporaneamente

Benvenuti in un futuro che è già oggi, perché 
già oggi siamo 7 miliardi di persone interconesse 
ad alta velocità e produciamo in 20 anni tanti 
cambia-menti quanto ieri se ne producevano in 
due secoli e l’altro ieri in due millenni

Il conflitto generazionale presupponeva che la 
nuova generazione entrasse in attività quando 
quella precedente usciva dall’attività, il che oggi 
è del tutto falso. I rapporti con quanti hanno 20 
anni di più o 20 anni di meno vanno pertanto 
rivisti radicalmente.

Es.: Viviamo in un occidente che da 2000 
anni considera importante la religione 
cristiana. Quanto serve per fare                             
un occidente senza religione? 20 anni

Il cambiamento veloce di oggi richiede dopo 20 
anni un nuovo titolo di studio, un nuovo lavoro 
e un nuovo matrimonio

(Internet)

Nella 20 colonna di questo foglio di calcolo c’è il numero di persone sulla terra, in milioni, 

In 1000 anni, dall’1 dC al 1000 dC. 

stimato in un fattore di 
1,5 nei primi 10 anni di internet, per la sua diffusione ancora limitata. 

nell’anno specificato nella 10 colonna. In 30 colonna c’è 
la media. Per es. dal 500 aC all’1 dC sulla terra c’erano 150 milioni di persone, mediamente perché all’inizio ce ne erano 100 e alla fine 200 milioni; 
dall’anno 1 all’anno 1000 c’erano 255 milioni di persone, in media. Dal 1000 al 1750 la popolazione mondiale era di soli 551 milioni di persone. 
Per superare il miliardo di persone bisogna aspettare gli anni dal 1800 al 1850 e per superare i 2 miliardi bisogna aspettare un altro secolo (gli anni dal 
1900 al 1950). Poi la popolazione aumenta velocemente e nel 1960 siamo gia a 3 miliardi, e nel 1975 a 4 miliardi. Solo 25 anni dopo, nel 2000, la po-
polazione mondiale passa da 4 a 6 miliardi. 

La colonna seguente decide quante persone su 100 lavorano alla produzione di nuove idee tutto il giorno o un numero doppio per ½ giornata o… 
Io ho ipotizzato che negli anni dal 500 aC all’1 dC una persona su 100 pensava per tutto il giorno cosa si poteva fare di nuovo. Ho raddoppiato la % 
negli anni dopo Cristo, ma ipotizzando ancora che solo 2 persone su 100 si potevano permettere di fare i pensatori, essendo le altre impegnate a 
soddisfare i loro bisogni primari. Il 2% di 255 milioni di persone fa 5,1 milioni di persone sulla terra impegnate a produrre nuove idee. 

5,1 milioni di persone fanno 5100 milioni (5,1 miliardi) di anni-uomo, ovvero 5,1 miliardi di anni uomo, nel lavoro produzione di nuove idee, assumendo che non facessero altro che quello in tutta 
la loro giornata lavorativa. Con calcoli come questo si conclude che dal 500 aC al 1750 dC, ovvero in oltre 2000 anni, Per fare 16,5 miliardi di anni 
uomo

siano stati fatti 14,1 miliardi di anni-uomo nel lavoro produzione di nuove idee. 
bastano 200 anni nel periodo dal 1750 al 1950, perché le persone sono molte di più

In soli 30 anni, dal 1950 al 1980, la popolazione raddoppia. 
e perché una maggiore % di esse può permettersi di passare la giornata a produrre nuove idee.

Un benessere più generalizzato porta sopra al 10% la percentuale di persone impegnate tutto il giorno a produrre nuove idee, o il 20% metà giornata o il 40% un quarto.
Col risultato che in soli 30 anni gli anni uomo dedicati al produrre nuove idee sono 14,3 miliardi, una quantità prodotta in passato in 200 anni e prima ancora in 2000 anni. 

Dal 1995 in avanti c’è un terzo fattore, oltre al numero di persone sulla terra e alla % di esse che dedica tutta la giornata o una parte di essa alla produzione di nuove idee, ed è il fattore Internet, 
Ma poi stimato in un fattore 4 (1 persona con Internet produce nuove idee come 4 senza internet), perché può confrontarsi con gli altri molto più 

velocemente e approfonditamente, sia guardando cosa hanno fatto gli altri sia facendo vedere agli altri cosa ha fatto lui, due cose che abbreviano di molto sia il tempo per avere nuove idee sia il tempo per capire se gli altri 
trovano la nuova idea buona o meno

(8’)
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Tale struttura contiene le risposte da dare alle situazioni che si prevede di
incontrare, ma il mondo a cambiamento veloce di oggi le rende risposte obsolete già vent’anni dopo.

È invece possibile togliere il sesso e lasciare l’amore, perché non è difficile portare all’orgasmo una
donna che si sente amata senza usare il proprio sesso.

La qualità principale dell’intimità senza sesso è che risulta compatibile con l’essere sposata di una o di entrambe le
persone coinvolte e per capire quest’aspetto, fondamentale nel matrimonio a termine, userò un quarto film: AMICI DI LETTO.

Se conveniamo di chiamare sesso solo quello che usa insieme il sesso di entrambi, allora quella che vediamo
in HISTERIA è intimità senza sesso

Questa è un’esagerazione nel verso contrario, perché nell’amore temporaneo le intenzioni relazionali ci sono, solo che non sono per oggi ma per un
futuro che al momento è lontano.

L’amore temporaneo (simbolo fede d’argento coi 2 punti) è il figlio del matrimonio a termine. Perché l’amore temporaneo è un momento della costruzione
di quella nuova struttura che il matrimonio a termine chiede sia pronta alla sua scadenza.

Anche questi matrimoni brevi, a 5 o 10
anni, sono frequenti su terra2, risultando molti adatti a relazioni con oltre 20
anni di differenza di età, nella quali un giovane sta aspettando di trovare un
partner della sua età con cui fare figli, ma invece di soli amori occasionali lo
aspetta importando le conoscenze di chi ha molti anni di più e i suoi figli.

Matrimonio a termine e sua compatibilità con l’amore temporaneo
(13’)

Secondo il modello P, la principale differenza tra l’amore negativo
di terra1 e l’amore positivo di terra2 sarà il matrimonio a termine.

DURATA. Il 35,9 % dei matrimoni che finiscono lo fanno dopo 20 anni.

(dati tratti da questo report istat)

31,7 % 32,3 % 35,9 %

Ma cosa significa “matrimonio a termine”?

Quello che nel matrimonio a termine a 20 anni viene sostituito 20 anni dopo non è il partner, ma la struttura condivisa
con lui.

ETÀ DI SEPARAZIONE. La separazione
avviene nel 2015 più spesso per le mogli tra i 40 e i 44 anni, e più spesso tra i mariti tra i 45 e i 49 anni.

Capire che il cambiamento non riguarda la persona ma la struttura permette di lavorare al futuro alla luce del sole, parlandone col coniuge e condividendo con
lui il piacere del fare passi in avanti.

La sincerità tra marito e moglie che manca in THE LOVERS c’è invece nel film 5 TO 7, dove l’amante della moglie è considerato una persona da invitare a
casa sua dal marito e lo stesso fa la moglie con l’amante del marito.E cosa cambia rispetto

al “matrimonio per sempre”, che ufficialmente è per tutta la vita, ma
nel 2015 in 1000 matrimoni ci sono stati 297 divorzi e 340 separa-
zioni,

La proposta del modello P per assicurare la compatibilità tra l’amore temporaneo e l’amore
per sempre è quella di ammettere dentro all’amore temporaneo tutta l’intimità fisica
dell’amore per sempre meno che il fare sesso in senso stretto.

+

=
637.1

per cui 2 matrimoni su 3 risultano terminati. 

Poiché un matrimonio che dura 20 anni permette di crescere i figli, il matri-
monio a termine con durata di 20 anni sarà quello normale su terra2 se è in
programma di fare figli insieme.

Durata normale 
per fare figli

Il 31,7 % finiscono entro 9 anni.

Durata norma-
le con + di 20 anni di differenza Fine prematura

L’art. 143 del codice civile (Diritti e doveri reciproci dei coniugi) dice che dal matrimonio deriva l'obbligo reciproco
alla fedeltà, all'assistenza morale e materiale, alla collaborazione nell'interesse della famiglia e alla coabitazione.

Tali obblighi valgono fino a che vale il matrimonio e questo resterà vero anche nei matrimoni a termine previsti
dall’amore positivo, perché un “matrimonio a termine” non è diverso da un matrimonio per sempre sul piano
legale, mentre è molto diverso sul come si vive insieme.

Per capire cosa cambierà, nulla è più importante del capire da dove viene il matrimonio a termine e dove va.
Il matrimonio a termine è una necessita nel terzo millennio perché l’amore costruisce una struttura di connessione
condivisa…

Un es.: di quanto sia importante capire che a termine non è il coniuge ma la struttura cerebrale è nel film THE LOVERS, il
quale finisce con un marito e una moglie 60-enni con un figlio 25-enne che vanno a vivere con nuovi partner. Prima di la-
sciarsi, però, tra marito e moglie torna l’amore (# Dev’essere amore # Amore, amore # Niente di più # Niente di meno #,
canta lui a lei) e l’attrazione (“Scusa” telefona lui a lei “non riesco a smettere di pensare a te. Pensi che possiamo trovare un
po’ di tempo oggi?”).

Speranza di vita a 80 anni + 
mondo a cambiamento veloce = 
è necessario rifare più di una 
volta la struttura cerebrale 
condivisa in un amore

Il simbolo del matrimonio a termine è la fede d’oro con 2 punti sopra, che sono il 2 di terra2, la terra dei matr. a ter.

Se quello che il nuovo amore voleva sostituire fosse stato l’ex-coniuge, non avrebbe avuto senso che
questi diventasse il nuovo amante. La verità per il modello P è che il nuovo amore costruisce una nuova struttura cerebrale,
destinata a sostituire la struttura condivisa da marito e moglie. Questa nuova struttura costruita da chi fa il ruolo maschile
può essere condivisa con una nuova donna, ma anche con la moglie se piace anche ad essa di fare quello che è scritto in tale
struttura. Per creare una nuova struttura è meglio confrontarsi con nuove persone che col partner col quale si condivide la
struttura da mandare in pensione. Uno volta creata, però, essa può essere condivisa con chiunque la apprezzi, compresa la ex.

Questo è quello che non viene fatto in questo film, dove trionfa la bugia, sia col coniuge che con l’amante e alla fine
anche col nuovo partner. Dire bugie è necessario se si pensa che si sta sostituendo il coniuge, ma in realtà si sta sostituendo la struttura e con le bugie si butta
via il 99% del piacere che poteva entrare in casa e rendere bella la giornata di marito e moglie.

Questo è quel che si farà nell’amore positivo, ma purtroppo gli sposati di 5 TO 7 non san-
no quello che stanno facendo perché non sanno che c’è un secondo matrimonio nel loro futuro. Il prezzo di questa ignoranza è quello di chiamare relazione
extraconiugale quello che invece è amore temporaneo, una cosa che non fa concorrenza alla relazione matrimoniale perché è un sogno che finisce quando
ognuno torna a casa sua.

Per costruirla ci vogliono anni e in questi anni il matrimonio può
dormire sonni tranquilli, anche perché non c’è fretta di arrivare al prossimo matrimonio se nell’attesa si possono vivere amori temporanei che sono il massimo
del piacere. Si possono vivere amori temporanei quando si sa cosa sono e non vengono confusi con una relazione extraconiugale. Confusione che viene fatta
nel film 5 TO 7 e che mette a rischio il matrimonio. Un amore temporaneo, invece, renderebbe il matrimonio solido e al riparo da una fine prematura.
Il grande protagonista dell’amore positivo sarà l’amore temporaneo, perché positivo significa che produce piacere e l’amore è il grande produttore di piacere.
Il matrimonio a termine è solo la cornice giusta, ma è una cornice fondamentale perché fornisce una finalità chiara e importante a quella cosa molto visibile
che è l’amore temporaneo e a quella cosa meno visibile ma ancora più importante che è l’incubazione della nuova struttura cerebrale.

L’amore temporaneo, però, non è mostrato correttamente ne in THE LOVERS, che ci fa vedere la fase in cui l’amore temporaneo è già diventato amore per
sempre, ne in 5 TO 7, perché anche qui c’è troppa relazione per essere vero amore temporaneo. Per recuperare il vero spirito dell’amore temporaneo userò un
terzo film, HISTERIA, dove non c’è alcuna relazione perché le donne vanno a farsi portare all’orgasmo dal loro medico.

Ma evidenzia una cosa assolutamente importante, ovvero che l’amore temporaneo è ricerca del piacere (non di relaz.)
Prima bisogna scoprire le cose che ci danno piacere e solo dopo si cercherà una relazione che renda per sempre le cose che ci danno piacere, che le porti nella
vita di ogni giorno. Il sesso femminile è coinvolto anche nelle donne che vanno dal medico per farsi portare all’orgasmo di HISTERIA, ma quell’uso è molto
diverso dal sesso che si fa per mettersi insieme.

In cosa differisce quello che fanno a letto Jamie e Dylan da quello che fanno due fidanzati normali?

Si può usare la lingua, come nel primo incontro di Jamie e Dylan, o si
possono usare le mani.

In 5 TO 7 il sesso lo fanno anche nell’amore temporaneo e la sua non conflittualità col sesso matrimoniale è affidata al fatto che
una relazione che ha 2 ore di tempo al giorno è chiaramente una relazione secondaria, essendo primaria la relazione che dura 22
ore. Ma 2 ore possono emozionare e diventare più importanti delle 22 ore successive e quindi c’è bisogno di qualcos’altro per

non mettere l’amante in concorrenza col marito.

Ma fare l’amore senza fare sesso (senza che lui usi il proprio sesso) aiuta molto a non far sentire il coniuge
minacciato nella sua posizione dal partner di un amore temporaneo e toglie ben poco al piacere, prodotto dall’amore non dallo sfregamento

(e lo devono sapere tutti che fare
sesso implica anche metterci amore, visto che nessun coniuge sopporta a lungo che l’altra persona
faccia sesso con terze persone).

Se fare sesso senza metterci amore non è possibile, come può succedere che Jamie e Dylan alla fine
del film, quando gia hanno deciso di sposarsi, ricominciano a fare di nuovo quello che hanno fatto
fino ad allora? Possono darsi piacere e portarsi all’orgasmo senza far danni al loro matrimonio?

Possono, ma la strada praticabile non è quella di togliere l’amore lasciando il sesso, perché senza
amore il sesso cessa di essere più piacevole di una masturbazione.

Il sostituto migliore, però, quello che prevedibilmente sarà un oggetto destinato
a diventare famoso su terra2, è quel sesso maschile finto indossabile, che oggi è usato dalle donne che
stanno insieme quando sono stanche di usare le dita.

Loro dicono di fare sesso senza metterci amore (e sono in tanti a sostenere a parole di fare
altrettanto), ma questo non può essere vero secondo il modello P

Questo lo chiama “fare l’amore
senza fare sesso” e per chiarezza dovrebbe esserci sempre, ma è tassativamente obbligatorio
solo se almeno una delle due persone è sposata. Per questo in AMICI DI LETTO il primo
orgasmo se lo danno usando la lingua sul sesso dell’altra persona, quindi senza fare sesso, ma
già al secondo incontro il sesso lo fanno, tanto nessuno dei due è sposato o fidanzato.

L’aiuto fondamentale ci viene dal sapere che in una relazione si condivide una struttura cerebrale e che non si è pronti per una nuova relazione quando si sta
ancora lavorando alla costruzione della nuova struttura. Uno studente universitario non fa concorrenza a un medico o a un ingegnere o a un avvocato, per
l’ottimo motivo che non può esercitare la professione quando è ancora uno studente che sta sempre costruendo nella sua testa una struttura condivisa con gli
altri medici o gli altri ingegneri o gli altri avvocati.

Oggi il sesso maschile finto è malfam-
ato, ma su terra2 sarà amato da tutti per il suo ruolo prezioso nell’amore temporaneo.

usando l’intimità fisica.
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THE LOVERS: a termine non è il partner ma 
la struttura condivisa (8’)

Magari
non subito (come si fa qui per far vedere che è tornato l’amore), ma prima o poi serve di ripartire ancora.

Il film “the lovers (gli amanti)” ha un finale piacevole perché
quando nasce qualcosa è sempre un piacere e qui alla fine
nascono due nuove coppie che si amano e resta amore anche
verso l’ex coniuge.

Poteva esserci la parte piacevole senza le parti spiacevoli?

Per capire come mai è lecito aspettarsi un amo-
re con tutti i pregi di questo senza nessuno dei 
suoi difetti, bisogna sapere cosa è l’amore          
per il cervello:

Foto da studentiedocenti.it

Costruire una tale struttura è una cosa meritoria come il
prendere una laurea.

Dire bugie al partner è impossibile finché si
condivide con lui la struttura di comando delle azioni, perché si sa cosa pensa prima che
lo pensi e si sa cosa fa prima che lo dica.

Cominciamo dal problema 3, perché se non ci si convince che la fedeltà
sessuale è facilissima da ottenere, allora si riterrà inevitabile dire bugie, una
cosa che porta rapidamente una coppia a non essere più una coppia.

Qui stanno nudi a fare sesso nel letto, ma siamo sicuri che facciano sesso col
sesso?

Ma attenzione: ogni volta che si gira intorno al sesso bisogna avere qualcosa di nuovo da scrivere sulle cortecce
terziarie, perché lo stato nascente ci mette un attimo a nascere ma senza carburante ci mette anche un attimo a
morire (=> Dall’ossessione per il sesso a quella per l’orgasmo).

Robert scrive il libro che qui sta leggendo a Mary e quindi crea qualcosa sulla quale chiedere una
approvazione femminile.

Baciarsi sulle labbra non significa, secondo il modello P, chiedere o dare il consenso al fare sesso, ma dire che
si vuole capire o che si capisce quello che dicono quelle labbra.

È ora di tornare su una cosa fondamentale da capire: cambiare struttura dopo 25 anni oggi è diventato ne-
cessario (perché in 25 anni il modo di vivere cambia di molto),

Il figlio cerca di rattristare il finale, ma
con poco successo perché va tutto bene anche a lui con
l’università e la ragazza.
Nella storia ci sono però tre elementi che creano sofferenza
o riduzione del piacere di lei (Mary) e di lui (Michael):
1) le bugie che Michael e Mary si dicono tra di loro; 

2) il poco amore messo nel loro lavoro e le relative bugie; 

3) la mancata fedeltà sessuale e le bugie che essa comporterà 
coi nuovi partner, quindi presumibilmente anche nel prece-
dente matrimonio, quando era ancora in corso e non al presen-
te quando restava solo da ratificare una fine già avvenuta

Si, perché nell’amore positivo il matrimonio sarà a termine e il finale sarà come qui, 
ma non ci saranno assolutamente bugie, sul lavoro si metterà amore e la fedeltà sessuale 
sarà garantita, perché per averla non bisognerà rinunciare a nulla del piacere possibile.

è costruire prima (e ci 
vogliono 20 anni di un processo chiama-
to incubazione con qualche goccia di stato 
nascente temporaneo) mettere in uso per la 10 volta una nuova
struttura cerebrale terziaria

e poi condividere e
condivisa con un’altra persona durante uno stato nascen-

te per sempre (che a differenza dello stato nascente temporaneo prevede il sesso fatto)

Essa contiene le cose da fare nelle
situazioni che si prevede di incontrare, preparate prima e
parcheggiate nel cervello davanti al solco centrale (in
azzurro nella figura sopra) perché il cervello è troppo lento
per prepararle quando servono. Condividere tale struttura col
partner è necessario per poter vivere insieme 24 ore su 24
senza pestarsi i piedi a vicenda, perché l’altra persona pensa
e fa le stesse cose che penso e faccio io.

Una coppia dove ci si dice bugie è una coppia
che ha smesso di condividere una struttura, variando da soli la ex struttura comune.

Queste due inquadrature del film ci autorizzano ad essere ottimisti perché sia
nei ricordi di Mary sia in quelli di Michael l’orgasmo non è cercato facendo
sesso, ma per altra strada. Dire che la fedeltà sessuale diventerà facile quando
essa non ci chiederà di rinunciare al piacere ma solo di cercarlo in altro modo
rispetto al fare sesso standard significa esattamente questo, ovvero sesso no ma
orgasmi si, tutti quelli che si desidera.

Sulla terra attuale tutti risponderebbero che è sicuro al 100%, ma su terra2
tutti sarebbero altrettanto sicuri del contrario, perché l’infedeltà comporta un
mare di guai, mentre la fedeltà autorizza tutti gli orgasmi che si vogliono con
tutte le persone che si vogliono, che non è un risultato da poco ma qualcosa
che cambia la vita, e anche perché non si ha fretta di dire “voglio fare un
figlio con te” a un partner temporaneo con cui si può già fare tutto il resto

Ed è qui che entra in gioco il lavoro, più
precisamente cosa si crea di nuovo durante la giornata, perché è per creare qualcosa che un lavoratore è pagato.

Michael non sa cosa portare all’approvazione di Lucy, a parte le sue bugie, perché
non crea nulla né sul lavoro ne fuori e per questo qui la porta a vedere un film, che non è stato fatto da
lui comunque è qualcosa sul quale può confrontarsi con Lucy. La debolezza della posizione di
Michael, che lo espone alle critiche del figlio, non deriva tanto dall’avere un’amante, ma dal non avere
qualcosa di importante da farsi approvare dall’amante.

Ora possiamo parlare del dirsi bugie, una cosa tanto grave da poter dire che una coppia che si dice bugie ha
smesso di essere una coppia. Non c’è alcun bisogno di dire bugie, se si rispetta la fedeltà sessuale (non
confondendo i sogni dello stato nascente temporaneo con la realtà dello stato nascente per sempre) e se si sta
creando una nuova struttura cerebrale (una cosa importante come una laurea e per fare la quale sul lavoro ci
pagano), necessaria perché il mondo cambia e 25 anni dopo un matrimonio bisogna avere una nuova struttura
condivisa (con chi la vuole condividere)

Dire bugie non è la causa di un problema di coppia, bensì il sintomo. Precisamente il sintomo di un disprezzo
che porta a fare sesso prima che ci siano dei buoni motivi per farlo e il sintomo che non si sta costruendo
qualcosa di importante e di utile.

Dopo questo bacio Mary e Michael provano a
tornare ad essere una coppia, provando a condividere tra loro quello che lei ha condiviso con Robert e lui ha
condiviso con Lucy. Purtroppo per la loro possibilità di stare bene, le bugie non diminuiscono ma si spostano
dall’essere col coniuge all’essere con l’amante, indicando .

mentre non è affatto obbligatorio
cambiare la persona con cui condividere la nuova struttura. Per questo non è offensivo per il coniuge
mettere a punto con altri la nuova struttura, che alla fine sarà offerta a chi la vuole, a cominciare proprio dal
coniuge. Mary sceglie di continuare a condividerla con Robert (e Michael con Lucy), ma l’incertezza di lei
dice che poteva andare anche diversamente e rimettersi di nuovo col marito.
Fare dell’ex coniuge il nuovo amante significa cominciare a costruire con lui una III struttura.

Essere vivi significa questo non smettere mai di costruire nuove strutture cerebrali e le più importanti di
esse sono quelle che si condividono facendo sesso, come dice l’ultima strofa della canzone cantata da Michael
a tutte le donne della storia (da Mary a Lucy fino alla fidanzata del figlio): “l’amore è la cosa migliore”
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5 to 7: l’amore temporaneo ammesso dentro al matrimonio positivo
(9’)

I coniugi del film “gli amanti” sanno che dopo
oltre 25 anni di matrimonio è l’ora di un nuovo
matrimonio sulla base di una nuova struttura
cerebrale perché si fanno trovare pronti,

Non si dicono invece nessuna bugia i coniugi
35-enni del film 5 to 7, che si autorizzano a vi-
cenda a usare queste 2 ore di ogni giorno x
creare coi loro amanti una nuova struttura cerebr

L’amore temporaneo prepara un ma-
trimonio futuro e funziona così:

Il problema in questo caso è che non sono coscienti che c’è un secondo matrimonio nel
loro futuro

facendo due sogni diversi e non chiedendo alla fine di diventare
la persona del sogno.

Per ora basta capire che se Brian cerca di sposare una Arielle che è  nella  sua                        
fantasia, l’Arielle reale non solo non lo sposa, ma non lo accetta più come per-
sona con cui sognare insieme, 

I problemi è meglio prevenirli che curarli e in questo caso la prevenzione consisteva nel non
mettere dentro allo stesso amore temporaneo un Brian che non ha solo fretta di pubblicare il
suo primo romanzo ma anche di fare il suo primo matrimonio, cosa che farà 4 anni dopo,

ma non
devono sapere la bellezza e l’utilità di una
nuova relazione visto che la nascondono al
coniuge sotto una montagna di bugie,
nonostante sappiano che il coniuge sta avendo
anche lui una nuova relazione.

e che quello che fanno con gli amanti è amore temporaneo e serve a testare la
nuova struttura cerebrale in costruzione, destinata ad essere condivisa con un nuovo partner, ma 
se piace al partner attuale, lui avrà la precedenza su ogni altra persona (matrimonio x sempre!)

Questo non sapere a che serve l’amore temporaneo (sottolineato dal padre di B.) ha 2 conseg.:
1) vanno molto vicini al disastro di porre fine prematuramente a un matrimonio molto
positivo (visto che autorizza ad amare altre persone) creando problemi a se e ai figli;

2) un disastro sfiorato ma evitato non sarebbe grave, se non fosse che dopo tale rischio gli
amori temporanei vengono evitati, prosciugando la sorgente primaria di ogni piacere

se io
sogno che la donna che ho davanti sia
la donna che sognavo di amare, posso
dirle “ti amo” e offrire a lei ciò che ho
preparato per la donna che cercavo.

È tutto molto bello, ma la sera lei
torna a casa sua, io a casa mia ed
entrambi vediamo che l’altra persona
non era realmente la persona dei nostri
sogni. Il sogno sarebbe finito, ma…

re ed amare una donna che potrei non vedere mai più dopo quella sera, biso-
gna ipotizzare che l’intimità metta in contatto i due cervelli e che essi cer-
cheranno di diventare più uguali perché questo aumenta il piacere del contat-
to, fisico e mentale

Per capire cosa ci guadagna la mia
struttura in costruzione ad abbraccia-

(nel film si sottolinea la differenza tra Arielle di cultura
francese e Bryan di cultura americana e i loro sforzi per trovare un accordo).

Per capire quanto possa apparire reale un sogno userò il film Ferro 3.

Ed è proprio perché non si può sposare un sogno che Valery può ac-
cettare in casa sua Brian e che Arielle può accettarci Jane. Aver paura di Brian significa
non aver capito che nell’amore temporaneo Arielle non cerca un marito migliore, ma di
diventare migliore lei. Questi miglioramenti Arielle li porta a casa, e suo marito ringrazia
(è per questo che in un amore positivo l’amore temporaneo non è permesso ma incoraggiato).
Brian non ha capito che quello è amore temporaneo e quindi un sogno (dove i due si trovano
perfetti proprio perché sono sogni) e cerca di renderlo reale, ottenendo solo di farlo svanire.

e una Arielle che invece deve aspettare almeno 12 anni per fare il suo II matrimonio,
perché tanto manca alla maggiore età del suo figlio minore quando incontra Brian.

Un amore temporaneo deve essere temporaneo e vedersi a lungo con la stessa persona
lo trasforma in amore per sempre, incompatibile con l’essere a mezzo nel crescere figli.

Prima è utile vedere gli amori tra persone di età molto 
diverse, in vers. amore temporaneo che non diventa relazione (SCUSA SE…) o che diventa matrimonio a termine breve (20 ANNI DI MENO)

Per tornare ad amare durante un matrimonio, col risultato che torna alto anche l’amore verso il marito o la moglie come in THE LOVERS, ci 
vuole un amore temporaneo che prepari il matrimonio futuro, che è giusto quello che fa Arielle senza esserne cosciente e che prevede molto 
amore perché l’amore serve a rendere uguali due diversi e lei è molto diversa da Brian. 



75Inquadrature e riassunto (in ??’) del film Hysteria, Tanya Wexler, Gran Bretagna 2011

Per capire l’amore temporaneo, che proibito porta al matrimonio negativo e consentito porta al matrimonio positivo,
bisogna capire:

Hysteria: orgasmo si e sesso no, nell’amore temporaneo
(7’)

Il film HYSTERIA è una buona occasione per parlare di un piacere che non
deriva dal sesso,

Classificare il vibratore una eccitante invenzione sembra ridurre il
piacere di due cervelli che s’incontrano (sognando di andare d’ac-
cordo più che andandoci ma grande distanza iniziale = grande spinta
all’avvicinamento) al piacere di un incontro tra un oggetto rotante e

un sesso femminile, una cosa che fa sorridere. 

1 Senza un impiego

2 Cosa sa dell’isteria?

3 Un lavoro manuale 8 Vibrante terapia

9 L’arresto

10 Il processo

11 Buone vibrazioni

4 Charlotte

5 Promessa di matrimonio

6 Filantropia

7 Un’invenzione 
rivoluzionaria

Tale ricerca del piacere è fortemente criticata dalla donna negativa del film, Charlotte, la figlia
del medico, la quale disprezza il padre, il medico giovane e tutti i ricchi.

L’aspetto importante di un amore che per essere
vissuto non richiede una relazione e ancora meno
richiede una relazione esclusiva come inevitabilmente
è una relazione col sesso fatto, si può intravedere in
questa inquadratura, che mostra una sala di attesa
affollata da donne che chiedono un momento di
piacere.

Non sarà però l’energia elettrica quella che in futuro farà girare quello 
strumento per dare e ricevere piacere che si chiama amore temporaneo, 
ma le belle intenzioni a lungo termine delle persone di ambo i sessi su una terra dove l’amore è positivo, cioè orientato al piacere, a breve come lungo termine. 

Saranno queste belle intenzioni a trasformare in una fonte di piacere ogni
occasione e ogni oggetto, compreso il massaggiatore elettrico portatile Jolly
Molly, qui in confezione da regalo di lusso…

1) che vivere un amore temporaneo non è avere una relazione perché il giorno dopo tutto dovrebbe
tornare ad esser come se quell’amore non ci fosse mai stato; 2) che gli orgasmi di lei sono cercati senza fare sesso, il
che implica che il piacere non deriva dal sesso ma dall’amore e dal contatto fisico non specificamente sessuale (baci,
abbracci e carezze), in pratica che sia prodotto da un contatto fisico con amore (dove con amore significa che si cerca
di diventare uguali perché l’amore punta a rendere uguali due diversi costruendo una struttura cerebrale in comune).

Sul fare finta di nulla il giorno dopo non c’è molto da spiegare, solo che non si tratta di nascondere la realtà ma di
non usare oggi quello che l’incontro ha cambiato nel cervello delle persone coinvolte (=> Cambiamento a scatto
senza tradimento). Ci possono volere anni prima che una nuova struttura sia pronta per essere usata e allora si tirerà
fuori tutto insieme quello che si è messo da parte nei singoli episodi di quella incubazione di un amore futuro.

Invece l’orgasmo fortemente cercato e il sesso fatto altrettanto fortemente evitato appare come una bestemmia, in un
mondo come quello attuale che non ha nessun’altra spiegazione dell’amore oltre a quella che vede l’amore come
prodotto dal desiderio di fare sesso per riprodursi. Cercare e ottenere piacere senza fare sesso manda in frantumi
questa spiegazione sessuale e può portare a capire rapidamente che il piacere non deriva dal sesso ma dall’amore, ov-

vero dal bisogno di un cervello della conferma di un altro cervello che lui sta facendo bene perché anche l’altro
cervello fa uguale.

perché con la scusa di avere una malattia chiamata isteria,
queste donne di una Londra del 1880 vanno a farsi portare all’orgasmo dal loro
medico, col quale non fanno sesso e non hanno una relazione.

Ma quel che ci interessa qui è la ricerca del piacere di queste donne, positive per definizione di positivo,
e la ricerca di accontentarle di questi uomini.

Sarà lei, la donna negativa che non cerca il piacere ma la sofferenza,
a prendersi il merito di aver fatto l’ospedale per i poveri, ma i soldi li ha guadagnati il ricco che inventa macchine per il piacere di inventarle e
i due medici che cercavano il piacere delle donne ricche, non certo Charlotte, che di suo ci ha messo solo il disprezzo di quelli che poi la
finanziano e il disprezzo di quello che alla fine ha pure il coraggio di sposarla. Ma ora torniamo al piacere prodotto dall’amore temporaneo.

E perché non dovrebbero chiederlo se a loro
fa piacere e agli uomini che glielo danno pure? Un
amore col piacere ma senza sesso lo si può desiderare
con tutte le persone del sesso opposto belle che si
incontra uscendo di casa e questo cambia la vita,
portando l’amore dove oggi c’è un campo di battaglia

!

ma nessun lusso produce piacere se
non si accompagna ad un po’ di amore.

Da Kamasutra, Anne Hooper, Idealibri srl 1996
Fare sesso nell’amore tempora-
neo non è giustificato, perché il
suo valore è almeno al 99,9%
simbolico e il suo significato
simbolico è di mettere la struttura
cerebrale proposta da lui nel
cervello di lei. È vero che in tale
amore i due si avvicinano, ma
ognuno si tiene le strutture che ha

Ma il grande motivo per cui un giorno nessuno farà più
sesso nell’amore temporaneo è che lasciare gli orgasmi e
togliere il sesso significa lasciare il piacere e togliere il
dovere.

Oggi la ricetta per massimizzare
il piacere è “fai sesso e scappa”.

Perché il sesso non aumenta il piacere ma il pe-
so della cosa e quindi i doveri, gli obblighi verso di essa.

Domani sarà “fai l’amore ma
non firmare impegni facendo
sesso” … frettolosamente,
aspettando invece di avere moti-
vi per pensare che finirà bene.
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Inquadrature e riassunto       
(in 35’) del film tlast night
Massy Tadjedin, USA 2010

Last night: dormire insieme senza fare sesso è facile se lo chiede lei (5’)

Se non avete creduto all’ultima affermazione fatta nella diaposit.
“Hysteria: orgasmi se e sesso no, nell’amore temporaneo”
(ovvero che fare l’amore senza fare sesso è più piacevole che
fare l’amore facendo sesso perché il sesso aggiunge importanza
ma anche dei doveri, i quali si mangiano una bella fetta di pia-
cere),

Perché esso mette a confron-
to la serata/nottata con amo-
re ma senza sesso di Joanna 
col suo ex ragazzo Alex...

Quale delle due serate/nottate è più piacevole (neces-
sariamente per entrambi, perché il piacere è un’emozione
e un’emozione è fortemente condivisa con chi si ha da-
vanti)?

… con la serata/nottata con sesso 
ma senza amore di Michael (da po-
co marito di Joanna) con la sua bel-
la collega di lavoro single Laura

Il verdetto della partita è impietosamente a favore dell’amore senza sesso, che vince
con un punteggio tipo 600 a 2, perché l’amore senza sesso ha reso intensamente pia-
cevole ogni minuto insieme

questo film (di cui ho già parlato) può esservi molto utile.

E di quanto è più piacevole, di poco o di tanto?

e il sesso senza amore ha procurato 1 minuto di piacere
solo in occasione dei due orgasmi (ammesso che ci siano arrivati all’orgasmo nei loro
due rapporti sessuali), mentre nel resto del tempo Michael è stato sempre molto serio
e sulle spine, preso in mezzo tra il desiderare di compiacere Laura e il non voler
dispiacere Joanna (ricordo che il ruolo maschile è quello di rendere migliore la vita
alle donne che lo accettano come uomo, ed è una trappola quando due donne gli chie-
dono, per essere contente, cose opposte: il fare sesso di Laura e il non farlo di Joanna)

Un secondo merito di questo film è di aver mostrato quanto sia facile per un uomo
non mettere il sesso in un appuntamento se è la donna a chiedergli di non met-
tercelo e quanto invece sia difficile non metterci il sesso se questo è quello che gli
chiede la donna con cui è uscito.

Attenzione: quando una persona pensa che fare sesso sia un piacere, è perché chia-
ma sesso tutto, anche l’amore che bisogna mettere in una serata perché finisca 
con un sesso piacevole. Un merito di questo film è allora quello di aver separato le 
due componenti, mettendo tutto l’amore in una serata e tutto il sesso nell’altra serata. 
Dopo di che è facile vedere che la stragrande maggioranza del piacere è legata 
all’amore e non al sesso, che potrebbe essere solo una scusa per metterci quella 
cosa tanto grande e importante e piacevole (quando va bene) che è l’amore.

La natura non c’entra nulla col “sesso si o no”,
perché contrariamente a quello che si ama pensare sulla terra attuale il riprodursi vale
meno di un millesimo del motivo per fare sesso.C’entra invece molto quello che chie-
de ad un uomo la donna. Oggi gli chiede sesso, e gli uomini fanno come Michael.
Domani, però, non glielo chiederà tanto in fretta se può avere amore e orgasmi
anche senza fare quella cosa impegnativa che è il sesso, e loro faranno come Alex

È invece un demerito del film il dare l’impressione che la notte di amore senza sesso sia il frutto
di una situazione speciale, tra due persone speciali, insomma un evento che non capita tutti i
giorni. Perché secondo il modello P l’amore ci si può mettere anche con una persona
sconosciuta, ed è perfino più facile, alla sola condizione che si stia preparando e sognando
un matrimonio futuro, non importa se lontano vent’anni.
Quando tutte le persone avranno chiaro: 1) che sono destinate a risposarsi almeno un’altra volta;
2) come lavora alla preparazione di questo amore futuro un amore temporaneo, allora una serata
con amore ma senza sesso ci sarà se non tutti i giorni, almeno tutte le settimane. Si, tutte le set-
timane, perché non c’è motivo di essere avari con una cosa piacevole, utile e che fa pure bene al
matrimonio. Joanna, col suo nascondere al marito la notte con amore ma senza sesso, la
classifica una cosa da evitare in futuro. Ma non perché non sia stata piacevole, bensì perché
è stata un piacere e il piacere non è il benvenuto in un matrimonio negativo e possessivo. 76
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Inquadrature del film Tra le nuvole
Jason Reitman, USA 2009

(il riasssunto del film in 27’  è 
nell’esercitazione su “Tutti in piedi”)

Tra le nuvole: il sesso voluto da lei per avere potere e non piacere
Se come ho appena detto l’amore è necessario per il
piacere ma il sesso no e se il sesso si fa quando a volerlo
fare è la donna, perché la Alex di questo film vuole nei
suoi incontri un sesso che non aggiunge nulla al piacere
cercato in altri modi pur essendo sposata e con un marito
che potrebbe lasciarla se venisse a sapere di questo sesso?

Notare che l’amore temporaneo ha poche regole da rispettare, per essere utile
e piacevole invece che dannoso e spiacevole:

Se vi sembra che Ryan ce lo metta l’amore, non state per nulla sbagliando, perché non si
può baciare sulla labbra una donna conosciuta da qualche ora senza metterci molto amo-
re (grande sforzo per diventare più uguali)

Il potere che deriva alle donne dallo spiegare l’amore col desiderio di fare sesso si paga
con una relazione negativa e relazione negativa significa sia relazione col piacere
sistematicamente annullato dalla produzione di sofferenza, sia fallimento finale.

Alla fine questa è una storia molto triste, nella quale perdono tutti, dal primo soggetto fino 
all’ultimo. 

Campioni del piacere? No, campioni della rinuncia al piacere!

Perché nel 2009 le donne volevano continuare a spiegare
l’amore col desiderio maschile di fare sesso, così anche se
trattano male gli uomini (e lo fanno perché i matrimoni
sono negativi) possono pretendere lo stesso di essere
desiderate in quanto donne, e se tale desiderio non c’è
sono autorizzate a dire che non è un “vero uomo”.
Una sola donna che separasse l’amore dal sesso farebbe
crollare in pochissimo tempo una relazione con gli uomini
dove alle donne spetta tutto in quanto donne e quindi
senza dovere nulla agli uomini.

Mettere il sesso nell’amore temporaneo è il marchio di fabbrica di terra1, e non è brutto
solo per Ryan ma anche per Alex, per le sue sorelle e per Natalie.

Senza sesso quello tra Alex e Ryan sarebbe amore temporaneo ed è utile chiedersi se 
come amore temporaneo prometteva bene o male. 

Se una relazione che finisce male dopo aver procurato a entrambi i sessi più sofferenze 
che piacere non vi disturba, allora avanti tutta col sesso prima possibile, ma non dovreste 
continuare a leggere questo libro perché a voi va bene terra1. 

Ryan si presenta come vincente, ma è altrettanto perdente dei perdenti lavoro che licenzia.

Se invece siete stufi dell’a-
more negativo, allora è il momento di liberare l’amore da un sesso che lo avvelena

Prometteva male, perché l’amore temporaneo è una fase dell’incubazione (della
costruzione) di una nuova struttura cerebrale e un’incubazione non può durare
all’infinito. L’incubazione di Ryan dura da 30 anni e non può che essere pronta per
passare prima possibile a diventare una relazione stabile. Solo dopo potrà cominciare
l’incubazione di una nuova struttura cerebrale, e se cominciasse ora lui butterebbe al
vento 30 anni di costruzione della struttura, buttata senza usarla mai. Alex ha figli piccoli
e non vorrà un nuovo matrimonio sopra ad una nuova struttura per almeno 10 anni

1) non fare sesso e cercare l’orgasmo in altro modo (perché il sesso
coinvolge più il potere che il piacere e a fronte di un modestissimo 1 per mille
di presumibile aumento del piacere, far sesso può produrre tanti problemi
quante sono le stelle nel cielo, un numero difficile anche solo da immaginare);
2) se la propria incubazione di una nuova struttura cerebrale è al termine,
non vivere amori temporanei con persone in fase iniziale di incubazione
della nuova struttura, perché altrimenti ci saranno grossi problemi se l’amore
temporaneo dovesse rivelare una compatibilità tra quelle due persone, una del-
le quali dovrebbe rovinare la sua vita attuale per mettersi con una persona che
una vita attuale non ce l’ha (nel film Alex dovrebbe sacrificare marito attuale
e figli a metà della loro crescita per un Ryan che invece non ha ne moglie ne
figli e, proprio per questo, lui dovrebbe invitare in camera sua una Natalie o
una vicina di casa libere da subito e non una Alex libera tra 10 anni)

e ancora meno si può portarla all’orgasmo
(possibilmente senza fare sesso, che è un orgasmo più complicato e richiede più intesa).
Ed è proprio perché ci mette amore che i suoi incontri con Alex sono piacevoli (o pensa-
vate che erano piacevoli perché fanno sesso?… che è come mettere il termosifone fuori)

Il simbolo di questo disastro assicurato per tutti è il sesso fatto prima possibile. 
Se vi piace, tenetevelo. Ma allora scordatevi terra2 e l’amore felice come nelle favole.

(7’)
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Amici di letto: il sesso senza impegno è amore temporaneo con sesso

2 – Convincerlo 

3 – Flash mob

4 –Dylan a New York

5 Sesso come tennis

6 Il giorno dopo e madre

15 Dede e gli spazi aperti

16 (94) Flash mob 2

1 – Finali spiacevoli

Evidentemente sperano di trovare una versione di quel che hanno fatto compatibile col ma-
trimonio, la quale esiste, si chiama amore temporaneo e non è sesso senza amore ma amore senza sesso

Dopo 11 mesi di sesso senza impegno 
in 200 coppie (collegecandy.com)

Mi pare molto evidente che un sesso senza impegno è un amore
temporaneo dove l’orgasmo femminile viene cercato facendo sesso,
invece che in tutti gli altri modi possibili meno che facendo sesso.

Con “relazione senza impegno” oggi s’intende il “sesso senza impegno” ovvero il sesso fatto per divertirsi dopo aver precisato
che facendolo non ci si impegna a mettersi insieme diventando una coppia.

Amici di letto
Will Gluck, 
USA 2011

In un incontro di amore temporaneo il sesso sarebbe meglio non farlo,                         
ma cercare il massimo del piacere è fondamentale (nella costruzione di una struttura
destinata ad aumentare la velocità di risposta e quindi il piacere quando verrà messa in 
uso in futuro), 

Cosa significa 
per il cervello?

Il sesso libero della Rivoluzione sessuale fine 
anni ’60 (il suo evento simbolo, il concerto di 
Woodstock, è del 1969) era sesso per divertirsi.

Da qui

Ha una 
parte nel 
mettersi 
insieme 
futuro?

Gregg 
Prescott

Secondo il modello P per mettersi 
insieme bisogna condividere una di 
quelle strutture che in questa figura 
stanno sulle cortecce di terzo livello

1

5

Numero di immagini apprese

Errore nelle risposte a input diversi   
da quelli di addestramento in una    

rete neurale a tre livelli

10 40 50 60

Incubazione di  

un cambiamento
che usa un’area 
nuova della rete

e l’amore temporaneo ha un ruolo 
molto importante nella costruzione   
di una struttura destinata a essere con-
divisa in futuro durante un amore per 
sempre che crea una nuova coppia

Il problema di queste traduzione è che in un’amicizia il cervello non 
deve cambiare mentre il sesso è strettamente associato all’amore, nel 
quale invece il cervello cambia. Quindi o amicizia o sesso e amicizia 
con sesso è necessariamente una bugia (+amore +cervello => 2 link!)

1 – Finali spiacevoli

per cui almeno un orgasmo di lei lo chiede a gran voce e per ottenerlo lui 
gira intorno al sesso di lei in modo molto ravvicinato. 
Per il non impegno a mettersi insieme attualmente, l’amore temporaneo è ancora più 
drastico del sesso senza impegno, perché chiede ai partecipanti di vivere il giorno dopo 
come se quell’incontro non ci fosse mai stato. 

Forse la traduzione più nota di “sesso senza impegno” è quella usata da Jamie: “sesso
senza amore”. Ma è più che falsa, perché nell’amore temporaneo l’amore c’è ed è
centrale, visto che il piacere non deriva dal fare un sesso che non si fa ma dal piacere
di amare. La cosa che non c’è (per ora) è la struttura cerebrale condivisa e il non
impegno a costruirla equivale al non impegno a mettersi insieme (per ora)

26% 
rimasto 
amico di 
letto

28% 
torna 
amico e 
basta

15% si è 
innamorato

31% “non 
ricordo 
come ti 

chiami”

(15’)

(cito da questo articolo del Messaggero):<< le donne sempre più spesso sono più che
propense ad amicizie erotiche, "senza impegno", prive di vincoli sentimentali che deb-
bano per forza sfociare in legami stabili.

Da questo articolo su girlpower.it - trombamicizia 1) amichevole; 2) con sentimenti; 3) per convenienza; 4) per disperazione; 5) meccanica;
5) depressa; 6) da ubriachi; 7) forzata; 8) trombamicizia che diventa qualcosa di più (ma no se: 1) non lo senti/vedi per settimane; 2) dopo non
fa coccole e se ne va rapidamente; 3) Flirta con le altre; 4) dice di non sentirsi pronto/desideroso di avere relazioni; 5) Non ti fa domande personali;
6) Non ti ha mai presentato i suoi amici; 7) Non ti chiede mai di uscire 8) solamente vedervi al chiuso. 9) Trombamicizia con bugie a se stessi.
Es.: 1) dirsi smetto appena mi innamoro, mentre si è diventati dipendenti; 2) dirsi che ci basta ma invece si sogna il principe azzurro; 3) dirsi che è
solo un amico di letto ma poi pensare solo a lui; 4) dirsi che non si uscirà mai con lui, ma non prendiamo mai impegni; 5) dirsi ci faccio sesso e poi
amici come prima o sconosciuti come prima, ma non è vero; 6) dirsi che non ci importa se lo vediamo con un’altra, ma ci dispiace; 7) magari non
lo ammettiamo, ma tutte – e sottolineiamo tutte – sogniamo in fondo che quella trombamicizia possa rivelarsi qualcosa di più, perché a tutte piace
credere che la favole esistano davvero; 8) dirsi che non c’è nulla di male a vedersi con altri e fare sesso con lui, ma poi pensi a lui quando sei con
gli altri; 9) se ci autoconvinciamo che non usciremmo mai con lui e che non ci fidanzeremmo mai con lui, ma il suo nome sul telefono ci fa
scattare; 10) ci diciamo di non essere interessate ad attrarrlo ma ci facciamo belle. 10) Trombamicizia che sarebbe meglio chiamare Coppia
aperta. Tutto come in coppia ma non state insieme. Bisogna rispettare 5 regole: 1) franchezza totale; 2) Regole precise, decidendo insieme i limiti
(es.: Se uno dei due fa sesso con altre persone preferite saperlo o no? L'idea che lui faccia sesso con un'altra non vi da fastidio, ma se l'altra è una
vostra amica si?) 3) Se poi qualcosa rispettava le regole ma vi ha dato fastidio, ditelo; 4) Davanti ad una novità prenditi tutto il tempo che ti serve;
5) Se a uno la situazione non piace più, o perché si è stancato o perché si è innamorato e vuole una storia vera… meglio chiuderla lì.

Usare il sesso di lui è un modo facile per portare all’orgasmo lei, ma si richiede meno amore per cui si
riduce sia il piacere complessivo sia l’utilità di quell’amore (ciò che lascia nel cervello).

Una tendenza che negli ultimi anni è
aumentata molto rapidamente. Ne è conferma una ricerca diffusa dal sito britannico
"MyCelebrityFashion.co.uk", secondo cui il 34% delle donne ha intrapreso una
relazione con un amico senza impegno, ma con soli benefici. Non solo: la metà di
queste ha dichiarato di averlo fatto perché volevano una relazione intima senza altri
vincoli. Il 19% ha invece detto di volersi divertire, mentre il 22% ha dichiarato che la
situazione non era stata pianificata. Ma non tutte le donne sono felici dei rapporto
occasionali. L´8% infatti spera che da questi si possa arrivare a qualcosa di più serio.
Tuttavia, una relazione di questo tipo non ha soltanto lati positivi, anzi. Uno studio
della New York University ha scoperto che difficilmente relazioni del genere hanno un
lieto fine. Da quanto rilevato dai ricercatori, il modello di "amici con benefici" fallisce
spesso perché uno dei partner alla fine vuole qualcosa di più rispetto all´altro.

Le donne preferiscono il termine più dispregiativo perché per proibirla a 
lui ci deve rinunciare anche lei ed è più facile mettendola in cattiva luce

universitari statunitensi, "è in gran parte indefinito, il che può 
rendere molto difficile da affrontare se e quando i sentimenti cambiano" >>

"Il contesto sessuale di ´amici con benefici´", ha spiegato Rebecca Plante dell´Ithaca
College di New York, che ha coordinato lo studio che ha coinvolto 14 mila studenti

Poi aumenta la
confusione su quello che si sta facendo, non essendoci più differenze con quello che si fa in un amore per
sempre mentre si è ancora diversi e incompatibili, ma chi vuol capire capirà lo stesso. Ed è incompatibile
col matrimonio, se uno dei due è sposato. Com’è che allora alla fine del film ricominciano, come se fosse
compatibile?

Sui tempi necessari x completare una nuo-
va struttura cerebrale fa testo la scuola

Le cose importanti da capire sono due: 1) Non è stata una svista pensare
che una relazione senza impegno fosse sesso senza amore, ma una
tecnica per impedirla; se ora non siete più interessate a impedirla,
cominciate col riconoscergli che è amore senza sesso; 2) il fatto che sia
amore non significa però che faranno coppia domani, perché prima
bisogna completare la struttura in incubazione e possono volerci 20 anni
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Girl on a bicycle: perché su terra2 correre dietro alle altre donne è ok (10’)

Spero sia chiaro, a questo punto, perché questo libro sull’amore positivo non poteva essere scritto
senza un modello del cervello per psicologi che definisse l’amore in modo diverso dal farci sesso.

Il matrimonio che alla fine di questo film (di Jeremy Leven, Germania 2013)

Il motivo per cui Greta può tranquillamente accettare di dormire nella stessa stanza di Francois è che nessun 
uomo di Terra2 le chiederebbe di fare sesso in quella notte insieme, sicuro al 200%. 

Certo, di fare sesso con lei, un uomo lo desidera, ma solo perché il sesso significa approvazione
massima.

Paolo (un italiano autista di autobus turistici a Parigi) fa con Greta (una tedesca
che fa la hostess per una compagnia aerea) è negativo, perché oggi l’amore
positivo è sconosciuto e lo vediamo anche dal fatto che lei chiede a lui di ingi-
nocchiarsi prima di accettare l’anello e la proposta di matrimonio (una relazione 
negativa è asimmetrica come potere e prevede sempre un padrone e uno schiavo, 
magari facendo a turno nelle due posizioni ma senza mai stare alla pari). 
In cosa si manifesta questa negatività della relazione tra Greta e Paolo? 
Cosa fanno loro due che non si farà più su una Terra2 dove la relazione di coppia 
sarà positiva perché quella negativa non la vuole più nessuno? 
O cosa invece non fanno loro che su Terra2 si farà?
Qui il portiere dell’hotel chiede alla hostess (Greta, che ha appena accettato 
l’anello e la proposta di Paolo) e al pilota che ha volato con lei (Francois) se vo-
gliono una stanza o due. Lui risponde “una” e lei “due”, ma su Terra2 avrebbe 
risposto “una stanza” anche lei. Non perché su Terra2 si festeggia una proposta 
di matrimonio facendo sesso con un altro prima che la cosa sia proibita (perché 
ovviamente è già proibita anche prima della firma dei fogli di matrimonio).

Perché il piacere dello stare 
vicini non deriva dal sesso ma dall’amore. Perché su Terra2 si sa cosa è l’amore e sapendolo si capisce la grande 
differenza che c’è tra l’amore temporaneo e l’amore per sempre. 

Una volta capite queste due semplici cose (che l’amore è un fatto di testa e siccome ci
vuole molto per costruire qualcosa di nuovo in testa la moglie e il marito possono dormire
sonni tranquilli anche se il coniuge è con altri del sesso opposto;

Come è facile/naturale mettere amore con questi bei bambini e il
sesso non c’entra nulla, così è facile/naturale per un uomo met-
tere amore con una bella ragazza come Cécile e il sesso non
c’entrerebbe nulla… se non significasse approvazione massima.

Ma soprattutto perché su Terra2 le donne non 
pretendono sesso subito per poi poter addebitare agli uomini di voler fare sesso subito, dopo di che fare l’amore 
senza fare sesso diventa una roba introvabile su Terra1. Non perché non sia possibile e non perché non sia bella, 
ma perché le donne vogliono tenere il sesso assieme all’amore, cosa che dà loro diritto ad avere senza dare nulla 
in cambio e anche trattando male l’uomo.
Allora, siamo su terra1, Greta dorme da sola e prima di andare in camera dice a Francois la bugia che tutti sanno 
essere falsa ma nessuno lo dice: - Conosco Paolo da 3 anni, oramai. E semplicemente non è il tipo che va dietro 
alla prima donna attraente che passa. Subito dopo vediamo Paolo guardare con molto interesse la bella ragazza in 
bicicletta ferma al semaforo come lui che gli ha sorriso. Poi la bella ragazza (Cécile) legge un libro ai suoi due 
bellissimi figli, che al momento sono senza un padre. Paolo non le corre dietro, per ora, ma si capisce che vorreb-
be tanto farlo e poco più avanti lo farà. Ma correrle dietro per fare cosa? Se le corre dietro per farci sesso, certo 
non può dirlo a Greta. Ma chi lo ha detto che un amore temporaneo con questa ragazza implichi il farci sesso?

Attenzione, però, perché una approvazione è molto gradita anche se non è quella
massima. E’ questo il punto da chiarire per capire l’amore positivo e il suo permettere gli amori
temporanei al coniuge o promesso tale.

Fino a che si pensa che quello che un uomo chiede ad una donna è il fare sesso e, prima o poi,
ottenere figli da lei, il solo amore possibile è quello negativo di oggi, molto possessivo perché
per essere fedeli si richiede di ignorare totalmente l’altro sesso. Tutto cambia se si pensa invece
che quello che cerca un uomo è una approvazione femminile.
Tale richiesta di approvazione funziona così: lui prova a rendere migliore la vita di lei
(ovviamente se lei glielo permette). Poi se lei è realmente più felice, allora lui si sente
approvato. Ora applicare questo schema alla situazione di Cécile può voler dire sia fare qualcosa
per lei, sia fare qualcosa per i suoi figli, perché far sentire amati da un uomo i suoi figli è forse il
massimo regalo che Cécile può fare loro. Nell’attesa di un uomo che ami sia i figli sia la madre,
è gradito anche uno che ama solo i figli (ma “solo” ci sta stretto in questa frase, perché amare i
figli è anche amare la madre). E mettere amore coi figli di Cécile è quello che farà Paolo.

Viverci insieme è un’altra cosa, ma per fare questo bisogna condividere una struttura cerebrale.
Per condividerne una con Greta, Paolo ci ha messo molti anni. Ora buttarla via per costruirne
un’altra con Cécile non ha senso e infatti non succede. Un collega di Paolo, Derek, non sta
condividendo al momento nulla con una donna e lui può provare ad accordarsi con Cécile.

Greta poteva autorizzare a Paolo quello che fa?

Ma la cosa più importante è capire che Paolo non può diventare
il padre in 20 giorni (per quello servono 20 anni). Per lo stesso
motivo Paolo non rischia di diventare il marito di Cécilia se la
struttura costruita da giovane è stata condivisa con Greta, perché
per costruirne un’altra servono 20 anni come x diventare il padre

Si, certo, e non lo dico io ma lo dice la stessa
Greta quando alla fine lo sposa, dopo aver saputo cosa ha fatto con Cécile.

Approvarlo subito sarebbe stato Terra2 e avrebbe implicato anche condividere la stanza con
Francois, e mettere amore in tante altre occasioni. Approvarlo dopo che è successo è Terra1,
perché non lo autorizza a rifarlo.

Dopo aver vietato l’amore temporaneo, quella è una coppia morta dentro e l’unica cosa
che può fare è giocare, facendo uno l’avversario dell’altro, che è quello che fanno Paolo e Greta

A torto, perché quello che attraeva Paolo e anche Francois non
era il sesso ma la soddisfazione di poter rendere più felice la vita ad altre donne, oltre che alla
propria.

Un marito si potrebbe perdere in un solo giorno se amare qualcuno significasse farci sesso, perché
per farci sesso basta un giorno e poi il sesso fatto pretende esclusività, dal momento che un uomo
non può dire a due donne diverse che vuol fare un figlio con loro senza dire bugie.

Invece amare è costruire una struttura cerebrale condivisa e quella condivisa da Paolo con Greta ha
richiesto vent’anni, prima lavorandoci lui da solo e negli ultimi 3 anni insieme a lei. Ora se Paolo
mettesse amore nella relazione con Cécile, egli farebbe solo un piccolo passo avanti in un processo
che richiede almeno 10 anni. Per perdere Greta servirebbero anni di amori temporanei (questo sareb-
be il nome dell’amore che Paolo metterebbe con Cécile se ce lo mettesse), e anche fatti con la stessa
persona, perché 100 amori con 100 ragazze diverse non sono un’alternativa alla ragazza attuale.

Oltre a non rischiare affatto di essere tradita in qualche giorno perché per tradirla servono almeno 10
anni, Greta rischia anche di guadagnarci molto dalla relazione che Paolo ha non con lei. Quello che
ci guadagna è che Paolo si innamora della possibilità di avere dei bambini per casa, magari anche
fastidiosi (scoregge), ma un fastidio che ti chiama “papà” è un bellissimo fastidio. Questo è il sogno
che fa Paolo in casa di Cécile e fa molto male a non condividerlo con Greta mentre lo fa. Ma sono
su Terra1 e Greta avrebbe troppa paura che lui ci va a fare sesso con la bella ragazza della bicicletta
(e con le altre belle ragazze, perché come dice giustamente Derek, c’è sempre una ragazza in
bicicletta, ogni giorno e anche più volte al giorno)
Quello che la butta sul sesso è Francois, personalmente e anche come cultura francese visto che
bacio alla francese è un bacio con penetrazione. Il bacio alla francese non è invitato su terra2 e
l’ottimo motivo per non invitarlo è che il massimo simbolo di amore (il bacio sulle labbra) non deve
essere confuso col sesso o si continuerà anche domani a proibire l’amore al marito, togliendo la vita
dalla vita e quel che resta fa tristezza anche nella migliore delle ipotesi. Paolo che non riesce a
respirare subito prima di chiedere a Greta di sposarlo mostra di sapere benissimo che la fedeltà
coniugale attuale chiede qualcosa di impossibile, come di non respirare. Un cervello umano, se è
vivo davvero allora deve amare, così come una persona se è viva deve respirare

In questo film si mostra di aver chiaro che amare è costruire una lingua comprensibile pienamente
da entrambi, perché c’è un italiano (Paolo), una tedesca (Greta) e un inglese (Derek) che riescono a
parlare tra di loro e a parlare con francesi (Cécile e Francois). L’amore è un fatto di testa perché
costruisce la struttura condivisa che permette a due diversi di diventare uguali, con la lingua e non
solo con essa.
Non è un fatto di sesso, invece, anche se intorno al sesso ci si gira sempre perché per fare un amore
ci vuole uno che fa il ruolo maschile costruendo e proponendo qualcosa, e una che fa il ruolo
femminile approvandola o meno, con un’approvazione che è concessione di intimità, a tanti livelli
ma nel sogno si immagina l’approvazione più estrema e definitiva, che è quella data col sesso.

che il sesso invece non è
niente, se non si accompagna alla testa, e metterlo da parte consente alle persone di amare
tutte le persone che vogliono senza dover nascondere nulla a nessuno, dove amare significa
avvicinarsi a loro con la testa, solo di un piccolo passo in un giorno ed è una goccia nel
mare della distanza che continua a separarli, ma significa molto e per questo una piccola
goccia d’amore può risultare incredibilmente piacevole) la vita diventa una serie di piace-
ri occasionalmente con qualcosa di negativo e non una serie di incidenti occasio-
nalmente con qualcosa di positivo, come la riassume Paolo a Cécile
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troppo tentati dal fare sesso. 

Qui è quando 
si promettono di evitare il sesso, ma anche l’intimità, trovando una parola chiave da dire quando sono

Risultato ottenuto molto rapidamente, perché il suo (antipaticissimo) ragazzo la
lascia pochi minuti dopo la sua confessione dicendole: - Tu non sei dipendente. Sei solo una puttana.

SWOP: farci sesso no (non è matrimonio compatibile) (11’)

Mettere i “ti amo”, le intimità fisiche e gli orgasmi ma non il fare sesso in un’altra relazione mentre si è
sposati non fa alcun danno al matrimonio e anzi lo rafforza. Fare sesso con altre persone, invece, porta
dritti alla fine di quel matrimonio. Vediamo questo uso del sesso con altre persone per chiudere
l’attuale relazione sul film SWOP, iniziali inglesi di Dormire Con Altre Persone (USA 2015).

Il film comincia con una ragazza (Lainey) che bussa alla
porta di uno studente della Columbia dicendo: - Matthew
apri… Mi devi scopare.

Questo è molto terra2, perché l’iniziativa la prende la
parte forte ovvero la parte femminile se la relazione d’a-
more è positiva e per questo destinata a finire bene.
Pur trattandosi di amore temporaneo (visto che si sono
appena incontrati e dopo non si vedranno più per molti
anni) qui il sesso è ammesso, perché ammessi e necessari
nell’amore temporaneo sono gli orgasmi ed essi richiedono (o quantomeno consigliano) una strada aperta. 
Poi i due si perdono di vista e anni dopo si ritrovano in un centro per liberarsi dalla dipendenza dal sesso. 

Almeno il 90% del piacere però non lo produce il fare sesso ma il metterci amore (l’inversione del coman-
do corticale

Anche se avete sempre pensato che il piacere in questa si-
tuazione ce lo metta il fare sesso e anche se tutti vi hanno 
sempre detto questo, come potete escludere che invece ce  
lo metta l’inversione del comando e l’importazione di con-
tenuti cerebrali altrui via canale non verbale se non siete 
mai stati in questa identica situazione fisica e mentale ma senza fare sesso?

Se il fare sesso contribuisce in modo trascurabile al
piacere, perché Lainey va a fare sesso con Matthey?

Anche Jacke usa il sesso fatto con altre per 
rompere con la ragazza attuale. 

Prendiamo atto allora che il sesso extraconiugale dà un contributo trascurabile al piacere, mentre è mortale per il matrimonio. 

Da personaltrainer.it
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Se vi sembra strano che il piacere deriva molto poco dal fare
sesso e molto dal metterci amore, io vi dico che a me sembra
strano pensare che dipenda dal sesso.

In un giorno, però, ci sono 2880
mezzi minuti. Cosa volete che
conti ½ minuto di piacere per un
sesso senza amore se poi gli altri
quasi 3000 mezzi minuti di quel
giorno sono privi di piacere?

Il piacere o il dispiacere dipendono dalle emozioni provate

L’impressione è che risulta facile non fare sesso tra loro perché il sesso lo fanno con altri, altrimenti resisterebbero poco a non fare sesso. 

Questo metterci amore e intimità ma non sesso è quello che va fatto anche per il loro prossimo matrimonio, ovviamente se abitano sulla terra2 dove i 
matrimoni sono a termine e dove la struttura da condividere nel prossimo matrimonio viene costruita mentre sono sposati, rigorosamente senza usarla mai.

Tra gli studenti che guardano
stupiti c’è Jacke e dopo aver scoperto che anche lui è ver-
gine, Lainey decide di fare il suo primo sesso con lui.

e il diventare più uguali modificando il proprio cervello nella direzione dell’altro cervello), 
amore. per cui la cosa a cui non sanno resistere non può essere il sesso ma deve per forza essere il metterci 

Io ci sono stato molte volte
in questa situazione, cercando e ottenendo l’orgasmo di lei senza fare sesso in senso stretto, e il piacere
provato è sempre stato molto superiore a quello di un sesso fatto ma con poca voglia e poco amore.
Provate e poi ne riparliamo.

Ok, un orgasmo procura
piacere, ma per quanto tempo? Mediamente 6 secondi per gli
uomini e 23 secondi per le donne (secondo questo sito, da
cui ho preso anche questa foto)

e
queste hanno una componente esterna (se metto la mano
sopra il fornello accesso, la situazione mi fa provare una
brutta emozione), ma anche una componente interna scel-
ta dal sistema emozionale corticale che invia al corpo gli
stessi segnali inviati da un’emozione di origine esterna
provata in passato e anche una componente interna simula-
ta ottenuta dalla corteccia del cervello davanti inviando alla
corteccia del cervello dietro gli stessi segnali che in passato
il corpo ha inviato in presenza di quella emozione.

Perché mai il sistema emozionale corticale dovrebbe attivare
emozioni piacevoli prima e dopo di un sesso, se quel sesso
non contiene amore e non significa che quella relazione è
bella e promettente momenti belli?
Dite che vi hanno sempre tutti detto che fare sesso produceva
un grande piacere? Si, certo, ma forse state dimenticando che
abitate sul pianeta dove l’amore è negativo e in una relazione
negativa le spiegazioni sono false. Se sul pianeta dei bugiar-
di vi dicono che il sesso produce grande piacere, in realtà vi
stanno dicendo che il sesso NON produce grande piacere!

Non è pertanto esagerato dire che il sesso extraconiugale è il cancro dell’amore, per cui si impone la dolorosa scelta di chi ha un 
cancro al seno o da qualche altra parte: tagliare via la parte aggredita dal tumore, e la parte sana confinante, o morire. Non è una 
scelta che si fa volentieri, certo, ma se non si può evitare di farla bisogna decidere: ci vogliamo tenere il sesso extraconiugale o ci 
vogliamo tenere il marito o la moglie? Perché entrambi non possono essere salvati, su una terra dove quel sesso che è sinonimo di 
vita in quanto strumento per riprodursi viene usato sia per mettersi con qualcuno sia per rompere con qualcuno.

Vorrei anche dire che riprodursi è fondamentale per tutti i viventi meno uno, ma se quest’uno è la specie umana allora mi scuso con gli al-
tri viventi ma devo classificare l’atto del riprodursi, ovvero il fare sesso, una trappola per topi e un cancro da estirpare prima possibile

Lainey e Jacke, oltre ad usare il sesso extraconiugale per rompere le loro relazioni di coppia insoddisfacenti, lo usano anche come 
approvatore del loro accordo: si astengono dal sesso per mesi, mentre costruiscono il loro accordo e poi ci mettono il sesso 
come timbro finale (ed è ovviamente il sesso approvatore di terra2 e non il sesso procreativo di terra1).

Invece loro si danno il primo bacio nella scena finale, quando stanno andando a sposarsi. 

La frase scelta è “ca… in trappola per topi”, poi abbreviato in “trappola
per topi”.

Questo è vero o 
no? E’ vero, ma ciò che manca loro non è il sesso bensì l’intimità fisica e gli orgasmi. Se loro avessero imparato quello che su terra2 sanno tutti, ovvero 
che ci si può dire “ti amo” e portare all’orgasmo senza fare sesso con più piacere che facendo sesso, allora potrebbero stare senza fare sesso non solo per 
qualche mese ma anche per 20 anni. 

Jacke: - Ma tu l’orgasmo quando lo raggiungi? Lainey: -
Quando lo faccio con Matthew. J.: - E poi? L.: - E poi
basta. Lei va a fare sesso con l’amante perché col suo
ragazzo non arriva mai all’orgasmo e prima chiude con
questo ragazzo e meglio è per entrambi. Come chiudere?

lazione che non va bene.

Facendo sesso con Matthew. Benvenuti nel sesso non
fatto per il piacere che procura, ma per rompere una re-

Jacke: - [Vorrei 
dire] no, io non voglio impegnarmi con te per-
ché in realtà tu non mi piaci davvero. Lainey: -
Che brutta cosa. J.: - Si, e allora invece di 
quello dico ‘mi sono fatto tua sorella’…Ma 
devi fartela davvero se vuoi che funzioni.

Ok, i due ingredienti principali della vita sono 
il riprodursi e l’adattarsi. Ma l’importanza dello 
strumento principe della riproduzione, il sesso, 
non lo rende solo lo strumento più adatto per 
testimoniare l’andare d’accordo di due persone, 
ma anche lo strumento più adatto per 
dimostrare un accordo mancato. 

Ebbene si, il fare sesso è una trappola in 99 situazioni su 100, risultando non solo facile e
sicuro per provocare rapidamente la rottura col partner attuale (se il sesso lo si fa con altri) ma
ugualmente efficace per impedire l’amore temporaneo a chi è sposato (il fare sesso è una vera e
propria antimateria per l’amore temporaneo: una goccia e pouff, addio amore temporaneo e anche il
sesso, non solo quello con altri ma anche quello con la moglie, alla quale non si può non rimproverare
che vieti di amare altre. Questo cancro dell’amore che è il fare sesso per chiunque sia sposato viene
tenuto sulla terra attuale sistematicamente vicino all’amore dalle donne (sostenendo in pratica che se
ci vuoi mettere amore allora ci devi mettere anche il sesso o io, donna, non potrò crederti) per impedire
ad una persona sposata di metterci amore e intimità, se vuole continuare il suo matrimonio

Per concludere vorrei dire che la trappola per topi chiamata “sesso fatto” ha funzionato benissimo x millenni, ma credo sia ora di mandarla in pensione

Un cuckold è uno a            
cui piace che il coniuge       
faccia sesso con altri e questo 
non è affatto un bel segno
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Dilemma fondamentale e cambiamento a scatto senza tradimento 
(8’)

si pone
il problema di come aggiornare una
struttura esistente, sempre condivisa con
qualcuno perché ogni gruppo stabile nel
tempo fonda il suo essere un gruppo sul
condividere una struttura cerebrale.

Sensi

Azione di quella persona + situazione ambientale

Cervello

Muscoli
Verifica

=> Diapositiva “Il cervello 
come sistema per sognare 
controllato dai sensi” Scelta

Midollo spinale

Sensi
“Elaborazione”

Muscoli

Azione di quella persona + situazione ambientale

Parte “bassa” del sistema 
nervoso come sistema che 
elabora gli ingressi

Risposta preparata in anticipo

Stimolo

La differenza è nel punto di inizio ( ) del ciclo chiuso

Ipotesi

=> Funzionamento in incubazione
=> L’amore crea una struttura cere-

brale condivisa usando l’intimità

Secondo il modello P le risposte da dare
alle situazioni vengono preparate prima
che si presentino quelle situazioni (im-
maginandole/sognandole in anticipo).

Le possibilità di cambiamento sono due: (1) cambiare di poco ogni giorno (cambiamento continuo) o (2) cambiare di
molto dopo aver preparato il cambiamento per molti anni (cambiamento a salti).

Poiché nel modello P si chiama funzionamento a ciclo chiuso in incubazione il lavorare alla nuova struttura mentre
una vecchia struttura comanda il funzionamento,

Un sistema di risposte belle e pronte (me-
morizzato nel cervello davanti ma con ra-
dici nel cervello dietro) è una di quelle
strutture che in un amore si condivide con
l'altra persona.

Poiché le situazioni esterne cambiano, per
tutti i viventi ma con una velocità molto
maggiore negli umani (supposti i soli ani-
mali in grado di costruire nuove strutture
alternative a strutture già costruite),

Corteccia dietro al solco centrale Cort. davanti al solco centrale

Struttura (di 
connessione) 1

Struttura 2

Usabile

Inibita

Inibita

Inibita

Struttura 3

Struttura N

Area posteriore del linguaggio
Area di 
Wernicke

Parola 1
P2
P3
P4

Azione P3 vers. 1

Azione P2 vers. 1

Azione P3 vers. 2

Azione P2 vers. 2

Azione P3 vers. N

Azione P2 vers. N

Azione P3 vers. 3

Azione P2 vers. 3

Significato 2 di P1

Significato 3 di P1

Significato N di P1

Significato 1 di P1

Significato 1 di P4

Significato 2 di P4

Significato 3 di P4

Significato Ndi P4

Area di 
Broca

Parola 1

P3
P2

P4

O personalità neurologica 1

Gruppo 3

Gruppo N

Tutt'altra cosa è modificare il proprio cervello usando una zona nuova, senza toccare per nulla
la struttura condivisa.

Tutto lascia pensare che per gli umani si sia affermata la strada numero 2, ovvero lasciare immutata una struttura mentre
se ne prepara una nuova da usare ad es. tra 20 anni, cambiando tutto insieme invece che una parte per volta.

viene chiamata incubazione della nuova struttura il costruirla
senza usarla mai per molti anni, aspettando a metterla in uso il giorno in cui verrà condivisa con altri. Precisamente
senza usarla mai per rispondere, perché nell’amore temporaneo la si usa ma per testarla (l’amore temporaneo è un
test di uso della struttura usata finora solo in sogno).

Cambiare dopo 20 anni la struttura cerebrale che
comanda la nostra vita privata, cambiando anche
partner o condividendo la nuova struttura col vecchio
partner, (cosa che è stata chiamata “matrimonio a
termine”) non era un problema che si poneva fino alla
fine del 1800, perché l’aspettativa di vita era inferiore a
40 anni, per cui non c’era il tempo fisico per mettere in
uso una nuova struttura. Nel 1900 la vita media in Italia
(e nei paesi ricchi) è passata da meno di 40 anni a più di
80 anni, arrivando a 65 anni nel 1960. Ora il tempo per

mettere in uso una nuova struttura c’era, e non a caso la legge Fortuna-Baslini che istituisce il divorzio in Italia è del 1970.

=> Upside Down: polline rosa per accordare 
stato Normale e Stato Nascente

Però non aveva senso lo stesso parlare, cinquanta anni fa, di matrimonio a termine con durata di 20 anni, perché il cambiamento
che oggi si fa in 3 anni, cinquanta anni fa richiedeva 30 anni (=> Dopo 20 anni serve nuovo titolo di studio, lavoro e matrimonio).
Se questa stima della velocità di cambiamento è corretta allora quelli che cinquanta anni fa divorziavano dopo 30 anni
corrispondono a quelli che oggi smettono di stare insieme dopo 3 anni (matrimoni brevi, di regola tra persone di età molto diverse)

La giustificazione più plausibile per il cambiamento a salti è legata a quello che il mod P definisce il “dilemma fondamentale”.
Poiché una struttura serve a comunicare oltre che a rispondere all'ambiente, può verificarsi e si verifica un conflitto: un
cambiamento unilaterale migliora la capacità di rispondere ma peggiora la capacità di capirsi con chi condivide la struttura.

Per migliorare entrambi bisognerebbe cambiare insieme. Questo col coniuge si può fare, ma col coniuge si ricade nella vecchia
struttura e cambiare qualcosa nella casa vecchia non è come costruire una casa nuova, a guardare cosa ha selezionato l'evoluzione
della società umana. Con due conseguenze una più importante dell'altra: 1) la costruzione della nuova struttura non si fa col
coniuge ma con altri; 2) il giorno dopo si torna alla stessa vita che si faceva prima di quell'amore temporaneo come se nulla
fosse cambiato, perché qualcosa è cambiato ma in una struttura oggi non usata.

Vivere con un coniuge è, per il cervello, condividere con lui una struttura. Se io oggi vado ad amare una terza
persona, vado anche a modificare il mio cervello perché amare è invertire il comando e l'inversione non cessa solo
se ho qualcosa da scrivere sulle cortecce di terzo livello. Se modifico la struttura condivisa col coniuge ci sarà
qualcosa sulla quale non ci capiamo correttamente, e questo è più grave di quanto possa sembrare a prima vista.
Non sapendo, infatti, dove non ci capiamo, non ci si può fidare più di nulla (come una polpetta avvelenata su 1000,
che le avvelena tutte perché non si sa quale è quella avvelenata).

Tradire il coniuge è allora questo cambiare l'accordo senza accordarsi con lui, ma con una terza persona.

Questo prefigura una fine futura per la struttura condivisa, ma ciò era
già scontato (è come morire un giorno, che non ci vieta di vivere oggi). A parte il futuro lonta-
no, oggi dopo aver lavorato ad una nuova struttura ancora mai usata da solo o con un’altra per-
sona del sesso opposto, non cambia nulla nella mia vita e quindi anche nel mio matrimonio.

La straordinaria importanza del cambiamento a scatto con una lunga incubazione sommersa e poi un
cambiamento improvviso che cambia tutto in pochi mesi, se non addirittura in poche settimane, è raccontata
nel film UPSIDE DOWN. Il polline rosa che mette d’accordo il mondo di sopra (ovvero il bisogno di non
cambiare la struttura condivisa da una coppia x 20 anni) col mondo di sotto (col bisogno di cambiarla 20 an-
ni dopo) è l’incubazione ed è anche l’amore temporaneo senza tradimento perché non va a toccare in nulla la
struttura condivisa oggi. Il cervello l’ha scoperto da tempo, ma le persone non se ne sono ancora accorte,
perché fino al 2000 d.c. il cambiamento era molto lento. Ora il mondo cambia a gran velocità e c’è un gran-
de bisogno di uno strumento che non va inventato perché c’è già, ma bisogna imparare a usarlo.

Gli unici due film che dicono qualcosa su questo scomparire del giorno dopo parlano di due persone con
problemi fisici nel loro cervello, non più in grado di archiviare nuovi ricordi nella memoria permanente.

relazione.
Nel film RICORDAMI ANCORA tale deficit risulta irreversibile, rendendo impossibile creare una nuova

di poter ricordare le cose successe che prima dimenticava dopo pochi minuti, in
presenza di una distrazione, e che comunque dimenticava totalmente il giorno dopo,
che è esattamente quello che succede per molti anni nella creazione di una nuova
struttura da zero.

Invece nel film NOVO lui alla fine scopre

In tutti gli altri film c'è un silenzio assoluto su tale fenomeno, il che può essere un se-
gno non di poca importanza ma di grande importanza attribuita ad esso. Perché è estre-
mamente pericoloso per il modo attuale di vivere l’amore prendere atto che il
cambiamento è a scatti, con la conseguenza che vivere amori mentre si è sposati non è
tradimento di nulla. L’amore attrae molto e in ogni momento, come si può sperimentare ad ogni incontro con una
bella persona del sesso opposto. Se si è capito che amare altre persone non fa danni a nessuno e costruisce qualcosa
che darà i suoi frutti più avanti, sarà difficile trattenersi dall’andare a proporre amore a quella bella persona.
Dopo di che l’amore possessivo diventerà presto una stranezza del passato
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Non è perché hanno pre-
so un colpo in testa che non ricordano di aver cambiato qualcosa nel loro cervello, ma perché cambiano su una
struttura che oggi non usano.

NOVO: dimenticare tutto dopo pochi minuti
(12’)

Graham, il protagonista maschile di NOVO (Spagna 2002), ha perso momentaneamente la capacità di
memorizzare e dimentica completamente quello che ha fatto qualche ora dopo (ma in presenza di una distrazione
anche qualche minuto dopo). Per ricordare una cosa, Graham se
la deve scrivere su un taccuino che porta legato al braccio ed è
perché ha scritto qui il suo indirizzo attuale che può tornare nel-
l’appartamento dove abita ora.
Non ci ha scritto però che il suo nome era Pablo, che aveva una
moglie (Isabelle) e un figlio (Antoine), per cui qui non riconosce
il figlio,

Il titolo del film (NUOVO in
portoghese) ci dice che le per-
sone cambiano diventando
dopo un sufficiente numero di
anni nuove persone, per cui
lui è stato Pablo marito di
Isabelle e padre di Antoine
ma oggi è Graham, non
sposato e senza figli.

Irene: - Ma se vai a letto con un’altra, poi te lo ricordi? (Graham tace). Lo
scriveresti? Chissà se alla fine lo scriveresti nel tuo diario. No, sicuramente non lo
faresti, altrimenti io ti scoprirei.

ma diciamo pure che vuole dimenticare lui, la moglie e
la vecchia vita, perché altrimenti nomi e foto erano sul suo
taccuino, insieme all’indirizzo della loro casa e al nome del suo
migliore amico (Fred).

Dopo aver fatto sesso con 
questa ragazza (Irene), 
Graham dorme a casa di lei.

Cosa dovrebbe scrivere sul suo taccuino Graham se non ha potuto scrivere nulla nel suo cervello e se costruire nel cervello una nuova struttura scrivendoci
è lo scopo di ogni atto d’amore?

Questo mancato tradimento non avrebbe nessuna importanza per Irene se davvero Graham non memorizzasse nulla
di lei e di quello che fa con lei, perché in tal caso non creerebbe mai neppure una relazione con lei, visto che per
avere una relazione due persone dovrebbero condividere una struttura cerebrale.

Al tempo 5’ 38’ (cioè meno di 2 minuti dopo) Sabine ha già avuto il suo orgasmo e
sta facendo strane manovre per portare all’orgasmo anche Graham.

(si attiva chiudendo gli occhi)

Che Sabine sta facendo un sogno
nel momento in cui fa sesso con
Graham ce lo dicono i suoi occhi
chiusi,

Anche se stesse tornando da un rapporto sessuale e anche se volesse dire tutto alla partner attuale egli dovrebbe scrivere
“non ho fatto nulla”, perché nulla ha fatto se nulla di nuovo è stato scritto nel suo cervello. Anche senza sapere che in una coppia si condivide una
struttura e che, per tale motivo, è tradimento del partner modificare il proprio cervello da solo e senza portarsi dietro quanto prima il partner,
una persona potrebbe lo stesso capire che Graham non ha tradito nessuna facendo sesso con un’altra perché (a causa della sua incapacità di
memorizzare) l’esito cerebrale di quel sesso è stato lo stesso esito che avrebbe avuto se quel tempo lo avesse passato a bere acqua da solo.

Ma nell’ultima scena Graham rico-
nosce Irene perché la aspetta in auto e scende quando lei arriva dal supermercato, anche se poi fa finta di non
ricordare di averla conosciuta. Non sappiamo da dove cominciano i suoi ricordi e potrebbe anche ricordare tutto,
solo non essendo stato per un certo tempo in grado di accedere a tali ricordi.

La cosa che ci interessa è che nel cambiamento a scatti di cui ho parlato nella diapositiva “Dilemma fondamentale e
cambiamento a scatto senza tradimento”, ogni persona fa come Graham, se lui avesse memorizzato molto senza
ricordare nulla, perché nel cambiamento a scatto per molti anni si memorizza qualcosa senza ricordare dopo di
aver memorizzato qualcosa, visto che per molti anni non si usa quello che si è memorizzato.
La situazione in cui si trova Graham dice molto su terra2, perché qui tutti gli uomini possono fare sesso con tutte le
donne che vogliono senza tradire la compagna visto che il giorno dopo non ricordano nulla.

Ma è uguale, e tutti gli uomini su terra2 si trovano nella situazione di Graham, che ha
quello che è il sogno di ogni uomo: esser invitato da una donna diversa a fare sesso con lei al termine di ogni giorno.

Al tempo 2’ 35’’ del film NOVO, Sabine dice al Graham che dimentica tutto dopo pochi minuti questo:

Chiarito questo punto fondamentale per ammettere l’amore con altre dentro a un matrimonio (non possessivo) 
Amore temporaneo (non per sempre): che è un sogno, che si spera di rendere reale un giorno, ma oggi non lo è

- Mi piace
tutto questo. Guardarli andare via uno a uno. Mi fa sentire calma e serena. I miei pochi collaboratori. Quello che Sab.
sta dicendo è che ogni giorno lei aspetta con piacere la fine della giornata lavorativa nell’impresa dove lavora e co-
manda, sapendo che alla fine di quella giornata lei otterrà un orgasmo mentre Graham è dentro di lei. La 10 cosa da
capire è che la stessa persona nella stessa situazione di vita in 2 giorni diversi pensa a cose diverse, così come io che
sto scrivendo questo libro sull’amore positivo in due giorni diversi scrivo due parti diverse di questo libro. La 20 cosa
da capire è che mentre Sabine pensa a cose diverse, pensa anche a come (ovvero facendo cosa lei in quelle situazioni)
potrebbe ottenere da esse il massimo del piacere. Una situazione futura viene sognata 1000 volte prima di essere
vissuta 1 volta e questo ci permette di dire che al 99,9% la vita è un sogno, e anche che l’orgasmo che Sabine otterrà
mentre fa sesso con Graham non è dovuto ad un sesso piacevole in quanto sesso, ma ad un sesso piacevole perché
approva risposte che producono piacere quando saranno utilizzate e piacere oggi per la buona prospettiva futura.
Al tempo 3’ 50’’ Sabine dice a Graham “adesso si spogli”, ovvero voglio fare sesso con te. Lui stenta a crederci (Ma
è sicura?), ma è ben contento (è pronto a farlo pochi secondi dopo). Ancora una volta quello che vediamo sono 2 te-
ste e non due sessi, perché fare sesso è molto più una cosa che riguarda il cervello che una cosa che riguarda il sesso.

In due minuti
nella vita reale non si fa nulla, ma questa è vita sognata, è una simulazione di eventi
che forse accadranno in futuro. Amare è per la maggior parte del suo tempo un
sognare, per cui quando Sabine si toglie le mutande non è giusto pensare che sta
andando a fare sesso, ma sarebbe più indovinato pensare che sta andando a fare un
sogno, nel quale il sesso è un aiuto che permette di fare un sogno migliore (+
emozionante e soprattutto che tiene conto del contenuto di un altro cervello).

perché chiudere gli occhi
permette al cervello di passare al
ritmo alfa, quello in cui si sogna
da svegli. L’aver imparato a
sognare da svegli è la cosa che ha
reso la specie umana di gran lunga superiore a tutte le altre specie animali (sec. il modello P), per cui amare è una attività specifica della specie umana.

Messo in chiaro che quello che andremo a vedere non è un fare sesso ma un sognare aiutato dal fare sesso (meglio sarebbe stato andarci solo vicini al
sesso senza farlo, come fa Graham nella scena che non a caso figura sulla copertina del DVD, ma Sabine non è ancora abbastanza su terra2 per questo), la
domanda che nasce spontanea è questa: se Sabine fa un sogno mentre si fa amare da Graham, perché non sogna da sola?
Questo sognare da sola Sabine sicuramente lo ha fatto, durante tutto il suo giorno lavorativo, altri-
menti non avrebbe desiderato di fare sesso con Graham a fine giornata lavorativa. E forse lo ha
fatto anche fuori dal lavoro, dall’ultima volta che ha fatto sesso con Graham fino a quando lo fa
ancora.

Quindi Graham non ci mette solo il sesso, con Sabine, ma anche e soprattutto la sua testa. O
almeno ce la dovrebbe mettere, per essere un amore temporaneo degno di questo nome per lei.

Questo sognare da soli si chiama incubazione e se pensiamo che è una attività fatta anche
durante il sonno, capiamo più facilmente perché è l’attività nella quale il cervello passa la maggior
parte del suo tempo nell’arco di una settimana. Dopo aver sognato a lungo da soli, diventa però
molto utile e molto importante vedere se i propri sogni risultano compatibili con la presenza molto
ravvicinata di un altro cervello.

Metterci la testa non significa necessariamente mettersi a parlare, perché i contenuti passano
benissimo anche via canale non verbale e passano pure ad altissima velocità. Ma l’intimità fisica
serve e Sabine ce ne mette davvero poca con Graham.
Per questo limitare l’intimità al fare sesso e per Graham che non chiude gli occhi e quindi non
sogna quando sta con Sabine, questo incontro non promette bene come amore temporaneo. Ma il
motivo per cui ce ne stiamo occupando è che si può fare tutto, anche il sesso pur non essendo
appropriato farlo, con uno che ha la fede al dito, a patto che lui dimentichi tutto pochi minuti dopo
il suo incontro d’amore. Questo non ricordare nel film è spiegato con l’incapacità di scrivere nel
cervello di Graham, ma si può ottenere lo stesso risultato scrivendo nel cervello su una struttura
nuova attualmente non usata.

A far capire che il motivo fondamentale per cui Graham ottiene facilmente inviti a fare sesso è che
dopo lui non si ricorda di cosa ha fatto è questo secondo invito a cena, con dopo cena a letto, che
Irene fa a lui dopo solo 30 minuti che lo conosce, subito dopo aver capito che lui dimentica tutto
dopo pochi minuti.

Qui Graham sembra tornato ad essere un uomo normale, il quale pur potendo ricordare
preferisce non ricordare fino a che ha davanti una donna possessiva che non accetta altri suoi
amori, compresi quelli senza sesso,

In questa seconda relazione d’amore l’intimità che consente una buona comunicazione tra i due
cervelli c’è, ma ci sono due problemi gravi per arrivare a un lieto fine vero, ovvero a una relazione
stabile e positiva: 1) Graham non memorizza, e finché non memorizza nessun relazione stabile è
possibile perché per essa è richiesta la memorizzazione in entrambi di una stessa struttura
cerebrale; 2) Irene è possessiva, impedendo a lui di andare a un lavoro dove lo aspetta Sabine e
non per motivi di lavoro.
Non sembra una semplice casualità, però, che questi 2 problemi vanno via insieme, perché quando
Irene cessa di essere possessiva volendo Graham solo per sé, allora lui chiude gli occhi insieme a
lei (cioè sogna insieme a lei), poi lui va ad amare le due sconosciute e dopo è capace di ricordare.

come quelli alla fine del film (che devono fare molto bene al
funzionamento del suo cervello, visto che lui ritrova la sua memoria dopo aver dormito sulle
gambe di una bella ragazza, la quale era lì per fare sesso ma accetta anche un amore senza sesso
come è o almeno come dovrebbe essere in un amore temporaneo

Questo film non dimostra nulla, ovviamente, però mostra qualcosa ed è una cosa fondamentale
per costruire nuovo cervello da usare in un amore futuro senza tradire il partner attuale, col quale
si condivide una struttura cerebrale, l’unica che usiamo oggi e anche l’unica che oggi esiste.

Ma il film mostra anche due ottimi esempi di amore senza fare sesso, che meritano una diapositiva tutta le loro.



In un matrimonio a 3 (moglie, marito di oggi e 
marito sognato per domani) non toccate la struttura 

usata oggi e andrà tutto alla grande

CPVm

Stimolo
Ind. sec.Ind. primario

CORPO di lei

CORPO di lui

Stimolo

CPVm

Ind. secInd. primario

Novo: l’amore senza sesso
(10’)

Dopo avervi parlato a lungo di un amore temporaneo con tanto amore e tanta intimità fisica ma
senza sesso, ora vorrei mostrarvi cosa può fare per voi quest’amore, guardando insieme a voi cosa fa
per Graham e per Isabelle, che sono due dei tre protagonisti del già visto NOVO (Spagna 2002).
Visto che prima di questo sesso senza sesso Graham è incapace di fare nuove memorizzazioni e dopo diventa
capace, è ragionevole pensare che una parte importante nella sua guarigione ce l’abbia proprio il sesso senza sesso.

segnava le cose da ricordare viene invitato ad andare da 
lei da questa bella ragazza con un cenno della mano. 

Un Graham che non sa più quale sia la sua casa perché il suo miglior amico (Fred) gli ha rubato il taccuino su cui

Ragazza1: - Da dove vieni? Graham: - Adesso o in genera-
le? R.1: - Ma no, adesso.  G.: - Dalla fermata dell’autobus.

Ragazza 2 (July): - Si. Ma prima? G.: - Non me lo ricordo. 
Da lontano. July: - E tua madre abita qui vicino?             
G.: - No

Anche a queste due ragazze come a Irene basta sapere      
di Graham solo una cosa, che poco dopo lui non ricorda, 
per invitarlo a fare sesso con loro.
E’ noto che ogni uomo farebbe volentieri sesso con una bella ragazza chiunque lei sia, se dopo non 
ci fossero conseguenze perché la cosa verrebbe dimenticata. 

Le due ragazze con Graham partono per andare a divertirsi facendo sesso, ma il paesaggio desolato 
in cui si muove l’auto nera che li porta non promette affatto piacere da quel sesso (il che non do-
vrebbe meravigliarvi, se avete ascoltato la diapositiva dove il sesso è classificato una trappola per 
topi e il cancro dell’amore). 

R.1.: - Che ci fai qui allora? G.: - Perché, è 
vietato?   J.: - Nessuno viene mai qui per divertirsi. 

=> Non tradimento <=

Il principale motivo per cui le donne 
non fanno altrettanto è che debbono proibire questa cosa agli uomini, e non potrebbero se la faces-
sero anche loro. 

Da un video di Carlotta Balena

Su terra2 questa proibizione non sarà più possibile, perché si sa che bisogna co-
struire una struttura per il prossimo amore e che per farlo è necessaria una incubazione che si fa da 
soli ma ogni tanto servono anche stati nascenti temporanei fatti in due. Per questo su terra2 le donne 
lo faranno quanto gli uomini, alla prima occasione che non fa danni il giorno dopo. Cioè sempre, 
se si fa attenzione a cambiare solo su una struttura che non useremo domani, ma tra 10 o 20 anni si, 
trovandoci tutto quello che ci abbiamo messo. Come uno studente che ogni giorno aggiunge qualco-
sa alle sue conoscenze su una struttura che userà solo dopo la laurea. Per lui gli stati nascenti tem-
poranei sono gli esami fatti, poche decine di minuti in un anno ma valgono l’anno accademico.

Ma Graham ha la soluzione al problema di un sesso che di piacere ne 
procura poco ma di problemi tanti: lasciare fuori il sesso e invitare dentro l’amore. Così mentre un 
uomo suona un basso e la ragazza 1 aspetta il suo turno, Graham è in auto con July, intento ad
aprire senza fretta le gambe di lei, che lo guarda con un sorriso più da madre che da amante. 
July: - Che fai? Graham: - Non lo so. Sto guardando. Poi Graham mette in bocca il dente che 
voleva rifarsi una vita e mette tutta la sua testa dentro alla gonna di lei. July (dopo un sorriso dolce): 
- Che mi hai messo? G.: - Non ti preoccupare, ora me lo riprendo. Poi Graham chiude le gambe di 
July, le abbraccia e poggia sul ventre di lei la sua testa, con gli occhi chiusi. July lo guarda, poi 
appoggia dolcemente la mano sui capelli di lui e lo lascia dormire. 
Ragazza1 : - Avete finito? July (sottovoce): - Sta dormendo. R1: - Avete finito? J.: - Non abbiamo 
cominciato. R1 (guardandolo): - Che faccia. Non ci posso credere. Un bambino. Dorme come un 
bambino. R1: - Mettilo a nanna. Andiamo. July poggia la testa di lui sul sedile e scende dall’auto. 
Sentiamo di nuovo la musica. Nella testa di lui affiorano molti ricordi del passato recente. 
Qui il film si ferma, perché per sapere cosa potrebbe e dovrebbe fare Graham bisognerebbe sapere 
cosa costruisce nel cervello la preparazione di un amore da vivere domani (una struttura nuova, 
come quella che uno studente costruisce facendo una università) e sapere che questa costruzione si 
avvantaggia moltissimo di quell’intimità fisica che all’università non è ammessa, ma in amore si.

Da un video di Carlotta Balena

Il corpo è la parte più importante del sistema emozionale
perché un’emozione è uno stato del corpo.

Inoltre il corpo ha un collegamento con la corteccia esteso e capillare
Se il corpo di lei entra in un contatto col corpo di lui, ovunque avvenga il
contatto, succede una cosa straordinaria: si crea un esteso collegamento tra la
corteccia di uscita di lui e la corteccia di ingresso di lei e tra la corteccia di uscita  

di lei e la corteccia        
di ingresso di lui, che 

quindi possono parlare 
tra di loro ma non con la 

banda stretta del canale 
verbale, bensì con la 

banda larga della comu-
nicazione non verbale 

che usa come parole le 
emozioni ovvero gli    

stati del corpo.

CORPO di lui

CORPO di lei

Se con qualche scusa io metto i due corpi a contatto, io creo 
una via diretta tra i due cervelli I baci e gli abbracci forti 

forti da innamorati che 
Graham alla fine del film 
mette con Irene (che si av-
via a diventare la sua pros-
sima moglie) ce li poteva 
mettere anche con la 
sconosciuta (con July)?

Si, bastava che sognasse 
che lei aveva tutto ciò che 
desiderava avesse una 
donna (ed era facilissimo 
perché era una sconosciuta)

L’amore temporaneo è so-
gnare questo e dopo met-
terci tutta l’intimità conse-
guente, ovvero come quella 
con Irene e anche di più.

Questo Graham non lo fa, 
buttando via la possibilità 
di importare contenuti utili 
dal cervello di lei, che è co-
me imparare da una lezione 
universitaria ma moltipli-
cato almeno per 1.000

Anche con Irene i due fanno un sogno, 
visto che tengono gli occhi chiusi, ma 
la differenza è che se stanno per 
mettersi insieme allora sognano lo 
stesso sogno, mentre July avrebbe fatto un sogno diverso da quello di 
Graham e per questo non destinato a diventare reale

L’amore che Graham poteva mettere ma non mette con July, invece 
Fred ce lo mette con Isabelle (moglie del vecchio Graham, quello che  
si chiamava Pablo) e anche restando il miglior amico di Graham 
perché tutto lascia pensare che loro il sesso non lo fanno (fino a quando 
Graham non va a dire a Isabelle di non aspettarlo più)
Certo, potete pensare che Fred il sesso ce lo metta con Isabelle, perché 
non è mostrato altrettanto esplicitamente di Graham che dopo essersi 
abbracciati sul prato non facciano anche sesso, ma il prato dice questo. 

Ma forse la cosa che più dice che tra loro non c’è sesso ma amore è il sorriso di Isabelle, che non è quello di chi ha fatto 
sesso, ma quello di chi si sente amata e ama.

Anche questo modo di abbracciarsi, dopo       
la visita all’ospedale senza miglioramento, 
profuma molto di amore e poco di sesso.

Le cose importanti da capire sono due:
1) Isabelle è così tranquilla e serena anche se è 
stata lasciata perché sta lavorando a preparare 
le condizioni per il suo prossimo matrimonio, 
(a questo serve sia l’incubazione fatta da soli 
sia l’amore temporaneo);
2) Non c’è bisogno di essere amici per 
metterci amore e Graham lo poteva benissimo 
mettere con la sconosciuta (la stessa Irene al-
l’inizio ha messo amore con uno sconosciuto, 
ma ci ha messo subito anche il sesso, salvo poi 
dichiararsi pentita, contagiata dalla + di Isab.)
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Usando UN AMORE DI 
FAMIGLIA (USA 2014) 
(titolo originale ALL 
RELATIVE) vogliamo 
capire meglio:

1) cosa è un amore 
temporaneo;

2) perché dopo un amore 
temporaneo con una donna è 
normale diventare amici del 
marito.

La cosa che in questo 
film succede per caso
(il giovane a pranzo 
col marito della 
donna con cui lui è 
andato a letto) su 
terra2 è normale che 
avvenga dopo un 
amore temporaneo

3) perché l’amore temporaneo  
(tra il giovane e la madre) 
aiuta la nascita dell’amore per 
sempre (tra il giovane e la 
figlia)

Qui prima la aiuta e 
dopo diventa un 
problema, ma solo 
perché lui con la 
madre ha fatto sesso 
(una cosa che non è 
amore temporaneo)

Esercitazione 2 su UN AMORE DI FAMIGLIA 
per capire l’amore temporaneo

Dopo aver visto 
OGNI GIORNO
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Grace e Harry non hanno fatto sesso perché non sono ancora uguali ma non sono amici perché cambiano per diventare uguali

…

3’

??’

Indice testuale dell’esercitazione 2 su UN AMORE DI FAMIGLIA per capire l’amore temporaneo
43’97’

97 + 43 = 140’ (2h 20’)’

Cosa è una storia d’amore che non è andata a finire bene ma ha dato lo stesso qualcosa?

Secondo Jared avere una relazione con una donna significa farci sesso 2’

Harry ha paura a farsi avanti e fa molto bene, perché oggi lo aspetta un matrimonio negativo 1’

Jared invita le ragazze a giocare insieme e a giudicare dalle risate tutti si divertono molto 1’

Harry ottiene il numero di telefono di Grace anche se lei frequenta un altro 1’

Grace è disponibile a cenare insieme ma da amica 1’

Maren, 45 anni ben portati, offre da bere a Harry 1’

Harry trova incredibile che Maren abbia tre figli 1’

Se dietro all’amore umano ci sono esigenze cerebrali, il sesso si può togliere dall’incontro ma l’intimità fisica no 6’

Se non facessero sesso lui potrebbe diventare amico del marito di lei e affrontare (non dimenticare) i problemi di lei 5’

Nonostante ci mettano sesso, loro ci mettono anche amore e questa storia renderà migliore le loro vite 3’

I baci sulle labbra ci dicono che stiamo assistendo all’incontro tra due cervelli e non tra uno spermatozoo e un ovulo 3’

Stare come due che fanno sesso senza farlo ha senso perché realizza un contatto diretto tra cervelli e fa sentire entrambi approvati (ma è solo un sogno) 2’

Il Jared che disapprova il non aver scopato con Grace rappresenta i negativi e l’Harry che sogna Grace abbracciando Maren i positivi 5’

Jared trova la MILF utile per arrivare a Grace e un’occasione d’oro per divertirsi con probabilità di soffrire zero 4’

Dopo il suo orgasmo Maren dice “non voglio ci sia più di questo”, rendendo quel sesso solo sesso finalizzato all’orgasmo di lei 4’

Maren gli chiede della ragazza di ieri sera, mentre Harry non gli chiede di suo marito perché facendoci sesso va in conflitto col marito 6’

Qui si incontrano due cervelli e non due corpi, altrimenti si incontrerebbero su un prato e senza cellulari 3’

Maren aiuta Harry a scrivere un buon SMS alla ragazza di ieri, con la quale lei non si sente affatto in competizione 2’

Alla robusta colazione Grace ed Harry cercano di indovinare cosa fa l’altra persona 2’

Harry dice che ha un colloquio con la società dove lavora il padre di Grace e lei che quello con cui esce ha un telefono a conchiglia 2’

Mentre sta con Maren, Harry pensa a Grace, la quale si è appena lasciata col tizio e vorrebbe parlare con lui 2’

Harry non vuole fare sesso con Maren e poi correre da Grace sperando di fare sesso con lei. Giusto o sbagliato? 6’

Harry fa male ad andare via senza dare piacere a Maren e lei fa male a chiedere di ottenere piacere attraverso il fare sesso 7’

Grace e Harry stanno bene insieme, giocano a far incontrare le loro teste e si danno molti baci 1’

Dopo un mese insieme, Harry e Grace vanno a pranzo dai genitori di lei

Qui Harry scopre che Maren è la madre di Grace

Sia Maren sia Harry hanno tenuti nascosti i loro incontri perché li consideravano incontri di sesso e non di cervelli 5’

Maren fa finta di non sapere che il primo messaggio di Harry a Grace lo ha dettato lei 2’

Secondo il marito di Maren sono migliori le relazioni di amore dove il fare sesso non è cercato frettolosamente 3’

5’

Le “scappatelle” di Phil e qualla di Maren danneggiano il matrimonio o gli ridanno una nuova vita… secondo il cervello? 4’

Qui Harry teme che Maren abbia confessato al marito la sua avventura con lui, ma la verità è che non dice nulla 1’

Della parte tagliata citerò solo la scena in cui Maren definisce “era solo sesso” quello che ha fatto con Harry

Phil è pronto a una conversazione sincera sulla relazione che Maren chiama troppo frettolosamente “il tuo tradimento” 

3’

4’

Il sesso si e l’amore no di Phil è esattamente il contrario di quello che si farà in un amore temporaneo ammesso dentro ad un matrimonio positivo 4’

Maren vuol sapere dei pompini e di perché è finita, poi dice di essere andata a letto con uno e che ha voglia ancora di farlo

Phil non ha voglia di farlo ancora perché vuol proporre a Maren di rimettersi con lui nel suo prossimo matrimonio, che ci sarà quando i figli son grandi

4’

3’

Maren chiede a Harry di non dire di loro a sua figlia, ma lui si sente troppo in colpa a non dirglielo e si scusa, ma deve farlo 3’

Maren manda dal cellulare di Harry un messaggio a Grace in cui dice che non prova gli stessi sentimenti e che spera rimarranno amici 2’

Harry va via col taxi dopo aver tentato invano di parlare con Grace  2’

Una settimana dopo Phil invita Harry a una festa di laurea dove è presente anche Grace per permettergli di parlare con la figlia

Harry dice che non dirà nulla di loro due a Grace e che quella è stata la settimana più brutta della sua vita 

Prima che parta col taxi, Phil gli dice che è stato assunto e gli dà il benvenuto nella ditta dove lavora anche lui 

Harry le dice che prima che si frequentassero è stato a letto con sua madre e lei non la prende bene

Su una cosa così Grace la sincerità non la voleva e dà uno schiaffo ad Harry che si è azzardato a raccontare di lui con la madre

La sera a casa sua, con Grace arrabbiata e Maren abbattuta, Phil è l’unico non addolorato per Maren e Harry che si sono piaciuti

Phil ride dicendo a Maren che si è scopata il ragazzo di sua figlia e anche lei si mette a ridere, perché la cosa non pone alcun problema a nessuno 

Harry si fa vedere sotto alla finestra di Grace ma lei non vuol parlare con lui

Maren parla con la figlia

Maren confessa alla figlia che il messaggio per mollarla lo aveva scritto lei

Harry è venuto a dirle che la ama e Grace lo abbraccia e lo bacia

Maren dice alla figlia che Harry ci tiene davvero a lei e di fare quello che la rende felice

Il sesso serio (diverso dal sesso per portare all’orgasmo lei) si fa quando si è trovato un accordo, qui sull’accettabilità dell’amore temporaneo di lui

Harry corre da Grace e vuole parlarle, ma lei non gliene dà il tempo perché subito va a baciarlo sulle labbra

Harry gioca al bowling ma pensa a Grace e ad un certo punto va di corsa a fermare un taxi per farsi portare da lei

1024 x 560  82/120 = 0,683

1’

1’

1’

2’

2’

1’

1’

2’

1’

2’

2’

1’

1’

1’

2’
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Un problema medico (l’incapacità di formare nuovi ricordi di-
menticando quanto accaduto alla prima distrazione) si rivela una 
vera manna, ma quelli che piovono dal cielo non sono cose da 
mangiare bensì amori temporanei (che ovviamente sono 
considerati atti sessuali e lo diventano rapidamente perché i due 
fanno sesso come prima cosa, ma che vissuti correttamente 
sarebbero stati gli amori temporanei di OGNI GIORNO).

Non sappiamo quando il problema medico diventa una scusa per 
non ricordare il giorno dopo, perché alla fine è così ma non si 
capisce da quando è così, ma sappiamo che chiunque sia 
interessato a vivere amori temporanei deve dimenticare tutto il 
giorno dopo, perché se non è così allora questi amori cessano di 
essere amici del matrimonio diventando invece causa di rottura.

NOVO (Spagna 2002): il matrimonio a tre di Isabelle tra passato (Pablo) e futuro (Fred) Indice testuale

È bello vedere che sia un film del lontano 2002 a chiudere 
idealmente il cammino iniziato con un film del 2018 (OGNI GIORNO), ma è così. Perché 
OGNI GIORNO centra in pieno il motivo per cui si può vivere un amore temporaneo con 
una persona diversa ogni giorno, ma è una parabola che ci mostra poco o nulla dell’amore 
temporaneo fino a che non si avvicina moltissimo all’amore per sempre. Invece in questo 
film NOVO è proprio mostrato l’amare una persona diversa quasi ogni giorno, usando il 
problema medico sulla memoria come protezione da un giudizio morale che sarebbe stato 
impietosamente negativo altrimenti, visto che il sesso non viene evitato come si fa su 
terra2, ma viene fatto. Quasi sempre, ma non sempre, visto che la scena mostrata nella 
locandina del film mostra giusto una intimità completa ma senza sesso fatto.
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1024 x 540  - 120 (12 x 10)Indice testuale dell’esercitazione su NOVO (Spagna 2002): il matrimonio a tre di Isabelle tra passato (Pablo) e futuro (Fred)

Intimità ammessa in una cena tra amici su Terra2

Graham non è Pablo e Isabelle2 non è Isabelle1

Il sesso fatto è il grande nemico del piacere (e dell’amicizia con amore)

Isabelle: i buoni frutti di una buona incubazione

Cosa sta facendo Graham quando ritrova la memoria?

I bambini cambiano, gli adulti pure e l’amore deve essere a tre
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Casa di proprietà

Lavoravano per vivere

Lavoro sicuroLavoro sicuroLavoro sicuro

La grande differenza sul modo di vivere delle 5 generazioni significa grande differenza di esperienze fatte e quindi anche grande varietà dei contenuti cerebrali.

Il matrimonio a termine di Terra2, organizzando la vita attorno a 2 o meglio ancora a 3 matrimoni, permette amori con oltre 20 anni di differenza con
soli vantaggi per la vita futura, senza nessun danno.

Sempre più esi-
genti e ambiziosi, esercitano il proprio potere di scelta su ogni cosa – vogliono essere loro a scegliere cosa guardare in TV, quali news leggere, quale
musica ascoltare, in quali persone identificarsi, e prediligono l’arte di raccontare storie all’autorevolezza.

Sono della generazione X (19611980)
quelli che nel 2017 hanno tra 37 e 57 anni.

Le 5 generazioni e la grande utilità del matrimonio a termine breve (13’)

Nel 2016 la vita media in Italia è di 82,8 anni (85 per le donne e 80,6 x gli uomini) ISTAT

Aspiravano a possedere 
la propria casa, 

Lavoravano per vivere, amavano l’automobi-
le, comunicavano con le lettere e preferivano
la comunicazione faccia a faccia, ma oltre il
15% di loro oggi sono su Facebook.

I Baby Boomers (19451960) sono figli del
boom economico e demografico post-guerra,

andavano in guerra ed erano per 
la parità di genere (x l’insignificanza maschile). 

Aspiravano al lavoro sicuro e benché over-57
sono ancora il 33% dei lavoratori inglesi.
Segni distintivi: Sono ribelli, impegnati in po-
litica e in società a rendere il mondo migliore
e a difendere i loro diritti.

Casa di proprietà

Lavoravano x vivere

Lavoro sicuroAspirazione

% della forza 
lavoro in U.K.

Prodotto 
simbolo

Mezzo di comuni-
cazione preferito

Comunicazione 
preferita Continuano a preferire la comunicazione fac-

cia a faccia, ma se non possibile usano il tele-
fono preferendolo alle mail.

Amano la TV.

Molto presenti su
Facebook, anche se più che fare loro guarda-
no, sono totalmente assenti da Instagram e
Snapchat

Sono a tutt’oggi la generazione col più alto
potere di acquisto.

(perché perdere tempo a mandare con 
Snapchat un messaggio che si autodistrugge?)

Nonostante siano in età
pensionistica, non ammettono di essere consi-
derati “vecchi”: sono ancora intenzionati a vi-
vere appieno la loro vita, godendosi la pen-
sione non in modo passivo come una volta
ma in modo attivo (coltivando i propri hobby,
viaggiando, comprandosi la moto e…creando
nuove relazioni di amore, perché i 60 anni su
terra2 sono gli anni della terza giovinezza)

La
generazione X è figlia del consumismo persa
tra il vecchio e il nuovo, indecisa tra l’affer-
mazione di sé e l’autodistruzione, è composta
da perdenti compiaciuti e da precari apatici.

Hanno inventato il personal computer, comunicano con email o SMS, usano i social più dei millenial che vengono dopo di loro e sono molto presen-
ti su twitter, ma sono restii a usare i formati più nuovi e precari (come Snapchat).
La generazione Y (19811995), età tra i 22 e i 36 anni, più nota come i Millenials  è l’ultima consistente presenza sul lavoro (29%, quasi 1 su 3).

Nativi digitali, oggetti simbolo lo smartphone e il tablet, sono caratterizzati da una forte propensione al networking e all’interazione.

Comunicano attraverso i social network,
condividendo contenuti fotografie e video di valore, taggando altre persone, alla ricerca spasmodica di like, commenti, reazioni. Credono fermamen-
te nella economia della condivisione con un consumo consapevole, non si arrendono alla precarietà lavorativa ma cercano nuove opportunità
all’estero, o diventando imprenditori di startup dal cuore digitale. Sono sempre connessi (nel 75% dei casi con lo smartphone, per cui prediligono
messaggi brevi, e mentre seguono una cosa ne guardano un’altra, con una attenzione molto discontinua).

Per loro
l’apparenza è tutto. Sono ovunque, in particolare su Facebook, Instagram e soprattutto su Youtube.

Infine c’è la generazione Z (nati dopo il 1995, età inferiore ai 22 anni). Figli della crisi e dell’alta tecnologia, sono la 10 generazione mobile-first.

Sono molto attivi, interagiscono in molti
modi, danno opinioni, lasciano recensioni e sperimentano nuovi formati per comunicare in modo sempre più creativo, innovativo e visuale.

Totalmente immersi nella dimensione visuale, comunicano con immagini e video, personalizzati e creative, ignorando messaggi di solo testo o
prolissi. Il media del cuore è qualcosa tipo Google glass. Vanno di corsa e cercano sempre come ridurre l’attesa. Nel 2020 saranno il 40%
dei consumatori, ma attenzione media di 8’’ e vivono bombardati da messaggi. Vogliono essere sempre loro a dettare le regole del gioco.

Usando il film “20 ANNI DI MENO”, vediamo per quali motivi un genitore dovrebbe rallegrarsi se un
figlio 19-enne (come Balthazar) contrae un matrimonio a termine con durata di 10 anni con una donna 39-enne (come Alice).

Poter importare contenuti anche dal cervello di chi è di un’altra generazione sarebbe prezioso per i giovani quanto l’andare a scuola, ma non è possibile farlo in
una relazione con figli per la grande differenza di età e oggi non è consentito fare due matrimoni: uno per crescere più in fretta o di più e dopo uno per fare i figli

Per lasciare più spazio al matrimonio più importante, quello con figli fatti (matrimonio rigorosamente
fatto con coetanei), il matrimonio con oltre 20 anni di differenza dovrebbe essere più corto, e chiameremo “matrimonio a termine breve” quello con una
durata di 5 o di 10 anni (contro i 20 o 30 anni del matrimonio lungo, quello con figli). Il concetto di matrimonio a termine breve appare in grado di far passare
il matrimonio con oltre 20 anni di differenza dalla categoria delle disgrazie familiari, tipo morto in famiglia, a quella delle fortune, tipo vincita della lotteria di
Capodanno in famiglia.

Nel film LIBERAL ARTS lei (Zibby) ha 19 anni e lui (Jesse) ha 35 anni.

Lei pure cercherebbe il marito n. 3 per quando avrà
57 anni e in funzione di quello che trovano, deciderebbero se rimettersi insieme o mettersi
entrambi con altri.

Se è vero che per mettersi con qualcuno bisogna costruire e condividere una 
struttura sulle cortecce di terzo livello, 

Senza mettersi con Alice, a 29 anni lui avrebbe avuto una struttura Balthazar 1.2 (una Balthazar 1.0 migliorata) ma nessuna
struttura Balthazar 2.0.

Poiché giovane è la persona che costruisce nuove strutture nel suo cervello, se Balthazar accettava un matrimonio per sempre
con Alice, sarebbe diventato vecchio a 20 anni.

Balthazar condivide con Alice una strut-
tura (chiamiamola Balthazar 1.0) e comincia a costruire una nuova struttura
(Balthazar 2.0), come uno studente che inizia un’università, ma col vantaggio
di un accesso diretto a quel tesoro che è il cervello di Alice (visto che lei ha 20
anni di esperienze in più) perché tra loro c’è una intimità fisica.

Mettendosi con Alice, Balthazar a 29 anni avrà due lauree invece di una sola e la fila delle ragazze
della sua età che aspettano la scadenza del suo primo matrimonio per mettersi con un ragazzo speciale, reso molto migliore degli
altri dal fatto che in quei 10 anni ha fatto tutto quello che fa un ragazzo single meno che il sesso con un’altra (perché questo è il
patto di fedeltà in un matrimonio a termine) e in più ha vissuto un vero matrimonio.

Ma anche Alice a 49 anni avrà la fila degli uomini della sua età che aspettano la scadenza del suo secondo matrimonio per
mettersi con una donna speciale, resa molto migliore delle altre dall’aver vissuto due matrimoni, dei quali uno con un ragazzo,
e dall’aver conosciuto la libertà di farsi amare mentre era sposata, dando al marito ragazzo la possibilità di straordinaria bellezza
e utilità e piacevolezza del vivere tutti gli amori temporanei che voleva.

Questa è una disgrazia, mentre un matrimonio a termine a 10 anni è una fortuna.

Fare un figlio insieme significa per Jesse aspettare
fino a 46 anni, perché per lei un figlio ha senso da grande ovvero oltre i 30 anni. Sarebbe meglio per entrambi un matrimonio a 5 
anni senza figli, durante i quali lei finisce di diventare adulta, cominciando la vita adulta a 24 anni, mentre lui cerca la donna che 
gli darà un figlio quando lui avrà 40 anni e non 46 o di più. Ma loro non conoscono il matrimonio a termine e in questo caso non
resta a Jesse che rifiutare di fare con Zibby un sesso che significa condividiamo una struttura e viviamo insieme. Non conoscono
neanche l’amore temporaneo, che non prevede sesso ma se lei è vergine consente di fare un’eccezione, prima di tornare ad esse-
re con amore e orgasmi ma senza sesso fatto (perché il sesso significa condividere una struttura che nell’amore temporaneo non
è con-divisa, ma soltanto si sogna di poterla condividere con quella persona, idealizzata). Così non fanno nulla ed è triste, perché
potevano darsi tanto a vicenda, o con una serie di amori temporanei o con una convivenza a 5 anni (che poteva diventare a 3).

In quali casi non è utile un matrimonio a termine breve tra persone di età molto diverse? In PRIME lei (Rafi) ha 37 anni e vuo-
le un figlio, per cui deve cercarsi uno della sua età senza perdere un solo anno, essendo già al limite degli anni fisicamente mi-
gliori per fare in figlio. Non c’è quindi tempo per una relazione senza figli con un 23-enne (David), a meno che a lui non stia
bene impegnarsi con un figlio almeno fino a 43 anni. Lui non esamina questa eventualità perché non conosce il matrimonio a
termine e dunque non sa che avere un figlio ora lo metterebbe nelle condizioni migliori per un 20 matrimonio a 43 anni, con chi
si vedrà, compresa la stessa Rafi, che all’epoca avrà 57 anni. Ma non necessariamente lei, per cui in questi 20 anni David non
solo alleva un figlio e vive un matrimonio, ma cerca anche la moglie n. 2.

Tutto Ok, salvo che per un 23 enne fare un figlio ora non ha senso e utilità, non
avendo ancora fatto la sua vita e non avendo sostanzialmente nulla di proprio da lasciare al figlio.
Per questo è più opportuno che non si mettano insieme per 20 anni. Per 5 anni era già escluso,
per cui resta solo l’amore temporaneo. E’ quello che succede nel film, solo che non avendo questo
concetto i nostri lo iniziano come amore per sempre, salvo poi scoprire un motivo per chiuderlo
con produzione di sofferenza (che si potevano risparmiare a vicenda se vivevano insieme un
amore temporaneo con amore ma senza un sesso, non opportuno se non hanno intenzione di
condividere una struttura cerebrale che permette loro di vivere insieme andando d’accordo).

In “SCUSA MI PIACE TUO PADRE” c’è una 25-enne (Nina) e un 50-enne (David) e le
possibilità sono due: 1) amore temporaneo, con lei che matura e lui che ringiovanisce, con
amore ma senza sesso; 2) matrimonio a 5 anni durante il quale lei cerca il coetaneo da sposare a 30
anni e lui la coetanea da sposare a 55 anni (anche la attuale moglie, se gli stesse bene come lui è
diventato). Entrambe le strade sono molto costruttive e utili a entrambi, ma l’amore temporaneo è
più facile da realizzare, non implicando il trovare un lavoro locale per lei e il mettere su una casa e
una vita insieme, pur fornendo il meglio delle esperienze di lui a lei. E infatti è quello che fanno,
forse non mettendoci il sesso come dovrebbe essere o forse mettendocelo, che non sarebbe strano
perché apre ad una opzione 2 che esiste ed è valida. L’opzione non valida affatto è il matrimonio
per sempre, che è brutto per tutti e brutto al quadrato con 25 anni di differenza.

Oggi, anno 2017, ci sono ben 5 generazioni 
diverse che si possono incontrare tra loro sul 
lavoro, secondo lo studio della banca inglese 
Barclays e dell’Università di Liverpool, rac-
contato in questo articolo di Alexia Altieri, 
pubblicato ad Aprile 2017 su ninjamarketing.it

I maturi o senior sono quelli nati prima del
1945 (oggi > 72 anni).



Purtroppo per Balthazar, ma anche per Alice, loro non hanno in programma un matrimonio
a termine quando Alice dice di si baciando il ragazzo nell’aula universitaria

Quindi quello che Alice dà a Balthazar è tutto in più rispetto alla vita che lui avrebbe fatto dai 20 ai 30 se fosse stato solo.

(un posto molto
adeguato perché un matrimonio vale una laurea per quello che costruisce nel cervello). Infat-
ti il bacio che si danno all’università è seguito da un bacio tra due vecchi, il che dice
chiaramente che il programma è di stare insieme fino alla morte di uno dei due.
Oggi sembra normale a tutti che un matrimonio sia per sempre, ma la strada per il “per
sempre” di terra1 è quella che proibisce di amare altri e andarla a proporre a un ragazzo di
19 anni è davvero triste.

Vediamo ora cosa si può dire sul padre di Balthazar
(Luc), che ha almeno 50 anni, e Anissa, che essendo stata
compagna di classe di Balthazar ha anche lei 19 anni.

Per vivere insieme, secondo il modello P, bisogna aver
trovato un accordo molto preciso condividendo una
struttura cerebrale. Mentre Balthazar cerca questo accor-
do con Alice, non vediamo affatto che Anissa lo cerca
con Luc o che lui lo cerca con lei. Per questo motivo
possiamo dire che quando loro si baciano non è amore
per sempre ma amore temporaneo, ovvero sognare
insieme (notare che durante il bacio tengono gli occhi
chiusi, cosa che attiva il ritmo alfa del cervello, quello in
cui si sogna da svegli) di baciare il partner sognato per il
matrimonio futuro, ma facendo due sogni diversi.
In un amore temporaneo il sesso fatto è fuor di luogo, perché afferma che c’è o che hanno in
programma di farci essere una struttura cerebrale condivisa che invece non c’è e neppure ci
sarà visto che non la cerca nessuno. E c’è anche un ottimo motivo per non cercare un accordo che permetterebbe loro di vivere insieme, perché questa
sarebbe una coppia fortemente squilibrata come potere, stando dalla stessa parte l’essere più importante in quanto
donna e l’essere più importante in quanto della generazione successiva. L’amore temporaneo contiene più amore
dell’amore per sempre e aiuta molto le persone a capire chi sono oggi e chi vogliono essere domani, ognuno con un
partner della sua età; ma non è mettersi insieme. E’ darsi qualcosa a vicenda, con lui che ci mette l’esperienza di
vita e i soldi, mentre lei permette a lui il più piacevole dei sogni, quello di essere approvato sia da una donna sia da
una figlia. Questo scambio può apparire molto vicino al comprare sesso coi
soldi, ma il sesso semplicemente non dovrebbe esserci, dopo di che sarebbe
chiaro a tutti che il piacere non è quello di fare sesso, ma il piacere di Luc di
amare Anissa come una figlia.

nella sala
riunioni del partito comunista francese progettata dall’architetto brasiliano
Oscar Niemeyer che “in 50 anni non è invecchiata di un giorno”,

20 anni di meno: matrimonio che non vieta ma incoraggia l’amore
(16’)

Al minuto 54 di questo film (20 ANNI DI MENO, Francia 2013),

Cominciamo notando che per questo ragazzo, che nella migliore delle ipotesi
prenderà una laurea a 25 anni e troverà un buon lavoro a 26 anni, il momento
migliore per fare un figlio sarà dopo almeno 5 anni di vita da adulto, giusto
quando avrà i 31 anni nominati da lei

il 19-enne
Balthazar (studente universitario di architettura) propone alla 39-enne Alice
(che lavora in una rivista di moda, è divorziata ed ha una figlia di 13 anni di
nome Zoè) di vivere insieme a lui. Lei dice che avrà 50 anni quando lui ne
avrà 31 e che non crede sia una buona idea continuare a vedersi.

I buoni motivi per fare un figlio:

(i due grandi motivi per fare un figlio,
cioè il piacere di avere qualcuno da amare e il piacere di trasmettere le proprie
scoperte ci sono anche a 19 anni, ma dopo i 30 anni ci sono di più, perché
avendo ormai trovato la propria strada nella vita come adulto lui può
occuparsi di più del figlio e ha più scoperte sue da insegnargli)

(1) …perché è noto che amare è un piacere, anche se farlo dentro a una rela-
zione di coppia negativa riduce fortemente tale piacere visto che qui l’amo-
re viene ripagato col disprezzo e con una fedeltà che proibisce l’amore.

2) per il piacere di essere amato (se 
non sempre almeno quando il figlio  
è piccolo   e forse anche quando il 
genitore è anziano)      ;
3) per trasmettere il proprio patrimo-
nio genetico ; 

(2) Il piacere di ricevere cure da qualcuno che ci mette amore non va confuso
con l’utilità di essere accuditi gratuitamente, perché l’assistenza di un figlio
non è gratuita ma solo pagata molti anni prima che venisse erogata, visto
quello che è costato da quando è nato a quando è diventato autosufficiente.

(2)

(3) Ma oggi è molto + facile trasmettere le proprie scoperte scrivendo un li-
bro che non affidarle a un figlio perché le faccia conoscere alla sua generaz.

4) per trasmettere il proprio 
patrimonio culturale (le proprie 
scoperte)     .(3)

(4) Trasmettere il patrimonio genetico è almeno mille volte meno importante
del trasmettere le proprie scoperte, perché il patrimonio culturale umano
migliora in 20 anni sicuramente più di quanto migliori quello genetico in 20
mila anni, per cui c’è molto più di una persona nel patrimonio culturale che
in quello genetico.

(4)

Visto che una motivazione mille volte inferiore a
un’altra è trascurabilissima, possiamo cancellare la motivazione 3 perché il
suo valore è trascurabilissimo rispetto a quello della motivazione 4.

La bugia rifiutata suT2

Un libro è meglio

[
]

1) per il piacere di avere qualcuno    
da amare… (1) ; 

Preso atto che l’età migliore per crescere figli di Balthazar è quando lui avrà
più di 30 anni e che allora Alice avrà più di 51 anni, lei può dirgli che lo ap-
prova fino al punto che gli darebbe dei figli, ma non darglieli effettivamente.

1) per il piacere di avere qualcuno    
da amare… (1) ; 

4) per trasmettere il proprio patri-
monio culturale (le proprie sco-
perte)     .(3)

Per gli stessi motivi per cui a 19 anni lui sarebbe un padre a metà, non può di-
ventare a pieno titolo figlia di Balthazar la figlia di Alice, Zoè, alla quale lui
oggi può dare poco sia come risorse economiche e attenzioni sia come
scoperte sue sul come è meglio vivere.

La non possibilità fisica di fare o di crescere figli insieme nel momento più
opportuno per lui basta da sola a giustificare il proposito di chiudere qui la
relazione di Alice, ma c’è un secondo grande motivo per non sposare questa
donna sulla terra dove il matrimonio è per sempre (a parole, perché poi due
matrimoni su tre finiscono con la separazione e il divorzio).
Questo motivo dipende dal fatto che il matrimonio per sempre proibisce quel-
l’amore che invece il matrimonio a termine consente e incoraggia (fino al
punto che su terra2 si potrà chiedere il divorzio se l’altra persona non ama
nessuna terza persona, e non è affatto un paradosso, perché è amando altri che
si riporta l’amore dentro ad un matrimonio che non lo prevede più, nel 99%
del tempo insieme, perché l’amore serve a rendere uguali e due sposati sono
già uguali).
Il secondo grande motivo per considerare una disgrazia per il 19-enne l’idea
di sposare una 39-enne sulla terra dove la fedeltà richiesta non è solo quella di
non fare sesso con altre donne ma anche quella di non mettere amore con loro
(cercando un avvicinamento a livello di testa) è che su tale terra si può amare
solo da giovani. Insomma, sulla terra di oggi se Alice accetta l’offerta di
sposare Balthazar, lui smette di avere il diritto di amare a 19 anni, che è mol-
to peggio di smettere a 30 anni.

Oggi che la vita media è di oltre 80 anni, però, è
parecchio brutto anche smettere di amare a 30 anni e
molti ritardano il matrimonio fin quasi a 40 anni
perché la vita senza amore è decisamente meno
piacevole (nonostante che l’amore proibito a livello
personale lo si possa sempre mettere sul lavoro).

La tesi “non abbiate fretta di diventare grandi perché
da grandi non vi aspettano belle cose nella vita di
coppia” è descritta in modo efficace nel film JUNO

Un matrimonio per sempre in stile terra attuale è particolarmente brutto per
un 19-enne, ma è brutto anche per un 30-enne che ha 50 anni di vita davanti
ma non è autorizzato ad amare dall’attuale patto di fedeltà. Per questo è
plausibile che presto le persone andranno ad abitare su terra2, dove tutti i
matrimoni sono a termine e dove per persone con differenze di età pari o
superiori a 20 anni è previsto un matrimonio specifico: il matrimonio a
termine breve. La durata di tale matrimonio breve può essere di 10 o di 5 anni
e per Balthazar e Alice va bene quello a 10 anni, perché dopo per Balthazar è
consigliata una coetanea con la quale può fare e crescere i suoi figli.

Anche l’ex di Alice, Julien, ha 50 anni e sta con una Agate di 29 anni. Non co-
nosciamo le loro intenzioni future, ma visto lo squilibrio di potere a favore di
Agate sarebbe meglio se non diventasse un matrimonio breve.

Di peggiore io conosco solo un nonno che dicesse ad un nipote che
lo ama e lo aiuta solo se il ragazzino gli promette di non amare nessun’altra persona.
Ovviamente nessun nonno chiede questo, ma a Balthazar non si chiede molto di meno se a
19 anni gli si chiede di non amare nessun’altra oltre ad Alice, se lei si mette con lui. Nel
film il non poter fare più le cose da giovane viene ridotto al non poter stare fuori fino alle tre
di notte o partire per un week end improvvisato, cose che giustamente il ragazzo trova poco
importanti. Ma la vera cosa da giovani è amare e anche amare molte ragazze, non una sola.
Su terra2 la rinuncia ad amare non viene chiesta a nessuno e tanto meno viene chieste ad un
giovane impegnato in un matrimonio con durata di 10 anni. Il programma di questi 10 anni,
su terra2, prevede esattamente tutto quello che Balthazar farebbe se non fosse sposato,
perché c’è un nuovo matrimonio nel suo futuro e prepararlo al meglio è lo scopo principale
del matrimonio attuale. Tutto meno che il sesso, ma non per restare fedele ad Alice, bensì
perché il sesso ha senso solo dopo aver costruito la nuova struttura Balthazar 2.0, dopo che
la struttura Balthazar 1.0 è stata usata con Alice. Ci vogliono 10 anni per costruirne una ver-
sione superiore, ma non c’è fretta perché sono anni molto belli in quanto molto pieni di amore. 

E quello che gli dà Alice è
davvero molto per i 20 anni di esperienza in più e per la sua solidità economica (perché è vero che lei perde il lavoro, ma scrive un libro e si presume
che lo venderà anche). Ma la cosa più importante per entrambi è che quello è un rapporto alla pari, perché lei starebbe un gradino più in alto come donna
ma lui starebbe un gradino più in alto in quanto della generazione successiva. Quindi avranno entrambi l’impagabile opportunità di vivere una relazione
paritaria, che è implicitamente una relazione positiva. Dopo lui porterà questa solida positività nel suo prossimo matrimonio con una coetanea e lei pure.
Questo è molto meglio che vincere la lotteria di Capodanno. Ma questo su terra2, perché su terra1 Balthazar è chiamato a smettere di amare e c’è solo
da sperare che non lo faccia, dopo di che il suo matrimonio finisce rapidamente in divorzio

Anche per loro è consigliabile un matrimonio a breve?

Dopo di che nessuno troverebbe sconvenien-
te che lui ci metta i soldi (che vengono usati al meglio quando vengono usati
coi figli, a patto che non siano motivo per non impegnarsi sul lavoro).

In ogni caso tra
10 anni anche Julien dovrà cercarsi una compagna della sua età. E nulla vieta
che sia la Alice post Balthazar, realizzando il per sempre di terra2. Perché lui
ha avuto bisogno di separarsi per tornare ad amare, ma la nuova Alice abiterà
su Terra2, gli permetterà di amare restando suo marito, lui lo permetterà a lei... 92
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Una laurea è importante, 

nonostante abbia due figlie bellis-
sime, bravissime (“Mamma non sprecare l’acqua
[facendola scorrere per coprire i singhiozzi]”) e
gentilissime con lei (“Buon compleanno mamma”),

40 sono i nuovi 20: il 27-enne è ok ma con un nuovo tipo di fedeltà
(11’)

Anche la protagonista di 40 SONO I NUOVI 20
(Usa 2017) ha 40 anni e si chiama Alice,

Anche il protagonista maschile di questo
film (Harry) è molto giovane, ma coi suoi 27 anni e
la sua speranza di poter fare il regista in un film che
promette bene è ad un passo dalla sua vita da adulto
(non ad almeno 8 anni di distanza).

come la
protagonista di quel 20 ANNI DI MENO, che è un
punto di arrivo per la grande novità di terra2, ovve-
ro il matrimonio a termine, definibile anche come il
matrimonio che ammette l’amore o come il matri-
monio che non vieta ma incoraggia l’amare altre
persone.

Ogni situazione è diversa da ogni altra ed è per
questo che quanto detto sulla situazione mostrata
da un film è inutile per prendere buone decisioni in
altre situazioni se non viene tradotto in termini ce-
rebrali, diventando utile perché in tutte le situazioni
il cervello lavora seguendo le stesse regole.

La mattina del suo 40-esimo compleanno Alice
piange disperata,

una (Isabel) di 12 anni e l’altra (Rosie) di 6 anni.

…mi sono separata. Mio marito è un
discografico

Il problema di Alice è che si è dovuta separare
perché il marito (Austen), che di mestiere fa il
discografico, si comportava male.

, quindi feste continue. Il
che può essere divertente. E’ soltanto
che si cresce e anche dopo l’arrivo dei
figli lui continuava a rientrare alle 2
del mattino con il sorriso stampato in
faccia. Cmq ho provato a salvare il
nostro matrimonio. Io ce l’ho messa
veramente tutta, ma niente. A quel
punto devi fare una scelta. Non hai più
25 anni, non sei più una ragazzina che
pensa solo a divertirsi e inizi a
chiederti “è questo che vuoi dalla
vita?” e ti rispondi “non lo so”

La buona notizia per tutti è che su terra2 Austen
non si sarebbe mai separato prima di aver portato la
figlia minore Rosie ai 18 anni.

Come già detto
molto chiaramente nella diapositiva “20 anni di
meno” essere giovani significa soprattutto amare
molte donne, per cui alla base della separazione c’è
l’insistere del marito ad amare anche altre donne.

Oggi (terra negativa) vivere altri amori da sposati è
proibito, ma la prima cosa che fa un uomo che ha
avuto successo sul lavoro è quella di amare molte
donne. Il padre di Alice è stato un grande regista,
che rispettando la suddetta regola ha subito trasfor-
mato il molto successo in molte donne: “si è spo-
sato con molte donne, ma ne ha avute ancora di più”

Se il successo sul lavoro è la via maestra verso il
voler amare molte donne, anche il giovane Harry
non promette di essere migliore dei due uomini im-
portanti per Alice, perché la prima volta che lei lo
invita a uscire insieme lui preferisce la cena col po-
tenziale finanziatore del suo film alla cena con lei.

Non perché era
diventato un adulto che rinunciava all’amore con
altre, ma perché poteva vivere tutti gli amori che
voleva anche da sposato, bastava non farci sesso.

Quando Alice dice a sua madre “Come mai questa riabilitazione di papà, un uomo che ha avuto un figlio da un’altra donna
mentre era ancora con te?”, bisognerebbe capire che a creare i problemi non è stato l’aver amato un’altra donna, ma aver fatto
sesso con lei quando ancora non c’erano le condizioni giuste per fare sesso.

Non cambia nulla, però, se a capire che è molto meglio per tutti rimandare il momento in cui si fa sesso sono gli uomini,
perché sono le donne a decidere cosa va fatto oggi e cosa no.

Prima del sesso Dopo il sesso

Figlio a 25 anni in un matrimonio a 20 anni 

Un 20 matrimonio a 45 anni con un 25-enne 
a termine tra 10 anni

Un 30 matrimonio a 55 anni con un pari età 
(possibilmente col padre dei propri figli, 
che sarebbe il “per sempre” di terra2)

A 25 anni con un 45-enne, durata 10 anni

Poi fare un 20 matrimonio e un figlio a 35 
anni con uno di pari età e durata 20 anni

Poi un 30 matrimonio a 55 anni con un pari 
età (possibilmente col padre dei propri 
figli, che sarebbe il “per sempre” di terra2)

Il matrimonio nel quale si fanno figli (possibilmente 2 figli, perché non si vuol 
contribuire al sovraffollamento della terra, ma neppure all’estinzione di una 
cultura nazionale, inevitabile se su tempi lunghi non succede che due adulti 
abbiano almeno due figli) può essere il primo o il secondo matrimonio, e sarà 
il matrimonio più costruttivo, quello che più darà accesso all’immortalità.

In entrambe le ipotesi, il terzo matrimonio è quello del raccogliere i frutti di una vita usata per massimizzare sia il piacere (relazioni con molti anni di 
differenza) sia il lascito alle future generazioni (relazioni con figli), con una relazione con un pari età soddisfatto anche lui di quel che ha fatto

Però il matrimonio più pirotecnico è quello con 20 anni di differenza (i miei 40 sono i nuovi 20) e può farlo sia un 45-enne che si mette a 10 anni con 
una 25-enne sia una 45-enne, che si mette con uno di 25 anni, ma sono 2 situazioni molto diverse. , perché il primo caso è il massimo dello squilibrio 
e quindi risulta interessante solo come uso al meglio dei soldi, mentre il secondo caso è il massimo della parità e per questo ambisce ad essere il 
massi-mo della positività, ovvero del piacere). E’ lasciato alla libera scelta dei soggetti interessati se deve essere il primo matrimonio o il secondo.

Ma non aspettatevi di
trovarvi nella sua stessa situazione, perché su terra2 nessuno lascia una moglie con 2 figlie.

L’inquadratura finale di questo film è una tavolata in cui ci sono tutti, di
ogni età.

Una che non 
vuole fare figli 
ha più libertà di 
scelta, ma quel 
che trova sul 

mercato è 
questo

Questo dice il modello P, quando afferma che il ruolo maschile è
proporre e quello femminile è decidere sulle proposte, ma lo dice anche il film, molto chiaramente perché l’immagine simbolo
del film (la locandina), mostra Alice con le gambe chiuse. Peccato che lei le tenga chiuse nell’attesa che ci siano le condizioni
per fare sesso solo con George, lo sceneggiatore, che è innamorato di lei quanto Harry e che fa più di Harry per lei, per la figlia
maggiore Isabel e anche per il successo del progetto comune ai tre uomini. Alice glielo riconosce e lo classifica tra gli uomini
buoni, tra quelli che pensano agli effetti prima di fare qualunque cosa e in particolare il sesso, come fanno le donne, ma non
fanno gli uomini (secondo lei). La verità è che gli uomini non possono esimersi dal fare sesso se questo chiede loro la donna. 
E questo chiede loro Alice, anche sapendo che poi se ne pentirà, come dice a Harry ringraziandolo di non aver fatto sesso con
lei la prima notte insieme. Si, perché Harry ci prova a spostare il sesso fatto a più avanti, ma poi il sesso prematuro lo fa,
ufficialmente di sua iniziativa ma in realtà perché questo gli chiede di fare Alice se vuole essere preso in considerazione.

Ora vediamo cosa significa per il cervello quel fare sesso, che fatto prematuramente è terra1 e fatto al momento giusto è terra2

Fare sesso mette in uso una struttura già costruita 
ma mai usata, creando una nuova persona.
Questo è importante, ma il piacere non 
abita qui. 

Se non è trop-
po difficile per te distinguere tra il 

creare una struttura cerebrale e usarla… benvenuta su terra2.

Il piacere è costruirla, col 
funzionamento inverso o funziona-
mento da innamorati.

ma se viene data prima di aver superato gli esami non è una laurea. E’ una truffa.

Il 10 è il massimo dello squilibrio e quindi risulta 
interessante solo perché offre molto alla parte femminile, come soldi, esperienze di vita e capacità tecniche. Il 20 è è il massimo della parità e per 
questo ambisce ad essere il max di positività/piacere. E’ lasciato alla libera scelta dei soggetti interessati se deve essere il primo matrimonio o il secondo.

Questo esserci tutti è bello, perché tutte queste persone hanno
portato qualcosa di bello nella vita di Alice e lei vorrebbe amarle tutte,
senza dover scegliere chi amare e chi no. Non è chiaro con chi si spo-
serà lei, e se si sposerà. Meglio di no, fino a che lei non capisce che la
fedeltà chiesta oggi (non amare nessun’altra perché amore e sesso
stanno insieme e non è ammesso fare sesso con un’altra) è accettabile
solo dagli uomini orientati al fallimento. E’ però possibile una fedeltà
che vieta il sesso ma consente l’amore, consentendo di mettere amo-
re con tutti e sesso solo con uno. Che è il 27-enne, perché con lui la
parità è assicurata e parità è sinonimo di positività.

Alice
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Stanno anche fa-
cendo sesso?

Il problema è nello spiegare l’amore (perché questo fa una psicologa) con la 
biologia evolutiva, cioè nel supporre che si ama per tramandare i propri geni. 

L’amore negativo è un gioco truccato, visto che proibisce
l’amore, ma dopo aver capito che per il cervello amare è
costruire una struttura condivisa il divieto si può rimuovere,
perché servono molti anni per costruire una nuova struttura.

Newness: necessaria per l’amore è l’intimità fisica e non il sesso

Gabi, la 28-enne protagonista di NEWNESS (novità, USA
2017),

per ritrovarsi a letto senza vestiti pochi minuti dopo.

L’App è 
chiamata 
WINX, ma 
non risulta a 
Google e 
credo che in 
realtà sia 
Tinder.

al minuto 12 del film dice: - Sai qual è il problema?
Che ho voglia di fare sempre cose nuove. Sono alla ricerca di
continue novità. Quando capita qualcosa di nuovo, mi ci
butto e la vivo intensamente, ma mi stanco in fretta, l’abban-
dono, non mi piace più, mi annoia, qualunque cosa sia.
Anche lui, Martin, ha 28 anni, ma la cura ai problemi di Gabi
che le consiglia non è da giovane perché le dice che dovreb-
be passare alla vita da adulta dopo aver finito l’università
Quando Gabi gli chiede se lui lo ha fatto, questo passaggio
all’età adulta (ovvero di smettere di amare, perché è questa
brutta cosa che si chiede oggi a chi si sposa, come è detto sia
in 20 ANNI… sia in 40 ANNI…) lui dice che si, lo ha fatto, 
x 8 mesi (tanto è durato il suo 10 matrimonio), poi ha smesso 
di giocare all’adulto, perché gli sembrava un gioco truccato.

Il problema di Gabi (una spagnola di Barcellona con madre americana che è
venuta a fare l’università negli USA e si è fermata qui) non è che oggi (anno
2017) basta dire un “mi piace” (con un clic sull’icona col cuore) a una foto
proposta dall’App,
Il problema di Gabi lo lascio dire a lei stessa, al minuto 10.50 del film: - Ho
fatto storia e poi ho preso due lauree di secondo livello. La prima laurea è in
psicologia e l’altra in biologia evolutiva. Capito dove sta il problema?

Così al minuto 11.22 del film la pluri-laureata Gabi risponde così a Martin
che le ha chiesto la cosa più affascinante di biologia evolutiva che conosce
lei: - La punta del pene di un uomo ha la forma di una cappella di un fungo
[…] essenzialmente perché quando il pene esce dalla vagina deve portare
fuori lo sperma che ci hanno lasciato altri uomini. […] Si, l’ultimo pene
arriva e dice: questa è la mia donna, questo è il mio posto, fuori tutti.
Martin: - E’ una specie di netturbino specializzato in sperma? Gabi: - Si.
Se dietro all’amore c’è questo, ovviamente non è amore se non c’è sesso
procreativo. Magari il sesso davvero procreativo la faranno più avanti, ma
anche oggi il fine del sesso, il suo scopo, il suo senso è la “procreazione
prima o poi”. Il sesso procreativo ovviamente esige l’esclusività, perché non 
puoi procreare con due donne diverse nello stesso momento, per cui ama tutte 
le donne che vuoi prima di sposarti, ma da sposato basta con l’amore

A Gabi e Martin non risulta che fare sesso significa condividere una struttura
per cui non si può fare sesso con due persone e al minuto 14 lui dice a lei che
non è un problema che lei abbia già fatto sesso con un altro due ore prima, e
che anche lui lo avrebbe fatto due ore fa, se lei non si fosse sentita male.
Così vanno a casa di lui, si baciano e subito dopo li vediamo fare sesso.

(12’)

Questo propone la bella spagnola al giovane americano pentito della vita da
adulto, che non ha capito che il gioco della vita è truccato proprio sullo
spiegare l’amore umano col desiderio di riprodursi, perché sta al gioco di lei.

Alla fine del film però prenderanno atto che fare sesso con altri non è
compatibile col vivere insieme e si metteranno insieme rinunciando ad
amare altre persone.

Medico

Moglie

Sé

Strutture 
cerebrali
(Personalità 
Neurologiche, 
Culture)

PN Larry

PN Martin
PN Gabi =
PN Martin

=>              
 PN Larry

Ma c’è anche e soprattutto un motivo cerebrale per dire che se Gabi fa sesso
con Martin allora non dovrebbe farlo con Larry: il sesso si fa per dire che i
due condividono una struttura cerebrale (una Personalità Neurologica) e se
Gabi accetta dentro il suo cervello la PN Martin, non può accettare anche la
PN Larry (persone diverse fan cose diverse perché hanno strutture diverse)

Una cosa che è chiamata relazione “da adulti” ma
dovrebbe essere chiamata relazione “da adulti negativa”, perché nella
relazione da adulti positiva si rinuncia a fare sesso con altri senza rinunciare
affatto ad amarli

Più PN sono 
possibili se si 
attivano in si-
tuaz. diverse

L’attrazione che Gabi ha verso le novità è preziosa in un mondo che sforna novità sempre
più velocemente e non c’è affatto bisogno che per essere un’ottima moglie lei rinunci al
piacere di conoscere e provare cose nuove.

Qui Gabi e Martin si stanno toccando, quindi si stanno amando.

Nel film si, fanno sesso e se questo sesso ha il merito di averli fatti
incontrare, ha anche molti demeriti, tanto che alla fine ci rinunciano.

Se è l’intimità la cosa che davvero interessa al cervello e anche la cosa che produce la maggior parte del piacere, perché si è così attratti dall’idea di fare sesso?

1) Un primo buon motivo è che arrivare a fare sesso significa avere una totale approvazione, gratificante per lui che la riceve ma anche per lei che la concede, 
insomma è raggiungere il massimo successo per entrambi. 

2) Ma è altrettanto importante che desiderando il sesso si ottiene intimità, sicuramente e velocemente perché 
scatta un interesse al sesso che è scritto nel patrimonio genetico umano come di ogni altra specie.  
Insomma il sesso è la scusa migliore per ottenere una cosa altamente gratificante per la specie umana 
che è l’intimità, 

Ma il sesso non è desiderabile per se stesso, bensì per dove porta (all’intimità ovvero all’amore perché l’intimità produce inversione e questo è lo 
stato degli innamorati) e per cosa significa (successo massimo per entrambi). 

Ora nell’amore temporaneo l’intimità è ammessa e il sesso no, ma non costa nulla lasciare perdere il 
sesso perché esso serviva per avere una intimità che si ottiene lo stesso. 

Quanto al successo, all’inizio di un amore temporaneo siamo come ai primi esami all’università e non si può chiedere ad essi un riconoscimento 
come la laurea. Ci stiamo avvicinando, però, e possiamo sentirci contenti come nel giorno della laurea anche dopo ogni esame superato

Non c’è amore se non c’è sesso

Basta capire che l’amore umano almeno
al 99,9% non serve a far nascere un figlio ma una struttura cerebrale,

Non c’è amore senza intimità, senza corpi che si toccano, senza baci e abbracci

la quale viene
scritta col funzionamento inverso, che scatta automaticamente appena ci si tocca.

Ho usato la stessa foto per 
mostrare 2 che fanno sesso
e 2 che non lo fanno per di-
re che sono indistinguibili

Per questo legame stretto tra inversione e intimità fisica

perché l’amore tem-
poraneo è solo un sogno fatto insieme e facendo due sogni diversi.

da non confondere con l’amore per sempre

Su terra2 non
farebbero sesso in 999 casi su 1000, perché questa intimità spinta dopo 5 minuti che
conosci una persona è amore temporaneo, una cosa favolosa ma assolutamente

Se se si fa sesso lo si sta confondendo con l’amore per sempre, che è quello in
cui si fa sesso perché si è diventati (o si sta diventando) uguali come cervello, condividendo una struttura mentre si fa lo stesso sogno.

per cui aggiungendoci anche che sesso fatto = successo massimo, esso diventa la cosa 
massimamente desiderabile. 

La nuova struttura da condividere domani con qualcuno che l’amore temporaneo aiuta a costruire deve massimizzare il piacere, per cui durante un amore
temporaneo è di fondamentale importanza cercare il massimo del piacere. Il massimo del piacere si chiama orgasmo e va cercato, pena la cessazione rapida di
quella inversione che era scattata automaticamente toccandosi. Se nell’amore temporaneo l’intimità e l’orgasmo sono esattamente come nell’amore
temporaneo, essi diventano indistinguibili visti da terze persone. Possono e debbono invece restare molto distinguibili dai due soggetti che li vivono, mettendo
in uno il sesso e nell’altro no, perché in uno il sogno di diventare uguali è diventato o sta diventando realtà, mentre nell’altro al momento è solo un sogno.
Comunque, una volta chiarito come stanno realmente le cose (realtà che avanza o solo un sogno?) nulla vieta di usare il sesso per cercare quell’orgasmo che
è importante cercare nell’amore temporaneo quanto lo è nell’amore per sempre, se nessuna delle due persone è sposata, perché se lo è allora fare sesso con
altri significa anche su terra2 quello che significa su terra1: che è ora di divorziare.

Ora possiamo vedere in NEWNESS un altro film: Gabi e Martin finiscono a letto dopo pochi minuti perché così si fa nell’amore temporaneo.
Loro hanno finito poche ore dopo (perché questi sono i tempi dell’amore temporaneo) e se è possibile un altro amore temporaneo, ben venga.
In questi amori temporanei usano il sesso perché è il modo più semplice e facile per cercare l’orgasmo (troppo facile, motivo per cui questa strada è poco
amica dell’amore, che ama gli orgasmi conseguiti senza fare troppo presto).
Quando si mettono insieme, il sesso con altri non lo fanno più, giustamente. Non fanno più neppure l’amore temporaneo con altri, facendo due sogni diversi,
perché sono impegnati nel fare insieme lo stesso sogno. Torneranno all’amore temporaneo quando avranno finito col loro amore per sempre, preparando una
nuova struttura da usare tra vent’anni. E quando ci torneranno faranno esattamente quello che fanno oggi, solo che non cercheranno l’orgasmo col sesso.
Il sesso è desiderato e deve esserlo per giustificare una intimità fisica altrettanto spinta di quella che si ha in un amore per sempre, ma per farlo aspetteranno
vent’anni, non per dovere ma perché questo è il tempo che ci vuole per essere pronti a condividere una nuova struttura cerebrale.

Questo film ci permette di fare una riflessione sul possibile
matrimonio breve tra una 25-enne come Gabi e un 45-enne
come Larry. Ho già detto che è una situazione molto squilibrata
perché lei sta sopra a lui sia come donna sia come giovane, per
cui lui conta solo in quanto ci mette soldi ed esperienza. Ma il
consenso femminile in un matrimonio non si compra con soldi,
come prova a fare Larry.

costruire il suo matrimonio con un coetaneo a 35 anni vivendo amori temporanei mentre è sua moglie. 

La sola possibilità per un matri-
monio così è che lui approvi e aiuti la giovane moglie a

Poiché invece per Larry una Gaby che vive amori temporanei è solo una ragazza non seria, lei chiude subito e per sempre

Aggiornamento: il sesso vero solo negli amori per sempre
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Su terra2 i matrimoni sono a termine e generalmente 
una persona fa 3 matrimoni, seguendo una di queste 
due strade

Liberal arts: un 35-enne e una 19-enne possono mettersi insieme?
(12’)

Il protagonista maschile del film LIBE-
RAL ARTS (DISCIPLINE UMANISTICHE, USA 2012) si chiama Jesse, ha 35
anni, una laurea umanistica non specificata, lavora come ufficiale di ammissione al
college di New York e viene lasciato dalla coetanea con cui conviveva per motivi
che non vengono specificati.

Quelli di questo elenco sono i corsi di laurea in discipline umanistiche offerti
dall’Università di Pisa oggi, anno 2018.

Lui invece di fare salti di gioia va nel panico, perché lui ha 35 anni, lei 19 anni e 16 anni di differenza gli
sembrano troppi.

ha 19 anni, e quando conosce Jesse
sta frequentando lo stesso college
dell’Ohio dove ha studiato lui.

La protagonista femminile è Elizabeth, detta Zibby,

I due
si trovano interessanti a vicenda, si
abbracciano, si baciano e poi, quan-
do lui torna a New York, si scrivono
belle lettere.

lei lo invita a dor-
mire con lei e ad
essere il primo
con cui fa sesso

Al minuto 63 del film

Troppi per cosa? Troppi per diventare non solo il primo uomo di lei, ma anche l’unico
uomo di lei, perché su terra1 se diventi il compagno di una donna allora sei tenuto ad essere per sempre il suo
compagno, o sei uno che ha tradito l’impegno preso facendo sesso, che per l’appunto è l’impegno ad essere
per sempre il partner di lei.
Non serve a nulla per chi abita su terra2, ma al momento io parlo a
persone che abitano su terra1 e che potrebbero e dovrebbero essere
interessate ai calcoli che fa Jesse quando Zibby, al minuto 41, gli
dice che lo vorrebbe come partner e firma la sua lettera con un “tua
per sempre, Zibby”.

Se abitiamo sulla terra dove un matrimonio è per sempre
allora questi sono due buoni motivi per i quali Jesse non dovrebbe mettersi insieme a Zibby, e quindi anche non fare sesso con lei perché il sesso lo fanno
quelli che si mettono insieme.

In questi calcoli Jesse dice a se stesso che Zibby
aveva 3 anni quando lui ne aveva 19 e che lei aveva 0 anni quando
lui ne aveva 16. Questo significa che lei è cresciuta in un’altra epoca, perché oggi in 16 anni il mondo cambia come ieri cambiava in 160 anni cioè
moltissimo, ma essere diversi in amore non è un problema bensì una risorsa, se si è in grado di azzerare la diversità facendo quello che fanno tutti gli
amori che vanno a buon fine: memorizzare una struttura cerebrale condivisa. I numeri che sconsigliano un mettersi insieme per sempre a due persone se
lei ha 16 anni di meno sono gli altri, perché 34 anni sono l’età migliore per lei di fare dei figli e a quell’età lui avrà 50 anni. Inoltre lei avrebbe 71 anni
quando lui ne avesse 87, per cui lei dovrebbe assistere un vecchio con un piede nella tomba avendo un’età non da giovane ma di mezza età si, perché oggi
a 70 anni si ha molte probabilità di essere in salute e in forze come quando si aveva 40 anni.

Se tu stai ascoltando queste diapositive, però, forse vuoi venire a vivere su terra2 e su questa terra del futuro un “ti amo” è
per sempre ma un matrimonio no, non è per sempre 
ma per un dato numero di anni, dopo di che i 2 sono 
tenuti a fare un nuovo matrimonio(ma non è vietato 
risposarsi con la stessa persona con cui si è stati spo-
sati ieri o diversi anni fa, per cui il “per sempre”…). 

La strada gialla è quella più adatta alle età di lui e di lei, perché un matrimonio a breve con durata di 5 anni permette a lei di fare un figlio quando avrà
qualcosa di suo da dargli, cioè oltre i 30 anni, e lui può avere un figlio a 40 anni da una 35-enne. Il problema della vecchiaia di lui non c’è più, perché l’ul-
timo matrimonio si fa con una persona di pari età sia se è il 20 matrimonio sia se è il 30 matrimonio (come il matrimonio con figli, ma per motivi diversi).
La cosa più importante e più bella è che in questi 5 anni da sposati entrambi possono e devono cercare la persona di pari età da sposare quando
sarà pronta la nuova struttura cerebrale da condividere. Per costruirla 5 anni ci vogliono tutti ed entrambi possono vivere tutti gli amori temporanei
che vogliono (mettendoci amore, intimità fisica e orgasmi ma non sesso), senza che il partner abbia mai paura di essere lasciato prematuramente.

Vivere insieme da marito e moglie mentre fanno quello che farebbero se fossero single sarà molto utile e quindi molto piacevole per entrambi perché ci
sono 16 anni di differenza e lui ci mette la maggiore esperienza, mentre lei ci mette la maggiore giovinezza.
Sull’utilità di una relazione tra persone di età molto diverse fa testo la scuola, che sarebbe molto meno utile se
insegnanti e studenti avessero la stessa età e dovessero trovare le cose che funzionano per tentativi ed errori.

Saranno anni favolosi per entrambi e facendoli crescere al meglio, cioè con la saggezza di un 35-enne e la
giovinezza di una 19-enne, in un clima di apertura ad altre persone stupendo, permetteranno anche di fare un
gran bel secondo matrimonio, preparato al meglio, con la persona migliore possibile e col minimo di
possessività possibile (notare che la relazione non possessiva, così chiamavano la relazione positiva gli
inventori della psicologia clinica basata sull’analisi della domanda, non azzera tutta la possessività, ma la
minimizza togliendo la possessività non necessaria - cosa che permette di vivere amori temporanei – e
lasciando la possessività utile – quella che chiede di fare sesso solo col partner)

Avere una definizione di 
amore in termini cerebrali
porta molto lontano dal 
modo di vivere l’amore di 
oggi. 

Amare altre persone diventa addirittura la funzione principale del matrimonio nei matrimoni 
brevi tra persone di generazioni diverse

Se lo scopo dell’amore è rendere uguali due persone 
diverse (motivo per cui non serviva amore quando 
si mettevano insieme persone già uguali tra loro)
e se esso realizza tale scopo con un funziona-
mento inverso che va a scrivere sulle cortecce    
di terzo livello contenuti presenti anche nel 
cervello dell’altra persona, allora quando nel loro primo incontro Zibby spiega a Jesse che l’unica regola del-
l’improvvisazione è che devi sempre dire di “si” e lui va a scrivere questa regola nel suo cervello, quello è un
atto di amore.

La maggiore novità è  
il matrimonio a termine, 
che sembra rendere preca-
rio il matrimonio, ma a 
sorpresa si rivela la via 
migliore per invecchiare 
insieme al padre o alla ma-
dre dei propri figli.

Al di là della durata della 
relazione c’è la sua qualità, 
la sua capacità di produrre 
piacere, fortemente colle-
gata al permesso di amare 
altre persone concesso a 
chi è sposato, perché è 
amore temporaneo, un 
sogno fatto abbracciando 
un’altra persona che cessa 
tornando ognuno a casa 
propria ma lasciando den-
tro qualcosa (in un’area del 
cervello oggi non usata, il 
che è fondamentale per 
non essere un tradimento
dell’accordo scritto nella 
struttura condivisa)

(come si avvicina ad essere la relazione che Jesse e 
Zibby potevano avere se abitavano sulla terra dove i matrimoni sono a termine). La sezione  
4 è dedicata all’amore tra persone di età diverse, che moltiplica le occasioni in cui si può 
amare qualcuno, portandoci molto vicini al sogno di un mondo dove tutti amano tutti.

La moltiplicazione delle occasioni in cui si ama spinge molto verso l’alto la voglia di 
lavorare e di creare, perché per amare una persona bisogna condividere con lei dei contenuti 
cerebrali, che vanno creati e non li si crea stando con le mani in mano senza fare nulla.
Tutte queste novità derivano dall’avere una definizione di amore in termini cerebrali, perché 
se sappiamo dove devono arrivare due persone per mettersi insieme possiamo decidere 
quando è utile farlo e poi cercare le strade per arrivare lì senza fare danni alle relazioni attuali

Un vistoso effetto del sapere cosa è l’amore per il cervello è che possiamo vedere in quali 
situazioni ci si mette amore, scoprendo che sono moltissime. 

Se è amore quando uno insegna una cosa e l’altra persona la apprende, allora la scuola è stra-
piena di amore perché il suo scopo istituzionale è proprio trasferire contenuti dai cervelli degli insegnanti a
quelli degli studenti (se questi sono lì per imparare, cosa tutt’altro che vera nelle scuole dove gli studenti
hanno un atteggiamento negativo verso lo studio). Non a caso questo film è ambientato all’università e il
professore che va in pensione tratta Jesse come se fosse un figlio (tra genitori e figli c’è amore e anche amore
positivo, perché i figli piccoli vogliono imparare dai loro genitori, non è che si rifiutano di farlo come l’80%
degli studenti dell’Italia centrale, che è la parte d’Italia della quale io conosco le scuole).
L’atto simbolo di questo amore non è il fare sesso ma l’abbracciarsi, perché quando le braccia si chiudono si è
portata la testa dell’altra persona dentro al proprio corpo. La principale conseguenza dell’amore non più
spiegato col sesso riproduttivo è che il sesso ha un ruolo approvatore, come si deduce da quello che dice la
ragazza che sta lasciando Jesse all’inizio del film: - Non chiedermi se mi piace la tua camicia nuova, perché

farti sentire bene con te stesso non è più un mio compito.
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Prime: una 37-enne che vuole un figlio deve trovarsi un coetaneo
(12’)

Questa scena sembra la continuazione di quella appena vista, invece succede al 91-esimo minuto, cioè alla fine del
film, mentre quella precedente avviene al minuto 30, cioè all’inizio del “cuore” del film.

=> La cultura secondo l’antropologia

In mezzo c’è molto del film,
ma io non voglio dire una sola parola su questa parte, perché è terra1, è amore negativo che nulla insegna sull’amore
positivo. Guarda caso la parte negativa del film comincia quando i due fanno sesso, una cosa che non appartiene
all’amore temporaneo e che le persone non faranno, su terra2, se non hanno intenzione di mettersi insieme.
Rafi e David il sesso lo fanno anche se è chiaro fin dal primo minuto che non si può fare, perché lei vuole un figlio e
per lui un figlio ha senso e valore dopo che ha cominciato la sua vita (ricordo => 20 anni di meno <= che un figlio è,
se non effettivamente almeno simbolicamente, quello che fa vivere un genitore anche dopo che è morto, ma prima
quel genitore deve aver fatto qualcosa di suo e al momento David questo non lo ha fatto, per cui se facesse un figlio
con Rafi sarebbe biologicamente figlio di entrambi ma psicologicamente figlio di lei e basta). E’ precisamente que-
sto il motivo per cui Rafi, quando David si offre di metterla incinta, al minuto 92, gli dice: - Non posso. Non potrei
mai farti questo [cioè accettare che tu mi dai un figlio] perché ti amo. […] Lo so che tu vorresti […] ma non sarebbe
giusto per te, poi te ne pentiresti. E anche tu lo sai”.

Ebbene si, lo sanno entrambi e fin dal primo minuto che sposarsi e fare un figlio insieme non è il massimo per lui.
Potevano darsi molto l’un l’altro e lo hanno fatto, ma se conoscevano l’amore temporaneo lo avrebbero fatto
senza promettersi un amore per sempre all’inizio, scoprendo poi che si erano sbagliati e che è meglio se si lascia-
no. Vediamo cosa potevano fare uguale a quello che fanno chiamandolo amore temporaneo che va a buon fine
invece che amore per sempre che fallisce nel suo scopo.

Prima però vorrei precisare per quale motivo per un 23-enne ancora senza un lavoro e una vita sua come David
non è il massimo di fare un figlio. Poi tutto si può fare e lui si offre di mettere incinta lei perché lei questo
desidera e ci poteva convivere anche lui con un figlio. Tuttavia fare un figlio ora non è il massimo. Ma perché? Per
rispondere a questo, prima bisogna rispondere a questa domanda: cosa è un figlio per un padre? Un figlio è conti-
nuare a vivere anche dopo essere morti e questo non solo perché al figlio si trasmette il proprio patrimonio
genetico, ma anche e soprattutto perché gli si trasmette il proprio patrimonio culturale, in particolare le proprie
scoperte. Questa seconda trasmissione è almeno 1000 volte (forse un milione di volte) più importante dell’altra
perché è 1000 volte (forse un milione di volte) inferiore il tempo necessario a cambiare al 50% questo
patrimonio, per cui c’è molto più di me nelle mie scoperte che nel mio patrimonio genetico, che cambia molto
poco in una generazione. Perciò un figlio vale di più per David quando ha fatto almeno in parte la sua vita da adulto,
facendo almeno in parte le sue scoperte, quelle che lo fanno essere come sarà da grande. Qualcosa ha già scoperto di
come vivere, ma sta ancora facendo molte scoperte. A dire il vero uno scopre cose nuove anche a 60 anni, ma più
cose sa e meno è disponibile a impararne di nuove, per cui dopo i 30 anni è abbastanza sensato fare un figlio (farlo 10
o 20 anni dopo sarebbe meglio, se non ci fosse troppa distanza tra i due cervelli per la troppa differenza di età e
magari anche qualche problema medico, che è più probabile man mano che aumentano gli anni).

Ora vediamo quello che Rafi e David potevano fare insieme, classificandolo amore temporaneo riuscito (non amore
per sempre fallito). In un amore temporaneo si può fare tutto quello che si fa in un amore per sempre perché è amore,
solo che l’altra persona è quella sognata e non quella reale. Per cui quando si ritorna alla realtà, ci si saluta e si torna
ognuno a casa sua. Si può fare tutto, e in particolare cercare e ottenere l’orgasmo fisico, con l’eccezione del fare col
sesso di entrambi, perché quello significa condividere una struttura cerebrale e poter vivere insieme, mentre questo è
assolutamente falso nella stragrande maggioranza degli amori temporanei, diciamo in 999 amori temporanei su 1000.
Ripetuto questo (perché ho perso il conto delle volte che l’ho già detto) vediamo l’utilità e la bellezza di fare quello
che fanno, perché alla fine quel che fanno va benissimo (a parte il sesso fatto, per il quale servivano tutt’altre
condizioni). Per capire sia l’utilità sia la bellezza (nel senso di piacevolezza) bisogna assolutamente smettere di
pensare che David desideri togliere i pantaloni a Rafi ed entrare dentro di lei per fare un figlio che tramandi i suoi
geni. Quello che davvero desidera David è l’approvazione di lei, ma anche ed è l’aspetto prevalente in un amore
temporaneo, il massimo avvicinamento possibile delle due teste. Per apprezzare quest’aspetto è utile ipotizzare due
cose: 1) che il contatto fisico sarà tanto più piacevole quanto più lui prende dal cervello di lei e lei dal cervello di lui;
2) che l’intimità fisica permette una comunicazione non verbale ad alta velocità tra i due cervelli.

Qui Rafi dice a David: - Questo posto è bellissimo. Come ho fatto a passarci davanti per 15 anni senza accorgermi
della sua esistenza. Entrare in contatto con un altro cervello fa scoprire un mare di cose, anche molto più importanti
del trovare bello un bel giardino pubblico. Qui David dice che gli piace la birra e che ha dovuto imparare, perché a
casa sua non beve nessuno. Rafi dice che è fortunato, perché invece a casa sua bevono tutti. Si intuisce che ci sono
modi molto diversi di vivere, ma per cambiare modo di vivere servono informazioni molto dettagliate su un altro
modo di vivere. Queste informazioni sono nel cervello di chi ha vissuto o vive in un modo diverso, ma andarle a
prendere non è banale. La più grande strada per farlo presto e bene è quella che stanno per intraprendere loro: baci,
abbracci e intimità fisica orientata al massimo piacere, anche fisico (orgasmo) ma anche di testa. La seconda grande
strada è quella usata a scuola e passa sulla più grande invenzione umana: la parola scritta e quindi il libro. Un libro è
cervello memorizzato all’esterno del cervello e consente all’umanità un passo avanti fondamentale: importare
massiciamente contenuti da un altro cervello senza usare l’intimità fisica,

Capire che fare quello che si fa in amore significa accedere direttamente a quel tesoro enorme che è il cervello di
un’altra persona, dove risultano memorizzate le sue esperienze, significa capire che è molto bello quello che fanno
Rafi e David, anche se entrambi sanno fin da subito che non diventerà un matrimonio.

Sulla terra dove i 
matrimoni sono a 
termine, succede 
spesso che sposare 
per 5 o 10 anni una 
persona con oltre 
20 anni di differen-
za sia molto utile a

entrambi. Se però lei (Rafi) ha 37 anni e 5 minuti dopo il divorzio scopre di voler fare un figlio, necessariamente presto
perché fisicamente parlando è già tardi ora, allora non è una buona idea pensare di sposarsi con uno (David) di 23 anni
che non ha nessuna fretta di diventare grande.
Vediamo cosa promette bene per entrambi (un amore temporaneo) e cosa no (un matrimonio a breve senza figli o a 20
anni con figli) commentando alcune situazioni del film PRIME (USA 2006).
David ha una bellissima ragazza di 18 o 20 anni quando conosce Rafi, ma i 37 anni di Rafi sono più attraenti, perché
l’amore è una interazione tra due cervelli e un cervello di 18 anni ha necessariamente meno contenuti di uno di 36 anni

Qui Rafi chiede a David un documento per accertarsi che davvero ha 23 anni e subito
dopo dice “Non so se lo posso fare”. Ma fare cosa?
Le cose che si possono fare in amore sono 4 (incubazione, stato nascente temporaneo,
stato nascente per sempre con matrimonio a 20 anni, o con matrimonio breve), ma l’in-
cubazione si fa da soli, per cui le cose che Rafie può fare o non fare con David sono 3:

1) amore temporaneo, poi ognuno a dormire nel suo letto (e il giorno dopo sembra che
non sia rimasto nulla ma la verità è che i cambiamenti ci sono ma su una zona del cer-
vello oggi non usata);

1

2 3

5/10 anni

2) amore per sempre e quindi ci si sposa ma per 5 o 10 anni e senza figli;

3) amore per sempre e ci si sposa ma per 20 anni perché si fanno figli insieme.
Quale di queste 
tre strade possibili 
è la migliore per 
entrambi?

motivi per pensare che cambi di più con la sconosciuta.
Forse vi sorprenderà, forse no, ma ci sono buoni

L’amore di due che stanno andando a sposarsi ha più
peso sulla vita futura, ma la struttura che si va a mettere
in uso deve di più ai molti amori temporanei che l’hanno
scritta che all’amore finale che decide la versione finale
e poi la mette in uso

Al 10 incontro a casa di lei il sesso non lo fanno, ma al 20 si.

Questo però non è una buona scelta, perché per il fatto che lei vuole un figlio ora non è fattibile il matrimonio
breve e per il fatto che oggi lui non ha bisogno di un figlio allora non è buono neppure il matrimonio a 20 anni con fi-
glio.

E qui cominciano i guai di entrambi, perché se non si dice
molto chiaramente che quel sesso non significa siamo diventati o stiamo per diventare uguali e quindi possiamo convi-
vere, ma che invece è solo finalizzato a cercare l’orgasmo (che peraltro lei non raggiunge), allora si pensa all’amore per
sempre.

Loro potrebbe ricavare molto l’uno dall’altro, ma se non sanno come funziona l’amore temporaneo si faranno anche
del male e potranno solo sperare che le sofferenze risultino alla fine minori dei piaceri. Ma poteva essere solo piacere.

Alla fine del primo appuntamento i due si baciano e io colgo l’occasione per
porre la seguente domanda: si mette più amore in un amore temporaneo o in un
amore per sempre? Il cervello cambia di più baciando una sconosciuta o una
che si sta per andare a sposare?

l’amore temporaneo che consiglia alla sua cliente, perché è anche la madre di David e al figlio sconsiglia con convinzio-
ne di vivere amori con una che non è adatta al matrimonio con lui perché non è ebrea e perché ha addirittura 27 anni.

Lei però non deve sapere molto
dell’utilità e della funzione del-

La psicoanalista con cui Rafi sta
parlando non può consigliargli
l’amore temporaneo perché non
ha questo concetto, ma le
consiglia di divertirsi senza
pensare al matrimonio e poiché
questo è esattamente quello che
si fa in un amore temporaneo, le
sta consigliando la versione 1
delle suddette 3 strade.

Questo ci deve essere, se no non si laurea 
ma se ha fatto in totale 30 esami allora il 97% (i 29/30 esimi) di quel 
che sa lo ha imparato con gli altri esami e non con l’esame di laurea)

(per capirlo meglio pensate che gli
amori temporanei corrispondono in un percorso univer-
sitario agli esami e l’amore per sempre corrisponde al-
l’esame di laurea e poi chiedetevi: sono più importanti
gli esami o l’esame di laurea?

perché l’altra persona non è fisicamente
presente quando io mi metto a trasferire una porzione del suo cervello dentro al mio cervello.
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Dico che sem-
bra fare eccezione, perché in realtà a scuola non si va tanto a copiare il cervello del professore quanto a copiare quel
cervello memorizzato esternamente che è il libro, coi professori che si limitano a facilitare la comprensione dei libri.

Scusa mi piace tuo padre: osceni non sono i loro baci ma considerarli sesso

(14’)Dopo 4 casi nei quali si è ritenuto più utile un matrimonio breve e 1 caso in cui invece si ritenuto migliore un
amore temporaneo, vediamo cosa appare essere migliore nel caso descritto dal film SCUSA MI PIACE TUO
PADRE (USA 2011) per la 25-enne Nina e per il 50-enne David.

Il massimo motivo a favore del matrimonio a 5 anni è l’attuale moglie di David (Paige), la quale
già nella terza scena del film è descritta come “presa ogni anno di più dal suo coro di Natale.
Cominciano a provare in agosto. E mio padre (David) li odia ogni anno un po’ di più”.

Invece qualche bacio con David non appare affatto sufficiente a far cambiare strada a Nina, perché in un mondo tutto
negativo dentro al matrimonio non basta dire “io voglio un matrimonio positivo”, ma bisogna imparare a vivere dentro una
relazione positiva.

Notiamo innanzitutto che in questo caso la differenza di età è di almeno 25 anni, ma potrebbe essere anche di 30 o 35 anni,
e che una differenza di età di questo livello non l’avevamo ancora incontrata, perché fino ad ora il nostro massimo era di
20 anni di differenza.

Quello che vediamo nella loro prima volta è un bacio e lei ha pure i pantaloni e
le gambe accavallate.

Osceni non sono i baci e gli abbracci tra una 25-enne e un 50-enne, ma considerarli sesso.

In questo libro l’amore è definito come il costruire prima una nuova struttura cerebrale (fase di incubazione vissuta
da soli e cosparsa di piccoli quanto importanti momenti in due chiamati “amore temporaneo”)

Sembra fare eccezione la scuola, dove si va per imparare ma dove non è ammessa nessuna intimità fisica.

Quindi non c’è proprio nessuno scandalo nei baci e negli abbracci tra una 25-enne e un
50-enne.

Qui la madre di Nina, che la ha seguita in questo motel, si scontra con David e gli dice: - So cosa significa un sec-
chiello del ghiaccio. O mio Dio. Mi viene da vomitare. 

Se è così normale e utile che una 25-enne baci e ab-
bracci un 50-enne, perché il mondo non è strapieno
di queste cose?

Questo fa pendere la bilancia verso l’amore temporaneo e il fatto che non vediamo mai Nina e David
andare oltre ai baci ce lo conferma, perché nell’amore temporaneo c’è intimità ma non c’è, o almeno non ci dovrebbe
essere, sesso fatto.

Aspettando lui

Poi se non resistete alla tentazione di pensare che dormire nello stesso letto di albergo implichi anche il
fare sesso, allora pensatelo pure. Io abito su terra2 con la testa da 14 anni e non credo affatto che dormire insieme obblighi
a fare sesso, ma loro non abitano su terra2 e forse si sentono in dovere di fare sesso. Come abbiamo visto, però, questo
dovere scatta solo se è lei a voler fare sesso e la posizione della mano di Nina in questa copertina, come anche il fatto che
indossi una gonna, non prova affatto che la 25-enne chieda sesso, anzi usare le mani appare una alternativa all’usare il
sesso e l’ipotesi che tra loro ci sia solo amore temporaneo esce rafforzata da questa copertina del DVD.

Nonostante appaia subito migliore l’ipotesi “amore temporaneo”, trovo utile analizzare l’ipotesi alternativa, ovvero lo stare
sposati x 5 anni, cercando in questi anni entrambi il coetaneo, o la coetanea migliore da sposare alla fine dei 5 anni insieme

Lei comincia a ravvedersi sull’importanza del coro di Natale quando scopre che c’è qualcosa tra
suo marito e Nina, lasciando ad altri quella alta incombenza, ma visto che dopo passa a fare
beneficenza regalando capre, avrà bisogno almeno di 5 anni prima di smettere di sputare disprezzo
verso David da tutti i pori della sua pelle. Se in questi anni David è sposato con qualcun’altra,
perché se sta da solo a casa propria aspettando il ritorno della moglie, allora non basterebbero
neppure 50 anni per far cambiare atteggiamento a Paige.

Anche Nina avrebbe bisogno di una sostanziosa pausa di riflessione, prima di tornare a cercare
uno della sua età, perché se stava per sposare uno col piercing sul labbro, oltre che sul naso, il
quale non ha trovato nulla di meglio da fare che far sesso con un’altra alla vigilia del matrimonio,
allora è parecchio negativa anche lei (negatività che viene da dentro e per questo è più pericolosa). Stare per un poco con
uomo che ha rifiutato la negatività della moglie potrebbe dare una svolta all’attuale orientamento di Nina in amore.

Se con David lei si sposa per 5 anni, autorizzando se stessa e lui a vivere in questi 5 anni amori
temporanei (indispensabili per essere pronta a sposarsi con un coetaneo alla fine di quegli anni), allora prova sulla sua pelle
cosa vuol dire amore non possessivo, perché la principale diversità di questo amore è di consentire di amare altri durante il
matrimonio, alla sola condizione di non farci sesso.
C’è però una fondamentale contraddizione interna in questo buon motivo per stare sposati 5 anni ed è che per fare un
matrimonio a termine dovrebbero abitare su terra2 e quindi sapere già come si vive in un matrimonio positivo. Se Nina sa
già come si vive una relazione positiva, allora non ha bisogno di sposare David per 5 anni per impararla e può
tranquillamente mettersi con uno della sua stessa età. Anche David non avrebbe bisogno di sposare Nina per convincere
Paige a passare dal precedente atteggiamento negativo ad un nuovo atteggiamento positivo, se vivesse sulla terra dove i
matrimoni sono a termine perché la relazione matrimoniale è positiva, perché in questo caso vivrebbe su tale terra anche
Paige e smetterebbe da sola di essere negativa, senza bisogno di essere forzata a farlo da un matrimonio di David con Nina.
Più che di un matrimonio a 5 anni, Nina, David e Paige avrebbero bisogno di leggere questo libro sull’amore positivo,
comprendendo prima cosa è l’amore e poi come lo si vive in modo positivo.
Invece un amore temporaneo è sicuramente utile sia a Nina sia a David ed è precisamente questo che ci mostra il film, visto
che l’inquadratura più sexy dell’intero film è questa luce tra le gambe di Nina, che dura un decimo di secondo ed è pure
immersa in un buio che qui è stato schiarito con Photoshop. Il fatto che non venga mostrato assolutamente nulla di sessuale
non dimostra che non abbiano mai fatto sesso, ma la possibilità che non lo abbiano mai fatto c’è e agli occhi di uno che abita
su terra2 come me la probabilità del sesso zero è del 99,9%

In quest’occasione siamo sicuri che non abbiano fatto
sesso, perché il giorno dopo in auto lei gli dice “rilassati, non è stato niente e ti
sei fermato, sei assolto”. Tutto quello che li vediamo fare nel loro fine
settimana ad Atlantic city è di correre verso il mare e poi di abbracciarsi.
Anche durante la loro “vita insieme” (si fa per dire, visto che lei continua a
dormire dalla sua amica) tutto quello che li vediamo fare è di baciarsi.

Baciarsi è chiaramente un atto d’amore, ma chi ha detto che amarsi implica fare
sesso? Lo dicono tutti, sulla terra attuale, perché l’amore è spiegato con
l’interesse a fare sesso e a riprodursi. Se l’amore fosse questo, il sesso non
potrebbe non esserci. Ma l’amore non è questo in questo libro e su terra2.

Osceno è non essersi accorti (o far finta di non essersi accorti)
che gli umani sono molto diversi dagli altri animali e che la loro prima diversità riguarda proprio l’amore. Osceno è considerare l’amore umano un fatto di
sesso, invece che un fatto di testa.

e poi il condividerla e il
metterla in uso per la prima volta (amore per sempre), usando l’intimità fisica prima per invertire il verso del
comando nel cervello e poi per scambiarsi informazioni ad alta velocità usando il canale non verbale accanto a quello
verbale. La cosa essenziale in questo amore non è il sesso ma l’intimità fisica. Desiderare di fare sesso è solo la scusa
migliore, se preferite l’occasione migliore, per baciarsi, abbracciarsi e mettere i due corpi più a contatto diretto possibile.

Approfitto di questo momento di intimità tra madre e figlia per notare che anche tra genitori e figli piccoli è molto gradi-
ta e molto praticata l’intimità fisica, che quindi si dimostra cosa distinta rispetto al sesso, che ovviamente non c’è tra
genitori e figli. Inoltre è confermata l’utilità dell’intimità fisica per importare contenuti dal cervello del genitore a quello
del bambino, perché a quell’età crescere coi contenuti del cervello è ancora più importante del mangiare (ricordo al ri-
guardo che in un esperimento di Harlow del 1958 le scimmie Rhesus dovendo scegliere una madre fredda ma col latte o
una madre calda ma senza latte preferivano le madri calde, evidentemente apprezzando il contatto corporeo più del cibo)

In ogni caso tanto l’allevamento dei figli piccoli che la scuola dicono chiaro e forte che una grande differenza di età non
è un ostacolo all’apprendimento ma un vantaggio e anche grande.

Lo scandalo sarebbe se facessero figli insieme, ma l’amore che implica il fare sesso è la spiegazione assurda dell’amore umano. Nella spiegazione
seria l’amore implica l’intimità perché questa favorisce lo scambio tra cervelli, ma non è per nulla obbligatorio che questa intimità comprenda il fare sesso.
Anzi nell’amore temporaneo il sesso non si fa ma di intimità ce ne è altrettanta che in un amore per sempre, ma anche molta di più perché il sesso non dura
ore, giorni, settimane, ma dura minuti. Dopo di che le persone stanno un poco abbracciate, ma presto vanno a fare altro. Nell’amore temporaneo, invece,
gli abbracci non finiscono mai, perché il sesso è desiderato ma non fatto, facendo con questi tempi lunghi di intimità il gioco che più compete all’intimità
fisica: quello di connettere tra loro due cervelli, facilitando enormemente il loro diventare uguali. Anche perché ogni avvicinamento cerebrale aumenta il
piacere del contatto fisico. Cercare il piacere diventa quindi non utile ma indispensabile nell’amore temporaneo, e il fatto di non cercare il piacere tramite
il fare sesso non riduce il piacere ricavato ma lo aumenta, sempre per il fatto che il sesso fornisce un attimo di piacere intenso, ma è un attimo, mentre il
piacere di stare abbracciati con carezze e baci può tranquillamente durare ore e ricominciare in qualunque momento. Come bilancio totale non c’è partita
tra il piacere da sesso e il piacere da intimità fisica, e a stravincere non è certo il sesso.

La verità è che lei non sa proprio nulla di cosa sia l’amore e 
non può saperlo visto che non sanno nulla sull’amore quelli che dovrebbero essere gli esperti, ovvero gli psicologi. 
Questi a loro volta non sanno nulla perché questo vogliono da loro i clienti, che poi sono le donne. Così le donne 
possono impunemente sostenere che l’amore umano si basa sul sesso, quando invece è un fatto di cervello.

renza, perché non c’è nulla di più piacevole del vivere con un partner che ha 20 anni di meno. 

Su terra2 sarà proprio così, e sarà
normale che uno dei tre matrimoni sia un matrimo-
nio breve con una persona che ha 20 anni di diffe-

Essere amati da una persona molto più giovane del sesso op-
posto è il massimo del piacere di ogni adulto perché assomma in se i due massimi piaceri della vita (quello di essere amati da una persona del sesso oppo-
sto e quello di essere amati da una persona della generazione successiva). Per potersi concedere questo grande piacere serve però che i matrimoni siano a
termine, perché non è affatto il caso che due con 20 anni di differenza facciano figli insieme o invecchino insieme. Qui però Nina e David non hanno in
programma di sposarsi, neppure per 5 anni, ma solo di darsi qualcosa a vicenda, come a scuola ma usando non il libro bensì l’intimità fisica per far parlare
tra loro i due cervelli.

ma del primo bacio (e desiderio di cosa lo dicono le
banane che non a caso lei tiene in mano).

Kathy, in questa scena,  guarda  Tobias con lo stesso  desiderio con cui David guardava Nina pri-

Tobias non
farebbe molta fatica ad amare una bella donna come
Allison Janney (l’interprete di Kathy), apprezzando
sicuramente di entrare in contatto con un cervello
che ha il doppio dei suoi anni. Ma Kathy non può
baciare Tobias, perché se le donne si concedessero
questo piacere non potrebbero più proporre la rinun-
cia al piacere tipica dell’amore negativo agli uomini.

Per concludere vorrei far notare che è molto normale
che il 50-enne desideri trasmettere le sue conoscen-
ze. Non è altrettanto normale che una 25-enne le vo-
glia e che le voglia mettendosi contro tutti, sulla terra
attuale perché su terra2 non avrebbe contro nessuno.
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27
23

55      554522      22Età all’inizio del matrimonio

45      45Età alla fine del matrim.

Durata matrimonio 23 anni 

55      30

10 anni  

20      45 55      55

80      80

80      80

31
35

30      30Età all’inizio del matrimonio

30      55

10 anni 

25 anni 

25 anni 

25 anni Differenza di età 0 anni 0 anni 

55      55Età alla fine del matrimonio

25 anni  Durata matrimonio

0 anni Differ enza di età 0 anni 

Su terra2 a 40 anni si torna ad averne 20, 
visto che ci si sposa una 20 volta e anche a 
60 anni si torna ad averne 20 perché ci si 
sposa per la 30 volta.

Gli anni da 20 a 40 sono la 10 giovinezza             
a            da 40 a 60 sono la 20 giovinezza a               

Questa cosa si 
chiama “matrimonio 
a termine” ed è la 
grande novità 
dell’amore positivo 
(ovvero dell’amore  
di terra2). 

(Stesse 
persone ma 
struttura 
cerebrale 
condivisa 
diversa e 
adeguata al 
mondo co-
me è oggi, 
25 anni do-
po la 10

struttura 
condivisa)

20

a               da 60 a 80 sono la 30 giovinezza

25 anni 

Percorso A

Percorso B

E vivendo con lui per 30 anni, felicemente perché sarebbe sicuramente amore
positivo se lei è stata ed è la prima donna di terra2

25 anni 

Per sempre 
di terra2

Non so se verrà               
(e non so nemmeno se tale ma-
trimonio sarà mai celebrato),           
ma so che farebbe be-
ne a venire. 

Se io sposassi per 5 anni una con 25 anni di meno, inviterei la madre dei miei figli (8’)

40      65

69      70

1 anno 

89      90

Se mi sposassi

per 5 anni con una che ha 25 anni di 
meno, allora la madre dei miei figli
sarebbe invitata. 

su terra2 (ovvero sulla terra 
dove è normale far 3 matrimoni, almeno 
uno dei quali con 25 anni di differenza)

Perché                               
dopo 5 anni

=> Matrimonio con l’ex

io voglio                       
sposare una coetanea,                          
e sarei felice se fosse                         
la madre dei miei                                          
figli (per sempre                                
di terra2)

5 anni 

45      70

Secondo il modello P del cervello (un modello costruito per gli psicologi perché è
stato costruito per spiegare quella cosa centrale in psicologia e anche nella vita
umana che è l’amore e la relativa relazione di coppia), il cui simbolo è in questa
medaglia,

Una struttura cerebrale è una serie di
risposte belle e pronte per essere usate, memorizzate sulle cortecce di terzo
livello, e serve, oltre che per rispondere alle situazioni, anche per andare
d’accordo con gli altri membri del gruppo che condivide una struttura.

Secondo il modello P: 1) Due persone possono sposarsi se condividono una struttura cerebrale (in questo esempio io posso sposare questa ragazza se e
solo se lei condivide ogni frase di questo libro sull’amore,

possono vivere insieme come marito e moglie solo due persone che
hanno condiviso una struttura cerebrale.

Trovare una donna disponibile a condividere con me la struttura che uso nella
mia vita privata significa trovare una donna disponibile a vedere quello che
vedo io e a credere a quello a cui credo io.

Cortecce di 30 livello                       
con 4 strutture cerebrali

Io posso sposare questa ragazza se e solo se lei 
condividesse ogni frase di questo libro sull’amore

Il nostro 
libro e il 
nostro 
figlio

che diventerebbe il nostro libro sull’amore e anche il nostro figlio, perché un libro fa vivere nel
futuro la nostra struttura condivisa quanto un figlio e più di un figlio); 2) il ruolo maschile è quello di proporre (qui un modo di vivere l’amore) e il ruolo
femminile è di bocciare o di approvare la proposta trovando un posto per essa nel proprio cervello e nella propria vita o non trovandolo; 3) nell’attesa di
una sua approvazione io posso sognare tale evento e avere con lei tutta l’intimità di un amore ricambiato ma senza fare sesso, una cosa che si chiama
amore temporaneo e che giustifica la fede di argento coi due punti qui indossata da lei e che anche io porto al dito, ormai da 3 anni

Se lei persiste nel non desiderare di fare un figlio, cinque anni dopo questo matrimonio basato sulla condivisione del libro sull’amore potrebbe utilmente
fare un matrimonio a 10 anni, ancora con 25 anni di differenza ma questa volta a parti invertite, perché come esperta di amore positivo e come prima
donna di terra2 sarebbe l’insegnante migliore che un ragazzo possa avere nell’attesa di sposare a 30 anni una coetanea con cui fare i suoi figli.

55      30

25 anni 

45      20

10 anni 

0 anni 

55      55

85      85

Arrivata a 55 anni con due matrimoni brevi, che sono investimenti ad alto rischio di rimetterci ma anche di guadagnarci molto, lei potrebbe rientrare nel
percorso comune ai percorsi A e B di terra2 sposando a 55 anni un coetaneo.

31
36

28      29trimonio

52      53Età alla fine del matrimonio

24 anni  Durata matrimonio

Differenza di età 1 anno 

Età all’ini-
zio del ma-

Le due grandi novità portate dal matrimonio a termine che caratterizza l’amore positivo sono queste:

Vediamo allora di cominciare subito a capire cosa posso fare utilmente con l’ex che vorrei spo-
sare di nuovo dopo i 5 anni di cui si parla qui sopra e cosa non posso fare se non voglio tradire la donna che mi ha sposato e che io ho sposato.

1) La possibilità di amori con 25 anni di differenza con soli vantaggi e nessuno svantaggio, perché durano 5 o 10 anni e dopo lasciano il posto a 
matrimoni con persone di pari età per le situazioni dove è meglio avere la stessa età (come il fare figli o l’invecchiare insieme)

2) Nonostante risulti molto importante migliorare i rapporti tra generazioni diverse in una società che vede ben 5 generazioni presenti insieme nel mondo 
del lavoro, lo è molto di più migliorare i rapporti tra moglie e marito così radicalmente dal farli passare dall’essere una sequenza ininterrotta di 
atti che puntano a togliere il piacere e l’autostima del partner all’essere una sequenza altrettanto ininterrotta di atti che puntano ad aumentare 
il piacere e l’autostima del partner. 
Il segreto di questa inversione è molto poco segreto, perché il matrimonio negativo e per sempre proibisce di amare altri, (una cosa grave come il 
proibire di respirare) mentre il matrimonio positivo a termine prevede istituzionalmente di amare altri. Questo amare altri è però una cosa che va 

saputa fare, per cui si richiede di aver molto chiaro cosa cambia l’amore nel cervello, perché se quello che cambia è la struttura 
condivisa allora un solo atto di amore e pure senza alcun sesso è totalmente incompatibile col matrimonio in corso

Questo matrimonio di 5 anni, se mai ci sarà, sarà basato sul condividere i contenuti di questo libro sull’amore

Col sesso approvatore 
lui ci guadagna l’ap-
provazione, ma lei cosa 
ci guadagna? In questo esempio lei guadagna in pochi mesi il 
50% di un progetto a cui lavoro da 25 anni 

(a suo tempo la mia ex non ha voluto condi-
viderli e per questo è diventata una ex). Una volta che la struttura cerebrale che recepisce questi contenuti è condivisa, io non posso usarla per un 
altro matrimonio. Nei 5 anni del mio matrimonio però il mondo cambierà profondamente, se questo libro sull’amore innesca il cambiamento che 
porterà in pochi anni tutti su terra2. A causa di questo cambiamento io dovrò inventarmi un nuovo modo di vivere al passo coi 
tempi e sarà questa la struttura cerebrale che io voglio condividere nel mio matrimonio successivo.
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Godard era rivoluzionario ma con Anna, 17 anni di meno, era possessivo (?’)

Jean-Luc Godard, regista franco-svizzero nato a Parigi nel 1930, ancora vivente (e premiato ma
solo per la sua sensibilità verso l’attività di archivista) e massimo esponente della Nouvelle vague,
un movimento cinematografico francese nato sul finire degli anni ‘50 del secolo scorso, molto
legato alla rivoluzione e al ‘68 visto che il suo nome significa ‘Nuova Onda’.

Questo venerato massimo esponente della rivoluzione non era affatto rivoluzionario in amore,
visto che è per la possessività del regista che lo ha lasciato Anne Wiazemsky, la 20-enne che è
stata sua moglie per 12 anni dal 1961 al 1979 nonostante i 17 anni in più che aveva il 37-enne
Godard (motivo per cui parlo di loro nella Sez. 4 sulle relazioni con 20 anni di differenza). Anne
diventò il ‘volto’ della Nouvelle vague (così dicono quelli ai quali non risulta che il ruolo
femminile sia approvatore, perché altrimenti dovrebbero dire che quel movimento era figlio di lei
quanto di lui e un poco di più di lei, che se ne assume la responsabilità agli occhi delle altre donne
e quindi del mondo intero), nonostante le sue origini avessero molto poco di rivoluzionario,
essendo la nipote del Nobel per la letteratura Charles Mauriac, vicino a De Gaulle durante la II
guerra mondiale, poi difensore degli scrittori collaborazionisti e figlia di un aristocratico russo
fuggito dalla sua terra dopo la rivoluzione del 2017.

Lasciato con litigata, ovviamente, come viene mostrato nel film IL MIO GODARD (titolo
originale Le Redoutable, che è un sommergibile nucleare francese, Francia 2017).

L’alternativa poteva essere sia un matrimonio breve a 10 anni che portava Anne ai 30 anni e al
matrimonio con figli con un coetaneo e lui ad una nuova 20-enne sposata per 10 anni e poi, a 57
anni, finalmente anche lui con una coetanea. Oppure, visto che siamo sotto ai 20 anni di differenza
anche se di poco, matrimonio a 20 anni con figli e successivo nuovo matrimonio di lei a 40-45
anni con un 20-enne e di lui a 57-60 anni con una coetanea.

In ambo i casi nessun litigio alla fine, ma la cosa davvero importante è che durante il matrimonio
potevano entrambi vivere tutti gli amori temporanei che volevano, e che non sarebbero certo stati
pochi vista la notorietà di entrambi. Questa era rivoluzione, non il ‘68 e ancora meno il maoismo.

Non voglio negare che il ‘68 (che poi è la mia generazione perché io finivo il liceo in quegli anni e
partecipavo alle manifestazioni) abbia portato qualche novità o magari anche molte novità. Voglio
invece dire che nel ‘68 come in tutte le altre rivoluzioni della terra a cambiare era chi vinceva la
guerra, e mai il passaggio da un mondo dove tutti fanno la guerra a tutti ad un mondo dove invece
tutti amano tutti (chi vince la guerra ha la sua importanza ma il problema è che nella guerra ci
perdono tutti). Significa infatti questo il suddetto avere amori temporanei a volontà, anche uno al
giorno per molti decenni, e vivere questi amori non ha nulla di pruriginoso, anche se in amore ci si
abbraccia stretti e senza vestiti, perché è in primo luogo un modo di guardare agli altri (l’analisi
della domanda originale di Carli-Paniccia parlava di simbolizzare l’altro come amico nelle
relazioni positive e invece come nemico nelle relazioni negative, che sono quelle possessive;
essere circondati da amici o da nemici fa tutta la differenza del mondo, perché nel secondo caso
siamo al fronte e facciamo la guerra ogni santo giorno).

La rivoluzione vera, quella che farà camminare tutti nella direzione opposto, non è ancora stata
fatta. Ma può cominciare il giorno dopo che almeno due donne hanno trovato buono questo libro
abbastanza da portare l’amore positivo nella loro vita.

Al riguardo ci tengo a dire che a me non interessava affatto fare la rivoluzione, ma solo vivere in
modo buono la famiglia e anche la scuola. Se poi per arrivare qui c’è bisogno di trasferirsi su
terra2, questo non è colpa mia ma colpa del fatto che tutta la terra di oggi è edificata sulla
negatività della vita privata.

Questa foto è di Gary Stevens e ha come titolo
Jean-Luc Godard at Berkeley, 1968, e questa
data dice molto su Godard, perché questo regista
è il massimo esponente della ‘Nouvel vague’,
una corrente cinematografica che porta nel suo
nome la rivoluzione e il cambiamento, perché in
francese significa ‘Nuova onda’ e fu usata per la
prima volta nel 1957 in un articolo che parlava
di giovani francesi, più o meno quelli che poi
ritroviamo nel famoso ‘68.
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se l’opzione migliore per un (una) 20-enne è di aspettare i
suoi trent’anni non da solo ma da sposato con una (un) 40-enne che non gli chiede di restare insieme per sempre ma solo per 10 anni,

(13’)
I due principali motivi per cui i teenager di terra2 saranno diversi

I teenager italiani non sono moltissimi (dati istat 2016, pag. 8)

- o un 40/45-enne col quale mas-
simizzare sia gli studi e quindi la
bravura tecnica sia la competenza
psicologica, per avere dal futuro
il massimo delle soddisfazioni e
dall’oggi il massimo del piacere

(con un prevedibile 90% di giovani che scelgono la seconda ipotesi rimandando a 30/35 anni il matrimonio principale comprensivo di figli anche perché
oggi c’è molto da studiare per essere al top, ma soprattutto perché fare dei figli quando la propria vita è appena cominciata non è il massimo né per il
genitore né per il figlio, visto che 10 anni dopo può dargli molto di più con maggiore soddisfazione sia dell’adulto che del figlio)

Sposarsi per la prima volta a
20/25 anni e dover scegliere in
questo primo matrimonio tra:

- un coetaneo col quale fare figli

cambierà profondamente il modo di rapportarsi dei teenager (13-19 anni) con gli adulti:

Un 40-enne può dare molto ad un 20-enne, se gli permette di continuare a cercare la persona di pari età con cui fare i suoi figli (solo evitando al momento
di farci sesso),

Quando un teenager non è ad amoreggiare o a scuola, egli è spesso a fare sport.

Aver definito l’amore in termini cerebrali (l’amore è quel processo che costruisce una nuova struttura cerebrale e la condivide con una persona con
la quale c’è intimità fisica) (sezione 2)

Il matrimonio a termine, oltre a cambiare radicalmente il clima in ogni matrimonio, consente, nella sua forma breve (con durata a 10 o a a 5 anni) l’amo-
re tra persone con 20 anni di differenza
…ma i suoi effetti arrivano anche ai teenager (13  19 anni), con un miglioramento del clima familiare altrettanto importante della riammissione
all’interno del matrimonio della possibilità di “amare altre persone” (una cosa messa tra virgolette perché nell’amore temporaneo non si ama l’altra persona
reale ma l’altra persona sognata da chi ama).

ha portato al matrimonio a termine (perché oggi il mondo cambia velocemente e dopo 20 anni la struttura
condivisa diventa obsoleta e va rifatta) e come conseguenza anche all’amare altri ammesso dentro ad un matrimonio (purché sia amore temporaneo
con intimità ma senza sesso) (perché la nuova struttura da condividere 20 anni più tardi può e deve essere preparata durante il matrimonio)(sezione 3).

(sezione 4). Questa è una rivoluzione che incide profondamente nella vita sia dei + giovani sia dei – giovani ! …

Cominciamo a guardare in questa prima diapositiva della sezione 5 questo cambiamento

allora l’interesse di
un teenager a disprezzare i suoi genitori per non doverli ringraziare di averlo cresciuto sarà bilanciata dall’interesse ad apprezzare gli adulti di
sesso diverso coi quali vorrebbe vivere quella post-adolescenza (ma ancora pre-vita da adulto) per cercare tra di loro il miglior partner dei suoi
vent’anni. Questo è il primo dei due grandi motivi per cui i teenager di terra2 saranno diversi

Nel film SE PERMETTI NON PARLARMI DI BAMBINI succede che la figlia di 9 anni di Gabriel (Sofia)
nasconde alla fidanzata di suo padre (Vicky) di essere la figlia facendo finta di essere la sorella minore di Gabriel.

Il secondo dei due grandi motivi per un teenager di terra2 di cambiare atteggiamento verso i genitori è che mentre
l’adolescente cerca con chi sposarsi quando avrà vent’anni, anche suo padre e sua madre cercheranno con chi
sposarsi quando lui avrà 18 anni.

Come si vede da 
questa figura oggi si 
fanno sempre meno 
figli.

Ci saranno senz’altro anche motivi economici, ma perché sbrigarsi a 
passare da figli a genitori, se il destino di un genitore è quello di essere 
disprezzato dai figli adolescenti qualunque cosa abbia fatto durante la 
loro crescita? 

Aggiungiamoci che diventare adulti significa non aver più diritto ad 
amare e si capisce come mai il David del film STARBUCK 
(pseudonimo con cui ha fatto il donatore di sperma diventando il padre 
biologico di 533 figli) abbia più di 40 anni e nessuna fretta di diventare 
un marito e un padre.

L’inversione di questa tendenza al rialzo nell’età in cui si fa il primo 
matrimonio e il primo figlio su terra2 è dovuta essenzialmente al fatto di 
consentire di amare anche a chi è sposato (purché sia amore temporaneo 
e quindi senza sesso). 

con cui fare i propri figli, ma da sposati

Questo restare giovani anche da sposati potrebbe e 
do-vrebbe far tornare di moda sposarsi da giovani, a 25 anni se non 
addirittura a 20 anni, in qualche caso facendo anche un figlio ma 
probabilmente nel 90% dei casi i figli si faranno oltre i 30 anni e tra i 20 
e i 30 anni si continua a studiare e a cercare la persona e spesso da sposati
con una persona di 40 anni, una splendida età che unisce alla ormai raggiunta solidità lavorativa anche una piena
maturità personale, perché oltre ad aver completato gli studi c’è stata anche un’esperienza di vita da adulto sposato.

mentre il 40-enne fa lo stesso perché 10 anni dopo, a un’età di circa 55 anni anche lui si risposerà con una persona di pari età.
Con questi programmi per gli anni da 20 a 30, un teenager ha solidi motivi per cercare negli adulti i pregi e anche se resterà un interesse a disprezzare i
genitori per non dovere nulla a loro in cambio dell’essere stato cresciuto, prevarrà di sicuro l’apprezzamento perché orami è noto a tutti che il disprezzatore
fa un gioco scorretto e quindi non otterrà più quello che ottiene oggi. Poiché disprezzare è spiacevole, se non è neppure utile non lo farà più nessuno.

A questo punto i genitori non sono più genitori ma fratelli maggiori, e cambia tutto

Su terra2 non farebbe finta di essere la sorella ma lo sarebbe davvero, almeno al 90%, per molti buoni motivi.

Il punto chiave è che la presenza di una donna che approva Gabriel al massimo livello, lo toglie dal non contare nulla
nella relazione con la figlia. La presenza di Vicky non permette a Sofia di comandare troppo e la presenza di Sofia
non permette a Vicky di comandare troppo, per cui i due amori si fanno del bene uno con l’altro.
La relazione negativa può funzionare solo se l’altra persona, quella trattata male ingiustamente, non può scappare. Se
ha un’altra relazione di amore, trattarla male significa solo perderla. Quindi non solo le accuse ingiuste non hanno
effetto perché su terra2 tutti sanno che sono false, ma producono un effetto contrario: da un padre aggredito (con le
emozioni) non solo non avrà più cure (per far cessare l’aggressione) ma avrà meno cure, perché il padre si dedicherà
di più alla relazione con Vicky. La Sofia del film si comporta bene, ma il punto è che non poteva comportarsi male
perché altrimenti il padre lo perdeva, non del tutto perché restava pur sempre il padre, ma in larga misura si.

D’altro canto è proprio perché gli amori si aiutano l’uno con l’altro che nel matrimonio positivo si lascia libero il
coniuge di amare chi vuole, con le case che restano case e non diventano prigioni il giorno in cui ci si sposa.

La negatività dei teenager ha motivazioni familiari, perché disprezzare i genitori annulla il debito contratto verso di
loro a causa delle cure ricevute, ma i danni li fa soprattutto a scuola, dove negatività significa non avere nessuna
voglia di imparare quello che insegna il professore. Questo oggi è molto dannoso sia per i giovani sia per la società,
che per produrre più reddito ha bisogno di lavoratori con sempre più conoscenze.
Oggi la psicologia non è autorizzata dalle donne a vedere la negatività dell’amore attuale e la conseguenza è che non
può vedere neppure la negatività degli studenti coi professori, dopo di che non meraviglia se la negatività degli
studenti è dilagata nella maggior parte delle scuole secondarie italiane creando ogni giorno molta sofferenza.
Vale anche a scuola quello che vale per terra2: se la negatività degli studenti la vedi, la negatività ha già perso.
Vediamo questo in GHOST ACADEMY (Spagna 2012), dove un professore (Modesto) vede i fantasmi che nessun
altro vede (vuol vedere). Cosa siano tecnicamente questi “fantasmi” lo dirò nella diapositiva “Ghost-fantasma la
persona che amate vive nel vostro cervello dietro”. Per ora vi basti sapere che Modesto vede la negatività presente
negli studenti di oggi a causa della negatività degli studenti di ieri, che non se ne è andata dalla scuola insieme a loro
ma che è rimasta nei regolamenti, nelle pratiche scolastiche e nella testa dei professori che non hanno voluto vederla.
Modesto è stato cacciato da tutte le scuole, perché nessun dirigente scolastico ha dato ragione a lui e torto agli studen-
ti. Quando trova una dirigente donna disponibile ad ammettere questa negatività (una cosa che non succederà di sicuro
su una terra che non ha ancora scoperto terra2, perché fa crollare la vita privata di ora senza aver pronta una vita priva-
ta alternativa), i fantasmi negativi del passato potranno andarsene, lasciando spazio agli studenti positivi di domani.

Nella realtà i fantasmi da mandare via per avere tutte le scuole con studenti positivi (e non solo qualche scuola di
eccellenza) sono due:

1) la vita negativa che li aspetta in futuro quando si sposeranno;

2) una grossa porzione del mondo del lavoro anch’essa negativa che li invita a cercare il successo economico
non con la bravura ma con la scorrettezza.

Il fantasma 1 si sconfigge leggendo questo libro, prendendo atto che al momento il modello P è il modello migliore
disponibile per capire l’amore e che esso prevede due tipi di relazioni, in una delle quali il sistema emozionale
preferisce la sofferenza per poi darne la colpa ad altri, pretendendo un risarcimento che non si finirà mai di pagare se
la persona continua a farsi del male da sola per imporsi nella relazione.

Il fantasma 2 se ne va da solo subito dopo il fantasma 1, perché il grosso della negatività sul lavoro ha le radici a casa

Se lo sport
che fa è competitivo, esso è una guerra senza spargimento di sangue e allena i nostri giovani
ad essere negativi. Si, li allena ad essere scorretti, perché quello che conta nello sport
competitivo è vincere e il modo più sicuro per vincere senza meritarlo è di essere negativi

Quando la positività entrerà in casa, nella camera da letto matrimoniale, e poi arriverà a
scuola e sul lavoro, allora le persone non si divertiranno più a vincere mentre altre persone
perdono e lo sport competitivo (a cominciare dal calcio) avrà le ore contate.

L’INCREDIBILE VITA DI TIMOTHY GREEN è la storia di un bambino
inattaccabilmente positivo e una parte importante della sua positività era che per lui far
vincere l’altra squadra risultava altrettanto piacevole del far vincere la sua.
Oggi può sembrare utopia, ma su terra2 essere felici per le felicità altrui è normale
amministrazione e per migrare su terra2 basta un matrimonio a termine che ammette al suo
interno la preparazione del prossimo matrimonio

Non so se i rapporti 
enormemente migliori 
coi figli faranno fare 
domani più figli di 
oggi, ma credo 
proprio di si.

e nel 2014 
il 62,5% dei giovani con età tra 18 e 34 anni viveva ancora coi genitori, 
contro il 48,1% della media europea (pag. 36). 
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Non c’è da inventare nulla, perché 30 anni abbondanti era 
già nel 2015 l’età preferita per fare il primo figlio in Italia

Età media primo figlio

1995
27,70

2015
29,2

28,4 30,7

28,1 30,8
27,4 29,2
27,3 29,6

29,5

27,2 28,8

28,4 29,7
25,7 29,5

23,8 27,9
23,3 28,2

27,0

27,2 28,8

26,6 30,2

23,7
26,323,0
28,9

Francia 27,7 28,5

G.B. 28,3 28,7

26,5

Poiché entrambi questi mo-
tivi sono molto collegati ai  
3 matrimoni che sono lo 
standard di terra2, torniamo 
a riflettere sulle implicazio-
ni di questi due percorsi. 

Se il momento migliore per fare il primo figlio è a 30 anni, e se è vero che un amore tra una 42-enne e un 22-enne (o tra un 
42-enne e una 22-enne) è fantastico per entrambi se non vengono fatti figli e se l’obiettivo dello stare insieme è preparare 
al meglio il successivo matrimonio di entrambi con coetanei, 

Se si spiega l’amore con l’istinto a fare sesso per riprodursi, l’amore tra uomini e donne e l’amore tra genitori e figli sono due
cose molto diverse, perché la prima ha come scopo finale l’atto sessuale mentre nella seconda non c’è nessun atto sessuale ma
una cura parentale, un crescere i propri figli.

La ragazza minorenne (July): - Che c’è? Ti vergogni di dire che sei mio padre?

(11’)

In 25 anni l’età del primo matrimonio è aumentata di 5,1 anni, perché
nel 1990 le donne si sposavano a 25 anni e non a 30 anni

Come si vede da questi dati Eurostat, l’età media femminile (per quella
maschile aggiungere un paio di anni) del primo matrimonio in Europa al
2015 era di 29,9 anni (le prime a sposarsi sono le donne di Romania a 26,8
anni; le ultime le donne di Svezia a 33,6 anni, mentre le italiane nel 2015 si
sposavano mediamente a 32 anni).

L’età media femminile a cui si fa il primo figlio è di 1 anno inferiore a
quella a cui ci si sposa, essendo di 28,9 anni (anche qui a fare i figli prima
sono le donne di Romania a 26,3 anni e ultime le italiane a 30,8 anni).

In 20 anni l’età del primo figlio è aumentata di 2,4 anni. la metà di quanto
è aumentata l’età del matrimonio, passando da 27 anni a 29 anni

Usando il film STARBUCK 533 figli e non saperlo (Canada 2011)
vediamo di capire in che modo la positività delle relazioni familiari su
quella terra del futuro che sto chiamando terra2 può influire sull’età
femminile alla quale si fa il primo matrimonio e sull’età sempre della donna
alla quale fa il primo figlio.

STARBUCK 533 figli: età media di lei al 10 matrimonio 22 anni?!

+5,1 +2,4

Come donatore di sperma, David è il padre biologico di 533 figli, 142
dei quali vogliono conoscere il loro padre biologico. Ma non vogliono
conoscerlo per sputargli addosso, come fanno coi loro padri i figli
negativi anche se hanno avuto il padre migliore del mondo. No, loro
vogliono conoscerlo per ringraziarlo di aver permesso alle loro madri
di averli messi al mondo.
Guardateli, questi ragazzi e queste ragazze sorridenti e ditemi: quale
adulto non sarebbe felice di dire loro “sono io il vostro padre
biologico e se posso fare qualcosa per voi sarò felice di farlo perché io
vi amo”? David non vede l’ora di dire questo e qui lo dice, anche se
gli costerà di non avere più il risarcimento milionario che il tribunale
gli ha riconosciuto.

anche del suo stesso sesso.

La cosa che potrebbe e dovrebbe interessare il lettore di questo libro è
che su terra2 un quarantenne anche sposato è autorizzato a dire “ti
amo” a qualunque 20-enne, meglio se del sesso opposto ma va bene

Oggi no. Oggi “ti amo” può dirlo alla moglie, se non ha ancora capito che è lei il massimo nemico del suo star bene perché questo è la moglie in un matri-
monio negativo, e può dirlo ai suoi figli, se non si voltano dall’altra parte quando glielo dice. Poi basta. Questo mancato permesso di amare tutti gli altri è oggi il prezzo da pagare per
stare dentro ad un matrimonio negativo e per avere dei figli che nel 99% dei casi non ti diranno “grazie” per averli cresciuti, anche se li hai messi sempre davanti a tutto il resto.

La futura moglie prova a togliergli il
diritto ad amare anche questi figli, oltre al figlio fatto con lei, ma David non lo accetta più assolutamente e lei è costretta ad adeguarsi.

Come meravigliarsi che le persone aspettano ad avere 30 anni prima di sposarsi, se dopo sposate non sono più autorizzate ad amare? Come meravigliarsi che anche a fare un figlio
aspettino il più possibile, se da questo figlio prima o poi riceveranno solo atti di disprezzo? David non è né sposato né padre, pur avendo superato da tempo anche i 40 anni. Ma
cambia idea velocemente quando i figli biologici non lo cercano per trattarlo male ma per ringraziarlo.

Su terra2 lei
non sarebbe à costretta ad acconsentire che il marito voglia bene a 533 ragazzi e ragazze come quelli mostrati qui sopra, perché sarebbe entusiasta di
far parte di una famiglia così grande.

Resta il problema che se si sposa, la moglie sarà negativa e gli proibirà di
amare altri, a parte i suoi figli, ma non è un gran problema per chi ha 533 persone che può chiamare “figlio”.

Inoltre e soprattutto su terra2 tutte le famiglie sono allargate, non solo questa per un motivo così particolare come la donazione di sperma, perché è
permesso e consigliato che i membri di una famiglia dicano “ti amo” ad altre persone. E’ amore temporaneo e la relazione di amore dura poco, a
volte poche ore e poi basta. Ma dopo quella persona non torna mai più ad essere un estraneo come tutti gli altri e incontrarla di nuovo, e magari anche
farci qualcosa insieme, avrà sempre un sapore particolarmente dolce. Un “ti amo” è per sempre. Non so
se sia una fortuna o una condanna, ma so che è per sempre. (Non so se può interessarvi di
saperlo, ma un “ti amo” è per sempre perché scrive sulle cortecce associative di terzo livello e
quello che si scrive qui può non essere usato più ma resta scritto lì per sempre… anche se
quella persona vivesse 10 000 anni, come nel film “l’uomo che venne dalla terra”)
Il titolo della diapositiva, però, parla di matrimonio fatto a 22 anni, invece che a 30 anni o
anche 32 anni come in Italia oggi.

ho detto che il 10 motivo era l’interesse delle persone a non passare gli anni da 20 a 30 da single che aspetta i 30 anni per sposarsi, ma invece di passare
questi anni da sposati, perché il matrimonio positivo non vieta la loro ricerca di un partner futuro ma la rende di migliore qualità.

Nella diapositiva “I due principali motivi per cui i teenager
di terra2 saranno diversi”

che trasformava il genitore in un fratello o sorella maggiore, visto che cercavano un partner futuro tanto quanto lo cercavano i loro figli.
Il 20 era una conseguenza del matrimonio a termine,

sostanzialmente quelle che restano incinte per sbaglio. 

L’aspettativa è che solo un 
10% di donne faranno i figli 
a 25 anni, Probabilmente il 90% delle donne preferirà fare il primo figlio 
a 30 anni (o 32), così c’è spazio per un secondo figlio entro i 35 anni. 

Questa età di 30 anni pare un buon compromesso tra il fisico che vorrebbe i figli fatti prima dei 30 anni e l’allungamento del 
periodo che si studia, con conseguente ritardo nel cominciare la vita da adulto, che li vorrebbe dopo i 30 anni.

e Spagna
In Francia e in Gran Bretagna si scendeva sotto ai 29, ma di poco

e 30 anni scarsi l’età preferita in Germania. 
con una media sui 29 anni (29,6 anni nelle nazioni più grandi) 

allora si arriverà in modo molto naturale e molto rapido a 
un’età media di lei al  primo matrimonio di 22 anni (ovvero qualcuna si sposa a 20 e qualcun’altra a 25 anni). 
Ma sia chiaro che è un matrimonio a termine breve e senza figli
Se poi un figlio viene lo stesso, sono in grado di crescerlo sia la persona 40-enne sia la 20-enne, producendo solo qualche proble-
ma in più sul completamento degli studi e sulla ricerca di un lavoro. Per il figlio la cosa di nascere da una coppia con 20 anni 
di differenza può addirittura essere un vantaggio, perché la coppia ha sia una persona molto matura sia una p. molto giovane
Cosa può dirci questo film sulla possibilità e sulla bellezza di una relazione tra un 40-enne e una o un 20-enne? 
Può dirci molto, perché David è un 40-enne e i ragazzi e le ragazze che vogliono in qualche misura avere una relazioni con lui 
sono 20-enni. Che relazione può avere David con queste ragazze sedute accanto a lui nella riunione dei giovani che stanno 
promuovendo un’azione legale per costringere l’uomo che si nasconde dietro allo psudonimo di Starbuck a rivelarsi?

Arrivati a due terzi di questo libro, però, dovrebbe essere chiaro a tutti che la
spiegazione sessuale dell’amore è una colossale menzogna che spaccia un millesimo (forse un milionesimo) del motivo come il
motivo. E anche che l’amore è una relazione tra due cervelli con passaggio di informazioni e raggiungimento di una intesa sul
come leggere le situazioni e su come comportarsi in esse sia tra uomini e donne che tra genitori e figli.

La conseguenza fondamentale di questo essere entrambi relazioni tra cervelli è che si possono sommare.
Ma c’è di più, perché la cosa che un 40-enne come David chiede ad una donna è una approvazione e la cosa che chiede ad un
figlio è anch’essa una approvazione. L’unica differenza è il modo con cui si approva, perché una donna approva facendo sesso
e un figlio approva usando nella sua vita le cose che ha appreso dal padre.

David non può chiedere sesso a queste ragazze che hanno i suoi geni, anche se è sesso con precauzioni che non vuol procreare
nulla, perché se mai dovesse succedere non sarebbe affatto una cosa buona. Un 40-enne può invece chiedere a queste ragazze ses-
so, cioè approvazione femminile, e insieme chiedere loro di essere delle figlie, cioè persone che portano avanti le sue idee buone.

David non si vergogna affatto, ma non può chiederle di riconoscerlo come padre senza aver mai
fatto nulla per lei, prima di portarla all’ospedale salvandole la vita da una overdose. Ma appena lei
gli offre un posto da padre, lo accetta subito e volentieri.

La domanda è: c’è bisogno che lei abbia i suoi geni perché David abbia piacere a fare per lei quello
che farebbe per una figlia, se ci fosse occasione e utilità di farlo? Certo che no. E la stessa cosa
succede in amore, perché la donna che poi diventerà la moglie era una perfetta estranea la 10 volta
che si sono incontrati. Se moglie si diventa, perché non si può diventare figlia o diventare padre?
Poiché mettere insieme amore da padre con amore da uomo è bellissimo e utilissimo, perché mai le
20-enni o i 20-enni dovrebbero aspettare da single i 30 anni quando si metteranno con coetanei e ci
faranno i figli e ci invecchieranno insieme (dopo una pausa in cui hanno fatto il 40-enne col 20-en-
ne)? Meglio aspettarli in coppia, ma senza figli e col pieno supporto all’amare altri, che è lo scopo principale di 1 relazione così
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09/09/2016 Dilaga anche in Italia il No Kids, e cioè il 
divieto, con tanto di cartello, "Qui i bambini non 
possono entrare". Ristoranti, alberghi e stabilimenti che 
negano l’accesso ai più piccoli. Una moda che arriva dagli Stati Uniti.  I gestori dei locali: 
«Invitiamo a tenere i figli sotto controllo e, laddove non sono graditi, evitiamo che ci siano» 

(da famigliacristiana.it)

Se permetti non parlarmi di bambini: da padre a fratello grande (12’)

Usando il film SE PERMETTI NON PARLARMI DI BAMBINI
(Argentina 2015) voglio vedere come cambia la situazione fami-
liare nei matrimoni a termine quando i figli saranno adolescenti.

I tre protagonisti di questo film sono quelli sulla sinistra in questa
scena (che si presenta al minuto 92 del film ovvero alla fine): lui
(Gabriel) è separato da 4 anni e vive con la figlia (Sofia di 9
anni).

L’affido della figlia al padre presente in questo film
è una rarità sulla terra attuale, ma qualcosa sta cam-
biando, almeno nei film.

La ex di Gabriel è quella sulla destra e sta insieme al nuo-
vo marito e al loro nuovo figlio La donna accanto a Gabriel
(Vicky) diventa in questo momento del film la nuova moglie di
Gabriel e la nuova madre di Sofia (la bimba che qui sta facendo
col cellulare un ritratto della sua nuova famiglia).

Come possiamo vedere da questa tabella (contenuta
nel già citato report istat) un figlio minore affidato al
padre, in Italia nel 2015, continua ad essere così poco
frequente da non riportare alcuna % (il rapporto di-
ce solo che “la quota di affidamenti concessi al padre
continua a rimanere su livelli molto bassi”).
Oggi è molto frequente l’affido condiviso dai due ex
coniugi, che nel 2007 ha superato l’affido alla madre
col 72,1% di affidi condivisi contro il 25,6% di affidi
alla sola madre. Nel 2012 l’affido condiviso c’era
nell’89,9% dei casi di divorzio contro un modesto
8,8% di affidi alla sola madre (dati ripresi da qui).

affidato al padre, perché esso ci dice che terra2 sta arrivando e presto sarà un ricordo terra1 e gli uomini 
considerati colpevoli di tutto perché fare il ruolo femminile significa decidere chi ha ragione e chi torto, per cui le donne hanno sempre ragione

Questi numeri non sono molto interessanti perché
riguardano una terra che ha già un piede nella tomba,
comunque è bello vedere un film dove il minore è

Gabriel

Sofia

Vicky

In questa scena (al minuto 13) due amici di Gabriel gli han-
no combinato un appuntamento, senza avvertirlo altrimenti 
lui non veniva, non avendo alcun interesse a innamorarsi. 
Non è neppure interessato a fare sesso per divertimento e basta,
come gli suggerisce di fare il suo amico con la pancetta, visto che
parla sempre e solo di sua figlia, che non è il massimo per
convincere una donna a fare sesso, secondo il suo amico.

- Lezione n. 1: non parlare mai di tua figlia quando sei al primo appuntamento con una donna;
questo la diserotizza.

Amico:

La ex lo  
trattava  

male

Gabriel: - Ma chi la vuole erotizzare? [una donna negativa nella relazione con
lui, questo è quanto dice Gabriel qui, perché tra poco vedremo che una donna positiva con lui, a giudicare dal fatto che prende l’iniziativa lei di proporsi
come moglie, come Vicky è gradita abbastanza da negare l’esistenza della figlia pur di far sesso con lei

Qui Sofia si dimostra una degna erede di sua madre e dei 5000 anni di terra1 nel trattare male Gabriel,
perché “la maratona di 9 ore di cartoni animati” non la sta guardando più visto che dorme, ma dice lo
stesso a suo padre che sta prendendo in mano il telecomando “Non provare a cambiare canale”. La ri-
sposta di Gabriel (No tesoro, no. Ok) impone alla nostra attenzione la seguente domanda: com’è pos-
sibile amare una persona che odia il tuo star bene? La risposta è già stata data qui: amare qualcuno è
un piacere anche se quel qualcuno (che sia la figlia o la moglie non cambia molto) non ti ama affatto!
Qui Gabriel è da uno psicoanalista un poco particolare, visto che dice questo: - Ho cominciato ad andare in
analisi a 14 anni, quando quel soggetto (indica l’uomo con gli occhiali che è il padre) mi ha abbandonato. In
seguito ho fatto terapia di coppia, finché mia moglie mi ha lasciato. Ho fatto terapia per padri separati. Ho
fatto terapia in piedi, in poltrona, sul lettino, freudiana, lacaniana, tutte quelle che vi vengono in mente. Tra
tutte quelle che mi sono capitate, questa è la più assurda in assoluto.
Checco (il fratello, quello in mezzo tra Gabriel e il padre in questa inquadratura): - Rilassati fratello, respira.
Terapeuta (ma non chiedetemi cosa cura): - Nessun conflitto si può risolvere magicamente, ok?
Questo pseudo-dottore ma vero colluso con la negatività di terra1 e quindi col padre di Gabriel che, con un
figlio di 14 anni che lo aspettava ha pensato bene di stare lontano da casa per 15 anni, ma anche con la
moglie che lo chiamava “caprone”, è parte integrante di terra1. Se vi piace terra1, non perdete il vostro
tempo ad ascoltare questo libro. Se invece non vi piace, ricordate che dare ai genitori la colpa dei problemi
che invece derivano da relazioni familiari negative è uno sviare le indagini e non risolve nulla.

Preso atto che Gabriel sta meglio da solo con la figlia piuttosto che insieme ad una moglie negativa con lui,
ma nel seguito del film vorrebbe poter stare con Vicky perché lei, a differenza della ex moglie, mostra un
grande apprezzamento nei suoi confronti prendendo l’iniziativa lei di mettersi insieme (una cosa che su
terra2 sarà normale ma sulla terra di oggi non lo è affatto, anche se qualche esempio cominciamo a vederlo
e se l’iniziativa presa da lei è in film argentino allora vale doppio come segno che terra2 si sta avvicinando).

Ora entriamo nel tema della diapositiva (cosa cambia per Sofia il fatto che
il padre è interessato a una relazione con Vicky?).

(se non si incontrano, ad esempio
perché il locale espone il cartello “Qui i bambini non possono entrare”,
questi adulti non passeranno per cattivi coi bambini).

Vicky odia i bambini piccoli, che ricambiano il suo odio con gli interessi, come si vede in
questa scena ai giardini pubblici dove il bimbo piccolo piange quando lo guarda lei

Al minuto 25 Vicky mostra a Gabriel la medaglia “No kids”, dicendo che è
“una nuova corrente di pensiero, per quelli a cui non piacciono i bambini
ma non vogliono passare per cattivi”

Il problema non è però così grave come sembra,
perché quelli che Vicky odia sono i bambini piccoli e
una Sofia di 9 anni non è una bambina piccola.

Per fare sesso con Vicky, su richiesta di lei (“dimmi
che hai il preservativo”), Gabriel nega di avere figli.

Ma Sofia ha 9 anni e questo significa che sta per lasciare l’età in cui era una bambina piccola,
entrando in una adolescenza che è a tutti gli effetti l’età in cui ci si prepara a diventare grande,
sul lavoro ma anche nella vita privata.

Fare il genitore di un adolescente è tutt’altra cosa. 
In teoria è facile, ma l’adolescente vuole distinguer-
si dal genitore e il modo più sicuro per farlo è quello 
di litigarci (direttamente o andando male a scuola)

Fare il genitore di un bimbo piccolo fa tornare piccoli e
fa riassaggiare i piaceri del vedere le cose per la 10 volta.
E’ tecnicamente oneroso (un bimbo piccolo ha bisogno di
tante cose) ma psicologicamente è facile e appagante.

E’ questo il senso delle parole che Sofia dice a una
Vicky determinata a tornare nomade, senza un compagno e una casa dopo la scoperta che
Gabriel non ha una sorella piccola ma ha una figlia.

Sofia: - Ma se lui [mio padre] ti vuole 
bene e tu anche, non ti sembro un 
problema molto piccolo? 

e ride
quando lo guarda Gabriel.

Vicky sembra andare via lo stesso ma 
poi resta e questa è una prova della 
bontà dell’argomento di Sofia: ovvero 
che da adolescente lei non è più una 
figlia del padre (e di Vicky se resta) ma 
è piuttosto una sorella minore.

Nel film Sofia che fa la sorella di Ga-
briel è più un fatto simbolico che reale, 
ma se lei avesse 15 anni e cercasse amo-
re, mentre pure il padre cerca amore, 
allora davvero sarebbero più fratello e 
sorella che padre e figlia adolescente. 

Ma la cosa più interessante è che invece di diventare concorrenti queste due donne, la grande e la piccola, si fanno
del bene a vicenda limitando Vicky il potere eccessivo di Sofia sul padre e Sofia il potere eccessivo di Vicky sul
padre. Non so se davvero in passato l’eccesso di potere fosse maschile (=> Donne possessive), come dicono le
donne e anche gli uomini (se il ruolo femminile è approvare o no allora è difficile credere alle donne che non con-
tavano nulla anche se le leggi favorivano fortemente i mariti), ma oggi di sicuro è l’uomo ad esser debole, molto
debole, direi insignificante. E il fatto che le due donne si limitino il potere a vicenda, fa bene a tutte e tre le parti.

Questo film argentino non può dirci molto su come sarà il clima in casa su una terra2 dove a cercare amore sono
sia i figli sia i genitori, mentre può dirci molto questo film (Un amore di famiglia, USA 2014) dove il ragazzo
prima di diventare il fidanzato della ragazza ha fatto sesso con la madre.
Tutti fanno gli scandalizzati, ma la verità è che questo fatto avvicina tutte le persone, le fa capire molto meglio e le
fa amare di più e meglio (per es. è su suggerimento del 35-enne che qui il 50-enne ha portato dei fiori e torna a
fare la corte alla moglie). Il sesso non si fa con due donne e giustamente il 35-enne smette subito di farlo con la
madre quando si mette con la giovane. Ma l’amore si può mettere con tutte le persone che si vuole e darà sempre
buoni frutti, anche se poi la struttura cerebrale si condivide con una e una sola persona. Gli altri amori fanno il
lavoro per l’unico amore che andrà a buon fine. Questo prima di sposarsi. Poi da marito e moglie si lavora per il
prossimo matrimonio, ma con calma perché in mezzo ci sono 20 anni e perché non c’è nessuna fretta di anticipare
i tempi, visto che l’amore temporaneo è più piacevole di quello per sempre (anche se non comprende il sesso).103
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Jo (stud.
2) schiaccia la cimosa sul naso di Modesto.

lei vede davanti
a Modesto 5 sedie vuote.

Per me si, perché io uso con soddisfazione da anni il mod. P ed esso dice che
esistono anche le relazioni negative e che uno studente che ha una relazione negativa con un profes-
sore è uno che si rifiuta di imparare quello che insegna quel professore.

Modesto 
(Professore)

Non si può parlare di teenager senza parlare di scuola, ma la vera missione di questa pagina costruita attorno al film
GHOST ACADEMY (Spagna 2012) è quella di far capire a tutti che 24 ore dopo l’uscita di questo libro la scuola negativa
sarà morta per sempre e lo studente che a fine anno non ha imparato davvero un solo argomento sarà una specie estinta.

Ghost academy: 24 ore dopo l’uscita di questo libro la scuola negativa sarà 
morta per sempre e lo studente che non studia sarà una specie estinta

Dani

JorgePinfloyAngela Marivi

4 su 5 non imparano nulla x loro libera scelta

Questo farebbe felici molti genitori oggi rattristati dal comportamento scolastico dei figli, ma sarebbe bello anche per la
società e per gli ex studenti negativi (perché come si capisce da questa pagina per fare lo studente negativo che non studia
bisogna infliggersi molto sofferenze e rinunciare a molte soddisfazioni). Se questo libro uscirà e farà parlare di se, però, non
solo cancellerà in 24 ore e per sempre la negatività degli studenti negativi, ma in poco più tempo, diciamo in 48 ore, anche
la terra negativa in amore sarà morta per sempre e le mogli che vietano l’amore ai loro mariti saranno a rischio di rapida
estinzione. Capite ora perché non sarà facile per questo libro vedere la luce del sole? Ebbene si, perché il giorno dopo nulla
sarà più come prima nella vita di coppia, nella scuola e poi anche nel lavoro e nella politica. Ma tranquilli, perché sarà tutto
migliore, molto migliore. Avete presenti le favole? Ecco, la terra diventerà rapidamente bella così e anche di più.

La storia raccontata da questo film è la storia di 5 studenti che sono in quella scuola da 25 anni, perché sono morti 25 anni
prima in un incendio a scuola ma poi non sono mai stati dimenticati e sono rimasti lì sotto forma di fantasmi perché rap-
presentano qualcosa di molto importante:

Ma davvero ci sono studenti che in fondo all’anno non hanno imparato un solo argomento perché
non volevano imparare?

Tina 
(Preside)

Studente 1: - Mi hai sentito? Sei completamente andato.

la mia ipotesi di lavoro è che essi rappresentino gli studenti che a fine anno non
hanno imparato un solo argomento del programma svolto per loro libera scelta, non perché volevano imparare ma non ci
sono riusciti.

Per tutti gli altri professori,
per tutti i dirigenti e per tutti i genitori questo tipo di studente non esiste, perché a loro non
risulta l’esistenza delle relazioni negative non risulta (coscientemente, perché a livello non cosciente
sanno benissimo che esistono). Alla loro ragione risulta che esistono solo le relazioni positive e
dunque esistono solo studenti che vorrebbero imparare ma per qualche motivo non ci riescono.

Ora supporrò che solo il professore protagonista del film (Modesto) possa vedere questi 5 studenti
perché l’atteggiamento della maggioranza di loro verso lo studio è negativo (perché non vogliono
imparare) ma lui (a differenza degli altri professori) sa come funziona la negatività avendo letto
questo libro e capito il modello P. Così succede che qui Modesto stia mettendo i voti ai suoi 5
studenti seduti davanti a lui, ma se entra la Preside (la Dirigente) della scuola (Tina),

Questa Preside non capisce abbastanza la negatività da poter vedere i 5
studenti, ma la capisce abbastanza da capire che loro sono davvero lì anche se lei non riesce a vederli.

Il Preside dell’ultima scuola in cui ha lavorato Modesto, invece, non vede studenti che non vogliono
imparare ma solo professori che non li mettono in condizione di imparare e dopo aver assistito ad una
scena in cui il professore viene aggredito da due studenti a parole e con la cimosa (il panno usato per
togliere il gesso dalla lavagna) in faccia, licenzia il professore.

Studente 1 
(S1)

Studente 2 
(Jo)Modesto

(Accompagnato dai versi dello studente 2)
Stai come un cretino lì / Sai che io non mento / La tua faccia fa spavento / le lezioni tue ripugno /
sono come in culo un pugno. Modesto (con voce del tutto calma): - Ti ho chiesto della generazione
del ’27. S1: - La generazione del ’27? Ehi Jo. La generazione del 27 / con una AK-47 e un 747 / tra
quelle chiappette poco strette te lo mette. M.: - Prego? S1: - Fatti un giro, pezzo di scroto.

La classe ride.
Intanto il Preside guarda dal vetro della porta.

Fanculo (fotti) l’insegnante

Studente1 (dando il 5 a Jo e abbraccian-
dolo): - Jo, rispetto amico. Rispetto e stima.
Preside (entrato in classe senza bussare): - Modesto, può uscire un momento. In presenza del Presi-
de, una cimosa volante centra il volto di Modesto. Poi vediamo Modesto, licenziato, andarsene dalla
scuola.

scritto Modesto pringao =
Modesto fallito (o babbeo 
o buffone)

Sul muro i ragazzi, forti del fatto che il Preside da ragione a loro licenziando Modesto, hanno

Fallito (babbeo / buffone)

(12’)

Fino a che non incontra Tina che gli crede quando dice di vedere le persone negative che nessun altro è in grado di vedere (perché nessun altro è disponibile a vedere l’esistenza delle relazioni negative),
Modesto si considera pazzo e va a farsi curare da uno psichiatra. Anche dallo psichiatra vede quello che altri non vedono, perché vede lo psichiatra-padre morto suicida, il quale considera stupidaggini le cose
che lo psichiatra-figlio dice a Modesto, ovviamente basate sull’assunto che le persone negative non esistono, perché gli dice che il problema di Modesto è di essere gay, mentre il gay è lui

Quanta differenza fa il vedere o il non vedere la
negatività degli studenti negativi? Il film risponde a
questa domanda mostrando questo professore spa-
ventatissimo dal vedere scheletri che camminano, li-
bri che volano e spillatrici che da sole vanno a spilla-
re i suoi vestiti, xché non si sa spiegare ciò che vede.

Modesto non prova alcuna paura vedendo lo
scheletro mosso dagli studenti, come vedendo libri
che volano, perché vede che sono tenuti da studenti
che gli altri non vedono, ma lui si.
Il punto è che un cervello non vede quello che ha davanti agli occhi, ma quello che le sue
conoscenze e le sue aspettative gli permette di vedere tra le cose che ha davanti agli occhi

Chiarito che sapere cos’è l’impostazione negativa del sistema emozionale o non saperlo fa molta differenza quando si guarda agli studenti con poca
voglia di apprendere (le cose di scuola, perché le cose non di scuola le apprendono molto volentieri e c’è stata una vera invasione di altre cose da
apprendere nelle scuole dove gli studenti si rifiutano, almeno in 4 casi su 5, di apprendere il programma svolto in classe)

Gatto visto Gatto riconosciuto

Loro svaniscono nella versione attuale
(quella di studenti negativi) per diventare altro, prima studenti positivi (Pinfloy, l’ubriaco fisso, dice che non
berrà mai più e Dani, il massimo esempio di negatività ovvero di rifiuto di quanto offre il prof, chiude dicendo
“grazie prof”) e poi adulti positivi.

Resta da capire perché questa storia di scuola comincia con Modesto bambino che sogna di baciare una bambina 
(vestita da principessa) Intanto se una cosa la sogni, poi se hai fortuna

puoi rendere reale quel sogno.

La bambina con cui balla Modesto risulta invisibile agli altri ragazzi di
scuola perché lei è negativa in quanto donna di una terra negativa in
amore. Questa negatività si vede quando la bambina si arrabbia

Questo perché la negatività è un
imbroglio che dà a uomini e
professori colpe che non hanno.

(per
vedere un gatto non basta che ci sia un gatto che passa davanti ai miei occhi, ma anche che io
sappia cosa è un gatto e che mi aspetti di vederlo lì in quel momento).

Per vedere quello che vede Modesto non basta sapere che uno studente non sta imparando
nulla perché non ha voglia di imparare nulla. Che uno studente può non aver voglia di
imparare lo sanno tutti i professori, dal primo all’ultimo.

anche in 
amore…

Come a scuola

Se però non sanno come
lavora il cervello nella relazione negativa, all’interno della quale il non imparare
diventa un obiettivo da cercare in tutti i modi di raggiungere (una cosa che nessuno dei
miei colleghi professori sa e neppure vuol sapere, perché altrimenti io gliela spiegavo
molto volentieri) allora sarà stupito da quello che fanno gli studenti come il prof qui
sopra è stupito dallo scheletro che gli mette le mani addosso.

(in maggioranza, perché poi una minoranza può
essere positiva senza cambiare nulla)

e che purtroppo al momento
solo Modesto può vedere i 5 studenti campioni di negatività

andiamo a notare una cosa importante per capire cosa questo libro può
fare per la scuola: dopo 24 secondi da quando Modesto mette piede nella scuola lui ha già vinto, perché parla ad
Angela e poter vedere e parlare ad una studentessa della classe negativa (anche se lei è la parte positiva di questa
classe negativa) risolve il problema alla radice. C’è ancora da fare dei passi, ma il finale positivo è già scritto, ed
è scritto dopo solo 24 secondi di attività di Modesto nella sua nuova scuola (dove è assolutamente essenziale la
presenza di una Preside disponibile a credere a quello che vede Modesto, in pratica a credere a quello che il
modello P dice sull’atteggiamento relazionale negativo, altrimenti Modesto non può fare nulla di nulla)

Ma in cosa consiste il finale positivo se i 5 studenti svaniscono nel nulla?

Cosa faranno i loro eredi non lo sappiamo, ma sappiamo che costruiranno
qualcosa, perché questo significa essere positivi e uscire dalla scuola meritando la promozione, per le cose impa-
rate ma anche per aver imparato a trattarsi bene uno con l’altro, senza bugie e senza provocare dolori agli altri.

e finisce con Modesto adulto che bacia Tina. 
Ma la cosa veramente importante è che la

negatività a scuola non si può rendere visibile senza rendere visibile anche
la negatività nella coppia, per cui la guerra contro la negatività o si
vince su entrambi i terreni di gioco (la vita privata e la scuola) o non
si vince su nessuno dei due. Modesto vince a scuola perché trova una
Preside donna disponibile ad essere positiva anche come donna e per
questo non è ostile ma favorevole a far uscire dall’invisibilità gli studenti
negativi. Modesto realizza il progetto positivo ma quella che lo approva e lo rende
cosa fattibile è Tina, nel suo ruolo da Dirigente scolastica e non da donna ma non
lo avrebbe fatto come Preside se non era disponibile a farlo anche come donna (!)

e diventa una furia.
Il punto chiave sia a scuola sia nel privato è che se la negatività la
vedi, allora non solo puoi batterla ma è già battuta

Chiarito che non ce le hanno, la
negatività diventa impossibile
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Greta vuole salvare la terra dai cambiamenti climatici, vero o falso?

La 16-enne Greta Thunberg vuole salvare la terra dal cambiamento climatico? 

(4’)

Questo è il discorso di Greta Thunberg (proposta in 
questi primi mesi del 2019 per il Nobel alla pace) 
alla Coop 24 (una Conferenza sul clima tenutasi in 
Polonia a dicembre 2018), tradotto in italiano 
(ripreso dal sito di SkyTG24).
La diagnosi di Greta sul problema del clima dan-
neggiato è che le persone fanno danni alla biosfera 
perché sono molto interessate a realizzare profitti. 

Secondo il modello P, però, le persone orientate ad 
uno scopo, qualsiasi esso sia e quindi anche alle sco-
po di guadagnare, sono dentro a relazioni positive. 

Proporre le relazioni positive come colpevoli di un 
far danni agli altri che è invece un obiettivo perse-
guito nelle relazioni negative (di per se e non come 
conseguenza del perseguimento di qualcos’altro!) è 
quindi un proporre la negatività come soluzione 
ad un problema che è invece prodotto dalla 
negatività delle persone sulla terra attuale (che 
comincia nel privato e si estende poi ovunque)

https://www.quotidiano.
net/esteri/greta-thunberg-
1.4761705

Lei dice di si e come abitante di una terra1 negativa in amore che non ho ancora
visto tra le persone interessate alla terra2 positiva in amore, io non le credo.
Ma poi vengo a sapere che ha l’autismo di Asperger e poiché uno dei sintomi di que-
sta sindrome è l’incapacità di mentire, allora penso che le sue intenzioni siano vere.
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Questa velocità è strettamente legata alla comunicazione non verbale
resa possibile dall’intimità fisica, presente tra genitore e bimbo come tra uomo e donna

L’amore temporaneo tra un genitore e un figlio nel 10 anno di vita
(5’)

Nella diapositiva che definisce l’amore come il processo cerebrale che crea una struttura cerebrale condivisa con
un’altra persona usando l’intimità fisica è già stato detto che queste due cose (struttura condivisa e intimità) non ci
sono solo tra un uomo che propone una struttura cerebrale e una donna che la approva memorizzandola e usandola
(dopo averla modificata dove lo ritiene necessario) ma anche tra un genitore che fa il ruolo maschile proponendo al
neonato una struttura cerebrale e il figlio o la figlia piccoli (diciamo entro il primo anno di vita, ma in forma più blanda
il processo continua fino ai 3 anni quando va all’asilo o anche fino ai 5 anni quando va a scuola) che fanno il ruolo
femminile approvando tale struttura attraverso la sua memorizzazione nel suo cervello e la sua messa in uso.

Sul quando sia opportuno andare all’asilo nido, dove si cominceranno a
costruire altre strutture cerebrali questa volta condivise tra il bimbo e un
insegnante (strutture che durante la scuola avranno i nomi delle materie
insegnate dai vari insegnanti e che all’asilo vengono imparate in una forma più
elementare, forma poi abbandonata a favore di una versione superiore, una cosa
che si ripete passando dalle scuole elementari alle scuole medie, poi alle
superiori e poi all’università) si veda l’articolo “Quando è l’età giusta per
iscrivere il bimbo al nido” su nostrofiglio.it. Secondo la psicologa Maria Rita
Parsi i bimbi non sono pronti per essere abbracciati da altri prima dei 6 mesi di
età, ma sarebbe bello se potessero stare con un genitore fino a 3 anni come
fanno in Finlandia.
Lo psicologo Oliverio Ferraris dice dopo un anno e mezzo, età alla quale pos-
sono arrivare ad usare fino a 50 parole. Poiché una struttura cerebrale definisce
o ri-definisce le parole,

Tabella ripresa anch’essa da nostrofiglio.it

direi che ad un anno e mezzo la prima struttura del
bimbo è entrata in uso, per cui è stata costruita prima e per fare cifra tonda nel
titolo di questa dia ho supposto che sia stata costruita nel primo anno di vita.
Sappiamo che la costruzione di una nuova struttura si fa soprattutto sognando da
soli (fase di Incubazione) e poi vivendo degli amori temporanei (fasi di stato
nascente temporaneo).

Il sognare da soli dell’Incubazione si può fare anche nel sonno e nei primi 15 giorni di vita
vediamo che ben 8 ore su 24 sono passate in sonno REM (quello in cui si sogna nel sonno),
altre 8 nel sonno lento (quello in cui ci si riposa) e le restanti 8 sono di veglia.

Nella coppia alla fine c’è uno stato nascente per sempre

A 6 mesi il tempo in sonno REM si è dimezzato e secondo il mod. P questo perché gli umani
hanno imparato a fare da svegli quello che si fa in sonno REM (ovvero hanno imparato a
sognare da svegli, così possono cambiare insieme ad altri senza diventare incomprensibili
dopo un cambiamento importante).
Nel modello P lo stato nascente per sempre di una coppia uomo-donna è definito come
quello in cui le due persone fanno lo stesso sogno, memorizzano la stessa struttura cerebrale
e fanno un sesso serio (il sesso di chi si mette insieme per fare figli insieme o comunque per
portare avanti insieme un progetto importante).

Lo avevamo già visto parlando dei passaggi da fare per prendere una laurea che se un amore è 
di serie B questo è l’amore per sempre, non l’amore temporaneo, che all’università corri-
sponde al superare gli esami (e quindi al 97% del percorso se gli esami sono 30 da 12 crediti).

Ritroviamo lo stesso risultato in quel momento fondamentale di una vita umana che è il primo 
anno di vita, durante il quale c’è un enorme bisogno di amore perché l’amore rende uguali due 
persone diverse e alla nascita il piccolo di uomo è enormemente diverso dai suoi genitori. 
A separarli c’è la distanza tra i contenuti del cervello di un uomo dell’età della pietra e quelli 
di un uomo del terzo millennio. 

Il miracolo dell’amore è di far fare al figlio un cambiamento di testa che nella storia ha richie-
sto 5 mila anni nel tempo incredibilmente modesto di 25 anni, ma le fondamenta di questa co-
struzione sulle cortecce associative vengono gettate nel primo anno, impiegando tempi del-
l’ordine dei mesi. 

Nella crescita del bambino non c’è un gradino che separa nettamente l’amore temporaneo
dall’amore per sempre, perché le persone in gioco restano sempre le stesse due (bimbo e
genitore che cura lo sviluppo in prevalenza o in esclusiva) e c’è un progressivo allineamento
del bimbo alla proposta del genitore, ovvero un passaggio con continuità dall’amore
temporaneo all’amore per sempre.

2) la cosa importante in entrambi questi amori
non è il sesso (che non c’è col bimbo) ma l’intimità fisica, il toccarsi, l’abbracciarsi

Si capisce da questo che l’amore temporaneo e quello per
sempre sono: 1) fatti della stessa natura;
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Alla fine si celebra una vittoria, quella della positività di Sam con Lucy non più negata ma imitata

Rita dice di aver guadagnato molto più di Sam dal rapporto con lui e ci chiediamo cosa ci ha guadagnato

La madre affidataria dice che può vedere suo padre ogni volta che vuole, basta che lo chieda

Di notte Lucy esce dalla finestra della casa dove abita e va a bussare alla finestra del padre, che poi la riporta alla coppia affidataria

Anche a cena da HIOP come ai giardini pubblici Sam è molto allegro e se questo vi meraviglia è perché avete visto troppo pochi amori positivi

Quando Sam è al lavoro la bambina sta con Annie e ci chiediamo se quello che c’è tra loro due sia amore

Il primo giovedì di ogni mese c’è la serata video a casa di Sam e vengono 4 amici, disabili ma affettuosi, dolci e sinceri

Durante la notte Lucy piange, Sam le cambio il pannolino e le dice con voce dolce che è bellissima

Indice testuale dell’es. 2c su MI CHIAMO SAM: l’amore nella commovente relazione tra Sam e la figlia
18’51’

51 + 18 = 1h 9’

2’

1024 x 540 120’/120 = 1’     - 84 x 2 = 168 

5’

Il sonno e la veglia (secondo il Breedlove)

56’ 

15
’

L’amore temporaneo tra un genitore e un figlio nel 10 anno di vita

Sam serve in un bar mostrandosi ritardato sul piano razionale ma normale e positivo sul piano emozionale

All’uscita dall’ospedale la mamma della piccola Lucy scappa tra la folla e Sam resta con la bimba in mano

In sala parto Sam si ritrova una bambina tra le braccia e per il suo nome pensa a Lucy in the Skay with Diamonds (celebre canzone dei Beatles)

Sam dà il biberon alla piccola mentre l’autobus li porta a casa sulle note di Lucy nel cielo con diamanti

La vicina di casa (Annie) telefona a Sam perché lo vede in difficoltà con la bambina e poi gli dice di portarla da lei

Lucy cresce e tenerla nel marsupio mentre serve al bar diventa un problema per Sam

4’

1’

1’

4’

1’

5’

1’

Impresa, azienda e organizzazione

Costruzione sociale della realtà e creazione di senso

Parole e significati

Richiami animali chiusi e linguaggio umano aperto

3’

16
’

6’

16
’

Metodo scientifico e umanistico a confronto

Orientamento emozionale al successo e al fallimento

Al negozio di scarpe gli amici di Sam aiutano a scegliere, poi ci mettono i soldi che mancano a Sam e chiedono di avere tutti un palloncino

Lucy gli dice che lui è diverso dagli altri papà ma che non si deve dispiacere perché per alcuni aspetti lei è fortunata 2’

4’

3’

2’

Sam e Lucy giocano e poi il padre le legge molto volentieri un libro per bambini, fino a che lei non dice che è meglio se dorme 2’

Al saggio scolastico Lucy fa bene perché il padre crede in lei e il bambino fa male perché il padre non crede in lui 3’

Mentre il piccolo Connor deride la semplicità intellettuale di Sam, Lucy si ritrova più avanti del padre nella lettura 

Una prostituta invita Sam a seguirla e la polizia porta in caserma lui, ma poi sono indecisi se trattenerlo o rimandarlo dalla figlia

3’

1’

La maestra è preoccupata dello sviluppo razionale di Lucy ma non sa cosa vuol dire crescere in una famiglia positiva emozionalmente 3’

Nella sua prima struttura Lucy si vuole fermare al livello del padre, ma dopo lei costruirà ancora molte altre strutture 2’

Lucy si adatta al cambio di ristorante e Sam no 3’

Dopo Halloween c’è la festa di compleanno di Lucy e si presenta la psicologa del dipartimento per la tutela dell’infanzia

Conner non vuole andare a nascondersi e suo padre aggredisce Sam mandandolo in terra

Conner dice che Lucy ha detto di essere stata adottata, la bambina scappa ma la polizia chiamata dalla psicologa la cattura

Il giudice ordina che Lucy venga trattenuta e nell’attesa della prossima udienza che veda Sam 2 volte a settimana per 2 ore

1’

1’

1’

1’

Sam affitta un appartamento di fronte a quello della coppia che ha in affidamento Lucy e che vorrebbe adottarla

Sam è salito su un albero del parco dove Lucy passeggia con la mamma che la ha in affido e lancia un aereo di carta che lei raccoglie

La partita di calcio è un trionfo di vitalità, di allegria e una somma di tanti amori

Sam offre a Randy di fare la madre di Lucy

Randy riconosce a Sam che il suo amore per Lucy è il massimo e che la bambina è davvero a casa sua solo con Sam

1’

1’

3’

3’

3’

3’

2’

1’

1’



109



110

anche
se meno spesso si chiama coppia gay anche quella lesbica).

Legittimazione sociale carente nell’omosessualità maschile (coppia gay) e eccessiva in quella femminile (coppia lesbica)
(14’)

Da tesi.cab.unipd.it/54775/1/GIORGIA_RUFFATO_2017.pdf

Il termine omosessualità deriva dal tedesco Homosexualität (ottenuta
unendo il greco omoios "simile" e il latino sexus "sesso") per cui indica o
una coppia di due donne (omosessualità femminile o coppia lesbica)

Gay è parola
inglese derivata dal provenzale gai: "allegro", "gaio", "che dà gioia" e prima aveva un
significato negativo (un uomo gay prima era dissoluto e anticonformista, poi lussurioso e
depravato, mentre una donna gay era una prostituta), ma dal 1969 la comunità omosessuale
scelse questo nome per se stessa e anche per portare avanti il movimento di liberazione
gay.

Sappiamo tutti che molte persone sono ostili verso l’omosessualità, ma non sappiamo dire
cosa rimproverano ad essa.

Nella definizione di amore usata in questo libro si dice che
il ruolo femminile è decidere, per cui è del tutto chiaro ed
evidente che comandano le donne.

In altre parole una donna nell’esercizio del suo ruolo da donna è un
ufficiale pubblico tanto quanto lo è il soggetto che celebra un matrimonio.

Cosa succede se davanti a quello che celebra il matrimonio non c’è un uomo e una donna, ma due uomini?
Ok, dirà “vi dichiaro marito e marito”, ma cosa implica questa assenza di una donna?

C’è poi un problema aggiuntivo nella coppia
lesbica ed è che nessuna delle due donne ha
davvero bisogno dell’altra, perché in quanto donna
può approvare da sola le sue scelte.

Anche i matrimoni etero, però, hanno i loro difetti e sono pure maggiori dei difetti dei matrimoni omo,
perché sono matrimoni negativi e fanno scelte che molto spesso non aiutano a stare bene ma a stare male.

Usare un sesso maschile finto è ovviamen-
te normale in una coppia omosessuale les-
bica e se il sesso maschile finto è indos-
sabile è solo una comodità, non certo una
cosa brutta da non mostrare in un film
(come in questa scena de I RAGAZZI
STANNO BENR dove il sesso maschile
finto indossabile attraversa la scena ad una
velocità che rende impossibile vederlo
anche col fermo immagine).

A conclusione di questa diapositiva dedicata all’amore omosessuale io ci tengo a dire che il problema di
oggi è di rendere felice l’amore e non importa nulla se è amore eterosessuale o amore omosessuale.

o
una coppia di due uomini (omosessualità maschile o coppia gay,

La storia di queste parole è abbastanza articolata e per un valido riassunto
rimando alla tesi di laurea magistrale in Linguistica di Giorgia Ruffato
(AA 2016-17) con questo titolo: IL LESSICO ISTITUZIONALE E NON
ISTITUZIONALE RELATIVO AL MATRIMONIO E AI DIRITTI DI
COPPIA. Lesbica viene dall’isola di Lesbo dove visse la poetessa Saffo
che coi suoi versi esaltò la bellezza della femminilità e dell'eros tra donne.

Ma quanti sono gli LGBT? I numeri sicuri sono pochi in generale e in particolare in Italia,
ma non credo si vada molto lontani dal vero stimandoli vicini a quel 10% dello storico e
contestatissimo rapporto Kinsey degli anni ’50 del secolo scorso

LGBT è abbreviazione di Lesbiche Gay, Bisessuali e Transessuali.

Se vogliamo dirla tutta, oggi non si sa dire nulla neppure
sull’amore e neppure si vuole capirci qualcosa, perché altrimenti sarebbe stato definito
(dico definito diversamente dall’istinto al riprodursi, perché ridurlo a quello è negare
l’esistenza stessa dell’amore umano e la differenza degli umani dagli altri animali).
L’amore oggi, anno 2018, continua ad essere il regno del non detto: non è detto cosa è
l’amore per il cervello; non è detto cosa è il sistema emozionale corticale per il cervello;
non è detto che il sistema emozionale corticale (e a seguire anche l’amore) può essere
orientato in modo positivo o negativo ed è probabile che i due “non detti” precedenti
servano a impedire che venga allo scoperto quella oscenità che in futuro chiameranno tutti
amori negativo ma che oggi chiamano tutti amore e basta (tutti meno io, ovviamente, che è
il motivo per cui sto scrivendo questo libro, che al momento non piace a nessuno,
ovviamente).
Uno dei molti effetti di questa ignoranza radicale nella quale oggi è immerso l’amore è che
a comandare sono le donne ma nessuna legge lo afferma e nessuna donna lo conferma
(ufficialmente, perché “detto tra noi” lo confermavano tutte quelle a cui ho posto la
domanda, che mi guardavano anche come a dire “perché, chi pensavi che comandasse tu?”)

Questa definizione è data nella diapositiva 18, ma già nella
diapositiva 5 si chiedeva “Riesci a pensare che il ruolo
femminile è scegliere cosa approvare?”, in pratica lasciando
capire che se uno non era disponibile ad ammettere questo,
allora faceva bene a non continuare a leggere questo libro.

Per capire l’ostilità verso l’omosessualità siamo già a buon
punto dopo aver chiarito che comandano le donne, se ci
aggiungiamo che una donna non decide solo cosa approvare
lei, ma anche cosa devono approvare tutte le donne se lo
approva lei.

Tale soggetto può dire “e ora siete marito e moglie” a nome di tutti non per qualche merito
personale o per qualche legge di natura, ma perché è legittimato dalla società a farlo se è
legittimato a celebrare quel matrimonio.

Preso atto (1) che in base alla definizione di amore in termini cerebrali due persone si
sposano se e solo se sono d’accordo su un modo comune di guardare alle situazioni e di
agire sulle situazioni e (2) che in base alla definizione di ruolo femminile una donna può
dire “ora tu uomo hai il diritto di guardare le cose in un certo modo perché quel modo va
bene a me e, sulla base della legittimazione sociale del mio ruolo da donna, va bene anche
a tutte le altre donne se va bene a me”, si pone il problema che segue.

Tra questi due uomini (del film I TONI DELL’AMORE, USA 2014) c’è l’accordo forte di cui al punto (1)
precedente (e dura da 39 anni, tanto hanno dovuto aspettare prima che la legge permettesse loro di sposarsi)
per cui un uomo può dire all’altro “io ti autorizzo a vedere le cose come le vedi”. Questo è molto importan-
te per ognuno dei due uomini coinvolti, e vale una casa insieme, un letto insieme e una vita insieme. In
base alla definizione di amore (accordo di testa + intimità fisica) tra loro c’è un amore del tutto normale

Quello che non c’è è il punto (2): quell’uomo può assicurare al compagno il suo consenso, ma non il
consenso di altri. Un uomo non è legittimato ad approvare per conto degli altri uomini, mentre una
donna si. Poi gli altri uomini possono anche essere d’accordo, ma lo devono dire loro. Non lo può dire per
conto loro il compagno che stai sposando e se la società non ha davvero deciso di considerare i matrimoni
gay uguali agli altri in tutto e per tutto, allora neppure l’ufficiale che celebra il matrimonio ti può assicurare
che gli altri uomini siano altrettanto d’accordo con le tue idee di quanto lo è il compagno che ami e sposi.
Il problema di legittimazione sociale del matrimonio gay sta qui: una donna che dice “si, io ti credo” parla
a nome suo e di tutte le donne direttamente e anche di tutti gli uomini in quanto stanno con le donne che
hanno detto “si” per interposta persona; un uomo che dice “si, io ti credo” parla a nome suo e basta.

La storia è un poco diversa se davanti a quello che celebra il matrimonio ci sono due donne (in questa
scena di I RAGAZZI STANNO BENE, USA 2010, ci sono due donne a tavola, che avendo una figlia di
18 anni stanno insieme da vent’anni). Visto che qui ci sono due donne, allora se una dice all’altra “io ti
credo” sono tenute a crederle tutte le altre donne.
Questa volta, però, c’è un problema di eccesso, perché se una donna crede a una cosa e l’altra crede ad
un’altra cosa, a cosa devono credere il resto delle altre donne se sono tenute a credere a entrambe le
donne, perché una donna rappresenta tutte le donne quando fa la donna?
L’obbiezione possibile è la seguente: se due donne di due coppie diverse possono credere a cose diverse,
perché non possono credere a cose diverse le due donne di una stessa coppia? Perché la coppia A vive nella
situazione A e trova giusto per questa situazione vedere e fare le cose A, mentre la coppia B vive in una
situazione diversa per cui se trova giusto vedere e fare le cose B è perché si trova nella situazione B (o
almeno può sostenere questo). Le donne esterne non devono scegliere tra i due comportamenti diversi ma li
memorizzano entrambi, usandoli uno nella situazione A e l’altro nella situazione B.
Questo non vale per le persone di una stessa coppia, che fronteggiano la stessa situazione e non pos-
sono sostenere che vanno bene due cose diverse. Ovvero si, possono sostenerlo, ma allora cessano di es-
sere una coppia. Le donne esterne accettano un soluzione ma solo se le due persone che la vivono molto da
vicino sono tanto d’accordo su quella soluzione da farci sopra sesso e una di queste persone è una donna.

Questo può
comportare una leggerezza nel dare il consenso
alla compagna, che autorizza a non credere del
tutto al loro accordo. Si poteva pensare che un
accordo tra due donne fosse super sicuro, invece si
rivela meno sicuro di uno tra una donna e un uomo
Su questo diciamo che l’accordo gay è, al contra-
rio, super forte, perché deve sopperire alla man-
canza di una donna. Ma nonostante questo stenta
ad esser riconosciuto valido dalle donne, poco pro-
pense a perdonare che un coppia di uomini faccia a
meno di una donna.

Ora bisogna capir che poter importare correttamen-
te le scoperte di altri vale più delle nostre stesse
scoperte, perché gli altri sono tanti. I matrimoni
omosessuali mettono in crisi il meccanismo
standard per riconoscere come verificata giusta una
soluzione e quindi poterla adottare con fiducia. Nel
matrimonio gay perché manca la persona addestra-
ta fin dalla nascita a decidere, ovvero la donna. Nel
matrimonio lesbico perché due donne diverse
possono legiferare sulla stessa situazione, che è
come avere due leggi diverse per lo stesso reato.

Le coppie omosessuali hanno il diritto di esistere perché hanno la qualità essenziale di essere un accordo
forte tra due cervelli diversi, ma prima di poterle aiutare a legittimarsi al 100% bisogna tagliare 2 traguardi:
1) Bisogna che tutti siano d’accordo sul fatto che il ruolo femminile sia quello di decidere, ovvero il
ruolo del dirigente, a cominciare ovviamente dalle donne. Senza aver fatto questo, cosa andiamo a dire agli
omosessuali che pagano un prezzo sociale così alto proprio perché mettono in crisi questo punto?
2) La madre di tutte le rivoluzioni, però, consiste nell’ammettere l’esistenza di quel funzionamento del si-
stema emozionale corticale che viene usato nelle relazioni negative, ovvero nell’ammettere coscientemen-
te (perché inconsciamente non c’è una sola persona sulla terra che non lo sappia perfettamente) l’esistenza 
delle relazioni negative. Dopo di che l’amore negativo non lo vorrà più nessuno.

Il giorno in cui le donne negative nella coppia eterosessuale si estingueranno, non è affatto scontato che il
numero di coppie omosessuali resti sui livelli attuali (ovvero sul 10%), perché quella che oggi è un
fallimento assicurato (la coppia etero) domani sarà un successo assicurato e bisognerà vedere quanti
continueranno a preferire la coppia omo. Chi lo farà avrà diritto allo stesso rispetto e allo stesso trattamento
delle coppie eterosessuali, perché l’amore è un fatto cerebrale e può esserci tra due cervelli dello stesso
sesso esattamente come tra cervelli di sesso diverso).
Il problema, come ho cercato di raccontare in questa diapositiva, è che bisogna rivedere gli automatismi di
trasmissione agli altri di quello che viene ritenuto giusto e utile a livello di coppia.
Un problema tecnico, diciamolo, che nulla ha a che vedere con la sostanza dell’amore, che è assolutamente
lo stesso tra persone dello stesso sesso come tra persone di sesso diverso, come dimostra ampiamente il
fatto che lo stesso amore permette di crescere i figli piccoli e non venite a dirmi che c’è qualche differenza
nel crescere un maschietto o una femminuccia o che cambia qualcosa se a occuparsi del neonato è
prevalentemente la madre o il padre

Nell’attesa di sapere quale sarà la percentuale di coppie omosessuali sulla terra dove l’amore è diventato
positivo per tutti, godiamoci quel mare di cose che gli omosessuali hanno da insegnare agli eterosessuali sul
come funziona l’amore.

Queste cose le voglio spiegare nelle esercitazioni, ma due di esse le voglio citare anche qui (nella teoria):

1) Chi trovasse strano vedere due uomini baciarsi sulle labbra oppure due donne può e deve pensare che
baciarsi sulle labbra significa poter capire al 100% le parole che dicono quelle labbra e siccome i due
uomini che hanno vissuto insieme per 39 anni de I TONI DELL’AMORE lo possono dire di sicuro
chi continuasse a trovare strano quel bacio ha un problema con se stesso. Perché un accordo vero, un
capirsi davvero, vale di sicuro un bacio.

2) Portarsi all’orgasmo senza usare un sesso maschile con un sesso femminile è una necessità in un
amore omosessuale, ma è di fondamentale importanza anche in quell’amore temporaneo ammesso
dentro a un matrimonio che caratterizza l’amore positivo

Per quale motivo una donna di una coppia
lesbica non dovrebbe indossare un sesso
maschile finto per portare all’orgasmo la
sua compagna senza abbassarsi a usare in
basso le sue labbra?
Bene, per lo stesso motivo per quale mo-
tivo un uomo non dovrebbe fare altrettan-
to in un amore temporaneo?

Chiarito come si vive positivamente l’amore io credo che sarà molto facile portare a zero l’attrito tra
le coppie etero e quelle omo a causa di qualche differenza del tutto marginale.

l problema è arrivarci all’amore positivo, visto che al momento esso non sembra interessare a nessun
uomo e soprattutto a nessuna donna. Per caso questo obiettivo interessa a qualche omosessuale?
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Se però a parlare fosse
davvero un cane, sarebbe un’esperienza straordinaria, perché ci porterebbero idee
provenienti da un mondo diverso dal nostro, che oltretutto è molto più sincero del nostro
mondo (reso falso da una relazione negativa sconosciuta agli altri animali).

La tendenza ad umanizzare chi umano non è (nota come antropomorfismo) non ci fa
meravigliare se un film ci mostra ad esempio un cane che parla.

L’autismo interessa l’amore positivo perché un autistico è obbligato ad essere positivo
21’

ASD: 90 % MZ

inoltre, al contrario dei ritardati,
spesso sono fisicamente adeguati e graziosi.

Weintraub K, Nature 2011, “Autism counts”
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Il disturbo autistico (o l’autismo) è un disturbo cronico        
i cui sintomi includono * incapacità di sviluppare relazioni                                           
sociali normali, 

angsaravenna

Non sa relazionarsi con bam-
bini o adulti

Non parla o parla 
molto                    
poco

Non sopporta cam-
biamenti

Evita il 
contatto 
oculare

* compromissione dello sviluppo di abilità                           
comunicative e * comportamenti e/o interessi ristretti e ripetitivi.

«La maggior parte delle persone con disturbo autistico mostra compromissioni cognitive. 

3
2

La sindrome è stata denominata a caratterizzata da Kanner (1943), che scelse questo 
termine particolare (autismo, dal gr. autòs ‘se stesso’, significa “condizione di ripie-
gamento sul sé”) per descrivere l’apparente auto-assorbimento dei bambini affetti»

Mentre ieri (DSM-IV) si distinguevano due autismi e diversi altri tipi di disturbi pervasivi dello sviluppo,
oggi (DSM-V) si parla di un unico disturbo, il disturbo dello spettro autistico o ASD (Autism Spectrum
Disorders), con diverse gravità (sono diventati tutti autismo ad ampio spettro meno il disturbo di Rett, che
aaaaaaaaaaaacolpisce soprattutto le donne ed è 100 volte più raro, trasferito tra i disturbi neurologici).

L’autismo ad alta funzionalità (o disturbo di Asperger) «è generalmente
meno grave e i suoi sintomi non includono il ritardo nello sviluppo delle
capacità linguistiche o la presenza di deficit cognitivi importanti. I sintomi
principali sono interazioni sociali carenti o assenti, comportamenti ripetitivi
e stereotipati, e interesse ossessivo per una ristretta cerchia di persone.»

Sam e i 6
aspie

L’aumento della prevalenza dei disturbi dello spettro autistico negli ultimi decenni è stata così 
marcata da aver fatto parlare di una “epidemia” di autismo. 

1 su 68 =>
1,46%

Secondo i dati diffusi il 1 aprile 2016
dal Centro Statunitense per il Controllo delle Ma-
lattie e la Prevenzione (CDC), 1,46% di bambini           
in  età scolare hanno la condizione. 

6,5
8

10

13
L´agenzia ha          

riferito lo stesso tasso di due anni fa, sugge-
rendo una possibile stabilizzazione. 

(Carlson, 593)                                                
«Secondo una ras-

segna di Silverman et                                       
al. (2010) l’incidenza del                                       

disturbo autistico nella popo-
lazione è  pari allo 0,6  – 1 % »

Cause potenziali -----------------------------------------------------------------------------------------------

Avere una teoria della mente significa attribuire agli altri                                                                                   
degli stati mentali e sulla base di tali stati saper prevedere il loro comportamento futuro. 
«I pazienti non riescono a inferire pensieri, sentimenti e intenzioni degli altri dalle loro espressioni
emozionali, dal tono di voce e dal comportamento. Come si lamentò un autistico, comparando le sue abilità
sociali con quelle degli altri: “Gli altri sembrano avere la capacità speciale di leggere il pensiero”.»

Spesso ripetono ciò che gli è detto o si riferiscono
a se stessi come gli altri si riferiscono a loro (in seconda o terza persona, dicendo ad es. “vuoi latte?” al
posto di “voglio latte”). Talvolta imparano parole e frasi meccanicamente, senza riuscire a usarle in modo
produttivo e creativo. Quelli che hanno capacità linguistiche ragionevolmente buone parlano dei loro
interessi senza preoccuparsi degli interessi altrui. E di solito prendono alla lettera ciò che dicono gli altri
(ad es. ad un “puoi passarmi il sale?” possono limitarsi a rispondere “si”)

Generalmente mostrano interessi e comportamenti anomali, come oscillare la mano avanti/indie-
tro o dondolarsi. 

Lo sviluppo del linguaggio è anormale o inesistente.

Mostrano un interesse ossessivo nell’esplorare gli oggetti, annusarli, sentirne la compattez-
za o muoverli avanti e indietro.Talvolta si attaccano ad un oggetto particolare e insistono per portarselo
dietro ovunque. Possono assorbirsi completamente nell’attività di allineare gli oggetti per formare specifi-
che configurazioni, dimenticandosi del tutto di ciò che li circonda. Frequentemente insistono nel seguire
abitudini precise e possono sviluppare attacchi di ira violenta se è loro impedito di farlo.
Non sviluppano alcun tipo di gioco “come se” e sono disinteressati alle teorie di fantasia.
Sebbene la maggior parte sia mentalmente ritardata, alcuni non lo sono;

Alcuni presentano talenti isolati come la capacità di moltiplicare velocemente/senza sforzo numeri di 2 cifre. 

Benché ci sia stato un periodo in cui clinici molto influenti e poco attendibili  dettero  la  colpa dell’autismo 
ai genitori, sia Kanner sia i ricercatori di oggi pensano che «l’autismo                                                     
sia causato da fattori biologici» [ovvero che autistici si nasca]. 
«Le prove empiriche indicano che l’autismo è fortemente ereditario:

AD:   70 % MZ – 5 %   DZ
– 10 % DZ«può essere causato da un’ampia varietà di mutazioni rare, specie…».

PATOLOGIA CEREBRALE L’alta ereditarietà «potrebbe indicare che il disturbo è il risultato di anomalie
strutturali o biochimiche del cervello».Uomini 4:1 donne medio

Uomini 2:1 donne con ritardo mentale

Uomini 7:1 donne autismo ad alto funziona-
mento (con intelligenza media o sopra la media e 
capacità comunicative ragionevolmente buone)

«Le compromissioni sociali sono i primi sintomi che emergono.

I bambini piccoli con DA sembrano indifferenti al fatto di essere presi in braccio, o  
arcuano la schiena indietro quando qlc li solleva, come se non volessero essere presi. 
Non guardano e non sorridono alle figure di accudimento; se sono malati,           
se si fanno male o sono stanchi non cercano il conforto di altri. 
Quando crescono, non socializzano con gli altri bambini ed evitano il                        
contatto oculare. Nei casi gravi, le persone autistiche sembrano
addirittura non rendersi conto dell’esistenza degli altri.

Frith, Morton e Leslie (1991) hanno ipotiz-
zato che gli autistici abbiano anomalie 
cerebrali che impediscono loro di 
formulare una “teoria della mente”. 

«Le evidenze empiriche suggeriscono che circa il 10% di tutti i
casi di autismo ha cause biologiche definibili, come la rosolia durante la gravidanza, l’assunzione prenatale
di talidomide, l’encefalite caus. da herpes virus e la sclerosi tuberosa.» Studiando gli effetti del talidomide
(un farmaco contro la nausea mattutina) si è visto che aveva la massima probabilità di causare autismo se
assunto dal 20 al 26-esimo gg, quando cominciano a svilupparsi gli organi. Tra le molte anomalie possibili
modificando lo sviluppo in questo periodo c’è di poter gettare le basi per il successivo sviluppo di autismo.

«Sebbene il cervello autistico sia, in media, leggermente più piccolo alla nascita, comincia a crescere in
modo anormalmente veloce e a 2-3 anni è circa il 10% + grande di un cervello normale. Poi la crescita
rallenta e all’adolescenza è solo l’1-2% più largo del normale.»
Le regioni implicate nella crescita + veloce dei primi 2 anni e + lenta dei successivi 4 sono quelle più com-
promesse dall’autismo: la corteccia frontale e quella temporale (che nei normali crescono rispettivamente
del 20% e del 17% in quei 4 anni). Le cortecce di ordine inferiore crescono normalmente. L’amigdala adul-
ta è normale di dimensioni, ma contiene meno neuroni.

Il volume della sostanza bianca contenente assoni 
corti è aumentato (secondo Courchesne per una pro-
duzione eccessiva di neuroni), 

Il 30% dei 
DSA (non il 10%, s. Howelin 2009)

sapiente
savant

Generalmente riconosciuto che può 
essere genio senza essere DSA, 

Xché il 70% dei DSA non è savant?

=>pdf

Forse perché le potenzialità 
autistiche vanno coltivate
«Una delle origini profonde 

dell’abilità eccezio. è la spinta ossessiva a praticarla»
«La predisposizione al talento è in gran parte generale 
e non legata a un campo specifico» Ripetitive… x noi

111 fiammiferi (3 x 37).

ma 
la natura fisica potrebb esser uguale

prodigiosogeniale <=

mentre è ridotto il nu-
mero di assoni lunghi che connettono regioni lontane
«L’apparente iperconnettività delle regioni locali po-
trebbe spiegare le doti e le abilità eccezionali isolate 
mostrate da alcuni soggetti autistici.» p.10Baron-Cohen           
et al. 2009 ipotizz. “un’acuità sensoriale superiore”

(p. 87) «Infine affermiamo che nelle CSA l’eccezio-
nale attenzione ai dettagli è in se stessa una conseg. 
dell’ipersensibilità sensoriale, pervenendo alla con-
clusione che le origini della relazione tra autismo e 
talento abbiano inizio a livello sensoriale, includano 
la straordinaria attenzione ai dettagli e terminino con 
l’ipersistematizzazione» La sistematizzazione è il 

riconoscimento di schemi ricorrenti presenti negli 
stimoli, per capire le regole che governano il sistema 
di cui fa parte e prevedere come si comporterà. Tale 
bisogno di prevedere usando la sistematizzazione 
spiegherebbe molto degli autistici: gli interessi ristret-
ti, i comportamenti ripetitivi e la resistenza al cam-
biamento (o bisogno di costanza), perché modifican-
do un solo aspetto x volta si capisce cosa causa cosa. 

«Suggeriscono che le compromissioni delle abilità 
sociali sono  molto + comuni nei maschi, mentre le 
compromissioni cognitive sono distribuite +unifor»

Baron-Cohen hanno sostenuto che l’autismo è 
un’esagerazione dei tratti maschili e colpisce 
di più gli uomini perché sono esposti di più 
agli ormoni mascolinizzanti

Prefrontale 
mediale D

Differenze relative flusso ematico

Extra-
striata D

Autistici
Controlli
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STS 
destro

Un normale diceva: “I triangoli stanno in-
sieme, abbracciati, nella casa. Quello grande cerca di persuadere il piccolo a uscire. Ma lui non vuole… si abbracciano di nuovo”. 

Basi neurali dei 
sintomi autistici: interazioni tra triangoli - autistici ad alto funzionamento (Asperger). 

In altre parole, avevano difficoltà a costruirsi una teoria della mente (?)
Anche gli autistici descrivevano accuratamente le interazioni finalizzate dei triangoli, ma avevano difficoltà a descrivere le intenzioni 
di un triangolo che cercasse di ingannare o persuadere l’altro. 

Mancata attivazione dell’area fusiforme della faccia (FFA), ma per colpa del cervello o per mancanza d’interesse verso le facce?

Poiché succede con amigdala danneggiata, lo sviluppo anomalo dell’amigdala negli autistici può essere almeno in 
parte responsabile delle basse % di contatto oculare e come conseguenza della difficoltà a valutare le emozioni

Autistici chiamati a riconoscere le emozioni mostrate in fotografie di volti non riuscivano a guardare gli occhi. 

La somministrazione di ossitocina può migliorare la socializzazione dei DSA

«Iacoponi e Dapretto (2006): i deficit sociali osservati nell’autismo potrebbero essere 
conseguenti allo sviluppo anomalo del sistema dei neuroni specchio», che aiutano a 
capire cosa fanno e che emozioni provano gli altri

L’incremento dell’attività sul nucleo caudato c’è nel disturbo ossessivo-compulsivo e 
aumentando il volume del caudato aumentano i comportamenti ripetitivi degli autistici

Ogni film con un protagonista autistico (“ad alta funzionalità” ovvero autismo di
Asperger perché solo questa parte dello spettro autistico cerca di relazionarsi con le
persone “normali”) entra automaticamente nella lista dei film utili per capire Terra2,

Da Charlie Babbit (Rain Man, l’uomo della pioggia) segregato in un istituto al punto che
il fratello non sapeva neppure di avere un fratello (film del 1988) a Luke (2012), che dà
lezioni sul come si vive alle persone della sua famiglia l’avvicinamento di noi normali
alla positività obbligatoria di loro autistici è stato enorme in soli 24 anni.

per-
ché un soggetto autistico, essendo incapace di mentire – a parole ma anche e
soprattutto emozional-mente – non può che stabilire relazioni emozionalmente
positive (dal momento che quelle emozionalmente negative sono basate sulle bugie).
Oltre a mostrarci un aspetto fondamentale di Terra2 (la sincerità senza eccezioni), i film
con gli autistici sono un test su quanto la terra attuale è vicina a Terra2, perché più ci si
avvicina a Terra2, più gli autistici sono in grado di interagire coi normali.
I film più recenti sono una seconda prova (la prima essendo l’aumento dei film che
mostrano amori positivi) che la terra si sta avvicinando a grandi passi a Terra2.

Una Temple Grandin che parla la nostra lingua di umani normali è questo evento
straordinario, perché un cervello autistico è più vicino al cervello degli altri animali che
al cervello degli umani normali (non autistici) (anche se poi le relazioni con gli umani
rendono gli autistici molto più vicini agli umani sociali che agli animali).
Una persona autistica come Temple Grandin non è una persona normale venuta male, ma
una persona di un’altra specie venuta benissimo e naturalmente impacciata quando si
relaziona con quegli stranissimi animali che sono gli umani normali.
Al riguardo è molto istruttivo vedere il più recente di questi film (The story of Luke),
dove si sottolinea quanto siano orribili gli umani normali in molti loro aspetti e quanto
siano più gradevoli quegli esseri di un’altra specie come Luke.

Evitare di confrontare le prestazioni razionali autistiche con quelle normali, perché sono
due specie diverse, mentre il confronto sulle emozioni si può fare anche tra specie diverse



L’amore temporaneo viene
ammesso dentro al matrimonio perché il matrimonio è a termine e quindi bisogna necessariamente preparare il prossimo
matrimonio mentre si sta dentro al matrimonio attuale.

Con l’amore sempre consentito si farà di più sul lavoro
(12’)

L’amore positivo è l’amore che ammette l’amore all’interno di un matrimonio e fa diventare l’amore un evento per nulla
raro anzi molto frequente.

Medico

Moglie

Sé

Molte struttu-
re cerebrali 
(personalità 
neurologiche, 
culture) =>
molte lingue

Un soggetto sociale ha molte strutture e parla molte lingue

Una sola struttura cere-
brale usata sempre =>
una sola lingua in senso 
semantico (una parola ha 
uno e un solo significato)

Un soggetto autistico ha una struttura e parla una sola lingua

Nella prima versione di terra2 avevo come modello il comportamento degli autistici, poco inte-
ressati al lavoro, almeno secondo il film CRAZY IN LOVE (USA 2005) che ha per protago-
nisti due autistici di asperger (due aspie): Donald e Isabelle.

Una fase di scambio inizia con un atto 
d’apprezzamento arbitrario

Creazione di piacere

Stimola il fare

(orientamento al successo proprio e altrui)

(persona motivata al successo)

Facendo raggiunge l’ob. 
(ottiene un successo)

Orientato 
a fare

Prodotto

Si da valore al prodotto e si punta ad 
ottenerlo, riuscendoci immancabilmente

Una fase possessiva inizia con un atto 
di disprezzo arbitrario

Cerca-ottiene fallimento

Blocca il fare

Creazione di sofferenza

(orientamento al fallimento altrui e proprio)

Orientato   
a non fare

(persona motivata all’insuccesso)

Provocare (chia-
mare fuori) un 
comportamento
aggressivamente
o seduttivamente

Prodotto

Lavora attivamente per impedire di arrivare al 
prodotto all’altro e anche a se stesso, riuscend.

L’amore positivo è un motore potente per il
fare umano, come si vede dalla forza che si ha
nei pochi momenti positivi degli amori ne-
gativi

Quindi la tesi che lavorare è spiacevole è falsa e se è tanto diffusa è solo perché l’atteggiamento negativo sul lavoro è molto diffuso tra
chi fa lavoro subordinato, permettendogli di ricattare la dirigenza e in ultima analisi di avere più potere di chi ufficialmente comanda (al prezzo di una
sofferenza auto-inflitta).

C’è anche un terzo motivo per aspettarsi maggiore positività e voglia di fare sul lavoro, oltre al fare è un piacere
(secondo motivo) e fare di più permette di amare di più (primo motivo).

Eddie sa fare la 
tesi della padrona 
di casa e lei ci fa 
l’amore. 

Alla fine il lavoro è ne-
cessario anche nel sesso procreativo dell’amore negativo
ma nel sesso approvatore il fare sul lavoro o fuori dal
lavoro è coinvolto direttamente dovendo fornire la cosa
che la donna può approvare o non approvare.

Così succede che in LIMITLESS (USA 2011)

L’amore che diventa frequente non è però quello per sempre nel quale si fa sesso e ci si sposa
perché si condivide una struttura cerebrale, perché quello continua anche su terra2 a restare un evento raro, visto che
tipicamente si verifica 3 volte in tutta la vita. A diventare frequenti sono gli amori temporanei, che provvedono a costruire
mattone dopo mattone quella struttura cerebrale che alla fine e solo alla fine verrà condivisa.

Non si moltiplicano, però, solo le occasioni in cui si lavora alla costruzione della prossima struttura, ma anche le persone
con cui è possibile farlo. Perché il matrimonio a termine breve consente di amare senza danni e con molti vantaggi anche
persone con oltre 20 anni di differenza di età.

Riguardando i nostri tre motivi per
fare di più (anche sul lavoro ma anche
fuori dalle cose fatte per guadagnare)
su una terra dove l’amore è positivo,
vediamo che il fare ruota intorno
all’amore:

2) Fare è un piacere di per se, prima ancora che diventi un
piacere il condividere i contenuti cerebrali di questo fare.

Il lavoro è positivo anche og-
gi, perché si dà degli obiet-
tivi e li raggiunge (pena il 
fallimento dell’azienda), ma 
domani lo sarà molto di più

3) I risultati del nostro fare non ci 
vengono rubati da un amore negati-
vo

Un terzo elemento che incrementa il numero delle volte che si ama è che si comincia presto a farlo, in previsione di un
possibile primo matrimonio a 20 anni, e si smette tardi, perché il terzo matrimonio può avvenire anche a 65 anni.
L’amore interessa le età comprese tra i 15 anni e i 70 anni, e in quegli stessi anni si è impegnati anche sul lavoro, per cui ci
chiediamo che effetto ci si può aspettare che abbia sul lavoro il sudd moltiplicarsi degli amori e anche la positività privata.

Al colloquio di lavoro, il dirigente
chiede a Donald: - Dopo quello che mi ha detto Isabelle e considerando i suoi eccellenti
risultati al college, mi chiedo come mai fa il tassista per vivere. Donald: - Al colloquio con
l’IBM, dopo aver preso la laurea, mi hanno chiesto quali fossero i miei obbiettivi. Io ho detto
“lavorare da McDonald’s per 20 dollari e 2 cheesburger con patatine fritte al giorno. Dirigente:
- E loro almeno hanno riso? D.: Hanno detto che mi avrebbero chiamato. Spariti.
Così mi era sembrato ragionevole ipotizzare che su terra2 le persone s’impegnavano meno sul
lavoro, dato che potevano amare e che farlo era molto (molto) piacevole.
Guardare gli autistici non è però un buon punto di osservazione per capire gli amori, perché la
nuova struttura che costruisce un amore andato a buon fine è giusto quella cosa che gli autistici
non costruiscono mai (secondo il modello P, il quale suppone che l’ipotesi delle personalità
neurologiche secondo la quale gli umani sono gli unici animali a poter costruire nuove strutture
cerebrali condivise con altri alternative a strutture esistenti non sia vera negli autistici).

Nell’amore positivo il sesso è approvatore (fino ad ora ho detto “approvatorio”, ma poiché
nel vocabolario c’è solo “approvatore” d’ora in avanti userò questo termine).

Per andare a chiedere approvazione ad una donna, un uomo deve necessariamente aver fatto
qualcosa sul mondo e deve aver scritto qualcosa nelle sue cortecce associative (o di 30 livello).
Nel sesso procreativo, invece, l’uomo non deve aver fatto qualcosa, perché trasmette i
suoi geni e non l’aver scoperto che fare certe cose è meglio che farne certe altre.

Fare qualcosa è quello che ci viene pagato sul lavoro, per cui un uomo che voglia amare
molte donne deve fare molte cose, non solo sul lavoro ma anche sul lavoro.
Uno che voglia invece avere molti figli non è invece tenuto a lavorare molto (anche se ha
bisogno di lavorare molto se i figli vuole pure allevarli oltre che farli).

Per cui è
l’altra faccia dell’amore, è il suo contenuto sul piano
cerebrale (perché è facendo qualcosa che ha costruito
qualcosa nelle cortecce di terzo livello).

Eddie è uno scrittore che non riesce a scrivere nulla e la ragazza (Lindy) 
lo lascia. Poi Eddie fa grandi cose nel campo della finanza speculativa e Lindy gli chiede di nuovo la chiave di casa. 

Eddie impara la 
lingua di questa ra-

gazza e lei si leva le 
mutande con lui

(per es. nella fase iniziale di un amore,
necessariamente piacevole se no la coppia
non si forma). Ma c’è un secondo motivo per
cui il lavoro che si farà sulla terra dove
l’amore è positivo sarà molto maggiore di
quello di oggi ed è che è stata smascherata
quella colossale bugia che dipinge il lavorare
come una cosa brutta che nessuno farebbe se
non dovesse procurarsi i soldi. Orientamento 

al successo o
al fallimentoFare una cosa è inevitabilmente un piacere

perché il sistema emozionale comanda di far-
la accompagnando l’idea di farla con piacere
autoprodotto. Per non fare una cosa, invece, il
sistema emozionale la accompagna con sof-
ferenza autoprodotta. Il cervello non ha pul-
sante per acceso/spento e per non fare deve
produrre sofferenza, mentre per fare deve
produrre piacere.

Appena sarà chiarito che si tratta di una bugia e che non c’è bisogno di essa per avere potere all’interno di una relazione positiva
con la dirigenza, si lavorerà di più semplicemente perché fare di più aumenta il piacere. Inoltre facendo di più aumenta la possibilità di amare, importante
anch’essa ma non tanto quanto l’aver chiarito che fare e provare piacere sono due facce della stessa medaglia.

Ed è che domani non succederà più quello
che succede oggi ovvero che la negatività che si trova a casa vanifica l’eventuale positività che si è avuta sul lavoro.
Con un privato negativo, se un uomo sul lavoro ha guadagnato molto, economicamente e come prestigio, a casa sia la
moglie sia i figli si sentono in diritto e perfino in dovere di togliergli tutto, economicamente e moralmente. Questo
perché in una relazione negativa di coppia o genitore-figlio il bilancio emozionale totale deve essere negativo o al
massimo nullo (altrimenti la negatività di moglie e figli negativi non funziona più come strumento che fornisce potere)

Il risultato di questo gioco sporco che ruota intorno ai soldi maschili (…) è che + una persona ha guadagnato soldi sul
lavoro, più si suppone che abbia rubato e che quindi meriti di essere derubata a sua volta. Non potendosi godere a casa
quello che ha guadagnato sul lavoro, oggi molti uomini non s’impegnano a guadagnare molto sul lavoro. Solo quanto
basta per vivere e mantenere una donna e dei figli, che lo disprezzano per prendere i suoi soldi senza un “grazie”

Su terra2 invece un uomo è motivato a fare molto sul lavoro perché il successo sul lavoro non sarà usato per rubargli
molto ma per pensare bene di lui e per amarlo di più. Un film che mostra finalmente la tesi che il più ricco è il più
positivo e non il più ladro, mentre il più povero è il più negativo e il vero scorretto, è LA FRODE (USA 2012). Che
non dice a chiare lettere se la frode lui la fa o la subisce (perché oggi a non dire male di un uomo ricco si rischia il
linciaggio), ma che positivo è il ricco lo fa capire molto chiaramente.

1) si va a fare per avere poi
qualcosa di cerebrale da condividere
in un amore ma diventano gli ingredienti 

del prossimo amore (del prossimo 
condividere una nuova struttura)

è diretto dal cervello e amare è condividere cervello).

Fare di più se l’amore è sem-
pre consentito non meraviglia (fare

Oggi si fa anche se l’amore è proibito agli adulti perché fare è un piacere e non ricaviamo piacere dal
privato. ma il fare motivato dall’amore non solo sopperisce ma incrementa il fareIl fare compensativo domani non ci sarà (come non c’è negli autistici)118
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C’era una volta separazione e spesso anche gelosia tra vita privata e vita lavorativa
(??’)

Il primo film che ho studiato come caso di psicologia dopo aver riconosciuto l’esistenza dei due tipi di relazioni proposta dal metodo clinico che Carli e 
Paniccia hanno chiamato ‘analisi della domanda’ è stato L’AVVOCATO DEL DIAVOLO. Il John Milmann di questo film era l’incarnazione del diavolo, 
secondo la parte razione del regista, ma alla luce dell’analisi della domanda lui era l’incarnazione della positività. Una vistosa caratteristica di John era di 
mescolare costantemente vita lavorativa e vita privata e questo lo faranno tutti su terra2
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LIMITLESS (USA 2011): il gruppo positivo è infinitamente migliore di quello negativo… a parità di prestazioni cerebrali

1 – Può un cervello avere prestazioni 1000 volte superiori a quelle normali?

Si, anzi no. Perché su un singolo aspetto si, può avere prestazioni esaltanti, ma perdendo su altri
aspetti per cui no, le prestazioni complessive non migliorano ma peggiorano. I cervelli del 10%
degli autistici hanno prestazioni geniali su singoli aspetti ma nel complesso sono così modeste da
giustificare il nome di ‘idiot savant’, traducibile con ‘idioti geniali’, ovvero idioti complessiva-
mente ma con prestazioni geniali su alcuni singoli aspetti.

2 – Prestazioni superiori per tempi limitati (settimane/mesi) ce le hanno gli innamorati?

Prestazioni “complessivamente superiori” ce le potrebbero avere i cervelli degli innamorati (i
cervelli con funzionamento in stato nascente), secondo il modello P del cervello, perché
l’inversione del comando cambia profondamente il modo di lavorare del cervello e perché le scelte
importanti ancora da fare restituiscono al cervello un po’ di quella unità che perde nel passaggio
dal cervello degli autistici (che parlano una sola lingua) al cervello sociale (che parla centinaia di
lingue, con una riduzione delle prestazioni simile a quella di un computer che inevitabilmente
rallenta quando ha in esecuzione contemporanea centinaia di programmi diversi). Tale aumento di
prestazioni di una persona innamorata, normalmente attribuito a un aumento delle motivazioni ma
in base al discorso suddetto aumentano sia le motivazioni che le prestazioni, è però contenuto. Il
numero fornito nel film, dove ad un certo punto si dice che normalmente usiamo solo il 20% delle
potenzialità del cervello, ipotizza un aumento di 5 volte delle prestazioni dovute a questo feno-
meno ovvero quando si passa dal funzionamento normale al funzionamento in stato nascente (in
pratica ipotizza un innamorato fa quanto 5 persone in stato normale). Io credo che tale migliora-
mento sia più contenuto (diciamo 2/3 volte) ma soprattutto esso dura per poche settimane e di
regola non succede molte volte in una intera vita.

3 – Su Terra2 queste prestazioni 2/3 volte superiori degli innamorati saran più frequenti?

Direi proprio di si, se si può arrivare anche al limite teorico di un amore temporaneo ogni giorno o
al limite più ragionevole di un amore temporaneo ogni settimana. Perché lo stato di esaltazione
dura per qualche giorno anche in assenza della seconda persona (è quella che si chiama fase di
Incubazione ed è caratterizzata dal sognare l’altra persona desiderata) e se ci si incontrasse con
qualcuno davvero ogni settimana, allora si sarebbe permanentemente sotto l’effetto di quella droga
che è l’amore nei momenti di alta concentrazione di cicli in stato nascente.

4) Allora le altissime prestazioni di Eddie sotto la droga di fantasia chiamata NZT nel film,
mantenute alla fine senza NZT, si possono spiegare con uno stato da innamorato perenne?

No, un cervello dà il meglio di sé in certe condizioni ma che le sue prestazioni migliorino di
migliaia di volte è pura fantasia. Ma attenzione perché ora viene il colpo di scena in grado di
spiegare l’enorme miglioramento di Edward senza ricorrere a nessun fantastico miglioramento del
cervello, che il mondo scientifico ha escluso da tempo.

5 – Può un gruppo avere prestazioni 1000 volte superiori rispetto ad un altro gruppo composto
sempre dalle stesse persone con le stesse capacità e le stesse condizioni di lavoro?

Si. Un gruppo può dare risultati e soddisfazioni 1000 volte superiori a quelle di un secondo
gruppo, se il primo è positivo e il secondo è negativo. I risultati e le soddisfazioni di un
gruppo positivo tendono ad essere infinitamente migliori di quelle di un gruppo negativo perché
nel gruppo negativo esse tendono entrambe a zero e dividendo un numero per zero si ottiene
infinito. Lasciamo perdere l’infinito, però, e accontentiamoci di prendere atto che, cambiando il
segno della relazione, le cose migliorano di tantissimo (per esempio di un fattore 1000).
Semplicemente perché le relazioni negative bloccano un gruppo, che gira a vuoto e non produce
mai nulla, per mesi, anni, decenni. Diventando produttivo, di risultati e di piacere, le cose
migliorano di moltissimo se è circondato da altri gruppi dello stesso segno, portando quel gruppo
composto da molti gruppi che è la società a risultati che oggi farebbero gridare al miracolo.

6 – L’amore negativo vanifica qualunque risultato positivo ottenuto altrove

Fino a che non diventa positiva la coppia, però, le soddisfazioni complessive di una persona a fine
giornata tendono necessariamente a zero anche in presenza di grandi soddisfazioni ricavate dalle
relazioni che si hanno fuori di casa propria. Per questo il miracolo possibile (incremento
spettacolare delle soddisfazioni fornite dalle relazioni) non si è mai visto su una Terra1 dove
l’amore è negativo. In pratica le persone della terra attuale non sono per nulla invogliate a passare
da relazioni negative a relazioni positive, ad esempio sul lavoro, perché sanno che non può
migliorare significativamente la loro soddisfazione complessiva a fine giornata.

=> CONTINUA
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LIMITLESS (USA 2011): è l’abitare su terra2 che sostituisce l’NZT a fine film

7 – Vediamo perché la pillola di NZT non servirebbe a Edward se Terra2 esistesse già

Su terra2 le soddisfazioni scarseggiano anche sul lavoro perché a casa il soggetto è aspettato da una relazione di coppia negativa e spesso anche da 
relazioni coi figli negative.

Prendendo la pillola di NZT, Eddie ottiene prestazioni cerebrali altissime . Con tali esaltanti prestazioni Eddie può ottenere amore positivo da tutte le 
donne che incontra e relazioni positive in ogni ambito, se le cerca, dopo di che non ha più bisogno dell’NZT perché le relazioni positive si alimentano dei 
loro stessi successi.

Capito dove sta il trucco? Lui si crea una bolla di positività integrale (cioè comprendente la positività della coppia) usando l’NZT, ma all’interno di questa 
bolla lui non ha bisogno di fare nulla di straordinario per ottenere soddisfazioni straordinarie. Questo perché i gruppi positivi producono piacere senza fare 
nulla di straordinario, solo mettendo amore in quello che si fa. Amore orientato al piacere, alla soddisfazione, al risultato, non vanificato da un amore 
orientato in verso contrario che aspetta quella persona a casa

Se invece Eddie non usa le capacità straordinarie per avere più relazioni positive ma per guadagnare di più sul lavoro (come nel film fa Ank Atwood tra gli 
uomini e Melissa tra le donne), allora avrà sempre bisogno dell’NZT. Essendo una droga, usarlo sistematicamente fa male e smettendolo dopo averlo usato 
a lungo fa tornare a una normalità col cervello e il corpo ridotti molto peggio di come erano all’inizio.

Per arrivare a questo lieto fine dove la positività di tutte le relazioni rende superflua l’assunzione della droga, Eddie usa l’NZT. Che però è una sostanza di 
fantasia, la quale non esiste al di fuori di questo film. Il bello è che se ne può fare a meno, se Terra2 è già stata inaugurata (per esempio dalle persone che 
l’hanno scoperta ascoltando questo libro sull’amore positivo, apprezzandolo abbastanza da portare la positività nella loro relazione di coppia). 

Semplicemente perché se Terra2 esiste già, allora non c’è bisogno di fare cose eccezionali per avere amore positivo dalle donne e relazioni positive anche 
da tutte le altre persone.

L’ipotesi di lavoro con cui andrò ad esaminare questo film è allora la seguente: Eddie usa l’NZT per creare intorno a se un primo nucleo Terra2. 
sopperendo in questo modo al fatto che Terra2 oggi non esiste per nessuno (a parte me).Noi che l’NZT non ce l’abbiamo, dobbiamo necessariamente 
utilizzare qualcos’altro per creare intorno a noi un primo nucleo Terra2. Dopo di che ci possiamo godere gli stessi risultati di Eddie, con molti meno soldi 
e molta meno facilità di imparare le lingue ma con altrettante soddisfazioni.

8 – Il lavoro doppiamente positivo (lavoro++) è tutto da scoprire

Il bello di questo film comincia adesso, però, perché non possiamo affatto escludere che il nuovo stato di benessere, permanente e molto marcato, non ci 
aiuti anche a fare soldi e a imparare lingue nuove.

La novità di questo film è proprio nel sostenere la tesi che i successi sul lavoro usati per positivizzare la vita privata portano a successi sul 
lavoro permanenti (anziché effimeri), perché il lavoro diventa la strada per alimentare l’amore e si ha grandi motivazioni ad alimentarlo visto che è un 
amore che procura piacere. Il lavoro positivo (chiamiamolo lavoro+) è una realtà già oggi, ma il lavoro doppiamente positivo (chiamiamolo lavoro++) è 
tutto da scoprire. E può essere una gran bella scoperta
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CRAZY IN LOVE (USA 2005): Viaggio sul pianeta degli autistici, obbligati alla positività 9’40’’R  + 8’43’’C  =  

1 – Titoli di testa

2 – Una nuova iscritta

3 – L’incontro

4 – Stessa sindrome 

5 – Allo zoo 

6 Mozart e la balena

7 – Il primo bacio

8 – Al luna park

9 Una notte insieme

20 – Titoli di coda

10 I ragazzi del centro 

11 – Panico 

12 – Pace fatta

13 Una vita insieme 14 A cena con il capo

15 Rapporto in crisi

16 – Lontani

17 Proposta di matrimonio

18 – Tentazione

19 Qualcosa di normale
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Di cosa parla un libro che parla di amore?

Il solo fatto di porsi questa domanda è una cosa di una
gravità talmente grande che tutte le parole del mondo non
basterebbero per descriverla a sufficienza. Perché significa
che oggi non si sa cosa sia l’amore, il quale essendo un
ingrediente fondamentale per il benessere della vita di una
persona dovrebbe essere conosciuto e studiato fin nei
minimi dettagli, ma evidentemente così non è se siamo qui a
chiederci di cosa parla un libro che parla di amore.

L’amore è qualcosa che riguarda la relazione di
coppia, che in prima approssimazione possiamo
definire come la relazione tra due che dormono
nello stesso letto e che quasi sempre ma non
sempre sono di sesso diverso, e la relazione tra
un genitore e un figlio piccolo.

Cosa c’è di più strano di un buco nero che si crea nel sog-
giorno di Lucy? Di più strano ancora c’è l’amore, secondo
questo film (Canada 2015) visto che il buco nero si crea
quando un uomo e questa donna si dicono “ti amo”.
Ma non possiamo contare su questo film per chiarire
finalmente cosa sia l’amore, visto che esso finisce con una
poesia dell’uomo mostrato qui, nella quale “L’imene
incontra il pene” e questo fare sesso è come spiega l’amore
un mondo come quello attuale, dove l’amore non è
spiegato in un modo minimamente accettabile.

umani che è la relazione scolastica con le persone deputate a trasmettere alla nuova generazione le cono-
scenze acquisite dalla specie umana in tutta la sua storia).

Ad accomunare queste due relazioni è l’intimità
fisica, il contatto tra due corpi pelle su pelle, una
cosa non ammessa in nessun’altra relazione
(compresa quella relazione fondamentale per
passare dall’essere animali qualsiasi all’essere

Questa caratteristica del benessere di essere una scelta del soggetto, mantenuta anche di fronte a grandi
fortune o a grandi sfortune, si accorda perfettamente con due ipotesi che il modello P del cervello, che come
vedremo schematizza il cervello in questo modo,

Robert S. Feldman

Per l’edizione italiana
Guido Amoretti
Maria Rita Ciceri

La domanda alla quale questo capitolo del libro vuol dare una
risposta è: “cosa rende felice una persona, cosa la fa stare bene e come possiamo definire il benessere?”

L’ultimo capitolo di questo libro di Psicologia generale ha come titolo “Psicologia positiva e benessere” e
comincia parlando di “benessere soggettivo”.

«In un primo momento si è ritenuto che il benessere coincidesse con il possesso di condizioni di vita
sufficientemente agiate e quindi che fosse misurabile e direttamente correlabile con indicatori oggettivi quali
lo status sociale, la salute fisica, il reddito, il lavoro. Tuttavia, numerosi studi hanno dimostrato che questi
indicatori non riescono a spiegare in modo esauriente benessere e soddisfazione di un individuo»

Qualità della vita e benessere si presentano come fattori irriducibilmente soggettivi [dipendenti da scelte fatte
dal soggetto]: ogni individuo ne elabora un’interpretazione personale, sulla base delle proprie caratteristiche
individuali e del proprio stile di interazione con l’ambiente fisico e sociale. In altri termini, le condizioni
oggettive in cui un individuo vive e il modo ( positivo o negativo ) in cui il soggetto le valuta possono
differire profondamente.» «Ulteriori ricerche indicano che, anche se un evento fortemente positivo quale una
grossa vincita di denaro determina un’impennata iniziale di felicità, dopo un anno il livello di felicità dei
vincitori sembra essere tornato a quello precedente. Avviene il fenomeno inverso per le persone che hanno
subito gravi lesioni in incidenti: nella maggior parte dei casi le vittime tornano ai precedenti livelli di felicità
con il trascorrere del tempo.

CorpoCorpo

Amigdala

Sistema emozionale corticale

Sistema   
emozionale 
sottocorticale

A. di Wernicke

Interprete razionale

Area di Broca

Sistema razionale-verbale

Corteccia dietro 
al solco centrale

Corteccia davanti 
al solco centrale

Che il benessere complessivo di una persona dipenda se non
totalmente almeno fortemente dalla relazione con la persona
con cui dorme è però un bel problema, sulla terra dove la
relazione di coppia a lungo termine è emozionalmente
negativa (o, se preferite, possessiva).

ha fatto sue ma che sono state proposte dalla psicologia
clinica fondata sull’analisi della domanda di Carli-Paniccia:

1) La qualità della vita di una persona dipende moltissimo dalla qualità delle sue relazioni (=> il benessere dipende dalle relazioni)

2) Le relazioni possono essere solo di 2 tipi e nelle relazioni che il modello P definisce emozionalmente positive o semplicemente positive (mentre Carli-Paniccia le definiscono di scambio, sottoli-
neando con questo termine che le persone si considerano alla pari e si danno qualcosa a vicenda) il sistema emozionale corticale interviene sull’emozione provata
privilegiando il piacere,

Relazione emozionalmente 
positiva nella quale il siste-
ma emozionale corticale
preferisce il piacere

Relazione emozionalmente 
negativa nella quale il siste-
ma emozionale corticale
preferisce la sofferenza

ma nelle relazioni che il modello P definisce emozionalmente negative o semplicemente negative (mentre Carli-Paniccia le definiscono possessive, sottolineando con
questo termine che una persona vuole comandare sull’altra come se fosse una cosa sua) privilegia la sofferenza

Poiché la relazione di due che dormono nello stesso letto interessa 
potenzialmente oltre il 50% delle ore da sveglio di un soggetto …

Oggi (19/04/2019) questo libro è in versione 2.0 e le novità prin-
cipali rispetto alla 1.0 sono: 1) nei matrimoni con persone di pari 
età si cerca il prossimo coniuge vivendo incubazione e amori tem-
poranei, ma poi si resta con lo stesso coniuge, cambiando ‘solo’ la 
struttura cerebrale condivisa con lui; 

Non voglio dire nulla su questa negatività della relazione di
coppia, perché ci sarebbe da dire troppo su qualcosa che
dura almeno da 2000 anni, visto che questa è l’età di una
religione cristiana fatta su misura per santificare la negatività
e demonizzare la positività, e che è talmente scorretta da
aver impedito, per non farsi prendere con le mani nel sacco,
ogni forma di spiegazione seria del comportamento umano
relegando la psicologia a un livello antecedente al metodo
scientifico di 500 anni fa (visto che essa continua a parlare di
psiche o di mente, termini moderni per dire “anima”) (che
poi è il vero motivo per cui la psicologia attuale non aveva
nessun modello del cervello per psicologi prima che io
proponessi il modello P)

Quello che invece voglio dire è che con l’amore positivo si
volta pagina.
E anche che per voltare pagina basta spiegare l’amore
umano come qualcosa che riguarda il cervello e non il sesso.

Spiegare l’amore col cervello è quello che viene fatto
in questo libro. Dopo di che in un batter di ciglia ci ri-
troviamo dentro all’amore positivo, che produce felicità
e basta da solo a rendere felice la vita di ogni persona.

Qualcuno mi ha detto che ogni persona vuol vivere l’amo-
re come va a lui, per cui qualunque cosa dicessi in questo 
libro riguardava se non solo me, di sicuro poche persone.

Non sono per nulla d’accordo. Perché si, certo che ognuno mette i suoi
contenuti nei suoi amori. Ma sapere che i suoi amori non riguardano le sue parti
basse, insomma il suo sesso, ma riguardano il suo cervello, ecco questo cambia
radicalmente il modo in cui può gestire i suoi amori.

A cominciare dal fatto che per vivere un nuovo amore bisogna prima
costruire una nuova struttura cerebrale. Per costruirla ci vogliono 10
o 20 anni, duranti i quali può stare tranquillamente dentro ad un
matrimonio e contemporaneamente amare tutte le persone che vuole.

Ebbene si, l’amore positivo è un amore non possessivo che come
atto di fedeltà chiede di non fare sesso con altri, ma non chiede
di non amare altri.

Un amare senza fare sesso è semplicemente inconcepibile se l’amore
viene spiegato col sesso (col desiderio di riprodursi). Ma è concepi-
bilissimo con l’amore spiegato col desiderio di trovare un altro cer-
vello che vede quello che vedi tu e che crede a quello a cui credi tu.

Cosa ci aggiunge il modello P Benessere psicologico e PWS Cosa ci aggiunge il modello P

Se voi siete in quel 25% di coppie sposate che dormo-
no separate,  sappiate che io vi capisco benissimo e 
arrivo anche a consigliarvi questo, ma solo perché oggi il 
matrimonio è negativo, nel senso che verrà spiegato nel 
seguito. Se il matrimonio fosse stato positivo allora dor-
mire separati, no, grazie. Oggi invece è il male minore

Foto 
tratta   
da qui

2) l’amore temporaneo è 
considerato alla pari rispetto all’amore per sempre => ‘All’amore 
temporaneo il piacere, all’amore per sempre l’importanza’; 
3) La coppia è diversa da ogni altro gruppo perché non condivide 
una struttura terza ma lui copia lei e lei copia lui 

(12’)

Benessere soggettivo Feldmann

L’amore spiegato col cervello porta all’amore
positivo, che da solo basta a rendere felice la vita

Una seconda conseguenza dell’amore spiegato col cervello invece che col desiderio di fare sesso riproduttivo è che i tradimenti 
scompaiono. … il benessere soggettivo di una persona dipende dalla relazione con la persona dell’altro sesso che dorme insieme a lui più che da qualunque altra cosa. Per motivi che vedremo in ‘Quando si ama’, l’amore spiegato col sesso è il fondamento dell’amore indegno 

di tale nome dove un marito o tradisce la moglie o è gay (come in ‘Perfetti sconosciuti’ un tipico film italiano dove facendo finta di denunciare la negatività la si insegna)

Dopo di che una coppia crea un mondo: quello su cui sono d’accordo

Questo libro, oltre ad essere molto diverso come contenuto da tutti gli 
altri libri che parlano di amore, come questo famosissimo di Alberoni,

Questa diversità definisce un modo di fare scuola che la renderà molto migliore

Ritornerò sulla scuola nella dia 
‘I numeri della vergogna nel 
45% della scuola’, a fine Sez. 1

=>Quando si ama

è diverso anche nel fatto che non si legge ma si ascolta

Nell’amore positivo la ricerca di piacere e l’amore non sono 
affatto in antitesi ma sono due facce della stessa medaglia
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Cosa dovrebbero fare di nuovo le per-
sone per costruire una terra così nuo-
va? 

comincia guardando la terra così da lontano da farla essere piccola quasi quanto
una stella, mentre una voce maschile dice: <<La terra è in pace>>.

Ti piacerebbe vivere su una terra dove tutti amano tutti?
(5’)

Il film THE HOST (l’ospite), USA 2013

A te piacerebbe abitare su una terra dove la guerra è scomparsa non da una zona 
ma da tutte le zone, proprio tutte? 

Come abitante di terra2 da oltre 15 anni vorrei che tu sapessi che qui nessuno ha problemi a mangiare perché gli
altri non lo permetterebbero, come non permetterebbero che non abbia da mangiare uno della propria famiglia.

Su una terra dove tutti amano tutti, che bisogno c’è di mentire, o di essere
scortesi o di essere poco gentili?

Se sei una donna e hai risposto “si”, allora benvenuta su terra2,

Su terra2 <<non c’è fame>>, dice la voce narrante di questo film, che ora ci mostra più vicina questa terra del futuro.

Ebbene si, su terra2 tutti amano tutti e trattano gli estranei come se facessero parte della propria famiglia.

A te piacerebbe di abitare in un mondo dove ogni uomo che incontri desidera la tua felicità come 
la sua perché la felicità delle donne è ritenuta necessaria per la felicità degli uomini?

La risposta del film è che questo cambiamento epocale succederà dopo
un’invasione, visto che esso continua così: <<Il nostro mondo non è mai stato
così perfetto. Solo che non è più il nostro mondo…

Ora la domanda non è se davvero può esistere una terra dove
tutti amano tutti, perché se si può amare una sconosciuta
facendola diventare la propria moglie allora si possono
amare anche tutte le sconosciute che si incontrano, se questo
oggi non portasse rapidamente al divorzio.

<<Onestà, cortesia e gentilezza sono praticate da tutti>> continua la voce, mentre questa terra futura si avvicina ancora

così io chiamo questa terra del futuro dove tutti amano tutti (1), nella quale io abito dal 2003. 

Se sei una donna e ti va di capire
in cosa l’amore positivo è diverso
da quello negativo, ascolta le
prossime diapositive e dopo potrai
scegliere tra due strade.

La domanda è invece quando succederà sulla terra che tutti
ameranno tutti e a seguito di cosa?

… che adesso abita i corpi di quasi tutti…

… gli esseri umani…

… del pianeta….

… I pochi 
sopravvissuti 
sono in fuga

La madre di tutti i problemi della terra 
attuale è la negatività della relazione 
tra donne e uomini, secondo il model-
lo P del cervello che vedremo tra poco 
e secondo la psicologia clinica fondata 
sull’analisi della domanda. 
Per cui l’invasione di cui parla il film 
non è stata fatta dagli alieni, ma è la 
positività di una prima coppia che ha 
rapidamente contagiato tutte le altre 
coppie, trasformando la terra di oggi 
in quella terra del futuro completa-
mente diversa che io chiamo terra2. 
I pochi terrestri sopravvissuti sono 
allora quelli che sono rimasti negativi
e che per tutto il film fanno la guerra 
ai positivi che non la fanno affatto a 
loro (come i figli che fanno la guerra 
ai genitori o gli studenti che fanno la 
guerra ai loro professori, situazioni 
molto spiacevoli alle quali purtroppo 
abbiamo fatto l’abitudine)

Ma la strada positiva è talmente più bella di quella negativa che do-
po la 10 coppia positiva ci vorrà davvero poco a vedere diventare po-
sitive tutte le coppie. Se vogliamo chiamarla invasione, si può fare,
ma è un’invasione che trasforma l’amore reale nello stesso amore
delle favole, dopo di che la terra smette rapidamente di essere un
campo di battaglia e diventa un paradiso per tutti, nessuno escluso

… Siamo stati invasi da una specie aliena…

Poiché in queste uno sconosciuto è ipotizzato
come un amico da amare il più possibile (non come un nemico da trattare più
male possibile) e poiché è ammesso amare ogni giorno una persona diversa
(=> “7 film per capire che l’amore temporaneo è il 99% dell’amore”) succede
che amare è talmente frequente da permetterci di dire che tutti amano tutti

(1) Terra2 è la terra dove le relazioni negative sono note e ad esse vengono
preferite le relazioni positive.

Dovrebbero separare l’amore 
dal sesso, dopo di che si potrà amare 
ed essere amati da molte persone.
Oggi invece se baci qualcuno poi ci 
devi anche fare sesso e dopo addio 
matrimonio in corso (come esempio 
si veda il film  UN SOLO BACIO 
PER FAVORE)

Una cosa che per ora non vuol fare 
nessuno, perché dopo non potrebbe 
continuare a fare la vita che fa oggi

Per separare l’amore dal sesso (seria-
mente, con come fanno l’altra coppia 
del suddetto film), però, bisogna capi-
re cosa è l’amore per il cervello. 

Gli alieni di questo film non vengono affatto da un altro pianeta, 
perché sono solo persone di oggi diventate positive in amore, ma se vi 
dicessi che io ne ho conosciuta qualcuna vi direi una bugia, perché al 
momento non conosco nessuno interessato all’amore positivo, mentre 
conosco un sacco di persone interessate all’amore negativo, nel senso 
che usano il sesso per fare i loro interessi economici o per avere potere
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Aver stentatamente raggiunto il diploma del
professionale è più di un sintomo: è uno stile di vita, un fallimento voluto e perseguito
scrupolosamente per molti anni se non per decenni.

Il principale problema è che se lei ha 30 anni, ha
passato 30 anni a studiare come fare quello che fa oggi col marito: farsi del male da sola per darne la colpa al marito.

1’30’’(Caso assegnato all’esame di Psicologia clinica dal prof. Carli) «Si presenta allo
psicologo clinico, che lavora in un Servizio di Igiene Mentale, una giovane signora, sposata
senza figli, commessa in un negozio di abbigliamento.
La signora chiede “aiuto” disperata: non si sa dar pace da quando ha “estorto” il matrimonio
al marito, a suo dire poco incline a sposarsi.
La signora è fortemente preoccupata che il marito possa avere un incidente d’auto e morire
tra i rottami della sua macchina; questo pensiero, che definisce ossessivo, la perseguita
giorno e notte, le riempie la mente, senza che lei riesca a liberarsene. Nel parlare di questo, la
signora sostiene che la sua paura è giustificata, visto che il marito guida in modo disinvolto
ed imprudente. Lei non sopporterebbe che il marito venisse meno in un incidente.
È presa dall’idea, a suo stesso dire violenta ma giustificata dall’emergenza, di impedire al
marito di guidare, di fargli cambiare mestiere e di indurlo ad accettare un lavoro meno
pericoloso, che lui possa raggiungere in tram, con i “mezzi”. E’ anche disposta a rinunciare a
vacanze che implichino l’uso dell’automobile: insomma, vuole impedire, con ogni mezzo,
che il marito usi quel mezzo di trasporto pericoloso e, per lui, ne è sicura, fatale.
Lo psicologo chiede: “come pensa che io possa esserle utile?”.
La signora non sa, pensa che per il marito non ci sia nulla da fare…al contempo si propone
in modo seduttivo con lo psicologo, quasi a voler portare il rapporto con lui ad un livello
d’intimità; dice che, sicuramente, lo psicologo non potrà aiutarla professionalmente; magari
potrà starle vicino nei momenti di difficoltà, potrà capirla e consolarla.

Può chiedere i danni agli psicologi che non le
avevano mai detto, fino a oggi, che era una truffa messa in atto dal suo sistema emozionale corticale?

AD di commessa, diplomato, 24-enne: mai più vite usate così male

1’30’’ (Caso assegnato all’esame di Psicologia clinica dal prof. Carli) «Si rivolge allo
psicologo clinico, in un servizio per l’adolescenza, un giovane di vent’anni, da poco
diplomato in una scuola professionale per meccanici.
Il giovane propone, sin dalle prime battute del colloquio, un atteggiamento aggressivo ed
arrogante nei confronti dello psicologo: gli dice che è già stato da altri suoi colleghi, senza
trovare aiuto e soluzione ai suoi problemi. Propone una sorta di sfida allo psicologo:
vediamo se tu sei capace di fare qualcosa di utile per me!
Si sente dominato da un padre violento; si è sentito, per anni, passivo e succube dei voleri
del padre. Gli sembra che tutti, quando sta per strada ed in mezzo alla gente, si accorgano
della sua passività e della sua propensione a farsi dominare. Prova vergogna, una immensa
vergogna.
Per questo motivo non riesce a farsi degli amici, non riesce a frequentare gruppi di coetanei
o singoli amici, sia ragazzi che ragazze. Sente montare, infatti, una rabbia molto forte, che lo
induce a proporsi come minacciante ed intollerante degli altri. E’ solo, per la maggior parte
del tempo, e questo lo fa sentire ancor più rabbioso ed impotente.
Vorrebbe imparare a stare con gli altri, vorrebbe che gli passasse la paura di mostrarsi
passivo e succube del padre.
Sottolinea anche che, a scuola, ha stentatamente raggiunto il diploma della scuola
professionale. Ha tentato qualche lavoretto, ma senza successo, senza ottenere la stima di chi
gli ha offerto un lavoro. Ricorda, di contro, che il padre è un uomo di successo; dirigente
d’azienda, si è fatto da solo partendo dalla gavetta come operaio. Ora ha incarichi di presti-
gio e, a detta del ragazzo, irride l’inettitudine del figlio e la sua incapacità di farsi stimare.»

La commessa non ha il problema della paura di incidenti, ma ha molti altri problemi.

Per fare l’Analisi della Domanda (l’AD)
della commessa, la 10 frase che lo
psicologo deve dirle è: - Come pensa
che io possa esserle utile?

Al “cosa posso fare per lei?” il diplomato non
chiede come essere diverso, ma chiede una cosa
impossibile (imparare a stare con gli altri è
impossibile come imparare non una lingua ma
le lingue)

http://www.spsonline.it/Specializzazione01b/spec_home.htm

Io ho frequentato le le-
zioni del Carli nel 2002,
c’erano altri 150 studen-
ti per cui in 10 anni sa-
ranno stati circa 1500
gli studenti hanno impa-
rato questa tecnica.

Se ci fosse, nessuno più crescerebbe come la commessa o il diplomato studiando come dare ad
altri colpe che non hanno.

1’30’’ (Caso assegnato all’esame di Psicologia clinica dal prof. Carli) «Si rivolge
allo Psicologo Clinico di un’ASL laziale un giovane di 24 anni; il suo problema è di non
riuscire ad avviare la sua vita professionale: grazie all’aiuto della madre il giovane ha
rilevato la concessione di vendita di libri, per conto di un’importante Casa Editrice, nella
provincia di Roma.
Non riesce ad andare dai clienti che il concessionario, operativo prima di lui, aveva
individuati e resi fedeli all’acquisto periodico di volumi della Casa Editrice. Non riesce
nemmeno ad avvicinare nuovi clienti. Non sa il motivo di questa sua passività impotente.
Al mattino non si alza, resta a letto, senza dormire, per lunghe ore, angosciato per il suo
non riuscire a lavorare. La madre sa di tutto questo, e lo ha spinto ad andare dallo
psicologo per affrontare e risolvere il problema. Lui spera molto nell’intervento dello
psicologo.
Ricorda che da ragazzo, quando andava alla scuola media, per un lungo periodo datato
dai 12 anni ai 18, era preso da fantasie di esibire il proprio corpo, di mostrarsi forte e
dotato fisicamente: aveva fatto anche molta palestra per accrescere la propria
muscolatura.
Contemporaneamente aveva anche paura delle aggressioni dei compagni; timore di
essere battuto, nelle gare sportive, di sentirsi sottomesso al più forte.
Vive con la madre, separata dal padre, assieme ad un fratello più grande.
Racconta allo psicologo queste vicende, molti eventi della sua vita, ma non sa esprimere
emozioni nel colloquio d’analisi della domanda. Sembra rassegnato all’incapacità di
lavorare, di intraprendere iniziative atte a sviluppare l’attività commerciale iniziata grazie
al contributo economico della madre.
Chiede allo psicologo cosa può fare per risolvere questa sua situazione insostenibile: spe-
ra nei consigli dello psicologo, nei suggerimenti che lo aiutino a fare qualcosa di utile.

Prima di cominciare a vedere da vicino il modello P vorrei fare un omaggio all’analisi della domanda analizzando 3 temi di esame

Lei non chiede nulla allo psicologo

che può preferire la 
sofferenza al piacere

ma chiede vicinanza all’uomo.
Se il problema lamentato (la paura
ossessiva di incidenti) è voluto dal siste-
ma emozionale corticale di lei (che sen-
za che ne sia cosciente può preferire la
sofferenza al piacere e lo fa nelle rela-
zioni emozionalmente negative per far
stare male l’altra persona e imporsi
nella relazione), tutto può volere meno
che lo psicologo la aiuti a mandare via
la paura ossessiva.
La paura degli incidenti è falsa e
pretestuosa perché la signora chiede di
rinunciare a fare il suo lavoro anche allo
psicologo, senza che questi corra alcun
pericolo di fare incidenti di auto.

Può smettere?
Si, certo, ma chi le restituisce questi 30 anni spesi in qualcosa di totalmente inutile?

(Più noto come il cuore degli
innamorati, che gode la fama di desiderare sempre cose belle ma ogni dia dice quanto sia immeritata oggi). No, perché gli psicologi
non avevano avuto il mandato di chiarire questo imbroglio, che fa soffrire tutti perché ci sta male il marito ma anche la signora (motivo
per cui non è furba ma str…). Con quale coraggio lei può cambiare strada buttando il passato quando tutte le altre continuano su quella
strada, benedetta da una religione cristiana e dalle altre religioni occidentali che santificano il funzionamento orientato alla sofferenza
(vedi la croce come simbolo o la sottomissione come nome nell’Islam) e demonizzano il funzionamento orientato al piacere? Certo, se
tutti aprissero gli occhi accettando il modello P e andando in massa su Terra2, anche lei lo farebbe. Da sola è dura, quasi impossibile.

Chi gli spiega che si potrebbe anche studiare seriamente quando a scuola di fronte a nessuno
studente che si impegna la colpa viene data al professore, che è l’obiettivo di ogni persona in
una relazione orientata al fallimento?

per far fallire lo psicologo e poi ricat-
tarlo. Poi chiede come continuare ad essere co-
sì, solo senza doversi vergognare con gli altri.
Vuole la patente per essere così, anzi la
pretende, minacciando altrimenti di dire di
quello psicologo quel che dice degli altri.

Quel che probabilmente fa col padre è quello
che fa con lo psicologo: lo aggredisce e se
questo reagisse si dichiarerebbe aggredito e
sottomesso.

Provocare (da pro, avanti, vocare, chiamare) è chiamare avanti una risposta emozionale.

Potrebbe fare diversamente in avanti? 

Nella provocazione seduttiva facendosi dei danni
e nella provocazione aggressiva minacciando di fare dei danni

Si, certo, 
ma chi gli restituisce i 20 anni passati a non fa-
re nulla dando a casa la colpa al padre, a scuola 
ai professori, sul lavoro ai datori di lavoro, con 
gli amici dando la colpa agli amici e con gli 
psicologi dandola agli psicologi? Chi gli spie-
ga che lui potrebbe puntare ad essere bravo e a 
fare bene, quando io ho insegnato a 4 classi 
diverse in ognuno dei miei 40 anni di scuola 
senza trovare mai una sola classe del profe-
ssionale o dell’ITI che mi stesse ad ascoltare 
e/o ascoltasse le mie diapositive, salvo una 
classe un anno ma perché era del liceo?

C’è anche una scuola di
specializzazione centra-
ta sull’AD, che nel 2017
fa 10 anni di attività.

Perché non mi risulta
un solo psicologo che
usi nella sua professione
l’AD esplicitando pub-
blicamente che la usa?

Perché non c’è nessun
modello del cervello per
psicologi che, come fa il
modello P, esplicita la
possibilità di scegliere
lo stare male per dare ad
altri colpe che non
hanno

Oggi un mare di donne e un mare di studenti arrivano a 20/30 anni
studiando solo come fare danni. Se uno psicologo dicesse loro che hanno perso il loro tempo,
potrebbero forse recuperare tale tempo? O invece per non ammettere di aver solo perso tempo,
continuerebbero a farlo anche se il loro gioco truffaldino è ormai scoperto? Se invece passa il
modello P, queste persone non cominciano mai a farsi del male per imporsi e siamo su Terra2.

(11’)

Il 24-enne chiede consigli, 

Il problema di questi 3 soggetti (la commessa, il diplomato e il 24-enne) è che non hanno nessun problema eppure hanno passato almeno 10 anni, forse 20 anni, a fare
cose utili solo per creare problemi come il non combinare nulla a scuola e sul lavoro e neppure con gli amici del diplomato,

ma se lo psicologo glieli desse accetterebbe di
considerarlo uno “incapace di fare”, come sua madre che per questo gli ha
comprato una concessionaria che lui non voleva. Il 24-enne che non si alza
alla mattina sostiene di essere incapace di farlo e molta psicologia crede a
questa incapacità. L’AD e il mod. P pensano che l’orientamento al non fare
e di conseguenza al fallimento sia una libera scelta (del suo sist. emozionale
corticale). Se non vi piace, c’è l’altra psicologia, ma poi non lamentatevi se
vostro figlio non si alza, perché gli avete dato un motivo per fare l’incapace

Non tutti i fallimenti vengono per nuocere e se qui il 24-enne fa fallire un
progetto materno nel quale lui era capace di vendere libri ma incapace di
decidere cosa fare nella vita, questo può essere il primo passo per andare
verso una vita sua.

Comunque è triste sia vedere un 24-enne che neppure si alza alla mattina,
sia pensare che la madre lo voglia considerare un incapace, così deve restare
con lei, senza andarsene come ha fatto il marito. Per essere molto tristi non
c’è bisogno di sapere chi propone il fallimento, se la madre al figlio o
viceversa, e chi lo accetta o quantomeno non lo rifiuta, perché in entrambi i
casi è stata liberamente scelto di stare male quando era possibile scegliere
di stare bene. Come stare bene e avere successo era da scoprire, ma qui ne
la madre che gli regala una concessionaria che il figlio non vuole ne il figlio
che non fa nulla stanno cercando una strada per avere successo e stare bene.

Allo psicologo sia il 24-enne sia la madre chiedono una patente di incapace,
ma se sono andati a chiederla al Carli o alla Paniccia sono cascati male. Per
loro fortuna, perché magari continueranno a proporsi come incapaci di fare
diversamente e costruttivamente, ma certo non ha fatto loro male trovare
uno psicologo che non ha creduto neanche per un secondo alla loro incapa-
cità. Se vogliono offendersi che si offendano pure, ma non può che essere
una sceneggiata perché essere considerati capaci è tutto meno che offensivo.

o lo studiare come creare problemi al
marito della commessa o cosa era meglio fare per restare a carico della madre (contenta di questa dipendenza da lei) del 24-enne. Questi disastri sono almeno in parte
imputabili a una psicologia che non vuole chiarire che questi orientamenti al fallimento sono libere scelte.

Ma ora c’è, per chiunque abbia voglia di conoscerla studiando questo libro

Fino ad ora chiarire questo avrebbe fatto venire giù tutta la
vita privata sulla terra senza che ci fosse una terra2 positiva in amore sulla quale migrare.
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La scelta, però, non è tra il vecchio e il nuovo bensì tra due cose entrambe di valore, un
dilemma.

Una persona che pensa di far parte di un gruppo perché pensa di avere delle somiglianze con gli altri di quel
gruppo, comincia a farvi parte solo quando comincia a sentirsi solidale coi membri del gruppo.

Un gruppo nasce quando tra le persone si stabilisce una solidarietà, una preoccupazione per il bene di un
altro membro del gruppo pari se non superiore a quella per se stesso. In un vero gruppo c’è una netta
differenza tra la solidarietà verso gli altri presente prima e dopo la costituzione del gruppo.
La persona che entra in un gruppo cambia, mettendo in discussione il suo entroterra culturale e sociale
precedente. Chi entra in un gruppo è cosciente di formare una collettività, un noi con una precisa identità.

La sua soli-
darietà deve essere ricambiata perché sia stabile e quindi va dichiarata per esteso, va provata coi fatti e va 
accettata dagli altri membri. Solo a questo punto si parla di vero ingresso in un vero gruppo. Non si entra a 
far parte di un organismo sociale ben definito come è ogni gruppo solo perché ci si sente di quel gruppo.

“Ha ragione Freud a dire che l’identificazione orizzontale è possibile soltanto quando gli
individui hanno un’esperienza comune, ma questa non è l’amore per il capo, o per un’idea, o un bisogno.
L’identificazione esplode con rapidità impressionante e lega tra loro gli individui in modo straordinario
quando essi hanno lo stesso modo di sentire e di pensare.” (pag. 197 di “Genesi”)
Questo modo comune di pensare c’è perché le persone che partecipano alla nascita del gruppo hanno una
tutte un particolare funzionamento cerebrale, che Alberoni ipotizza ma non studia affatto (funzionamento
che riprendendo la terminologia di Alberoni nel modello P ho chiamato funzionamento in Stato Nascente)

Riconoscimento: le persone si riconoscono uguali tra loro perché sono tutte in stato nascente e in tale stato
si seguono regole ben diverse da quelle in stato normale. Il riconoscimento di un capo carismatico è solo
una caso particolare di questo riconoscimento che interessa tutti i partecipanti.
Il carisma deriva dalle proprietà dello SN e si può dire che “il gruppo in stato nascente è formato tutto da
leaders carismatici” (pag. 198 di 1). Anche chi svolge ruoli marginali all’interno del gruppo mostra, fuori
dal gruppo, tutte le doti di un leader ed è capace di coinv. le persone predisposte ad andare in stato nascente.
La strutturazione del gruppo e la nascita di una leadership viene dopo e attribuisce al capo una influenza
che in realtà viene da una parte di se stessi.
La classe o il gruppo di provenienza non conta e lo stato nascente separa persone della stessa classe, della
stessa famiglia, rendendo uguali persone prima diverse.
Poiché il riconoscimento è sullo stato emozionale e non sull’ideologia, possono intendersi anche persone 
che parlano lingue diverse (polilalia). Nel ’68 studenti di diverse nazioni s’incontravano e “comunicavano” 
su una base linguistica che sarebbe stata insufficiente per discutere, in stato normale, di questioni politico-i.

I membri del gruppo in formazione, oltre a riconoscersi uguali tra di loro, si riconoscono diversi da coloro
che operano all’interno di una istituzione (frattura).

Ogni istituzione (gruppo stabile nel tempo) è nata da uno stato nascente dopo aver accettato i limiti, i freni, i
vincoli posti dalla realtà;

Al nuovo stato nascente che la contesta,
l’istituzione risponde affermando che lei è lo stato nascente, l’unica erede dei suoi valori fondanti, il solo
modo di tradurli seppure parzialmente in realtà. Lo stato nascente nuovo sa che dietro all’istituzione
c’erano dei valori. Inizialmente pensa che siano i suoi stessi valori e contesta solo la rinuncia a realizzarli.

Dopo la meraviglia e il disappunto per il fatto di non essere accettato, il nuovo gruppo capisce la differenza
tra i nuovi valori ed i vecchi, proponendo una nuova istituzione alternativa alla vecchia.

Dapprima Maometto si considera il continuatore della religione cristiana, non comprendendo come mai gli
ebrei non riconoscono lui e il suo Corano mentre egli riconosceva Mosè e la sua Torah.

La stessa scienza, quando propone la sua nuova verità, riconosce la verità delle vecchie conoscenze.

dopo aver ottenuto la massima realizzazione dei suoi ideali possibile in quel
momento storico, incassa il risultato rinunciando al resto.

Secondo Alberoni a far nascere un gruppo creando una forte solidarietà è un processo che ha
chiamato stato nascente (termine già usato da Weber per spiegare la brusca comparsa di un forte campo di
solidarietà).

La nascita di un gruppo secondo Alberoni

L’argomento del libro “Genesi”

Come nascono i valori e le istituzioni delle civiltà occidentali? Nascono da movimenti di ogni tipo (reli-
giosi, politici, culturali, …) e dimensione

Questi movimenti hanno qualcosa in comune tra loro?

(dalle piccole fiammate che fanno nascere una scuola ai grandi
eventi che producono svolte storiche come il cristianesimo o l’islam, l’illuminismo o il marxismo).

“I sociologi hanno sempre avuto ripugnanza a
mettere insieme fenomeni tanto eterogenei e lontani nel tempo e nello spazio” (p. 15). Questo libro nasce
dall’idea opposta. Il qualcosa che li caratterizza tutti “è qualcosa che avviene nella mente dell’individuo”.

E’ un modo particolare “di vedere il mondo e di rapportarsi agli altri che ho chiamato stato nascente

Gli individui che vivono una esperienza di stato nascente hanno una notevole plasticità mentale, che
permette loro di cambiare i valori a cui aderiscono, e un’altrettanto forte plasticità relazionale, che permette
di recidere vecchie relazioni e di crearne di nuove.

Il risultato finale di una fase di stato nascente è un
gruppo (una istituzione) che si forma attorno a nuovi valori condivisi da tutti i membri del gruppo.

“Il processo generativo del movimento, lo stato nascente, avviene
nell’individuo” ma non è una scelta volontaria dell’individuo, bensì
qualcosa che, date certe condizioni, gli si impone. Pensiamo allo stato na-
scente che porta alla formazione di una coppia (Amore con la ‘A’ maiuscola 
o innamoramento, da non confondere con l’amore di una coppia già formata 
e in stato di quiete): il soggetto non decide di innamorarsi, s’innamora
perché non può non innamorarsi in certe condizioni e per questo diciamo
che l’amore che gli si impone. Può cercare di resistergli, ma se è vero
Amore cederà e finché dura la fase acuta di esso il soggetto sarà in balia di
qualcosa che non può comandare neppure se lo volesse, qualcosa che gli fa
fare cose che fino a ieri non avrebbe pensato di potere e di volere fare.
Negli stati nascenti che coinvolgono più di due persone, il gruppo che si
crea acquista presto una sua autonomia rispetto agli individui che lo hanno
creato e con questa entità i membri del gruppo contrattano come se fosse
esterna a loro, stabilendo fin dove si faranno comandare da essa e dove essa
invece non può e non deve arrivare (carta costituzionale del gruppo, a volte
scritta e a volte no, ma sempre necessaria per un corretto rapporto
individuo-gruppo di cui fa parte).

Accentuando il secondo aspetto (il processo che si impone all’individuo e il
gruppo che si impone al singolo), i sociologi parlano di fenomeni collettivi
(o fenomeni sociali) e li considerano diversi dai fenomeni individuali. A causa di questa scelta, conclude
Alberoni, essi “hanno guardato i fenomeni dall’esterno, alle folle, alle masse, ai capi, senza prestare
sufficiente attenzione alla qualità dell’esperienza interiore” (p. 16)
Lo stato nascente di Alberoni è insieme un fenomeno individuale che interessa la psicologia (nascita di un
nuovo Io) e un fenomeno collettivo che interessa la sociologia (nascita di un nuovo gruppo). Una persona
può avere un suo disegno, ma pare abbia bisogno di almeno un’altra persona che lo condivida per metterlo
in atto e sarà interessante capire perché.
“E’ un errore grossolano pensare che il movimento sia formato da un capo esaltato che trascina dei seguaci.
L’unità elementare del movimento non è il capo. E’ il piccolo gruppo che si forma quando due o tre persone
in stato nascente s’incontrano, si riconoscono e incominciano ad elaborare un’azione comune.” (p. 16).
Poi ci sono le condizioni esterne, tanto più importanti quanto maggiore è la portata del movimento, il
numero di persone coinvolte. Perché nasca un grande movimento è necessario che siano maturate
condizioni economiche, sociali e culturali che favori-scano il simultaneo attivarsi di molti stati nascenti
orientati nella stessa direzione.

Prima della dimensione sociale, però, c’è quella individuale. L’esperienza di stato nascente di un
individuo, secondo Alberoni, è “una esperienza straordinaria che interrompe la trama della vita quotidiana e
le imprime un nuovo corso. E’ la scoperta della propria vocazione più profonda, del proprio destino. E’
una chiamata o una rivelazione.

Più che una scoperta,
però, lo stato nascente è “uno svelarsi di ciò che era nascosto, un rivelarsi di ciò che già esisteva”.

In questa descrizione di Alberoni c’è un anello mancante: ciò che ad un certo punto si rivela, con effetti
tanto rapidi quanto vistosi, dove stava prima? Chi lo ha costruito?
Ho chiamato incubazione dello stato nascente il processo sotterraneo che accumula il materiale messo poi
in gioco, rapidamente e vistosamente, durante lo stato nascente.

La parte individuale è soprattutto l’incubazione, che ha termine quando s’incontrano altre persone che
convergono sulle nostre scoperte e insieme alle quali si inizia il vero e proprio stato nascente. Il nuovo non
esce allo scoperto se prima non si trovano delle persone disposte a condividerlo e questo spiega perché le
nuove scoperte non vengono utilizzate man mano che vengono fatte ma tutte insieme alla fine, quando si
convince altre persone della bontà di un progetto preparato a lungo.

Movimento IstituzioneIncubazione (dello 
stato nascente)

Parte individuale Parte sociale

Con-
tinua con la costruzione di strutture sociali volte a realizzare il nuovo modo di vivere e termina quando
esse si irrigidiscono diventando una istituzione, diversissima dallo stato nascente nella sua rigidità ma erede
dei suoi valori e col compito di farli vivere nel tempo.

Il movimento è il processo storico che va dallo stato nascente all’istituzione.

Stato 
nascente

Rivelazione

Lo stato nascente è la rivoluzione
L’istituzione è il gruppo stabile nel tempo che tale rivoluzione fa nascere.

(ho pre-
so l’espressione stato nascente da Max Weber che la ha utilizzata per definire il carisma nella sua fase
iniziale fluida, instabile)” (p. 16).

Il risultato finale è un nuovo gruppo stabile nel tempo
che si forma attorno a nuovi valori condivisi da tutti.

Ma può essere anche la nascita di un amore, una conversazione religiosa o
politica, un’ispirazione artistica irresistibile, una decisione irrevocabile.” (p. 17).

Il movimento inizia con una rivelazione, una nuova prospettiva sulla realtà condivisa da altre persone.

Di tale affermazione non c'è bisogno
e lo SN non si crea se non c'è la contrapposizione con una istituzione diversa, se non ci sono ostacoli.

Stato Nascente (SN): nell'incubazione (dello SN) si sono intravisti nuovi oggetti di amore non ambivalente.
Lo SN è la fase in cui essi vengono affermati e imposti come valori (non c’è creazione di valori al di fuori
di uno SN e nella perdita si ha solo la riscoperta di valori preesistenti).

Nel cuore di chi vive lo SN l'istituzione a cui ci si contrappone muore e una nuova ne nasce.

Non c'è rinascita senza questa morte, senza prima la morte del proprio passato e dei
vecchi valori. L'inscindibilità morte-rinascita è anche inseparabilità tra dolore e gioia:
tanto maggiore sarà la parte che muore, tanto maggiore il dolore per morire e tanto
maggiore sarà la rinascita e la gioia legata alla fase creativa.

dal sogno di un Assoluto intravisto
alla traduzione in realtà della massima parte di esso possibile in quella data situazione
storica.

Dilemma: scelta tra due alternative sullo stesso livello di valore.

Movimento: è il passaggio dallo SN all'istituzione,

Nella misura in cui procede tale affermazione dei nuovi valori parallelamente procede 
l'estinzione dello SN e il suo lasciar posto ad una nuova istituzione. In sostanza lo SN ve-
ro e proprio non esiste: un attimo prima non c'era e un attimo dopo la sua nascita già se
ne è persa una parte e siamo già nel movimento. Lo SN vive di istanti ma il ricordo di
tali istanti è eterno, immortale finche un nuovo SN non rifarà il passato.

Questa sua difficile collocazione temporale non toglie nulla al fatto che una cosa prima
non c'era e ora c'è: ci sarà allora un momento in cui è nata, lo SN!

Il movimento è essenzialmente la scelta di cosa fare reale e di come farlo.

Un tipico dilemma è tra il cedere al collettivo o esaltare il singolo, tra la necessaria
libertà propria e l'altrettanto necessaria libertà degli altri. In questa scelta nasce il bene
(quello che si è scelto) e il male (qualcosa di valore, qualcosa che si è amato e che va
abbandonato). In SN siamo invece al di là del bene e del male perché le scelte
dobbiamo ancora farle:

Nascono così le istituzioni irrazionali o di dominio

Prova di reciprocità. Accertare che una cosa buona secondo me sia buona anche per i
miei compagni di SN (se non è condivisa o cambio idea io o la cambia l’altra persona o
non si può fare gruppo insieme).

Punto di non ritorno. Scelta che viola un valore fondamentale dello SN perché,
facendola, si ha l’estinzione dello SN stesso.

Prova di verità. Sperimentare personalmente l’effetto di scelta per valutare se è
abbastanza buona da meritare di finire nella versione finale, diventando definitiva

il mondo che si è ucciso non è il male ma semplicemente un
niente ormai; il mondo intravisto non è il bene perché non ha alternativa.
La problematicità dei dilemmi è tale per cui le scelte non si possono fare a tavolino:
occorre misurarsi con prove e con prove drammaticamente vere perché da esse dipende
cosa va ucciso e cosa va fatto vivere (ognuna di queste prove è, in piccolo, una morte
rinascita, uno micro-SN con tutte le sue caratteristiche). Prove che imponiamo a noi
stessi (prove di verità) e a chi condivide il nostro stesso SN (prove di reciprocità).

Queste prove scavano sempre di più nel campo delle possibilità fino a mettere a nudo le
cose irrinunciabili senza le quali perde di senso lo SN: i punti di non ritorno dei singoli.

Il gruppo deve fermarsi davanti alle cose irrinunciabili per il singolo (ai suoi punti di
non ritorno). Se le pretende comunque provoca l’estinzione dello SN in quella persona
ed il suo asservimento, perché senza SN egli non potrà più creare, solo ubbidire.

lo SN tende ad una istituzione e non è SN senza questo farsi realtà (come una
festa non è rivoluzione perché non lascia, una volta passata, una traccia reale).
Istituzione:

L'istituzione è l'erede dello SN, il tentativo di continuare a farne vivere i valori, di
continuarlo e di oggettivarlo.
Ma l'istituzione è anche la sconfitta dello SN perché le re-gole dell’istituzione sono, 
proprio per la necessità di conservare, tutte diverse e contrarie a quelle dello SN che 
invece è la fase di distruzione e di ricreazione.

I punti di non ritorno sono i soli ostacoli in grado di fermare uno SN (tutti gli altri sono
superabili e il loro superamento è precisamente il compito dello SN)

Se il gruppo accetta di rispettare i punti di non ritorno dei suoi membri produce un patto
che sancisce i diritti essenziali dei suoi membri, atto costitutivo di una istituzione
razionale o di reciprocità.

La pietrificazione è la
rinuncia a un futuro da parte di chi ha ormai ucciso il suo passato, è la morte interiore.

e precisamente di
fermarlo per auto-rinuncia, perché non avrebbe senso continuare.
Rinunciando a uno SN avviato si va nella pietrificazione.

(16’)
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è l’ultimo atto
della creazione nel cervello di una nuova struttura cerebrale condivisa dai
membri di quel gruppo.

Capire l’incubazione sarà fondamentale per vivere l’amore in modo positivo

Da culinaryschools.org

Da 
agenzia
venus.it

Ero tentato dall’idea di usare come titolo di questa diapositiva una cosa del tipo: “L’ignoranza che
oggi non è più necessario di avere”.

Analisi della Domanda e Alberoni inutili senza un modello del cervello che spiega l’amore

Movimento IstituzioneIncubazione (dello 
stato nascente)

Parte individuale Parte sociale

Stato 
nascente

Rivelazione

(10’)

1+ Preferisce il proprio piacere 1- Preferisce la sofferenza altrui
2+ Preferisce il piacere altrui 2- Preferisce la propria sofferenza

11+ Prova emozioni forti 11- Prova emozioni smorzate
…                                                  …

Vediamo di capire perché
tornando ancora una volta
agli 11 sintomi che carat-
terizzano le relazioni nega-
tive e osservando due cose:

a) a cercare la mia sofferenza è la persona a cui dico “ti amo”, quella con cui vivo, mangio, dormo. 

La verità di un partner che persegue la mia sofferenza e la sua viene nascosta su tutta la terra da
almeno 5 mila anni (cioè fin da quando comincia una storia che non vede mai un rapporto positivo tra
donne e uomini perché non vede mai un rapporto paritario).

Richieste apparentemente banali ma in realtà 
impossibili da soddisfare fatte non per avere ciò 

che si chiede ma per far sentire l’altro un incapace

Pretendere che l’altro consideri giusto 
quello che io considero giusto per lui 
aggredendo la sua diversità e prenden-
domi i meriti dei suoi successi

Non fidarsi pensando che sicuramente l’al-
tro sta tradendo la mia fiducia, torturando 
me stesso con questi pensieri se l’altro non 
mi rassicura continuamente

Riempirsi di ob-
blighi e doverosi-
tà per costringere 
l’altro a farsi ca-
rico degli stessi 
obblighi

Lamentarsi con 
terze persone per 
far sentire l’altro 
in torto e per 
indurlo a 
sottomettersi

Torturare se stessi con preoc-
cupazioni poco giustificate e 
molto esibite che costringono 
l’altro a sottomettersi per non 
avere accanto uno che lo fa    
star male col proprio star male

Preoccuparsi

Pretendere

Controllare Diffidare

Provocare Obbligare Lamentarsi

Lato attivo del pre-
tendere (il control-

lante va a cercare il 
controllato e lo fa 
sentire osservato)

Lato passivo del 
pretendere (chi teme 
il tradimento coman-
da senza fare nulla 
oltre ad addolorarsi)

(continuamente)
Forzare l’altro (con atti aggres-
sivi o seduttivi) ad avere una 
reazione che sarà poi usata co-
me pretesto per fare quello che  
si era già deciso di fare, costrin-
gendo l’altro a litigare ma di-
cendosi costretto a litigare.

Perché non sapere nulla sulla diversità umana rispetto agli altri
animali è un’ignoranza necessaria in un mondo dove l’amore vuole continuare ad essere negativo.

b) L’utilità di cercare la sofferenza dell’altro, con tanta determinazione da cercare anche la propria sof-
ferenza pur di allontanare da se ogni sospetto, è tutta nel dare all’altro colpe che non ha, costringendo-
lo a sottomettersi se vuole sperare di recuperare il proprio star bene, quello compromesso dal partner. 

Cosa pensate che facciano le molte psicologie in circolazione (perché oggi c’è quasi una psicologia
per ogni psicologo)?
La risposta è già implicita nel nome: lo psicologo è l’esperto della psiche. Cos’è la psiche non si sa e
quindi lo psicologo è l’esperto di “non si sa cosa”.

Io ho frequentato le aule di due facoltà di psicologia per 8 anni e ho sempre riscontrato una fortissima
ostilità a qualunque tentativo di coinvolgere il cervello nelle spiegazioni di psicologia. Ora diventa
facile capire perché il cervello non è il benvenuto a psicologia: perché il cervello si sa cosa è e
un’affermazione su di esso può essere studiata scientificamente e risultare vera o falsa.

Un sistema millenario di bugie, benedetto da 2000 anni da una religione
cristiana che santifica l’orientamento alla sofferenza delle relazioni negative
e demonizza l’orientamento al piacere delle relazioni positive, e che guarda
caso non è mai stata molto amica della scienza, ha gli anni contati.

Io però non scrivo qui per dire male 
di quasi due secoli di psicologia e 
ancora meno per dire male di due 
millenni di religione cristiana, ma per 
dire bene dell’amore positivo. 

Cercano di far emergere la verità o di nasconderla accuratamente?

Che verità può mai cercare un esperto che non sa nemmeno di cosa si occupa?

Tracy è una ra-
gazza del 2000, ma 
quel che fa è bene-
detto da una religione 
cristiana bi-millenaria

Quando alcune persone sceglieranno 
l’amore positivo, una moltiplicazione 
a valanga del loro numero porterà 
rapidamente tutte le persone verso l’amore positivo.

A quel punto la parte falsa della psicologia come della religione, poca o tanta che sia, si estinguerà
altrettanto rapidamente.

Purtroppo dopo aver fatto questa scelta di evitare di denunciare esplicitamente la negatività dell’amore
(che era un amore possessivo e infatti l’AD ha chiamato relazione possessiva quella che il modello P
chiama relazione negativa),

Quindi parliamo d’altro, tenendo solo presente che meno ci si fida delle
spiegazioni della psicologia attuale, più sarà facile rendere la propria vita personale positiva ovvero
che produce piacere e non solo all’inizio, perché queste spiegazioni non aiutano a capire ma a non
capire quello che fanno le persone nelle relazioni negative.

Su Terra2, la terra del futuro dove le relazioni di amore sono positive e cercano il piacere proprio e
altrui, non ci sarà più bisogno di bugie per dare all’altro colpe che non ha. Terra2 è una terra
intrinsecamente sincera, come abbiamo visto per gli alieni nel film The Host.

La psicologia clinica fondata sull’Analisi della Domanda (AD) va in direzione opposta al resto della
psicologia attuale perché assume come suo punto di partenza che nelle relazioni negative le persone
scelgono di stare male, per cui potrebbero in ogni momento passare allo scegliere di stare bene.

Perché l’Analisi della Domanda definisce relazione negativa una relazione dove ci sono le neo-emo-
zioni elencate in quello che chiama “albero delle neo-emozioni”

… e poi non definisce queste neo-emozioni in termini cerebrali? 

Nonostante questa direzione sia quella giusta, l’AD non ha ottenuto alcun successo, almeno a
giudicare da chi rende pubblico che la usa (visto che su Internet nessun psicologo dice di usarla) e nella
diapositiva “Commessa, diplomato e 24-enne” ho detto che un aspetto importante di questo mancato
successo è il fatto che l’AD non si appoggia ad un modello del cervello.

Ma perché l’Analisi della Domanda rifiuta di fare riferimento al cervello?

(quello riportato qui sotto)…

(Come fa il modello P, secondo il quale le neo-emozioni sono
le emozioni per scelta create dal soggetto in una relazione nega-
tiva per far stare male l’altra persona)

Il punto chiave è l’AD per potersi sviluppare, arrivando a essere
insegnata all’università, ha dovuto evitare di prendere di
petto la negatività della relazione di coppia, perché i tempi
non erano maturi per sperare di far passare le persone
dall’amore negativo all’amore positivo.
Bisognava NON avere un modello del cervello per poter
usare l’AD in alcuni casi si, per esempio nelle
organizzazioni, e in altri casi no, perché si voleva evitare di
usarla nella relazione di coppia.

l’AD diventa incapace di sconfiggere ogni negatività, perché la
negatività sul lavoro è figlia della negatività privata e non può essere rimossa stabilmente senza
rimuovere anche la negatività familiare.
Vent’anni fa i tempi non erano maturi per passare all’amore positivo e gli autori della pratica clinica
fondata sull’Analisi della Domanda hanno scelto di portare avanti solo il settore alla loro portata, che
era quello della negatività nelle organizzazioni. E di farlo senza un modello del cervello, che avrebbe
inevitabilmente coinvolto la relazione di coppia, una montagna troppo grande da spostare se prima le
persone non si spostavano da sole fino al confine dell’amore positivo.

La scommessa di questo libro che propone l’amore positivo è che oggi i tempi siano maturi (=>
“Il cambiamento veloce…”) e le persone così vicine all’amore positivo che una piccola spinta
basta per portare all’amore positivo prima qualcuno, poi molti e alla fine tutti. Internet ci ha
messo solo 20 anni per entrare in tutte le case e l’amore positivo non ci metterà di più, se mai di
meno, per arrivare in ogni casa, trasformando la terra attuale in terra2

Anche la teoria di Francesco Alberoni sull’amore e su quello stato nascente che secondo lui (ma
anche secondo il modello P) sta dietro alla nascita di ogni gruppo stabile nel tempo, come l’Analisi
della Domanda, è inutilizzabile senza un modello del cervello che definisca in termini cerebrali il
significato delle parole usate in questa figura (vista nella diapositiva precedente “La nascita di un
gruppo secondo Alberoni”).

Per capire tale inutilizzabilità vediamo il caso di un marito che si voglia difendere dall’accusa della
moglie che “una vita di coppia senza emozioni confrontabili con quelle dell’innamoramento” sia una
brutta cosa da addebitare a lui.

Gli innamorati sono in 
Stato Nascente

I coniugi sono in 
stato Normale

Corteccia

Ambiente

Ciclo chiuso normale

Ambiente
Funzionamento in incubazione

Struttura 2
Struttura 1

Corteccia

Ambiente post rivoluzione

Ambiente pre rivoluzione

Inversione 
comando

Funzionamento in stato nascente

…è l’ultimo atto della creazio-
ne nel cervello di una nuova 
struttura cerebrale condivisa
dai membri di quel gruppo

Il funzionamen-
to in Stato 
Nascente del 
cervello…

Tale marito potrebbe dire che secondo Alberoni gli innamorati sono in
Stato Nascente, i coniugi sono in stato Normale ed è una differenza tra questi due stati e non una
colpa di qualcuno se nella vita coniugale le emozioni sono molto minori che nei mesi da innamorati.
Ora se la suddetta moglie dicesse che tale spiegazione gli va bene, il problema sarebbe risolto. Ma non
è certo questo che farà una moglie impegnata in un matrimonio negativo (come oggi sono tutti i
matrimoni), perché dare al marito colpe che non ha è il cuore di un matrimonio negativo. Una moglie
negativa dirà invece: “Ma cosa è questo Stato Nascente? Cosa è questo stato Normale? In quale libro
che parla del funzionamento del cervello sono definiti e descritti?”
Questi modi di funzionare del cervello non erano in nessun libro, prima di essere in questo libro, non
perché fossero difficile da definire in termini cerebrali, ma perché nell’amore negativo meno si capisce
cosa si sta facendo meglio è. In questo libro, però, si propone l’amore positivo, e in tale amore capire
è non soltanto utile, ma anche necessario.

La formazione di un nuovo gruppo studiata da Alberoni diventa,
nel cervello, la creazione di una nuova struttura cerebrale
condivisa dai membri di quel gruppo.

Dopo aver definito il funzionamento del cervello in stato normale,
il funzionamento del cervello in incubazione

e il funzionamento del cervello in stato nascente,

vedremo che Il funzionamento in Stato Nascente del cervello

Il funzionamento in stato nascente produce grossi
cambiamenti nel cervello di una persona in poco tempo perché si limita a
condividere e a mettere in uso per la prima volta una nuova struttura cerebrale già
costruita ma ancora mai usata.

Costruirla è il compito del funzionamento in incubazione, che dura anni e
anni ma che è poco visibile all’esterno perché le parti già costruite della
nuova struttura non vengono usate fino a che almeno un’altra persona non
costruisce nel suo cervello la stessa struttura
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Questo film THE HOST non dice nulla sul come si può vivere l’amore in un modo non 
possessivo. Per questo servono i film FERRO3, OGNI GIORNO e IN YOUR EYES, 
che vedremo dopo aver definito l’amore e l’amore temporaneo in termini cerebrali

Nel film THE HOST (l’ospite) 
c’è 1 notizia buona e 1 cattiva. 

THE HOST: Terra2 è già arrivata ma i pochi negativi rimasti sparano ai positivi
(5’)

Se qualcuno ha trovato difficile da credere che in una relazio-
ne negativa si fa la guerra (desiderando il suo star male e cer-
cando di ottenerlo in ogni minuto di ogni giorno, come da
punto 1 degli 11 sintomi) a chi ti ama (cioè al partner nella
relazione di coppia), questo è il film che deve vedere.

Quella buona è che terra2 è già 
arrivata, perché gli alieni di 
questo film sono gli umani che 
improvvisamente sono diventa-
ti positivi.

Ma anche nel resto, visto
che: “La terra è in pace. Non c’è fame. Non c’è violenza.
L’ambiente è salvo. Onestà, cortesia e gentilezza sono prati-
cate da tutti. Il nostro mondo non è mai stato così perfetto”

nelle relazioni donne/uomini e genitori/fi-
gli, che sono le relazioni con amore.

In amore perché le 4 
foto iniziali con una donna, un 
uomo, un bambino e una coppia 
invecchiata insieme collocano 
gli occhi chiari delle persone 
diventate positive 

La notizia cattiva è che nel film si vede quasi solo terra1, per-
ché viene mostrato quello che vedono i pochi negativi
rimasti, la cui occupazione è quella di sparare sui positivi che
NON sparano affatto a loro.

per convincerli a diventare 
positivi, nel loro stesso interesse per cui cercarli è un atto d’amore. 

Perché
mostra gli umani con gli occhi chiari (umani positivi) che cer-
cano gli umani negativi con intenzioni totalmente pacifiche

Al quale atto di 
amore gli umani-umani (ovvero umani negativi) rispondono sparando. 

Due donne aliene sono però rimaste a mezza strada, non riuscendo in loro la positività ad 
affermarsi del tutto sulla negatività, col risultato che una (la cercatrice) si mette a sparare 
(negatività di tipo aggressivo)

Ebbene si, se non chiudete gli occhi negando l’evidenza, voi vedrete qui i negativi che 
fanno la guerra ai positivi che non fanno affatto la guerra a loro. 

e un’altra (la protagonista) chiede di morire (negatività di 
tipo seduttivo). Queste donne a mezza strada tra la negatività della terra attuale in amore 
e la positività della terra futura sdoganano e mandano assolti gli umani negativi. Questo è 
il finale negativo di un film che aveva inizialmente avuto il grande merito di immaginare 
una terra2 positiva già arrivata a conquistare quasi tutti gli abitanti della terra negativa.

Sotto la minaccia delle armi di questi pochi ma agguerriti negativi la straordinaria bellez-
za della terra diventata terra2 si vede poco, ma ora farò alcune sottolineature che fanno 
intravedere quanto essa sia migliore della terra attuale.
I-28 Viandante ferma un’auto, chiede al suo proprietario se può prestargli la sua mac-
china, pregandolo perché è importante e l’uomo dice “Certamente. Posso fare qual-
cos’altro per lei?”. Come spiega poi l’aliena “Noi siamo sinceri e ci fidiamo degli altri”
I-102 Wanda va a fare spesa al supermercato con Ian e Jared, che restano fuori, e quando 
esce col carrello pieno non paga nulla e i custodi della porta rispondono con un sorriso al 
sorriso di lei. Melanie: - Sono uscita un sacco di volte dai negozi senza pagare, ma nes-
suno era mai così contento. Jared: - Mi piaceva di più quando si rubava. 

I-110 Le anime aliene escono spontaneamente se ad aspettarle ci sono mani che offrono 
amore e questo fatto ci porta molto vicini alla funzione dell’amore, 

Terra1 è la terra 
dei ladri, oltre che dei bugiardi, perché nelle relazioni negative si ruba il valore altrui.

che è quella di portare un diverso ad essere meno diverso e alla fine, se si continua a 
metterci amore, a diventare uguale (memorizzando la stessa struttura cerebrale)

I-127 Nell’ultima inquadratura il cercatore alieno dice “Non sono l’unico che ha cambiato 
bandiera” e purtroppo ha ragione: oggi, anno 2017, la positività degli alieni perde e la 
negatività dei terrestri vince, facendo trionfare la guerra, la bugia e il rubare. 
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Il gruppo dirigente centrale elabora una visione del mondo che deve essere condivisa 
da tutti perché ci sia un gruppo. 

Visione del mondo comune a un gruppo = ideologia del gruppo.

Diritti individuo

I componenti di un gruppo o di una società (gruppo composto da gruppi) devono fare
delle scelte per soddisfare i loro bisogni materiali. Chi ha il diritto di fare una scelta
che ha ricadute sulle scelte di altri, o di imporre ad altri la scelta da fare, ha un potere
sugli altri. Cosa è il potere? Da dove viene?
Esaminiamo le diverse risposte date a queste 2 domande.

Un gruppo in cui ci sono dei componenti autorizzati a
decidere cosa si deve fare e chi deve farlo si dice organizzato
(ovvero è una organizzazione sociale).

L’organizzazione sociale e le sue leggi

Gruppo organizzato
+ potere

- potere

Gruppo Scelta

L’unica legge generale dell’organizzazione sociale è che non
ci sono leggi valide per tutti, derivanti dalla biologia o dalle
risorse presenti in un ambiente (arbitrarietà).

L’arbitrarietà dell’organizzazione sociale

Es. i somali settentrionali e i Galla Boran sono uguali come
persone e dispongono di risorse ambientali uguali ma si sono
dati due organizzazioni sociali diverse.

Il diritto a fare una scelta sembra presupporre un diritto, morale o giuridico, che si
può o meno avere.

Cosa è il potere e quale antropologia lo studia

Se accettiamo che non ci sono leggi generali che assegnano o
negano ad una persona il diritto di scegliere la sua azione, come possiamo definire il
potere? Potere = poter fare cambiamenti = essere concretamente (non solo
potenzialmente) in grado di produrre trasformazioni. Potere sociale = poter cambia-
re l’azione di un altro (potere interpersonale), di altri in un ambito limitato (potere
organizzativo) o degli altri del gruppo (potere strutturale). Es.: ha poteri crescenti un prof
che può condizionare l’azione del “suo” assistente di laboratorio (p. interpersonale), o degli altri professori
della “sua” scuola (p. organizzativo) o di tutti i professori del “suo” paese (p. strutturale). (Il ricono-
scimento del suo diritto a produrre trasformazioni può essere antecedente al suo agire
ma anche successivo, se ce la fa a imporsi prima di averne diritto).
Quando si elegge una classe dirigente si fa una operazione politica e l’antropologia
che studia il potere sociale dicesi antropologia politica.

Avere potere = essere in 
grado di modificare il 
comportamento altrui

Potere accumulabile (es.: il potere dello Stato)

(dirigenti eletti se 
democratico)

ceduti
conservati

Gli uomini, per istinto innato, cercano il proprio interesse e si combattono tra loro per
il predominio.
Il potere risiede negli uomini e si può accumulare, per cui un uomo che se ne
procura di più, ha più potere di un altro.
Il potere di ogni gruppo si forma come quello
dello Stato, a partire dai diritti innati dei suoi
membri:

Il potere è coercizione perché chi ha più potere costringe gli altri a fare come ha
deciso lui punendo chi non lo fa.

loro cedono allo Stato una parte di tali
poteri in cambio della protezione dagli egoismi
degli altri. Il potere dello Stato è l’accumulo dei
poteri ceduti dai suoi membri

Questi lo autorizzano ad essere egoista nei confronti di altri Stati, ma non verso i suoi membri.

(se è democratico
tale potere è detenuto dalle persone elette per un
tempo limitato).

Lo Stato

ricevuti

(potere come coercizione)

Il potere accumulabile impone con la forza gli interessi del gruppo perché le persone,
spontaneamente, farebbero solo i propri interessi. Secondo tale concezione occidentale, dove
non c’è lo Stato c’è la “guerra di tutti contro tutti” (Hobbes, 1600).

Dominio ed egemonia

comanda

Il gruppo dirigente, una volta insediatosi, comanda.

L’uso della forza è un dominio di alcuni su altri, ma se esso è considerato legittimo in quanto
utile a tutti non si parla di dominio ma di dirigenza. E’ dominio se alcuni usano la forza per
fare esclusivamente i propri interessi. Secondo Marx il dominio è mantenuto ingannando i
dominati, che non sono coscienti di essere sfruttati. Secondo Gramsci il dominio puro è
costoso e instabile, e si preferisce difendere la posizione privilegiata concedendo piccoli
vantaggi reali. Quando i vantaggi sono per entrambe le categorie ma la distribuzione è sostan-
zialmente asimmetrica si dice che c’è una egemonia da parte della categoria avvantaggiata.

Studiando il potere nelle società prive di stato, gli antropologi hanno messo in dubbio l’egois-
mo innato alla base del potere accumulabile, scoprendo che sono possibili altre idee del potere:

Bas. sulla coercizione Basati sulla persuasione

INDIPENDENTE 
che si acquisisce mostrando
si saper controllare meglio di
altri le forze della divinità o
della natura o del gruppo

DELL’IMMAGINAZIONE
che si acquisisce mostran-
do che il proprio modo di
vedere le cose è migliore
di quello degli altri

Il potere è indipendente dagli uomini
perché è (1) nella divinità o, più
modernamente, (2) nelle forze della
natura; anche se mettiamo gli uomini tra
le forze della natura, il potere non è nel
singolo ma (3) nell’insieme degli uomini.
Anche qui l’uomo che controlla più
risorse ha più potere, ma il maggior
controllo delle risorse è la prova della
sua bravura e non la fonte del suo
potere di costringere. 5 conseguenze:

1) Si acquisisce nuovo potere scoprendo
nuovi modi per controllare a proprio
favore le forze di divinità/natura/gruppo

2) Tutto è lecito se non altera l’equili-
brio globale della natura/della comunità.

3) L’uso della violenza altera l’equili-
brio globale e non è ammesso

5) Libertà non è essere fuori dal gruppo
ma resistere ai desideri del gruppo

4) Il consenso si guadagna con la
persuasione e non con la costrizione

Potere = bravuraPotere = forza

Tesi delle “cicatrici della schiavitù”: chi è
costretto ad operare in una cultura non sua
(sradicamento o anomia) e non è padrone di
ciò che produce (separazione tra il Sé e la sua
attività o alienazione) vive male.
Gli Tswana costretti dalla miseria a lavorare
nelle miniere del Sudafrica sono sfruttati e
operano in un cultura estranea ma non vivono
male perché si rappresentano la disuguaglian-
za come diversità padre-figlio e allo sfrutta-
mento rispondono cercando di imbrogliare a
loro volta.

Dominare convincendo

Anche i minatori boliviani,
ancora più sfruttati, non sono alienati.

La situazione in sé pare meno importante
di come viene interpretata. Il potere di
scegliere il significato da dare ad una
situazione è il potere dell’immagina-
zione. Poiché nessuno può toglierlo ad
una persona, per quanto debole econo-
micamente, è detto il potere dei deboli.

Il pensiero non cambia la situazione materiale
ma può trasformarla (Gramsci)

Se un gruppo crea troppa sofferenza, le persone si faranno nuove rappresentazione della realtà
per diminuirla (trascrizioni occulte di Scott).

POTERE

ACCUMULABILE
che si acquisisce
controllando più ri-
sorse materiali degli
altri

Spiegazioni diverse possono coesistere (es. di uomini e donne
in Marocco) contrattando una scelta che sta bene ad entrambi
alla quale i contraenti danno significati diversi e magari opposti

Se un resoconto raccoglie i consensi di altre
persone diventa una proposta alternativa a quella dell’attuale dirigenza. Se la maggioranza
non si riconosce più nel gruppo, esso si dissolve e una delle proposte alternative costruisce un
nuovo gruppo se ottiene il consenso di tutti (persuasione).

L’azione spontanea o free agency è questo egoismo innato.

Lo Stato è necessario
perché, monopolizzando l’uso della forza, protegge i deboli dai forti. I popoli non organizzati
in stati hanno un grado di civiltà inferiore.

(9’)
I tre tipi di potere secondo l’antropologia
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(8’)
Mettersi nell’idea che il cervello anticipa gli eventi è necessario per far tornare i conti
sulla velocità ma indubbiamente è difficile. Immaginare che la realtà esterna sia
sognata prima che percepita è un po’ come guardare il mondo a testa in giù: nulla è
più come prima, anche se tutto sommato la novità non è poi molta.
Per cominciare ad immaginare come potrebbe essere il mondo visto da un cervello
che prima lo sogna e poi lo percepisce, studiamo un autore che già nel 1955 ha
provato a mettersi in questa prospettiva: George Kelley. La sua Psicologia dei
costrutti personali si basa infatti sul seguente postulato fondamentale: “I processi
di una persona sono psicologicamente incanalati dai modi in cui la persona stessa
anticipa gli eventi” (questa e le successive citazioni tra virgolette sono tratte da G. A. Kelly,
Basic Theory, in The Psycology of Personal Construct, Norton, New York, 1955, vol. 1, cap 2).

Dopo aver riflettuto
sullo strano caso di un cervello lento che risponde rapidamente, abbiamo un buon
motivo per considerare vero tale postulato. Kelly, però, non lo dimostra:
semplicemente lo suppone vero e va a vedere cosa ne consegue.

Corollario di costruzione. “Una persona anticipa gli eventi costruendo le loro
repliche”.

Ora possiamo spiegarci perché una persona A può essere sicura che esiste una mente
distinta dal cervello e la persona B essere altrettanto sicura che non esiste.

L’uomo che anticipa si comporta come uno scienziato, che continuamente ipotizza
l’evento futuro e continuamente controlla tramite i sensi la bontà delle sue previsioni.
Prevedere il futuro è difficile ma il sistema predittivo si perfeziona rapidamente
perché ogni azione lo mette alla prova e quando si fanno continuamente dei test si
arriva rapidamente a selezionare le soluzioni più convenienti.

Queste conseguenze
“sono denominate corollari sebbene, logicamente, coinvolgano qualcosa di più di
quanto è implicato in modo minimale dalla precisa formulazione del postulato”.

Basta pen-
sare che A e B fanno esperienze diverse e che quelle di A sono previste corret-
tamente da un dato costrutto e quelle di B sono previste altrettanto correttamente da
un costrutto diverso. Poiché la realtà di un costrutto dipende dalla soddisfazione
quando lo si usa, A e B possono considerare reali due idee diverse. Ogni persona è
diversa da ogni altra perché fa esperienze diverse e trova buoni costrutti diversi
(corollario di individualità).
Se A e B facessero le stesse esperienze guardando agli stessi aspetti, però, non
potrebbero più pensarla diversamente. In questo caso uno dei due costrutti, o magari
un terzo, si rivelerebbe il migliore per anticipare le situazioni e si affermerebbe come
l’unico reale per entrambe le persone. La costruzione di costrutti condivisi permette
le relazioni sociali (corollario di socialità)

Il costrutto che in qualche modo costruisce, ad esempio per anticipare
l’evento “prendere in mano un libro”, può essere più o meno aderente alla
caratteristiche fisiche della mano e del libro. Comunque un costrutto sia concepito,
se assolve al compito di prevedere correttamente gli effetti dell’azione eseguita
quando è mandato in esecuzione, esso è reale per il soggetto. La mano e il libro,
allora, non sono quelli esterni ma quelli che il costrutto stabilisce che siano, a patto
che esso non venga bocciato quando viene utilizzato. Il soggetto non ha più il
problema di quali calcoli fare per arrivare a stabilire dalle sensazioni in ingresso che
quella è una mano che prende un libro, perché è lui stesso che ha creato il concetto di
mano e di libro per poter prevedere cosa accadrà quando farà quell’azione. Ha solo il
problema di elaborare costrutti che, utilizzati, si accordino con la mano e il libro
reale. Non è meno oneroso del primo, ma è fattibile perché la verifica della bontà di
un costrutto è immediata. Se dovesse elaborare quanto percepito avrebbe grossi
problemi di velocità. Dovendo solo stabilire se l’idea precedente l’azione era giusta
o sbagliata confrontando il ritorno previsto con quello reale, anche la modesta
velocità dei neuroni diventa adeguata.

Corollario di (evoluzione basata sulla) esperienza. “Il sistema di costruzione di una
persona varia man mano che la persona costruisce in sequenza repliche agli eventi”.
“La successione degli eventi nel tempo sottopone continuamente il sistema di
costruzione di una persona a un processo di validazione. Quando le nostre anticipa-
zioni o ipotesi vengono rivedute, il sistema di costruzione va incontro a un processo
di evoluzione”

Il cambiamento continuo del sistema previsionale è reso necessario dal
cambiamento continuo dell’ambiente circostante (i figli prendono il posto dei
genitori, le persone sanno oggi cose che ieri non sapevano e hanno strumenti ieri
indisponibili, gli assetti politici cambiano e così via).

Nell’incessante ricerca di buone previsioni, qualche volta è bene aggiornare il sistema
previsionale e qualche volta è bene lasciarlo inalterato. Di cosa cambiare e di cosa
lasciare inalterato si occupa il corollario di modulazione, ma senza chiarire molto la
situazione.

Ma se due persone oggi si sono
incontrate (previste correttamente a vicenda), per continuare a farlo dovrebbero o
restare invariate o ripetere il processo di allineamento basato sul fare esperienze
comuni previsto dal corollario di socializzazione.

Ci sono pertanto evoluzioni che sono
solo aggiustamenti ed evoluzioni che
sono vere e proprie fratture. Questo lo ha
rilevato anche Kelly, che col corollario
di frammentazione ha esaminato il caso
di evoluzione che porta ad un nuovo
sistema tanto diverso da essere incompa-
tibile col vecchio, che necessariamente
viene mandato in pensione.

Nasce un dilemma tanto importante
da avermi indotto a chiamarlo dilemma fondamentale: privilegiare la risposta
all’ambiente cambiando continuamente o privilegiare la comunicazione restando
inalterati? Il cervello pare abbia trovato il modo di fare entrambe le cose
contemporaneamente: aggiorna continuamente il sistema di previsione, ma le novità
di rilievo le accumula a parte, in un sistema che per ora non usa. Solo quando tali
novità importanti sono divenute tante, il nuovo sistema entra in funzione
soppiantando il vecchio con effetti vistosi.

Kelly ci tiene a precisare che non è però necessario, come sostenuto dalla psicologia
dello stimolo-risposta, aver sperimentato i medesimi eventi per avere due sistemi di
previsione che danno gli stessi risultati. Ci sono modi di previsione diversi, frutto di
esperienze diverse, che sono equivalenti sul piano funzionale e che permettono a due
persone diverse di prevedersi a vicenda correttamente e di formare una comunità
(corollario di comunalità)
Non so come Kelly sia giunto alla conclusione che alla base di tutto il funzionamento
psichico c’è l’esigenza di anticipare gli eventi. Io vi sono arrivato riflettendo sulla
velocità del cervello e su un possibile modo per ottenerla. Strade diverse portano a
costrutti diversi, che possono essere funzionalmente equivalenti su alcuni aspetti e
diversi su altri aspetti.

Ho scoperto la psicologia dei costrutti di G. Kelly studiando psicologia delle
personalità, e questa scoperta da sola vale l’esame.

L’idea di un mondo unico valido per tutti è una scelta, che ha
fatto il pensiero occidentale e che nasconde l’arbitrarietà di
quello che non è il mondo ma il mondo sul quale ci siamo
trovati d’accordo con gli altri.

Il motivo del mio entusiasmo è
presto detto: ogni persona può costruire il suo mondo e non c’è da sceglierne uno
perché sono tutti veri e reali se consentono anticipi corretti a chi li usa.

I costrutti personali di George Kelly del 1955

Immagine ripresa da qui

Libro del 2004

Il fatto che un soggetto si modifichi
interiormente senza mutare il suo
comportamento, fino a che non deci-
de di farlo tutto insieme, è noto da
tempo ed è stato chiamato apprendi-
mento latente da Hull e insight da
Köhler. Visto che si manifesta per-
sino nelle reti neurali, la sua realiz-
zazione non sembra richiedere parti-
colari strutture fisiche.

Il problema del mondo sul quale ci siamo trovati d’accordo
fino ad oggi noi uomini e noi donne (ovvero tutti) è che si
tratta di un mondo negativo (possessivo) in amore.

Nulla ci vieta, se non ce lo vietiamo da soli, però, di trovarci
d’accordo su un mondo futuro positivo in amore
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( Purves 2000: 482)

I 6 strati della neocorteccia umana differiscono tra loro per la
citoarchitettura ovvero per il tipo di neuroni che vi troviamo
(cito)

Aree citoarchitettoniche diverse hanno
diversi spessori, diverse densità di raggruppamento e varie altre
diversità. Brodmann, nel 1909, propose una classifica-

zione in 52 regioni citoarchitettoniche.

In questo disegno sono colorate le poche aree primarie
ovvero quelle che ricevono segnali dall’esterno:

Aree di Brodmann e cervello simulatore di Damasio

- l’area blu è l’area somatosensitiva primaria;
- l’area verde è l’area uditiva primaria;

- l’area gialla è l’area visiva primaria;

o che mandano segnali all’esterno del cervello

- l’area rossa è l’area motoria primaria;

Tutto il resto della corteccia (la stragrande maggioranza di
essa!) riceve segnali da altre aree del cervello e manda
segnali ad altre aree del cervello

Se pensate che il cervello sia un sistema per elaborare i dati in arrivo dai
sensi è ora che cominciate a pensare che è molto più ragionevole ipotizzare
che il cervello sia un sistema per sognare le situazioni esterne che
potrebbe incontrare

e per il modo in cui sono collegati tra loro e al resto della
corteccia (architettura).

e per questo sono dette
cortecce associative.
Poi distingueremo tra cortecce (associative) secondarie
e cortecce associative (terziarie).

Rodolfo Llinas, 
laureato in medicina, 
ha insegnato nella 
facoltà di medicina di 
Harward e poi 
nell’università del 
Minnesota. Dal 76 
insegna ed è 
presidente del 
dipartimento di 
fisiologia e biofisica 
della facoltà di 
medicina della New 
York University. 
S’interessa del 
funzionamento 
globale del cervello 
umano studiando i 
meccanismi della 
coscienza e il modo 
in cui il cervello 
simula la realtà 
esterna. Filosofo 
oltre che scienziato, 
ha scritto un libro in 
collaborazione con 
Patricia Churchland 
(il marito della quale, 
Paul Churchland, ha 
scritto un libro che 
esamina il funziona-
mento del cervello a 
partire dalle reti 
neurali) 

e che non sogna solo quando dorme ma anche quando
sta sveglio. La sola differenza è che i sogni da sveglio o sono confermati dai
segnali in arrivo dai sensi o bisogna cambiare il sogno. I sogni da svegli in
contrasto con la realtà vengono infatti inibiti, probabilmente perché lo scopo
dei sogni non è ignorare le situazioni che incontrerà ma invece prevederle
in anticipo. Questo servirebbe a superare il problema della lentezza del
SNC, che pur essendo un milione di volte più lento di un computer risponde
velocemente perché le risposte le ha preparate prima.

“Il nostro cervello” dice testualmente Rodolfo Llinas nel CD sui segreti della
mente pubblicato da una delle più autorevoli tra le riviste scientifiche ovvero
Scientific American “è dunque un emulatore che genera una realtà e che ne
verifica l’affidabilità servendosi delle sensazioni”. “A questa considerazione
[cioè che il cervello è essenzialmente un sistema chiuso] fa seguito un
corollario abbastanza sorprendente, e cioè che il cervello serva fondamental-
mente per sognare, e che noi possiamo sognare in due modi.
Quando dormiamo e abbiamo gli occhi chiusi, il contenuto della nostra
attività cognitiva dipende da ciò che è presente nella nostra memoria e da
quello che il sistema può inventare.
Durante la veglia, invece, facciamo sogni il cui contenuto è confermato dai
sensi. In altre parole, dobbiamo ridefinire il concetto di sogno: il sogno è il
meccanismo che genera le immagini nelle quali ci muoviamo quando
interagiamo con l’ambiente esterno [insomma, se ora io sto creando una
diapositiva al computer nel mio studio è perché ho sognato un luogo che
chiamo il mio studio, uno strumento che chiamo computer e un oggetto che
chiamo diapositiva, creando queste cose come le creerei se le sognassi
dormendo ma col vincolo di sognare cose non contraddette dai miei sensi].
[Il sogno] è l’emulatore di una realtà che può essere costruita a partire da ciò
che proviene dall’interno, quanto dall’esterno del nostro cervello”

( Purves 2000: 482)

Secondo Damasio (“Il sé viene al-
la mente”, 2012, p: 54-56) i neuro-
ni fanno una rappresentazione neu-
ronale del corpo, che è un doppio-
ne del corpo sul quale si può valu-
tare cosa accadrebbe facendo una 
scelta prima che la scelta venga 
fatta realmente dal corpo reale. Il 
cervello come sistema per sognare
del modello P è il sistema di simu-
lazione che aiuta a scegliere di Da-
masio, xché sia sognare che simu-
lare sono immaginare di vivere 
una situazione prima di viverla

(7’)

(=> I costrutti personali di George Kelly del 1955)

Il sistema nervoso è solo uno dei 3 sistemi che gestiscono il corpo umano ed è 
l’ultimo arrivato. 

Immaginarsi oggi una situazione che si vivrà domani, forse, è sognare il futuro, per cui 
anche Antonio Damasio ci aiuta a pensare che il cervello sia un sistema per sognare

Perché esso è diventato così importante da permettere alla legge 
di dichiarare morta una persona con gravi malfunzionamenti del sistema nervoso? 
Cosa fa di così fondamentale questo sistema?

Secondo Antonio Damasio fa il simulatore, permettendo ad una persona di vedere 
cosa succederebbe se facesse una certa cosa prima di farla effettivamente.
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Hereafter: l’aldilà del cervello e il non voler vedere di terra1 (12’)

Cosa sia l’aldilà del cervello l’ho già detto nella
diapositiva su GHOST(oltre che nella 30 diapositiva
del modello P) e l’aldilà della religione è l’ultima
delle cose di cui m’interessa parlare. Allora perché
sto guardando il film HEREAFTER (aldilà, USA
2010)?

La risposta la lascio alle parole di George, il
sensitivo capace di leggere nel cervello dietro altrui
essendo cosciente di cosa ha letto, dopo essersi
“sintonizzato” sull’altra persona toccando il suo
corpo col proprio (la coscienza di cosa legge è un
evento molto molto raro, ma secondo il modello P
uno dei principali motivi per cui in amore è così
importante l’intimità fisica è che essa consente a
tutti di fare quello che fa George, solo senza essere coscienti di cosa si è letto nel cervello di una persona con cui si è stati in
intimità) che ha appena detto “no” a una richiesta di una seduta della bella Melanie: - Perché se apriamo quella porta e ci
inoltriamo per quel sentiero salta in aria ogni possibilità di un rapporto normale tra noi due. Finirà così, credimi. Ormai ho
abbastanza esperienza di queste cose.

Poi Melanie insiste, George le legge dentro del padre che ha abusato di lei, lei si mette a
piangere e va via dando a lui un appuntamento al quale lei non andrà mai; per cui i fatti hanno
dato ragione a George che certe cose è meglio non saperle.

Ma che relazione è una relazione con una donna che non conosci del tutto, perché se la 
conosci del tutto allora una relazione con lei non la vuoi più?

Invisibile
all’esterno

è inconscio (il 
“grande Inconscio”)

Solco centrale
Unità funzionale 

d'ingressod'uscita
Unità funzionale 

Corteccia 
associativa 
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(c. associativa 
d’uscita)

Corteccia associativa 
parieto-temporo-occipitale
(c. associativa d’ingresso)Muscoli Sensi

(o cervello 
dietro)

(o cervello 
davanti)

AldilàAldiquà

ma in realtà è molto meglio tenersele dentro alcune cose, sai.
Perché a volte, insomma, sapere proprio tutto di qualcuno è una cosa che sembra bella,

Se avete ascoltato qualcuna delle diapositive che precedono questa, ora dovreste aver chiaro che 
la relazione che se la conosci davvero non la vuoi è la relazione negativa, xché in questa re-
lazione non si desidera lo star bene proprio e altrui ma di comandare su un’altra persona. 

Prima di essere un film sul cervello dietro, che era un cervello mai nominato in nessun libro prima che diventasse il secondo asse portante del modello P
(il primo asse portante è il cervello come sistema per sognare controllato dai sensi, che invece era un concetto relativamente noto), questo film è sulle
persone che non vogliono vedere coscientemente le cattive intenzioni altrui nelle relazioni negative, perché tra di esse ci sono le relazioni di coppia.

Devono essere parecchio difficili da non vedere queste cattive intenzioni, se è stata fatta una scelta tanto drastica come quella di rinunciare a capire ogni
cosa del comportamento rifiutandosi di fare un passo assolutamente necessario per capire qualcosa: quello di parlare sopra a un modello del cervello.
Provate a pensare a come sarebbe la medicina oggi se si fosse rifiutata di guardare al corpo e alle sue componenti, parlando sopra a organi inesistenti.

George ci riesce a non vedere dentro a qualche donna le sue reali intenzioni (che oggi sono negative di sicuro perché di
amore positivo non si è mai parlato fino ad ora e infatti nessun film mostra un vero amore positivo)?

Bello o brutto, un modello del cervello serve per capire l’amore, ma sulla terra dove l’amore è negativo e truccato si è
scelto, fino ad oggi, di non voler vedere.

Si, ci riesce con Marie.
Il film non dice se le visioni di cose che è meglio non vedere con Marie non ci sono perché lei non nasconde l’intenzione di
trattare male l’uomo con cui starà, come invece ha intenzione di fare la Melanie trattata male da suo padre (che è la tesi di
terra1)

Non
ci sarebbe una medicina, solo chiacchiere che non si sa da dove vengono e dove vanno, perché l’unica medicina possibile è quella di andare a vedere come
lavora il corpo e questo non lo farebbe nessuno se nessuno studia il corpo. Questo non succede a medicina però succede a psicologia ed è solo xché i clien-
ti non chiedono agli psicologi di spiegare la vera origine dei loro problemi che prima del modello P non esisteva nessun modello del cervello per psicologi.

In pratica si è scelto di fare quello che qui sopra vuole fare George: non vedere
dentro a Melanie o quantomeno non precisare quello che ci ha visto pur cercando di non vedere.

o se invece è George che alla fine riesce a non vedere, adeguandosi a quello che fanno tutti gli altri perché sulla
terra attuale nessuno vuol vedere (che è le tesi di terra2 e la tesi che io sto supponendo qui, trovando Marie

altrettanto intenzionata di Melanie ad essere negativa nella relazione con gli uomini e quindi da evitare se la conosci davvero).

Una terza spiegazione è che George non ha visioni con Marie non perché lei non dice bugie ma perché sono entrambi d’accordo sulla bugia da
dire, che è lo spiegare le loro visioni con l’aldilà della religione

L’aldilà della religione usato qui sia da Marie che da George per spiegare le loro visioni è una falsità diventata sistema, una falsità cosi diffusa
geograficamente e così antica nel tempo da diventare una verità.

Le emozioni possono essere positive o negative (cioè piacevole o spiacevoli), per cui una
persona può essere orientata verso il piacere, atteggiamento emozionale positivo,

VerePseudo 

Definiamo vere le emozio-
ni di origine esterna e quin-
di le emozioni complessive 
nell’atteggiamento positivo

Definiamo false le emozio-
ni di origine interna e quin-
di  le emozioni complessive 
nell’atteggiamento negativo

Tornando al nostro film vediamo di aprire gli occhi: Marie prende un colpo in testa e
ha delle visioni particolari. Mettere come prima ipotesi di spiegazione un’alterazione
del funzionamento cerebrale normale è un suo preciso dovere, ma Marie non lo fa

(in questo caso sono ancora sul versante che non vedono perché non vogliono vedere).

Dopo aver capito che sulla terra attuale tutte le persone scelgono di non vedere la negatività e le relative cattive intenzioni (di non cercare il piacere
proprio e altrui ma invece di preferire la sofferenza e il farsi del male, per poi dare all’altra persona colpe che non ha e ricattarla con pretese che dovrà
accogliere se vuole recuperare la possibilità di stare bene, ma se cede poi non la recupera mai) è ora di capire che questo non voler vedere dura da
millenni, tanto che la bugia diventa religione.

E’ una affermazione pesante, ma prima o poi dovevo dirlo e visto che siamo verso la fine del libro, allora la dico qui: la religione cristiana e quindi la
religione dell’Occidente è una religione che benedice la relazione negativa (il sacrificio e la sofferenza portano in Paradiso) e demonizza la relazione
positiva (voler stare bene, cercare il successo e il piacere portano all’Inferno). Le spiegazioni di una religione che si dà questo scopo di difendere una
relazione falsa, nella quale ci si fa del male da soli per poi darne la colpa all’altra persona, non sono false per errore ma per scelta.

E’ il famoso “è vero come è vero Iddio”, usato per dire che è vero, ma dovrebbe essere
invece usato per dire che quella cosa è falsa, perché il Dio di una religione negativa è falso per definizione di falsità.

emozioni emozioni

o verso la
sofferenza, atteggiamento emozionale negativo.

Nell’atteggiamento emozionale positivo si lascia decidere alle emozioni di origine esterna (che
definiremo vere emozioni) il segno finale.
Invece nell’atteggiamento negativo il segno finale lo decidono le emozioni di origine interna
(che definiremo pseudo-emozioni, ovvero false emozioni)

Le ragioni non possono essere positive o negative, essendo sempre tenute ad essere positive:
faccio questa azione per questa buona ragione.

pseudo vere
ragioni ragioni

Però possono essere ragioni vere o false,
aderenti ai fatti o in contrasto con loro fino al “dico una cosa e faccio il contrario”, e il modello
P definisce false le ragioni portate dalle persone all’interno di una relazione negativa e vere le
ragioni portate all’interno di una relazione positiva

e
neppure lo fa fare da un esperto, perché si va a cercare la sola dottoressa al mondo,
probabilmente, che di un paziente dichiarato morto che poi si riprende non dice che
la diagnosi di morte era sbagliata, ma che era morto davvero e poi <<tornato
miracolosamente in vita>>

Anche George era tenuto a spiegare le sue visioni con alterazioni nel funzionamento del suo cervello, visto che tutto è cominciato con una operazione al
cervello, ma per lui è meno grave che accrediti la religione negativa perché non è una donna (quindi non sarà lui a decidere se l’amore sarà negativo o
positivo)

Ogni persona è libera di credere a quello che vuole e Marie può preferire la spiegazione della religione
della negatività, ma non diventando positiva lei non risparmia a se stessa il disprezzo di Didier al
risveglio (quando lui resta a dormire e non guarda nemmeno la foto sul cellulare della pubblicità con
Marie)

Chi non riesce ancora a credere che la religione cristiana santifica le negatività e
demonizza la positività, guardi L’AVVOCATO DEL DIAVOLO (USA 1997), dove
l’uomo che ha tutti i sintomi della positività (John Milton) è il diavolo e del giovane
molto positivo sul lavoro (Kevin) si dice che ha venduto l’anima al diavolo.

esclusivamente per dare la colpa al marito è
il massimo della negatività ma la santa del film è lei
La moglie di Kevin (Mary Ann) che prima si fa del male e poi si uccide solo ed

e perché lui non ci scrive sopra un libro (guadagnando sopra alla sua negatività). Il suo demerito è accreditare Marie come donna sposabile,
invece che come donna che è meglio perdere che trovare, dandole un motivo per smetterla con l’amore negativo e cominciare con quello positivo

e soprattutto non risparmierà a se stessa e a George un matrimonio senza sole, nel quale darà a 
lui colpe che non ha tanto quanto avrebbe fatto Melanie e gli chiederà la rinuncia ad amare, prosciugan-
do la fonte primaria di ogni piacere

Tornando alla parte utile del film, cioè la capacità di George di leggere nel cervello dietro altrui, chie-
diamoci se il cervello dietro di Markus poteva sapere che sulla metropolitana era salito un attentatore
kamikaze, che nel 2005 fece 4 morti, facendo quindi cadere il cappello così lui perdeva quel metro?
Ieri pensavo di si, ma oggi trovo più plausibile che la leggibilità dei cervelli dietro altrui richieda una
intimità fisica, anche modesta ma ci deve essere o quanto comunicato dal non verbale non è leggibile.

(qui Marie lascia Didier perché va a letto con la sostituta, ma…)

Notare che Markus ha bisogno di George per
parlare con il Jason che è nel suo cervello dietro
perché la morte del fratello rende non più attivabile
qualcosa che ieri veniva attivata dalla sua presenza.

Un partner che muore o va via x sempre si porta via una buona parte del mio cervello dietro collegata a lui

La storia di George coinvolge tutti se è vera l’ipotesi che tutti sappiano fare quello che fa George, solo non
diventando coscienti di cosa si è letto nel cervello dietro altrui dopo un sufficiente contatto fisico.

Alla fine del film il ragazzo (Markus) dice a George che gli piace Marie e George nega che sia vero.
Questo film dice nulla sua veridicità di tale ipotesi?

Poiché invece era vero, visto il finale, se davvero George non era cosciente di avere questo nel suo
cervello allora Markus fa con George quel “leggergli dentro” che fa George nelle sedute (ma questa
volta non ci sono morti con cui parlare ed è del tutto evidente che Markus capisce dal non verbale che
a George piace Marie).

Qui Markus, al telefono, predice a George esattamente quello che lui farà: cer-
care Marie e lasciarle una lettera per dirle quanto è stato interessante.
Questa è chiaramente una presa di posizione a favore del fatto che le qualità di
George sono, in una qualche misura, qualità di tutti. Una cosa ovvia visto che il suo cervello è fatto di neuroni come quello di tutti
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I poteri di una persona sono una bella cosa per la società, ma è enormemente più bello che quei poteri siano in larga 
misura posseduti da tutti, anche se manca la coscienza di averli e la coscienza di quel che si è letto nei cervelli altrui

Tante volte mio marito andava fuori, no e quando lui tardava mamma e la mia suocera dicevano “e sto figlio non tor-
na! Cos’è successo?”. Io invece pensavo a lui, tornavo in coso e vedevo in lui quello che era successo o non era 
successo. Supponiamo che Pasqualina avesse una capacità inusuale di entrare nel proprio cervello dietro, dove
abitava il marito che risultava al suo cervello davanti, e poiché qui c’era scritto come il marito si sarebbe comportato
in ogni situazione che incontrava, allora se lei poteva immaginare le situazioni che aveva incontrato il marito, allora
poteva anche vederlo agire pur non essendo lì con lui

Titolo: Questa donna ha negli occhi lo straordinario potere dei raggi X . 
Sottotitolo: - Pasqualina Pezzolla non compie miracoli né guarisce mali incurabili ma, per quanto priva di nozioni di
medicina sa emettere diagnosi di straordinaria precisione. Il potere a cui si fa riferimento qui è quello di dire alla
persona che ha di fronte “lei ha qualcosa che non va in questa parte del suo corpo” e può essere spiegato dalla suppo-
sta capacità di leggere nel cervello dietro altrui cose che il soggetto stesso non può leggere (in condizioni normali
perché dopo un colpo in testa può succedere che per un po’ di tempo ci riesca), perché è plausibile che il cervello che
riceve informazioni dal corpo oltre che dai sensi (il cervello dietro) abbia registrato qualcosa di anomalo nella parte
del corpo che viene poi scoperta e indicata da Pasqualina come la sede di un problema fisico

Pasqualina Pezzola la “Montesanta” Un mistero del novecento

di Giorgio Cingolani, docente di antropologia culturale presso l’università di Macerata, Italia 2009, 35’

In stato di «trance», continua il sottotitolo, riesce a descrivere ciò che avviene in luoghi remoti senza muoversi
dalla sua poltrona,una cosa di cui ho già proposto una spiegazione plausibile, a patto che nella sua descrizione di
luoghi lontani Pasqualina non sapesse dire di cose che non potevano essere già presenti né nel suo cervello dietro (per
averle incontrate lei) né nel cervello dietro di persone che ha incontrato di persona (perché stiamo supponendo che lei
potesse leggerci, portando nel proprio cervello dietro una bella fetta di mondo visto che la fila delle persone che erano
venute per incontrarla continuava spesso fuori da casa sua e che la capacità di memorizzare di un cervello è così
grande da poterla considerare infinita

(19’)

Il sottotitolo conclude con questa frase: «Quella ragazza non è illibata» disse di una sconosciuta lontana 300 Km.
Se ha parlato di quella ragazza, però, è perché ha incontrato qualcuno che la conosceva. Se questo qualcuno sapeva
che la ragazza aveva fatto sesso, allora lo sapeva pure Pasqualina perché poteva leggerlo nel cervello dietro del
conoscente comune.

Il cervello dietro non risulta a nessuno co-
me cervello autonomo, ma di essere solo una 
metà del cervello sta decisamente stretto a 
qualcosa che ha dentro di se un mondo intero. 
Pensare poi che questo mondo su due gambe
possa essere messo a disposizione di chiunque
ha l’occasione di toccare quella persona con
quel cervello dietro, fa addirittura paura per
l’enormità delle conseguenze possibili.Vivere
su una terra come quella attuale che proibisce
ogni contatto con altri alle persone sposate è
imperdonabile, se vi è stata mostrata la strada
per andare a vivere su una terra che non vieta
l’amore temporaneo.

=> un contenuto di memoria non è ritrovabile esaminando quel che c’è e serve
una chiave di accesso e/o la persona da cui abbiam preso quel contenuto; se va via/muore si porta via un pezzo di me)

La parapsicologa ci dice che in quell’occasione, per andare a vedere cosa 
faceva il marito, P. cadde in terra svenuta e quella fu la sua prima trance
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Un buon motivo per pensare che tutte le persone possano leggere nei cervelli dietro altrui tanto quanto
quanto poteva farlo Pasqualina è che il cervello di questa ragazza era fatto di neuroni come quello di
tutti e che non è per nulla plausibile che i suoi neuroni avessero un superfunzionamento.

La diversità di Pasqualina era che lei poteva rendere cosciente cosa aveva letto nel cervello dietro
altrui, una cosa che si può ottenere con un accesso particolarmente esteso al proprio cervello dietro,
una cosa anomala perché in quei momenti Pasqualina era in trance e il suo cervello davanti perdeva la
sua capacità di controllare il comportamento e proprio per questo tale accesso esteso al cervello dietro
sarebbe normalmente inibito nelle persone normali, evitando loro situazioni come quelle vissute da
Pasqualina quando cadeva in trance. Pasqualina: - E’ una stanchezza nel cervello. Per esempio, vedi,

io qui sopra nella testa mia non mi ci posso mica pettinare

Pasqualina: - Ricordo quello che vedo, racconto quello che
vedo, poi penso a visitare un’altra persona e dimentico
quella li.

Ma la rintracciabilità dei contenuti relativi a una persona viene persa dopo essersi concentrata su
un’altra persona. In questo Pasqualina è come tutti,

(nella posizione
della mano di P. c’è la corteccia parieto-temporo-occipitale, punto di conver-
genza del cervello dietro, come la corteccia pre-frontale dietro alla fronte è il
punto di convergenza del cervello davanti). Intervistatore: - Le fa male?
Pasqualina: - Mi dà fastidio. Mi sento che mi tira i capelli

Quel che lei vede è dentro di lei, perché per veder-
lo meglio chiude gli occhi e s’allontana dall’altra persona.

Donella Pezzola (nipote di Pasqualina) - Io le ho fatto molte volte la domanda cosa sentisse,
cosa provasse. Lei mi rispondeva con un’altra domanda: ma che faccio io? Nella trance lei era
totalmente distaccata dal mondo esterno e direi da se stessa come persona fisica.
[…] Lei diceva di essere stanca e di avere un gran peso sulla testa. Veniva in sala, si metteva
su quella poltrona e si addormentava in un sonno profondo, che ora dico potesse essere un
altro tipo di trance, ma profondissimo, per cui era quasi rigida. Poi all’improvviso si scuoteva
e ricominciava tranquilla e normale come se avesse riposato una notte intera, ma era passato
un quarto d’ora, al massimo

mentre è speciale nel diventare cosciente dei
contenuti importati da un’altra persona e nel saperli usare cosciente-
mente.

Cassoli:

Quando ho detto che il mondo per il cervello davanti non è
quello esterno, ma quanto scritto nel cervello dietro del mondo este-
rno, mi riferivo esattamente a questo: ci si può muovere nel proprio
cervello dietro esattamente come ci si muove nel mondo.

- Su un pezzettino di carta si scriveva nome, cognome e indirizzo [della perso-
na lontana che si voleva far visitare da Pasqualina]. Lei prendeva il pezzo di carta, lo
leggeva a voce alta per essere sicura di non sbagliare e poi si metteva sulla sua
seggiola. Dondolava sul bordo della sedia, racconta la Cassoli, anche per 10-15 minuti
e non c’era modo di farle perdere l’equilibrio nemmeno con qualche spinta.
Dondolava fino ad arrivare a destinazione. Una volta qui si vedeva che controllava
l’indirizzo, controllava i campanelli se i campanelli c’erano, suonava il campanello se
ci fosse stato, saliva le scale se c’erano scale da salire e arrivava alla casa della persona
che avevamo mandato a visitare.

Come poteva conoscere quella strada e i suoi campanelli e le sue scale Pasqualina,
senza esserci mai stata?

Pasqualina
si muoveva nel cervello dietro di altre persone, ma è fisicamente pos-
sibile che il non verbale e il contatto fisico permettano di importare
ad alta velocità ampie zone del cervello dietro altrui. Tale trasferi-
mento ad alta velocità resta in larga misura un mistero, ma non c’è
bisogno di nessun miracolo, solo di un processo fisico raffinato da
centinaia di milioni di anni di evoluzione (perché la comunicazione
non verbale comincia subito e non ad un certo punto dell’evoluzione)

Ora è il caso di andare a vedere che
intimità fisica c’era tra Pasqualina e le
persone che andavano a farsi leggere da
lei il proprio cervello dietro, per capire
come l’intimità fisica in amore possa
aiutare due persone a entrare una nel
cervello dell’altra

Se è vero che un amore che va a buon fine richiede la
memorizzazione della stessa struttura cerebrale in due cervelli
diversi come sostiene il modello P, allora la storia di Pasqualina ci
fa capire fino a che punto può arrivare il passaggio di
informazioni da un cervello all’altro in presenza di vicinanza e
intimità fisica

Restando sulla sua poltrona, Pasqualina andò in Sardegna a cercare un 
ragazzo impegnato nell II guerra mondiale, ma qualcuno quel viaggio 
lo aveva fatto e lei poteva ripercorrere questi ricordi. Ma che il ragaz-
zo avesse una ferita sul sopracciglio non lo sapeva nessuno e se il 
dettaglio fosse vero letteralmente, la spiegazione usata qui fal-
lirebbe. Ma tutto il resto sentito nel documentario è compatibile

(cose che ci sono tra un uomo e una donna con la
scusa del sesso e tra un genitore e un bambino piccolo senza
bisogno di alcuna scusa).

A differenza di Pasqualina, noi non sappiamo dire cosa si è letto nel
cervello altrui e ancora meno cosa ce ne facciamo di quanto si è
letto. Ma di sicuro è straordinario quanto può entrare dentro al
nostro cervello dietro del cervello dietro (e quindi del mondo)
della persona che abbracciamo e baciamo.

Intervista della Rai del 1995 Articolo del CICAP su Pasqualina



Questi cioc-
colatini con funghi allucinogeni sono il solo motivo per amare proposto dal film.

Visto che i figli li
ha fatti col primo marito, la strada di Eve è quella a sinistra, ma con molti matrimoni brevi se a 65
anni è pronta per il 50.

(11’)
Matrimonio con l’ex: rimettersi insieme è il “per sempre” di terra2

Vediamo cosa può dirci questo MATRIMONIO CON L’EX (titolo originale IL MATRIMONIO FOLLE, USA 2017) sull’eventualità 
di ri-sposarsi per la seconda volta, frequente sulla terra dove le coppie non si separano per i contrasti tra loro ma per aggiornarsi. 
Prima vediamo a quale dei 2 percorsi 
tipici di terra 2 si avvicina la storia di 
Eve che risposa il suo primo marito 
(Laurence), 

Mentre i nostri futuri “di nuovo sposi” bevono da
soli perché Harold si è addormentato sul divano,
diciamo che su terra2 non ci si rimette insieme
per i difetti altrui, ma perché all’ex piace il modo
di vivere che lui propone a chi lo vuole.

Qui la ex di Rory (cioè Priscilla) lo invita ad andare in tour con lei (perché prima cantavano insieme)
dal momento che non c’è più il nuovo partner di lei.

Eve (dopo i complimenti perché Harold è bello, per la
sua età): - Oh ragazze, mi fate sembrare così… superficiale. Come se contasse solo il suo
aspetto e non il suo grosso Scooby Doo (la sua gran bella mazza da baseball).

Rassegniamoci: questo film non può dirci nulla sul motivo in cui ex coniugi si risposano di nuovo su terra2, perché qui ci si sposa per fare 
sesso mentre nell’amore positivo si fa sesso perché ci si sposa, quando lei approva e condivide la visione del mondo che le ha proposto lui. 

Una spiegazione può privilegiare:

la semplicità

Fatti

(modo coerente di 
dare senso ai fatti)

Evento 4

Evento 5

Evento atteso

Una spiegazione è 
un modo di connet-
tere tra loro eventi 
passati, che sia 
utile per prevedere 
eventi futuri

o la generalizzabilità

Fatto 1

Spiegazione 1’

Spiegazione 1

F. 1.2

(+ semplice)

Fatto 1.1 (simile a 1)

(+ generale)
Spiegazione 2’

Fatto 2 F. 2.2

Fatto 2.1 (simile a 2)

Spiegazione 2
Senza contraddizioni 

evidenti tra loro

Visione del mondo 1

Visione del 
mondo 2

La generalizzabilità non fa miracoli, però, e fatti molto diversi possono
richiedere spiegazioni diverse, per una interpretazione che sia al contempo
semplice e precisa. Alla spiegazione 2 usata per dare un senso ai fatti di tipo
2 non si richiede solo di adattarsi ad essi, ma anche di non contraddire gli
assunti chiave della spiegazione 1. Una serie di spiegazioni diverse, capaci 
di coprire tutte le situazioni che possono presentarsi e coerenti tra loro 
(senza macroscopiche contraddizioni interne), costituisce una visione del 
mondo. Visioni del mondo diverse sono modi diversi di spiegare gli stessi 
fatti in culture diverse

Passato
Adesso

Futuro

Evento 1

Evento 2

Evento 3
Spiegazione 1

Fatto 1

t

Molte spiegazioni 
diverse soddisfano 
questa esigenza.

scrittore famoso, mentre Eve è un’attrice famosa, ora non più in attività).

dopo che il futuro marito n. 5 
(Harold) si è gentilmente auto-elimi-
nato facendo sesso con una ragazzina 
il giorno prima del matrimonio (ma 
Eve aveva già deciso di non sposarlo 
prima di sapere della notte brava di 
Harold,

Anche lui ha avuto amori brevi, uno dei quali è molto giovane e ancora nel suo
letto, ma ci resterà ancora per poco perché si rimette col suo ex. Quando si rivedono si baciano sulle
labbra, perché il “per sempre” di ogni “ti amo” vale perfino per quelli detti in un amore temporaneo di
poche ore e a maggior ragione vale per una ex moglie o un ex marito.
Anche la ex (Priscilla) del figlio con la barba non tagliata (Rory) è stata invitata al 50 matrimonio (ov-
vero sbrigatevi a farci l’abitudine, perché vivremo in un mondo di ex sia abitando sulla terra attuale
che su terra2).

nonché padre dei suoi 3 
figli, 

Quello vicino a Rory è Jimmy, s’innamora di tutte le donne belle che gli sorridono ed è
buono se vi abituate a uomini come lui, biasimati su terra1 ma lodati su una terra2 dove si conosce l’a-
more temporaneo. Il 30 figlio è Ethan, ed è la versione giovane di Jimmy, visto che non si vuole spo-
sare x continuare a frequentare le molte donne interessanti (e disponibili al sesso) che trova sui social.

E’ im-
portante capire che non si tratta di scegliere una
persona più o meno brillante o ricca o simpatica,
ma un modo di vivere per i prossimi 20 anni.
Questo modo di vivere è offerto a chi lo vuole e    
se lo vuole la ex che è la madre dei propri figli sa-
rà un piacere condividere con lei questa struttura 
cerebrale. Se no, si cerca chi altri la vuole.

Ecco, questo non è il motivo per cui ci si rimette
insieme su terra2 quando ci si rimette insieme, perché non è un fatto di persone, ma di come vogliono
vivere quelle persone. Qui invece lei non guarda a cosa c’è nella testa di lui e dice solo “c’è un posto
libero vicino a me”. Ma lui scappa dicendo “credo che preferirei essere ucciso”.

L’auto guidata da Harold (il prossimo marito n. 5) si ferma al cancello della villa di Eve. Essendo in
salita, l’auto torna indietro. Poi Harold si riprende ed entra.

il mari-
to non è, come sostiene il modello P, quello che
la pensa come te e per questo quello autorizzato a
fare sesso con te e a dormire con te e ad avere la
firma sul tuo conto corrente in banca;

Questa è la concezione dell’amore di chi 
ha creato questa storia e i sui personaggi:

no, il marito
è quello che fa sesso con te e al quale darai un as-
segno di mantenimento quando ti stanchi di fare
sesso con lui, se guadagni più di lui. E siccome
succederà presto, è bene fare un contratto prema-
trimoniale se lui ha meno soldi di te.

Con questa
concezione dell’amore non ci sono persone che si rimettono insieme, solo persone che
tornano a fare sesso insieme, prima di divorziare di nuovo. Ma come arrivano a fare questo
sesso motivato solo dal sesso queste persone?

Lui parla il portoghese, ma lo stesso ha bi-
sogno di qualcosa che scaldi l’atmosfera, vista l’assenza di amore nel senso di intesa di testa.

Qui Ethan viene invitato in portoghese a
baciare e poi fare sesso con lei dall’amica delle figlie di Harold.

No, Terra2 non è questo.

Cosa è una visione del mondo, oltre che una struttura cerebrale che contiene le risposte da dare alle situazioni che si prevede di incontrare? 

A questo punto ritengo più utile, per capi-
re il rimettersi insieme di terra2, far rife-
rimento al film STUCK IN LOVE
(AMORE INGARBUGLIATO - AMORE
BLOCCATO, USA 2012),anche se è solo 

lei che è stata in un’altra relazione men-
tre lui l’ha soltanto aspettata e anche se 
la nuova relazione di lei dura solo solo 
3 anni, per cui non sappiamo se consi-
derarla un matrimonio a termine molto 
breve o un matrimonio abortito in fase 

di realizzazione. 

molto orgogliosa di quello che ha fatto col nuovo compagno degli ultimi 3 anni, perché alla domanda
del suo ex marito - Cosa ci fai qui? – lei risponde – Mi sono un po’ persa e mi chiedevo se ci fosse
ancora un posto per me qui -.

Quando lei bussa alla 
sua ex casa non sembra 

Lui si rimette con 
la madre dei suoi 
figli dopo 3 anni 
e questo è quello 
che ci interessa.

vono nella 
stessa casa, 
per cui li

assimiliamo a 
due sposati. 

La nuova coppia 
litiga, ma dopo 
fanno sesso e vi-

Ma è molto più interessante pensare che in questi 3 anni lei non ha sba-
gliato strada ma ha fatto qualcosa che meritava di essere fatta con uno più giovane del suo ex marito.
Nel frattempo l’ex non faceva sesso con una donna sposata per passare il tempo, ma perché stava co-
struendo una nuova struttura cerebrale (una nuova visione del mondo) da condividere con qualcuna,
prima o poi. Se è disponibile a condividerla la madre dei suoi figli è meglio, se no sarà un’altra alla
quale quel modo di vivere piace. Tornare a vivere insieme, che è quello che i due ex sembrano
intenzionati a fare, non significa solo tornare a fare sesso insieme e a condividere lo stesso letto,
ma anche e soprattutto vedere le cose allo stesso modo, creando intorno a loro un mondo che ha
diritto ad esistere perché esiste per due persone che fanno sesso tra di loro.
Questo significa condividere una visione del mondo. E se a condividerla sono due ex, allora non è
corretto pensare che siano due che prima si sono persi e poi si sono ritrovati.
E’ invece corretto (capace di spiegare bene i fatti) pensare che sono due che ieri hanno condiviso la
struttura (visione del mondo) 1, ma oggi condividono la struttura (visione del mondo) 2. Perché
nel frattempo il mondo è cambiato e loro due sono cambiati per far fronte ad un mondo cambiato.

Non c’è nessun ritorno al passato nel risposare una ex (o un ex). Il mondo va avanti ed è x andare avan-
ti anche noi che a volte si lascia il partner attuale per convivere con un nuovo partner. Nulla vieta però
di poter trovare entrambi buona la visione del mondo 2, come anni prima si è trovata entrambi buona la
visione del mondo 1. Rimettersi insieme è questo, e non il ritrovare la retta via dopo averla smarrita,
xché non c’è una retta via, come non c’è un mondo immobile e immutabile nel tempo. Il mondo è co-
me lo immaginano le persone che lo abitano e sarebbe diverso ogni giorno, se la selezione della specie
non avesse fatto affermare tra gli umani il cambiamento a salti e non il cambiare ogni giorno un poco.

cora  costruire un mondo con quella persona, ma si tratta di un  mondo diverso
Sposare qualcuno è costruire un mondo sul quale le due persone sono d’accordo e risposare l’ex è an-
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4) La distanza che si assume rispetto agli altri (a volte anche rispetto ad animali o
cose significative) Es.: lei indietreggiò di
un passo e disse: “Allora è così che vuoi metterla?” è un segnale di aggiustamento
della distanza, precisamente un prendere le distanze.

oppure lei lo guardò in faccia
senza parlare, mentre le narici le fremevano per lo sforzo di trattenere l’emozione.

2) La mimica che comprende tutto quello che si può osservare su un volto, compresi
processi psicosomatici tipo l’arrossire.

Il linguaggio non verbale è inconscio perché comprende molti aspetti presenti insieme.
Per renderlo cosciente e verbalizzarlo dobbiamo scinderlo in parti, il che apre la porta
ad errori ogni volta che una parte è valutata da sola e non nel contesto degli altri
aspetti presenti insieme ad essa. La prima scomposizione è in 5 parti:
1) La postura (o atteggiamento del corpo). Es.: lui era in piedi, appoggiato
negligentemente al bancone del bar, il piede destro sopra il sinistro.

Es.: lei sorrise

3) La gestualità che comprende le azioni delle mani e i gesti delle braccia, comprese
le azioni fatte con esse tipo aprire una porta o spegnere una sigaretta schiacciandola.
Es. 1 Quando la bimba di 4 anni assicurò la madre di essere già capace di
abbottonarsi da sola il cappotto, questa disse: “Ma certo che sei capace, tesoro mio!”
e intanto abbottonò lei stessa il cappottino alla piccola. Es. 2 Lui andò alla finestra e
l’aprì, gestualità se si accentua l’aprire e postura se si accentua l’andare alla finestra.

e le variazioni repentine di tale distanza.

Essendo un’azione ben precisa,
però, potrebbe anche essere considerata un gesto, tipo quelli fatti con braccia e mani
(in casi come questo si parla di casi-limite, e per risolvere l’ambiguità bisogna
guardare agli altri segnali presenti insieme).

5) Il tono della voce, che oltre al volume medio dell’audio comprende anche il ritmo
(“versa pur che ti perdono” ha un ritmo e “Versapur chetiper dono” ne ha un altro,
tanto diverso da rendere incomprensibile la frase), la melodia o accentuatura (in
“E’ lei la signora Bianchi?” si accentua il lei, mentre in “E’ lei la signora Bianchi che
ha telefonato ieri?” si accentua la signora Bianchi),la velocità del parlare e le pause.

Esercizio 1: scrivere da 1 a 16 poi classificare (PMGDT) velocemente le 16 azioni
seguenti:
1 – Ghignare ………………………………….
2 – Pestare i piedi per terra ….……………….

3 – Spostare il peso del corpo su una gamba ....

4 – Parlare a voce alta accentuando le parole ..
5 – Avvicinarsi a qualcuno …………………...
6 – Mettersi a sedere ……………………….....
7 – Sollevare le sopracciglia ………………….
8 – Parlare in modo esitante …………………..
9 – Chinarsi a raccogliere qualcosa ……….….
10 – Tacere …………………………..……….
11 – Fare una faccia arrabbiata ………………
12 – Grattarsi il capo …………………………
13 – Alzarsi ……….………………………….
14 – Stringere i pugni …….…………………..
15 – Fare una faccia arrabbiata …….…………
16 – Interrompere il contatto oculare …….….

M
P
P

T
D
P
P
T
G
T
M
G
P
G
M
M

Ora controllate le risposte.

Chi non sa/vuole percepire il pro-
prio linguaggio corporeo, proba-
bilmente non saprà/vorrà percepi-
re il linguaggio corporeo altrui.
Esercitandosi con se stessi,
inoltre, si può collegare il segnale
esterno con quel che si sta pro-
vando, aumentando la propria
convinzione che un atto corporeo
veicola un dato significato.

Esercizio 2: studio di foto

Esercizio 3: studio dal vero

Eserciz. 4: radiocronaca di sé

Bisogna rassegnarsi al fatto che mentre si osserva un segnale se ne
perdono altri e decidersi a guardare un aspetto a danno di altri.

Eserciz. 5: ascoltare un film

Eserciz. conclusivo: me o lui?

POSTURA

Una modo di cam-
minare può essere
aperto o chiuso (la
delicata e vitale re-
gione del collo è na-
scosta dalla testa
bassa, riparata dalle
braccia o da ad altri
oggetti). Lo sguardo
di chi cammina così è
limitato, con rifiuto
di vedere gli ostacoli
davanti o le cose in-
teressanti intorno a
lui. Anche camminare guardando in alto riduce la visuale e la considerazione per
l’esterno. Esponendo il collo si sfida gli altri (provate a mordermi se avete coraggio!)
La posizione da fermo a collo esposto diventa indisponente se non si abbassa quando
guarda l’interlocutore (sguardo dall’alto al basso e posizione da supponente). La per-
sona appare presuntuosa ma anche insicura, come se dovesse ostentare la sua forza
per imporsi perché è convinta di avere pochi argomenti.
Una posizione eretta non inclinata ne indietro ne avanti appare retta anche in senso
morale e comunica disponibilità perché consente ampie oscillazioni di adattamento
prima di perdere l’equilibrio. Le gambe aperte contribuiscono ad aumentare la
stabilità consentendo anche movimenti laterali di adattamento.
Testa e sguardo basso con braccia non usate per difendersi e piedi uniti che rendono
precario l’equilibrio è atteggiamento di umiltà.

Un modo di stare seduto come in A dicesi posizione di fuga
perché il corpo in avanti è pronto ad alzarsi, specie se i piedi non
sono paralleli ma accennano al primo passo (notare il mancato
contatto oculare, altrimenti sarebbe pronto ad andare ma dall’altra
persona, mostrando vivo interesse a lei). Inutile continuare a
parlarci, perché non vi sta ascoltando e aspetta solo l’occasione
per andarsene.
Se cambia posizione di colpo, ciò che avete appena detto/fatto gli
ha fatto cambiare di colpo atteggiamento interiore (il corpo è uno
specchio fedele perché è attraverso il cambiamento in esso che si
va a realizzare fisicamente il cambiamento nel cervello dietro).

La seduta B esprime flessibilità (disponibile a farsi cercare
andando indietro, come a cercare inclinandosi in avanti) e attesa
attiva (ottenuta, come il silenzio attivo, con una attività ampia
quanto distribuita). Tale posizione, se mantenuta senza cadere
avanti o indietro, non solo esprime apertura e interesse all’interlo-
cutore, ma li produce ( e per questo era la posizione che si
chiedeva di assumere a scuola).

Per
non fissarsi su di esso, fare l’esercizio conclusivo, esercitandosi a
spostare periodicamente l’attenzione (qui da se agli altri e viceversa)

Tale persona appare a disagio e insicura

La posizione C corrisponde alla posizione da supponente con testa
all’indietro della persona eretta? No, perché può esprimere
supponenza, ma anche desiderio di stare comodo e rilassato.
Diventa da supponente se la situazione non sarebbe tale da
giustificare il mettersi comodi e rilassati, ma la persona lo fa
lo stesso per continuare a guardare dall’alto al basso
fisicamente e moralmente (io posso permettermi di stare
rilassato anche in questa situazione perché sono superiore).
Es. Supponiamo che una persona seduta all’indietro vi chieda
- Quanto mi offrireste per la mia auto? e si sposti di colpo in
avanti quando fate la vostra offerta dicendo: Troppo poco!
Che ne deducete? Che ci starebbe, anche se nega per alzare!

In conversazioni lunghe (>10’) l’orientamento
del petto dice “dove guarda davvero” più di dove
guarda con gli occhi,

Introduzione alla comunicazione non verbale perché a questo (comunicare senza parole) serve l’intimità (13’)

Chiameremo TONO di una emissione verbale tutti i fenomeni collegati
all’atto del parlare a parte il contenuto del discorso: volume dell’emis-
sione verbale, ritmo, pause, etc.

Se c’è incongruenza tra il contenuto del messaggio e il tono con cui è
espresso si ignora il contenuto e si crede al tono. Es.: se incontrando una
persona (con cui vi potete permettere di scherzare) gli dite con tono
allegro “che dispiacere rivederti!” egli probabilmente non capirà che
avete detto “dispiacere” perché presta più attenzione al tono amichevole.

Se il tono conferma le attese, infatti, si tende a sentire ciò che ci s’aspetta
di sentire e non quello che viene effettivamente detto.

Es.: se arrivate in ritardo ad una festa e dite con tono dispiaciuto che vi
dispiace del vostro ritardo, diventa ininfluente se la vostra motivazione è
plausibile o meno (ci si aspettava una scusa e il tono era di scusa, per cui
il resto non viene ascoltato).

Intere conversazioni hanno lo scopo di scambiarsi informazioni emotive
tramite il tono senza fare caso a ciò che si dice.
Es.: due persone costrette ad una vicinanza forzata su un aereo facilmente
parlano per rassicurarsi a vicenda, senza fare molto caso a ciò di cui
parlano. In tali conversazioni, che Eric Berne chiama passatempi, ciò che
si trasmette è il tono emotivo e non le informazioni.

Se invece di dire a chi ti vuol versare dell’acqua fresca lungo la schiena
“Versa pur, che ti perdono” gli si dice “Versa-pur che-ti-per dono” si è
fatto un cambiamento di ritmo.

La melodia è una variazione del volume che si effettua in corrispondenza
di alcune informazioni da sottolineare.

Si può parlare a diversa velocità: da circa 200 sillabe/minuto (parlata
lenta), a 350 sillabe/min (parlata normale), fino a 500 sillabe/min
(parlata veloce).

Un ritmo alterato rende difficile capire le parole, mentre la comprensione
risulta buona se ad essere alterate sono le parole mentre il ritmo è
conservato.
Ogni lingua ha il suo ritmo ed esso mette in second’ordine una pronuncia
poco precisa con parti di parole mancanti. In pratica apprestandosi ad
ascoltare una persona si imposta un dato ritmo di rilievo delle informazio-
ni in arrivo, una specie di campionatura che permette di seguire il parlato
ascoltando solo parti di esso purché parlante e interlocutore usino lo
stesso ritmo. Differenze lievi hanno grossi effetti e producono fastidio in
chi ascolta.
Differenze lievi hanno grossi effetti e producono fastidio in chi ascolta.

Es. (sottolineature in corsivo): E’ la signora Bianchi? E’ lei la signora
Bianchi? E’ lei la signora Bianchi che ha telefonato ieri?
Mentre il ritmo non ha informazioni ma viene notato subito
spiacevolmente se non corrisponde alle attese, la melodia è informativa
sia sul contenuto sia sull’atteggiamento perché sottolinea una parte o
un’altra della frase.
Ascoltando una persona al telefono mancano i segnali corporei e allora ci
si affida esclusivamente alla melodia per capire le sottolineature del
parlante e quindi cosa intende realmente comunicarvi al di là di quello
che dice.

Poiché tanto più spesso si ripetono gli stessi concetti tanto più
velocemente li si enuncia, se parlate troppo veloce per le conoscenze
dell’interlocutore lo irritate; se parlate troppo piano lo annoiate.
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Come racconterò nell’ultima diapositiva, gli uomini vivono 
meno, si suicidano di più e sono considerati sacrificabili 
dalla società perché come devono essere considerati gli 
uomini lo decidono per ruolo le donne e queste hanno 
una relazione di coppia negativa con gli uomini

La soluzione a tutti i problemi maschili, con un netto 
miglioramento anche della situazione femminile, è una e 
una sola: passare dall’attuale matrimonio negativo al 
futuro matrimonio positivo.

Es. su THE RED PILL per capire quant’è 
inaccettabile essere uomini oggi e quant’è 

urgente passare al matrimonio positivo

Purtroppo Matrix non è 
un’invenzione cinemato-
grafica (=> dia), ma esiste 
davvero ed è creata dalla 
scelta femminile di 
impostare negativamente 
la relazione di coppia.

Nel film Matrix, Morpheus 
chiede a Neo di scegliere 
tra la pillola azzurra che lo 
fa restare dentro Matrix e 
la pillola rossa che lo fa 
uscire dalla finzione e 
vedere la realtà come è 
davvero.

THE RED PILL (USA 
2016) è il documentario 
dell’allora 30-enne Cassie 
Jaye che fa uscire lei da un 
femminismo espressione di

Matrix e farà uscire chiunque non vorrà chiudere gli occhi 
sull’evidente discriminazione maschile da parte di una 
società dove le donne comandano infinitamente di più di 
quanto sostengono loro (spesso senza esserne coscienti, 
perché a comandare è un sistema emozionale che agisce 
prima di dare la parola al sistema razionale che parla ed è 
cosciente).

(?’)
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L’elenco dei problemi degli uomini continua e la regista dice che trova difficile comprenderli, ma non è possibile crederle

Poi la riunione continua ed è un evento storico nel suo genere, mentre Elam snocciola numeri impressionanti sugli svantaggi maschili

La riunione dei difensori dei diritti degli uomini viene contestata da altri uomini, che pensano di fare meglio così i loro interessi

Facendo ricerche sulla cultura dello stupro, la regista incontra il sito di Paul Elam “A Voice for Men” e si chiede se sia lui l’apologeta dello stupro

Lei voleva diventare una attrice, ma le parti che le davano e l’ambiente non le piacevano, così comprò una videcamerà e cominciò a fare documentari

La regista va ad incontrare Paul Elam, l’autore del sito “Una voce per gli uomini”, punto di ritrovo degli attivisti per i diritti degli uomini

Gli uomini sono svantaggiati in tutto e vivono meno, non perché sono meno forti ma perché voi donne gli fate passare la voglia di vivere

Su Internet una donna vede che i siti del Movimento per i Diritti degli Uomini sono posti dove gli uomini esprimono il loro odio verso le donne

Indice testuale dell’es. su THE RED PILL per capire quant’è inaccettabile essere uomini oggi e quant’è urgente passare al matrimonio positivo

0’’
24’

2’

Viviamo in un mondo falso come in Matrix? 9’

Cercavo di capire come facessero costoro, che io consideravo odiatori di donne, ad avere tanto seguito

Paul Elam: - Quello che sentirai è che odiamo le donne, che le vogliamo riportare in cucina a fare panini e figli

3’La discriminazione contro gli uomini in Italia

13 x 11 = 143   - 3 = 140 1024 x 570 114’/140 = 0.81

0h 24’ + 0h 10’ di APPENDICI = 0h 34’  

Perché gli uomini son così infelici da vivere 5 anni meno, con così poca autostima da suicidarsi 10 volte di più e considerati sacrificabili dalla società? 1…’

1’

1’

Il mito del potere maschile, di Warren Farrel: un uomo s’impegna per guadagnare più soldi non per potere ma per avere da dare di più

1’

1’

1’

2’

3’

2’

4’

3’
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1) In quanti aspetti differiscono tra loro Terra1 e Terra2 ?

Differiscono per un solo aspetto, dal momento che essi sono 
presentati come identici ma che per qualcosa dovranno pur 
differire altrimenti non sarebbero due pianeti distinti.

2) La differenza riguarda le relazioni della vita privata o quelle 
della vita lavorativa? E quale relazione privata (o quale relazione 
lavorativa) in particolare?

Il fatto che il film inizi con un bacio risponde a entrambe le 
domande: riguarda la vita privata e la relazione tra un uomo e una 
donna (riguarda l’amore tra adulti). In pratica su Terra2 non sono 
diverse le relazioni di lavoro ma le relazioni tra uomini e donne. Il 
che giustifica come una sola differenza possa produrre un effetto 
tanto vistoso da creare due pianeti distinti, perché la relazione tra 
uomini e donne riguarda tutti e in ogni momento della loro giornata 
da adulti (anche quelli lavorativi, dove resta sullo sfondo ma ogni 
persona che lavora viene da una relazione privata la mattina e torna 
a quella relazione la sera, per cui i suoi obiettivi sul lavoro sono 
fortemente condizionati da quelli che ha nella sua vita privata)

3) I due tipi di relazioni possibili, secondo il film, sono…

Sono le relazioni in cui ci si scontra (modalità relazionale 
presupposta dalla prospettiva modernista nella Teoria delle 
organizzazioni) e le relazioni in cui ci si incontra (modalità 
relazionale presupposta dalla prospettiva simbolico-interpretativa 
nella Teoria delle organizzazioni) (Nozioni di teoria delle 
organizzazioni sono in appendice a TULLY)

4) Supponendo che abitare in due pianeti diversi sia assimilabile 
all’abitare in due nazioni diverse, saranno diverse le emozioni 
provate da una persona (per cui ad essere di Terra1 o di Terra2 
sarà il gestore delle emozione di quella persona ovvero il suo 
sistema emozionale) o le parole usate per esprimerle (per cui ad 
esser di Terra1 o di Terra2 sarà il gestore delle ragioni di quella 
persona cioè il suo sistema razionale)?

In due nazioni diverse sono diverse le parole usate e quindi le 
spiegazioni date ai fatti (per cui ad essere di Terra1 o di Terra2 
sarà il sistema razionale), mentre le emozioni e quindi le scelte 
umane fondamentali sono sempre le stesse.

5) Perché Rhoda2 fa solo un passo verso Rhoda1, non avvicinan-
dosi quasi per nulla a lei, e non le dice nulla?

Perché Rhoda1 parla la lingua di Terra1 e dà ai suoi comportamen-
ti le spiegazioni che si danno su Terra1, per cui non capirebbe nulla 
di quello che le direbbe Rhoda2 se si avvicinasse e ci parlasse.

6) Assumendo come vero che Rhoda2 non si avvicina e non parla a 
Rhoda1 perchè questa non potrebbe capirla, per capire in cosa 
consiste Terra2 le parole dette da Rhoda quando “racconta una 
storia” vanno prese come sono o vanno invertite?

Vanno invertite perché quelle sono le spiegazioni dei comporta-
menti di Rhoda secondo Rhoda1, mentre Rhoda2 spiegherebbe i 
comportamenti di Rhoda in modo completamente diverso. La 
versione di Rhoda2 è il contrario di quella di Rhoda1

=> Altre Domande e Risposte

Domande e risposte su 
ANOTHER EARTH
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Altre Domande e Risposte 

7) Quale è la versione di Rhoda2 dei comportamenti di Rhoda?

Il modo Terra1 di spiegare le azioni umane usa le categorie che la specie umana ha costruito in 5 mila anni di riflessioni sui 
comportamenti umani. Una spiegazione Terra2 comprensibile a tutti potrà essere data solo quando saranno state create le nuove categorie 
da sostituire alle vecchie.

8) Ci vorranno altri 5 mila anni per poter capire Rhoda2?

Ci vorranno gli equivalenti attuali dei 5 mila anni precedenti. Quanti anni sono? Se pensiamo che nel 1000 a.C. la popolazione mondiale 
era di 50 mila persone e che nel 1000 d.C. era di 310 mila persone, possiamo trascurare i primi 4 millenni e chiederci in quanto tempo si 
potrebbe fare oggi, con 7 miliardi di persone sulla terra, quello che si è fatto negli ultimi 1000 anni. Per arrivare ad un decimo della 
popolazione attuale (791 mila persone) bisogna aspettare il 1750, per cui gli anni da recuperare non sono mille ma 250. Agli inizi del 
1900 c’erano un miliardo e mezzo di persone e hanno fatto tante belle cose, ma 7 miliardi di persone con gli strumenti di oggi possono 
farne altrettante in vent’anni. In conclusione direi che in 20 anni (ovvero nel tempo di una generazione), si potrebbero costruire tutti gli 
strumenti di pensiero che servono per capire Terra2, se ci lavorassero tutti gli abitanti della terra. Se lavorano a questo scopo un decimo 
di loro, ci vorrà almeno un secolo. Se ci lavora solo una ristretta elite, allora si, ci vorranno 5 mila anni.

DOMANDE e RISPOSTE sulla “cura del cosmonauta”
9) Quale è l’origine del ticchettio (del pensiero fisso sgradevole di John relativo al figlio morto) secondo la prospettiva modernista 
(ovvero secondo l’ipotesi A che il significato/valore esistono e il cervello cerca di capirli)?

L’origine del ticchettio è Rhoda, essendo quel pensiero fisso di John una conseguenza oggettiva e inevitabile di Rhoda che investe e 
uccide il figlio.

10) Quale è l’rigine del ticchettio secondo la prospettiva simbolico-interepretativa (ovvero secondo l’ipotesi B che il significato/valore 
siano attribuiti dal cervello alle situazioni)?

L’origine del ticchettio è John, che scegliendo di ripensare alla sofferenza oggettiva e inevitabile dei giorni immediatamente successivi 
all’incidente prova oggi la stessa sofferenza di ieri. John ha creato il pensiero fisso, rendendo ogni giorno il giorno dopo dell’incidente, e 
solo lui può mandarlo via.

11) Quale è la cura del cosmonauta?

Sognare (cose piacevoli), non pensando oggi all’incidente di ieri standoci male, bensì a cose piacevoli (ad esempio all’amore che 
potrebbe dare e chiedere a Rhoda) standoci bene.

12) Da cosa si vede che durante il concerto fatto con la sega entrambi usano la curano del cosmonauta?

Dal fatto che entrambi chiudono gli occhi per sognare (compare il ritmo alpha a 8-14 Hz tipico della veglia rilassata; aprendo gli occhi o 
impegnandosi in un’attività specifica si va nel ritmo beta, con frequenze > 14 Hz; cominciando ad addormentarsi si va invece nel ritmo 
theta a 4-7 Hz e continuando si va nel sonno lento, frequenze < 4 Hz dette frequenze delta)

13) Dopo aver sognato ognuno per conto proprio, Rhoda e John vanno a sognare in due stando abbracciati ma facendo due sogni diversi. 
Come si potrebbe chiamare il sognare in due facendo due sogni diversi, se il sognare da soli lo chiamassimo incubazione di uno stato 
nascente futuro e il sognare in due lo stesso sogno lo chiamassimo stato nascente che rende reale quel sogno perché quando sono in due a 
fare lo stesso sogno allora loro sono autorizzati a rendere reale quel sogno?

Si potrebbe chiamare stato nascente temporaneo, dove la classificazione di stato nascente viene dal sognare in due e quella di temporaneo 
viene dal fatto che pur essendo in due non fanno lo stesso sogno per cui i due sogni non sono autorizzati ad essere resi reali.

Esempio scolastico. La scuola è l’incubazione di un lavoro da fare domani (la creazione nel cervello di strutture da usare domani sul 
lavoro). Lo stato nascente del lavoro preparato andando a scuola è vissuto nelle prime settimane di lavoro, dopo che si è stati assunti. 
Studiare per anni senza mai esercitarsi a fare qualcosa di quello che si studia non va bene, però, e per questo ci sono le ore di laboratorio, 
durante le quali si fa qualcosa come si stesse cominciando un lavoro (stato nascente) ma il lavoro cessa alla fine delle ore di laboratorio 
e si torna a studiare la teoria (temporeaneità dello stato nascente di prova fatto in un laboratorio scolastico, che somiglia ad un lavoro 
ma non è lavoro)

14) Funziona la cura del sognare (da soli o in due)?

Sul momento non si vedono effetti, ma alla fine si, perché John torna ad avere iniziative e va su Terra2 (con quali risultati non lo 
sappiamo, ma se quell’iniziativa non risolve il problema farà qualcos’altro e alla fine lo risolverà). Rhoda era già guarita (quando era 
passata dal volersi suicidare al voler costruire qualcosa di buono con John) e ad averla guarita era stato il sognare di andare su Terra2, la 
terra amica dei sogni e non del darsi le colpe a vicenda. Infatti è lei che dopo aver trovato utile la cura del sognare, la propone a John.

Domande e risposte su 
ANOTHER EARTH
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8Il benessere soggettivo viene da dentro
Diener descrive 2 approcci al benessere: 

1) Basso => alto: esistono bisogni umani 
fondamentali e universali che un soggett 
deve soddisfare per essere felice. Solo 
dopo la soddisfazione di tali esigenze, 
allora la persona potrà provare benessere.

Secondo Ed Diener e secondo i più ci sono 2
macroaspetti presenti insieme nel benessere:

1) l’aspetto cognitivo (la soddisfazione per la
propria vita), relativamente stabile nel tempo;
2) l’aspetto emotivo (il bilancio edonico tra emozio-
ni + e -), più variabile.

2a) presenza (o preponderanza) di emozioni +;

2b) assenza (o scarsa presenza) di emozioni -.

Esso ha due dimensioni:

a) È soggettivo e interno all’individuo (le 
cond. Oggett. influenz. ma non sono necessarie);

2) Alto => basso: una persona prova 
piacere quando lui o lei è felice

b) Comprende aspetti positivi (non solo 
assenza di aspetti negativi)

c) Per il benessere soggettivo occorre sia la 
componente cognitiva sia quella emotiva
[quella cognitiva fa durare nel tempo q. emotiva]

Molti studi/ricerche hanno trovato la loro unificazione nel 
riconoscimento in tempi recentissimi di una psicologia 
della positività (Seligman, 2002). 

Il benessere sog. ha 3 caratteristiche:

«In quest’ultimi 20 anni (19852005) all’interno della psicologia è
maturata la consapevolezza della necessità di occuparsi della
definizione di benessere e di individuare i fattori e i comportamen-
ti che possono migliorare la qualità della nostra vita».

La psicologia positiva è «orientata sia allo studio dei fattori
che influenzano il benessere soggettivo sia al potenzia-
mento delle capacità e delle risorse individuali, quali l’otti-
mismo, la saggezza, la resilienza (“capacità di resistere,
superare e prosperare effettivamente dopo una profonda avversità”)

«In un primo momento si è ritenuto che il benessere coincidesse
con il possesso di condizioni di vita sufficientemente agiate e quin-
di che fosse misurabile e direttamente correlabile con indicatori
oggettivi quali lo status sociale, la salute fisica, il reddito, il lavoro.
Tuttavia, numerosi studi hanno dimostrato che questi indicatori non
riescono a spiegare in modo esauriente benessere e soddisfazione di
un individuo».
Qualità della vita e benessere si presentano come fattori irridu-
cibilmente soggettivi [dipendenti da scelte fatte dal soggetto]:

«Soggetti affetti da una
identica malattia, pos-
sono valutare il proprio
stato in modo opposto,
arrendendosi totalmente
alla malattia o pensando
di aver molte risorse per
combatterla.»

ogni individuo ne elabora un’interpretazione personale, sulla base
delle proprie caratteristiche individuali e del proprio stile di intera-
zione con l’ambiente fisico e sociale. In altri termini, le condizioni
oggettive in cui un individuo vive e il modo ( positivo o negativo )
in cui il soggetto le valuta possono differire profondamente.»

Gli studi sul benessere mostrano che «la maggior parte delle persone si
considera almeno moderatamente felice per la maggior parte del tempo»

Le indagini sulla rappresentazione dell’espe          
rienza della felicità evidenziano 3 aspetti:

“ ”

1) ciò che rende felici alcune persone, ne rattrista altre
2) temporale: ciò che rende felici in alcuni momenti e 
periodi della vita, non ha sempre lo stesso effetto

!
Solo in Bulgaria e Romania c’è una maggioranza di insoddisfatti contro 
9 paesi dove il numero di insoddisfatti è inferiore al 10% (trascurabile)

Cosa ci rende felici, ci fa stare bene e come possiamo definire il benessere? 

3) transitoria: ciò che rende felici non mantiene 
nel tempo lo stesso effetto

Molto soddisfatti e 
abbastanza soddisfatti in 
28 paesi europei nel 2004

«Ulteriori ricerche indicano che, anche se un evento fortemente positivo
quale una grossa vincita di denaro determina un’impennata iniziale di
felicità, dopo un anno il livello di felicità dei vincitori sembra essere
tornato a quello precedente. Avviene il fenomeno inverso per le persone
che hanno subito gravi lesioni in incidenti: nella maggior parte dei casi le
vittime tornano ai precedenti livelli di felicità con il trascorrere del
tempo. Perché il benessere soggettivo è così stabile?

Una spiegazione è che le persone abbiano un set point (punto di
stabilità), che viene mantenuto da un sistema di regolazione che
favorisce l’adattamento al variare delle condizioni ambientali. Anche se
particolari eventi possono elevare o deprimere o deprimere
temporaneamente l’umore di una persona (ad es. una promozione a
sorpresa o la perdita di un posto di lavoro), le persone finiscono per
tornare al loro livello generale di felicità»

Dati 2006

[sceglie 
di essere felice].                                      

Essa capovolge la pro-
spettiva mobilitando abilità e risorse delle persone. No al 
riparare, si al costruire. Il MS 1) ricorda esp. piacevoli 
passate e sogna e. piacevoli future; 2) esplora  capacità di 
amare/lavorare, coraggio, sensibilità, perseveranza, cap di 
perdonare, originalità, orient al futuro; 3) coltiva l’altrui-
smo consider. il benessere altrui necessario per il proprio
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Variazioni veloci (secondi) prodotte 
(avviate) dall’esterno (emozioni            
“per necessità” di origine             
esterna). 

Emozioni “per scelta” o “pseudo” emozioni

Cosa aggiunge il modello P al  
benessere soggettivo del Feldman

Diener descrive 2 approcci al benessere: 

1) Basso => alto: esistono bisogni umani 
fondamentali e universali che un soggett 
deve soddisfare per essere felice. Solo 
dopo la soddisfazione di tali esigenze, 
allora la persona potrà provare benessere.

Secondo Ed Diener e secondo i più ci sono 2
macroaspetti presenti insieme nel benessere:

1) l’aspetto cognitivo (la soddisfazione per la
propria vita), relativamente stabile nel tempo;
2) l’aspetto emotivo (il bilancio edonico tra emozio-
ni + e -), più variabile.

2a) presenza (o preponderanza) di emozioni +;

2b) assenza (o scarsa presenza) di emozioni -.

Esso ha due dimensioni:

a) È soggettivo e interno all’individuo (le 
cond. Oggett. influenz. ma non sono necessarie);

2) Alto => basso: una persona prova 
piacere quando lui o lei è felice

b) Comprende aspetti positivi (non solo 
assenza di aspetti negativi)

c) Per il benessere soggettivo occorre sia la 
componente cognitiva sia quella emotiva
[quella cognitiva fa durare nel tempo q. emotiva]

Molti studi/ricerche hanno trovato la loro unificazione nel 
riconoscimento in tempi recentissimi di una psicologia 
della positività (Seligman, 2002). 

Il benessere sog. ha 3 caratteristiche:

«In quest’ultimi 20 anni (19852005) all’interno della psicologia è
maturata la consapevolezza della necessità di occuparsi della
definizione di benessere e di individuare i fattori e i comportamen-
ti che possono migliorare la qualità della nostra vita».

La psicologia positiva è «orientata sia allo studio dei fattori
che influenzano il benessere soggettivo sia al potenzia-
mento delle capacità e delle risorse individuali, quali l’otti-
mismo, la saggezza, la resilienza (“capacità di resistere,
superare e prosperare effettivamente dopo una profonda avversità”)

«In un primo momento si è ritenuto che il benessere coincidesse
con il possesso di condizioni di vita sufficientemente agiate e quin-
di che fosse misurabile e direttamente correlabile con indicatori
oggettivi quali lo status sociale, la salute fisica, il reddito, il lavoro.
Tuttavia, numerosi studi hanno dimostrato che questi indicatori non
riescono a spiegare in modo esauriente benessere e soddisfazione di
un individuo».
Qualità della vita e benessere si presentano come fattori irridu-
cibilmente soggettivi [dipendenti da scelte fatte dal soggetto]:

«Soggetti affetti da una
identica malattia, pos-
sono valutare il proprio
stato in modo opposto,
arrendendosi totalmente
alla malattia o pensando
di aver molte risorse per
combatterla.»

ogni individuo ne elabora un’interpretazione personale, sulla base
delle proprie caratteristiche individuali e del proprio stile di intera-
zione con l’ambiente fisico e sociale. In altri termini, le condizioni
oggettive in cui un individuo vive e il modo ( positivo o negativo )
in cui il soggetto le valuta possono differire profondamente.»

Gli studi sul benessere mostrano che «la maggior parte delle persone si
considera almeno moderatamente felice per la maggior parte del tempo»

Le indagini sulla rappresentazione dell’espe          
rienza della felicità evidenziano 3 aspetti:

“ ”

1) ciò che rende felici alcune persone, ne rattrista altre
2) temporale: ciò che rende felici in alcuni momenti e 
periodi della vita, non ha sempre lo stesso effetto

!
Solo in Bulgaria e Romania c’è una maggioranza di insoddisfatti contro 
9 paesi dove il numero di insoddisfatti è inferiore al 10% (trascurabile)

Cosa ci rende felici, ci fa stare bene e come possiamo definire il benessere? 

3) transitoria: ciò che rende felici non mantiene 
nel tempo lo stesso effetto

Molto soddisfatti e 
abbastanza soddisfatti in 
28 paesi europei nel 2004

«Ulteriori ricerche indicano che, anche se un evento fortemente positivo
quale una grossa vincita di denaro determina un’impennata iniziale di
felicità, dopo un anno il livello di felicità dei vincitori sembra essere
tornato a quello precedente. Avviene il fenomeno inverso per le persone
che hanno subito gravi lesioni in incidenti: nella maggior parte dei casi le
vittime tornano ai precedenti livelli di felicità con il trascorrere del
tempo. Perché il benessere soggettivo è così stabile?

Una spiegazione è che le persone abbiano un set point (punto di
stabilità), che viene mantenuto da un sistema di regolazione che
favorisce l’adattamento al variare delle condizioni ambientali. Anche se
particolari eventi possono elevare o deprimere o deprimere
temporaneamente l’umore di una persona (ad es. una promozione a
sorpresa o la perdita di un posto di lavoro), le persone finiscono per
tornare al loro livello generale di felicità»

Dati 2006

[sceglie 
di essere felice].                                      

Essa capovolge la pro-
spettiva mobilitando abilità e risorse delle persone. No al 
riparare, si al costruire. Il MS 1) ricorda esp. piacevoli 
passate e sogna e. piacevoli future; 2) esplora  capacità di 
amare/lavorare, coraggio, sensibilità, perseveranza, cap di 
perdonare, originalità, orient al futuro; 3) coltiva l’altrui-
smo consider. il benessere altrui necessario per il proprio

Variazioni lente (ore o 
giorni) create dal siste-
ma emozionale corticale

Variazioni lentissime 
(mesi/anni) memorizzate 
nell’assetto del corpo e 
nell’ambiente

Il libro non dice nulla:

1) sui motivi per cui 
una persona che ha 
scelto di stare male 
abbia fatto tale scelta

2) su quali sono   
i momenti in cui 
sceglie se stare 
bene (con certi 
vantaggi) o se 
stare male (con 
altri vantaggi)

?

(su cosa ci ha guada-
gnato scegliendo di ri-
durre il suo star bene ); 

Per motivi relazionali

Sono i momenti 
nei quali si 
inizia una nuova 
relazione o, a 
breve termine, i 
momenti in cui 
si inizia una 
interazione con 
una persona

Sistema verbale-razionale

Sistema emozionale corticale

[nelle R-]   

[Ciò che rende 
felici sono gli Stati Nascenti, che cessano appena raggiunto il loro scopo]   

6
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Il benessere psicologico è un costrutto alternativo a quello del benessere soggettivo,
proposto da alcuni psicologi di area eudaimonica

Felicità: eudonia o eudomania? 
(?? Cosa dice la prospettiva eudaimonica?)

Secondo la prospettiva edonistica, la felicità [lo sviluppo di
piacere e la soddisfazione] è “il risultato del raggiungimento di obiettivi rilevanti per il soggetto”.
Secondo la prospettiva eudaimonica, per il benessere non basta la sola soddisfazione individuale, ma 
“serve anche un percorso di sviluppo verso l’integrazione con il mondo circostante”. C’è “un processo
di mutua influenza tra benessere individuale e collettivo, per cui la felicità individuale si realizza
nell’ambito dello spazio sociale”

Il modello a 6 dimensioni del benessere psicologico proposto da Carol Ryff e collaboratori è il seguente

Autoaccettazione è 
pensare bene di se stessi, 
con la consapevolezza sia 
dei propri punti di forza sia 
delle proprie debolezze

Rel posit. con gli altri

Autonomia “intesa 
come autodeterminazione, 
indipendenza e capacità di 
regolazione del comporta-
mento dall’interno”

Controllo ambientale

Scopo di vita

Crescita personale 
continua con costante
orientamento al futuro.

1

2

3

4

5

6

5-5+

6-6+

4-4+

2+

1+

Ovvero relazioni basate 
sulla fiducia, sul calore e 
sull’empatia (sulla capacità 
di mettersi nei panni altrui)

Orientamento alla creazione di 
un prodotto e al successo

(tipica 
dell’occidente per cui appa-
re influenzata dalla cultura)

così come la capacità di manipolare e controllare ambienti 
complessi e di mettere in atto cambiamenti creativi”

“definito come la capacità 
individuale di scegliere o 
creare un ambiente adatto al-
la propria condiz. psichica 

“la creazione di senso e la 
presenza di una direzione
nella vita sono viste come 
sfide fondamentali per una 
vita autentica”

“Un soggetto prova 
benessere se è in continuo 
divenire e si trova a 
confrontarsi con nuove 
sfide e compiti”

16

Le 6 dimensioni del benessere psicologico e la PWS

1-

• Non ho avuto esperienza di molte relazioni calorose e di fiducia con gli altri

Fortemente 
d’accordo       

(è proprio così)

Fortemente in 
disaccordo        

(non è il mio caso)

123456

La Psychological Well-being Scales (PWB o PWBS o PWS) di Carol Ryff è un questionario 
autovalutativo composto da 120 affermazioni (20 x 6) o 84 (14 x 6) o 54 (9 x6) o 42 (7 x6) o 18 (3 x6) 
suddivisi in sei scale che rappresentano le dimensioni di benessere psicologico: autoaccettazione, 
relazioni positive, autonomia, controllo ambientale, scopo nella vita e crescita personale.

media 71% = 60/84

media 75% = 63/84 (D62 U64) (giov64 Me63 Anz59)

media 75% = 63/84 (D62 U64) (giov64 Me62 Anz63)

media 69% = 58/84 (D56 U59) (giov56 Me59 Anz58)

media 73% = 61/84 (D60 U64) (giov61 Me62 Anz59)

media 75% = 63/84 (D62 U64) (giov65 Me61 Anz56)

Nel retest + 1,9%

Nel retest + 2,1%

Nel retest – 0,3%

Nel retest + 1,2%

Nel retest + 0,03%

Nel retest + 0,7%

Lo scostamento del 2% al 
retest è eccessivo per essere 
un tratto di personalità

1 – Autoaccettazione
• Sono soddisfatto di come sono andate le cose nella mia vita
• In generale mi sento fiducioso e sicuro nei confronti di me stesso
• Sono soddisfatto della maggior parte degli aspetti della mia personalità
• Quando mi confronto con amici e familiari sono soddisf. x quello che sono
• Molte volte non mi sento soddisfatto dei risultati ottenuti nella mia vita
• Ho la sensaz che molte persone che conosco abbiano ricevuto di + nella vita rispetto a quello che ho ric. io
• L’atteggiam che ho nei miei confronti forse non è così + come quello che gli altri hanno verso se stessi

2 – Relazioni positive
• La maggior parte delle persone mi trova piacevole ed affettuoso
• Mi piace parlare con i familiari e gli amici
• La gente mi descriverebbe come una persona disponibile, pronta a condividere il mio tempo con gli altri
• So che mi posso fidare dei miei amici ed essi sanno che possono fidarsi di me
• Mantenere relazioni stabili è stato per me difficile e frustrante
• Spesso mi sento isolato perché ho poche vere amicizie con cui condividere le mie preoccupazioni

Geneticamente predisposto?! ?

?     ?

3 – Autonomia
• Non ho paura di esprimere le mie opinioni, anche se esse sono contrarie a quelle della maggior parte delle 
altre persone
• Le mie decisioni non sono di solito influenzate da quello che qualcun altro sta facendo
• Per me è più importante essere soddisfatto di me stesso piuttosto che avere l’approvazione degli altri
• Ho fiducia nelle mie opinioni anche se esse sono contrarie a quelle degli altri
• Tendo a preoccuparmi di quello che le altre persone pensano di me
• Tendo ad essere influenzato dalle persone che hanno forte personalità
• Per me è difficile esprimere le mie opinioni su questioni controverse

4 – Controllo ambientale
• In generale ho la sensazione di padroneggiare la situazione in cui mi trovo
• Le richieste della vita di tutti i giorni spesso mi abbattono (Sensibilità amb.)

??

2-

• Sono molto bravo a gestire le molte responsabilità della vita quotidiana
• Sono stato capace di costruirmi una casa e uno stile di vita che mi soddisfa.
• Non sto bene con la gente e nell’ambiente che mi circonda
• Spesso mi sento sopraffatto dalle mie responsabilità
• Ho difficoltà a programmare la mia vita in modo soddisfacente.

5 – Scopo di vita
• Ho la sensazione di sapere cosa sto facendo e dove voglio arrivare nella vita
• Mi piace fare progetti per il futuro e lavorare perché essi si possano realizzare
• Alcune persone sono senza progetti, ma io non sono una di quelle
• Vivo la vita giorno per giorno e non penso al futuro
• Le mie attività quotidiane mi sembrano banali e insignificanti
• Non ho una buona percezione di quello che sto cercando di fare nella vita
• A volte ho la sensazione di aver fatto tutto quello che si poteva fare

6 – Crescita personale
• Ho la sensazione di essere “cresciuta” molto come persona col passare del tempo
• Per me la vita è stata un continuo processo di apprendimento, cambiamento e crescita
• Penso sia importante avere nuove esperienze che ti aiutino a confrontare l’opinione che hai di te e del 
mondo circostante
• Quando ci penso, non sono migliorato molto come persona negli anni
• Non sono interessato alle attività che possono allargare i miei orizzonti
• Ho rinunciato a grossi miglioramenti o cambiamenti nella mia vita già da molto tempo
• Non mi piace trovarmi in nuove situazioni che esigono da me un cambiamento dei miei vecchi modi di farOrientamento alla non creazione 

di un prodotto e al fallimento

Orientamento relazionale positivo Orientamento relazionale negativo

3+ 3- ?     ??     ?

“validazione italiana del PWB”

(D58 U62) (giov60 Me60 Anz58)

(probabilmente perché in 
Italia si dà meno importanza 
all’autonomia e allo sfruttare 
le opportunità ambientali)
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• Non ho avuto esperienza di molte relazioni calorose e di fiducia con gli altri

Fortemente 
d’accordo       

(è proprio così)

Fortemente in 
disaccordo        

(non è il mio caso)

123456

La Psychological Well-being Scales (PWB o PWBS o PWS) di Carol Ryff è un questionario 
autovalutativo composto da 120 affermazioni (20 x 6) o 84 (14 x 6) o 54 (9 x6) o 42 (7 x6) o 18 (3 x6) 
suddivisi in sei scale che rappresentano le dimensioni di benessere psicologico: autoaccettazione, 
relazioni positive, autonomia, controllo ambientale, scopo nella vita e crescita personale.

media 71% = 60/84

media 75% = 63/84 (D62 U64) (giov64 Me63 Anz59)

media 75% = 63/84 (D62 U64) (giov64 Me62 Anz63)

media 69% = 58/84 (D56 U59) (giov56 Me59 Anz58)

media 73% = 61/84 (D60 U64) (giov61 Me62 Anz59)

media 75% = 63/84 (D62 U64) (giov65 Me61 Anz56)

Nel retest + 1,9%

Nel retest + 2,1%

Nel retest – 0,3%

Nel retest + 1,2%

Nel retest + 0,03%

Nel retest + 0,7%

Lo scostamento del 2% al 
retest è eccessivo per essere 
un tratto di personalità

1 – Autoaccettazione
• Sono soddisfatto di come sono andate le cose nella mia vita
• In generale mi sento fiducioso e sicuro nei confronti di me stesso
• Sono soddisfatto della maggior parte degli aspetti della mia personalità
• Quando mi confronto con amici e familiari sono soddisf. x quello che sono
• Molte volte non mi sento soddisfatto dei risultati ottenuti nella mia vita
• Ho la sensaz che molte persone che conosco abbiano ricevuto di + nella vita rispetto a quello che ho ric. io
• L’atteggiam che ho nei miei confronti forse non è così + come quello che gli altri hanno verso se stessi

2 – Relazioni positive
• La maggior parte delle persone mi trova piacevole ed affettuoso
• Mi piace parlare con i familiari e gli amici
• La gente mi descriverebbe come una persona disponibile, pronta a condividere il mio tempo con gli altri
• So che mi posso fidare dei miei amici ed essi sanno che possono fidarsi di me
• Mantenere relazioni stabili è stato per me difficile e frustrante
• Spesso mi sento isolato perché ho poche vere amicizie con cui condividere le mie preoccupazioni

3 – Autonomia
• Non ho paura di esprimere le mie opinioni, anche se esse sono contrarie a quelle della maggior parte delle 
altre persone
• Le mie decisioni non sono di solito influenzate da quello che qualcun altro sta facendo
• Per me è più importante essere soddisfatto di me stesso piuttosto che avere l’approvazione degli altri
• Ho fiducia nelle mie opinioni anche se esse sono contrarie a quelle degli altri
• Tendo a preoccuparmi di quello che le altre persone pensano di me
• Tendo ad essere influenzato dalle persone che hanno forte personalità
• Per me è difficile esprimere le mie opinioni su questioni controverse

4 – Controllo ambientale
• In generale ho la sensazione di padroneggiare la situazione in cui mi trovo
• Le richieste della vita di tutti i giorni spesso mi abbattono (Sensibilità amb.)
• Sono molto bravo a gestire le molte responsabilità della vita quotidiana
• Sono stato capace di costruirmi una casa e uno stile di vita che mi soddisfa.
• Non sto bene con la gente e nell’ambiente che mi circonda
• Spesso mi sento sopraffatto dalle mie responsabilità
• Ho difficoltà a programmare la mia vita in modo soddisfacente.

5 – Scopo di vita
• Ho la sensazione di sapere cosa sto facendo e dove voglio arrivare nella vita
• Mi piace fare progetti per il futuro e lavorare perché essi si possano realizzare
• Alcune persone sono senza progetti, ma io non sono una di quelle
• Vivo la vita giorno per giorno e non penso al futuro
• Le mie attività quotidiane mi sembrano banali e insignificanti
• Non ho una buona percezione di quello che sto cercando di fare nella vita
• A volte ho la sensazione di aver fatto tutto quello che si poteva fare

6 – Crescita personale
• Ho la sensazione di essere “cresciuta” molto come persona col passare del tempo
• Per me la vita è stata un continuo processo di apprendimento, cambiamento e crescita
• Penso sia importante avere nuove esperienze che ti aiutino a confrontare l’opinione che hai di te e del 
mondo circostante
• Quando ci penso, non sono migliorato molto come persona negli anni
• Non sono interessato alle attività che possono allargare i miei orizzonti
• Ho rinunciato a grossi miglioramenti o cambiamenti nella mia vita già da molto tempo
• Non mi piace trovarmi in nuove situazioni che esigono da me un cambiamento dei miei vecchi modi di far

“validazione italiana del PWB”

(D58 U62) (giov60 Me60 Anz58)

(probabilmente perché in 
Italia si dà meno importanza 
all’autonomia e allo sfruttare 
le opportunità ambientali)

Piacere 
per 

scelta Fine 
B

Fine A
Sofferenza 
per  scelta

10
Cosa aggiunge il modello P alle 6 dimensioni del 

benessere psicologico del Feldman Il benessere psicologico è un costrutto alternativo a quello del benessere soggettivo, 
proposto da alcuni psicologi di area eudaimonica

Felicità: eudonia o eudomania? 
(?? Cosa dice la prospettiva eudaimonica?)

Secondo la prospettiva edonistica, la felicità [lo sviluppo di
piacere e la soddisfazione] è “il risultato del raggiungimento di obiettivi rilevanti per il soggetto”.
Secondo la prospettiva eudaimonica, per il benessere non basta la sola soddisfazione individuale, ma 
“serve anche un percorso di sviluppo verso l’integrazione con il mondo circostante”. C’è “un processo
di mutua influenza tra benessere individuale e collettivo, per cui la felicità individuale si realizza
nell’ambito dello spazio sociale”

Il modello a 6 dimensioni del benessere psicologico proposto da Carol Ryff e collaboratori è il seguente

Autoaccettazione è 
pensare bene di se stessi, 
con la consapevolezza sia 
dei propri punti di forza sia 
delle proprie debolezze

Rel posit. con gli altri

Autonomia “intesa 
come autodeterminazione, 
indipendenza e capacità di 
regolazione del comporta-
mento dall’interno”

Controllo ambientale

Scopo di vita

Crescita personale 
continua con costante
orientamento al futuro.

1

2

3

4

5

6

5-5+

6-6+

4-4+

2+

1+

Ovvero relazioni basate 
sulla fiducia, sul calore e 
sull’empatia (sulla capacità 
di mettersi nei panni altrui)

Orientamento alla creazione di 
un prodotto e al successo

(tipica 
dell’occidente per cui appa-
re influenzata dalla cultura)

così come la capacità di manipolare e controllare ambienti 
complessi e di mettere in atto cambiamenti creativi”

“definito come la capacità 
individuale di scegliere o 
creare un ambiente adatto al-
la propria condiz. psichica 

“la creazione di senso e la 
presenza di una direzione
nella vita sono viste come 
sfide fondamentali per una 
vita autentica”

“Un soggetto prova 
benessere se è in continuo 
divenire e si trova a 
confrontarsi con nuove 
sfide e compiti”

1-

Geneticamente predisposto?! ?

?     ?

??

2-

Orientamento alla non creazione 
di un prodotto e al fallimento

Orientamento relazionale positivo Orientamento relazionale negativo

3+ 3- ?     ??     ?

Una relazione è  di scambio se una persona
preferisce il proprio piacere ogni volta che può

e il piacere altrui

Relaz. orientata all’apprezzamento nei fatti

Si chiede…

per ottenere
PiacerePiacere

Relazione asimmetrica

S

A

A è costretto a cercare lo star bene di 
S se vuole cercare il proprio star bene

Relaz. orientata al disprezzo

Relazione 
alla pari

Relazione di scambio (o relazione positiva)

Creare emozioni positive ogni volta che può sceglier
(regalandosi una fonte di piacere, inesauribile 
finché restano spazi nei quali può scegliere)

1+

2+

aaIn una relazione   possessiva la persona
preferisce far star male l’altroe per ottenere
ciò preferisce dare a se stessa sofferenza e 
non piacere

2-

Creare emozioni negative ogni volta che può sceglier
(regalandosi un’altra persona costretta a lavorare 
per il suo piacere finché lui si fa del male da solo)1-

Relazione possessiva (o relazione negativa)

Emozioni

Piacere

tEmozione   
di origine 
esterna

Soff.

Soggetto insensi-
bile alla situazio-
ne esterna, che 
decide da solo il 
proprio umore

(orientamento al fallimento altrui e proprio)

Prodotto

Lavora attivamente per impedire di arriva-
re  al prodotto all’altro e anche a se stesso

Prodotto

Si da valore al prodotto e si punta ad 
ottenerlo, riuscendoci immancabilmente

(persona motivata all’insuccesso)

Una sensibilità 
emozionale alla 
situazione esterna
è necessaria per 
agire 
sull’ambiente

Piacere

Sofferenza

tEmozione   
di origine 
esterna

(orientamento al successo proprio e altrui)

(persona motivata al successo)

Una fase di scambio inizia con un atto 
d’apprezzamento arbitrario

Creazione di piacere

Facendo raggiunge l’ob. 
(ottiene un successo)

Stimola il fare Orientato 
a fare

Una fase possessiva inizia con un atto 
di disprezzo arbitrario

Cerca-ottiene fallimento

Blocca il fare

Creazione di sofferenza
Orientato   

a non fare

(chiede l’impossibile
per far fallire l’altro)

Pretende

=> MI

5+ 6+
6-

Incapacità 
voluta!!

5-

Interessati solo a litigare

3+

3-

4+ 4-

L’ambiente? 
Cosa è l’ambiente?
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è più utile chie-
dersi perché vengono fatte durare e da chi:

Emisfero destro

gatto gatto

Voleva es-
sere la stella e preoccuparsi per il futuro era sec. 

Valutazione e sistema emozionale

Negli anni ’70 Ted Bundy colpì, stuprò e uccise una giovane studentes-
sa, ripetendo la stessa cosa almeno altre 30 volte. 

31

Il suo desiderio era 
possedere una forma femminile senza vita – comatosa o morta. Foto-
grafava le sue vittime e teneva le loro teste nel suo appartamento. Non 
provava alcun rimorso, colpa o vergogna, ma era fiero di sé. 
Comprendeva razionalmente, ma sembrava non avere una preoccupaz. al mondo. 

“Sadico sociopatico che traeva piacere…”

Norm. o con deficit nella 
risposta emotiva (dist da 
pers. antisociale)?

Stato somatico

Stimolo

CPVm

Induttore secondario di quello stesso stato somatico

Un marcatore attivato a lungo può
diventare cosciente => sentimento

Induttore primario

Marcatore somatico = associazione tra 
ricordo di uno stimolo e uno stato somatico

Stato somatico

CPVm

Induttore secondario di quello stesso stato somatico

Un marcatore attivato a lungo può
diventare cosciente => sentimento

Marcatore somatico = associazione tra 
ricordo di uno stimolo e uno stato somatico

Stato somatico

Stimolo

CPVm

Induttore secondarioInduttore primario

Marcatore somatico

Accettando l’ipotesi del 
marcatore somatico di 
Damasio ci sono due   
tipi di emozioni:
1) Emozioni attivate da 
induttori primari (o emoz. 
di origine esterna)

2) Emo attivate da marcatori via induttori secondari (o emo di origine interna)

Ricordi su gatto

per
la

per
la

Prendere Prendere

Ricordi su prendere
Ricordi su coda

coda coda

A informaticaRicordi su coda

Allo zoo

Sull’autostradaRicordi su coda

gatto gatto

“miao”
Assemblea 1

Assemblea 2

Assemblea 3

ma in altre parti 
del cervello, soprattutto nelle aree associative.

(Carlson 2008: 518) «Che cos’è il significato [di una parola]?»

«Le parole si riferiscono ad oggetti, azioni o relazioni col mondo. Il significato di una parola,
quindi, è definito dalle memorie particolari ad essa associate. Per esempio conoscere il signifi-
cato della parola» gatto significa essere capaci di immaginare le caratteristiche fisiche dei
gatti: come sono fatti, il suono che fanno quando miagolano, che hanno il pelo e altre notizie
che li riguardano, cosa mangiano, quanti anni vivono e via dicendo

«Queste memorie non sono immagazzinate nell’area primaria del linguaggio

Diverse categorie di memorie possono essere immagazzinate in regioni differenti del cervello, 
ma in qualche modo sono legate le une alle altre, cosicché ascoltare la parola “gatto” le attiva 
tutte

«La regola di Hebb dice che quando neuroni interconnessi si attivano ripetutamente nello 
stesso momento, le connessioni sinaptiche tra di essi si rafforzano […] e divengono 
un’assemblea cellulare: un’assemblea di neuroni interconnessi.»

«Le assemblee cellulari nell’area di Wernicke costituiscono la memoria del suono della 
parola, mentre le assemblee cellulari nella corteccia visiva associativa costituiscono la 
memoria del gatto. Poiché queste due assemblee cellulari si attivano nel contempo, 
divengono collegate attraverso assoni che connettono le due regioni in questione.»

«Se il bambino riesce a ripetere la parola gatto, si sviluppa una terza assemblea cellulare 
nell’area di Broca e si formano interconnessioni tra tutte e tre le aree.»

«Il processo è invertito quando si descrivono verbalmente i propri pensieri: corteccia 
associativa => area post. linguaggio => Broca, dove si compone la frase grammaticalmente 
corretta e la si fa pron.» 

gatto gatto

Ricordi su gatto

per
la

per
la

Prendere Prendere

Ricordi su prendere
Ricordi su coda

coda coda

A informaticaRicordi su coda

Allo zoo

Sull’autostradaRicordi su coda

Area di Wernicke

rabbia

Valutazione razionale fatta dal sistema razionale-verbale

Valutazione emozionale fatta dal sistema emozionale corticale (CPVm
+ omologhe di Werniche e Broca + …) in collaborazione con l’amigdala

?

«della rilevanza [valore e 
segno] di oggetti ed eventi» 
(Feldman vers. Rita Ciceri) 

«valutazione del soggetto 
del significato personale
delle sue circostante attuali» 
(Atkinson)

Valutazione cognitiva:
Valutazione emozionale 
corticale (ma in collabora-
zione col sottocorticale)

Valutazione razionale
?

Valutando non cosa significa 
ma se significa tante cose o
poche, belle o brutte (con la 
molteplicità dei significati che 
lo rende di tipo emozionale) 
(Atkinson modificato)

corticale (ma in collabora-
zione col sottocorticale)

1) Solo il circuito 
primario può avere 
un deficit perché la 
cortecci è una scelta

3) Forse un deficit
in Ted ma sic. era – nelle relaz

2) La CPVm può 
scegliere tra preferi 
re marcatori+ o –
nelle relazioni

(dopo 5000 anni di guerra tra donne-uomini, quali colpe non vengono attribuite?

Doppia via di LeDoux + spieg. di cosa succede sulla corteccia

Schema a blocchi del sistema emozionale

ordini attuati

Attiv. marn+1

2) Motivazione verso determinate azioni 
(Feldman)

3) Comportamento espressivo uso di movi-
menti facciali e di toni verbali per comunicare 
reazioni e intenzioni (Feld)

Att. marn
t

ovvero (2) l’urgenza di pensare o agire 
in un modo particolare (Aktinson)

1) Attivazione fisiologica (arousal) del corpo 
(Feld) ovvero le (3) modificazioni corporee interne
(Akt): ordini impartiti

t

Prima il sistema 
emozionale avvia 
l’azione e solo 
350 msec dopo
(esperimento di 
Libet) il sistema 
razionale pensa di 
volerla fare !?!

Espressione 
sintattica

Compr. 
emozion.

Compren 
semantica

Area di Broca

Espressione 
emozionaleovvero (4) espressioni 

facciali in particolari configurazioni (Aktinson)

Parlare a parole 
con l’emisf. destro

Emozione breve => non cosciente

o emozione duratura + sentimento

4) Esperienza soggettiva interna, l’emozione 
percepita (Feld) - (1) l’esperienza soggettiva con-
sapevole: la componente sentimentale, cons. per 
definizione, non sempre c’è ma se c’è è importante

Evento
esterno

(di natura 
molto varia)

nella 
«Relazione 
individuo-
ambiente»

o
interno ma 
attribuito
all’esterno

– nelle rel. con le donne

A. omologa 
di Wernicke

A. omologa 
di BrocaCPVm

Culture conosciute 
dal soggetto

Regolazione emotiva (Feldman
«L’emozione risulta essere un’esperienza intenzionalmente controllabile, soggetta 
cioè a processi di regolazione» (Anolli e Ciceri 1992, Gross 1999).

Risposta alle emozioni (Aktinson) 

«come le persone regolano le loro emozioni, reagiscono ad esse o affrontano la 
situazione che le hanno indotte»

ma l’indice attribuisce il Cap a Maria Rita Ciceri)

La regolazione emotiva è «il processo attraverso cui gli individui sono in grado di 
influenzare quali emozioni provano, quando e come le sperimentano e esprimono. 
I processi di regolazione e controllo possono essere automatici o controllati, consci 
o inconsapevoli (Gross 1999) e possono agire su tutti i sistemi di risposta: 
dall’attivazione fisiologica, alle espressioni facciali, al vissuto soggettivo 

(Feldman, p. 351-353) «Nonostante tale processo 
[di regolazione emotiva] sia regolarmente presente 
nella vita quotidiana, solo in tempi recenti la 
ricerca sulle emozioni ha focalizzato l’attenzione 
sulle strategie di regolazione (Gross et al. 2000)

(Feldman, pag. 353) «La regolazione emotiva inter-individuale riguarda 
invece come le emozioni e la loro espressione regolano le interazioni e – viceversa –
come le emozioni sono regolate nelle interazioni»

Il modello processo (Gross, 1998)

Ciclo chiuso
=> partendo   
da uno stato 
intermedio c’è 
alta probabilità 
che si attivi 
un’emozione 
compatibile con 
quello stato 
intermedio

Umore (Atkinson): stato af-
fettivo diffuso e liberamente 
fluttuante, 

Affetto (Aktinson): emozione o sentimento

(ingressi esterni 
permettendo 
perché decide 
Segn. interno +
S. esterno)

+

(un territorio intermedio)

Affetto (dal core affect di Russel): livello emozionale che si mantiene stabile nel tempo
fino a non viene fatto variare da un’emozione E (per cui E = A e A = valor medio di E 
su un tempo abbastanza lungo). 

Invece di usare nomi diversi (sentim, affetti, umori) per emozioni durature
ieri domani

Se non so giustificarlo

più duraturo di una 
emozione (ore/giorni contro i 
sec delle emo di origine est), 
che può avere solo alcune del-
le componenti di un’emozione Dal sistema emozionale corticale? Dal sistema 

razionale? Da un dato assetto del corpo? Da un dato assetto ambientale (dove vivo)? 
Da un dato assetto relazionale (con chi ho relazioni)? C’è solo l’imbarazzo della scelta!

2) andate a trovare un buon amico e 
ritroverete il sorriso anche se tutti i vostri problemi sono ancora al loro posto 

(Feldman, pag. 352) «Esisterebbero quindi da un 
lato strategie di controllo focalizzate sull’antece-
dente

Sistema non 
retroazionato 

:)))

e dall’altro focalizzate sulla risposta»

1) Selezione della situazione (evitare situazioni 
indesiderate); 2) tentativi di modificare la 
situazione sgradevole; 3) spostare l’attenzione su 
altro; 

re-interpretazione della situazione per variarne l’impatto emotivo, tipo vedere un esame 
come opportunità di apprendimento)

4) cambiamento cognitivo (rivalutazione o

1) Inibizione dell’espressione (non far vedere nulla all’esterno delle emozioni provate); 

2) mascheramento (nascondere l’emozione provata mostrando un’emozione che non si 
prova); 3) intensificazione (mostrare più emozione di quella che si prova effettivamente)

Una ricerca ha mostrato che la rivalutazione cognitiva modificava più efficacemente il 
decorso emotivo seguente, mentre l’inibizione dell’espressione non riduceva il vissuto 
soggettivo e faceva sentire incongruenti e inautentici

Es. di regolazione via relazione: 1) sposatevi con una persona pessima facendo finta 
di non esservi accorta di nulla e vi assicurate anni o decenni di emozioni negative, 
qualunque sia la vostra situazione ambientale; 
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Stato somatico

Stimolo

CPVm

Induttore secondario di quello stesso stato somaticoInduttore primario

Marcatore somatico = associazione tra 
ricordo di uno stimolo e uno stato somatico

Accettando l’ipotesi del marcatore 
somatico di Damasio ci sono due tipi 
di emozioni:

1) Emozioni attivate da induttori 
primari (o emoz. di origine esterna)

2) Emozioni attivate da marcatori via 
induttori secondari (o emozioni di 
origine interna)

?

«della rilevanza [valore e 
segno] di oggetti ed eventi» 
(Feldman vers. Rita Ciceri) 

«valutazione del soggetto 
del significato personale
delle sue circostante attuali» 
(Atkinson)

Valutazione cognitiva:
Valutazione emozionale 
corticale (ma in collabora-
zione col sottocorticale)

Valutazione razionale
?

Valutando non cosa significa 
ma se significa tante cose o
poche, belle o brutte (con la 
molteplicità dei significati che 
lo rende di tipo emozionale) 
(Atkinson modificato)

corticale (ma in collabora-
zione col sottocorticale)

ordini attuati

Attiv. marn+1

2) Motivazione verso determinate azioni 
(Feldman)

3) Comportamento espressivo uso di movi-
menti facciali e di toni verbali per comunicare 
reazioni e intenzioni (Feld)

Att. marn
t

ovvero (2) l’urgenza di pensare o agire 
in un modo particolare (Aktinson)

1) Attivazione fisiologica (arousal) del corpo 
(Feld) ovvero le (3) modificazioni corporee interne
(Akt): ordini impartiti

t

ovvero (4) espressioni 
facciali in particolari configurazioni (Aktinson)

4) Esperienza soggettiva interna, l’emozione 
percepita (Feld) - (1) l’esperienza soggettiva con-
sapevole: la componente sentimentale, cons. per 
definizione, non sempre c’è ma se c’è è importante

Evento
esterno

nella 
«Relazione 
individuo-
ambiente»

o
interno ma 
attribuito
all’esterno

Regolazione emotiva (Feldman
«L’emozione risulta essere un’esperienza intenzionalmente controllabile, soggetta 
cioè a processi di regolazione» (Anolli e Ciceri 1992, Gross 1999).

ma l’indice attribuisce il Cap a Maria Rita Ciceri)

La regolazione emotiva è «il processo attraverso cui gli individui sono in grado di 
influenzare quali emozioni provano, quando e come le sperimentano e esprimono. 
I processi di regolazione e controllo possono essere automatici o controllati, consci 
o inconsapevoli (Gross 1999) e possono agire su tutti i sistemi di risposta: 
dall’attivazione fisiologica, alle espressioni facciali, al vissuto soggettivo 

(Feldman, pag. 353) «La regolazione emotiva inter-individuale riguarda 
invece come le emozioni e la loro espressione regolano le interazioni e – viceversa –
come le emozioni sono regolate nelle interazioni»

+

Emozione breve => non cosciente

o emozione duratura + sentimento

Valutazione e sistema emozionale
Un marcatore attivato a lungo può
diventare cosciente => sentimento

Schema a blocchi del sistema emozionale

Affetto (Aktinson): emozione o sentimento (un territorio intermedio)

Affetto (dal core affect di Russel): livello emozionale che si mantiene stabile nel tempo
fino a non viene fatto variare da un’emozione E (per cui E = A e A = valor medio di E 
su un tempo abbastanza lungo). 

Umore (Atkinson): stato af-
fettivo diffuso e liberamente 
fluttuante, più duraturo di una 
emozione (ore/giorni contro i 
sec delle emo di origine est), 
che può avere solo alcune del-
le componenti di un’emozione 

Se non so giustificarlo

è più utile chie-
dersi perché vengono fatte durare e da chi:
Invece di usare nomi diversi (sentim, affetti, umori) per emozioni durature

ieri domani

Dal sistema emozionale corticale? Dal sistema 
razionale? Da un dato assetto del corpo? Da un dato assetto ambientale (dove vivo)? 
Da un dato assetto relazionale (con chi ho relazioni)? C’è solo l’imbarazzo della scelta!

I tre livelli del sistema emozionale dopo aver accettato l’ipotesi dei marcatori somatici di Damasio

gatto gatto

Ricordi su gatto

per
la

per
la

Prendere Prendere

Ricordi su prendere
Ricordi su coda

coda coda

A informaticaRicordi su coda

Allo zoo

Sull’autostradaRicordi su coda

Area di Wernicke

rabbia

fatta dal sistema razionale-verbale

fatta dal sistema emozionale corticale

Espressione 
sintattica

Compr. 
emozion.

Compren 
semantica

Area di Broca

Espressione 
emozionale

A. omologa 
di Wernicke

A. omologa 
di BrocaCPVm

Culture conosciute 
dal soggetto

Valutazione razionale

Valutazione emozionale

in collaborazione con l’amigdala

Sistema razionale-verbale = sistema verbale + interprete razionale di Gazzaniga

I due sistemi di comando                                                                                  
(che forse in origine era uno solo, quello emozionale, e poi una 

parte di esso si sarebbe specializzato nel gestire le parole)

9

Per la prima volta dopo almeno 836 ore passate a studiare i 
libri di psicologia sociale e generale, quel che dicono i libri   
va benissimo così come è :-)

Culture conosciute 
dal soggetto

gatto gatto

Ricordi su gatto

per
la

per
la

Prendere Prendere

Ricordi su prendere
Ricordi su coda

coda coda

A informaticaRicordi su coda

Allo zoo

Sull’autostradaRicordi su coda

fatta dal sistema razionale-verbale

Area di Wernicke Area di Broca

fatta dal sistema razionale-verbale

Sistema razionale-verbale = sistema verbale + interprete razionale di Gazzaniga

CPVm

fatta dal sistema emozionale corticale

Valutazione emozionale

in collaborazione con l’amigdala

I due sistemi di comando

rabbia

Espressione 
sintattica

Compr. 
emozion.

Compren 
semantica

Espressione 
emozionale

A. omologa 
di Wernicke

A. omologa 
di Broca

(che forse in origine era uno solo, quello 
emozionale, e poi una parte di esso si 
sarebbe specializzato nel gestire le parole)

Valutazione razionale

Valutazione cognitiva (appraisal)???

Sommatore

C’era una volta la 10 delle due ipotesi 
della clinica fondata sull’analisi della 
domanda che diceva: oltre alle 
emozioni di origine esterna ci sono 
le emozioni liberamente scelte dal 
soggetto e l’emozione provata è la 
somma delle due componenti

(dopo averlo esplicitato!)

Ricordi su coda

Compr. 
emozion.

A. omol 
di Wer

Polise-
mia di 
“coda”
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Viviamo in un mondo falso come in “Matrix”?
(9’)

Si, se è vero che viviamo in una società fondata sulla 
relazione possessiva dell’analisi della domanda!

Matrix è la falsità che diventa verità, al punto che in ogni film che avete 
visto il protagonista buono è in realtà più cattivo del protagonista cattivo

Non si può sconfiggere Matrix senza il consenso pieno di almeno una 
donna e quando avrete capito cosa è la Matrix reale capirete perché.

Neo: “Sono venuto a 
dirvi come comincerà”

Io vorrei mostrarvi un mondo dove è possibile un amore non possessivo

La relazione di Neo con Trinity
finisce male, però, perché lui re-
sta sulla terra e lei sull’astrona-
ve, e non poteva finire diversa-
mente perché è una relazione 
possessiva (visto che amare Neo 
per Trinity implica l’impossibili-
tà di amare anche Chyper) e
ogni relazione possessiva cerca 
e ottiene il fallimento finale.

Neo non è affatto fuori dalla 
Matrix reale, caratterizzata 
dall’amore possessivo, 
risultando agli occhi dell’analisi 
della domanda peggiore del 
Cypher che figura come il 
cattivo ufficiale del film

Cypher è più positivo e più 
vicino a uscire da Matrix di Neo
perché è orientato al successo, 
perché cerca il suo star bene e 
perché probabilmente non tradi-
rebbe nessuno se potesse avere 
l’amore di Trinity (=> 11 sinto-
mi per classificare le relazioni)  
ma purtroppo per tutti sull’astro-
nave come sulla terra di Matrix 
non è ammesso amare due 
uomini contemporaneamente 
perché l’amore è possessivo e un 
amore possessivo esclude ogni 
altro amore.
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I matrimoni attuali hanno tanti problemi, ma essi sono tutti collegati alla negatività della relazione di coppia e 
scompariranno tutti, dal primo all’ultimo, quando la relazione di coppia diventerà positiva.

Poiché in questo film c’è una moglie senza un lavoro esterno, vediamo la situazione attuale su questo fronte come descritta da un articolo di 
Antonio Marini su “Il sole 24 ore” del 31/7/2017 visibile qui. Le donne occupate hanno raggiunto il livello massimo da quando viene misurata 
la loro occupazione, risultando essere in Europa del 48,8%. L’occupazione maschile è però del 18% più alta, per cui in 18 casi su 100 possia-
mo aspettarci che lui lavora e lei no, come in questo film. L’occupazione fem-minile in Italia è migliore solo di quella in Grecia, risultando es-
sere del 48,2% contro una media europea del 61,6%, tenuta alta dai paesi del nord (in Svezia è 74,6%, in Norvegia il 71,9% in Germania il 71%)

24’ + 22’ = 46’

Esercitazione su THE ESCAPE (GB 2017): ora serve rivalutare l’amore per sempre e il dormire insieme
(?’)

Indice testuale

Di questi molti problemi dell’amore negativo, in THE ESCAPE - la fuga (Gran Bretagna 2017) ne vedremo 3:
1) nessuno dei due sa esplicitamente l’importanza del suo ruolo, per cui può pensare e ad un certo punto pensa di sicuro 
che il suo ruolo non valga nulla (anticipo subito che una bella risposta a questo problema la vedremo nel film IN YOUR 
EYES, dove due si trovano ad avere nel proprio cervello la struttura cerebrale usata nella vita privata dall’altra persona, 
in pratica avendo l’altra persona dentro di se, che è quanto succede in ogni coppia);

Dopo una frase impegnativa come “l’amore temporaneo è il 99% dell’amore totale” è lecito e anche doveroso chiedersi 
quale sia l’importanza e il valore dell’amore per sempre, ovvero dello sposarsi e dell’andare a vivere insieme, dormendo 
ogni notte nello stesso letto.

Il fatto che l’amore abiti solo in minima parte nel matrimonio non significa infatti che il dormire insieme non sia 
importante, ma solo che la sua importanza non dipende dalla presenza di amore e del piacere che l’amore procura.

2) il matrimonio è “per sempre” e dunque non ha futuro, per cui è una tomba per l’amore che rende uguali due diversi e li mette insieme, visto 
che non dovrebbe succedere più;

3) come conseguenza di entrambi i problemi suddetti, quella che nel matrimonio positivo è una soluzione (mettere amore con terze persone) qui 
è una fuga dalla realtà che non diminuisce i problemi ma li aumenta, anche e soprattutto perché la moglie in questa relazione esterna non ci 
mette l’amore ma il sesso (essendo il fare sesso l’unica spiegazione data oggi al ruolo di entrambi a causa del punto (1) e perché non 
costruisce nulla da usare in una relazione futura (che non è prevista dal matrimonio negativo attuale, come detto nel punto (2).

Che cosa stanno andando a fare due persone che si mettono insieme lo dice molto bene il film THE 
GREATEST SHOWMAN (USA 2017). Lo dice cantando, visto che è un musical, ma questo è un pregio 
perché quando si canta è il sistema emozionale che parla e non quello razionale, che in amore conta davvero 
poco (inoltre il sistema razionale può dire bugie e le dice sistematicamente nelle relazioni negative, mentre il 
sistema emozionale non sa nemmeno cosa siano le bugie, mentre sa bene che può preferire la sofferenza al 
piacere, anche se non saprebbe dire perché fa questa scelta nelle relazioni negative).

Comunque sarà un piacere raccogliere le parole cantate in questo film, sapendo che quelle cose potrebbero e 
dovrebbero dirle tutte le persone che stanno andando a mettersi insieme.
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Non sarà un lavoro a far sentire importante Tara, ma il sapere che lei è il marito abitano in un mondo progettato e costruito da loro due insieme

Gli uomini usano le donne per riprodursi e per fare gratis le faccende domestiche è l’attuale spiegazione dei ruoli, deprimente per tutti

Tara sembra sola nell’universo, ma dorme col marito Mark e lui alla mattina le chiede sesso prima di andare al lavoro e lo fa senza aspettare la risposta

Indice testuale dell’es. su THE ESCAPE (la fuga) per capire che un matrimonio per sempre non da un futuro a lei e neppure a lui, per cui la via di uscita è il matrimonio a termine

27
’

1024 x 429   98’/98 (14x7) = 1   1h 54’=116’ 

Test di Lüscher ridotto (a 8 colori): siglatura 22
’

Una donna (Tara) si trucca avendo davanti le foto dei suoi due figli, fa colazione da sola e poi esce camminando in una strada senza anima viva 3’

3’

3’

Dopo aver portato i figli a scuola, Tara respira a fatica come se stesse per sentirsi male

6’

3’

Oggi Mark non va al lavoro e svegliato presto da lei prima la rimprovera e dopo ci fa sesso

Tara fa la spesa e pulisce in casa, prima che il maschietto torni cominciando subito a ricreare il disordine che lei ha appena tolto 3’

3’

Il problema dell’amore simboleggiato dal cuore è che risulta negativo per cui dopo sposati diventa prigione e vita senza vita

Test di Lüscher: significato delle 8 posizioni 

Mark dice che stare bene insieme non è da tutti, facendoci sapere che loro hanno tutto, il che rende interessante capire perché allora Tara non è felice
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Per aumentare la probabilità che lo vogliano sono recentemente (15 aprile 2019)
passato dal matrimonio a termine della versione 1.0 del libro alla struttura a termine
della versione 2.0),

L’UOMO CHE VENIVA DA UN ALTRO PIANETA è l’inizio di un film girato su Second Life da me 10 anni fa (5’)

1’

2’

2’

1’

1’

7’

Questo punto di mezzo tra una sceneggiatura e un film è qui nonostante contenga un errore grave (considera l’amore temporaneo, che è un tipo di amore e anche con pari 
dignità del più famoso ‘amore per sempre’ come se fosse un tipo di amicizia, l’amicizia con amore)

usare al posto del sesso vero negli amori temporanei
perché 1) parla del sesso maschile finto indossabile, che è importante 

e 2) perché è girato su Second Life, un ambiente che dimostra come le persone possano considerare vera qualsiasi cosa, se vogliono. Quindi non avranno nessuna difficoltà a considerare vero il sesso indossabile dentro ad un amore temporaneo, se vorranno.

col risultato che il matrimonio tra coetanei su terra2 sarà per
sempre molto più spesso di oggi (restano invece a termine i matrimoni brevi a 10
anni o a 5 anni, dato che la loro principale finalità è quella di preparare il prossimo
matrimonio lungo di entrambe le parti).

Togliere il sesso fatto dagli 
amori occasionali è 
necessario ma non va a 
finire bene lo stesso se 
insieme si toglie anche 
l’intimità e i ‘ti amo’ che 
giustificano l’intimità. 

D’altro canto lasciarci l’intimità e 
l’amore dopo aver tolto il sesso non è una cosa fattibile 
se non si sa cosa si sta facendo, in pratica se non si è 
letto e compreso questo libro sull’amore positivo 
(magari non tutto, ma la prima colonna è necessaria)

Infatti il film OH 
RAMONA (Romania 
2019), dove il sesso non 
fatto è l’occasione di un 
rifiuto e non di un mettere 
al suo posto amore e 
intimità, non va a finire 
affatto bene.
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45 3

L’uomo che veniva da un altro pianeta: film Second Life che presenta come sacro il sesso indossabile

160

3 2

4 1

5 2

6 1

7 1

8 7

9 1

10 2

11 1

12 4

13 2

14 2

15 1

16 1

17 1

18 1

19 1

20 1

21 2

22 1

23 3

24 1

25 3

26 1

27 2

28 2

44 4

29 3

31 3

32 1

33 1

34 2

35 1

36 1

37 3

38 3

39 2

30 3

41 1

42 2

43 1

40 2

Le escort ci sono anche su terra2 e fanno tutto quello che fanno le escort di oggi meno che il sesso in senso stretto

Lui dice che su terra2 le escort non fanno sesso in senso stretto e lei gli chiede come si fa sesso non in senso stretto

Si fa usando l’Amico piccolo indossato da lui

Se vuoi sapere cosa si scambiano gli sposi quando si sposano su terra2, sposami con un matrimonio temporaneo con durata un’ora 

Qui dicevo “perché quando si usa questo la relazione è di amicizia” ma oggi questa cosa (che non è una relazione!) ha un nome: amore temporaneo

Luca dice che è un tipo di amicizia (amicizia con qualche goccia d’amore) ma invece è un tipo di amore (amore temporaneo), solo è amore per domani

Luca: - Ricordi cosa ti chiesi nella prima mail che ti scrissi? 
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Nella Grecia delle città (IV sec.) ci sono due diverse 
soluzioni politiche, quella spartana e quella ateniese

Nella Grecia omerica (IX-VIII sec. 
a.C.) non c'è una comunità ma una 
struttura a case separate 

Dalle case separate 
alle case collegate

Non c'è casa senza 
che ci sia una 
sposa legittima

la casa determina lo 
statuto di residente
e conferisce libertà

La terra determina la cittadinanza
(cioè integra nella comunità) e 
conferisce importanza.

Lui porta innumerevoli 
doni (buoi, e chi ne offre di 
più è il più gradito)

Figli maschi

Servo

Matrimonio da nuora (Penelope)

Lei è data con splendidi  doni

Sposa legittima 
e case alleate

Lei è data 
senza  doni

No 
alleanza(figli illegittimi)

Comprata

Solo figlie 
femmine

Maschio atteso 
(se non arriva 
eredita la figlia)

Segmentazione della casa 
(ma non della terra)

La donna ha lo stesso 
valore del maschio, visto 
che può prenderne il 
posto in assenza di 
fratelli,  trasmettendo 
casa e terreno

Citta
dini

Liberi (benestanti)
Tutte le case sono simili, 
con o senza terra

Se non è più la terra (che non tutti 
hanno) a creare la comunità, chi la 
crea?

A creare la 
comunità è la 
parentela

Per avere una fitta rete di parentele 
occorre una grossa circolazione 
delle donne tra le diverse case

Nelle città fredde (Sparta, Gortina) si mantiene la struttura a case 
separate.

Spar
tiati Ilioti

Nasce la democrazia, ma anche 
l’inferiorità femminile istituzionalizzata. 
Vediamo meglio questa cosa.

C’è l’aristocrazia (comando di pochi su molti)

Servi

A creare la comunità è la terra

Matrimonio da genero (Nausicaa)

Massimizzare le risorse economiche
o massimizzare le informazioni?

Scelta di destra

Scelta di sinistra

Nelle città calde (Atene) si passa da una struttura a case 

separate ad una a case collegate e c’è la democrazia (il 

governo di tutti i cittadini) e nasce la politica

Secondo me, queste due soluzioni sono le due possibili 
soluzioni al seguente dilemma:

Massimizzare entrambe le cose non è possibile perché... 

(6’)
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Il matrimonio in Grecia

Da un’ipotesi di Claudine Leduc*

* - Come darla in matrimonio? La sposa nel 
mondo greco, secoli IX-IV -

(pag. 246 e segg. del libro “Storia delle donne” di 
Duby e Perrot, Laterza 1990.)



Nel matrimonio da nuora lei 
diventava la figlia del suo sposo

Padre

Sposo

Figlio
Sposa

La donna nella Grecia omerica e la donna ad Atene

Ad Atene
Nella Grecia omerica il coniuge mobile veniva incorporato 
nella casa e considerato una persona col sangue della casa

Padre
Sposo

Figlio Sposa

Nel matrimonio da genero lui 
diventava il fratello del padre 
della sposa

Lei era posseduta ma aveva valore, 
come dimostra il fatto che venisse 
ricoperta di doni sia dall’uomo 
che la chiedeva sia dall’uomo che 
la dava

Lei non era posseduta e portava 
con sé casa e terreno (se figlia 
unica), assumendo un valore    
pari a quello tradizionalmente 
riservato agli uomini

La società omerica (quella precedente all’avvento della democra-
zia) assegnava alle donne un ruolo subalterno

In un’ottica di destra la moglie ‘obbedisce’ al marito ma non viene 
considerata inferiore ad esso. 

Padre

Lo prova il fatto che, se lo sposo muore senza discendenza... 
e la sposa torna nella casa paternai suoi beni vanno ai suoi parenti

Fratello 
del padre

Col matrimonio il suocero non cede la proprietà di sua figlia 
allo sposo, ma gli dà solo il potere di usare lei e la sua dote

Il valore di questa sposa che passa dalla tutela paterna a quella 
del marito, senza acquisire mai il diritto all’autotutela, è nullo.

La dote resta, 

La situazione della figlia unica ereditiera (eplichera) è la riprova

Padre

Eplichera

Avente diritto 
(fratello del padre)

ma consentiva lo-
ro, all’occorrenza, di assumere un ruolo maschile.

Se le donne potevano fare quello che facevano gli uomini, allora
vuol dire che c’era una differenza di ruolo, ma non di capacità.

In un’ottica individualistica, infatti,
ad ogni persona è concesso di emergere, se vuole farlo e se ci
riesce. Gli uomini di destra riconoscono tale possibilità anche
alle donne, che quindi non sono considerate incapaci per natura
ma solo per scelta.

la donna che entrava in una casa non entrava a far 
parte di quella casata ma restava parte della casata di suo padre

ma Solone proibisce la phernè, probabilmente la
dote nel senso di una parte del terreno (il corredo patrimoniale
della sposa è limitato a “tre mantelli” e a “qualche suppellettile di
poco valore”!) . L’esclusione di questa dote, che nel mondo
omerico significava l’accesso femminile ad un ruolo maschile,
rende la posizione femminile sempre subordinata

(4’)
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La donna vittima della democrazia?

La donna ateniese è priva di qualsiasi potere sulla propria persona, sui propri beni e sui propri figli. 

Sempre sotto tutela, lei costituisce il legame fra tre uomini: il padre, il marito e il figlio maschio. 

Basta tutto questo per dire che “la donna è la grande vittima dell’invenzione della democrazia” (Claudine Leduc)?

- Una donna era necessaria anche in epoca omerica, essendo indispensabile per avere figli 
legittimi.

- La donna diventa doppiamente indispensabile nella società democratica, essendo necessaria non 
solo per avere figli ma anche per avere una comunità fondata sulla parentela.

- Noi possiamo vedere l’inferiorità femminile sul piano patrimoniale e politico, ma questo piano 
non è né l’unico né il più importante. Oltre alla vita pubblica c’è la vita privata.

La vita pubblica era centrata intorno all’uomo. Basta questo per 
affermare che anche quella privata ruotava intorno all’uomo?

Secondo molti basta e avanza

- La vera vita è quella privata. In quella pubblica ci si va a prendere le risorse (materiali e morali, cioè 
conoscenze) da utilizzare poi nella propria vita privata e da lasciare ai figli

Secondo me la netta prevalenza maschile sul piano pubblico e sul piano dei possedimenti non 
sarebbe sopravvissuta per millenni se non fosse stata controbilanciata da una altrettanto netta 
prevalenza femminile sul piano privato e sul piano morale (cioè sulle decisione di cosa 
considerare bene o male)

Aggiungeteci che il privato è più importante del pubblico, e capirete quando sia falsa a mio 
avviso l’idea che il mondo ruoti attorno agli uomini. 

(2’)
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La specializzazione sessuale nel diritto romano

Paragrafo 7.4 del libro che avevo cominciato a scrivere nel 1996 col seguente titolo provvisorio: 

STUDIANDO COME FUNZIONA IL CERVELLO SI SCOPRE CHE… IL RUOLO FEMMINILE È 

QUELLO DEL DIRIGENTE

Nella tradizione giuridica romana, come anche nel diritto canonico, c'è un principio

su cui non si transige in alcun modo: per fare un matrimonio ci vuole un maschio e una

femmina. Ciò vuol dire riconoscere un valore assoluto alla specializzazione, considerare

valida solo una coppia contenente entrambi gli elementi. Questa attenzione romana alla

specializzazione dei due sessi, rende il diritto romano un osservatorio ottimale per capire

in cosa consisteva tale specializzazione.

1 - Solo l'uomo trasmetteva i suoi beni ai figli, i beni della donna o arrivavano ai figli

passando dal marito o tornavano al padre di lei: per passarli ai suoi propri figli in assenza

del marito la donna doveva fare testamento e i suoi figli diventavano eredi esterni come un

qualunque estraneo.

2 - Le donne rimaste senza marito amministravano da sé il proprio patrimonio e ne

disponevano il destino attraverso il testamento. Dopo aver portato a termine tre gravidnze

ogni donna aveva piena capacità giuridica e molte di loro si impegnarono in attività

artigianali e commerciali (ben un quarto delle risposte giuridiche inviate dalla cancelleria

imperiale erano indirizzate a donne).

2 - Nella successione le figlie avevano come i figli.

3 - Solo la donna trasmetteva la cittadinanza: il figlio di una romana non sposata era

romano, mentre un uomo doveva avere una sposa per trasmettere la cittadinanza (e il

matrimonio era stato inventato per dare figli legittimi all'uomo).

4 - Un uomo diventava paterfamilias quando moriva suo padre, mentre non lo era pur

essendo sposato ed avendo dei figli legittimi finché suo padre era vivo.

Guardando il punto 5 sembra che l'uomo sia prevalente sulla donna e padrone di tutti i beni, mentre guardando il punto 2
sembra che sia la donna ad avere uno statuto superiore all'uomo. La verità è che nessuno è superiore in generale, come ben
evidenzia la parità con cui essi si dividono i beni della famiglia (punto 1), ma che l'uomo prevale nella trasmissione e la donna
prevale sull'esistente.

Accettando che è la donna a gestire il presente risulta comprensibile il fatto, apparentemente curioso, secondo cui un uomo
è padrone di tutti i beni ma è incapace di legittimare un proprio figlio in assenza della donna (punto 2). Questo figlio di un uomo
non sposato non ha accesso al presente in assenza della mamma perché manca il soggetto che gestisce il presente: tale figlio
non ha un futuro perché non è in grado di avere un presente.

Lo stato (onorifico) di materfamilias non si acquista facendo figli ma sposandosi (punto 3). Ciò indica che l'importanza della
donna non discende dal fatto che è depositaria della capacità di procreare (il che appoggia la tesi dell'importanza mentale del
ruolo femminile).

5 - L'uomo trasmetteva i beni, ma solo ai figli che alla sua morte erano sotto il suo dominio.

6 - Una donna diventava una materfamilias dopo sposata, anche se non aveva figli (il nome latino matrimonium significa

'condizione legale di mater'). Il marito era anche padre per sua moglie e mentre 'padre' indicava la piena capacità giuridica

dell'uomo, 'madre' era la sposa entrata sotto il dominio del marito.

7 - Ci vogliono inderogabilmente un uomo e una donna per fare un matrimonio.

Cosa era questo dominio del pater senza il quale un figlio restava un figlio naturale (conservando il diritto alla solidarietà
giudiziaria e agli alimenti e dovendo devozione al padre), ma perdeva il diritto di ereditare dal pater? Bisogna capire che il ruolo
maschile è essenzialmente quello di trasmettere informazioni culturali (=> ipotesi 1) e che i beni ne sono solo un accom-
pagnamento, un modo di sorreggere materialmente la persona che ha ereditato le idee paterne. Chiaro allora che un figlio perde il
diritto ai beni paterni se non accetta le idee paterne, se non si sottomette al padre rifiutandone l'eredità culturale. Emerge qui un
fatto importante: le informazioni culturali si apprendono dopo la nascita, non passano al figlio geneticamente, nel qual caso egli
non potrebbe certo rifiutarle, ma passano attraverso l'educazione che gli si impartisce.

A questo punto diventa facile capire perché un uomo che ha un figlio legittimo all'interno del matrimonio non è ancora un
paterfamilias (punto 4). Per poter ereditare dal padre egli deve accettare lo scenario paterno e non è autorizzato ad aggiungerci
nulla di suo, almeno nulla di importante, finché il padre è in vita. Un uomo non ha nulla di suo da lasciare finché suo padre è vivo
e quindi non dovrebbe avere un figlio, se lo ha è un altro figlio del nonno e non figlio suo. Un uomo comincia a rendere personale
lo scenario, arricchendo o anche stravolgendo quello ereditato dal padre, dopo che questi muore. Subito diventa qualcuno che
ha qualcosa da lasciare, un pater anche in assenza di figli propri, perché nulla gli vieta di insegnare le sue scoperte a figli non
suoi, sia ad eventuali figli adottati che a discepoli esterni alla sua famiglia.

Con queste norme il diritto romano dimostra di aver capito l'importanza della specializzazione e il fatto che verrebbe a
mancare una parte essenziale sia nel rapporto tra due uomini che in quello tra due donne (punto 7).
Anche a Roma, come in Grecia, in passato la donna poteva trasmettere beni al pari del marito (punto 8). L'evoluzione aveva tolto 
questo potere alle donne e io non credo che ciò vada letto tanto come ridimensionamento della donna quanto come 
specializzazione, ovvero come assunzione della donna di un ruolo diverso da quello maschile, che appare meno importante solo 
perché la storia non è in grado di evidenziare l'importanza di una persona nella vita presente, dove la donna era, secondo le mie 
ipotesi, nettamente prevalente.
---------------------------------------------------------
Ipotesi 1: In una relazione di coppia gli uomini propongono e le donne scelgono, per cui le donne svolgono in casa il ruolo del 
dirigente
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La situazione femminile nel basso medioevo (V-X secolo)

Paragrafo 7.5 e 7.6 del libro che avevo cominciato a scrivere nel 1996 col seguente titolo provvisorio: STUDIANDO COME FUNZIONA IL 

CERVELLO SI SCOPRE CHE… IL RUOLO FEMMINILE È QUELLO DEL DIRIGENTE

Nel basso medioevo (V - X secolo).
1 - Il cristianesimo diventa religione di Stato nell'Impero, penetra innanzitutto nel diritto della famiglia e permette alle donne dai venticinque anni in poi di 
disporre liberamente della loro persona e delle loro proprietà (nello stesso senso si era già orientato il tardo diritto romano, anche se limitatamente alle 
classi superiori).
2 - Col primo cristianesimo l'autoconsiderazione delle donne aumenta ed esse si considerano essere spirituali con le stesse potenzialità dell'uomo. C'era 
però discriminazione e le donne non potevano parlare, insegnare o comandare all'interno delle congregazioni religiose.
3 - Le donne (comprese quelle germaniche) erano le sostenitrici più attive della nuova religione, sia in famiglia che nelle fondazioni monastiche (anche se 
sucessivamente al papato di Gregorio Magno il loro ruolo nel convento venne ridimensionato).
4 - Le donne germaniche erano tenute in grande considerazione per la rete di parentele, per il funzionamento della famiglia e per la coltivazione dei campi.

Lo strano ruolo delle donne nell'alto medioevo (XI-XII secolo)

A prima vista l'alto medioevo è una fase storica molto buia. Guardando più attentamente, però, si può vedere che è alla

radice di molte cose che verranno dopo, che è insomma una fase di Stato Nascente, forse la madre di tutti gli Stati Nascenti

moderni. Il medioevo trattò malissimo le donne, sparlandone ampiamente, e insieme le trattò benissimo, affidando ad esse il

compito di essere la luce nel buio, facendone di fatto gli elementi trainanti del riscatto prossimo venturo. La cosa non sorprende

più di tanto, perché ogni Stato Nascente ha un sole attorno a cui tutto ruota e questo sole ha un sesso ben preciso: quello

femminile.

Il medioevo è un periodo buio per la donna, ma io aggiungerei subito che è un periodo buio anche per l'uomo, tanto è vero

che tutto lo sforzo culturale è volto a riconquistare il livello di civiltà conosciuto prima e ora perso (punto 1). Ma buio non vuol

dire negativo, e buio è ogni periodo di forti cambiamenti: il medioevo è anche un periodo fertile e in esso affonda le radici il

mondo moderno.

Nel medioevo (XI - XII secolo).

1 - La cultura, sopravvissuta solo all'interno dei monasteri, è totalmente impegnata nel riscoprire e adattare al presente la

Tradizione, senza aggiungervi nulla di nuovo.

2 - Tutto nella donna è finalizzato alla procreazione.

3 - La donna è la fonte di ogni peccato, è lo strumento del Nemico che impara e insegna tutto ciò che può far danno, è

quella che cerca di portare l'umanità alla rovina: la sua bellezza superficiale è la peggiore delle illusioni e occorre guardarsene

perché la donna è moralmente orrenda, un vero sacco di escrementi sotto una pella ammaliatrice (tutto ciò viene detto da monaci

che prima hanno praticato i peccati della carne e che ora vogliono convincere i compagni ad evitarli descrivendo la donna come

tentatrice, strega, peste, veleno, ubriacatura).

4 - Il XII secolo fu il secolo in cui si impone il culto della vergine Maria e della verginità, per i preti innanzitutto, e poi per le

donne. Alla donna peccatirice (Eva) si contrappone vittoriosamente la donna virtuosa (la Vergine Maria); in mezzo c'è Maria

Maddalena (il cuo culto nasce in Francia e conquista l'Inghilterra, la Germani e l'Italia), la donna prima peccatrice e poi santa.

La violenza con cui i monaci attaccano la donna (punto 3) in quella funzione a cui la non cultura del tempo l'aveva ridotta

(punto 2) è in larga misura una propaganda, finalizzata a tener lontani gli altri monaci da un contatto con lei (che doveva essere

molto desiderato se c'era bisogno di condannarlo con tale veemenza), ma anche prescindendo dai toni usati, resta l'opinione

negativa sulla donna; da dove nasce, se è vero che in passato c'era collaborazione (anche se in due ruoli diversi e contrapposti)?

Due le cause. Intanto l'elemento negativo che questi monaci combattono è l'ignoranza degli altri uomini, evidenziata dal fatto

che pensano solo a mangiare e che il loro unico apporto al futuro è nel fare figli. 'Non cedere alla carne' non va tradotto in 'non

cedere alla donna' ma in 'non cedere all'ignoranza, non rinunciare a pensare'. In secondo luogo, non solo non c'era più bisogno

del ruolo attribuito alle donne nella civiltà greco-romana, quello di stabilire relazioni tra le famiglie creando la comunità, ma

l'imposizione forzata di un rapporto non desiderato con popoli barbari, dalla cultura più primitiva ma dalla forza militare

maggiore, era la fonte di tutti i problemi attuali. Quando si dice che più relazioni ci sono meglio è, si sottintende relazioni con

persone dello stesso livello culturale, relazioni con persone compatibili. Una relazione con una persona ignorante, con un

sistema di pensiero incompatibile, non solo non arricchisce ma danneggia una persona. Pertanto l'invito che disperatamente

veniva fatto agli altri uomini era: resistete alle relazioni se esse non sono utili da un punto di vista mentale, non giustificatele col

fatto che danno piacere fisico e mettono al mondo figli. Che non è la donna l'oggetto dell'anatema ma la donna che genera figli

nel rapporto tra due culture incompatibili è dimostrato dal contemporaneo decollo del culto mariano, dall'adorazione della donna

a patto che essa non sia strumento di procreazione (punto 4). Per un sapiente la verginità può essere la scelta di coltivare lo

spirito e non il corpo, di costruire prima scenari validi e solo dopo di fare figli a cui dare questa nuova ricchezza mentale. Ma

come convincere un laico a fare altrettanto? Come convincere un ignorante ad avviarsi sulla strada della sapienza, se la sua

ignoranza è giusto quella che non gli fa vedere l'opportunità di questa scelta? La strada passa dalle donne perché sono esse

quelle che stabiliscono il bene e il male (=> ipotesi 2): la virtù femminile del non concedersi costringe alla virtù maschile

dell'offrire qualcosa di culturalmente valido se vuole accedere al futuro. La repressione della libertà sessuale femminile diventa,

letta in questa modo, un atto di stima (loro possono arrivare a capire l'opportunità di porre obbiettivi più alti prima degli uomini),

che ben si accorda con la fine del precedente ruolo femminle di fonte delle relazione e che tende a sostituirlo. Purtroppo la figura

che cifanno le donne è negativa in apparenza: esse non solo non servono più come in passato ma a loro si chiede soprattutto di

non fare nulla. Ma è un nulla il costringere gli uomini ad essere migliori, dopo che essi sono caduti in una spirale di profonda

depressione culturale (ben visibile dalla loro assoluta incapacità di proporre qualunque novità)?

In conclusione si può  dire che il Medioevo è stato ottusamente contro le donne per molti aspetti (punto 3) e che le ha trattate
benissimo per altri aspetti (punto 4), ma non è una contraddizione quanto la necessità di distinguere nettamente la funzione 
femminile fisica (far nascere figli) da quella mentale (aiutare l'uomo a far nascere scenari). La libertà sessuale non ha mai fatto 
bene all'amore Stato Nascente, né ieri né in tempi recenti. Se ci sono alti livelli mentali questo danno è insignificante, ma in tempi 
di modestia culturale esso è intollerabile.
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Donne e politica

Inizio del paragrafo 7.7 del libro che avevo cominciato a scrivere nel 1996 col seguente titolo provvisorio: STUDIANDO COME FUNZIONA 

IL CERVELLO SI SCOPRE CHE… IL RUOLO FEMMINILE È QUELLO DEL DIRIGENTE

1 - In Grecia come a Roma gli uomini avevano il monopolio della politica. Le città greche e romane erano club di uomini (P. Vidal-
Nacquet).
2 - La preclusione femminile alla politica resta ben solida anche molti anni dopo. Nel 1586 Jean Bodin, nei suoi famosi Sei libri 
sulla Repubblica, affermava: “Per quanto riguarda l’ordine e grado delle donne, non voglio occuparmene; penso soltanto che sia 
opportuno che esse vengano tenute lontane da tutte le magistrature, i luoghi di comando, i giudizi, le assemblee pubbliche e i 
consigli, così che si occupino solo delle loro faccende donnesche e domestiche”. Analoga era l’opinione espressa nel 1632 da 
un giurista inglese: “Le donne non c’entrano affatto con la definizioni di leggi o con la loro approvazione, con l’interpretazione 
delle leggi o con la discussione che ne può seguire nelle aule universitarie, nelle corti di giustizia o nelle allocuzioni giudiziarie, 
mentre la loro ignoranza le giustifica poco o nulla”.
3 - A parte le regine e le principesse, che pure venivano volentieri messe da parte quando c’era qualche appiglio per farlo (vedere 
ad esempio la vecchia legge salica invocata nella Francia del XIV secolo per escludere le donne dalla successione al trono), le 
donne non ricoprivano mai cariche ufficiali, neanche cariche di secondo piano.
4 - Le donne degli strati sociali bassi partecipavano frequentemente e molto attivamente alle sommosse e a petizioni varie. Non 
solo quando si trattava di ribellarsi per il cibo, nel qual caso erano regolarmente la maggioranza (perché, si diceva, nutrire era la 
loro funzione), ma in ogni rivolta, con una regolarità che assume il valore di una regola generale. In un caso particolarmente 
studiato, quello dell’Olanda del XVII e XVIII secolo, si trovano donne molto attive nelle sommosse religiose, in quelle contro il 
fisco e, particolare sorprendente, anche in quelle politiche.
5 - Volentieri si tirava in ballo, per giustificare l’esclusione femminile, l’ignoranza delle donne e il fatto che spesso non sapevano 
leggere e scrivere, ma in realtà le donne alfabetizzate erano più di quante si dica e questa appare piuttosto una scusa.
6 - Nonostante l’abilità femminile nel mettere pace tra il vicinato, nessuna donna poteva fare il giudice neanche nella più piccola 
delle questioni. Se una donna aveva delle responsabilità nell’amministrare dei beni essendo vedova, non giudicava essa stessa
ma nominava qualcuno che arbitrasse al suo posto.
7 - Il diritto di voto per le donne è conquista molto recente.

Il capitolo della politica è indubbiamente uno dei più neri per le donne (punto 1, 2, 3 e 7) e la cosa può essere letta come una
conferma dello stato di subordinazione femminile. In questo libro si presuppone invece esattamente il contrario, ovvero che le 
donne abbiano sempre goduto di uno statuto di valore superiore a quello maschile. E’ possibile mettere d’accordo questa 
presunta alta considerazione verso le donne con la loro assoluta esclusione dalla politica fatta? Io penso proprio di sì. …
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(15’)
Prospettiva moderna, simbolica, postmoderna nella teoria organizzativa

Il concetto che la teoria intende spiegare  
si chiama fenomeno di interesse

Situazione 1
Significato della 
situazione 1

Il cervello di un osservatore legge il 
significato che la situazione ha di suo?

Il significato è attribuito secondo la Hatch,
che apre il suo libro con “Potreste essere
sorpresi dal sapere che ogni giorno ciascu-
no di noi utilizza delle teorie” (pag. 21),

Significato attribuito
alla situazione 1

o attribuisce lui un dato significato 
a quella situazione?

spiegando poi che state creando o utiliz-
zando teorie “ogniqualvolta attribuite 
significato a qualcosa o cogliete un 
significato attribuito da altri” (p. 21)

(es.: in E = mc2 il fenomeno di interesse è E).

Nella teoria organizzativa il principale
fenomeno di interesse a cui si cerca di
dare un significato è l’organizzazione.

Cosa è una 
organizzazione?

Una org è … (teoria 1)

Una org è … (teoria 2)

Una org è … (teoria 3)…
(da pag. 23)

Prospettiva

Offerta

classica modern. simbol. postmod.

Le 3 fasi dell’industria occidentale secondo Burns 
(pagg. 116-117) e la fase post-industriale (p. 118)

I

II

III

Post-ind

1850 19701950 1990

I = sviluppo delle macchine e nascita della fabbrica;                             

II = processi di produz. complessi => servono i dirigenti

Domanda 
spontanea 
di beni

III = raggiungimento e superamento della domanda spontanea

Bell nel ‘73 definì post-industriale una so-
cietà non più basata sulla produzione di beni 
ma sulla produzione di idee e sull’utilizzo 
delle informazioni

classica

Teoria dell’organizzazione
Tre prospettive: moderna, simbolica, postmoderna

Prospett. modernista Prospettiva simbolica Prosp. postmoderna

2) innovazione veloce; 
4) diffusione di computer e reti;

con: 1) globalizzazione;
3) alta flessibilità;

4) alta incertezza. 5) dall’asse y all’asse x …

Fram-
mentazione

L’ontologia si occupa di quello che noi consideriamo essere vero

(da pag. 31)

(da ontos, p. pres. di essere)

, ed essa è 
unica.

, e a 
farlo esistere siamo noi!

L’epistemologia (dal greco episteme ‘conoscenza scientifica’) studia come si può conoscere

Io (superiore nella scala gerar-
chica) ho sempre ragione e tu
(sottoposto) o concordi con
me o hai sicuramente torto
perché non ci possono essere
due versioni giuste diverse e la
mia posizione mi dà il diritto e
il dovere di imporre a te la mia
versione dei fatti

Metodo scientifico e 
umanistico a confronto

Verità unica e immutabile Verità mutevole e contrattata La Verità non c’è 
e non va cercata

Demolire gli accordi che ci sonoCostruire accordi che non ci sono

Le parole non corrispondono a oggetti reali, non danno un si-
gnificato condiviso a qualcosa che esiste o viene fatto esistere,
ma sono definite da altre parole non definite.

!

Visioni del 
mondo

=>
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(i modernisti attri-
buiscono a Weber la loro tesi che razionalizzazione burocratica ed efficienza tecnica siano collegate).

Burocrazia ideale di
Weber

Modernista

Simbolica

PostM.

Classica

1950

2000

1910

1920

1930

1940

2010

1970

1900

1960

1980

1990

1850

1800

1770

Nascita della “Teoria 
organizzativa”

Storia della prospettiva classica

Adam Smith, 1776

Frederick Taylor, 1911

Mary P. Follett, 1924

Luther Gulick, 1937

Chester Barnard, 1938

Autori di stampo 
sociologico****

Autori di matrice 
manageriale

Trad. in inglese nel 1949

Relazioni industriali +
Psicologia organizzativa +
Sociologia dell’organizzazione +
Studi di management  +
Scienza dell’amministrazione   =

Studi organizzativi

Karl Marx, 1867

Emile Durkheim, 1893

Max Weber, 1924

Henry Fayol, 1919

* * *

La prima teorizzazione in campo organizzativo risale però
ad un secolo prima ed è quella del filosofo ed economista
scozzese Adam Smith, che nel 1776 spiega l’efficienza
della divisione del lavoro in una fabbrica di spilli.

“Un operaio non addestrato in questa attività [della fabbricazione
di spilli] né abituato all’uso delle sue macchine potrebbe forse a
malapena, impegnandosi al massimo, fare uno spillo al giorno”
scrive Smith ma “ho visto una piccola fabbrica di questo tipo
dove lavorano soltanto 10 uomini [...] fare complessivamente oltre
48 mila spilli al giorno” !
Oss.: la divisione del lavoro era diffusa sin dal tempo
degli egizi e forse era anche una caratteristica dei tempi
preistorici.

Secondo Smith e secondo i modernisti “il progresso eco-
nomico generato dall’industrializzazione avrebbe condot-
to al progresso sociale.Questa tesi viene però messa in
discussione dai postmodernisti”

“Nella sua teoria del capitale, Marx sostenne che il capi-
talismo si basa su un fondamentale antagonismo tra gli in-
teressi del capitale e gli interessi della forza-lavoro” (p.45). 
L’antagonismo è necessario intanto per assicurare il
profitto, senza il quale la singola impresa e l’intera
società capitalista non sopravviverebbero, e poi anta-
gonismo sulla ripartizione del profitto.
Per aumentare il profitto occorre (p. 43) “far
pressione sulla forza-lavoro perché lavori in modo più
efficiente, inventando nuove forme di controllo
manageriale sull’operato dei lavoratori.
L’alienazione è il concetto che Marx propone per de-
finire la sottrazione ai lavoratori del prodotto del pro-
prio lavoro”. Sfruttamento e alienazione aumenteran-
no se i lavoratori non organizzano una resistenza (ad 
es. dei sindacati che lottano contro la dirigenza) 

Fanno riferimento a Marx gli autori della teoria criti-
ca dell’organizzazione.

1 - divisione del lavoro 
stabile

Si rifanno alla teoria critica i
postmodernisti, ma rifiutando l’emancipazione, che
sarebbe solo la sostituzione di una forma di privilegio
con un’altra.

Un secolo dopo Smith, Durkheim portò fuori della fabbrica la divisio-
ne del lavoro e la specializzazione usandoli per spiegare il profondo
mutamento che c’era stato passando dalle società agricole a quelle
industriali.

La divisione del lavoro porta alla interdipendenza e richiede una 
organizzazione gerarchica, secondo Durkheim e secondo i modernisti. 

Inoltre Durkheim avanzò la distinzione tra gli aspetti formali di una 
org, quelli esplicitati e regolamentati, e gli aspetti informali, quello che 
effettivamente si fa nella organizzazione e come lo si fa, che non 
sempre si accorda con quello che era previsto si facesse. 

Per Weber l’industrializzazione aveva
creato una terza forma di autorità, il
potere legale-razionale, superiore sia al
potere tradizionale che al potere
carismatico.
Il potere tradizionale è uno status eredita-rio
legittimato dalla tradizione, ma pur essendo
chiaro a chi spetti non è detto che questi lo
voglia ne che sia bravo nel gestirlo.

(15’)

Il potere carismatico è legittimato dalle
qualità straordinarie del leader, ma tra-
smettere ad altri tali qualità non è possibile

Il potere legale è attribuito secondo norme prestabilite definite dalla legge e tra i molti a cui può essere dato 
non c’è difficoltà a trovarne uno che lo voglia e che sia anche bravo. 

il potere accumulabile (il potere di punire chi non
ubbidisce) è di tipo coercitivo perché si ubbidisce a
chi ha più forza; il potere indipendente (il potere di
chi si dimostra più bravo degli altri) e il potere
dell’immaginazione (il potere di chi ottiene più
adesioni al proprio modo di dare significato alle
situazioni), entrambi di tipo attrattivo perché il più
bravo o il più capace nel dare significati
condivisibili è seguito dagli altri spontaneamente

Può essere coercitivo-autoritario o
attrattivo-carismatico, ed è la struttura che sceglierà se preferisce darsi un capo autoritario o carismatico.

Per Weber la burocrazia è uno strumento per razionalizzare l’ambiente sociale

2 - gerarchia di funzio-
ni con competenze ben 
definite dal contratto

3- impiegati scelti per 
le loro caratteristiche 
tecniche

5 - salari fissi

6 - l’impiego come 
lavoro principale

7 - promozioni per 
anzianità o merito 
decise dai superiori
8 - non possesso dei 
mezzi amministrati

9 - lavoro svolto come 
da regolamento

10 – alta formalizzazio-
ne e bassa centralità

Lavorare per uno scopo è razionalità, ma solo se lo scopo ha un valore è razionalità sostanziale,
mentre se non ha valore è razionalità formale e si diventa prigionieri di procedure senza senso

In “The Principles of Scientific Management” Taylor sostenne che per aumentare l’efficienza
lavorativa bisognava studiare i singoli movimenti svolti da un operaio per eseguire un compito,
cronometrarli, stabilire se c’era una via più veloce per avere lo stesso risultato eliminando i
movimenti lenti o inutili e alla fine stendere la serie ottima dei movimenti. In una direzione
scientifica il lavoro di un operaio non è deciso dall’operaio ma è programmato dalla direzione,
che stende istruzioni scritte dettagliate su cosa deve fare, su come deve farle e in quali tempi.
Tale ricerca della massima efficienza è definita scientifica perché non viene affidata all’intuito,
dell’operaio o del dirigente, ma viene studiata scientificamente da persone e uffici specializzati.
Il compito della macchina-uomo era di eseguire movimenti predeterminati, ad una cadenza
predeterminata, riguardanti una serie limitata di operazioni, avendo la delega a decidere solo
sulle eccezioni rispetto alla normalità. La preparazione di questa macchina umana prevedeva la
scelta del lavoratore adatto per carattere e capacità, la sua istruzione, il suo addestramento e poi
il controllo del suo operato col cronometro alla mano.
La standardizzazione con assegnazione di compiti ben definiti è spinta al massimo e non vale
solo per gli operai ma per ogni persona, per ogni ufficio e pure per le macchine, permettendo di
cambiare persone e macchine senza che l’org ne risenta.
La struttura di comando prevista è di tipo gerarchico-militare.
Non solo il lavoratore ma tutta l’organizzazione deve funzionare come una macchina perché la
modalità più efficiente per svolgere un’operazione è quella meccanica e ripetitiva.

La remunerazione è collegata alle prestazioni.

Nello stesso 1911 una donna, Mary Parker Follett, proponeva “forme organizzative più demo-
cratiche e la partecipazione dei dipendenti alla loro gestione” (pag. 51). 

Il francese Fayol espone le sue regole (universali!?) per avere efficienza in ogni organizzazione
trattando di quanti subordinati possono essere controllati da un solo manager,

In un secondo libro, nel 
1924, “lei sosteneva che i membri di un gruppo, attraverso l’interazione diretta finalizzata al 
raggiungimento di obiettivi comuni, sarebbero riusciti a soddisfare se stessi e anche a far cresce-re 
il gruppo”. 

Anche Barnard va nella direzione della Follett, nel 1938, interessandosi ai “diversi modi in cui i 
dirigenti potevano trasformare le proprie organizzazioni in sistemi sociali di cooperazione, concentrandosi 
sull’integrazione degli sforzi lavorativi attraverso la comunicazione degli obiettivi e cercando di motivare i 
lavoratori” (p. 53)

Sono le persone che devono adattarsi all’org.

Le opere della Follett “anticipano di parecchi decenni i concetti di democrazia industriale  e 
network non gerarchici di gruppi autorganizzati, ma furono trascurate

proponendo che mentre i
subordinati gestiscono la routine i manager si occupino delle situazioni ancora da inquadrare, proponendo
di dividere il lavoro raggruppando attività simili entro specifici reparti, sostenendo che un subordinato
dovrebbe ubbidire ad un solo capo, che la gerarchia deve avere una struttura piramidale, che l’unità di
sentimenti e una certa armonia possono contribuire fortemente al buon funzionamento di un’organizzazione

=> Il potere secondo l’antropologia 
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1) La prima è collegata con la fine del colonialismo
ed è di aver talvolta collaborato (anche se a volte non intenzionalmente) con i governi occidentali
nell'imporre i loro valori presso altre culture;

www.deghi.com/
coevo/images/Pia
nte.jpg

Costruzione sociale della realtà e creazione di senso

(Pag. 61) “La teoria organizzativa di stampo simbolico-interpretativo è stata per molti versi ispirata dalla
crisi di senso che molti antropologi hanno riscontrato nei primi anni '80”.

(16’)

Gli antropologi, convinti di essere al contrario proprio 
quelli che davano voce al punto di vista dei nativi, furono 
sorpresi soprattutto dalla 20 accusa

Anche gli studiosi dell’org si domandarono chi 
avesse il diritto di rappresentarla

Agli antropologi (che sono gli
studiosi delle culture altrui) furono mosse due accuse:

Pose al centro dell’attenzione anche degli 
studiosi dell’org la cultura dell’org

Un libro dell’antropologo Clifford Geertz (Interpretazione di cultura, 1973) incoraggiò i teorici dell’org a:

2) La seconda è collegata con le prime pubblicazioni di
antropologi nativi della cultura che descrivevano ed è di avere spesso ignorato il punto di vista dei nativi
osservandoli e descrivendoli dal punto di vista della cultura e degli orientamenti degli antropologi

e la crisi che ne seguì 
sul senso del loro lavoro è nota come la crisi della 
rappresentazione

- utilizzare nelle ricerche organizzative il metodo etnografico (quello degli antropologi e in particolare
l’osservazione partecipante che prevede di vivere per un periodo abbastanza lungo la vita di quelli studiati)
- criticare sia i manager che i ricercatori accusati di agire come colonizzatori imponendo le loro idee e
ignorando quelle dei dipendenti.

(Pag. 62) “La logica dell’interpretativismo-simbolico si basa sulla convinzione che le
organizzazioni siano realtà costruite socialmente dai membri che interagiscono, negoziano e
attribuiscono un senso alle proprie esperienze” Il che dispiace a chi è orientato a lamentarsi (=> att -)

2) come gruppi (sottocultu-
re) diverse producano significati diversi, creando tante interpretazioni quanti sono i gruppi; 3) come le mol-
teplici interpretazioni creati dai singoli e dalle sottoculture si mescolino per costruire tutti insieme la realtà
di quell’organizzazione.

I principali filoni che hanno influito sulla creazione della prospettiva simbolico-interpretativa:

La teoria della costruzione sociale della realtà (Peter Berger e Thomas Lukmann, 1996)

La teoria della creazione di senso (sensemaking) e l’attivazione (enactment) (Karl Weick, 1979)

Il neoistituzionalismo (Pasquale Gagliardi, 2005)

La costruzione sociale della realtà è “il filo comune che connette queste idee” in quanto ogni ricercatore
simbolico “ritiene che ciascuno di noi costruisca le realtà sociali all’interno delle quali” viviamo

La riflessività (James Clifford e George Markus, 2005)

Nel 1996 i sociologi tedeschi Berger e Lukmann avanzarono l’idea che il mondo sia negoziato,
organizzato e costruito mediante le interpretazioni che noi formuliamo su ciò che ci accade
intorno.Sottolinearono inoltre che a creare e mantenere la realtà sociale dell’org è il linguaggio
e la conversazione perché è parlando che si costruiscono e si condividono i significati.
Per i costruzionisti sociali la realtà non è “tanto oggettiva quanto oggettivata (ovvero costruita
socialmente in un modo che la fa sembrare oggettiva)
Se i membri di un’org costruiscono l’org accordandosi su come interpretare le situazioni che in-
contrano, possono costruire domani una org diversa da quella di oggi. Non lo fanno spesso pe-
rò, secondo la Hatch per “la tendenza umana a ripetere i comportamenti passati” e xché sul nuo-
vo assetto bisogna trovare l’accordo di tutti e trovare un nuovo punto di equilibrio non è facile
(Io direi che il linguaggio umano è molto flessibile perché può veicolare ogni significato, ma proprio per
questo trovare un accordo sui significati richiede impegno e tempo, il che esclude che si possa fare spesso)

!

Esternazione
Processo di costruzione sociale della realtà

Oggettivazione Interiorizzazione
Es.: il Preside dice a una classe 
III: “Elettronica è una materia 
difficile” esternando una sua 
opinione

Esternando la sua opinione lui la propo-
ne come vera nelle sue percezioni (io la 
percepisco come difficile per cui per me
è oggettivamente difficile)

Se il neo-studente che prima 
non aveva una suo opinione 
ora memorizza “elettronica è 
difficile” egli ha interiorizzato

Io posso esternare…

Affermazione di Geertz: “L’uomo è un animale intrappolato in maglie di significati che lui stesso ha creato”

“Il processo di costruzione sociale della realtà è molto più complesso di quanto questa descrizione possa
suggerire”, ma non per l’esistenza dei “sottomondi” (sottoculture) o perché “alcuni membri
possono appartenere a più di un sottomondo”

Psicologo sociale americano
(Pag. 65) “Secondo la teoria della ‘creazione di senso’, le
organizzazioni esistono prevalentemente nelle menti dei
loro membri, sotto forma di mappe cognitive o di immagi-
ni di particolari aspetti dell’esperienza”

Parole e significati

Corteccia

gatto gatto
per

la
per
la

Prendere Prendere

coda coda

Sostantivi (parole contenuto)

e connettivi (parole funzione)
Verbi (parole azioni)

“Creano queste mappe cercan-
do di fare ordine nelle loro espe-
rienze: questo ordine non esiste 
però prima di tale ricerca [di far 
ordine con la mappa]”

La “creazione di 
senso” non consi-
ste nella scoperta 
della verità sull’org 
ma nell’ordinamen-
to delle esperienze 
affinché le nostre 
vite acquisiscano 
un senso”

Ricordi su prendere
Ricordi su gatto

Ricordi su coda
Mappa 

concettuale

Scegliere un collegamento invece di un altro tra le parole note che 
stanno da una parte e i loro possibili significati che stanno da un’altra 
parte significa costruire una mappa concettuale invece di un’altra 
mappa che darebbe un altro senso alle stesse tracce di memoria

Agire sulla base dell’attribuzione di senso scelta creando dei collegamenti invece di altri è un
processo importante che Weick chiama “attivazione”. È l’attivazione, ovvero l’uso concreto,
che rende reale quanto previsto dalla mappa, operazione chiamata oggettivazione da Lukmann e
reificazione da Weick (reificare = rendere cosa un collegamento cerebrale, dal lat. res ‘cosa’)

Quando le azioni di una ORG hanno significati condivisi da
chi è dentro e da chi è fuori, essa diventa una istituzione.
Una perfetta istituzione è un prolungamento dell’ambiente e ha 
risorse e sopravvivenza assicurata

Se i significati attribuiti alle azioni 
di una ORG da chi è dentro l’ORG

= Significati attribuiti alle azioni di 
una ORG da chi è fuori dall’ORG

AMBIENTE

ORG istituzionalizzata

(ciò espone a degenerazioni 
come quelle descritte da Selznik, il primo a parlare nel 1949 di 
org istituzionalizzate)

Il concetto di istituzionalizzazione fu ripreso da molti simboli-
sti, 

Questi simbolisti crearono la conferenza per-
manente (standing) del simbolismo orga-
nizzativo (SCSO), la cui istituzionalizzazione 
legittimò la prospettiva simbolica nelle ORG

Laureato in legge ma docente di sociologia delle organizzazioni

i quali per distinguerlo dal concetto negativo di Selznik lo 
chiamarono neoistituzionalismo, che sostennero l’importanza 
di studiare il senso attribuito dentro e fuori dall’org perché era 
importante capire se e quanto quell’org fosse istituzionalizzata 
per prevederne il funzionamento e il futuro

(antropologi americani)

Loro sostennero che i risultati prodotti dalle ricerche sono per molti versi opere di fantasia per-ché sono il
prodotto di una prospettiva situata, con il ricercatore situato all’interno di una comunità di interpretazione
che guarda l’oggetto della sua ricerca attraverso i suoi interessi e il suo modo di descrivere il mondo.
La cura proposta da Clifford ai ricercatori è di essere autoriflessivi, di studiare se stessi e l’org a cui
appartengono con gli stessi metodi usati per studiare gli altri e le loro organizzazioni.

Porsi domande come “quali sono i presupposti del mio disegno di ricerca?” o “come posso influenzare il
modo con cui conduco la mia ricerca?” e chiedersi che impatto hanno queste influenze su ciò che sta stu-
diando aiutano il ricercatore ma anche il manager riflessivo a capire la parzialità delle sue conclusioni e
soprattutto la necessità di contrattarle con gli osservati prima di darle per buone.

Notare che la prospettiva simbolico-interpretativa sposta lo studio delle organiz-
zazioni dal campo scientifico a quello umanistico (=> scienziati e umanisti)

Prima di diventare una prospettiva delle ORG, l’interazionismo simbolico è stata una scuola
sociologica proposta dal filoso/psicologo sociale George Herber Mead (anche se a chiamarla
così fu Blumer, 1937)

I simbolici si propongono di capire:
1) come le persone, ricercatori inclusi, creino i significati nelle organizzazioni;

che fu influenzato dalla scuola sociologica di Chicago e dal “Teorema di
Thomas” (1928): definendo reale una situazione, essa sarà reale nelle sue conseguenze.
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Postmoderni e riassunto prospettive

(Pag. 68) «I postmodernisti abbracciano talmente tante idee diverse che è difficile trovare dei
punti di accordo tra di loro.

(18’)

Ciononostante, essi sembrano condividere il desiderio di mettere in
discussione i concetti modernisti di realtà, conoscenza e identità.
L’obiettivo di minare il modernismo rende però incerto il cammino del postmodernismo stesso,
sebbene questo possa risultare a volte divertente.»

fondamenti del modernismo

L’unico punto comune a tutti i postmoderni per la Hatch è l’obiettivo “distruggere il modernismo”

SIMBOLICO-INTERPRETATIVI.

MODERNISMO.

POSTMODERNI. All’interno di un’org un accordo stabile non è possibile perché non c’è un modo unico di
percepire le cose.

CLASSICI

ASSUNTO BASE: Gli uomini cercano la ricchezza o il potere

Come la teoria dei sistemi, anche la teoria dell’ORG è una disciplina scientifica che
adotta il principio della verità unica: persone diverse vedono diversamente le cose perché analizzano il
sistema a livelli diversi, definendo diversamente ciò che per loro è sistema, sovrasistema e sottosistemi;
guardando da diversi punti di vista essi vedono aspetti diversi, si, ma di una realtà che è unica.

Le teorie non sono la realtà ma modi di vedere la realtà. Modi diversi
di vedere la realtà creano confusione quando si guarda la realtà fisica (per questo le scienze fisiche ne am-
mettono uno solo), ma costruiscono diverse realtà quando si tratta di realtà sociali, perché tali realtà sono
create dagli uomini.

COME OGNI SISTEMA (1) l’ORG è composta da sottounità interdipendenti (2) che lavorando insieme per
un unico scopo danno origine ad un sistema che è un tutto coerente. Salendo di livello si vede che (3) il
sistema ORG è a sua volta parte di un sistema più grande. Inoltre si assume (4) che l’ORG tende a
realizzare i suoi scopi (ovvero che sia un gruppo positivo).

LA REALTÀ È un’unità preesistente.

Se un estraneo attribuisce ad un gruppo dei fini che non ha, il gruppo continuerà a non
averli. Se il dirigente di un gruppo attribuisce al gruppo dei fini che oggi non ha e se facendo questo egli
ottiene il consenso della maggioranza di quel gruppo, da quel momento in avanti il gruppo avrà quei fini.
Studiando le ORG è preferibile una molteplicità di prospettive che non scelga una spiegazione ma ne usi
diverse, ricavando da ognuna indicazioni utili (con tale preferenza la teoria delle org si colloca tra le
scienze umanistiche, non tra le scienze che preferiscono la prospettiva unica).

PUNTI DI PARTENZA: teorema di Thomas definendo reale una situazione, essa sarà reale nelle sue con-
seguenze; costruzionismo sociale di Luckman: il mondo sociale non esiste realmente ed oggettivamente se
non nella misura in cui le persone lo costruiscono; creazionismo e attivazionismo di Weick: la realtà
sociale è creata mentre si sceglie come rappresentarla e usando una rappresentazione noi la attiviamo, ren-
dendola realmente esistente. PUNTO DI ARRIVO: le realtà organizzative hanno origini soggettive
perché mentre analizziamo un fenomeno noi lo costruiamo; su tale costruzione cerchiamo l’accordo degli
altri e se lo troviamo consideriamo oggettiva l’idea di quel fenomeno, arbitraria ma soggetta ad un accordo
sociale per cui diciamo che è una realtà costruita socialmente.

LA REALTÀ È ciò che ci siamo accordati con gli altri di considerare reale.

LA CONOSCENZA è universale e SI SVILUPPA ATTRAVERSO l’osservazione dei fatti

LA CONOSCENZA è specifica, SI SVILUPPA ATTRAVERSO l’interpretazione e l’attribuzione di
significato e PORTA ALLA coerenza.

IL MODELLO PER LE RELAZIONI UMANE è la gerarchia CHE CONSENTE predizione e controllo

IL MODELLO PER LE RELAZIONI UMANE è la comunità CHE CONSENTE la comprensione reciproca

ASSUNTO BASE: l’uomo è razionale.

ASSUNTO BASE: l’uomo interpreta i fatti attribuendo loro un significato

=> Poiché nell’org ognuno dipende dagli altri in quanto parte di
un unico sistema che insieme può fallire o riuscire, il singolo/gruppo accetta il controllo dei manager se
esso aumenta la razionalità (per una direzione razionale bisogna trovare/applicare le leggi matematiche
che governano la dinamica del sistema organizzativo).
METAFORA CHIAVE: l’organizzazione è un organismo vivente che cerca di sopravvivere adattandosi alle
situazioni e il manager è la parte di tale organismo che guida/massimizza l’adattamento.

=> Si fa effettivamente parte
di una org se sono stati interiorizzati i significati attribuiti alle situazioni (se si fa propria la sua cultura)

METAFORA CHIAVE: l’organizzazione è una cultura

=> Il controllo si attua con incentivi
economici o di carriera

METAFORA (similitudine senza il “come”) CHIAVE: l’organizzazione è una macchina costruita dal
manager per raggiungere degli obbiettivi. Il manager è la persona che la guida

Il manager è qualcuno che si adopera per favorire la condivisione diventando o
aspirando a diventare in qualche modo il simbolo di ciò che si condivide

( => se si vuol capire un’organizzazione bisogna
capire la sua cultura).

Anche i simbolici distruggono il modernismo, 
ma per costruire un’idea diversa di ORG

La cultura dell’ORG proposta dai simbolici è un mito rassicurante ma in realtà è fram-
mentata in molte culture non integrabili in una visione unica. 

LA REALTÀ È costantemente mutevole (fluida) e plurale (ognuno ha la sua, nessuna è più reale delle altre)

LA CONOSCENZA è provvisoria e SI SVILUPPA ATTRAVERSO lo smascheramento di posizioni di
potere. Ogni conoscenza EVIDENZIA l’impossibilità di conoscere qualcosa davvero, mostrando
l’incoerenza e la frammentazione delle conoscenze umane
IL MODELLO PER LE RELAZIONI UMANE è l’autodeterminazione CHE CONSENTE la libertà

ASSUNTO BASE: l’uomo è creativo e responsabile => I PM sono contrari al potere dei manager

METAFORA CHIAVE: l’ORG è un collage composto assemblando frammenti di prospettive o di teorie
diverse e inconciliabili tra loro (così come farebbe un artista). Chiunque (manager, lavoratore, osservatore
che studia l’ORG) può fare dentro la sua testa il collage che corrisponde alla sua idea dell’ORG in quel
momento. Il manager è uno dei tanti che si fanno la loro idea di quello che è o che dovrebbe essere
quell’organizzazione

I postmodernisti si occupano del distruggere (le posizioni di potere), senza preoccuparsi di costruire per-
ché questo lo farà ognuno per conto suo una volta liberato dalle catene di chi aveva potere su di lui.

Alcuni dei concetti utilizzati dai postmoderni

(P. 68) «I primi esponenti postmodernisti ribattezzarono progetto illuminista l’ambizione del
modernismo di liberare l’uomo dalla superstizione e di produrre una conoscenza universale. Il ricorso a
una simile terminologia era il loro modo per evidenziare come i valori e gli ideali dell’illuminismo
legittimavano gli sforzi per imporre l’ideologia occidentale al resto del mondo (in questo consisteva
quindi il progetto)»
Inoltre i primi PM parlarono di mito del progresso «per riferirsi all’acritica convinzione che
l’evoluzione scientifica e tecnologica fossero universalmente desiderabili e che il progresso fosse una
giustificazione valida per qualunque attività (incluso il colonialismo e la gestione del potere)». Essi pre-
sentarono tale mito «come una credenza antiquata e spesso pericolosa, che mette a repentaglio la libertà
umana e minaccia la vita sul pianeta», sottolineando l’ironia di un illuminismo che portava la libertà
sottomettendo quanti avevano meno conoscenze scientifiche e di un modernismo che la portava
sottomettendo quanti avevano meno risorse tecnologiche, rendendoci schiavi e non padroni del mondo.

Una delle due principali fonti di ispirazione dei PM è il movimento poststrutturalista nella filosofia fran-
cese (che qualcuno ha associato al postmodernimo, proponendo come sua data di nascita il maggio ’68).
Nella sua teoria dei segni (1959) il linguista svizzero Ferdinand de Saussure confuta «la prevalente
interpretazione modernista del linguaggio inteso come specchio che riflette accuratamente la realtà» (p.
69) proponendo come arbitraria l’associazione tra una parola e il suo significato. Le parole del linguag-
gio umano non hanno un significato
fisso come i richiami tra animali della
stessa specie,

un “pennuto che vola” mostrano la capacità umana di associare arbitra-
riamente un dato significato (“pennuto che vola”) a una parola (uccello, oiseaux, in fr., bird in ingl.)

e le 3000 parole diverse
usate nel mondo per indicare

L’aspetto più interessante però è che la stessa parola fonetica significhi una cosa in un contesto e
tutt’altra cosa in un diverso contesto (un “uccello” in camera da letto non è un “pennuto che vola”… ).
Tirare in ballo la teoria dei giochi linguistici del filosofo tedesco Wittgenstein (1965) per dire che in
contesti diversi si fanno giochi linguistici diversi è riduttivo, chiamando “gioco” la principale differenza
umana ovvero la sua capacità di creare nuove culture (precisamente una nuova cultura ogni volta che si
forma un nuovo gruppo, perché il linguaggio umano aperto è inusabile per comunicare fino a che non
viene chiuso accordandosi su quale significato condiviso dare a parole)

Jean Francois Lyotard (10 teorizzatore del postmoderno in filosofia, La condizione postmoderna, 1979)

ATT. non è distruggendo chi ha potere che si crea parità e litigare con chi ha
potere è collusione (sembra combattere il rapporto squilibrato ma lo rafforza)

Sapere 
unitario

Esplode

Sapere 
frammentato

Ciò ha fatto emergere pluralità e differenze, moltiplicando le forme
del sapere.

sostiene che è fallito il progetto di conferire un senso unitario e globale alla realtà tramite una scienza
unitaria, ruotando intorno a tre grandi narrazioni (o metanarrazioni): Illuminismo/Idealismo/Marxismo.

La ragione non risolve i problemi ma li crea. ?
Bisogna riconoscere la positività di ciò che è molteplice,

frammentato, polimorfo, instabile e contribuire alla sua affermazione
smascherando l'inconsistenza delle unificazioni, rompendo i canoni
tradizionali per favorire l’ibridazione, regionalizzando il sapere.
Rifacendosi ai giochi di Wittengstein «Lyotard riteneva che i fatti scientifici fossero dei sem-
plici accordi all’interno delle comunità scientifiche» finalizzati non solo a decidere cosa considerare vero
ma anche chi aveva il diritto di parlare e chi no. Dare voce al silenzio è un antidoto al totalitarismo.

Non esaminerò le critiche PM basate sulla lingua perché presuppongono che il legame sociale è linguistico
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Confronto tra le 3 teorie sulla relazione con l’ambiente
Teoria istituzionale e confronto tra le 3 teorie (8’)

La prospettiva simbolico-interpretativa ha dato due contributi al tema dei
rapporti tra un’org e il suo ambiente:

1950

2000

1970

1960

1980

1990

Org 
chiusa

1983: Teoria istituzionale

1976-90: Ecologia della popolazione

1978: Dipendenza dalle risorse

Ambiente sociale 
orientato alla 
condivisione

L’ottica della teoria della 
dipendenza è quella del 
dirigente che  pensa di portare 
l’ORG al successo se usa bene 
le risorse a sua disposizione.

ORG 
attiva

Risorse Prodotto

Ambiente 
economico 
concorren-
ziale

Quella della teoria 
dell’ecologia è 
invece l’ottica 
dell’ambiente che 
pensa di ritenere 
(privilegiare) l’ORG 
più efficiente e 
produttiva.

Esprime il punto di vista del-
l’ambiente anche la teoria
istituzionale solo che non pri-
vilegia l’ORG più produttiva
ma quella che più condivide i
suoi valori.

ORG

Legittima-
zione sociale

Negozio

Biotecnologia

Banca

Industria 
militare

Grado di istituzionalizzazione

C
o

m
p
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La tecnologia nell’ORG può essere alta o bassa e lo stesso il grado
di istituzionalizzazione, con 4 possibili casi.
Nell’ORG ad alta tecnologia conta di più la concorrenza e
conviene la teoria dell’ecologia. In quelle molto istituziona-
lizzate conta di più lo svolgimento del ruolo previsto e
conviene la teoria istituzionale.

E’ però un buon esercizio guardare ogni ORG
con tutte e tre le prospettive, perché ognuna
mostra qualcosa che le altre non evidenziano.

ORG 1

ORG 2

ORG n

Nicchia

Popolazione

Risorse

Qui s’adotta il punto di vista dell’amb. socia-
le/culturale, orientato alla condivisione, mentre sopra 
quello dell’amb. economico orientato alla concorrenza

L’ORG       
orienta l’ambiente

L’ambiente 
orienta l’ORG 
coi suoi valori

coi suoi soldi

ORG attiva

passiva
La teoria istituzionale

La tesi che sono più le org a determinare come sarà l’ambiente che viceversa

(Pag. 110) «Il sociologo Philip Selznick è considerato il padre fondatore della
teoria istituzionale. Egli osservò che le org si adattano non solo alle lotte dei
gruppi interni ma anche ai valori della società esterna.»

Ad elaborare quest’idea proponendo la forma attuale della teoria istituzionale
furono i sociologi americani Paul DiMaggio e Woody Powell, nel 1983
Secondo Powell e DiMaggio l’ambiente può far pressione sulle ORG in due
modi diversi: 1) gli ambienti dove prevalgono gli interessi economici delle
imprese esercitano pressioni di carattere tecnico o economico ovvero
premiano le org che forniscono beni e servizi con certe caratteristiche tecniche
e con un elevato ritorno economico; 2) gli ambienti dove invece prevalgono gli interessi di
determinate categorie sociali esercitano pressioni sociali e culturali ovvero premiano le org che
si conformano ai suoi valori accettando e consolidando le norme che li recepiscono.

Il neoistituzionalista americano Richard Scott, nel 1994, definì istituzionalizzazione «il
processo mediante il quale le azioni vengono ripetute e viene loro riconosciuto un significato
simile dall’io individuale e dagli altri» [ovvero da chi agisce e da chi osserva l’azione, da chi
sta dentro l’org che crea un prodotto/servizio e da chi osserva dall’esterno ciò che l’org crea
=> un’org è un’istituzione per un dato ambiente se c’è accordo sul significato di quello che
essa produce tra quelli che lavorano per produrlo e quelli di quell’ambiente che utilizzano il
loro prodotto]

Quali sono le azioni che vengono ripetute?

Processo di 
trasformazione

OutputInput
- Materie prime
- Forza lavoro
- Capitale
- Tecnologie
- Legittimazione sociale

Sono le azioni che devono essere fatte perché
esiste un regolamento interno o leggi esterne che impongono di farle e in tal caso Powell e
DiMaggio parlano di pressioni istituzionali coercitive. Oppure attività sostenute da norme,
valori e aspettative di tipo culturale e allora si tratta di pressioni istituzionali normative. Un
terzo motivo può essere quello di essere o di somigliare a istituzioni volute dalla società e allora
Powell e DiMaggio parlano di pressioni istituzionali mimetiche.
In generale si dice si dice che un gruppo è istituzionalizzato ogni volta che si organizza
cercando di soddisfare a pressioni sociali, culturali e politico/legali.
Questo uniformare pratiche e strutture alle richieste che arrivano dall’ambiente che abbiamo
appena deciso di chiamare istituzionalizzarsi è conveniente non perché l’org produce di più o
guadagna di più, ma perché promuove il sostegno della società a quell’org, assicurando la sua
sopravvivenza.

(Pag. 112) «Un importante contributo
teorico della prospettiva istituzionale è l’ag-
giunta della legittimità sociale alla lista
delle risorse di entrata (input) nel modello
or-ganizzativo dei sistemi aperti».
Le org non hanno bisogno solo di materie
prime, forza lavoro, capitali e tecnologie ma
hanno bisogno anche di essere accettate
dalla società in cui operano. (Pag. 112) «Negli anni 90, le proteste dell’opinione pubblica con-
tro quelle pratiche imprenditoriali ritenute non etiche, hanno stroncato o severamente messo a
repentaglio la sopravvivenza di numerose imprese (per es. Enron e Arthur Andersen negli USA,
Parmalat in Italia). Gli attivisti per la difesa dei diritti umani o dei diritti degli animali, nonché i
gruppi per la protezione dell’ambiente, sono alcuni esempi delle tante forze che hanno cercato
di delegittimare l’operato di una serie di imprese (come quelle del commercio delle pellicce),
sollecitando la mobilitazione dell’opinione pubblica e con azioni di vario genere (boicottaggi,
spedizione di lettere di protesta o di e-mail). Questi esempi sottolineano l’importanza della
legittimità sociale, mostrando cosa può accadere se essa viene a mancare.»

L’ambiente attivato di Weick è l’ambiente reso semplice/prevedibile o complesso/imprevedibi-
le dai decisori che si comportano come se fosse in un modo o nell’altro rendendolo come è
previsto che sia nella loro testa (e precisamente nella loro mappa cognitiva).
La differenza tra questo ambiente attivato e l’ambiente della prospettiva dell’informazione di
stampo modernista è che per i modernisti «la complessità e il cambiamento spingono i decisori
a cercare sempre più informazioni» mentre secondo l’ambiente attivato «la continua ricerca
d’informazioni da parte di decisori incerti costruisce un ambiente complesso e mutevole».
La situazione descritta come paradossale dalla Hatch (più si è incerti più lo si diventa perché cercando di
fare chiarezza si complica l’ambiente) non è affatto paradossale se pensiamo che l’incertezza è una
sofferenza voluta da org negative per rendere complicato l’ambiente, giustificando quello che non fanno e
costringendo gli altri a soddisfare le loro pretese se non vogliono che le org continuino a complicare
l’ambiente (i reparti di buffering o di bundary spanning servono non a ridurre la propria incertezza ma a
creare incertezza negli altri per costringerli a concedere vantaggi alle org).

L’equivocità proposta da Weick o l’ambiguità proposta da James March è una omissione di in-
formazioni finalizzata a creare i problemi di comunicazioni di cui poi lamentarsi.

!

In mancanza di criteri oggettivi con cui valutare il rendimento di una org, può succedere che
un’org si uniformi alle richieste sociali solo in apparenza mentre in realtà con le sue attività
persegue dei fini che non sono affatto quelli voluti dalla società.
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La teoria degli stakeholder (“etica” nel senso che non privilegia proprietari e dirigenti)

Secondo alcuni post-modernisti, detti nichilisti, la de-costruzione degli assunti modernisti che
sveli le tendenze egemoniche della proprietà/dirigenza basta da sola a risolvere il problema

Teoria etica degli stakeholder e rifiuto dell’egemonia
(13’)

Offerta

classica modern. simbol. postmod.

Le 3 fasi dell’industria occidentale secondo Burns 
(1962) e la fase post-industriale (p. 118)

I

II

III

Post-ind

1850 19701950 1990

I = sviluppo delle macchine e nascita della fabbrica;                             

II = decollo industriale, produz. complesse e più dirigenti

Domanda 
spontanea 
di beni

III = raggiungimento e superamento della domanda spontanea

Bell nel 1973 definì post-industriale una
società non basata sulla produzione di
beni ma sulla produzione di idee e
Lyotard nel 1979 la teorizzò.

R– R+ org- (indiv+)

Relaz+/-

Perché le org giapponesi hanno risultati 
migliori delle org americane?

(Pag. 120) «La forma organizzativa più tipica dell’era postindustriale è il network o la rete. […]
Una caratteristica importante condivisa dalle organizzazioni postindustriali è la scomparsa dei
confini organizzativi, che sono sempre più trasparenti e permeabili. Anche i confini tra gruppi
o le divisioni interne dovrebbero scomparire nell’organizzazione postindustriale. Le persone
che si troveranno a lavorare in organizzazioni postindustriali non faranno distinzioni tra reparti,
posizioni gerarchiche e persino tra diversi impieghi, come si tende a fare oggi. Al contrario si
sforzeranno di collaborare l’uno con l’altro partecipando, in veste di esperti, a gruppi di lavoro
di volta in volta diversi, continuando a studiare e ad apprendere per tenere il passo con situazio-
ni in continuo mutamento.»
Non sono solo le attività delle persone ad essere sempre più intrecciate tra di loro ma anche i
diversi interessi presenti nell’ambiente di una org, secondo il professore americano di etica R.
Edward Freeman. «Secondo Freeman, il rapporto tra imprese e stakeholder si fonda su un
contratto sociale che garantisce una serie di diritti a coloro che hanno un interesse (o una posta
in gioco, stake) per le attività dell’organizzazione e/o per i suoi prodotti. La tesi di Freeman è
che le organizzazioni che terranno in considerazione gli interessi di tutti gli stakeholder avranno
dei risultati notevolmente superiori a quelli delle organizzazioni che ignorano alcune categorie
di stakeholder.»

Fino ad ora si è pensato che la responsabilità di una impresa sia quella di tutelare e accrescere
la ricchezza degli azionisti. Secondo Freeman però questo obiettivo non può essere raggiunto
a prescindere da una serie di considerazioni oggi ritenute di natura etica, come i danni che
potrebbe fare all’ambiente inquinando l’aria o l’acqua e i danni che potrebbe fare all’economia
di un territorio chiudendo uno stabilimento. Nell’interesse della stessa impresa bisognerebbe
pertanto limitare gli interessi di alcuni stakeholder (proprietari e dirigenti) e tenere in maggiore
considerazione gli interessi degli altri stakeholder, facendo più equamente gli interessi di tutti !
- (P. 121) «Un caso emblematico è quello di Interface, un’impresa statunitense produttrice di rivesti-menti 
per pavimenti, che ha ammesso di essere stata in passato una ‘predatrice del pianeta’ e che ha poi introdotto 
enormi cambiamenti seguendo le indicazioni provenienti dal mondo degli attivisti ambientali, divenendo un 
punto di riferimento della produzione sostenibile orientata alla tutela dell’ambiente [Amodeo 2005]»

- «La casa farmaceutica danese Novo Nordisk è invece stata una delle prime imprese a seguire la
metodologia della triple bottom line (triplice linea di fondo) per rendicontare pubblicamente le proprie
performance annuali in termini ambientali e sociali, accanto ai tradizionali dati sul rendimento economico.»

Il rifiuto dell’egemonia nella teoria organizzativa

(Pag. 122) «Nell’ottica marxista, il concetto di egemonia si riferisce alla pratica di considerare
universali gli interessi delle classi dominanti» (=> Il potere secondo l’antropologia)

Secondo altri decostruire il modernismo non basta e occorre anche proporre una ricostruzione
delle org fondata su concezioni alternative al modernismo.

!

Una strada seguita è quella di riprendere le voci di popolazioni indigene schiacciate dalle
pratiche egemoniche del modernismo (per esempio promuovendo le convinzioni degli
indigeni americani che ritengono loro compito proteggere l’ambiente - la Madre Terra - da
sfruttamenti come le miniere a cielo aperto, il taglio degli alberi più antichi, la caccia a specie
in via d’estinzione, la distruzione di foreste e praterie
Una seconda strada parte dal presupposto che l’enfasi data in passato alle preoccupazioni
capitaliste sui mercati, sui concorrenti, sulle imprese e sulle regole, le quali hanno relegato
l’ambiente a un «mero insieme di risorse a disposizione delle organizzazioni [Shrivastava
1995]», è una realtà costruita ad arte dalle persone interessate a farsi i propri interessi dando
spazio a queste preoccupazioni e non dando voce alle preoccupazioni sulla sostenibilità
ambientale. La cura è quella di porre la tutela della natura al centro del discorso organizzativo,
ogni volta che se ne parla, sostituendo l’obiettivo (il valore) di produrre ricchezza con quello di
produrre salute. Cambiare ciò di cui si parla per cambiare ciò che interessa raggiungere, quindi,
con effetti simili al parlare di “paesi in via di sviluppo” invece che “sottosviluppati” o di “don-
ne” invece che di “signore e signorine” o di “nero” invece che di “negro”.

?!)

(?!) Per me: Distrut-
tività dei postmoderni + Costruttività dei simbolici => Alternativa al modernismo

Bell: mentre la società indu-
striale è basata sulla produzio-
ne di beni, quella postindu-
striale è basata sulla produzio-
ne delle conoscenze e sull’u-
tilizzo di informazioni.

La fase attuale è definita anche
era dell’informazione e do-
vrebbe vedere il declino del
manifatturiero e l’ascesa del
settore dei servizi.

I soggetti destinati a diventare
i più potenti all’interno della
società, sostituendosi come
importanza ai proprietari capi-
talisti, sarebbero i lavoratori
della conoscenza (i tecnici e i
professionisti in possesso di
conoscenze importanti).

La principale responsabile del-
la globalizzazione dell’econo-
mia è la rivoluzione informa-
tica, che oggi permette di
condividere istantaneamente
informazioni e conoscenze.

Un’altra conseguenza della ri-
voluzione informatica sottoli-
neata dal futurista John Nais-
bitt nel suo celebre libro
Megatrends è l’abbandono
delle gerarchie a favore delle
reti di comunicazione, con
spostamento del baricentro or-
ganizzativo dall’asse verticale
a quello orizzontale (è più
importante con quanti collabo-
ri alla pari che quanti hai sotto
di te).

C’è innovazione veloce della produzione  
e la domanda aumenta insieme all’offerta
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Allo zoo
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(3’)
Definizioni di cultura

1) “La cultura della fabbrica sta nel suo modo solido e tradizionale di fare le cose, che è
condiviso in misura minore o maggiore da tutti i suoi membri; ogni membro la deve imparare, o
almeno accettare parzialmente, se vuole essere assunto dall’impresa” (Elliott Jacques, 1952).

2) “La cultura è un sistema di significati accettati pubblicamente e collettivamente, che operano
per un certo gruppo in un certo momento. Questo sistema di termini, forme, categorie e
immagini aiuta le persone a interpretare le situazioni in cui si trovano ad essere” (Andrew
Pettigrew, 1979).

3) “Le org. sono contesti pieni di cultura, ovvero unità sociali distinte con un set di
interpretazioni comuni per organizzare l’azione (che spiegano ad es. cosa stiamo facendo e in
un certo gruppo e il modo giusto di agire al suo interno) espressi attraverso linguaggi e altri
veicoli simbolici” (Meryl Reis Louis, 1983).

5) “La cultura si riferisce alle conoscenze che si pensa che i membri di un certo gruppo
condividano in misura minore o maggiore; [è] il tipo di conoscenze che si dice informi, incarni,
formi e giustifichi le attività di routine e non, svolte dai membri della sua cultura […]. Una
cultura è espressa (o costituita) soltanto attraverso le azioni e le parole dei suoi membri e deve
essere interpretata da, non consegnata a, il ricercatore […]. La cultura non è visibile in sé, ma è
resa visibile soltanto attraverso la sua rappresentazione” (John Van Maanen, 1988).

4) “La cultura dell’organizzazione è lo schema di assunti fondamentali che un certo gruppo ha
inventato, scoperto o sviluppato mentre imparava ad affrontare i problemi legati al suo
adattamento esterno o alla sua integrazione interna, e che hanno funzionato in modo tale da
essere considerati validi e quindi degni di essere insegnati ai nuovi membri come il modo
corretto di percepire, pensare e sentire in relazione a tali problemi” (Edgar Schein, 1985).

6) “Le culture sono fenomeni collettivi che incarnano le risposte della gente alle incertezze e al
caos intrinseci nell’esperienza umana. Ci sono due tipi principali di risposte. La prima è la
sostanza di una cultura – quei sistemi di credenze condivise e cariche di emotività che noi
chiamiamo ideologie. La seconda sono le forme culturali – quelle entità osservabili attraverso
cui i membri di una cultura esprimono, affermano e comunicano l’uno all’altro la sostanza della
propria cultura” (Trice e Bayer, 1993).

A pag. 206 la Hatch riporta le 6 definizioni di cultura seguenti:

condivisi

La cultura di un 
gruppo potrebbe 
avere la funzione 
di rendere chiuso 
il linguaggio al-
l’interno di quel 
gruppo, sceglien-
do un significato 
da attribuire alle 
parole usate in 
quel gruppo

Questo spiegherebbe 
perché l’unico ani-
male ad usare un 
linguaggio aperto è 
anche l’unico ani-
male ad avere non 
una Cultura ma 
tante culture quanti 
sono i gruppi stabili.

Ho usato il condizionale perché questa funzione della cultura non è ufficiale e io la propongo 
qui solo come un modo per dare concretezza alla condivisione di cui parlano le definizioni.

Sono 6 belle frasi, lette le quali non resta nul-
la in memoria perché non si sa cosa sia quella 
condivisione di cui si parla in tutte le definiz.

(=> 
mappa concettuale).

Interprete 
razionale

P2
Parola1

P3
P4

P2
Parola1

P3
P4

Significato 1 di P4

Significato 2 di P4

Significato 3 di P4

Azione P2 vers. 1

Azione P2 vers. 2

Azione P2 vers. 3

[Struttura di 
connessione 

parole/signifi-
cati usata nella] 

cultura 1

Struttura usata 
nella Cultura 2

Significato 1 di P1

Struttura usata 
nella Cultura 3

Azione P3 vers. 1

Accodarsi sui significati da attribuire alle parole 
significa accordarsi sui significati da attribui-re 
alle situazioni che si incontrano, alle azioni che 
si fanno e agli scopi che ci si prefigge



180

Siamo AUTOMOTIVATI a conoscerci 
(autovalutazione) e a confermare ciò che si 
pensa di sé (autoverifica)

decidere se pensare 
molto bene di sé (altaA) 
o poco bene (bassaA)

AUTOSTIMA:

L’idea che tutti vogliano un’alta A non è confermata 
dalle ricerche: quelli con bassa A. non cercano em.+, 
se le provano cercano di sminuirle e davanti a eventi 
negativi si sentono peggio di quelli con alta A.

Lewis e Brooks 1978:   
i neonati non hanno
consapevolezza di sé, 

Crescita rapida di cel-
lule fusiformi nella cort. 
cingolata anteriore (lo-
bo frontale)

ma la sviluppano 
intorno ai 18 mesi

+ attivazio-
ne cort. prefrontale
quando pensano che gli 
altri sono simili a loro

=> Cons. di sé gestita 
sulla cort. prefrontale

Teoria dell’auto-
regolazione (Carver   

e Scheir, 1981, 1998)

Molto 
contenti

5

6

7

8

9

4
Senza 

specchio

Livello felicità

Teorie del confronto con sé stessi Sé reale 
(come sono) = Sé ideale (come vorrei essere)?

SI

Teoria della discrepanza del sé 
(Higgins, 1987):

Queste sono 3 fasi attraversate in sequenza

Prima parla 
con se stesso Poi cerca conferme da altri Infine fa gruppo con altri

Teoria del confronto 
sociale Festinger 1954:

Modello del mantenimento della 
valutazione del Sé (Tesser 1988):

Approccio dell’identità sociale Abbiamo una 
identità personale connessa ai nostri tratti di 
personalità e molte identità sociali connesse ai 
gruppi ai quali apparteniamo. 

Teorie del confronto con gli altri Teorie del confronto con i gruppi

Questo avvicinamento sempre 
maggiore al come si vorrebbe 
essere non è affatto confermato

Genera depressione  
e non migliora

Sé reale
(come sono) 

=
come vorrei essere

Sé ideale?
NO

Cambia-
mento

Se non arriva a formare un nuovo gruppo non deve cambiare, 
perché deve restare nei gruppi che ha già col Sé che ha già

Sé reale 
(come sono) 

Sé ideale (come 
vorrei essere)

Sé imperativo (come dovrei essere)

Genera 
ansia e   
non 
migliora

e la spiegazione data è che auto 
regolando un aspetto di sé poi 
non si ha risorse per auto 
regolare altre aspetti di sé

lavoro al super-
mercato, volevo fare l’artista, i miei 
genitori mi volevano medico. 

poiché non c’è un Sé 
oggettivamente corretto, 
confrontiamo noi stessi 
con altre persone simili
per confermare i nostri 
atteggiamenti e compor-
tamenti. Confronti verso 
l’alto e/o verso il basso.

! 

4 strategie per proteggersi dal suc-
cesso altrui: 1) esagerare le capacità 
altrui (sono geni); 2) cambiare ogget-
to di confronto (altri sono peggio); 
3) ridimensionare la persona con cui 
ci si confronta (si, ma lei è strana); 
4) ridimension. il confronto (lei è più 
brava qui ma io sono più  popolare)

Ci sono molti (schemi di) Sé: alcuni Sé 
riflettono la nostra personalità (Sé indivi-
duali) (?); altri Sé riflettono le nostre 
relazioni (Sé relazionali)

Il nostro Sé in un 
determinato momento dipende da quale di queste
è saliente (che sale ovvero che prevale sulle altre).

La teoria della categorizzazione del Sé aggiunge 
che quando diventa saliente un’identità sociale il 
soggetto si spersonalizza per pensare e comportar-
si come il gruppo. Inoltre accentua le somiglianze 
tra loro dei membri del gruppo e le loro differenze 
rispetto ai membri di altri gruppi (principio del 
metacontrasto).

Es.: Chiamati a distribuire denaro al proprio grup-
po e a un altro, lo distribuivano equamente quan-
do veniva detto che 10 su 15 del loro gruppo lo 
aveva distribuito equamente e in modo discrimi-
natorio quando gli altri del proprio gruppo erano 
stati discriminatori. Non prestavano invece atten-
zione a quello che avevano fatto nell’altro gruppo

Il SÉ
+Consapevolezza di sé privata (quando si 
è da soli):

Con 
specchio

Poco 
contenti

+Consapevolezza di sé pubbli-
ca (quando si è osservati):

Differenze temporanee
di consapevolezza di sé

CONSAPEVOLEZZA 
DI SÉ capacità 
esclusivamente umana

1) estremizza le emozioni + o – ; 
2) rende più accurata l’autoconoscenza; 3) 
rende più sicuri di sé e meno influenzabili

crea 
tensione; si è più propensi a 
conformarsi agli altri

Alta consap. privata: emo-
zioni + intense; + fedeli alle 
proprie idee; + resistenti 
allo stress; 

Alta consap. pubblica: si pre-
occupano eccessivamente de-
gli altri e concedono troppo x 
evitare situazion imbarazzanti

Alcuni sono stabil-
mente con elevata 
consapevolezza di 
sé privata o pubbli-
ca o in entrambi gli 
ambiti

ma anche più a 
rischio depressione/nevrosi

ORGANIZZAZIONE
DELL’AUTO – CO-
NOSCENZA

14

Rhiannon

LoquaceDonna

Psicologa

Organizzata

Distratta

Scrupolosa

Determinata
Insicura Indipendente

Sportiva
Creativa

Amante 
della musica Uno schema di sé è un in-

sieme di contenuti del cer-
vello che si attivano insie-
me perché tutti collegati a 
un concetto o a uno stimo-
lo particolare e riassume 
le nostre attese in una 
determinata situazione 

Caratteristiche di sé: importanza

Schematiche “Sappiamo ora (?!?) 
come la conoscenza 
di se viene organizza-
ta nella memoria”

Caratteristiche di sé: 
organizzazione

Aschematiche

Parzialmente schematiche

“Markus e Sentis (1982), hanno 
avanzato l’ipotesi che oltre agli 
schemi di sé presenti l’individuo 
possieda anche possibili schemi 
di se futuri”

TEORIE DEL MANTENIMENTO 
DEL CONCETTO DI SÉ

il SÉ è… un costrutto 
(“concetto astratto non 
direttamente osservabi-
le” ma con effetti osser-
vabili e misurabili che 
lo precisano e, presi tut-
ti insieme, lo definisco-
no) fondamentale per 
ogni persona

è… un costrutto
(“concetto astratto non 
direttamente osservabi-
le” ma con effetti osser-
vabili e misurabili che
lo precisano e, presi tut-
ti insieme, lo definisco-
no)

Strategie sociali: i soggetti 1) pensano bene 
dei gruppi di apparten. 

Le strategie personali sono: 1) se qualcosa 
sminuisce l’A. il sogg. fa qualcosa x riaffermarla; 

Individuale e collettivo In tutte le culture 
il Sé ha aspetti individuali e aspetti collet-
tivi, ma nelle culture individualiste (USA, 
Europa) si incoraggia l’individualità e 
nelle c. collettiviste l’adesione ai gruppi

DIFFERENZE 
CULTURALI

Sembra dipendere almeno 
in parte dallo stile dei ge-
nitori: autorevoli => alta 
A; permissivi => bassa A

ma soprattutto ad 
aumentare il conc. di sé 
(autoaccrescimento)

Non è l’altissima A. (narcisismo) a produrre aggress…

apparentemente o ver.

2) attribuisce a sé i successi e all’esterno gli ins.

e 2) attribuiscono a se 
stessi i meriti anche se loro non han fatto nulla

Biculturalismo Provenire da altre culture (10% USA, 7% Italia) 
non implica più problemi. Sec. il modello dell’alternanza: 
alternando le due culture si sta bene con entrambe, si ha 
maggiore autostima, una migliore razionalità, migliore salute

Quello che viene detto sul SÉ in questa diapositiva è il riassunto del capitolo 4 di questo libro, il cui titolo è giusto “IL SÉ”

Gli altri capitoli di questo bel libro sono questi

9 Amicizia e amore

2 L’attribuzione

3 La cognizione sociale

Gli atteggiamenti5

8 Affiliazione e attrazione

11 Processi di gruppo

10 Influenza sociale

4 Il Sé

6 Aggressività

7 Comportamento prosociale

12 Pregiudizio

1 Una breve introduzione

13 Le relazioni intergruppi

Cosa aggiunge la medaglia (il modello P) a quanto detto sull’attrazione dallo Schacter

Cosa aggiunge la medaglia (il modello P) a quanto detto sull’affiliazione dal Crisp-Turner

Amore appassionato e amore solidale secondo il libro di Psicologia generale di Schacter

Cosa aggiunge la medaglia (il modello P) all’amore appassionato e solidale di Schacter

12
’

L’attrazione sessuale secondo il libro di Psicologia generale di Schacter

Affiliazione e attrazione secondo il libro di Psicologia sociale Crisp-Turner

Amicizia e amore secondo il libro di Psicologia sociale Crisp-Turner

Cosa aggiunge la medaglia (il modello P) a quanto detto su amicizia e amore dal Crisp-Turner

12
’

15
’

15
’

7’

13
’

16
’

16
’

Il mio riassunto del cap. 
8 e del cap. 9 di questo 
libro sono acclusi al file 
sul film “SEPARATI 
INNAMORATI”
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-+

Psicologa

Moglie

Madre

Sé

Sistema verbale-razionale

Sé

Sé

Io Me
Io Marito
Io Prof

Estensioni ma
persone

auton.

Sistema emozionale corticale

Sé?

Uomo (maschio)

Schema di sé di Rhiannon con 
le personalità neurologiche

Sé sul lavoro

Sé col marito

Sé coi figli

Moglie 2

Madre 2

Sé 2

Psicologa 2

Domani

Moglie 1

Madre 1

Sé 1

Psicologa 1

Ieri

t  (anni)Oggi

Sé con sé stessa

Loquace
DistrattaScrupolosa

Organizzata

Personalità 
neurologiche

Cosa aggiunge il modello P ai 
discorsi sul SÉ del Crisp-Turner

12

(Culture)

Siamo AUTOMOTIVATI a conoscerci 
(autovalutazione) e a confermare ciò che si 
pensa di sé (autoverifica)

decidere se pensare 
molto bene di sé (altaA) 
o poco bene (bassaA)

AUTOSTIMA:

L’idea che tutti vogliano un’alta A non è confermata 
dalle ricerche: quelli con bassa A. non cercano em.+, 
se le provano cercano di sminuirle e davanti a eventi 
negativi si sentono peggio di quelli con alta A.

Lewis e Brooks 1978:   
i neonati non hanno
consapevolezza di sé, 

Crescita rapida di cel-
lule fusiformi nella cort. 
cingolata anteriore (lo-
bo frontale)

ma la sviluppano 
intorno ai 18 mesi

+ attivazio-
ne cort. prefrontale
quando pensano che gli 
altri sono simili a loro

=> Cons. di sé gestita 
sulla cort. prefrontale

Teoria dell’auto-
regolazione (Carver   

e Scheir, 1981, 1998)

Molto 
contenti

5

6

7

8

9

4
Senza 

specchio

Livello felicità

Teorie del confronto con sé stessi Sé reale 
(come sono) = Sé ideale (come vorrei essere)?

SI

Teoria della discrepanza del sé 
(Higgins, 1987):

Queste sono 3 fasi attraversate in sequenza

Prima parla 
con se stesso Poi cerca conferme da altri Infine fa gruppo con altri

Teoria del confronto 
sociale Festinger 1954:

Modello del mantenimento della 
valutazione del Sé (Tesser 1988):

Approccio dell’identità sociale Abbiamo una 
identità personale connessa ai nostri tratti di 
personalità e molte identità sociali connesse ai 
gruppi ai quali apparteniamo. 

Teorie del confronto con gli altri Teorie del confronto con i gruppi

Questo avvicinamento sempre 
maggiore al come si vorrebbe 
essere non è affatto confermato

Genera depressione  
e non migliora

Sé reale
(come sono) 

=
come vorrei essere

Sé ideale?
NO

Cambia-
mento

Se non arriva a formare un nuovo gruppo non deve cambiare, 
perché deve restare nei gruppi che ha già col Sé che ha già

Sé reale 
(come sono) 

Sé ideale (come 
vorrei essere)

Sé imperativo (come dovrei essere)

Genera 
ansia e   
non 
migliora

e la spiegazione data è che auto 
regolando un aspetto di sé poi 
non si ha risorse per auto 
regolare altre aspetti di sé

lavoro al super-
mercato, volevo fare l’artista, i miei 
genitori mi volevano medico. 

poiché non c’è un Sé 
oggettivamente corretto, 
confrontiamo noi stessi 
con altre persone simili
per confermare i nostri 
atteggiamenti e compor-
tamenti. Confronti verso 
l’alto e/o verso il basso.

! 

4 strategie per proteggersi dal suc-
cesso altrui: 1) esagerare le capacità 
altrui (sono geni); 2) cambiare ogget-
to di confronto (altri sono peggio); 
3) ridimensionare la persona con cui 
ci si confronta (si, ma lei è strana); 
4) ridimension. il confronto (lei è più 
brava qui ma io sono più  popolare)

Ci sono molti (schemi di) Sé: alcuni Sé 
riflettono la nostra personalità (Sé indivi-
duali) (?); altri Sé riflettono le nostre 
relazioni (Sé relazionali)

Il nostro Sé in un 
determinato momento dipende da quale di queste
è saliente (che sale ovvero che prevale sulle altre).

La teoria della categorizzazione del Sé aggiunge 
che quando diventa saliente un’identità sociale il 
soggetto si spersonalizza per pensare e comportar-
si come il gruppo. Inoltre accentua le somiglianze 
tra loro dei membri del gruppo e le loro differenze 
rispetto ai membri di altri gruppi (principio del 
metacontrasto).

Es.: Chiamati a distribuire denaro al proprio grup-
po e a un altro, lo distribuivano equamente quan-
do veniva detto che 10 su 15 del loro gruppo lo 
aveva distribuito equamente e in modo discrimi-
natorio quando gli altri del proprio gruppo erano 
stati discriminatori. Non prestavano invece atten-
zione a quello che avevano fatto nell’altro gruppo

+Consapevolezza di sé privata (quando si 
è da soli):

Con 
specchio

Poco 
contenti

+Consapevolezza di sé pubbli-
ca (quando si è osservati):

Differenze temporanee
di consapevolezza di sé

CONSAPEVOLEZZA 
DI SÉ capacità 
esclusivamente umana

1) estremizza le emozioni + o – ; 
2) rende più accurata l’autoconoscenza; 3) 
rende più sicuri di sé e meno influenzabili

crea 
tensione; si è più propensi a 
conformarsi agli altri

Alta consap. privata: emo-
zioni + intense; + fedeli alle 
proprie idee; + resistenti 
allo stress; 

Alta consap. pubblica: si pre-
occupano eccessivamente de-
gli altri e concedono troppo x 
evitare situazion imbarazzanti

Alcuni sono stabil-
mente con elevata 
consapevolezza di 
sé privata o pubbli-
ca o in entrambi gli 
ambiti

ma anche più a 
rischio depressione/nevrosi

ORGANIZZAZIONE
DELL’AUTO – CO-
NOSCENZARhiannon

LoquaceDonna

Psicologa

Organizzata

Distratta

Scrupolosa

Determinata
Insicura Indipendente

Sportiva
Creativa

Amante 
della musica Uno schema di sé è un in-

sieme di contenuti del cer-
vello che si attivano insie-
me perché tutti collegati a 
un concetto o a uno stimo-
lo particolare e riassume 
le nostre attese in una 
determinata situazione 

Caratteristiche di sé: importanza

Schematiche “Sappiamo ora (?!?) 
come la conoscenza 
di se viene organizza-
ta nella memoria”

Caratteristiche di sé: 
organizzazione

Aschematiche

Parzialmente schematiche

“Markus e Sentis (1982), hanno 
avanzato l’ipotesi che oltre agli 
schemi di sé presenti l’individuo 
possieda anche possibili schemi 
di se futuri”

TEORIE DEL MANTENIMENTO 
DEL CONCETTO DI SÉ

il SÉ è… un costrutto 
(“concetto astratto non 
direttamente osservabi-
le” ma con effetti osser-
vabili e misurabili che 
lo precisano e, presi tut-
ti insieme, lo definisco-
no) fondamentale per 
ogni persona

è… un costrutto
(“concetto astratto non 
direttamente osservabi-
le” ma con effetti osser-
vabili e misurabili che
lo precisano e, presi tut-
ti insieme, lo definisco-
no)

Strategie sociali: i soggetti 1) pensano bene 
dei gruppi di apparten. 

Le strategie personali sono: 1) se qualcosa 
sminuisce l’A. il sogg. fa qualcosa x riaffermarla; 

Individuale e collettivo In tutte le culture 
il Sé ha aspetti individuali e aspetti collet-
tivi, ma nelle culture individualiste (USA, 
Europa) si incoraggia l’individualità e 
nelle c. collettiviste l’adesione ai gruppi

DIFFERENZE 
CULTURALI

Sembra dipendere almeno 
in parte dallo stile dei ge-
nitori: autorevoli => alta 
A; permissivi => bassa A

ma soprattutto ad 
aumentare il conc. di sé 
(autoaccrescimento)

Non è l’altissima A. (narcisismo) a produrre aggress…

apparentemente o ver.

2) attribuisce a sé i successi e all’esterno gli ins.

e 2) attribuiscono a se 
stessi i meriti anche se loro non han fatto nulla

Biculturalismo Provenire da altre culture (10% USA, 7% Italia) 
non implica più problemi. Sec. il modello dell’alternanza: 
alternando le due culture si sta bene con entrambe, si ha 
maggiore autostima, una migliore razionalità, migliore salute

Cap. 4 di Psicologia sociale di Crisp Richard J e 
Turner Rhiannon N

Cosa è il Sé ?

Etnocen-
trismo
necessario 
per inibire 
le altre PN

(= io sono 
quel che resta uguale di 
me quando cambio la 
struttura che uso)

Cosa ha di particolare la 
condivisione fatta in un 
amore per diventare 
l’unica nella quale è 
ammessa l’intimità?

Prima definiamo Sé di 
una persona la struttura 
che non è condivisa con 
altre persone (come la 
struttura da Italiano e da 
Medico di lui

Condividere i sogni è 
diverso che condividere 
le conoscenze mediche o 
legali, perché i sogni di 
lui sono molto legati al 
Sé di lui, 

Medico

Italiano
Strutture 
cerebrali
(Personalità 
Neurologiche, 
Culture di lui)

Corteccia di lui

Avvocato

ItalianaStrutture 
cerebrali
(Personalità 
Neurologiche, 
Culture di lei)

Corteccia di lei

e quella 
da Italiana e da Avvocato 
di lei) ma è condivisa 
con le altre personalità 
neurologiche

Sé di lui

Sé di lei

quelli di lei                                                                                      
molto legati al Sé di lei                                                                                                    
e nessuno dei due è disponibile a rinunciare ai suoi.

Sogni di lui (cosa vuol fare lui)

Per condividere una struttura non resta allora altra strada che la seguente: lui fa in sé
una copia dei sogni di lei

Sogni di lei (cosa vuol fare lei)

e lei fa una copia dei sogni di lui.

Sogni di lei (copia)

Sogni di lui (copia)

L’initimità fisica consente di realizzare una armonizzazione perfetta nella parte mal-
leabile delle due strutture perché il piacere di toccarsi è strettamente legato alla per-
fetta sovrapponibilità e le due persone capiscono come devono cambiare per risultare
in perfetto accordo sulle cose che fanno insieme

Parte 
malleabile

Parte 
malleabile

(perché poi c’è la parte non mallea-
bile che li costringerà a vivere da soli le situazioni dove non c’è stata convergenza)

non  
malleabile

non  
malleabile

Non so come e quando gli umani abbiano imparato ad accordarsi usando l’intimità
fisica, ma questo miracolo è già stato realizzato da molto tempo. Il miracolo che si
deve imparare a far succedere si chiama amore temporaneo e consiste nel mettere
intimità anche in assenza di identità cerebrale perché non si manda nulla ai
muscoli… proprio come quando ci si addormenta ma senza addormentarsi.
Come può essere non mandare nulla ai muscoli senza dormire? Può essere che si ha 
molto chiaro che si sta facendo un sogno anche se la persona che si sta abbracciando 
non è un sogno ma una persona reale. Con tutta la sua enorme diversità, che è una 
risorsa se non diventa un problema con l’invio di direttive contrastanti ai muscoli. 
Diversità che sarà un piacere ridurre, anche se solo localmente e limitatamente.
Che fine fa, allora, l’ipotesi originale del modello P, che chiamando “ruolo maschile”
il proporre e “ruolo femminile” accettare o meno la proposta di lui sembra ipotizzare
che quando lei dice “si” allora importa dentro di se la struttura costruita da lui
durante la sua incubazione?
La prima cosa che va detta è che nell’ipotesi originale c’è si qualcosa che lui propone
e lei accetta tramite importazione nel suo cervello ma non si esclude affatto che
anche lei proponga qualcosa da importare dentro di se a lui perché viene detto
esplicitamente che il ruolo maschile può essere fatto anche dalle donne, se hanno
voglia di farlo. Dire che il ruolo maschile lo può fare anche lei implica ovviamente
che oltre ad accettare quanto proposto da lui la donna potrebbe e dovrebbe proporre
anche lei qualcosa da importare dentro di se a lui.

Copiati i sogni altrui, pe-
rò, bisogna armonizzarli coi propri (tirandoli dalla parte dove non sono strettamente
ancorati al Sé di chi li ha fatti) perché le due strutture si attivano insieme e se
comandassero di fare cose diverse succederebbe che il soggetto si addormenterebbe.
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Parentela e lignaggio nella discendenza ed esplicitazione del maggior potere femminile sia nei sistemi patrilineari che in quelli matrilineari

(2’ => ma 26’ nella versione completa acclusa al film LA FRODE)

Più spesso 
matrilocale

Famiglia

Famiglia

Lignaggio massimo 1 (LM1)

Lign. 
magg. 

2

Lignaggio maggiore 1

Lignaggio 
minore X 

3) si ri-
produce.

Ego

«Il parentado bilaterale è il gruppo di parentela più conosciuto in Europa e in America del
Nord» (pag. 229)

Nonna/o di Ego

Zia/o Zia/o

Fratelli
Cugina/o

Fratelli
Cugina/o

Pregio del parentado bilaterale è l’ampiezza della rete, che aumenta rapidamente perché aumenta da
entrambi i lati. Tale pregio diventa però un difetto quando bisogna tramandare un ordine sociale complesso.

Discendenza unilineare è dare più importanza:
alla discendenza maschile (patrilinearità)
o alla discendenza femminile (matrilinearità)

Matrilignaggio

Una 
discendenza 
bilaterale (che 
non distingue 
tra figli e figlie) 
crea una 
(relazione di) 
parentela

Crea un lignaggio

Patrilignaggio Le donne cambiano 
lignaggio e creano
relazioni 

«La forma di gran lunga più diffusa di organiz-
zazione del lignaggio è il patrilignaggio» p.231

«Le donne normalmente lasciano il patrilignag-
gio al momento del matrimonio, ma non smet-
tono di interessarsene e in molte società
continuano a svolgere un ruolo attivo nelle sue
faccende per anni» p.232

Madre

«Nelle società patrilineari vige un principio ge-
rarchico: gli uomini si ritengono superiori alle
donne e molte donne sembrano concordare»
p.232 «Ma c’è un enigma al cuore di questa so-
cietà. Donne con poco potere, estranee al lignag-
gio, ne sposano i membri e partoriscono i figli
che lo perpetuano. Ironia della sorte, il futuro del
patrilignaggio dipende da gente che non vi ap-
partiene! E, colmo dell’ironia, le donne devono
abbandonare il proprio lignaggio per andare a
produrre la generazione successiva di un altro»

Secondo l’analisi della domanda estesa
(ancora da esplicitare) l’assenso femminile
non è un enigma perché le relazioni basate
sul potere sono quelle possessive e in esse
la parte che accetta un ruolo subordinato è
la parte che autorizza se stessa a pretendere
un risarcimento che la controparte non fini-
rà mai di pagare.

Potere 
ufficiale 
(beni pos-
seduti e 
potere 
legale)

Padre

Figlio
Chi pretende comanda,

trasformando l’assenza di potere in potere.

Padre

Fratello

Sorella

… e nel lignaggio       
di nascita per lasciare 
intatto il potere econo-
mico dei fratelli

La mobilità della donna è faticosa ma raddoppia il potere

Necessaria nel 
lignaggio di 
matrimonio per 
generare i figli… 

Relazione

triplica

Il lignaggio è corporato:

Figli

Fratello Sorella

Padre Madre

Visto che l’affiliazione è legata alla nascita in teoria il lignaggio è un’istitu-
zione rigida incapace di modificarsi, ma in pratica lignaggi distinti possono
unirsi inventandosi un antenato comune inesistente.

1) ha personalità giuridica propria; 2) è titolare di proprietà;
In assenza di altre forme organizzative permanenti è lui a organizzare la vita sociale.

Lignaggio 
minimo A

Lignag-
gio C

Lignag-
gio D

Lignaggio 
minore Y

Il sistema patrilineare Nuer: una popolazione di circa 300 mila persone
che all’epoca dello studio di Evans-Pritchard - verso il 1930 - era divisa in
almeno 20 clan

Lignag-
gio B

Discendenza

Nipote Nipote

(= gruppo che si dice discendente da un antenato comune,
che può essere reale ma anche inventato) e che oggi è parte di moderni
stati nazionali (Sudan ed Etiopia)

LM2

Capostipite presunto del
clan

Lite

(16 lignaggi reali)

Quando due gruppi (nell’es. i lignaggi minimi A e B) si considerano distinti in determinate questioni ma si
considerano un solo gruppo (il lignaggio minore X) quando si devono opporre a un gruppo di livello più alto
(il lignaggio minore Y), allora si dice che la struttura sociale è formata da una opposizione segmentaria,
ovvero è formata da segmenti che manifestano la loro esistenza solo in opposizione a segmenti di pari livello.

«Un nuer è legato ai parenti paterni dai quali ottiene aiuto, sicurezza e status, ma in cambio di questi benefici
ha molti obblighi e impegni…» che creano facilmente disaccordi quando non sono ben definiti.
«Inoltre i privilegi della parentela sono inscindibili da autorità, disciplina e forte senso dell’obbligo morale,
altrettante seccature per i Nuer che non le negano ma vi si oppongono quando contrastano coi loro interessi».
Benché i Nuer siano patrilineari riconoscono come parenti le persone imparentate con la madre e non solo a
parole: quando si divide la ricchezza della sposa ricevuta in cambio di una donna andata sposa ad altri, il fra-
tello e la sorella della madre ricevono bestiame. E vale anche il viceversa, per cui un fratello della madre può
aiutare in molti modi il nipote, se gli va a genio, per es. mettendogli a disposizione una casa quando raggiun-
ge l’età virile o aiutandolo a pagare la ricchezza della sposa.

«Per ragioni che non sono mai state ben chiarite dagli antropologi, ma che probabilmente dipendono dalla
biologia di base della specie umana, nelle società umane di cui si ha conoscenza certa (sia storica sia
etnografica) sono sempre i maschi ad esercitare il controllo […] sono gli uomini a “comandare” (1)».

(p. 233) «il potere esercitato dalle donne nei sistemi matrilineari è
ancora oggetto di acceso dibattito in antropologia.

L = Lignaggio

[ privato/pubblico; trasmettere i propri geni ]

P&P = Proprietà e poteri

P&P

P&P

P&P

P&P

L

L

L

L

(1) - http://www.scribd.com/doc/7377175/Dispensa-1-Vereni-Antropologia-Culturale

La proprietaria

Il gestore

Residenza 
avuncolocale
(presso lo zio, 
avunculus in lat.)

P&P L

L

L

LP&P

P&P

P&P

Matrilignaggio non
equivale a matriarcato (gestione del potere da parte delle donne)…» e
se comandano le donne o gli uomini è tutto da stabilire.
Tra i Navajo «sembra che comandi» il marito dell’anziana. «Ma se si è
vissuto abbastanza in uno di questi gruppi, ci si accorge subito di chi sia
a fare le carte e a condurre il gioco»

Chi vuol capire capisca, dice di fatto il libro raccontando cosa succede se il capo e l’anziana divorziano, ma
nelle società matrilineari gli uomini comandano su delega femminile a comandare, fino a che fanno quello
che vorrebbero facessero le donne perché se la delega viene ritirata sono gli uomini che restano a secco. Nelle
società patrilineari pure, secondo me e secondo molti, anche se è difficile trovare qualcuno che lo sostenga.Il seguito di tale diapositiva, fatta sullo SCHULTZ E. A., LAVENDA R. H, Zanichelli 

1999, è molto tecnico, ma ve lo potete risparmiare se ci credete che le donne contano 
moltissimo in entrambi i sistemi di trasmissione del lignaggio

Vorrei riprendere una parte di questa diapositiva

Quella dove si parla si trasmissione del lignaggio (in pratica 
trasmissione di proprietà e privilegi ai figli) patrilineare e matrilineare. 

Nel sistema patrilineare la mobilità della donna da un lignaggio 
all’altro sembra darle ben poco potere, ma come vedremo qui
lei ha potere come madre nella famiglia in cui va, come sorella nella 
famiglia da cui proviene e come creatrice di una relazione tra le due 
famiglie. Col risultato che ha tre volte più potere degli uomini.

Ora possiamo tornare al film, 
tenendo presente che quello       
che sembra comandare è lui e 
quella che comanda davvero 
(stando dietro) è  sua moglie. 

Oggi il proprio posto nella società dipende molto poco dalla nascita, ma in 
passato si faceva molto affidamento sulla trasmissione familiare per 
tramandare l’organizzazione che si era data una società.

Cosa aggiunge la trasmissione per via maschile (patrilinearità) o quella per 
via femminile (matrilinearità) al potere delle donne (poco ufficializzato ma 
non per questo poco forte secondo le autrici di “La storia delle donne”)?

Il potere femminile non è maggiore ma è più evidente nei sistemi 
matrilineari, nonostante i beni di famiglia vadano al fratello. Questo 
perché il fratello alla sua morte li passa non ai suoi figli ma ai figli 
della sorella, per cui lui era solo un amministratore di beni 
ufficialmente suoi ma in realtà della sorella.

Il problema è che una moglie 
negativa comanda distruggendo il 
valore che la positività del marito  
costruisce
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Davanti ad una nuova conoscenza, come
decidiamo dove classificarla? Se non ci attrae, non siamo disposti a farci nulla.

“forse il fatto più saliente è
che le donne sono più selettive degli uomini”.

Riprodursi è altrettanto importante del vivere, essendo inutile vivere se non ci sopravvive ciò 
che s’è fatto d’importante. “Sta di fatto che gran parte del nostro comportamento sociale può es-
sere compreso nei termini della nostra tendenza istintiva a riprodurci”

SELEZIONE del partner sessuale e  riproduttivo

Qualche numero:
¾ degli studenti universitari accettava il “vuoi venire a letto con
me?” di una sconosciuta attraente; nessuna studentessa accettava.

La spiegazione data è che la riproduzione è molto più dispendiosa
per le donne che per gli uomini.

ATTRAZIONE Le persone con cui siamo disposti a fare
sesso son poche e quelle con cui siamo disposti ad avere figli ancora meno,

3) spiega
perché gli uomini diventano altrettanto selettivi delle donne quando
il sesso diventa costoso anche per loro (ad es. quando scelgono una
compagna a lungo termine)

Quando c’è ATTRAZIONE?

mentre è straordinariamente elevato il numero delle persone con le quali non
siamo disposti a fare né l’una né l’altra.

FATTORI SITUAZIONALI il principale dei quali è la prossimità
fisica delle persone ovvero il loro abitare vicino

FATTORI FISICI

FATTORI PSICOLOGICI

Prima che voi cominciate ad escludere potenziali compagni di vita, la geografia
ha già escluso per voi il 99,99% della popolazione mondiale.

- Quasi il 50% mise il vicino della porta accanto tra i suoi 3 amici più intimi.
- Non è solo la facilità di frequentarsi ma anche una forte motivazione a farsi
piacere i vicini (interazioni più piacevoli se vi piacciono)

* Effetto di mera esposizione: preferire persone o
oggetti ai quali si è stati esposti con più frequenza.

* I soggetti preferiva-
no forme, volti e og-
getti che avevano ap-
pena   visto a quelli 
nuovi, anche se l’ave-
vano visti per troppo 
poco tempo per 
diventarne coscienti

- Ci piace pensare che l’attrazione derivi dalle qualità delle persone coinvolte, ma
la ricerca dimostra che è spesso il risultato di incidenti geografici che metto-
no le persone nello stesso luogo allo stesso momento.

I luoghi e i momenti che rendono gli altri più attraenti

Invertita Originale

sono quelli che per qualche motivo aumentano
l’attivazione del corpo. Una erronea interpretazione
può infatti attribuire tale attivazione alla persona presen-
te, considerandola più attraente di quanto è realmente.
Es.: Uomini intervistati a metà di un ponte stretto sospe-
so su un abisso da una donna telefonavano in % molto
maggiore rispetto a quelli intervistati alla fine del ponte.
Parte dell’eccitazione dovuta al pericolo veniva erronea-
mente considerata eccitazione provocata da lei.

“Sapete per esperienza che l’aspetto [fisico] di una persona influenza la vostra
attrazione nei suoi confronti, ma la ricerca ci dice che questa influenza è più forte di quanto si sospetti”
- Assegnati a caso i partner per una festa da ballo tra matricole e rilevato a metà ballo quanto li ritenessero 
attraenti e desiderassero rivederli, si misurarono molti degli attributi, dai loro atteggiamenti alla loro perso-
nalità, ma trovando che l’aspetto fisico era il solo attributo che influenzava l’attrazione. 
- “L’altezza in un uomo e il peso in una donna erano tra i migliori fattori predittivi di
quante risposte un annuncio personale avrebbe ricevuto”.
- “Da un altro studio è emerso che l’avvenenza fisica era il solo fattore predittivo della
scelta online di un partner con cui uscire, sia da parte delle donne che degli uomini”.

Più una relazione 
deve rimanere
SEGRETA più 
le persone si tro-
vano attraenti. 

Tutto erronea attri-
buzione? No:

- Il proibito è at-
traente; 
- il rischio porta a 
sopravvalutare
- i pensieri tendo-
no a fare l’opposto

“Si, ma solo se mi prometti di non dirlo a nessuno”

“Le persone belle hanno più amici, più persone dell’altro sesso con cui uscire, una
maggiore attività sessuale e più occasioni di divertimento di quanto ne abbia il resto di
noi, e nel corso della vita possono pure aspettarsi di guadagnare il 10% in più.”

“Essere belli paga. Ma in che cosa consiste esattamente la BELLEZZA?

“Quelli di noi che sono meno che perfetti
amano pensare che la bellezza sia nell’occhio di
chi guarda”, invece sta in chi abbiamo di fronte.
Un uomo attraente è un triangolo invertito
(spalle larghe con vita e fianchi stretti) una
donna attraente è una clessidra (spalle e fianchi
larghi, con una vita che sia il 70% dei fianchi).
Piacciono volti/corpi con una buona simmetria
bilaterale. Piacciono i volti femminili immaturi
(occhi grandi, sopracciglie alte e mento
piccolo) e maschili maturi.

Secondo la prospet-
tiva evoluzionistica
siamo attratti quan-
do i nostri geni ci
dicono che siamo

davanti a una persona con una dotazione genetica favorevole alla
riproduzione e alla cura parentale (=> all’immortalità dei nostri geni).

Essere attratti da 
un’altra persona 
comporta ben di 
più che segnali 
fisici di fertilità  
o di disponibilità 
di risorse. 

Per il protrarsi dell’interesse reciproco contano
le qualità interiori delle persone: “la personalità, i punti di vista, gli
atteggiamenti, le convinzioni, i valori, le ambizioni e le capacità”

Gli attributi fisici 
possono attirare 
l’attenzione ma 
poi andiamo 
rapidamente oltre

Sulle preferenze delle persone non si discute, anche perché sono le nostre diversità a
renderci unici, ma “l’intelligenza, il senso dell’umorismo, la sensibilità e l’ambizione
occupano un posto privilegiato nella lista di quasi tutti”

“Benché possiamo essere attratti dalla
persona con la mente più pronta e il QI
più alto, dalla ricerca emerge che tipica-
mente interagiamo con le persone la cui
posizione rispetto a queste dimensioni è
all’incirca simile alla nostra. Sposiamo
persone simili a noi per livello di istruzio-
ne, retroterra religioso, appartenenza etni-
ca, status socioeconomico e personalità.”
Di tutte le variabili studiate “il genere
pare essere la sola per la quale la maggio-
ranza delle persone mostra costante
preferenza per la dissimilarità” Perché
la similarità è tanto attraente?

(1) Perché è più facile concordare;
(2) Perché ci fa essere sicuri che le 

nostre scelte siano corrette

L’attrazione sessuale secondo il libro di Psicologia generale di Schacter 12
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Cosa aggiunge la medaglia (il modello P) a quanto detto sull’attrazione dallo Schacter

(1 su 1000 real-
mente, ma simbolicamente sempre ):

Davanti ad una nuova conoscenza, come
decidiamo dove classificarla? Se non ci attrae, non siamo disposti a farci nulla.

“forse il fatto più saliente è
che le donne sono più selettive degli uomini”.

Riprodursi è altrettanto importante del vivere, essendo inutile vivere se non ci sopravvive ciò 
che s’è fatto d’importante. “Sta di fatto che gran parte del nostro comportamento sociale può es-
sere compreso nei termini della nostra tendenza istintiva a riprodurci”

SELEZIONE del partner sessuale e  riproduttivo

Qualche numero:
¾ degli studenti universitari accettava il “vuoi venire a letto con
me?” di una sconosciuta attraente; nessuna studentessa accettava.

La spiegazione data è che la riproduzione è molto più dispendiosa
per le donne che per gli uomini.

ATTRAZIONE Le persone con cui siamo disposti a fare
sesso son poche e quelle con cui siamo disposti ad avere figli ancora meno,

3) spiega
perché gli uomini diventano altrettanto selettivi delle donne quando
il sesso diventa costoso anche per loro (ad es. quando scelgono una
compagna a lungo termine)

Quando c’è ATTRAZIONE?

mentre è straordinariamente elevato il numero delle persone con le quali non
siamo disposti a fare né l’una né l’altra.

FATTORI SITUAZIONALI il principale dei quali è la prossimità
fisica delle persone ovvero il loro abitare vicino

FATTORI FISICI

FATTORI PSICOLOGICI

Prima che voi cominciate ad escludere potenziali compagni di vita, la geografia
ha già escluso per voi il 99,99% della popolazione mondiale.

- Quasi il 50% mise il vicino della porta accanto tra i suoi 3 amici più intimi.
- Non è solo la facilità di frequentarsi ma anche una forte motivazione a farsi
piacere i vicini (interazioni più piacevoli se vi piacciono)

* Effetto di mera esposizione: preferire persone o
oggetti ai quali si è stati esposti con più frequenza.

* I soggetti preferiva-
no forme, volti e og-
getti che avevano ap-
pena   visto a quelli 
nuovi, anche se l’ave-
vano visti per troppo 
poco tempo per 
diventarne coscienti

- Ci piace pensare che l’attrazione derivi dalle qualità delle persone coinvolte, ma
la ricerca dimostra che è spesso il risultato di incidenti geografici che metto-
no le persone nello stesso luogo allo stesso momento.

I luoghi e i momenti che rendono gli altri più attraenti

Invertita Originale

sono quelli che per qualche motivo aumentano
l’attivazione del corpo. Una erronea interpretazione
può infatti attribuire tale attivazione alla persona presen-
te, considerandola più attraente di quanto è realmente.
Es.: Uomini intervistati a metà di un ponte stretto sospe-
so su un abisso da una donna telefonavano in % molto
maggiore rispetto a quelli intervistati alla fine del ponte.
Parte dell’eccitazione dovuta al pericolo veniva erronea-
mente considerata eccitazione provocata da lei.

“Sapete per esperienza che l’aspetto [fisico] di una persona influenza la vostra
attrazione nei suoi confronti, ma la ricerca ci dice che questa influenza è più forte di quanto si sospetti”
- Assegnati a caso i partner per una festa da ballo tra matricole e rilevato a metà ballo quanto li ritenessero 
attraenti e desiderassero rivederli, si misurarono molti degli attributi, dai loro atteggiamenti alla loro perso-
nalità, ma trovando che l’aspetto fisico era il solo attributo che influenzava l’attrazione. 
- “L’altezza in un uomo e il peso in una donna erano tra i migliori fattori predittivi di
quante risposte un annuncio personale avrebbe ricevuto”.
- “Da un altro studio è emerso che l’avvenenza fisica era il solo fattore predittivo della
scelta online di un partner con cui uscire, sia da parte delle donne che degli uomini”.

Più una relazione 
deve rimanere
SEGRETA più 
le persone si tro-
vano attraenti. 

Tutto erronea attri-
buzione? No:

- Il proibito è at-
traente; 
- il rischio porta a 
sopravvalutare
- i pensieri tendo-
no a fare l’opposto

“Si, ma solo se mi prometti di non dirlo a nessuno”

“Le persone belle hanno più amici, più persone dell’altro sesso con cui uscire, una
maggiore attività sessuale e più occasioni di divertimento di quanto ne abbia il resto di
noi, e nel corso della vita possono pure aspettarsi di guadagnare il 10% in più.”

“Essere belli paga. Ma in che cosa consiste esattamente la BELLEZZA?

“Quelli di noi che sono meno che perfetti
amano pensare che la bellezza sia nell’occhio di
chi guarda”, invece sta in chi abbiamo di fronte.
Un uomo attraente è un triangolo invertito
(spalle larghe con vita e fianchi stretti) una
donna attraente è una clessidra (spalle e fianchi
larghi, con una vita che sia il 70% dei fianchi).
Piacciono volti/corpi con una buona simmetria
bilaterale. Piacciono i volti femminili immaturi
(occhi grandi, sopracciglie alte e mento
piccolo) e maschili maturi.

Secondo la prospet-
tiva evoluzionistica
siamo attratti quan-
do i nostri geni ci
dicono che siamo

davanti a una persona con una dotazione genetica favorevole alla
riproduzione e alla cura parentale (=> all’immortalità dei nostri geni).

Essere attratti da 
un’altra persona 
comporta ben di 
più che segnali 
fisici di fertilità  
o di disponibilità 
di risorse. 

Per il protrarsi dell’interesse reciproco contano
le qualità interiori delle persone: “la personalità, i punti di vista, gli
atteggiamenti, le convinzioni, i valori, le ambizioni e le capacità”

Gli attributi fisici 
possono attirare 
l’attenzione ma 
poi andiamo 
rapidamente oltre

Sulle preferenze delle persone non si discute, anche perché sono le nostre diversità a
renderci unici, ma “l’intelligenza, il senso dell’umorismo, la sensibilità e l’ambizione
occupano un posto privilegiato nella lista di quasi tutti”

“Benché possiamo essere attratti dalla
persona con la mente più pronta e il QI
più alto, dalla ricerca emerge che tipica-
mente interagiamo con le persone la cui
posizione rispetto a queste dimensioni è
all’incirca simile alla nostra. Sposiamo
persone simili a noi per livello di istruzio-
ne, retroterra religioso, appartenenza etni-
ca, status socioeconomico e personalità.”
Di tutte le variabili studiate “il genere
pare essere la sola per la quale la maggio-
ranza delle persone mostra costante
preferenza per la dissimilarità” Perché
la similarità è tanto attraente?

(1) Perché è più facile concordare;
(2) Perché ci fa essere sicuri che le 

nostre scelte siano corrette

nel libro di psicologia 
generale di Schacter

la “selezione a coincidenza” è il test 
fondamentale sulla bontà di una nuova idea

Personalità neurologiche

Ha un orientamento 
emozionale al successo

La bellezza è nell’occhio di chi
guarda

(quella basata sulla
nuova struttura che la coincidenza
di due persone diverse ha
approvato come promettente e che
il fare sesso mette in uso, spinta
nella memoria permanente dal
piacere provato da entrambi nello
stesso momento)

=> A cosa servono le emozioni

ed è un riflesso della
bellezza che ci aspettiamo dalla
nuova vita

(per gli umani tramanda-
re le proprie scoperte vale almeno 1000 e forse 1 milione di volte + che tramandar i propri geni



[Ciò s’accorda con l’ipot. che ruolo maschile sia proporre e ruolo femmi-
nile sia decidere, base del sesso umano non riproduttivo ma approvatorio]

Essa: 1) aiuta a capire xché il ruolo
da dirigente sia and alle donne;

[il che riconferma i ruoli perché…]

2) permette di prevedere che una cul-
tura che glorifica gli uomini promiscui definendoli playboy e
disprezza le donne promiscue definendole sgualdrine, aumentando
il costo del sesso, aumenta la selettività femminile [!];

Facilità di arrivare alla coincidenza

4

3

2

1

Utilità = Differ. 
tra nuova e vec-
chia struttura

1 2 3 4

?!

Il rischio è eccitante perché 
+ Rischio => + Amore

= Amore
Amore (piacere) = 1 / Facilità
Rischio = 1 / Facilità

a = 2,5x2,5 = 6,25 
a =  3x2 = 2x3 = 6 

Attrazione (a) = Facilità x Utilità

a =  4x1 = 1x4 = 4

Facilità + Utilità = costante = 5

a= 4,5x0,5 = 0,5x4,5 = 2,25
Facilità di arrivare alla coincidenza

4

3

2

1

Utilità1 2 3 4

(A = 2 = R)
(A = 1 = R)

(A = 0,5 = R)

+ A – R = 
= Facilità x Utilità 

12
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